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PREFAZIONE DEI TRADUTTORI 



La missione che il secolo scorso ha legato al nostro nel campo 
del diritto, soprattutto dal punto di vista scientifico, è quella dello 
studio comparato della produzione giuridica dei varii tempi e dei 
varii popoli. Come la scuola storica rappresenta la reazione al- 
l'idea di un diritto naturale aprioristico, pura affermazione subiet- 
tiva, così il metodo comparativo, da un lato reagisce contro l'u- 
nilateralità dello studio storico di un determinato diritto, dall'altro 
allarga la base sperimentale della scienza giuridica; mentre cioè 
per la storia di questo o quel diritto porge l'aiuto immediato del 
parallelo degli altri dello stesso gruppo etnico, si spinge in ser- 
vizio della evoluzione del diritto in genere a considerare i diritti 
di tutti i popoli della terra per la fissazione di fenomeni univer- 
sali di svolgimento e delle loro leggi. 

La scienza del diritto comparafo è una scienza giovane, poiché 
una vera esistenza indipendente non può rivendicarla se non dalla 
seconda metà dello scorso secolo ^). La nascita di essa si ricol- 
lega al nomo di Bachofen % Il suo Mutten^echt (1861) ha in- 
dicato la via di penetrare i misteri delle età primitive, mettendo 
a contributo tutti i residui che ne conserva l'antichità classica e 
ragguagliandoli alle condizioni di popoli attualmente esistenti. 
L'importanza dell'uomo sta nell'aver saputo vedere, pur servendosi 



^) Aoceuiii aUa comparazione uon mancano nataralmente anche prima; ma sono 
tenati in nn campo molto ristretto e non se ne trae ohe parziaU risultati. Cfr. Meilt,. 
Instituiianen der vergi, Rechtswiss. [Istituzioni di scienza del dir. comp.], 1898, ^ 1. 

2) Su questo autore e sui suoi scritti y. Kohlrr, nella Zeitschr, fUr vergi, ReohUtoise: 
[Etivista per la scienza del diritto comparato]. IV, p. 266 segg., Vili, p. 148 segg. 
Bachofen aveva già mostrato come gli indizii classici di una organizzazione sociale- 
primitiva diversa da quella patriarcale ricevessero conferma dallo studio di popoli 
semiinciviliti oggidì esistenti ; ad es. i Nair della costa del Malabar. 
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di un materiale relativamente ristretto, il fine universale delhi 
ricerca, e nell'averne dato uno splendido esempio con la scoperta 
di uno stadio non sospettato di svolgimento della famiglia umana, 
la famiglia materna. E siccome nella famiglia sta tutta l'orga- 
nizzazione sociale della preistoria più recente, egli è giunto a 
fare un passo gigantesco indietro nella storia della civiltà. Nello 
stesso indirizzo è tutta la sua produzione posteriore. 

Dopo il Bachofen vennero gli studii del Mac Lennan, del Gi- 
raud-Teulon e del Morgan ^), che allargando le ricerche alla vita 
dei popoli di varie razze che si trovano ancora oggi negli stati 
più bassi di incivilimento, hanno confermato i risultati ottenuti 
dal pensatore tedesco ed hanno aperto Tadito a penetrare ancor 
più addietro nello condizioni primitive dell'uomo. Il problema era 
posto; ricostruire Tevoluzione della vita giuridica dell'uomo in 
base allo studio positivo dei diritti di tutti i popoli della terra, 
sia passati, sia esistenti al giorno d'oggi. In questo indirizzo uni- 
versale è entrato arditamente il Post, e vi ha dedicato l'intera 
sua vita: l'ultimo articolo da lui pubblicato nella Rivista per la 
scienza del diritto comparato^ porta la data dell'anno della sua 
morte (1895) ^). Con la fondazione della detta rivista poi (1878) 
la scienza del diritto comparato, specie nei riguardi storici, ha 
trovato un punto di accentramento e di coordinazione di tutti i 
copiosissimi studii che si sono venuti facendo sulla materia ^). 

Più ristretto è il punto di vista da cui è partito un altro ge- 
niale indagatore, il Sumner Maine '*). Il suo libro SMÌVAncient 



^) Mao-Lemnan, Siudies in andent history, 1876. Giraud-Teulon, Lee origines 
de la famiUe, 1874. Morgan, S^fèUma of C<m»anguiniiy , eco. (V. del resto il nostro 
aatore neUa bibliografia, oit. a $ 6). 

') Le numerose opere del Post sono menzionate nelle note del presente trattato. 
Su di esse Kohler, nella Krit, Fierteljahreschrtft [Rivista critica trimestrale] N. Serie, 
IV, p. 175 segg. e nella BivUia cit., VII, 460, XII, 455 (necrologia del Post). L'opera 
mirabile di questo autore, modesto giudice a Brema, si apprezza ora soltanto. Il 
gigantesco materiale su cui ha lavorato scusa le sue imperfezioni: il lavoro di ri- 
cerca necessario a dar base sicura alla scienza del diritto comparato eccede le forze 
di un uomo solo; ma gli studii generali non possono compiersi che su grande stile, 
anche a rischio di riuscire dapprima meno perfetti. Altre opere di indole generale 
sono la Storia della civiltà di Hellwald ed i libri del Lubbock, del Tylor (y. ci- 
tata bibUografia) e quello di Laveleyb sulle forme primitive della proprietà. 

^ Essa non è l'unica rivista importante per questi studii: in genere tutte le 
riviste etnografiche, geografiche ed antropologiche contribuiscono piti o meno diret- 
tamente alla conoscenza dei diritti primitivi: così pure le riviste storiche del diritto, 
« quelle di sociologia. 

4) Sulla vita e sulle opere del Maine, v. ad es. Revue historiqtie, 1888, voi. 37, 
p. 153 segg. 
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LaiOj contemporaneo all'opera di Bachofen (anche Tanno coin- 
cide: 1861), e le sue susseguenti pubblicazioni si limitano per 
sistema a considerare l'uno in confronto all'altro alcuni dei diritti 
dei popoli di razza Indo-Europea (specialmente indù, romani, 
greci, celti e slavi meridionali) e gli Israeliti. Al di fuori di questi 
centri di produzione giuridica egli ha avuto ripugnanza di esten- 
dere le sue ricerche; onde la sua funzione è stata quella di mo- 
strare l'importanza che la comparazione ha per la storia dei di- 
ritti dei popoli appartenenti ad uno. stesso gruppo etnico, purché 
abbiano una storia e sin dove questa arriva M. Questo indirizzo 
particolare corre parallelo agli studii della linguistica comparata 
ed ha trovato nei tentativi del Leist di ricostituire la preistoria 
greco-italica ed ariana l'espressione più piena ^). 

Tutta questa produzione non riguarda che indirettamente l'epoca 
moderna; essa mira sopratutto al passato, ed a ricostruire le basi 
su cui è sorta la società moderna incivilita. Ma la scienza del 
diritto comparato non si ferma qui. Tutto un movimento esiste 
oggigiorno anche nel senso di uscire dallo studio ristretto ed 
unilaterale del proprio diritto positivo vigente ed abbracciare quello 
comparativo dei diritti dei popoli che si trovano alla testa del- 
l'incivilimento ^). Su di esso il nostro autore non ci dà notizie, 
perchè la sua opera si ferma alle porte dell'incivilimento moderno. 
Si tratta di un indirizzo anche più recente di quello etnologico, 
ma che nondimeno ha su questo le sue basi remote. In questo 
indirizzo si possono distinguere due aspirazioni: ma l' una soltanto 
di esse è ben netta, quella cioè di trarre dalla comparazione dei 
diritti attuali dei popoli civili un fondo comune di principii che 
ci rivelano lo stato e le tendenze della vita giuridica moderna. 
L'altra aspirazione, appena adombrata, ha un carattere a prima 



i) Che tale fosse Poggetto deUe sae ricerche è provato daUa enumerazione deUe 
fonti, daUe quali soltanto crede si possa ricavare la conoecenza delle condizioni pri- 
mitive dei popoli. AncimU Lavo, p. 120: notizie di contemporanei appartenenti a po- 
I>oli più inciviliti (intende ad es. quelle di Tacito sui Germani) ; le memorie conser- 
vate dai popoli stessi ; il diritto antico. — Cfr. ancora : Études sur Vhisioire de» inBtiU 
primii., trad. frane, 1880, p. 82 seg.: < Colui qui étudie le droit n'est appelé à con- 
naltre que des penples appartenant exclnsivement à des races classées aujourd'hui 
au point de vue de la philologie comparée, comme les Aryens et les Sémites >. 

2) Leist, Oraeco-italitohe R, Oesoh. [Storia del dir. greco-italico]; Ali-arieche» 
lu» gentium e AU-arisùksa Iu$ eivile. V. anche Berxhoft, Zeitsohr. cit., II, p. 253 segg. 

3) Cfr. in proposito Lambert, La foneiion du drait civil compare, Paris 1903 (a 
p. 9 segg. una esposizione del progresso degli studi di diritto moderno comparato e 
degli organi sorti in proposito). Meili, Institui. cit.^ $f 3, 4. 
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vista utopistico e atto a rievocare lo spettro del diritto natu- 
rale. Essa consiste nell'avviare i popoli civili al riconoscimento 
di un diritto universale comune. Per lo meno nei rapporti 
economici e commerciali, Tunità si potrebbe, a nostro avviso, sta- 
bilire e perpetuare in larga misura tra i popoli civili con la stessa 
facilità con cui si è stabilita in ordine ai pesi e alle misure e 
con cui si potrebbe in ordine alle monete. Nei rapporti marittimi 
si è già spontaneamente su questa via. Non bisogna esagerare 
nel culto delle tradizioni nazionali e delle creazioni storiche, le 
quali nella tendenza della evoluzione ci rivelano bensì la meta 
finale, ma non altrimenti delle creazioni della natura non meri- 
tano sempre tutta l'ammirazione che è ad esse tributata. Lo spi- 
rito umano, come critica Topera della natura, così potrebbe es- 
sere meno ipnotizzato dalla storia e da una piccolissima parte 
della storia. L'insegnamento reale che emerge dalla storia e dalla 
preistoria, dalla osservazione diretta della umanità primitiva è 
una continua tendenza verso l'unità; secondarla, combinare nel- 
l'unità la varietà, ecco un compito altamente civile. 



La scienza del diritto comparato, sia che si restringa allo studio 
comparativo del diritto storico od attuale di un determinato gruppo 
etnico, sia che prosegua un fine universale, presuppone, come 
scienza positiva fondata sull'osservazione dei fatti, il più largo 
lavoro statistico che sia possibile, un lavoro di raccolta del ma- 
teriale, e la critica di esso. Basta pensare che l'esame possa es- 
sere rivolto ai diritti di tutti i popoli della terra, nel loro svolgi- 
mento nella loro odierna condizione per farsi un'idea del campo 
di ricerche sterminato che s'impone a compito della scienza. Ac- 
cennare a ciò che si è fatto in proposito ed a ciò che resta a 
fare non è qui possibile neppure per indice. Il nostro autore, 
seguendo la missione scientifica della sua vita, ha tentato di di- 
segnare in un libro (Veber die Aufgàben etnei' allgemeinen 
Hechlsioissenschaft, Oldendorp 1891, p. 77 segg.), il lavoro com- 
piuto ed il lavoro da compiere, indicando tutti i popoli e gruppi 
di popoli i cui diritti occorre studiare, a prescindere dallo legis- 
lazioni moderne *). A quest'opera rimandiamo il lettore, giacché 



*) Per queste altime si veda Meili, Institut, cit. (ai JJ 6-14 anche un prospetto 
deUe fonti del diritto antico e di diritti primitivi). Naturalmente lo studio dei varii 
diritti non è che la hase preparatoria della scienza del diritto comparato, e non la 
scienza stessa. Lambert, l. e, p. 8 segg. 



Digitized by 



Google 



PBBFAZIONE IX 



essa è uno dei migliori mezzi di orientamento che sinora si abbia. 
La lettura del libro del Post è anche il miglior antidoto contro 
un certo numero di pregiudizii che persistono a discapito della 
scienza del diritto comparato, ove si esca dalla contemplazione 
dei nostri diritti classici e si voglia trarre partito da tutti gli 
altri diritti, non esclusi quelli dei popoli selvaggi. Il più dannoso 
di essi, perchè distoglie molti ingegni dall'apprezzare questi studi, 
è la credenza che si costruisca sopra una base di sabbia per 
rincertezza o l'inattendibilità delle notizie che possiamo avere 
sulla vita giuridica di una massa imponente di popolazioni attual- 
mente allo stato primitivo. L'obiezione in parte è ingiustificata, 
in parte è antiquata. È ingiustificata, quando la si rivolga sol- 
tanto contro questa speciale ricerca, perchè se è vero che pei 
popoli selvaggi odierni siamo spesso ridotti alle notizie dateci da 
viaggiatori o missionarii, non è meno vero che per alcuni diritti 
antichi nuU'altro ci resta salvo le informazioni di questo o quello 
scrittore greco o latino, che pure furon sempre seriamente ac- 
cettate. Né sì vede ragione perchè le notizie di Tacito, di Cesare, 
di Erodoto o di Strabene debbano essere più attendibili di quelle 
di un esploratore moderno *). Tanto meno poi v'è motivo di 
apprezzare la letteratura storica riguardante un determinato po- 
polo antico, ad es. la letteratura greca, quasi unico mezzo per la 
ricostruzione storica del diritto greco, e non la letteratura con- 
temporanea successiva alla conquista spagnuola dell'America 
per lo studio ad es. del diritto degli Aztechi *). Vuol dire sem- 
plicemente che, come nel primo caso, cosi nel secondo non devo 
essere assente una critica oculata. 

Ad ogni modo poi l'obiezione è oggigiorno antiquata, poiché 
negli ultimi decennii, apprezzatosi il valore dell'osservazione dei 
fenomeni della vita dei popoli selvaggi non più come semplici 
curiosità, ma come manifestazioni importantissime dello svolgimento 
della civiltà, una schiera di uomini la cui opera non sarà mai 
abbastanza lodata, ha fatto oggetto di studi speciali, serii, co- 
scienziosi e scevri dal pericolo di portare i concetti moderni nelle 
istituzioni primitive, di cui si è inteso il senso, le popolazioni ap- 
partenenti a tutte le stirpi, dalle razze americane a quelle del- 



*) L'ingenaità della relazione doU'osservatore non giarista è qui più spesso a 
favore che contro l'utilità delle notizie. Occorre natnralmente controllarle sin dove 
è possibile, e sopratutto spetta al giurista cavarne il senso giuridico. 

<) y. le fonti di questo diritto in Kohler, Zechr, [Riv.] cit., XI, p. 6 segg. 
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l'estremo oriente ed ai popoli oceanici, dalle popolazioni artiche 
a quelle che coprono il continente africano '). Ed il materiale da 
essi raccolto è incontestabilmente un materiale di primo ordine. 
Si aggiunga che da tempo i governi coloniali degli Stati europei 
(meno, che si sappia, il nostro) spinti dai bisogni pratici proce- 
dono alla fissazione dei diritti consuetudinarii delle loro colonie 
e protettorati mediante questionarii indirizzati alle autorità locali, 
e perfino a mezzo di vere codificazioni % Il lavoro è ancora per- 
fettibile: l'Inghilterra con le pubblicazioni accurate dei libri sacri 
del diritto indù e dei codici antichi irlandesi ha dato l'esempio 
di ciò che occorre fare per tutti i popoU che hanno monumenti 
simili delle loro antichità giuridiche, come la Germania lo ha dato 
per l'antichità germanica; e d'altro canto, ove queste fonti non 
esistono, occorre portare un ordine nel materiale raccolto, criti- 
carlo ed aumentarlo col prendere in considerazione ciascun popolo 
volta a volta. È questo l'indirizzo iniziato dal Wilken ^) per le 
razze delle Indie olandesi e proseguito ora dal Kohler nei nume- 
rosi studii pubblicati da lui o da altri per suo incitamento nella 
citata Rivista. II taglio uniforme di questi studi, la ripetizione dei 
fenomeni con sorprendente costanza, dà garanzia che quando un 
conveniente e largo numero di osservazioni sarà metodicamente 
riunito, le leggi dell'evoluzione giuridica, già delineate, ma in 
parte oscure, acquisteranno luce e limpidezza incontestabile. 

Accanto ai monumenti legali, alle notizie storiche, alle osser- 
vazioni contemporanee sui varii popoli è grande il servizio che 
alla giurisprudenza etnologica rendono le leggende, i racconti 
popolari ed i miti, perchè in essi è sempre serbato vivace il sen- 



^) E Donostante la via che resta da percorrere è ancora graudeniente più InDga 
di queUa percorsa. Oltre a ciò il lavoro urge, poiché i popoli primitivi al contattò 
della civiltà inodeiiia si trasformauo, e le loro istitaziooi (non avendo essi storia) 
rischiano di andar per noi perdute in maniera irreparabile. Il miglior modo di orien- 
tarsi per la parte di materiale già raccolto è quello di tener presente la bibliografia 
delle opere del Post, e quella dei singoli studii che il Kohler ed altri vanno pub- 
blicando nella citata Rivi$ia. Alcuni autori hanno posizione predominante. V. ad es. 
sull'opera del Bastian, Kohler, nella RivUta cit., V, p. 308, XVII, p. 475. Cfr. note (3). 

8) V. ad es. la codificazione fatta dagli Inglesi del diritto degli Ama-xosa 
Post, nella Rivista cit , XI, p. 221; sentenze dei tribunali di nativi, in Kohler, 
ibid.y XI, p. 413. Questionarii hanno adoperato ad es. gli Inglesi (v. Journal of the 
anthrop, In8t., XXIV, p. 167 seg.) ed i Tedeschi: Kohler, Rivista cit., XII, p. 427 
(egli va pubblicandone i risulteti mano a mano nella stessa Rivista), 

3) Sull'opera del Wilken e del Kiedel, altro studioso degli stessi popoli, vedi 
Kohler nella Rivista cit., VI, p. 409 segg.; VII, p. 459; X, p. 450 (necrologia del 
Wilken, troppo presto tolto alla scienza). 
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tiraento giuridico dei popoli, ed io molti casi essi suppliscono 
come unico mezzo alla storia che manca. Si tratta di testimo- 
nianze di idee che hanno dovuto influire anche sul diritto dei 
popoli. Anche qui occorre spogliarsi di ogni pregiudizio unilate- 
rale: i poemi omerici non debbono avere maggior valore di una 
canzone di gesta medioevale o di una novella cinese o giapponese. 
Né rimportanza del mito greco-latino ed in genere ariano, di cui 
il Bachofen ha dato cosi classico esempio *), ha ragione a questo 
riguardo di essere maggiore del totemismo delle Pelli-Rosse ^), 

• 
* * 

La scienza del diritto comparato, come scienza induttiva, dopo 
avere incluso nel suo campo d'osservazione un numero sufficiente 
di fatti, tende a rilevarne le costanti, vale a dire tutti quei pa- 
rallelismi dello svolgimento giuridico dei popoli che ne dimostrano 
la unità e le gradazioni; ma nello stesso tempo mette in maggior 
luce quanto appartiene alle caratteristiche peculiari di ciascun po- 
polo e ne costituisce la sua individualità. In ugual modo la co- 
mune natura umana non nega l'individualità umana. Pericolosa 
sarebbe dunque la ricerca di analogie negli istituti dei diversi 
popoli senza una ricerca metodica delle cause che le hanno pro- 
dotte: solo queste possono indicarne il valore comparativo. È 
perciò che gli studii moderni sono diretti non solo a notare i 
parallelismi degli istituti giuridici, ma a- rintracciarne le cagioni. 
Esse possono esser tre: la comune origine di un gruppo di po- 
poli; il fatto che un popolo abbia assorbito le istituzioni di 
un altro; la circostanza, indipendente da qualsiasi contatto, che i 
varii popoli si trovino in condizioni uguali di vita e di sviluppo. 
Tutti questi elementi sono della massima importanza. Per quanto 
riguarda la comune origine, a tutti è noto come in seguito ai 
risultati ottenuti dalla filologia nella comparazione delle lingue 
indo-europee, sia sorta una fioritura di studii tendenti a fissare, 
con fiducia per vero eccessiva, un fondo comune negli istituti giuri- 
dici della famiglia ariana. E la determinazione delle analogie che 



i) Ove lo si spogli delle esagerazioni ohe hanno indotto qaesto autore a vedere 
in molti casi un senso giuridico in fatti che certamente non lo hanno. 

s) L'utilizzazione dei poemi omerici è già nota per gli studi del Maine e di altri. 
V. ad es. Bbrnhoft nella Bivitta cit., XI, 321. Esempi di utilizzazione di epopee e 
leggende di altri popoli, ibid,^ VI, p. 277 (poemi eroici finnici); XII, 129 (epopee 
francesi medioevali); XVII, 173 (leggende coreane), a prescindere dalle epopee nor- 
diche, notoriamente importanti. Apprezzamenti generali sul valore delle leggende e 
dei miti in Bbrxh5ft, loc. cit., ed iii Hbllwig, Rivista cit., XVII, p. 166. 
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hanno questa causa, quando sia possibile raggiungerla con cer- 
tezza con probabilità, è interessante dal punto di vista storico 
e dal punto di vista etnologico. Dal punto di vista storico, perchè 
disegna i limiti entro i quali la spiegazione dei fenomeni giuridici 
appartenenti ad un determinato popolo debba ricercarsi nella sua 
precipua derivazione etnica e salva dall'esagerazione di negarne 
lo sviluppo individuale e caratteristico o celare le influenze, non 
di rado oscure e particolari a ciascuno, d'altri elementi etnici e 
d'altre civiltà, come avviene quando ad es. senza scrupoli si 
vuole interpretare il diritto romano col diritto greco o col ger- 
manico. Dal punto di vista etnologico, perchè riduce al suo vero 
valore un fenomeno, che si nota ripetuto presso una serie di po- 
poli. Cosi se il Maine, osservando l'organizzazione patriarcale di 
una certa serie di popoli di razza indo-europea aveva creduto di 
includere un numero sufficiente di fatti per indurne l'originaria 
organizzazione umana, aveva in sostanza incluso un fatto solo, la 
costituzione storica della famiglia ariana '). 

Uguale interesse presenta da ambedue i punti di vista l'accerta- 
mento che le analogie fra gli istituti giuridici hanno radice nella 
recezione da parte di un popolo del diritto di un altro popolo. 

Ma la causa di parallelismi che nei riguardi della giurispru- 
denza etnologica ha la maggiore importanza (giacché dal punto 
di vista storico essa ha un interesse più lontano) è quella cbe 
riconduce l'analogia degli istituti giuridici alla eguaglianza di 
condizioni di vita e di sviluppo dei popoli, indipendentemente da 
qualsiasi origine comune dimostrabile e da qualsiasi contatto* 
Essa presuppone dunque lo sceveramento delle due precedenti 
cause. Essa permette di fissare fenomeni universali che altra 
spiegazione non trovano che nella natura umana: una storia na- 
turale del diritto. È il fine ultimo della scienza ed è, ben s'in* 
tende, il suo compito più delicato. Gli sforzi del nostro autore 
sono appunto a ciò diretti; onde il suo metodo di appoggiare la 
formulazione dei fenomeni con prove tratte dai popoli di tutta la 
terra. Con ciò egli non ha creduto (né lo pretende) di avere già 
scoperto il vero. Ha voluto soltanto proporre un sistema di ri- 



^) Si tratta deUa celebre teoria patriarcale: l'origiae deUa società da famiglie 
separate, viventi sotto l'autorità dell'ascendente maschio più lontano. V. Maine, 
Études 8ur P ancien droit et la oout. prim.j cap. VII. Études d^hist. du droit, p. 435 segg. 
Benché con qualche oscillassione, egli l'ha difesa sino airultìrao, in sostanza perchè 
non voleva saperne di accettare le testimonianze relative a popoli cui non erano 
rivolti i snoi studi!. 
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sultati, un disegno di evoluzione che, pur cosi come è. rappre- 
senta uno sforzo titanico. Il lettore del resto potrà da sé notare la 
prudenza estrema ch'egli adotta nel generalizzare, tenendo il mas- 
simo conto delle peculiarità dei varii popoli; e la misura che adopera 
nel determinare i fenomeni di evoluzione e di involuzione, dove non 
può aiutarlo la storia; perchè il suo sistema è di far rappresentante 
del concetto il fenomeno pieno e vigoroso e di segnarne la via 
di evoluzione e di involuzione nei fenomeni più fiacchi; un metodo 
cui non si potrà molto obiettare, perchè non è un punto di vista 
speculativo, ma è un risultato che ci dà la nostra esperienza del 
mondo esterno. Ed è questa anche la parte originale dell'opera 
del Post; l'abbandono cioè del punto di vista prettamente storico 
nella connessione dei fatti giuridici umani, o meglio l'allargamento 
di questo punto di vista a comprendere la storia dell'umanità e 
non di questa o quella società umana: è Tindirizzo etnologico che 
caratterizza l'opera sua e che lo ha portato ad abbracciare l'in- 
tera produzione giuridica e tutti i problemi giuridici dello svi- 
luppo dell'umanità, non questa o quella quistione speciale. Ciò 
distingue pure l'opera sua da quella del Bachofen, del Morgan e 
di altri. L'ordine di precedenza dei grandi stadii di evoluzione è 
costruito su base positiva e sicura; è antecedente quel fenomeno, 
che pienamente sviluppato presso un popolo di un determinato 
grado di civiltà, si trova consumato e ridotto in ruderi presso un 
altro popolo di civiltà più progredita *). 

Questo sguardo più largo e questo abbandono del mero punto 
di vista storico che caratterizzano il nostro autore di fronte al 
Maine, hanno anche un'importanza precipua, data la posizione as- 
sunta dalla scienza più recente di fronte al problema ariano. 
Oramai le indagini degli etnologi e degli archeologi, incrocian- 
dosi con quelle dei glottologi, hanno relegato nel regno dello 
favole il mito dell'ariano che giunge in Europa, trova o f^ ta- 
bula rasa di tutto quanto esisteva prima di lui e svolge lenta- 
mente il proprio bagaglio di istituzioni, di idee, perfeziona ed 
amplia i propri istrumenti ed elementi di coltura, assicurando alla 
sua razza l'avvenire della civiltà. L'etnologo dimostra che il problema 
delle lingue deve essere distinto da quello delle razze, che gravi, 
preponderanti masse di razze diverse, costituiscono il fondo dei popoli 
parlanti lingue ariane, l'archeologo, alla sua volta, dimostra quanto 



Per altri criteriì ed in geuere sul metodo, cfr. ampiamente Kohler, nella 
Zeitsoh, cit.. XII, p. 187 segg. 
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scarso e. dubbio fosse il patrimonio originario degli Arii, e corno 
quasi ogni successivo ampliamento di questo patrimonio, fino agli 
inizii dell'incivilimento, non sia opera loro; infine ci sia lecito ag- 
giungere, il giurista deve riconoscere quanto sia pericolosa la 
comparazione su questa pretesa base dell'origine comune e come 
troppo spesso il voler forzare e ridurre a un tipo comune le isti- 
tuzioni dei Romani, dei Germani, dei Greci, dei Celti, ne abbia 
travolto il significato e oscurata la genesi. Ma di quanto scema 
l'importanza della comparazione ariana su basi storiche, di tanto 
cresce l'interesse della comparazione generale su basi etnologiche. 



Senza aver la pretesa di esporre in modo esauriente tutta l'im- 
portanza che la scienza del diritto comparato presenta, crediamo 
opportuno mettere in rilievo i punti principali in cui più saliente 
è il suo interesse per gli studii storici del diritto e per la mo- 
derna società. 

Nei riguardi storici è inapprezzabile il servizio che essa rende. 
Anzitutto, più si procede a ritroso del tempo, e più la storia del 
diritto di un determinato popolo diviene lacunosa; fenomeno co- 
stante e naturale. È impossibile a mente umana riempire tali la- 
cune quando mancano le fonti: si potrà ricostruire dai residui 
degli istituti antichi, ancora permanenti nelle età successive, dalle 
opere morte prive di funzione attuale; ma oltre un certo limite non 
si può andare senza peccare di subietti vita nella costruzione, e 
senza sostituire all'ars nesciendi un lavoro fantastico. Unica via 
positiva è in questi casi l'osservazione dei diritti che per qualunque 
ragione offrono evidenti analogie noi rapporto in questione e si tro- 
vano in uno stadio di sviluppo più arretrato del diritto che si vuol 
ricostruire. Il ritrovare i residui anomali di struttura che si notano 
in quest'ultimo negli istituti analoghi di quegli altri ed il ritrovarveli 
necessariamente collegati al disegno completo e vivo degli istituti 
stessi è la prova palmare che siamo dinanzi alle ruine dei medesimi 
ediflcii su cui altri più evoluti la civiltà ha innalzati. Per dare degli 
esempi a noi familiari, chi non sa le fantasie storiche o filosofiche 
poste a contributo per spiegare la struttura antica delle res man- 
cipi e nec mancipi del diritto romano, e la struttura caratteristica 
della eredità romana? Un risultato solido, crediam noi, si ha soltanto 
dalla comparazione degli altri diritti in un anteriore stadio di svi- 
luppo, la quale ci fa certi che quegli istituti non sono che applica- 
zioni logiche del concetto gentilizio, manifestazioni ben determi- 
nabili di bisogni e tendenze universali. 
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Ma occorre andare più in là: quel che la comparazione storica 
(lei diritti di un pruppo etnico ci offre è la ricostru?ione pift 
probabile ed obiettiva della storia di ieri o poco più addietro. 
L'umanità ha invece più vecchia data ed è evidente che la sua 
proistoria non ci possa essere data dalla storia. A ciascuno è cer- 
tamente permesso immaginarsela a suo modo, purché sia senza 
pretesa che altri vi veda più di una figura poetica. L'unico mezzo 
che abbiamo a questo proposito è lo studio dei popoli che oggi 
si trovano in condizioni di incivilimento più basse di quelle che 
i popoli inciviliti presentano all'alba della loro storia: altro non si 
può sostituire por rintracciare gli anelli più lontani della evolu- 
zione. Questa ci costringe ad ammettere che i nostri padri, prima 
di raggiungere le già complicate civiltà che ci mostrano appena 
possiamo conoscerli nella penombra dell'antichità, furono ciò che 
i popoli selvaggi ora sono. In sostanza a questa verità non si op- 
posero mai altre ragioni se non quelle del sentimento: la promi- 
scuità originaria, di cui i fenomeni attuali di eterismo e lo sforzo 
di superarla attraverso i matrimonii di gruppo danno cosi valide 
prove, fu ritenuta contraria alla nobiltà dell'uomo, una chimera 
che indusse il Maine ed altri ^) a preferire una petizione di prin- 
cipio alla soppressione del sentimento: a dire cioè che quei fe- 
nomeni non sono che degenerazioni dell'ordinamento familiare 
originario. Come se con ciò non si abbassasse ancor più la no 
biltà dell'uomo ed implicitamente non la si negasse, sorprenden- 
done la capacità di degenerarsi, quando avrebbe dovuto perfezio- 
narsi! Si tratta dunque di un pregiudizio che scientificamente non 
ha valore. Del resto gli studii odierni dimostrano che i nobili 
Arias devono aver percorso lo stesso cammino degli Irochesi e 
dei Malesi. 

Se la ricostruzione degli istituti giuridici antichi e primitivi 
trova nella comparazione l'unica via positiva, mirabile aiuto da 
essa ricava l'interpretazione di questi istituti, l'accertamento del 
loro significato e della loro funzione. DiflScilmente infatti i prin- 
cipii si trovano completamente applicati presso un solo popolo; 
alcune conseguenze si riscontrano presso questo popolo, altre 



1) Maine, Étude$ tmr Vhiat dea inai, primit, p. 85; Études sur V ancien droit et la 
cout. primii., p. 278 Begg., Wkstbrmarck e Lbtourneau (v. letteratara a $ 6), hanno 
persegaito il fine di salvare Paomo da questo obbrobrio. Molto valore ha per questi 
autori la gelosia sessuale (ma alcuni popoli attuali non la sentono!). V. del resto su 
vizìi di metodo del libro del Wesi^rmarck, Kohler, Zeitschr. cit., XII, p. SOOsegg. 



Digitized by 



Google 



XVI PREFAZIONE 

presso un altro: la loro piena esplicazione è sempre impedita da 
ostacoli della vita esterna impossibili a sorprendersi. Qual sia il 
principio unico che anima tutti i fenomeni non può dunque vedersi 
che dairosservarne, raccostando i varii diritti, tutte le opere. La 
funzione ad es. della famiglia patriarcale classica che il Maine ed 
altri con lui non videro, perchè la trovavano fiaccata e ridotta ad 
una comunità economico -religiosa, emerge chiara dalPorganizza— 
zione prestatuale dei gruppi gentilizii. Il Post, presentandocela in 
tutta la sua struttura in modo assolutamente indipendente dallo 
Stato, ci porge i migliori elementi per cogliere la funzione pri- 
mitiva dei gruppi familiari, funzione esclusivamente politica. Chiara 
emerge allora la causa per cui la parentela ha un regolamento 
che esorbita dai legami del sangue (essa è la primitiva cittadi- 
nanza), per cui la potestà del capo-gruppo ha cosi ampia e solida 
costituzione (essa è sovranità), per cui la proprietà è collettiva 
(essa è territorio sovrano e patrimonio pubblico), per cui in fine 
i rapporti tra gruppi si fondano sul principio della solidarietà (essi 
sono rapporti internazionali). Nei diritti storici non si hanno che 
i residui di tale funzione: più o meno, quanto meno o più è pe- 
netrato lo Stato. 

I singoli fenomeni per sé stessi furono bensì osservati dal 
Maine, ma il significato essenziale, giuridico di essi sfuggiva al 
geniale indagatore inglese. Egli insiste pur sempre dai suoi primi 
scritti agli ultimi nel porre in antitesi la società gentilizia e la so- 
cietà politica nel senso che la prima avrebbe a sua base il vincolo 
di sangue, le relazioni parentali, la seconda il vincolo politico e il 
rapporto territoriale. Ben talvolta gli balena, né poteva essere 
altrimenti, perchè emerge direttamente dai fatti, che la parentela 
è puramente fittizia, ch'essa è costituita sovente dalFassoggetta- 
niento a una comune potestà; ma il concetto che quella che noi 
chiamiamo parentela primitiva non sia se non una denominazione 
equivoca per lo stesso vincolo che lega i cittadini in uno Stato, 
che il carattere « fittizio » del vincolo parentale non sia se non 
una espressione ed una categoria moderna, straniera in fondo 
persino allo stesso diritto romano classico, che quella che noi 
chiamiamo famiglia sia prettamente un organismo politico, che 
la società moderna diff'erisca dall'antica per questo solo, che 
l'attività politica diff'usa in una serie di gruppi si è concentrata 
in un solo, questo concetto non è mai formulato né inteso dal 
Maine. Ora per vero in Italia questo concetto è « comune- 
mente riconosciuto», e suol essere attribuito al Maine; il che 
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vuol dire soltanto che gli studii compiuti in Italia e d'ordi- 
nario nemmeno ricordati hanno aiutato a leggere nel Maine ciò 
che egli non diceva e spesso il contrario di quello che egli di- 
ceva. A ogni modo la natura di quei fenomeni e della vera co- 
stituzione della società primitiva si coglie più davvicino con 
la guida del nostro autore che non col sussidio del Maine. 

La serie più ricca e più varia dei fenomeni osservati dal Post 
aiuterà anche a correggere alcune idee propagate dall'influenza 
del Maine. Sulla base di una vaga testimonianza omerica il Maine 
asserì la precedenza della sentenza alla consuetudine; e parve su- 
bire per la prima volta una forte scossa la teoria della scuola 
storica circa la formazione spontanea del diritto per opera della 
coscienza popolare e della consuetudine. Ma chi vegga, ad esempio, 
nell'opera del Post rappresentate le più varie organizzazioni umane 
nel regime dei rapporti tra i due sessi, non può dubitare di una 
cosa: che queste organizzazioni, le quali non debbono punto la 
loro genesi alle sentenze dei capi, hanno insita in sé stesse una 
logica naturalo, che s'imprime e s'impone alle coscienze e detta 
le decisioni, il più delle volte con quella spontaneità che la scuola 
storica riconosceva nel diritto primitivo. Il fatto stesso che un po- 
polo adotti il regime del patriarcato o del matriarcato, dell'eso- 
gamia, dei matrimonii di gruppo dà alla sua psiche una direzione 
fatale, che si riflette in tutte le manifestazioni dell'etica o più o 
meno è sentita da tutti i componenti del gruppo. 

Per quanto ha tratto alla società moderna, gli studii di diritto 
comparato le sono di grande utilità, già nell'indirizzo storico ed 
etnologico, ed anche più nell'indirizzo comparativo dei diritti po- 
sitivi dei popoli inciviliti. Nel primo riguardo le danno la spiega- 
zione ed il mezzo di apprezzare tutti i fenomeni residuali esi- 
stenti di stadii di sviluppo oltrepassati % le pongono sotto gli 
occhi le civiltà da cui essa è uscita, condizione indispensabile per 
comprendere sé stessa. Né è da trascurare l'importanza pratica 
che questi studi hanno per le amministrazioni coloniali, per non 
incorrere nel grave errore di sgovernare delle popolazioni di cui 
non si conosce e non si intende la vita. 

L'indirizzo comparativo poi dei diritti attuali dei popoli civili 



') Vedi ad es. gii interessanti studi del Coun^, suUa comunione familiare sviz- 
^zera, Zsch. [Rivista] cìt., XIII, p. 1 se^g.; e qiioUi 8iiIIa stessa comunità esistente 
nell'alta Aragona nella stessa Jiivhta, XVII, p. 110 segg. 

Post. — Giur. Etn, — *. 
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le è di utilità ancor più diretta '). A prescindere infatti dairli 
aiuti che ne può ricavare l'interpretazione del diritto interno di 
ciascun popolo ^), è chiaro che la fissazione positiva di uh fondo 
comune di idee e di tendenze della vita giuridica moderna è il 
mezzo più adatto per dirigere la funzione politica nello svolgi- 
mento di ciascun diritto *). 

Un ultimo cenno meritano i servigi che la nostra scienza ha 
già reso e continuerà a rendere alla filosofia del diritto. La rela- 
tività del fenomeno giuridico può dirsi una conquista ormai as- 
sodata; onde è sperabile che la filosofia del diritto riconosca non 
esser suo possibile compito il costruire su basi speculative un di- 
ritto fisso ed universale. Anche ad ogni ideale avvenire, cresciuto 
su queste basi, ci sembra si debba rinunziare: si tratterebbe 
sempre di un ideale relativo al tempo, alla civiltà in cui sorge 
ed alle qualità subiettive di chi se lo costruisce *). 

« 

Le considerazioni sinora esposte spiegano quale sia stato l'in- 
tento nostro col tradurre la presente opera del Post. Ancora oggi 
può dirsi che da noi gli studii speciali di diritto comparato sono 
pochissimo in onore e talvolta sconosciuti, o accolti con diffidenza 
dai giuristi, mentre i sociologi ed i filosofi ne hanno inteso pie-' 
namente il valore. Possa la lettura di questo lavoro spronare i 
giovani a spiegare anche in questo campo la loro attività e ad 
uscire dalla troppo angusta cultura giuridica che le nostre Uni- 
versità loro apprestano. 



>) A mostrare questa utilità ed a discutere i metodi deUa soieoza è diretta la 
citata opera del Lambrrt. 

2) Lambert, 1. e, pag. 53 segg. 

3) A dimostrar ciò tende la massima parte del libro del Lambert, da p. 103 
alla fine. 

*) Per orientarsi sull'attuale movimento nella filosofia del diritto ohe eccede il 
nostro compito può valere il libro del Del Vecchio, / presupposti filotofiei del di- 
riUOf 1903, e si possono consultare gli articoli che in proposito sono stati inseriti 
nella Rivista per la Scienza del dir. camp,, I, p. 95 segg.; II, p. 1 segg. ; III, p. l segg., 
17 segg.; 219 segg.; V, p. 209, segg.; p. 467 segg. 
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È verosimile, ed è anche da sperare, che presto la Giurispru- 
denza etnologica abbia a risolversi in una abbondante messe di 
studi monografici, i quali, a seconda della copia del materiale 
disponibile nei singoli casi, o avranno per oggetto l'intero ordi- 
namento giuridico di determinati popoli o razze, o abbracceranno 
soltanto parti più limitate dei diritti di quei popoli o di quelle 
razze. Siffatti studi monografici costituiscono il fondamento impre- 
scindibile per un sicuro progresso della Giurisprudenza etnologica, 
e sovratutto per una sicura e ragionata analisi del materiale 
empirico raccolto dalla scienza stessa. 

Ma quanto più la Giurisprudenza etnologica si avanzerà su 
questa via che le è segnata naturalmente, tanto più croscerà il 
pericolo di un frazionamento in singole discipline che affievolisca 
Futilità della ricerca etnologico-giuridica per tutti i rami della 
scienza del diritto, giacché, avvenendo ciò, i soli giuristi che si 
occupano in maniera speciale di indagini etnologiche conserve- 
ranno la possibilità di utilizzarle, e per sé soli. 

Ad evitare questo danno non vi é che una via, via che del 
resto é già stata battuta da tutte le altre discipline giuridiche: 
è necessario cioè col mezzo di opere complessive che seguano da 
vicino e raccolgano il lavoro particolareggiato, apprestare la 
possibilità di tenersi al corrente dello stato della scienza etnologico- 
giuridica a quei giuristi che non sono in condizione di seguire 
essi stessi le indagini particolari» 

Il libro che si presenta al pubblico dei giuristi ha Tintento di ini- 
ziare per la giurisprudenza etnologica questo genere di letteratura. 

Sarebbe possibile in astratto pensare a scrivere una Enciclo- 
pedia della Giurisprudenza etnologica, dandole la forma di una 
esposizione dei diritti di tutti i popoli e di tutte le razze, ordinata 
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per popoli e per razze, e certamente una volta o l'altra una si-- 
mile Enciclopedia del diritto universale si vedrà sorgere. Ma al 
momento attuale un'opera cosi fatta non si potrebbe compiere da 
soli, ma con la collaborazione di molti dotti, e forse neppure 
questo basterebbe. Vi è nondimeno un'altra via da battere: quella 
cioè di sbozzare un quadro generale della giurisprudenza etnolo- 
gica in forma di disegno o sistema, ordinato per materie. In tutti 
i tempi infatti ed in tutti i luoghi nei diritti dei popoli si trovano 
alcuni tipi fondamentali di istituti, il cui costante ripetersi nelle 
linee essenziali si scorge bene in mezzo alle infinite varietà 
locali. Queste forme permettono di essere ordinate sistematica- 
mente; e tale sistema può sin da ora costruirsi, almeno nella 
parte fondamentale, cosicché la scienza avvenire, senza aver 
bisogno di metter mano ad un edificio completamente nuovo, si 
troverà in grado di completare con sempre maggior lusso di par- 
ticolari l'edificio esistente, che in tal modo corrisponderà sempre 
meglio alla ricchezza naturalmente infinita della produzione giuri- 
dica del genio dei popoli. Possa la povera capanna che in questo 
libro si è tentato di edificare alla giurisprudenza etnologica crescere 
in seguito sino a divenire uno splendido edificio dell'umano sapere ! 

Il primo volume, che ora vede la luce, comprende la parte 
generale di quel diritto universale dell'umanità, di cui testé si è 
parlato. Vi si trovano raccolte tutte le forme iniziali del diritto 
umano, cioè a dire vi sono esposte le basi dei diritti di tutti i 
popoli della terra. Per quanto ciò possa sembrare temerario, pur 
nondimeno il compito non è cosi immenso come a prima vista 
potrebbe sembrare, giacché i tratti fondamentali del diritto del- 
l'umanità sono semplici, grandiosi e chiari come le leggi degli 
astri, e soltanto la varietà che nei particolari presentano i singoli 
popoli non può essere dominata da un solo studioso. 

Sino a quando la giurisprudenza etnologica non ebbe fatto 
conoscere queste grandi linee fondamentali del diritto dell'umanità, 
era naturale certamente si credesse che l'erigere un sistema del 
diritto universale fosse un problema superiore alle forze umane 
ed all'umano sapere. La giurisprudenza etnologica ha reso pos- 
sibile la soluzione di questo problema. 

Il secondo volume si occuperà di esporre gli svolgimenti di 
carattere universale che si osservano nei singoli istituti speciali 
del diritto. 

Brema^ neU'anno 1893. 
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INTRODUZIONE 



1. — Etnologia e scienza del diritto^). 

§ 1. 

Il diritto è una fanzione degli aggregati sociali, una delle forme 
in cui si manifesta il genio del popolo. Dai singoli esso è quindi 
vissuto e provato, si potrebbe quasi dire, sognato; ed occorre che 
l'uomo abbia raggiunto un grado considerevole di civiltà prima che 
egli cominci ad avere coscienza del diritto ed a portare su di esso 
la sua riflessione. Sino a questo punto il diritto è soltanto praticato. 
Quando per lo sviluppo maggiore preso dal diritto questa pratica 
viene a presupporre l'acquisto di speciali cognizioni, allora l'esercizio 
del diritta può diventare un'arte che occorre imparare. E tale arte 
può a sua volta essere già assai sviluppata prima che un popolo 
cominci a riflettere sul suo diritto e ad indagarne le cause. 

In Europa una vera e propria scienza del diritto sorse soltanto 
con la filosofìa del diritto. Dopo che per opera di Ugo Grozio furono 
rotti i ceppi della dottrina teologica, che considerava Dio come 
fonte del diritto, si cercò di derivarlo dalla natura umana, e si costruì 
sulla base degli istinti sociali degli uomini un sistema di diritto 
naturale, su cui si cominciò a misurare la conformità o non confor- 
mità a giustizia dei diritti positivi. 

Più tardi alla umana natura fu sostituita la ragione umana, senza 
che per questo il carattere della filosofia del diritto si mutasse es- 
senzialmente. Poiché anche i sistemi del diritto basato sulla ragione 
derivavano il diritto dall'uomo, considerato nella sua individualità, 
in particolar modo dagli impulsi sociali dell'uomo singolo, ed in 
coerenza a ciò costruivano in maniera deduttiva l'edificio della scienza 
giuridica. 

Un indirizzo completamente diverso prese la scienza del diritto 
con la fondazione della scuola storica, a capo della quale stanno i 



^) Cfr. il mio Hcritto Ethnologioal JurUprudenoe [Giurisprudenza etnologica] in 
The Monist, Chicago, voi. II, num. 1, ottobre 1891, p. 31-40. 
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4 INTRODUZIONE 

nomi di Gustavo Hugo e Oarlo Federico di Savigny. Si cominciò a 
comprendere come i diritti esistenti fossero il prodotto lentamente 
maturato di una infinitamente lunga e non interrotta evoluzione, le 
cui Bingole fasi documentate potevano seguirsi per oltre secoli e 
millennii; e con ciò venne meno la possibilità di assidero il diritto 
sulla base della ragione individuale. La scienza del diritto cominciò 
a divenire una scienza induttiva: essa cominciò a considerare il diritto 
come una creazione dello spirito popolare e si diede a ricercare le 
leggi delP evoluzione degli istituti giuridici e delle norme giuridiche, 
invece di pretendere che i poderosi istinti della vita del popolo si 
adattassero agevolmente nell'angusta gabbia di un sistema fabbricato 
con le sottigliezze di un dotto. 

Negli ultimi tempi siffatto indirizzo ha acquistato un notevole 
carattere di maggiore ampiezza e profondità per opera della Etno- 
logia, quella nuova scienza che tratta la vita dei popoli col puro 
metodo delle scienze naturali, ed ha attirato nel suo raggio d'esame 
tutti i popoli della terra. 

Il progressivo estendersi degli studi di Storia del diritto a diritti 
stranieri spianò la via, onde l'etnologia potè spiegare la sua influenza 
sulla scienza giuridica. Prima d'ogni altro aveva su questa reagitò 
l'ampio sviluppo preso dalle scienze filologiche, ed in particolar modo 
dalla linguistica. L'essere state infatti le lingue indogermaniche ri- 
condotte ad una comune lingua ariana originaria porse anche occa- 
sione all'esame del diritto greco-italico, germanico, slavo, celtico, 
iranico e indiano nell'intento di indagare se avessero un cespite 
comune. L'esame d'una serie d'altri diritti aveva trovato appoggio 
in discipline teologiche od in altre discipline filologiche. Così le ri- 
<:erche bibliche avevau dato occasione alla elaborazione del diritto 
israelitico, lo studio dell'arabo a coltivare il diritto islamitico. De- 
cifrate le iscrizioni geroglifiche, sorse una disciplina storica dell'an- 
tico diritto egiziano: e, decifrata la scrittura cuneiforme, sorse una 
disciplina storica del diritto sumerico ed assiro-babilonese. La sino- 
logia x>ortò ad includere anche il diritto cinese nella cerchia della 
trattazione scientifica. 

Dopo che in tal modo le vedute dei giuristi si furono allargate, 
non è da considerare se non come un passo naturale il fatto che la 
giurisprudenza etnologica abbia esteso l'indagine scientifica ai diritti di 
tutti i popoli della terra. Peraltro questo passo sarà forse per la 
scienza giuridica inix importante e proficuo di quel che sia stata la 
fondazione della scuola storica. Poiché tra i popoli sino a questo 
punto non peranche considerati sotto il riguardo della scienza del 



Digitized by 



Google 



INTRODUZIONE 5 

diritto si trova l'intera massa dei i)opoli non inciviliti, i diritti 
dei quali si prestano soltanto in piccolissima misura ad una tratta- 
zione storica, e possono invece soltanto coltivarsi con un metodo 
sinora non applicato nel campo del diritto: il metodo comparativo- 
etnologico. 

Questo metodo del resto ha già rivelato punti di vista nuovi, 
dei quali la scienza giuridica non aveva neppure il presentimento. 
Esso ha portato alla scoperta di ampi parallelismi nella vita giuri- 
dica di tutti i popoli della terra, i quali non si possono ridurre a 
mere coincidenze occasionali, ma ammettono soltanto d'esser consi- 
derati come emanazioni della ccmune umana natura. Con ciò si ven- 
gono pure a toccare nel più vivo le questioni ultime della scienza del di- 
ritto. Tale scoperta conferma u)ia delle proposizioni fondamentali della 
moderna etnologia; quella cioè, che non siamo noi a pensare, ma che 
v'è qualcosa di obiettivo che pensa in noi. Se questa tesi è esatta, 
ne consegue che noi non siamo più in grado di spiegare il mondo 
partendo dal nostro loy e che dobbiamo invece cercare nel mondo 
le cagioni che spieghino il nostro Io. Il nostro mondo in tal caso è 
la nostra anima rispecchiata nelPesterno sensibile. Onde, se tale 
ragionamento si trasporta nel campo della scienza giuridica, ne con- 
segue che i diritti di tutti i popoli della terra appaiono siccome un 
sedimento della generale, coscienza giuridica degli uomini, formatos 
per opera del genio dei popoli, e che tal coscienza giuridica si può 
soltanto attraverso quelle forme esteriori riconoscere nel suo pieno 
contenuto. 

La nuova scienza ora sorta, la giurisprudenza etnologica, si pre- 
senta come un ramo della scienza etnologica generale, e per conse- 
guenza trae con sé sotto tutti i riguardi le caratteristiche di quella *). 

L'Etnologia moderna, e con essa, dunque, anche la giurisprudenza 
etnologica, sono scienze empiriche. Si è cominciato col raccogliere ed 
esaminare i fatti riguardanti la vita dei popoli, vale a dire i feno- 
meni esterni della vita spirituale delle società umane come appaiono 
nel mondo sensibile allo stesso modo che qualunque altro genere 
(li fatti del nostro mondo; ed ora l'etnologia, dall'infinita farraggine 
di vedute e costumi popolari che si accumulano gradatamente nelle 
riviste destinate alla conoscenza scientifica dei popoli (Folklore ov- 
vero VolJcsJcund€)j comincia a formarsi un concetto della coscienza 
generale dell'umanità, che in quei fatti trova la sua espressione. 



^) Cfr. la mia memoria EthnologUche Gedanken [Pensieri etnologici] nel GlohuSy 
voi. LIX, p. 289-292. 
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6 INTRODUZIONE 

Tale procedimento eserciterà una influenza molto importante anche 
sulla scienza del diritto^ ed una influenza tanto più profonda, in 
quanto sino ad ora nuUa è stato più estraneo ai giuristi che il con- 
siderare il diritto da un punto di vista naturalistico. 

La superba teoria dell'uomo dotato di ragione col suo regno della 
libertà e dello spirito, quella teoria per cui la vita dei popoli fu 
posta fuori dal quadro della natura ed ebbe assegnata una particolare 
regione luminosa, ha portato anche nel campo della scienza del di- 
ritto i prodotti più strani, ed anche oggi signoreggia le più vaste 
sfere del mondo giuridico. Soltanto le grandi vie della evoluzione 
basata su leggi naturali che l'etnologia ha aperte anche alla storia 
del diritto, rendono impossibile resistenza di quella teorica. L'uomo 
è per tal modo tratto giù dal suo cielo di sogni e restituito colà 
dove è il suo posto; nell'ambito cioè delia natura universalmente ope- 
rante: il seguirle sue vie misteriose, a mo' di fanciullo tremante, 
è l'unico compito di una vera scienza. È impresa disperata il voler 
insegnare alla natura; noi possiamo soltanto imparare da essa, ed il 
suo operare nella vita dei popoli è altrettanto poderoso e conforme 
a leggi stabilite, quanto è tale in c[ualsiasi altro campo nel nostro 
mondo. Ne è a dire che sifiGfttto modo di vedere porti con sé la umi- 
liazione dell'uomo; poiché è più soddisfacente il sentirsi membro di 
un mondo reale, che non sapersi in lotta . contro estranee potente 
elementari che vogliono soltanto l'annientamento, ovvero, anche più, 
dover riguardare gli altri uomini addirittura come sifiktte x>otenze 
nemiche. 



2. — Limiti della giurisprudenza etnologica 
in rapporto agli altri rami della scienza del diritto. 

§ 2. 

La giurisprudenza etnologica coltiva un limitato campo della 
scienza generale del diritto. 

Il compito di una scienza generale del diritto consiste nell'accerta- 
mento di tutte le forme esteriori della vita giuridica dell'umanità e nella 
ricerca delle cause di tali forme esterne. Ma poiché la vita giuridica 
dell'umanità si estrinseca da un lato in manifestazioni della coscienza 
giuridica individuale, e dall'altro nel campo sociale del diritto, la scienza 
generale del diritto ha da occuparsi cosi dell'aspetto psicologico del 
diritto, con l'esame della coscienza giuridica individuale, come del- 
l'aspetto sociologico di esso, indagando le cause ultime del diritto. 
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INTEODUZIONE 7 

considerato come fenomeno sociale. La gioiispnidenza etnologica lia 
invece per suo oggetto soltanto il campo sociale del diritto, non 
l'analisi della coscienza giuridica individuale dell'uomo. Kemmeno 
però l'intera analisi del diritto dal punto di vista sociale è oggetto 
proprio deUa giurisprudenza etnologica, ma soltanto l'indagine delle 
cause etniche ovvero sociali delle esterne forme (sociali) del diritto; 
esclusa quindi l'indagine delle cause più remote biologiche e cosmo- 
logiche, le quali devono essere ugualmente abbracciate da una scienza 
generale del diritto. 

Con la storia del diritto la giurisprudenza etnologica coincide in 
parte nel senso che anche la prima raccoglie i fenomeni estemi della 
vita giuridica e si studia per via induttiva di indagarne le cause. 
La storia del diritto però si limita nelle sue ricerche a singoli po- 
poli, ovvero, qualora prenda la forma di storia comparata del diritto, 
a singoli grappi di popoli, laddove la giurisprudenza etnologica, in 
conformità al suo carattere universale, indaga anche quelle cause che 
non si rilevano dalle sole proprietà etniche di determinati x>opoli, 
uia sono da desumersi da quei fenomeni esterni la cui omogeneità 
è prodotto solamente della comune natura umana. 

Appunto quelle norme di diritto e quegli istituti giuridici che si 
ripetono presso tutti i popoli della terra e di frequente manife- 
stano altresì una uniformità di evoluzione, formano il canpo proprio 
della giurisprudenza etnologica, mentre le variazioni di queste norme 
ed istituti universali e la storia universale della loro evoluzione quale 
è data dal carattere peculiare dei singoli popoli non hanno per 
essa un valore per sé stante, ma sono solamente i limiti di varia- 
bilità dei tipi universali. 
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LIBRO PRIMO 



Le forme esteriori del diritto. 

1. — Generalità. 

§ 3. 

Non vi è popolo sulla terra eh© non possieda i primi rudimenti 
di un diritto. La vita sociale è insita nella natura umana^ e oon la 
esistenza di una vita sociale qualsiasi è anche posta l'esistenza di 
un diritto. Come l'individuo mediante l'unione con gli altri uomini 
si espande al di là dei limiti dell' individualità biologica e vi acquista 
tutela contro gli avversi elementi, ai quali da solo non sarebbe nella 
possibilità di oppOTre resistenza; allo stesso modo dall'altro lato 
siffatta unione ha sempre per conseguenza che una parte delle ca- 
ratteristiche individuali deve essere sacriflcata alle caratteristiche di 
quegli altri individui coi quali l'unione sociale vien contratta. È 
per ciò che in ogni organizzazione sociale gli individui associati non 
hanno soltanto l'un verso l'altro dei diritti, ma anche dei doveri, 
ed esiste sempre accanto ad una determinata misura di libettà anche 
una determinata misura di obblighi. 

Tale rapporto, che è il portato dell'organizzazione sociale, si 
estrinseca nella forma di un sentimento del diritto e del dovere, 
che domina nei singoli membri di un aggregato sociale, manifestan- 
dosi nella stessa maniera istintiva con cui si manifesta il linguaggio. 

In origine questo sentimento giuridico si concreta semplicemente 
in atti che si verificano secondo determinate direzioni. Manifesta- 
zioni siffatte dell'originario sentimento giuridico sono, ad esempio, 
l'esercizio della vendetta, il bando o privazione della pace nella sua 
forma piti primitiva. Esse si presentano ancora negli stadii più avan- 
zati dell'evoluzione, qualora la giustizia in situazioni anormali non 
funzioni abbastanza, ovvero non si giunga a tempo a metter in 
armonia con la coscienza giuridica attuale di un popolo le istituzioni 
che a quella coscienza più non corrispondono. Il sentimento giuridico 
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si manifesta in tal caso nelle forme del linciaggio o con atti rivo- 
Inzionarii. 

Kon sembra però che esista alcun popolo sulla terra presso il quale 
il diritto si presenti soltanto in forme esterne di quel genere; che 
anzi nelle associazioni umane sorgono istintivamente determinati or- 
gani, i quali assieme ad altre funzioni hanno anche quella dell'am- 
ministrazione della giustizia; siano x>oi questi dei capi o delle as- 
semblee composte di membri dell'associazione. Costoro dicono il di- 
ritto. Costoro emettono delle sentenze. Essi decidono che questa o 
quell'altra cosa debba esser fatta per mantenere l'ordine sociale o 
per reintegrare l'ordine sociale violato. Ma anche codeste sentenze 
si basano tuttavia sopra un sentimento giuridico istintivo, poiché 
alla mente di quei giudici non è presente alcuna norma di diritto, 
che li guidi a prendere una decisione. Soltanto la decisione stessa 
è diritto, e diritto solamente pel caso che essa decide. 

I primi inizii di un diritto, quale è quello che oggi noi cono- 
sciamo, di un diritto cioè che si compone di norme giuridiche obiet- 
tive^ sorgono solo allorquando quelle sentenze vengono emesse avuto 
riguardo a sentenze precedenti che si tramandano nella memoria. 
Un giudicato sulla base di siffatti precedenti non è ancora un giu- 
dicato in base a norme di diritto obiettivo: però il ripetersi di de- 
cisioni fondate su decisioni precedenti porta ad eliminare ciò che 
vi ha di concreto e speciale nelle singole questioni, e cagiona il 
sorgere di norme giuridiche di carattere piti generale che si mani- 
festano in lina determinata sfera sociale mediante l'osservanza. Con 
ciò è anche sorta ì^ più antica forma di diritto nella veste di norma 
obiettiva, cioè il diritto consuetudinario. 

Ma da quel medesimo procedimento di decidere sopra precedenti 
può nascere anche un'altra specie di norme giuridiche obiettive ; cioè 
il diritto statutario, o legislativo che dir si voglia, in quanto i fat- 
tori sociali che indicano il diritto spesso stabiliscono pure ciò che 
per l'avvenire deve considerarsi come diritto. 

Assieme alle forme esterne più primitive del diritto, data una orga- 
nizzazione signorile molto sviluppata, talora anche la volontà del 
signore si presenta come particolar fonte di diritto % sia nel senso 
che il diritto è valido solo in quanto concordi con la volontà del 
signore '), sia nel senso che l'arbitrio di questo subentra là dove il 



1) Ho va nel Madagascar. — Post, Der Uraprung dea BeohU [L'origine del di- 
ritto], pag, 117. 

. ^) Marooco, Manrl di Ludamar, Dabome, Regno del Maata Casembe. — PosT) 
JfHJc. Juriapr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 5. 
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diritto normale non soccorre ^), sia ancora che al signore compete la 
prerogativa di far grazia, ove la norma appaia soverchiamente rigida. 
Quesf ultimo diritto appare più tardi anche come un attributo della 
potestà dello Stato in genere. 



2. — Le singole forme esteriori del diritto. 



I. — Quasi tutti i popoli della terra, anche quelli che sono negli 
stati piti bassi di incivilimento, si trovano in possesso di un diritto 
consuetudinario, di un tesoro di principii giuridici, tramandati da 
un'età all'altra. Là dove non esistono ancora mezzi esterni per 
fissare siffatte norme giuridiche, esse vengono custodite nella me- 
moria dei più vecchi e date in consegna alle generazioni più giovani, 
l^on dobbiamo però raffigurarci queste norme di diritto quasi fossero 
formulate in quella stessa maniera astratta che si riscontra nei mo- 
derni codici. In corrispondenza alla loro origine da giudicati emessi 
su casi concreti, esse per lo più conservano ancora in molta parte 
il carattere di una casuistìca ; anzi bene spesso continuano ad essere 
appena qualcosa di più che semplici sentenze *). Fino a che un po- 
polo non conosce Puso della scrittura le norme di diritto consuetu- 
dinario che, come si è detto, son custodite nella memoria, hanno fre 
quentemente la forma di proverbi giuridici, dei quali si incontrano 
esempii un po' dappertutto nel mondo ^). Allorché poi il materiale 



^) Tonchino. — Post, Bausteine^ eto. [Materiali per una scienza universale del 
diritto su base comparativo-etnologica], I, p. 139. 

*) Indiani: Almapu degli Araucani. — Cfr. Post, Die Anf Unge, eto, [Gli inizii 
della vita dello Stato e del diritto], p. 245. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago Malese: Regiang, Dajak, Celebes. — Post, 
Die Avfànge, eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 245. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Jeasun dei Calmucchi. — KOhne, Dm Beekt 
der Kalmiioken [lì diritto dei Calmucchi] nella Zeitschr. fUr vergi. Eechtewise. [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 454. 

Semiti: Sunna degli Arabi. — Krkmrr, Culturgesoh, dea Orie^iie [Storia della 
civiltà in Oriente], I, p. 472. 

SemitO-Camiti : Butha dei Baria e Cuuama, Bogos; ^Adda dei Tuareghi. — 
Post, Afrik, Jui-iepr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 4, 5. 

Negri: Post, Die Anfdvge, eie, [Gli inizii] cit., p. 245. 

Popolaziom del Congo : Post, Afnìc, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 4. — Bikola delle popolazioni Kimbunda. — Post, ibid. 

Germani: WeiethUmer, — Grimm, BechUalterthumer [Antichità giuridiche], p. 772. 

3) £ di questo genere ad esempio il proverbio dei Bogos: « Ogheina voga 
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diventa più copioso, sorgono talvolta determinate persone le quali 
della conoscenza del diritto esistente fanno professione speciale e 
funzionano nei tribunali, per cosi dire, come libri viventi di prece- 
denti giudiziarii ^). E può avvenire che si formi anche una intei*a 
classe di siffatti giurisperiti *). 

Allorché poi una popolazione arriva ad apprendere Puso della 
scrittura, lo norme di diritto consuetudinario vengono di regola ri- 
dotte in iscritto, sia per opera di privati, sia per opera dei rappre- 
sentanti dei gruppi sociali ^). 

II. — Coi diritti consuetudinarii molto spesso concorre il di- 
ritto statutario; un diritto che sorge dalPaccordo dei fattori • so- 
ciali cui è affidata la giurisdizione, ovvero dalle statuizioni di un 
capo di carattere signorile. Anche questo diritto si incontra già di 
frequente presso popoli non inciviliti. E ciò avviene così: in taluni 
casi che non hanno ancora avuto una decisione, si conviene di porre 
una determinata norma che deve servire a deciderli per l'avvenire: 
ovvero anche, talora, i capi dei gruppi gentilizii si adunano in ap- 
posita assemblea e fissano un diritto, secondo il quale si deve d'ora 
innanzi vivere *). Ideile organizzazioni di tipo signorile sono i prin- 
cipi a fissare il diritto mediante una specie di trattato intemazio- 



^en » [la donna è una iena], col quale si vuol designare l'assoluta incapacità 
di diritto delle donne. Post, Afrik. JuHspr, [Giurispr. africana], I, p. 295. — Così 
pure il proverbio dei Malesi del Menang-Kabau : e djokò baamè hiduiq, djokò 
tak baamè mati [se si ha oro, si resta vivi, se non si ha oro, bisogna mo- 
rire], col quale si vogliono designare le consegnenze che colgono chi non può 
pagare la composizione. Post, Die Grundlagen^ eie. [Le basi del diritto e le fasi 
storiche principali della sua evoluzione], p. 414. — Gli £ve (negri) hanno il pro- 
verbio: « £de fofva gbo, edada gboyiyi esuto » [Se va dal padre, ha fluito di 
andar dalla madre] per indicare che nella famiglia poliginica i figli, raggiunta 
una età stabilita, escono dalla casa della madre e passano in quella del padre. 
Henrici, ZeiUchr, fUr vergi. Bechi8wi98, [Rivista per la scienza del diritto com- 
parato], XI, p. 136. 

^) Umdansa nel Congo. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 255. — U>gèoghumadr dei Germani del Nord; Sagibaronee dei Franchi. Post, 
Die Orundlagen^ eie. [Le basi del diritto e le fasi storiche principali della sua 
evoluzione], p. 47, 48. 

*) Breoni dell'antica Irlanda. 

3) Undang-Undang dei Malesi. Forbks, Wanderungen im malay, Archipel^ iibers. 
von TsuscHKB, 1886 [Peregrinazioni neir arcipelago malese, trad. da Tkuschbb], 
p. 151. — Kanuni dei Kabili. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 3. — China. Plath, Qe$etz und Bechi im alien China [Legge e diritto nel- 
l'antica Cina], 1865, p. 8, 10. 

*) Ceoenzi (Caucaso): cfr. il mio scritto: UAer die Aufgaben einer allgemeinen 
Bechiswieeensohafi [Sui compiti di una scienza universale del diritto], p. 128. 
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naie % ovvero è il re cbe, qualora abbia potestà le^slativa, emana 
determinate leg^, comunemente dopo aver consultato il suo con- 
siglio *). Così pare le norme di diritto consuetudinario possono ri- 
cevere sanzione legislativa per opera di un legislatore, divenendo in 
tal modo norme di diritto statutario. 



^) Così ad esempio nacque il codice dei Calmucchi dei principii del secolo XVII. 
KOEHNE, Da» Becht der Kalmiicken [Il diritto del Calmucchi], nella Zeitechr. fur 
vergi, Beehtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 450. 

^ Son di questo genere, ad esempio, le leggi di Cnmassi, metropoli del- 
l'ABcianti, le quali furono emanate dal re con la cooperazione deir« istrice d'À- 
soianti », cioè del real consiglio di Ascianti. Ad esse appartengono, per citarne 
alcuna, le seguenti leggi: 

1. « No goat may be brongt in Ashanti torri tory » [Non possono esser por- 
tate capre nel territorio d'Asoianti^ 

2. « Nothing may be planted in Coomassie » [Nulla può esser piantato in 
Cumassi]. 

3. « No one may whistle in Coomassie » [Nessuno può fischiare in Cumassi]. 

4. e No palm-oil may be spilled in the streets of Coomassie » [Non si può 
versare olio di palma nelle vie di Cumassi]. 

5. « No one may smoke a European pipe in the streets » [Nessuno può fu- 
mare una pipa europea nelle vie]. 

6. « No suoh pipe may be oarried with a burden » [Non si può portare 
una tale pipa con un carico]. 

7. « No agricul turai work may be done on a Thursday » [Non si possono 
fare lavori agricoli di giovedì]. 

8. « No egg must be suffered to break in the streets of Coomassie » [Non 
si deve tollerare che si rompano uova nelle vie di Cumassi]. 

9. « No vulture may be molested » [Non si possono molestare gli avvoltoi]. 

10. « No horse-hide sandals may be worn in the palace » [Non si possono 
portare in palazzo sandali di cuoio di cavallo]. 

11. « No load packed in palm branches may be carried in Coomassie » 
[Non si può portare in Cumassi un fardello legato con rami di palme]. 

12. « No one may look at the kings wives, and every one is to hide, when 
the kings eunuchs cali to announce their approach » [Nessuno può guardare le 
donne del re, e ciascuno si nasconda quando gli eunuchi del re gridano per an- 
nunziare il loro appressarsi]. 

13. « No one may use the kings oath without due cause » [Nessuno può 
servirsi del giuramento sul re senza una debita ragione]. 

14. « To be convicted of cowardice, is death » [Ad esser convinti di codardia 
vi è la morte]. 

15. « It is death to pick up gold that has been dropped in the market- 
place » [Vi è la morte a prendere su il denaro che fu lasciato cadere sulla piazza 
del mercato]. 

Cfr. Ellis, The Tksi-apeaking peoples on the Gold ooast of West-Africa [I po- 
poli di lingua thsi (odshi) sulla Costa d'oro nell'Africa occidentale], London 
1887, p. 304. 
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LIBRO SECONDO 



Le forme di organizzazione sociale. 

Generalità. 

§ 5. 

I. — In ogni parte del globo ed in tatti i tempi l'umanità ci appare 
ordinata iii gruppi sociali. Questi grappi sociali variano in estensione, 
dai più ristretti ai più vasti, ed in coesione, dai più disgregati, in 
cai il nesso unitario appena si può distinguere, agli Stati più com- 
|)atti e solidamente organizzati. 

n. — I gruppi sociali che si riscontrano nell'umanità possono 
avere un quadruplice fondamento. La loro organizzazione cioè può 
essere o gentilizia, o per consorzii territoriali, o signorile, ovvero 
corporativa. 

L'organizzazione gentilizia si basa sul matrimonio e sulla comunanza 
di sangue; quella territoriale sulla comune dimora in un territorio de- 
terminato; quella signorile sul rapporto di protezione o di fedeltà tra si- 
gnori e servi; l'ultima, l'organizzazione corporativa, su di una conven- 
zione di carattere contrattuale tra singoli individui. 

Ciascuna di queste forme di organizzazione ha i suoi, istituti giu- 
ridici caratteristici pei quali nettamente si distingue dalle altre. 

In un aggregato sociale concreto sogliono di regola presentarsi 
contemporaneamente parecchie di tali forme di organizzazione. E ta- 
lora predomina l'una, talora predomina l'altra; ma una parte qualsiasi 
degli elementi caratteristici degli altri tipi vi si accompagna di solito 
dappertutto. Si può quindi dire solamente che un gruppo sociale 
concreto ha un carattere prevalentemente gentilizio, territoriale, signo- 
rile o corporativo. Presso i popoli poco inciviliti suol predominare l'or- 
ganizzazione gentilizia, laddove l'organizzazione corporativa è pochis- 
simo sviluppata. La forma gentilizia però cede spesso il posto diretta- 
mente alla organizzazione territoriale. Viceversa negli stadi più elevati 
di incivilimento l'organizzazione gentilizia è di regola assai indebolita, 
e diviene di gran lunga prevalente quella corporativa. Nei gradi in- 
termedii e di transizione tra le civiltà più basse e le più elevate 
suol prevalere l'organizzazione signorile. 
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Le forme elementari di organizzazione sociale 



PEIMA SEZIONE PRINCIPALE 

L'organizzazione gentilizia M 



SEZIONE PRIMA. 
Le basi dell'organizzazione gentilizia. 

GrENEBALITÀ. 

§ 0. 

L'organizzazione gentilizia poggia da un lato sui rapporti ses- 
suali tra uomo e donna, e dall'altro sul rapporto tra genitori e figli. 
La base dell'organizzazione gentilizia è dunque una base biologica; 
vale a dire che a fondamento di questo tipo di organizzazione sta 



1) Bibliografia: Bachofbn, Dm Muiterrecht [Il matriarcato], 1861. — Giraud- 
Texjlon, La mère óhez certains peuples de Vantiquité [La madre presso alcuni popoli 
deir antichità], 1867. — Bachofkn, Die Sage von Tanaquil [La leggenda di Tana- 
qailla], 1870. — Morqan, Systems of oonsanguinity and affinity in the human family 
[Sistemi di parentela e di affinità nella famiglia nmana] in Smithsonian Contribu- 
tions [Memorie della Smithsonian InsHtution]^ voi. XVII, 1871. — Giraud-Tkulox, 
Les arigines de la famille [Le origini della famiglia], 1874. — Post, Die Oeschlechts- 
genossenschaft der Urzeit und die Entstehung der Ehe [Il consorzio gentilizio primi- 
tivo e l'origine del matrimonio], 1875. — Mac Lknnan, Studies in ancient hisiory 
[Stndi di storia antica], London 1876. — Morgan, Anoient society [Società antica], 
London 1877 (traduzione tedesca di Eichhoff e Kautsky, Die Urgesellschaft^ 
Stuttgart 1891). — Bachofkn, Antiquarisohe Briefe [Lettere antiquarie], 1880, 
voi. II, 1886. — Kautsky, Die Entstehung der Ehe und Familie [L'origine del 
matrimonio e della famiglia], nel Kosmos, voi. XII (1882-1883), p. 190-207, 257- 
272. — Darqun, Mutten-eeht und Eaubehe und ihre Seste im geì-manisehen Bechi 
[Matriarcato e ratto, ed i loro residui nel diritto germanico (Gierkk's, Untersu- 
ehuihgen zur deutsehen Staats^ und Bechtsgesohichte [Ricerche sulla storia dello Stato 
e del diritto tedesco del Gibrkb], XVI, 1883. — Giraud-Tbulon, Les oHgines 
du mariage et de la famille [Le origini del matrimonio e della famiglia], 1884. — 
Lippert, Geschichte der Familie [Storia della famiglia], 1884. — Von Zmigrodzki, 
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il fatto biologico della conservazione della razza umana mediante la 
riproduzione. I rapporti che derivano da questo fatto biologico di- 
vengono presso tutti i popoli della terra anche il falcro della loro 
organizzazione sociale, e quanto più in basso una popolazione si trova 
nella scala della civiltà, tanto più essi costituiscono le basi eschmve 
della sua organizzazione sociale. 



Die Mutter hei den V&lkem dea ariaohen Stammes [La madre presso ì popoli della 
razza Ariana], 1886. — Mac Lennan, The patriarchal theory [La teoria patriarcale], 
London 1885. — Miraglia, La famiglia primitivaf Napoli 1886. — C. S. Devas, 
Siudien iiber das Familienlében [Stiidii snlla vita di famiglia] , 1887. — Starcks, 
Die primitive Familie [La famiglia primitiva], 1888 (Internationale tcièèemeh, Bi- 
hliothek [Biblioteca scientifica internazionale], LXVI). — Lbtourneau, L^évolution 
du mariage et de la familie [L'evolnzione del matrimonio e della famiglia], Pari» 

1888. — Hbllwald, Die mensohliche Familie nach ihrer Entatékung und natilrlichen 
JEntìcicklung [La famiglia umana nelle sue origini e nella sua naturale evoluzione], 

1889. — Post, Studien zur Entwioklungsgeaohiehte dee Familienreohta [Studi sull'e- 
voluzione storica del diritto di famiglia], 1889. — Wbstermarck, Tìie history of 
human marriage [Storia del matrimonio umano], parte I, Helsingfors 1889, com- 
pleto London 1891 (traduzione tedesca sotto il titolo: Geachiehte der menschliohen 
Ehe di Katscher e Grazer, Iena, Costenoble, 1893). — Bbrnh(^ft, Verwandt- 
sckaftenamen und Eheformen dei' noì-damerikan, Volkastdmme [Termini di parentela 
e forme di matrimonio delle stirpi nordamericane], 1889. — BernhOft, Zur Ge- 
ackiehie dea eurapàiachen Familienreckta [Contributi alla Storia del diritto di fa- 
miglia europeo] nella Zeitackr. fUr vergi. Eechtawiaa, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VIII (1889), p. 1-27, 161-221, 384-405. — Kovaleysky, Ta- 
bleau dea originea et de Véoolution de la familie et de la propriété [Quadro delle ori- 
gini e dell'evoluzione della famiglia e della proprietà] (akrifter, utgivua af Lorénaka 
StifteUen [Scritti editi dalla « Lorénska Stiftelsen »], num. 2), Stockholm 1890. — 
IìernhOft, Altindiache Familienorganiaation [Organizzazione dell'antica famiglia 
indù], nella Zeitaohr. fiir vergi, Bechtawiaa, [Rivista per la scienza del diritto com- 
parato], IX, p. 1-45. — V. WiNTBRNiTZ, Zur Geachiohte der Ehe [Contributo alla 
Storia del matrimonio], nel Glùbua, voi. LX (1891), num. 9, p. 129 e seg.; nnm. 10, 
p. 148 e seg.; num. 11, p. 166 e seg. — Post, Hauagenoaaenaohaften und Gruppenehen 
[Consorzi! familiari e matrimonii di gruppo], ueWAualandf 1891, num. 42, p. 821-825 ; 
num. 43, p. 841-846. — Weipbrt, Daa japaniache Familien- und Erbrecht [Il di- 
ritto di famiglia ed il diritto ereditario giapponese], in Mittheilungen der deutachen 
Geaellachaft fiir Natur- und Volkerkunde O^aaiena in Tokio [Comunicazioni della 
società tedesca per lo studio della natura e dei popoli dell'Asia orientale in Tokio], 
voi. V, Fase. 43, p. 83-140 (1890). — Fribdrichs, Einzelunterauchungen zur ver- 
gleiehenden Rechtewiaaenachaft. Familienatufen und Eheformen [Ricerche speciali di 
scienza del diritto comparato. Gli stadii di evoluzione della famiglia e le forme 
del matrimonio], in Zeitachr. fiir vergi. Rechtawiaaenaóhafl [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], X, p. 189-281 [continuazione e fine, iftW., XII, p. 458 e seg.]. 
— Dargun, Mutter- und Vaterrecht [Matriarcato e patriarcato], 1892. — Post, 
1)09 Vatertum [Il patriarcato], nel Globua, LXIII, num. 4, p. 53-55. — Brentano, 
Die Volkawirtachaft und ihre konkreten Gi'undbedingungen [L'economia dei popoli ed 
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16 I.IBBO ASCONDO 

CAPITOLO I. 

Rapporti sessuali ^). 

I. — GbneralitI. 

§ 7. 

I rapporti sessuali tra uomo e donna banno spesso un valore 
fondamentale per l'organizzazione gentilìzia, perchè costituiscono le 
basi essenziali su cui poggiano i gruppi gentilizii; ma anche quando 
ciò non avvenga, è pur sempre da loro che l'ordinamento gentilizio 
trae sotto i più vari riguardi la sua impronta caratteristica. 

In quanto i rapporti sessuali formano la base dei gruppi gentilizii, 
si può parlare di rapporti matrimoniali. Vedremo nondimeno subito 



i suoi requisiti fondamentali ooncreti] in Zeit8chr,fur Social- und WirUohafUge9ehichte 
[Rivista per la storia sociale ed economica], 1893, I, 1, p. 101 e seg. — Kobler, 
Uéber das Mutterrecht und Vaterreckt lei malayischen Stàmmen [Bui matriarcato ed 
il patriarcato presso le stirpi malesi], neW Auslandy 1893, num. 21, p. 321 e se^. 
[Confronta ancora: BerxhOft, Ehe- und Erhreoht der grieohi9ehen Heroenzeit; ein 
Beitrag zn der Vargeschiohte de$ europàischen FamilienreehU [Diritto matrimoniale 
ed ereditario dei tempi eroici nella Grecia; contributo alla preistoria del diritto 
di famiglia europeo], nella Zeitsohr, far veì-gl, Eeohtswisa,, XI, p. 321 e seg. — 
MuCKK, Horde und Familie in ihrer urgeschichiliehen Entwieklung [L'orda e la fa- 
miglia nel loro svolgimento storico primitivo], Stuttgart 1895. Su questo libro 
cfr. KoHLEK, nella Zeitsehr. cit., XII, p. 203 e seg. — DelbrOck, Da$ Mutterrecht 
bei den Indogermanen [11 matriarcato presso i popoli indogermanici], nei Preusa. 
Jahrh, [Annali prussiani], voi. 79, p. 1 — Grosse, Die Fonnen der Familie und 
die Fomien der Wirthsehaft [Le forme della famiglia e le forme deireconomia], 
Leipzig, 1896. — Kohler, Zur Urgesohiohte der Ehe. Toteniiemuè, Gruppenéhe, Mui- 
ieìTecht [Contributi alla storia primitiva del matrimonio. Totemismo, matrimonii 
di gruppo, matriarcato], nella Zeitschr. cit., XIY, p. 187 e seg. — Darinsky, Vie 
Familie bei den kaukasiechen Volleem [La famiglia presso i popoli del Caucaso], 
nella Zeitschr. cit., XIV, p. 149 e seg. — H. Schurtz, Urgeachiohte der Cultur [Storia 
della civiltà primitiva], 1900. — Niese, Das Peraonen- ui\d Familienrecht der 
Suaheli [Il diritto delle persone ed il diritto di famiglia dei Suaheli], nella Zeitichr. 
cit., XVI, p. 203 e seg. — P. Wildtzky, Vorgeachichie dea Beehta [Preistoria del 
diritto], voi. 3,*1903. — KonLSR, Ueber die Urgeachichte der Ehe, nella Zeitaehr. cit, 
XVII, p. 256 e seg. — D'Arbois db Joubain ville, La familie oeltique [La famiglia 
dei Celti], 1905], 



«) Cfr. KOHLER, nella Zeitaehr. fUr vergi. Rechtawiaa., XII, p. 320 segg. — 
Darinsky, %bid., XIV, pag.. 174 segg, — Wilutzky, Vorgeachiohte dea Eeehta, I, 
cap. 1. — Notizie sui varii popoli si trovano ai luoghi citati in appresso a pro- 
posito dei matrimonii di gruppo. 
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cbe i rapporti matrimoniali in questo larghissimo senso abbracciano 
anche parecchie forme di rapporti sessuali, che non hanno nulla di 
comune col nostro concetto moderno del matrimonio. 

Presso i popoli non inciviliti troviamo, riguardo alle relazioni 
sessuali, molte costumanze ed idee che si scostano di gran lunga 
dai nostri odierni costami e dalle nostre idee attuali, ed esercitant» 
una grave influenza anche sui rapporti matrimoniali. Pare opportuno 
premett<ere qui i gruppi principali di siffatte costumanze ed idee, 
prima di entrare nella trattazione dei rapporti matrimoniali. 

I. — Parecchi popoli pensano che il matrimonio sia qualcosa di 
contrario alla natura e di illecito *). Perchè contrario alla natura 
esso suscita la vendetta degli spiriti. Per questa ragione talune tribti 
australiane si danno transitoriamente ad una generale promiscuità 
allo scopo di stornare grandi disgrazie, malattie, ecc. *), proprio allo 
stesso modo come presso i Locresi epizephirii (italici), in caso di co- 
mune pericolo, le donne si prostituivano nel tempio di Afrodite '). 
Per evitare la maledizione che accompagna il matrimonio, presso i 
Kurmi del distretto di Manbhum ciascuno degli sposi prima delle 
nozze celebra un finto matrimonio con un albero *). 

Il concetto che il matrimonio sia una innovazione emerge anche 
dal fatto che parecchi popoli ne riportano Pintroduzione ad un deter- 
minato legislatore % 

II. — Nelle idee di molti altri popoli troviamo che il vivere delle 
donne in libero commercio sessuale fuori di matrimonio non ha nulla di 



^) Quest'idea si trova qua e là presso i popoli dell'antichità; ad esempio in 
Grecia ed a Cipro (BkrnhOft, nella Zeitschr. fUr vergi. Beohtswiae, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], Vili, p. 173, 175). Ma esist-e anche qua e là presso 
pli Slavi meridionali (Cfr. Post, StudieUf eie. [Studi sull'evoluzione storica del 
diritto di famiglia]); e così pure, secondo le idee dei Khevauri del Caucaso, ogni 
vincolo tra uomo e donna è qualche cosa di vergognoso ed impuro (v. Seidlitz, 
neWAMland, 1891, num. 17, p. 334). 

*) Waitz-Gerland, Anthropologie der Naturvòlker [Antropologia dei popoli 
allo stato di natura], IV, p. 774; Geffrath, nelVAtulanàf 1882, p. 431; Kohleb, 
nella Zeitschr. fUr vergi. Hechlswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato]. 
VII, p. 327. 

^) Giraud-Teulon, Les originea du mariage et de la famille [Le origini del 
matrimonio e della famiglia], p. 42. 

*) KOHLER, Geujohnheitsrechte von Bengalen [Diritti consuetudinarii del Ben- 
«:ala], nella Zeitschr. fur vergi. Eeohtswiss. [Rivista per la scienza del diritto com 
parato], IX, p. 331. 

^) Giraud-Tkulon, Les origines du mariage^et de la famille [Le origini del 
matrimonio e della famiglia], p. 5. 

Post — Giur. Etn. — 2. 
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immorale e di illecito, e che anzi una simile vita è da preferire al 
matrimonio. Quelle donne cbe non si maritano, ed invece concedono 
secondo la propria inclinazione i loro favori agli amanti, sono di so- 
vente stimatissime e godono una considerazione assai maggiore che 
non le donne maritate *). 

Sopra tutto è cosa comune che si abbiano donne di elevata con- 
dizione sociale, principesse e regine, le quali, preferendo il celibato, 
conducono una vita di quel genere *); ed è altrettanto comune che 
le sacerdotesse restino celibi vivendo in completo eterismo ^). 

È da vedere una emanazione di questi costumi eteristici nel di- 
ritto che qua e là le donne hanno di scegliersi i mariti *). In modo 
particolare siffatto diritto di scelta spetta alle donne di sangue prin- 
cipesco, le quali di regola in tal caso possono anche ripudiare a loro 
beneplacito il marito prescelto % Talvolta si ha che una fanciulla, 
qualora il padre non la mariti a tempo debito, può essa medesima 
scegliersi un marito *). 

La prostituzione di frequente è ritenuta cosa affatto lecita ; 



1) Sai Berberi del Dongola e di Accra snUa Costa d'Oro cfr. Post, Jfrik. 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 464. — In Abissinia le cortigiane erano 
tenute in sommo onore ed occupavano una elevata posizione alla corte del re. 
Ad esse fu soventi affidata perfino la reggenza di una città o di una provincia. 
Giraud-Tkulon, Lea oi^igines du mariage et de la famille [Le origini del matri- 
monio e della famiglia], p. 43, 44. 

*) Così neirAscianti, Dahome, Loango, Doma. Cfr. Post, Afrik. Jurispr. 
[Qinrisprndenza Africana], I, p. 464, 465. 

3) Cosi avviene sulla Costa d'Oro. Ellis, Thè thsi-speaking peoples on the Gold 
co€Ut of WcBt' Africa [I popoli di lingua thsi {odshi) sulla Costa d'Oro nell'Africa 
occidentale], London 1887, p. 121 e sog. — Lo stesso avveniva nrgli antichi culti 
orientali e si pratica anche oggidì nell'India. Qiraud-Teulon, Lea origines du 
mariage et de la famille [Le origini del matrimonio e della famiglia], p. 43, 44. 

*) Indiani delNicaragua. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello 
Stato e del diritto], p. 23; Bausteine, etc. [Materiali per una scienza universale 
del diritto], I, p. 110, 111. — È questo lo Svayamvara di cui parla T antica poesia 
dell'India. Kohlbr, Zeitschr, fUr vergi. Rechistciss, [Rivista per la scienza del di- 
ritto comparato], III, p. 359. — Il sistema è ancor praticamente in uso presso 
alcune tribù del Dekan. Kohler, loc. cit., Vili, p. 115. — Aggiungi i Pueblos 
del Nuovo Messico. Bancroft, Nat. Races Razze naturali], I, p. 547. 

5) Ascianti, Congo, Loango, Abissinia. Waitz-Geuland, Anthropologie der 
Xaturvolker [Antropologia dei popoli allo stato di natura], II, p. 108, 109; Post, 
Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 380. 

^) Gondi, Korkn. Kohler, Indische Oewohnheitsrechle (Dekkan) [Dirìtti con- 
suetudinarii dell'India (Dekan)}, nella Zeitachr. fiir vergi. Recht8i€Ì88, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VIII, p. 144, 145. 
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soltanto si vuole che siano rispettati, ove esistano, i diritti di chi 
esercita la potestà snlla donna ^). 

Per di più la prostituzione si presenta sovente come un istituto 
legalizzato. In talune caste della provincia di Bombay le fanciulle, 
p:iunte ad una determinata età, hanno la scelta tra il matrimonio e 
la prostituzione. Se esse scelgono quest'ultima si ha Pobbligo di 
darne notizia all'assemblea della casta *). Questo sistema di prosti- 
tuzione molte volte sta in relazione con lo sciamanismo, giacché le 
fanciulle di cui parliamo sono pubbliche ballerine e cantatrici, e la 
danza è una antica forma di esorcismo del rito sciamanico. Infatti 
presso gli Olo-Ngadju troviamo delle sciamane (balian) ^): e presso 
i popoli della Costa d'oro la danza è una disciplina di speciale im- 
portanza nella educazione dei sacerdoti e delle sacerdotesse. Con la 
danza costoro arrivano a gradi estremi di esaltazione sino a perdere 
completamente la coscienza % 

Da queste idee circa la prostituzione deriva Puso delle meretrici 
pubbliche, le quali talora vengono destinate in forma legale a sif- 
fatto impiego, e la cui condizione è regolata per legge *). Troviamo 
pure dei popoli presso i quali le fanciulle, prima di andare a marito. 



^) Kel Giappone, secondo le idee colà esistenti, la permanenza delle fanciulle 
ili età assai giovane nelle « case da thè » [tsiaya] non è nulla di scandaloso : ma 
una fanciulla giapponese che si abbandoni al suo amante senza V assentimento del 
]>roprio padre, incorre in una pen9.. Lktournrau, L^évolution du mariage et de la fa- 
mille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 195 e seg.; Giraud-Tsulon, 
Lee ariginee du mariage et de la famille [Le origini del matrimonio e della famiglia], 
p. 48. — Nell'India troviamo idee simili. Lrtourneau, loo. eit., p. 197 e seg. — 
NeirAscianti le donne di sangue nobile possono avere una relazione d'amore con 
chicchessia, purché si tratti di un uomo ragguardevole. Costui però deve otte- 
nere il permesso dal re,* altrimenti gli amanti incorrono nella pena capitale. 
Ellis, The thei-tpeaking peoples on the Gold ooast of West-Africa [I popoli di lingua 
thsi (odehi) sulla Costa d'Oro neH'Afrioa occidentale] (1887), p. 287. 

^ KoHLEK, nella Zeitsehr. fUr vergi, Bechtswiis, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], X, p. 121, 122. 

3) WiLKRN, Plechtighedeìi en gebruiken lij verlovingen en huwelijken hij de volken 
vati den indiechen Archipel [Cerimonie ed usi negli sponsali e nel matrimonii presso 
i popoli dell'Arcipelago Indiano], 's Gravenage, II (1889), p. 156. 

*) Elus, The thsi-speaking peoples on the Gold eoast of West-Africa [I popoli 
di lingua thsi snlla Costa d'Oro nell'Africa occidentale], London 1887, p. 121. 

S) Abakree sulla costa intorno al fiume Quaqna ; AheUsré (Ahelébré) snlla Costa 
d'Oro, nel Dahome, Asoianti, Habab e Mensa. Post, Afrik. Jurispr, [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 463, 464. — TaUdèk e Bonggeng dei Giavanesi e Sundanesi, 
Padjoge presso gli abitanti del Mang-Casar e presso i Bugisi; Bali. Wilkbn, loc. 
cit., p. 154, 155. 
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col commercio sessoale libero si guadagnano la dote ^): altrove la 
verginità vien venduta al migliore offerente per sopperire in tal 
modo alle spese del matrimonio '). 

Qua e là le fanciulle possono prima del matrimonio scegliersi un 
amante legale '). 

III. — È fenomeno straordinariamente diffuso che i giovani, 
così i maschi come le femmine, fino al momento del matrimonio 
vivano in libero commercio sessuale *). Soltanto col matrimonio 



1) Egizii, Lidii, Etraaohi. BernhOft, nella Zeitsckr. fUr vergi, Rechtswiéi. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 165, 169. — Gli anticbi 
Messicani, quando le loro figlie avevano raggiunto Vetk da marito, le mandavano 
in giro per il paese perchè si gnadagnassero la dote concedendo il loro amore. 
Giraud-Tkulon, Lea orìgines du mariage et de la famille [Le origini del matri- 
uionlo e della famiglia], p. 53. — Nelle Isole Palali le fanciulle prima di andar*' 
a marito si prostituiscono per denaro ai maschi della popolazione, e perfino se 
ne vanno nel Bay di un villaggio estraneo, cioè nei locali dove è uso dimorino 
e dormano insieme gli uomini (Kaldebekel). Kohlbr, nella Zeitsohr, fiir vergi. 
Reohtswies. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 327. — Anche 
presso gli Indiani del Nicaragua le fanciulle si prostituivano per guadagnarsi la 
dote. Post, Die Anfdnge^ etc. [Gli inizli della vita dello Stato e del diritto], p. 23. 

2) Benguella. Post, Jfrik. Junspr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 461. 

3) Zazali presHO i Khevsuri e i Psavi del Caucaso. Kovalevsky, Tableau <?c* 
origines et de Véx^olution de la famille [Quadro delle origini e della evoluzione della 
famiglia], 189Q, p. 23.; von Erckkrt, neWAtialand, 1891, num. 35, p. 688. — Però 
il rimanere incinta fuori del matrimonio è considerato per una fanciulla il più 
grande disonore. 

*) Diritto indiano: Post, Die Geschlechtsgenoseenschaftf eie. [Il consorzio gen- 
tilizio primitivo e Torigine del matrimonio], p. 30; Die Anfànge^ eie. [Gli inizii 
della vita dello Stato e del diritto], p. 24; Studien^ etc, [Studi sulla evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 347, 349. 

Diritto oceanico: Diritti Malesi: Isole Pageh. Post, Die Geschlechiegenossen- 
schaftf etc. [Il consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 30; Die Anfànge, etc. [Gli inizii, ecc.] 
eit., p. 24. — Engano, Isolani delle Mentavei. Wilkbn, Plechiiglieden eti gehruiken^ etc. 
[Cerimonie ed usi negli sponsali e matrimonii dei popoli dell'Arcipelago indiano', 
p. 140. — Batak. Wilkrn, loo^ cit., p. 139. — Dajachi. Post, Die Anfange, etc. 
,011 inizii, ecc.] cit., p. 24; Wilkrn, loc. cit., p. 139. — Flores, Sumba. Wilken. 
loc. cit., p. 137, 138. — Isole Savu. Wilken', loc. cit. — Timor. Post, Studien^ etc. 
[Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 346; Wilkbn, loc. cit., 
p. 138. — Wetar, Kisa, Leti, Moa, Lacor, Gruppo di Lnang e Sermata. Wilken, 
loc. cit., p. 137. — Damar. Post, Studien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 346. — Timor- 
la^it. Wilken, loc. cit., p. 137. — Seran (Ceram), Amboina ed Uliasser. Wilkkn, 
loc. cit., p. 135. — Tagali, Bisayas e tribìi pirate di Mindanao. Wilken, loc. cit., 
p. 139. — Caian del Baram. Post, Die Anfànge, etc» ^Gli inizii, ecc.] cit., p. 24. 
. Isole Andamane: Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 24; Studien^eìc. 
^Studi, ecc.] cit., p. 347. 
Australia: Post, loc. cit. 
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nascono degli obblighi a questo riguardo. È anzi assai comune 
il caso che in quegli stessi ambienti dove le donne Ano al momento 
del matrimonio vivono in completa libertà, le donne maritate serbino 
rigidamente la fede coniugale, e la violazione di questa fede sia 
severamente punita *). Spesso si considera un onore speciale, tanto 
per le fanciulle *) quanto per i giovani ^), l'aver molte relazioni 



Diritti della Melanesia: Nuova Guinea. Post, Die Anfànge, etc, [Gli inizii, ecc.] 
oit., p. 24. — Isole Kei. Wilken, loc. cit., p. 137. — Isole Ani (Gorngai). Post, 
Studien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 346. — Ebridi (Nuove). Post, ifttd., p. 347. — 
Nuova Caledonia. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli inizii, eoe] cit., p. 24. — Isole 
Loyalty. Post, Stxbdien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 347. 

Diritti della Mioronesia: Isole Pai au. Kohlrr, neWtk 2^Uehr, fiir vergi, Reohis- 
wiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 327. — Mariane, Ca- 
roline. Post, Die OeschlechUgenossensohaftf eto, [II consorzio gentilizio, ecc.] oit., 
p. 30; Studien, eto, [Studi, ecc.] cit., p. 347. — - Isole Marsohall. Post, Die Gè- 
ftchlechtsgenossensehaft, etc. [Il consorzio gentilìzio, ecc.] cit., p. 30. 

Diritti della Polinesia: Tonga. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] oit., p. 347. 

— Isole dei navigatori [Samoa). Post, Die Anfànge, etc, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 24. 

— Nuova Zelanda. Post, ibid., p. 24; Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 347. 

Popolaziom tartaro-mongoliche: Samojedi. v. Stbnin, nel Glohue, LX (1891), 
num. 11, p. 172. — Ostiachi. Post, Studien^ eto. [Studi, ecc.] cit., p. 347. 

Popolaùoni semito-camite : Beduan, Baria e Cunama, Arabi di Biscra. Post, 
Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 454. 

Negri: Papel. Post, Studien, eto. [Studi, ecc.] cit., p. 348; Accra. Post, Afrik. 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 458. — Madi e Sciuli. Post, Studien, etc, 
[Studi, ecc.] cit., p. 347. — Bornu. Post, Afrik. Juriepr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 458. 

Popolaùoni del Congo: Unioro, Uniamvesi, Maiombe. Post, Afrik. Juriapr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 457, 458. 

Popoli dell'antichità: Traci. BrknhOft, nella Zeiteohr. far vergi, Bechttnoiae. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato]. Vili, p. 170. 

^) Patagoni. Post, Die Geschlechtsgenossenschaft, etc. [Il consorzio gentilizio 
primitivo e Torigine del matrimonio], p. 30. 

Dajachi del Saravak, Engano, Timorlaut, Savu, Alfnri di Halmahera, Ba- 
tacchi. Wilken, Plechtigheden en gébruiken, etc. [Cerimouie e usi negli sponsali e 
nei matrinionii dei popoli deirArcipelago indiano], p. 148, 149. — Sema. Post, 
Studieit, etc. [Studi snirevoluzione storica del diritto di famiglia], p. 346. — An- 
damane. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], 
p. 24- 

Mainniba, Bornu. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana]! I, p. 458. 

Tibet. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 24. 

*] Circa Tantico Egitto cfr. BernhOft, nella Zeitschr. fiir vergi, Reohtewisa. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato]. Vili, p. 165. — Sugli antichi 
Gindanes cfr. BernhOft, i6W., p. 163. — Ostiachi. Post, Studien, etc. [Studi 
sull'evoluzione storica del diritto di famìglia], p. 347. 

3) Indiani del Missouri. Post, Studien, etc, [Studi sull'evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 348. 
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intime. Ed a ciò è da ricondurre Pidea esistente presso taluni 
popoli che sia da preferirsi come moglie quella fanciulla che ha già 
partorito, ed in tal modo La già dato prova della sua fecondità *). 

Parecchi poi)oli invece tengono assai a che le fanciulle si con- 
servino rigorosamente caste, e contro l'im))udicizia comminano non 
di rado pene gravissime *). Così pure lo sposo ha soventi facoltà 
di recedere dal matrimonio se trova che la sposa non ò più vergine. 
Sembra però che di regola queste vedute si sviluppino soltanto col 
consolidarsi del diritto di potestà sotto Pimpero del sistema di pa- 
rentela patriarcale. In particolar modo poi gli sponsali tra fanciulli 
sono adoperati su vastissima scala come mezzo per impedire alla 
sposa il libero commercio sessuale. 

IV. — Una singolare categoria di costumanze riguardanti i rapporti 
sessuali è costituita dagli usi relativi alla deflorazione. Mentre presso 
luoltissimi popoli la deflorazione è riservata al marito, e questi i)uò 
recedere dal matrimonio se trova che la sposa non è più vergine, 
altri popoli invece ritengono che la deflorazione sia compito spet- 
tante a terze persone. E talora predomina Pidea che si tratti di 
un dovere da parte di terzi, talora Pidea che si tratti di un diritto. 
Da un lato infatti troviamo che la distruzione dell' imene è rite- 
nuta un obbligo di determinate persone. Così, ad esempio, spesso vi 
è tenuto lo stesso padre della fanciulla ^), ovvero anche la madre *), 
ovvero ancora sono di ciò appositamente incaricata delle vecchie 
donne ^). Presso i N^air della costa del Malabar il primo marito, 



Isole Pageh. Post, Die Anfdnge, eie, [GU inìzii deUa vita deUo Stato e 
del diritto^, p. 25. — Papel. Post, StudUn^ eie. [Studi sulla evoluzione storica 
del diritto di famiglia], p. 348. — Ostiachi. Post, ò'/udien, eie. [Studi, eoe] cit., 
p. 347. Hahn, neìVAuslandj 1891, num. 26, p. 513. — Tibet. Post, Die An- 
fdnge, eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 24. 

2) Cfr. i dati di fatto addotti in proposito da Westermarck, The origin of 
human maiTÌage [Origine del matrimonio umano], p. 76 e seg. — Sull'isola di Nias, 
sugli Igorroti delle Filippino e sui Malesi del Meuang-Kabau cfr. Wilken, Plech- 
iigheden en gehruiken, etc. [Cerimonie ed usi negli sponsali e nei matrimonii dei po- 
poli dell'Arcipelago indiano], p. 144, 145. — Isole Aru, Post, Studien, eie. [Studi 
>< un'evoluzione storica del diritto di famiglia^, p. 346. 

3) Batacchi di Maudalling, Alfuri del Minahassa, Calang di Giava. Wilkkn, 
Plechtigheden en gehniiken, eie. [Cerimonie ed usi negli sponsali e nei matrimonii 
dei popoli dell'Arcipelago indiano], p. 141. — Oraug-Sakei di Malacca, Molucche. 
Oiraud-Tkulon, Lea originea du manage et de la famille [Le origini del matri- 
monio e della famiglia], p. 35, n. 1. 

*) Isole Palau. Kohluu, nella Zeitschr. far vergi. Bechtawias. [Rivista per la 
«cienza del diritto comparato], VI, p. 327. 

^) Blsayas nelle Filippine. Wilken, Plechtigheden en gebì^tikeH, etc. [Cerimonie 



Digitized by 



Google 



BAPPOBTI SESSUALI 23 

eh' è soltanto nominale, deve curare la deflorazione ^). Si trova i)ei'- 
fino che la deflorazione è considerata un compito tanto gravoso che 
si sborsa del denaro per liberarsene '). 

Dall'altro lato invece la deflorazione ci apparisce piuttosto come 
un- diritto di determinate persone ^) ; e sopra tutto questa iticoltì^ 
viene esercitata dai capi ^) o da sacerdoti ^). Però anche in questo 
caso essa, più che la conseguenza di un diritto signorile, pare sia 
piuttosto uu derivato dell'idea che, qualora venga esercitata da quelle 
sa(3re persone, porti la benedizione sul futuro matrimonio. 

V. — Diverso carattere presenta un'altra categoria di usi, secondo 
i quali le fanciulle, prima di entrare nella vita coniugale, devono 
darsi ad altre persone. Sono di questo genere specialmente gli usi 
seguenti : 



ed usi negli sponsali e nei inatrimonii dei popoli dell' Arcipelago indiano], 
p. 141. Cfr. anche Post, Die Anfànge, eie, [Gli inizii della vita dello Stato e del 
diritto], p. 25. 

^) Letournkau, Vévoluiion du manage et de la famille [L'evoluzione del raa- 
trimonio e della famiglia], p. 99. 

2) Gikaud-Teulon, Les arigines du mariage et de la famille [Le origini del 
iiiatrìmonio e della famiglia], p. 33, n. 2. 

3) È qui da menzionare la massima parte degli usi, che sogliono compen- 
diarsi sotto il titolo di iu8 pHmae noctis, Cfr. in pri^posito Schmidt, Ius primai- 
noctiSf 1881. Lo stesso nella Zeitaohr, fiir Etimologie [Rivista di Etnologia], XVI, 
p. 1-14; lo stesso, Slawische Geschiohtsquelìen uber daa ius pìHm<ie noctia [Fonti 
storiche slave sul ius primae nootis] (estratto dalla Zeitschr. dei- histor. Ges. fiir 
die Provinz Posen [Rivista della Società storica per la provincia di Posen], anno I, 
fase. 3, 4, Posen 1886); lo stesso, nella Zeitaohr. fiir vergi. Bechtswisa. [Rivista pel- 
isi scienza del diritto comparato], VI, jt. 156. — Kohlkr, nella stessa rivista 
ultima citata, IV, p. 279; V, p. 397. — Cfr. anche Post, JfHk, Jurispr. [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 467. — liHue primae noctia è soltanto in casi rarissimi 
nna emanazione del diritto del signore, come sostengono Letournkau, Wksi*ei{- 
MARK ed altri. 

*) Adyrmachidai. BehnhOft, nella Zeitachr. fiir vergi, Reohtaìoiaa, [Rivista per 
1:^ scienza del diritto comparato], Vili, p. 164. — Guanches di Palma e Gouiera. 
Post, Die Anfànge^ eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 17. 
Giraud-Tkulon, Lea originea du mariage et de la famille [Le origini del matri- 
monio e della famiglia], p. 36. 

3) Cambogia. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del 
diritto], p. 17. Giraud-Teulon, Lea originea du mariage et de la famille [Le ori- 
gini del matrimonio e della famiglia], p. 35, — Malabar. Post, Die Anfànge, etc, 
[Gli inizii, ecc.] cit., p. 17. — Cumanà. Oviedo, Hiat, gen. y natur. de laa Indiaa 
[Storia generale e naturale delle Indie], Madrid 1851, XXIV, p. 222. — Arauaochi. 
Post, Studien, etc, [Studi sull'evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 341, 
342. — Nativi di Cuba. Francois Coréal, Voyag. aux Ind. ooo. [Viaggi alle 
Indie occidentali], Paris 1722, I, p. 8. 
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1/ La sposa è obbligata nella notte che segue le nozze a darei 
prima ai parenti dello sposo, ovvero anche a tutti i convitati alle 
nozze *). 

2.* La sposa prima delle nozze è messa all'incanto come cosa 
comune *). 

3.* La fanciulla prima del matrimonio deve esaurire un periodo 
di prostituzione religiosa in servizio di determinati culti ^). 

VI. — Troviamo pure che, secondo le idee di alcuni popoli, la fan- 
ciulla in seguito al matrimonio non passa allo sposo personalmente, 
ma alla tribù cui egli appartiene, di modo che anche gli altri com- 
ponenti della tribù acquistano su di lei i diritti maritali. Questo 
concetto si manifesta principalmente nelle seguenti norme giuridiche: 

Talora la donna rapita da parecchi uomini diventa cosa comune 
di costoro e tale rimane anche in seguito *); un uso questo, che si 
presenta più attenuato sotto Paltra forma per cui coloro i quali hanno 
prestato aiuto nel ratto acquistano soltanto un im primas iwctis '). 



^) Popoli dell'antichità: Nasamoui, Augili, antichi abitatori delle Isole Ba- 
leari. BernhOft, nella ZHtachr. fUr vergi, Bechtawiss, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], Vili, p. 163, 177. 

Diritto Indiano: Cuba. Posi, Studietif eie, [Studi suU'evolnzione storica del 
diritto di famiglia], p. 343, 344. — Manta nel Perù. v. Martius, Ethnographie 
Amerikas [Etnografia dell'America], I, p. 114. 

Diritto oceanico: Isole Samballas. Post, Studien, eto, [Studi, ecc.] cit., p. 343. 
— Nucahiva. Klemm, Culturgeschichte [Storia della civiltà], IV, p. 300. 

Popolazioni del Congo : Mataiti del Kilima-Nglaro. Post, Studietiy etc. [Studi, ecc.] 
cit., p. 344. 

Corsica. Post, Studien, eto. [Studi, ecc.] cit., p. 343. 

In forma semplicemente simbolica il costume si conserva ancora presso gli 
Slavi meridionali, ed ancor piti attenuato apparisce presso i così detti Motzeu 
(Rumeni) della Transilvania. Kohlrr, Ber Màdchenmarkt auf dem Gainaòerg [II 
mercato delle fanciulle sul monte Gaina], nella Zeituchr. fiir vergi. Beaoktewist. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 398 e seg. 

2) Loango. Post, JfHk. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 461, Lo stesso 
avviene anche al Congo e nel Benguela. Ibid. 

^ Culto di Mylitta in Babilonia; culto di Afrodite in Abido, in £fe60, iu 
Corinto ed in Samo; prostitute sacre di Comana nel Ponto; culto di Anaitis iu 
Armenia. BernhOft, nella Zeitschr. fiir vergi. Rechtswiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VIII, p. 170, 173. Giraud-Trulon, Les origine* du ma- 
riage et de la famille [Le origini del matrimonio e della famiglia], p. 12 e seg. 

*) Tribìi australiane. Kohler, nella Zeitschr, fiir vergi. Reohtswies. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], VII, p. 326. 

^) Kurnai nell'Australia. Kohler, loc. cit., e presso i Mataita nel Kilima 
Ngiaro. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. Bechtswiss. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], Vili, p. 85. 
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Analogamente anche la donna che fugge e viene raggiunta e ripresa 
cade nel godimento comune di coloro che l'hanno catturata *). 

Oltre a ciò troviamo che la donna dopo la morte del marito ri- 
mane nel godimento comune di tutti gli uomini della stessa sotto- 
tribù cui quegli apparteneva, sino a che non le viene assegnato un 
altro marito '). 

Gli antichi libri legali dell' India disapprovano espressamente 
V idea per cui si ritenga che la sposa sia data non allo sposo, ma 
alla famiglia di lui; d'onde deriverebbe che anche tutti i parenti 
dello sposo possano aver commercio con lei % Essa però si riscontra 
ancora nell'Arcipelago Malese; ma qui la sposa, più che alla famiglia 
dello sposo, si considera vada ad appartenere alla tribù di lui *). 
E per conseguenza ancora oggi ciascun componente della tribù può 
sposare una vedova quasi per diritto ereditario, senza pagare il prezzo 
di compera. 

Gli agnati prossimi hanno però un diritto di prelazione ^); e 
talora si ha pure che quello dei parenti il quale per primo compie 
nn atto di appropriazione sulla vedova, la acquista in tal modo 
per sé *). 



1) Tribù australiane. Kolh:br, Zeitsohr, fUr vergi, Beohtswiss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VII, p. 328. 

^) Così presso i Barunghi ed altre tribù australiane. KOhlbr, loc. cit., Vili 
p. 828. 

^ KOHi^R, nella Zeitachr. fiir vergi, Keehtawiss. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VI, p, 404. 

*) Pasemah-Lebar nel mezzogiorno di Sumatra. Wilkrn, Over het huweUjks^ 
en erfrechi hij de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario 
dei popoli del mezzogiorno di Sumatra] 's Gravenhage 1891, p. 84. Secondo 
Giraud-Teulon (Lee origines du mariage et de la famUle [Le origini del matri- 
monio e della famiglia], p. 71, 72) presso i Moxos del Centro- America le donne 
appartengono in comune a tutti i parenti. È perciò che anche oggi presso gli 
Osseti lo sposo, nel comprare la sposa, paga per di più una somma a tutto il 
villaggio (parentela) della fanciulla. Kova^lewskt, Contarne oontemporaine et loi 
ancienne, Droit eoutumier Ossetien éolairé par Vkietoire comparée [Consuetudine con- 
t-emporanea e legge antica. Diritto consuetudinario d«gli Osseti illustrato con la 
storia comparata], 1893, p. 175. Presso gli Abchasi tutti gli abitanti di un vil- 
laggio chiamano la nuova sposa « nostra nuora », e costei compie gratuitamente 
dei lavori di cucitura per loro. V. Sridlitz, nel Glohusy LXVI, p. 41, — Presso 
i Maravar nell'India, quando la moglie non piace al marito, vengono convocati 
tutti i membri della tribù e la donna è rimandata a casa delia madre. Iaoor, 
nella Zeitschr, fUr Etimologie [Rivista di etnologia], XXVI, p. 72. 

^) Alfuri di Bum. Post, Einleitung in dae Studium der ethnologisohen Juriaprudene 
[Avviamento allo studio della giurisprudenza etnologica], p. 31. 

^) Ad esempio, gettandole addosso il proprio haik (specie di scialle) come 
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^JI- — Talora nella ricorrenza di determinate feste *), ed in par- 
ticolare anche nelle festività che accompagnano le nozze *), è di uso 
una generale libertà di rapporti sessuali. 

^III' — Straordinariamente diffusa è Pidea che sia dovere d^ospi — 
talità Pofifrire all'ospite una donna, specialmente la propria moglie 
oppure la propria figlia. Un rifiuto suol considerarsi in tal caso come 
una offesa ^). Nelle tribù presso cui domina il sistema dei matri- 



.ivvenìva presso gli antichi Arabi (Post, Studien, eie, [Studi suirovoluzione sto- 
rica del diritto di famiglia], p. 248) ed avviene ancora oggidì presso i Berberi 
dell'Atlante. Post, Afrik. Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 420. 

^) Indiani: Indigeni di California. Lktournkau, Uévoìuiion du mariage et de 
la famiìlc [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 54. — Nicaragu.w. 
Post, Die Anfdnge, eie. [G\ì inizii della vita dello Stato e del diritto!, p. 22. 

Diritto oceanico: Vi sono delle tribù in Australia, presso le quali gli uomini 
più vecchi hanno monopolizzato per sé le donne. Queste poi in particolari occ.i- 
sioni vengono abbandonate al godimento della generazione piìi giovane. Kohlkk, 
nella ZeiUchr. fiir vei-gl. Rechtawias. [Rivista per la scienza del diritto comparato', 
VII, p. 328. — Nell'occasione in cui vengono contratti i matrimunii detti Piraurn, 
i Dieri si danno ad una geuerale promiscuità per un determinato spazio di tempo. 
HowiTT, nel Jout^ial of the Anthrop, Instit. [Giornale dell'Istituto antropologic<ì. 
XX (1890), p. 53. — Nelle isole Figi, durante i misteri del Manga, quegli indi- 
geni praticano anch'essi un completo comunismo sessuale. FisoN, nel Journal vf 
the Antrop, Inai, [Giornale dell'Istituto antropologico], XIV, p. 24, 28. 

Artici: Groenlandesi. Post, Die A nf àuge, eie. [Gli inizii della vita delio Stato 
e del diritto], p. 22. 

Negri: Festa del Kirikiri a Portonovo. Post, Afrik, Juriapr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 465. 

*) Diritto oceanico: Tagali. Post, Die Anfange, eie. [Gli inizii della vita dello 
Stato e del diritto], p. 22, 23. 

Popolazioni del Congo: Basuto, Cafri. Post, Afrik, Juriapr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 465. 

^ Indiani: Post, Die Geachlechtagenoaaenachaftf eie, [Il consorzio gentilizio pri- 
mitivo e l'origine del matririionio], p. 34, 35; SiudieUf eie, [Studi sull'evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 344-346 ; Westkrmarck, Origin of marriage 
[Origine del matrimonio], p. 89, n. 2. 

Artici: Ciukci, Coriachi, Aleutini, Esquimesi. Post, Die Geachlechtsgenoaaen- 
achafi, etc. [11 consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 34; Studien, eie, [Studi, ecc.] 
cit., p. 345; Wkstermarck, loc. cit. 

Oceanici: Australiani e Tasmaniani. Letourneau, Uévolulion du mariage et 
de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 71 ; Westkrmarck, 
loc. cit.; KOHLER, nella Zeitachr. fiir vergi, Rechiawisa. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VII, p. 326, 327. — Polinesii. Post, Die Geaohlechtagenoaaen- 
achaft, eie. [Il consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 35; Letourneau, loc. cit., p. 75. 
— Timorosi. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 345; Wilken, Plechtigheden 
en gebruiken, etc. [Cerimonie ed usi negli sponsali e nei matrimonii dei popoli del- 
l'Arcipelago Indiano], p. 152. — Orang-Sekah. Wilken, loo. cit., p. 151. 
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moni esogamie!, Pospite può aver commercio soltanto con una donna 
appartenente ad una sotto-tribù, nella quale egli può contrarre ma- 
trimonio *). Talvolta sembra che siffatta costumanza sia il residuo 
di una originaria promiscuità nei totetn '); tal'altra essa è ristretta 
ai soli fratelli di sangue % 

Spesso si riscontra che i mariti si scambiano le mogli per un pe- 
riodo di tempo più o meno lungo *); e talora ciò avviene così re- 
golarmente che ne deriva una specie di comunione di donne ^). 

Semiti: Tribù dei Mirkid ni confine deUo lemen. Kohlbr, nella Zeitschr. fur 
vergi. Reohtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 251. — 
Arabi Hnssanie. Post, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 472. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Hasara. Post. Die Geachlechtggenoasenschaft, eie. 
[lì coni)orzio gentili/io, ecc.] oit., p. 35. — Tiingusi, OHtiachi. Post, Studien, eie. 
^Studl, ecc.] cìt., p. 345. — Tibet, Post, Vie Av/ànge, eie. [Gli inizii deUa vita 
dello Stato e del diritto], p. 25. 

Asia Orientale: China. Post, Die Anfdngey eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 25. — 
Cocincina. Post, Die GesehlechiHgenossenschafif eie. [Il consorzio gentilìzio, ecc.] 
p. 35. — Kainul e Kaindou. Post, nelle due opere citate, ai luoghi citati. 

Diritti deU'India: In Birmania si danno le mogli e le figlie agli stranieri che 
possono tenerle presso di sé temporaneamente; e ciò è reclamato come diritto 
proprio dai grandi dell'Impero. (Una donna simile si chiama Myaukma, cioè donnn- 
scimmia). Kouler, nella Zeii^chr. fiir vergi. liechiswiee, [Rivista per la scienza dil 
diritto comparato], VIII, p. 84. — Kandii. Post, Studien, eie. [Studi, ecc.] cit., 
p. 345. — Permuta delle donne presso i Tharu nel Sultanpur e presso i Thiuii 
neU'Audh. Hohler, nella Zeitschr., eie. Rivista, ecc.] cit., XI, p. 170. 

Popolazioni del Congo: Post, Jfrìk. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 1, 
p. 472; Der Ursprung dea Rechts [L'origine del diritto], p. 54. 

Popoli deU* antichità: Massageti, Spartani. Post, Siudien, eie, [Studi, ecc.] 
cit., p. 345. 

^) Australia. Kohler, nella Zeitachr. fiir vergi. Reehiawiss, [Rivista per 1» 
scienza del diritto comparato], VII, p. 326, 327. 

^ Daiachi di Sidin. Wilken, Plechtigheden en gehruiken, eie, [Cerimonie ed usi 
negli sponsali e nei matrimonii dei popoli dell'Arcipelago Indiano], p. 151. 

3) Timor. WiLKKN, loc. cit., p. 152. 

*) Indiani: Gniana. Post, Die Anfdnge, eie, [Gli inizii della vita dolio Stato 
e del diritto], p. 20. — Indiani del Brasile. Post, Studien, eie. [Studi suirevo- 
luzione storica del diritto di famiglia], p. 346. 

Artici: Ciukci. Post, StudieUf eie, [Studi, ecc.] cit., p. 346. 

Oceanici: Daiaclii di Sidin, Orang-Gunung. Tribù degli Orang-Benua di 
Malacca. Wilken, Plechtigheden en gehruiken, eie. [Cerimonie od usi negli spon- 
sali e nei matrimonii dei popoli dell'Arcipelago Indiano], p. 153. — Australia. 
Kohler, nella Zeileohr, fiir veigl, R^chtèwiaa. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VII, p. 327. — Polinesia. Letournkau, Vévoluiion du mariage et de 
la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 75. 

Popolazioni del Congo: Post, Afrik. Juriepr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 471. — Massai. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi, Bechisìcias. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VIII, p. 85. 

5) Orang-Sakei. Wilken, Plechtigheden en gehruiken, eto. [Cerimonie ed usi negli 
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Presso quei popoli ove le mogli in seguito al ratto od aUa compra- 
vendita, cadono in proprietà dei mariti, avviene pure che il marito 
dà in prestito la donna ad altri verso un compenso *); e partico- 
larmente ciò si avvera nel caso di infedeltà della moglie *). 

IX. — N"on di rado ci imbattiamo in popoli i quali pensano che la 
donna sia una proprietà, che può legalmente esser tolta dal più forte 
al più debole '*). Un uomo può appropriarsi una donna mediante il 
ratto; ma essa può allora essergli di nuovo legalmente rapita o dal 
precedente possessore o da un terzo *). Le donne vengono di solito 
rapite a tribù estranee; ma esse possono anche nelP interno di una 
stessa tribù esser la preda del più forte. Per conseguenza sovente 
sul possesso di una donna decide una lotta tra i giovani *), tal- 
volta in forma di combattimento con le armi alla mano ^) o di 
duello ''), taP altra in forma di torneo *); ad esempio, una gara alla 
corsa ^) o a chi meglio porta o più lontano lancia un ceppo ^^ 
sante *®), ovvero una gara che si compie addirittura in questo modo: 
che ciascuno dei pretendenti afferra per un braccio la fanciulla e 
quegli la conquista, che vincendo la resistenza dell'avversario, riesce 
a tirarla dalla sua parte ^^). 



sponsali e nei matrimonii dei popoli dell'Arcipelago indiano], p. 153. — Itonamas 
nel Centro- America. Giuacd-Teulon, Les oHgines du mariage et de la famille [Le 
origini del matrimonio e della famiglia], p. 72. 

^) Costa d'Oro. Elus, TKe ikai^speaking peoples, eto. [1 popoli di lingua thsi 
(odshi) suUa Costa d'Oro dell'Africa Occidentale], 1887, p. 286. 

^ Negri Australiani. Kohlbr, nella ZeiUohr. fUr vergi. Beehtsunse. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], VII, p. 327, 328. 

^ Pelli-Rosse. Chippeways. Post, Die Geachlechtagenoasenaohaft, eto, [11 con- 
sorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 38. 

^ Presso i Gondi la sposa, cui non va a grado il marito che è costretta a 
prendere, fugge col suo preferito; ma il marito legale può a sua volta rapirla, 
ed allora essa diviene sua. Kohlkr, nella Zeittchr. fìir vergi. Bechtswiss. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato]. Vili, p. 144. 

5) Così avviene sopra tutto presso gli Indiani. Letourneau, Vévolution du 
mariage et de la famille [L'evolazione del matrimonio e delta famiglia], p. 86 e seg. 

^) ludios bravos nel Perii. VosT, Bausteinefiir eine allgemeine BechtetciseeMchaft 
auf vergleiehend-etknologÌ8chei' Basis [Materiali per una scienza universale del di- 
ritto su base comparativo-etnologica], I, p. 110. 

'') Aztechi. Post, Bausteinef eto. [Materiali, ecc.] cit., I, p. 110. 

^) Indiani del Nord- America. Post, Die Gesohleohtegenossenschaftt eto. [11 con- 
sorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 39. Waitz, Anthrop. [An- 
tropologia], III, p. 101. 

^ Antichità greche. Post, Bausieine, eto. [Materiali, ecc.] cit., I, p. 110. 

*®) Chavantes. Post, loo. cit. 

1*) Nuova Zelanda. Post, loc. cit. 
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II. — Rapporti matrimoniali 
I. — GbnbralitA.. 

§ 8. 

I rapporti matrimoniali in senso larghissimo, cioè quelle unioni 
tra uomini e donne che hanno valore morfologico per l'organizzazione 
gentilizia, si presentano presso i vari popoli sotto due forme fonda- 
mentali, vale a dire come matrimoni di gruppo, e come matrimoni 
individuali. 

Sotto il nome di matrimoni di gruppo noi intendiamo quei rap- 
porti matrimoniali che sorgono pel solo fatto che un uomo ed una 
donna sono per nascita membri di un determinato gruppo gentilizio : 
sotto il nome di matrimoni individuali comprendiamo invece quelli 
nei quali l'uomo e la donna vengono a trovarsi uniti in legame co- 
niugale per circostanze esteriori, sia in seguito a violenza (ratto), 
sia in seguito a contratto intervenuto tra gruppi gentilizìi, ovvero 
tra l'uomo e la donna medesimi. 

Ambedue queste forme di rapporti matrimoniali a loro volta pos- 
sono essere endogamiche ovvero esogamiche. Matrimoni endogamici 
sono quelli nei quali entrambi i coniugi appartengono allo stesso 
gruppo sociale, matrimoni esogamici quelli nei quali i coniugi appar 
tengono a gruppi sociali diversi. 

2, — Matrimoni endogamici kd esogamici. 

a) — Oeneralità, 

§ 9, 

Parecchi popoli ammettono soltanto matrimoni endogamici e proi- 
biscono gli esogamici; altri invece ammettono i matrimoni esogamici 
e x)roibiscono gli endogamici. Spesso queste due specie di matrimonio 
si ritrovano contemporaneamente presso il medesimo popolo, nel senso 
che il matrimonio è vietato nell'interno di una sfera sociale ristretta, 
ma è vietato pure al di fuori di una sfera sociale piti larga. È, ad 
esempio, sovente proibito di contrarre matrimonio nell'interno del 
gruppo familiare piti ristretto o nell' interno di una determinata 
cerchia di parenti, mentre d'altro lato si impone di contrarre il ma- 
trimonio nell'interno della tribù ovvero entro una cerchia più larga 
di parenti, ovvero anche senza uscire da una casta *). 



1) Questo si riscontra frequentemente in India. Post, Die Crvundlagen des 
Rechtè und die GrundzUge seiner Entmcklungageschichte [Le basi del diritto e le 
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Già da quanto s'è detto consegue che endogamìa ed esogamia 
non sono caratteristiche particolari di determinati popoli, così da 
lK)tersi dire che un popolo segue costumi endogamici, un altro co- 
stumi esogamici; ma solo si può dire che l'organizzazione sociale di 
un popolo genera o l'obbligo o il divieto del matrimonio tra persone 
appartenenti a determinate sfere sociali. 

Col decadere del diritto gentilizio suol dileguarsi anche la distin- 
zione tra endogamìa ed esogamìa, e non rimane che un sistema di 
impedimenti matrimoniali derivanti dalla parentela di sangue pei ma- 
trimoni tra persone appartenenti a cerchie ristrette di parenti ; 
però rileva molto il notare che tale fenomeno si riscontra già nella 
organizzazione matriarcale ^). 

b) — Matrimoni endogamici. 
§ 10. 

Presso molti popoli della terra il matrimonio presuppone come 
condizione indispensabile che i coniugi appartengano allo stesso gruppo 
gentilizio. Questo gruppo gentilizio può essere più ristretto ovvero 
piti vasto. 

1. — Spesso è vietato, od è almeno ritenuto contrario ai buoni co- 
stumi che il matrimonio si contragga fuori della tribù ovvero del totem *); 



fsisi storiche principali della sua evoluzione], p. 247. Kohlrr, nella Zeitschr, fUr 
vergi. lieohUwiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 91. — Kotch 
e Ho8. Post, Die GeschleohUgenosBensohaft, etc, [Il consorzio gentilizio primitivo e 
Torigine del matrimonio], p. 51. — La stessa cosa però anche in America presso 
gli Indiani: Wyandot. Post, Die Grundlagen, etc. [Le basi, ecc.] cit., p. 247. 

^) Presso gli isolani delle Palaii (Palaos) i matrimonii si possono contrarre 
iiell' interno e fuori della tribù ; però tutte le persone che son legate da parentela 
uterina (rapporti detti Kaubliil o Kankad) non possono sposarsi tra loro. Kohusr, 
nella Zeitschr, fUr vergi, Rechtawiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
VI, p. 326. 

^ Indiani: Aht (Nord- America occidentale). Post, Die Geeehlechtegenoseen- 
sohaft, età. [lì consorzio gentilizio primitivo e l'origine del mairimonio], p. 52. — 
Apalachifci. Indiani del Nicaragua. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita 
dello Stato e del diritto], p. 63. — Mauhès, Chaymas. Post, Die Qesehleohtsgenos- 
seneohaft, etc. [Il consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 52. 

Popoli Oceanici: Ealang di Giava. Post, Die Geechleohtsgenosseneohaft, eie, [Il 
consorzio gentilizio, ecc.] oit., p. 52. — ■ Alfuri del Minahasa e Daiaohi. Wiulbn, 
Over de verwantseh. bij de volken van hei mal. ras [Sulla parentela presso i popoli 
della razza malese], p. 21 e seg. — Hova nel Madagascar. Sibree, Madoffoecar, 
1881, p. 287. — Nuova Zelanda. Post, Die Gesohlechisgenotseneohaftf etc, [Il oon- 
Boriio gentilizio, eoo.] cit., p. 52. 
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altre volte si tratta di villaggi % caste o classi *) che si attengono 
alla endogamìa. 

II, — È invece fenomeno abbastanza raro che esista un obbligo 
(li contrarre matrimonio nell' interno di un gruppo familiare piM 
ristretto, ovvero di scegliersi la moglie nella cerchia dei parenti pros- 
simi. Si riscontra invero assai spesso che mancano quasi del tutto 
^li impedimenti matrimoniali basati sulla parentela di sangue, che 
non sono vietati i matrimoni fra parenti prossimi e che la teoria, 
secondo la quale i coniugii tra consanguinei riescono dannosi, pare 
sorgere soltanto dopo che i matrimoni endogamici vengono ad esser 
vietati per altre ragioni ^); però un vero obbligo di contrarre il 
matrimonio entro il gruppo familiare piti ristretto sembra che in so- 
stanza non si sviluppi se non dove si tiene a mantener la purezza 
del sangue, come avviene particolarmente nelle famiglie principesche, 
quando non si possa trovare al di fuori di esse un coniuge di pari 
nascita *). Oltre a ciò talvolta i matrimoni fra stretti parenti sono 



Popolazioni dell'India: Le dne tribh dei Vedda a Ceylon (Vedda della foresta 
e Vedda dei villaggi) non contraggono matrimoni! tra loro. Kohler, BeohUver- 
gleiehende Stttdien [Studi di diritto comparato], p. 213. — Gli zingari stabili di 
'Fransi 1 Vania (Gleteglori) non stringono matriraonii con gli zingari nomadi (Kor- 
toràr): è raro del resto che gli zingari sposino al di fuori della propria tribìi. 
V. Wlislocki, Vom wandemden Zigeunervolke [Sagli Zingari nomadi], 1890, p. 53, 
54. — Sembra anzi che secondo l'antico diritto degli Zingari un matrimonio con 
persona non appartenente a quel popolo era colpito da gravi pene (per la donna 
il rogo, per V nomo il bando). Kaindl, neWAusland [Estero], 1891, num. 51, 
p. 1004. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Mancia. Post, Die Geschleohtsgenonsensokaft, eto, 
[lì consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 52. — Gli lilrilchi, tribù turcomanne, evitano 
di contrarre matrimonii con le altre tribù turche ; ed inoltre parecchie tribù 
lUriiche non stringono matrimonii neppure tra di loro. Tsakyroglous, nelV Auslandy 
1891, nnm. 19, p. 371. 

Popolazioni semitiche: Beni Mzab, Mauri del Marocco. Post, Jfrik, Jurùpr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 382. 

1) Malsar nell' India meridionale. Schmidt, nel Glohusy 1891, LX, num. 2, 
1>. 28. — Kraal degli Ottentotti. Post, Die Jnfànge, eto. [Gli inizii della vita 
deUo Stato e del diritto], p. 63. 

2) Mpongne. Post, Àfrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 382. — 
Toda neir ludia. Post, Die Gesohleohtsgenosaenseha/t, eto. [Il consorzio gentilizio 
primitivo e l'origine del matrimonio], p. 52. 

3) WiLKEN, kuwelijken tusschen hloedverwanten [Matrimonii tra parenti] nel- 
VIndÌ8ohe9 Gids, 1890, nnm. 6. Lo stbsso. Die Ehe ewischen BluUvet-wandten [Il 
matrimonio tra parenti], nel Glohus, LIX (1891), num. 1, 2, p. 8-12, 20, 24. 

^) Indiani : Nuova Inghilterra. Post, Studieny eie. [Studii suir evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 222. — Inkas del Perù. 
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preferiti, perchè in tal modo il patrimonio si conserva nella famiglia ^). 
Altre volte però sembra che essi abbiano una ragione più profonda: 
si ritiene cioè che i matrimoni tra fratello e sorella siano conformi 
a natura; e va pure notato che il matrimonio tra fratelli e sorelle 
si presenta di sovente nelle leggende relative agli Dei ed agli eroi *). 
III. — Un fenomeno da porre in rilievo speciale è quello per cui il 
costume considera determinate persone legate da vincoli di parentela 
siccome ab initio destinate ad esser marito e moglie. Tali persone 
sono sopratutto: 

l.<» Fratello e sorella % 

2.* Zio materno e nipote *). 

3.° Cugino e cugina, specialmente il figlio di sorella e la figlia 
di fratello, od anche viceversa il figlio di fratello e la figlia di so- 
rella % 



Popolazioni Oceaniche: Ta'lti, Isole Marquenas, Isole Sandwich. Post, Stn- 
dien, etv. [Studi, ecc.] cit., p. 222. 

Popolazioni dell'India: Principi Sakya e Bramani Gandhara. Post, Studien, eie. 
[Studi, ecc.] cit., p. 222. 

1) Persiani. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 221. Del resto siamo 
iuformatl che già i Persiani antichi sposavano le proprie sorelle, le figlie, le 
figlie delle proprie figlie, e perfino le madri. Darkste, Becudl de lois et ooutume9 
de Bardesane d'Edease [Raccolta di leggi e consnetudini di Bardesana d'Edessa' 
nella Nouveìle revue historique de droit fran^ais et étranger [Nuova rivista storica 
di diritto francese e straniero], XV (1891), p. 674. Pertanto anche qui potrebbe 
ben trattarsi di vera endogamìa. 

^) Greci, Italici, Germani, antichi Egiziani, Peruani, ecc. Gira.ud-Tbulox, 
Les oi-igines du mariage et de lafamille [Le origini del matrimonio e della famiglia], 
p. 63. Circa i matrimouii tra fratello e sorella dei Tolemei cfr. Miiteis, Reichsrecht 
und Volksrecht in den ostliohen Provinzen dea romisohen Kaiaerreicha [Diritto del- 
l' Impero e diritto popolare nelle provincie Orientali dell'Impero romano], 1891, 
p. 42. 

^) Secondo le antiche novelle giapponesi (Kojiki) era allora la cosa piìi na- 
turale che un uomo togliesse per moglie una sorella più giovane: il nome stesso 
della moglie era sempre « imo », vale a dire « sorella minore ». Weipert, Japn- 
niaohett Familien- und Erhreoht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], 
p. 95. 

*) Indiani: Caraibi delle Antille, Tupi del Brasile. Post, Studien, etc, [Studi 
sull'evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 226. — Capo Frio. Post, Bau^ 
ateinCf etc. [Materiali per una scienza universale del diritto, ecc.], II, p. 239. 

Popolazioni dell'India: Kallan. Post, Studien, etc, cit. [Studi, ecc., cit. , 
p. 226. 

^) Presso i Gondi nel Dekan figlio di sorella e figlia di fratello debbono 
sposarsi tra di loro. Kohjlkr nella Zeitachr. fUr vergi, Rechtamaa, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato]. Vili, p. 144. Lo stesso avviene tra i Komti del 
distretto di Darvar (Bombay). Kohler, loc. cit., X, p. 72. Presso i Kandii 
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A cert« epoche sembra che siffatte uniani coniugali rappresentino 
il tipo normale dei matrimoni. Presso i Batacchi di Sumatra ancora 
oggi l'uomo chiama la sua sposa o sua moglie colPappellativo di 
horuni'datulang (figlia del proprio zio materno) e la donna dà al sue» 
ìsposo o al marito il nome di ibebereni-damang (figlio delhi propria 
zia paterna); e presso gli Arabi sono da t/empi antichissimi così co- 
muni i matrimoni con le cugine, in particolar modo con una hinVamm 
< figlia di un amm, ossia zio dalla parte di padre) che l'uomo suol 
chiamare la sua siìosa o la propria moglie cugina^ ed il suocero vien 
<'hìan)ato zio *). 

Presso i Beduini la cugina non ha facoltà di contrarre un ma- 
trimonio senza il consenso del cugino, per lo meno sino a che egli 
<- presente, ovvero sino a che non si sia assicurata un'altra sposa*): 
<* lo stesso avviene presso gli Arabi dell' Hadhramaut **). Altre volte 
accade anche di vedere che lo r|>oso e la sposa prendono reciproco 
impegno che la loro futura figlia sposerà il figlio della sorella dello 
4sposo *). 

Vediamo inoltre talora svolgersi quasi un sistema completo di en- 
<logamia coattiva. Ad esempio presso i Kliyens dell'India posteriore 
la figlia del fratello ed il figlio della sorella sono promessi sxiosi 
nati ed hanno un diritto di aspettativa al futuro matrimonio; di 



(Singalesi) il pritiioi^cnito del frafceUo piti unziiiuo ha diritto alla mano deUa tìglia 
primogenita deUa Morella più anziana del proprio padre. KoiiLKit, Itechlsverglei- 
chende Sludien [Stndi di diritto comparato]^ p. 235. Presso i Miao, popolazione 
originaria della Cina, le fanciulle devono HpoHare i tigli del loro zio materno. 
KoiiLSR nella Zeiischr. far vergi. ReohtstrisH. [Rivista per la ncienza del diritte» 
•comparato], VI, p. 406. Presso i Kallan nell'India l'nomo d'ordinario sposa la 
primogenita della sorella o del fratello del proprio padre. Mavne. A treatiae of 
Hindu law and uèape [Discorso snl diritto e sul costume Hindìi], 1883, p. 81 in 
fine. Nella parte occidentale di Flores sono ol>l>ligatorii i matrimoni tra cugini. 
(wjqbus, LX (1891), num. 20, p. 317 (.secondo Mrkuburg). 

1) WiLKKX, nel Globus, LIX (1891), p. 10. Cfr. del resto, per cpianto con- 
cerne i Batacchi, Mekrwaldt, Bijdr. tal {le Taal-Laud-eu Volkeuk. r. ìtederL Indie 
'Contributi alla conoscenza della lingua, della geografia e deiretnogratia delle 
Indie Olandesi], V, 7 (1892), p. 203 e seg. 

^) KoiiiJvR nella ZeiUchr, fiir vergi. IteehlsiciMs, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], Vili, p. 249. 

3) KOHLER, loc. cit., p. 257. 

*) Bramani Shenvis del distretto di Canara ed altre tribù delln provincia 
^i Bombay. Kohlrr nella ZeUsohr, fiir vergi, Uechtinriss, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], X, p. 72. Lo stesso Koiilkr, loc, cit., p. 73, dà nitri 
•esempi simili di promesse di matrimonio tra figlie di fratelli e figli di sorelle e 
tra figlie di sorelle e figli di fratelli. 

Post. — Giur, Ettt, — 3. 
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modo che, ove contraessero un altro matrimonio, incorrerebbero in 
una pena. Ciò, presupposto che per ragione d'età ambo le parti 
siano contemporaneamente capaci di contrarre matrimonio; i>oiebè 
in caso contrario Fnna part« non ha obbligo di a8i)ettare l'altra : i)ert> 
essa deve ottenere il permesso della famiglia dell'altra parte per poter 
passare ad altre nozze. Le persone coattivamente destinate ad essere 
marito e moglie jwssono liberarsi dall'impegno facendosi reciproca pro- 
messa che i loro figli contraiTanno fra di loro matrimonio. Ed alloi-a.. 
se nella seconda generazione il matrimonio non si effettua, si deve 
pagare il doppio della pena. Anche questa generazione però può libei-ai-si 
mediante una uguale promessa; ma se nella terza generazione il 
matrimonio non si avvera, la i)ena da pagarsi sale al triplo. CJoii 
la terza generazione il diritto al matrimonio coattivo si estingue *)► 

e) — Matrimoni enogamici. 

§ 11. 

È fenomeno straordinariamente diffuso sulla terra quello pei^ 
cui possono contrarre matrimonio tra di loro soltanto le persone che 
appartengono a differenti gruppi gentilizii oppure a diversi consorzia 
di carattere territoriale. 

I. — Comunissimo è il caso che i componenti di determinati 
totem, sotto-tribù ovvero genti non possano contrarre matrimonic»- 
tra di loro, ma soltanto coi componenti di altri totem, di altre 
sotto tribù, o di altre genti. L'appartenenza a siffatti organismi, che 
hanno tutti base gentilizia, è indicata precipuamente dall'ugual nome 
gentilizio oppure dallo stesso totem *). 



1) KoHLKR iieUa ZeiUchr. fiir vergi. Kechtaiviss, [Rivista per la scienza dei 
diritto comparato], VI, p. 187, 188. 

*) Indiani: Indigeni di Keiiai, Kolusci, Athapaski. Post, Die Gesehlecht9genon- 
senschaftf etc. [11 consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio]; p. 49, 50. 
— Irochesi-Seneca. Choktaw. Post, Afrik. Jiirispr. [Ginrispriidenza Africana],- 1^ 
]). 73 j n. 1. — Arovacchi, tribil brasiliane. Post, JHe Geachleehisgsnossenschiìft, eie., 
cit. [Il consorzio gentilizio, ecc., cìt.], p. 50. — Yaméos. Post, Die Anfànge, etc^ 
[Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 64. Sugli Indiani del Nord- 
America occidentale cfr. anche Jakobskn nel Cilohnsj 1891, LIX, num. 11, p. 161. 

Popolazioni oceaniche: Australiani. Post, Die GeschlecktsgenoBsenschaft [il 
consorzio gentilizio], ecc., cit., p. 50; Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana , 
I, p. 73; Siudien, etc. [Stadi suirevohizìone storica del diritt.o di famiglia], p. 80», 
81. Nelle isole Efate, Shepherd, Malekula (Nuove Ebridi) un uomo non può nnih 
sposare nna fanciulla o una donna della propria tribh. Gurffrath neìVAuslaufi^ 
1893, p. 287. 

Arcipelago Malese: Sumatra (Meuang-Kabau, Batuk, Padang, Kesam, ecc.).. 
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Del rimanente le sotto-tribù ed i totem sono aggregati che molte 
volte non coincidono tra di loro, ma stanno Puno accanto all'altro 
come aggregati distinti; ed in tal caso non tutti questi gruppi sono 
esogami *). 

II. — Presso molti i)opoli vi sono determinate sotto-tribù che 
contraggono solamente matrimoni tra di loro. 



Post, Die Gesehlecktsgenoasenachafi [lì conBorzio gentilizio], ecc., cit., p. 50; Jfnk\ 
JiiìHdpr. [GlnrÌ8prudeuza Africana], I, p. 73, n. 1; Studien ^ eoe, cit. [Studi, 
ecc., cit.], p. 81. — Alfuri di Gerani, Biirii, Nia«, Timoresi. Post, Afrik. Jnrispr, 
Giari8prudenza Africana, I, p. 73, n. 1. — Halmahera. Post, Studieu [Studi], 
ecc., cit., p. 80. 

Popolazioni dell'India: Kolh, Garro. Po»t, Die GesohleohtsgeHosaeHachaft [Il 
consorzio gentilizio^, ecc., cit., p. 50. — Maravar, Kiiruniba, Mecna. Post, Afnk\ 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 73, n. 1. — Varali, Magar. Post» 
Studieity etc, [Studi suir evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 80. — Klumdi. 
Hhiiya neirOrissa. Koiilrk, nella Zeitschr, fiir vergi, Rechtswiss, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], Vili, p. 265, 268. — Kagiputuni. Kohluic, loc. 
cit., Vili, p. 102. 

Popoli dell'Asia Orientale: Chinesi, TonclnncHi, Isole-Liukiu. Post, Die Jn- 
fangCf eie, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 64. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Samoiedi. Post, Die Anf auge [GWìmziìl, ecc. ^ 
cit., p. 64. SludieHf etc. [Studi snirevolnzione storica del diritto di famiglia]^ 
p. 80. — Ostiachi. Post, Die Anfange [Gli inizii], ecc., cit., p. 64. — Nogai, 
(■iavasci. Post, Bausiteine, etc. Materiali per una scienza universale del diritte^ 
su baso comparativo-etnologica^, II, p. 240. — Mongoli. Post, JJie Anfange [Gli 
inizii], ecc., cit., p. 64. 

Popoli semiti: Antichi Arabi. Kohlkr nella Zeitschr, fiir vergi, Sechtsirin^, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 243. 

Popolazioni del Caucaso: Circassi. Post, Die (iesohlechtagenossensohiifi, etv, [lì 
consorzio gentilizio primitivo e V origine del matrimonio], p. 51 ; Afrik, Ju^ 
rispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 73, n. 1. — Osseti. Post, Die Avfànge [Gli 
inizii], ecc., cit., p. 64. 

SemitO-Camiti: Bogos, Somali. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana],. 
I, p. 73, 74; Die Geachleohtégenossensohaft [lì consorzio gentilizio], ecc., cit., p. 51. 

Negri: Costa della Sierra- Leona, Aquapim. Post, Afrik, Jurispr, [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 73. 

Popolazioni del Congo: Vacamba, Scekiani, Bakalai. Post, Afnk, Jurispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 74. 

Popoli Arii occidentali: Slavi meridionali. Dbmeltc, Le droii coutumier dett 
Slav. merid. [lì diritto consuetudinario degli Slavi meridionali], p. 86. Kraush, 
Sitte und Brandi bei den Siidsìawen [Usi e costumanze dogli Slavi meridionali], 
1885, p. 337. 

*) In Australia, ad esempio, le classi osogame si suddividono frequentemente 
in totem: ed in tal caso ciascun membro di un totem di una classe può sposare 
qualsiasi membro di quel totem dciraltra classe. Koiilek, nella Zeitschr. fiir 
tergi. Rechtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 336 (tribù 
Turra). 
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1." Questo fenomeno si presenta nella forma più semplice quando 
una tribù si divide in due parti {a e b). In tal caso ogni uomo della 
parte a sposa una donna della parte 6, ed ogni uomo della parte // 
.sposa una donna della parte a. I figli nati da siffatti matrimoni. 
«e vige il matriarcato, toccano alla iiarte da cui proviene la matlre. 
se vige il sistema patriarcale, alla parte del padre; e dove entrambi 
1 sistemi si trovano mescolati i figli sono divisi tra le dne parti *). 
2." Il rapporto si presenta in forma più complicata, se le sotto- 
tribù si spezzano in altre suddivisioni. Se la tribù a si suddivide 
nelle parti «*-«*, e la tribù b nelle parti 6^-6*, in tal caso, a nio' di 
esempio, un uomo che appartiene ad a' sposa una donna apparte- 
nente a &*. Ed allora i figli, a seconda che viga il matriarcato o<ì 
il sistema patriarcale, vanno assegnati a b^ ovvero ad a*. Se invece 
un uomo appartenente a &* sposa una donna di a*, i figli, a seconda 
<^he viga il matriarcato ovvero il sistema patriarcale, ricadono a b * 
ovvero ad a^ *). 

III. — Avviene pure che determinati gruppi familiari più ristretti 
non fanno matrimoni che tra di loro ^). 

lY. — Sovente l'esogamia prende soltanto la forma di un divieto 
di matrimonio nell'interno di determinate cerchie di parenti. L'esten- 
sione di queste cerchie di parenti varia su larghissima scala *). 



1) Australia. Kohler nella ZeiUehr. fUr vergi, RechUuriss, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VII, p. 332. Nella Nuova Britannia ogni tribìi 
Hì divide in due sotto-tribù, Pikalaba e Muramura, tra lo quali si contraggono i 
matrimoni. Lo stesso avviene neUe isole Banks. Kohlbr, loc. cit., VII, p. 379. 
Ugualmente neir isola di Wetar e presso i Maravi. Post, Studitn^ eie. [Studi sul- 
l'evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 81. — Provincie del Nord-Ovest 
deirindi». Kohlkk nella Zeiischr, fUr vergi. Eecht^tvhe, [Rivista per la scienza 
<lel diritto comparato], XT, p. 165, 166. 

^) Circa altri sistemi simili tenuti dai negri australiani cfr. Konr.KR nella 
Zeitechr. fUr vergi, Jlccht$\ci$s, [Rivista per la scienza del diritto comparato]. VII, 
p. 330 e seg. — Moito^N, Urgesellscluift [Società primitiva], p. 43 e seg. 

^) Konkani Kumbus nel distretto di Belgaum. Kouler nella Zdtsekr, fiir 
vergi. Bechtvciss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 91. 

*) La Gina è il paese dove il divieto dell'endogamia ha le proporzioni piìi 
vsiste, giacché vi è proibito il matrimonio tra persone che portano lo st-esso nome 
•di famiglia: esso e dichiarato nullo ed è punito, sopratutto so compiuto entro i 
primi quattro gruppi di p:irenti. Kohler, nella Zeitechr. fUr vergi. MechUwisf. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 371, 372. — Presao gli 
Slavi meridionali il divieto di endogamia si estende sino al bratsivo. Post, ^Im- 
4lien, eie. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 85. — Presso i 
Singalesi fino al sesto grado di parentela, ma, date alcune circostanze, l'endo- 
gamia è anche entro questi limiti permessa. Kohler, liechtsvergleichende Studien 
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V. — Allorché da originarii gruppi gentilizii sorgono consorzii 
ili carattere territoriale, anche questi ultimi frequentemente praticano 
l'esogamia. Anche in tal caso si sviluppano sistemi di matrimoni 
reciproci, nel senso che certi consorzi territoriali ammettono il 
matrimonio tra i componenti dell'uno e quelli dell'altro, e dall'altro 
lato il matrimonio tra i componenti di certi altri consorzi territ-orinli 
è vietato. Xei i)articolari si incontrano grandissime varietà di figure^ 
specie durante il i>rocesso graduale di decadenza dell'organizzazione 
gentilìzia ^). 

Spesso il divieto di matrimoni endogamici si limita al villaggio *)• 



studi di diritto comparato], p. 232, 233. — Neil' India non »ono permessi i mn- 
ti'imoni tra gli appartenenti alla medesima parentela agnatizia {gotra , gót). 
KoHLEK, nella Zeitschr. fiir vergi. BeehiBtcUs. [RiWsta per la scienza del diritto 
comparato^ IH, p. 362 e seg.; cfr. sii Bombay, ibid.j X, p. 85. — Nel Pcngiab 
il divieto di jnatrimouio si estende talora anche ni gót della madre, della nonna 
]»aterDa e della nonna materna. Kohlerv loc. cit., VII, p. 233. — Anche nella 
provincia di Bomba> il divieto talora si limita al gotra paterno, talora si estende 
al gotra materno. Koiiler, loc. cit., X, p. 89. — Qua e là il gót è identificato 
col villaggio da cni discende il parens di cui si tratta nel caso dato (Kohlisr, 
loc. oit., VII, p. 233); ovvero il* gotra porta un nome gentilizio comune, di modo 
che coloro che hanno lo stesso nome gentilizio non possono stringere matrimoni 
tra di loro. Kohlbr, loc. cit., X, p. 86. — Nel consorzio familiare di tipo ma- 
triarcale del Malabar (taravàdu) ì matrimoni tra persone appartenenti allo stesso 
taravdda sono considerati incestuosi. Schmolck, nelle Geograph. yachr, [Notizie 
Cìcogratiche], Bnsel 1892, anno 8, fase. 3, p. 36. — Sulle proviucie del nord-ovest 
deir India vedi Kohlbr, nella Zeitschr. far vergi. Bechtswiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], XI, p. 165. 

^) Sul sistema di matrimoni reciproci tra i Marga dei Batacchi e sui Ma- 
lesi Menang-Ka.bau v. Post, Studieny etc. Studi sulla evoluzione storica del diritt«.> 
di famiglia], p. 82, 83. — Nel mezzogiorno di Sumatra è proibito il matrimonio 
nellMnterno dei aunibai di Pasemah-Lebav e Pasemah-Ulu-Liutang. I figli ap- 
partengono al sumhai del padre. Però, se sono nati da un matrimonio concluso- 
per compravendita, essi non possono sposare neppure nel fumhai della madre: 
qualora il matrimonio avvenne senza pagamento di prezzo per la moglie i figli 
seguono la madre, ma non possono sposare nel sunibai del padre. Pei nipoti 
questo limitazioni non vi sono pih. Wilkxn, Over ket huwelijks^ en erfreeht Mj de 
rolken van Znid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del 
mezzogiorno di Sumatra], 1891, p. 6, 7. — Presso i Redjang nella regione di 
Lebong è proibito di sposare nello stesso anku, Wilkrn, loc. cit., p. 9. 

^) Indiani: Panohes. Basti an, JMe CuUurlander des alien America [I paesi 
inciviliti dell'antica America], II, p. 222. 

Popoli oceanici: Malesi dell'alto Padang, Pascmuh, Redjang di Ampat Inwat. 
Post, Studien, etc. [Studi suirevoluzione storica del diritto di famiglia]; p. 84, 
85. WiLiCKX, Over het hHtreHJka- en erfreeht hij de volken van Zuld-Sumatra [Sul dì- 
ritto nxatrimoniale ed ereditario dei popoli del mezzogiorno di Sumatra, 1891, p. 8. 
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VI. — Anche le caste *) e simili organismi *) sono talvolta 
esogami. 

VII. — Ovunque Pesogamia è diventata costume radicato, la 
violazione di essa è ritenuta misfatto gravissimo che suscita la ven- 
<letta degli spilliti familiari e porta grandi sciagure ^). La violazione 
dell'obbligo dell'esogamia perciò sottopone sovente anche a pene for- 
tissime che si aggravano iìnanco sino alla pena di morte ^). 

Vili. — Talora le norme riguardanti l'esogamia non si limitano 
al matrimonio, ma s'applicano a qualsiasi rapporto sessuale, di modo 
che è vietato ogni commercio di tal genere con persona con la quale 
secondo le leggi dell'esogamia non è permesso contrarre matrimonio. 
Ciò vale ad esempio pel ratto, per la prigionia di guerra delle donne; 
ed anche nel caso dell'offerta d'una donna all'ospite *'). 

IX. — Il principio esogamico decade dappertutto col decadere 
dell' organizzazione gentilizia. I precetti relativi alla esogamia infiac- 
chiscono gradatamente, ed alla fine spariscono del tutto. In luogo 
di essi sottentra soltanto un divieto di matrimonio fra prossimi pa- 
renti. Questa evoluzione si compie ancora oggidì sotto i nostri 
occhi *). 



*) India. KoHLER, nella Zeii$chr, fiir vergi. ReckUivias. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], X, p. 82 e seg. 

*) I Gondi sono suddivisi in sette di carattere religioso^ le quali a loro 
volta sono composto di gentes i>ortanti nomi gentilizi!. Il matrimonio è proibito 
nell'ambito della stessa gena e della stessa setta religiosa. Kohler, nella ZeiUchr. 
/iti' vergi, liechtewiaa. [Rivista per la scienza del diritto comparato", Vili, p. 14ri. 

•*) Presso gli Australiani il matrimonio contratto contro le leggi dell'eso- 
;gamia costituisce un misfatto orribile che porta con se il disprezzo universale e 
perfino la morte. Kohlkk, nella Zeiieohr. fUr vergi. Itechtatnafi. [Rivista per Isi 
scienza del diritto comparatoci, VII, p. 337. Post, Studicìiy eie. [Studi snirevolu- 
■y.ione storica del diritto di famiglia], p. 80. — Nel Pasemali le persone che vio- 
lano il divieto di endogamia nello stesso suinbai sono distrutte dagli Dei con 
tutta la loro progenie. Wilken, Over het huwelijkè' en erfrecht Uj de volken va» 
JCuid' Sumatra 'Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del mezzogiorno 
<\i Sumatra], 1891, p. 7. 

*) Indiani, Circassi, Condì. Post, Sitidieny eie. [Studi sull'evoluzione storica 
Ae\ diritto di famiglia], p. 86. Presso i Batacchi di Sumatra i colpevoli vengono 
iiiccisi e mangiati. Wilken, nel Globtta, 1891, LIX, p. 22. 

•"•) Australiani. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. Jlechtsiciss. [Rivista per la 
rscienza del diritto comparato^, VII, p. 336. Kovalkvsky, Tableau dea oi-iginea et 
4ie Vi'colution de la famille [Quadro delle origini e deir evoluzione della famiglia^ 
1890. p. 13. 

'•) Pasemah, Redjang. AVilken, Over het hutvelijka- en erfrecht hij de vollen 
vati Zuid' Sumatra [Sul diritto matrimonialo ed ereditario dei popoli del inezzo- 
,«iorno di Sumatra^ 1891, p. 8, 9. — Dekau. Kohler, nella Zeitaehr. fUr vergi. 
ÀUchtawisa. [Rivista per la scienza del diritto comparato]. Vili, p. 116. 
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3. — Matuimoxt di gruppo «). 

a) — Generalità, 

§ 12. 

Sotto il nome di in.atrhnoni di gruppo intendiamo quei rapporti 
-sessuali die sorgono soltanto pel fatto che un uomo od una donna 
sono nati in un determinato gruppo gentilizio. La possibilità di un 
rapporto sessuale in tal caso deriva senz'altro dall'appartenenza al 
^rui)i)o: di modo die ad ogni uomo e ad ogni donna che si trovano 
iu questa condizione Puno rispetto all'altra, è concesso il commercio 
sessuale. L'accennata coudizione è però di regola anche il presup- 
l)osto per un commercio sessuale di qualsiasi genere, giacche questo 
commercio sotto qualunque forma è vietato alle persone che in quel 
rapporto non si trovano. 

Dipende del resto da circostanze varie che in realtà si verifichi 
nn commercio sessuale tra due persone che si trovano nell'accennato 
rapporto tra di loro. È infatti possibile che due persone di tal genere 
non si vedano mai nella vita o che un altro qualsiasi motivo renda 
impossibile loro di accostarsi l'una all'altra. 

I matrimoni di gruppo sono proprii esclusivamente di quei gruppi 
<;entiliziì così svariati, che si designano comunemente coi nomi di sotto- 
tribù, totem, genti, aggregazioni di genti e cosi via. Essi non si trovano 
invece nei consorzi familiari: qui il matrimonio è sempre individuale ; 
però accanto ai' matrimoni individuali si conservano spesso ancora 
residui di matrimoni di gruppo. 

All'ordine di idee cui si informano i matrimoni di gruppo sembra 
iijjpartenere una serie di vedute e di costumi relativi ai rapporti 
sessuali, che abbiamo già menzionato nel § 7; in particolare l'idea 
che il matrimonio individuale sia alcunché di contrario a natura e 
il costume che in occasione di determinate ricorrenze festive ogni 



a) Su questo teina e suHe huc relu/JouL eoi totemisiuo ($ 81), con la< parente!» 
per classi ($ 20) e coi fenomeni del così detto eterismo (J 7) sono ora da con- 
frontarHi sopratutt^ gli studi del Kohleu su nioUi popoli di varie regioni della 
Terra. Così nella Zeitsehr, /Hr renjL ReekUtwhs., XII, p. 251 segg. (Indiani e negri 
^tustraliani) ; XII, p. 441 segg., XIV, p. 416 segg. (indigeni delle isole Marschnll) ; 
XIV, p. 298 segg. (Herero); XIV, p. 322 segg. (Papua); XIV, p. 458 segg. (Ba- 
Roiiga); XV, p. 12 segg. (Bantu); XV, p. 322 (Becinani). — Vedi pure So hmidt, 
nella Zeitnekr,^ cit. XIII, p. 303 (indigeni del Sud-America); Daiunbky, tòùir., 
XIV; p. 165 segg. (popoli del Caucaso). — Da un punto di vista generale ne 
bratta WlLt'TZKY, Vorg&tchickte den lieehtHy I, cap, 2. 
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limite è tolto alla libertà dei rapporti sessuali. In parte può a eic> 
ricondursi la libertà di commercio sessuale concessa alla ^oventfv 
sopratutto alle fanciulle, sino al momento del matrimonio, ed il co- 
stume pel quale una fanciulla deve far copia di sé a tutti i comiK)- 
nenti del proprio gruppo prima di contrarre un matrimonio indivi- 
duale. Anche l'uso d'offrire all'ospite le proprie donne, e specialmente 
la i)ermuta transitoria delle donne, può essere in parte ricondotto a 
([uesta idea. 

Probabilmente i matrimoni di gruppo son da mettere in relazione 
col sistema assai diffuso della ]>arentela per classi; e sono entrambi 
il residuo di una originaria costituzione gentilizia per totem. Per lo 
meno, dove si trovano residui di matrimoni di gruppo, di regola si 
riscoutni anche il sistema della parentela per classi; mentre per vero 
molte volte si hanno ancora indizii di una originaria parentela per 
classi '), ma non si ha nessuna traccia, o quasi nessuna, di matrimoni 
di grupi>o. 

A questo proposito è assai degno di nota che il diffusissimo si- 
stema di successione per parentele nel diritto ereditario è verosimile^ 
debba riconnettersi alla parentela per classi ed ai matrimoni di 
gruppo *). 

b) Matrimoni di gruppo endogamici. 

-§ 13. 

Si ha il matrimonio di grupi>o endogamico, allorché il costume 
permette ai maschi e alle donne comiK)nenti un gruppo gentilizio il 
commercio sessuale tra di loro, mentre vieta che essi abbiano com- 
mercio sessuale fuori del grupix) medesimo. In tali circostanze è 
l>ossibile che la libertà di commercio sessuale si estenda a tutti i 
componenti del gruppo, ovvero si limiti soltanto a determinate parti 
del gruppo, e in particolare ai membri della stessa i)arentela. 



1) Ciò 8i osserva Kpecialmente premo gli Indiani (Berniioft, VerwaHdt- 
«elMfUnamen und Eheformen der nordamerikaHischen Voìkutamme /rermini di paren- 
tela e forme di matrimonio delle tribù nordamericane], Rostook 1888), gli Anstra- 
Haui (KOHLEii, nella Zeittchr. fiir vergi, HeohtMwUs. [Rivista per In scienza di>I 
diritto comparato], VII, p. 325 e seg.) e jiresso parecchie popolazioni originario 
dell'India, in i)articolare anche presso i popoli dravidici. 

^) Ancora neU' odiei'no diritto cinese vale la regola ohe se una famiglia si 
è stretta in rapporto con nn'altra mediante nn nintrimouio, » nmniissibne un ul- 
teriore matrimonio con membri della seconda soUanto nella stesHii generazione 
non in una superiore o inferiore. Kohlku, Studi di d, conip.y p. 18fK 
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Il matrimonio di gruppo enflogamico esteriormente collima spesso- 
eon quei matrimoni individuali che possono esser contratti senza 
forme e senza forme possono essere disciolti a beneplacito di ciascune^ 
dei coniugi; tipo di matrimonio questo, che è assai diffuso nel mondo. 
Ora, date le notizie molte volte superficiali ed inesatte che posse- 
diamo circa i popoli non inciviliti, è di frequente impossibile distin- 
guere se ci troviamo di fronte alPuno od alP altro genere di matri- 
monio; e perciò Pidea che sta a base del matrimonio di gruppo- 
endogamico si scorge più chiara nelle forme di decadenza del sistema,, 
che non dove il sistema esiste ancora nel fatto. 

La difficoltà di riconoscere i matrimoni di gruppo endogamici 
viene particolarmente aggravata dalla circostanza che i matrimoni in- 
dividuali transitorii, i quali, si noti, possono sorgere anche mediante 
F appropriazione di fatto di una singola donna per parte di un uomo- 
singolo, possono benissimo esistere accanto ai matrimonii di gruppi 
endogamici. Per tal modo non è dato discernere nella maggior 
parte dei casi il matrimonio di gruppo endogamico se non da alcuni 
residui di idee da lungo temjK) svanite e quasi del tutto soffocate^ 
da altre idee. 

I. — Potremo anzi tutto ammettere l'esistenza del matrimonio dv 
gruppo endogamico quando siamo informati che presso un determi- 
nato pox)olo donne e figlinoli sono in comune, massime se accanto a 
questa comunione abbiamo notizia di un comunismo patrimoniale ^). 

II. — Chiara emerge Pesistenza del i>rincipio del matrimonio di 
gruppo endogamico allorquando, sebbene esistano unioni matrimoniai» 
monoginiche ovvero poliginiche, è nello stesso tempo libero a tutti 
i componenti di un gnippo di entrare in commercio sessuale con le- 
donne maritate*). E talvolta vediamo pure che la donna, sotto- 



1) Xylophagi e Spermatopbagi, abitanti delle isole del Mar Rosbo^ Arabi 
dell'Arabia Felice, Iberi asiatici, Agatirsi (stirpe degli Sciti esistente neiranti- 
ehità). BernhOft, nella Zeitschr. JUr vergi. JÌeehUwvt8, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], Vili, p. 165, 167, n. 20, 168. — Galaotopliagi, a quel cbo 
.sembra, con un sistema di distinzioni per parentele. Cfr. Post, r^ie Grundlagen des Hechih^ 
nnd die GrundzHge «einer Entwioklungsgeschichte [Le basi del diritto e le fasi sto- 
riche principali della sua evoluzione], p. 189, nota. — Secondo lo scrittore di storin 
ecclesiastica Socrate, del tempo di Teodosio II, presso gU abitanti di Eliopoli esisteva 
comunione di donne e figliuoli. Mittbis, Beichffrecht und Volksrecht in deii òstlichen 
rrovinzen des rominchen Kaifterreihhs [Diritto dell'Impero e diritti nazionali nelle 
Provincie orientali dell'Impero romano], Leipzig 1891, p. 28. — Orang Semang. 
Xkwbold, Brìi. Settlemenh in Malacca [Colonie britanniche in Malacca], II, p. 37{V 
(« Le donne Semang sono ritenute comuni come og^ii altra proprietà »). 

-) Nasamoni, Augili, Massageti, Etruschi (?). BkrnhOft, nella Zeitschr, fin- 
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minaccia d'una pena, non può opporsi a sifi&itte pretese maritali de^b' 
altri membri del gruppo *). Un residuo del matrimonio di gruppo 
endogamico sembra si abbia anche nella promiscuità, che talora coesiste 
H3ol matrimonio poliandrico-poliginico *) e con la poliandria mono^- 
nica tra fratelli ^). Tale promiscuità non è ammessa al di fuori 
-del gruppo gentilizio. 

III. — Dipende pure dallo stesso ordine di idee cui si informa 
il matrimonio di gruppo endogamico la massima secondo la quale 
una donna si rende colpevole di adulterio, soltanto nel caso die 
bibbia commercio con un uomo che non appartiene alla propria tribù * ». 

IV. — È verosimile che al nostro istituto si riconnetta anche 
<iuel costume pel quale i bambini, arrivati ad una età stabilita, 
vengono assegnati ad un determinato padre in base alla rassomi- 
glianza % 

y. — È verosimile ancora che quei matrimoni endogamici nei 
Hjuali certe persone si considerano già ab initio destinate ad essere 
marito e moglie *^), derivino da un precedente originario sistema 
•di matrimoni di gruppo endogamici. 

VI. — Sembra pure derivare dallo stesso ordine di idee su cui 
«i basa il matrimonio di gruppo endogamico quell'usanza che isola- 
tamente si trova, per la quale tutti gli uomini coetanei devono con- 
trarre matrimonio nello stesso giorno, e ciascuno deve nell'oscuri tà 
tra molte fanciulle prenderne alla cieca una che diviene sua moglie "). 



vergi. liechintcUitt. [Rivista per lii scienza del diritto ooniparato]. Vili, p. 163, 168. 
176. — Teehiiri di Oude. Post, Die (rrundlugen dcn Becht9, eie, [Le busi del di- 
ritto e le fasi storiche principali deUa sua evolazione], p. 189, nota. 

*) Andamane. Trantfoet. of the ethnoL <Soc., nuova serie, 11, p. 35. Con ciò 
può benissimo conciliarsi l'altra notizia, secondo la qnale nelle Andamane ì coniuj;i 
-sono obbligati a restare insieme sino allo svezzamento dei bambini {ibid,^ V, p. 45). 

') Nair sulla costa del Malabar. Post, Studienj ete. 'Studi sulla evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 55, 56. 

•^) Popolazioni dell'Arabia felice, secondo Straboxr, XIV, e. 4. Collezione 
<U tradizioni arabiche di Bochtlrl; cfi-. Posi, Sludieiiy ite, [Btndi sulla evoluzione 
'Storica del diritto di famiglia], p. 62. — Il fenomeno si aveva in tempi antichi 
anehe nel Tibet accanto alla poliandria tra fnitelli. Bkrnhììft nella Zeit^chr, fUr 
rn'gl. lieehtHxc'mH, [Rivista per la scienza del diritto comparato] ^ IX, p. 17, n. 30, 

-*) Stirpi dell'Arabia felice, secondo Stradone, XIV, e. 4. — Tribfi indiane 
•«lei Nor.l-America. Gira.ud-Tkulox, La oHginen de l4t famille [Le origini della 
tamiglia], p. 59; cl'r. Giraud-Teulox, Les originvH du Marìage et de la famille [ì^e 
-orìgini del matrimonio e della famiglia], p. 4. 

^) (laramanti, Libami. Post, Die Grnndlagen dea Hechis, etc. [Le basi del 
•diritto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], p. 188, n. 2. 

«) Vedi $ 10, III. 

') Dapsolibii, Spartani. Bernh(>ft, nella Zeittchr, fUr vergi, i?<?cA/*iri*«. [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], VIII, p. 16i. 
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o) — Matrimoni di gruppo esogamici. 
§ 14. 

Secondo il concetto del matrimonio di gruppo esogamico tutti 
j^li uomini apx)artenenti ad una determinata sotto-tribù o ad un 
totem possono aver commercio sessuale con tutte le donne apparte- 
nenti ad un'altra sotto-tribù o ad un altro totem, laddove il com- 
mercio sessuale nell'interno della propria sotto-tribù o del proprio 
totem è rigorosamente vietato. 

Questo rapporto sessuale non richiede altra condizione se non 
l'api)arteuenza al gruppo. 

Dipende poi da cause esterne se e quando questo gran numero 
ili persone destinate già pel solo fatto della nascita ad essere coniugi 
tra loro, addivengano in eftetto a condurre vita comune matrimoniale. 

I figli usciti da siffatte unioni toccano al gruppo cui appartiene 
la madre, ovvero al grupiK) a cui appartiene il padre, a seconda che 
domini il matriarcato ovvero il sistema patriarcale. 

Le tribù australiane che spesso oggidì hanno già matrimoni in- 
dividuali sembrano generalmente essere uscite da un originario 
sistema di matrimoni di gruppo esogamici. Qua e là infatti questi 
matrimoni sono conservati in forma abbastanza pura. Ad esempio 
le tribù del Mount Gambier si dividono in due classi, Kumite e Kroki. 
Ogni classe è comjìosta di uomini e di donne; ognuno dei membri 
di esse porta il nome della propria classe, e per distinguere le donne 
viene aggiunto il suffisso Gor. Ciascun Kumite ha diritto al com- 
mercio sessuale con ciascuna Kroki-gor, ed ogni Kroki ha diritto a 
i-ommercio sessuale con ognuna delle Kumite-gor. Invece non è per- 
messo il commercio sessuale nelPiuterno della stessa classe. Queste 
suddivisioni di gruppi diuiomuo mescolate negli stessi villaggi e dis- 
perse sullo spazio di migliaia di miglia. Le unioni matrimoniali 
si verificano senza alcuna forma. La donna vive oggi con un uomo, 
domani con un altro o con parecchi altri. 

Una condizione di cose simile presso le razze australiane si trova 
assai di sovente ^): in tal ciiso Papproiìriazione transitoria di una 



*) Fisox ed HowiTT, KAmilaroi e Kuriiai, Melbourne-Sidney 1880. Cfr. anche 
Oiraud-TeuIjON, Len origines dn mariaije et de iu famille [Le origini del matri- 
monio e della famiglia], p. 80 e segg. Kovalevsky, Tableau des origine» et de 
férolution de la famille [Quadro delle origini e dell' evoluzione della famiglia], 
|). 13 e.segg. KOHLSR, nella ZeitMchr, fUr vergi. Ilechtmritis, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VII, p. 326. 
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sìngola doima per parte di un singolo nomo non è esclusa; ma 
di frequente il ratto e la compra-vendita servono a far passare la 
donna da una mano all'altra. 

Si trovano contemporaneamente matrimoni di gi*uppo esogamioi 
e matrimoni individuali presso la medesima tribù. 

Presso i Dieri e tribù aftiui sul lago di Eyre nelPintemo del- 
PAustralia accade di vedere che un singolo uomo è ammogliato con 
una donna singola (matrimonio detto Noa). Ma gli stessi uomini e le 
stesse donne possono essere uniti in matrimonio rispettivamente c^n 
riuante altre donne e quanti altri uomini loro piaccia (matrimonia 
detto Pirauru). Entrambe le specie di matrimonio in tanto sono eso- 
gamiche, in quanto tali matrimoni non possono essere contratti fra 
l>ersone appartenenti allo stesso totem (Murdu). Il matrimonio Xoa 
lia il carattere dj matrimonio individuale. Esso ha luogo mediante 
fidanzamento sin da bambini, ovvero mediante aggiudicazione da 
parte del capo o del gran consiglio della tribù. Anche il matrimonio 
Pirauru già non è più un puro matrimonio di gruppo. La qualità di 
Pirauru a due persone di sesso differente vien conferita dai capi 
dei totem e dai più anziani tra gli uoniini. È però caratteristico die 
nelPoccasione del conferimento dei Pirauru domina nel camiK) per 
la durata di quattro ore una generale promiscuità. La donna può es- 
sere « Noa » soltanto di un uomo, però invece Puomo può a^ere i)arec- 
chie donne come « Xoa ». L'uomo può 8emi)re far valere i suoi diritti 
maritali riguai^do ad una Pirauru, se il Noa di costei è assente; altri- 
menti può farlo solo col consenso di quello, ovvero quando in occa- 
sione di festività ha luogo libertà generale di unioni sessuali. In 
genere il Noa ha un diritto di precedenza sul Pirauru: e tra parecchi 
Pirauru è i)referito chi è maggiore d'età *). 

Questo comunismo di totem probabilmente si jwtrà constatare 
anche altrove, a seconda che si andrà rischiarando quella forma di 
organizzazione per totem che è avvolta ancora da molta oscurità. 
Secondo ogni verosimiglianza è della stessa natura una us^nza dei 
Dajachi di Sidin nella parte occidentale di Borneo. Se chi arriva in 
un villaggio vi trova taluno che abbia lo stesso nome, ha il diritto 
di recarsi da lui, e questi deve cedergli non soltanto la casa, ma 
anche la propria moglie •). 



1) HowiTT nel Journal of the Jnthrop, Imtif. [Giornale deiristitiito antro- 
pologico], XX, p. 53 (1890). Cfr. nncbe Glohus, 1891, LIX, n. 22, p. 346-348. 

*) WiLKBX, PUschiigheden en gehruiken, eie. [Cerimonie ed usi negli oponsaU 
e nei matrimoni dei popoli dell'Arcipelago indiano], p. 151, 
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Probabiluiente ancora, un residuo del matrimonio di gruppo eso- 
^amico è quell'idea, cui gik sopra accennammo, per cui una donna 
<5ontraendo matrimonio non di\iene ])roprietà del marito, ma è in 
proprietà di tutti i componenti della tribù; e allo stesso modo pos- 
sono ritenersi residui del matrimonio di gruppo esogamico quella 
forma di matrimonio poliandrico-poliginico, e poliandrico-monoginico, 
in cui un gruppo di fratelli jiossiede in comune un gruppo di sorelle, 
ovvero una donna sola; e quella forma di matrimonio i>oliginico 
nella quale un uomo che prende in moglie una donna, riceve nello 
stesso t^impo in matrimonio le sorelle di costei. È possibile pure 
siano residui del matrimonio di gruppo esogamico quegli altri usi 
I^ei quali un uomo dopo la morte della moglie ne riceve un'altra in 
compenso % ovvero una donna dopo la morte del marito ne ha 
un altro tratto dalla stessa famiglia del primo *), ovvero ancora in 
caso di morte dell'uno o dell'altro coniuge sottentra nella relazione 
matrimoniale la sorella della moglie o il fratello del marito ^). 

4. — Matrimoni individuali. 

a) — Generalità. 

§ 15. 

I matrimoni individuali si possono suddividere in due grandi 
lO'nppì, cioè in matrimoni poliandrici e matrimoni monandrici. I 
matrimoni poliandrici possono a loro volta essere poliginici o mo- 



1) Cfr. Post, Die Anfdnge den Staattt^ und IteehtHlvhen [GU inizìi deUa vita 
ileUG Stato e del diritto], p. 52: Studien, eie. [Studi BiiUa evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 203, 204. 

2) Cfr, Post, Die- G&ichUichtHgetwHfiemchaft der Urzeitj ttc, [Il consorzio gen- 
tilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 23, 36; Der Ursprung dett liechin 
[L'origine del diritto], p. 82; Die Anfdnge, eie, [Gli inizii della vita dello Stat<» 
e del diritto], p. 14, 136; Bausteine, ete, [Materiali per una scienza universale del 
diritto sa base comparatiyo--etnologica], I, p. 99; II, p. 26, 241; Die Grundlagnt 
dea Hechts, etc, [Le basi del diritto e le fasi storiche principali della sua evolu- 
zione], p. 165, 205 e segg., 218; Einleitung in iHne Naturwissenschaft dett Hechitt 
[Avviamento ad una scienza naturalistica del diritto], p. 28 e segg.; Afrik, Jurispr, 
[Giurisprudenza africana], I, p. 341, 419 e sogg., 455; Studien, 'He, [Studi sulla 
c^volnzione storica del diritto di famiglia], p. 248. 

■'0 Indiani. BeknhOft, VerwandtHchaftJfnamen und Eheformen der uordamerika- 
iiischen VùlksBtUm'me [Termini di parentela e forme di matrimonio presso le tribìi 
del Nord- America], 1889, p. 20 e segg. — Ponapi. Post, Studien, eie. [Studi sul- 
l'evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 247, 248. 
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noginìcl, ed allo stesso modo anche i matrimoni monandrici ix)3sono 
essere poliginici o monoginici. 

I matrimoni ])<>liaiidrici-poliginici e x>oliandrici-monogìnici sono 
tra loro ìntimamente connessi, e costitiiiscono soltanto varietà di 
ima stessa forma fondamentale: all' incirca lo stesso può dirsi dei 
matrimoni monandrici-poliginici e monandrici-monoginici. 

Tntte queste forme di matrimonio poi possono rappresentare delle 
unioni matrimoniali instabili ovvero stabili a seconda della facilità 
con cui i coniugi possono dissolverle. 

b) — Matrimoni stabili e matrimoni instabili ^). 
§ 16. 

Per quanto riguarda la stabilità e durata, i matrimoni indivi- 
duali diversificano tra loro stilla più vasta scala concepibile. 

I. — Presso alcuni x>opoli non si riesce quasi del tutto a ricono- 
scere l'esistenza di rapporti matrimoniali. Le relazioni sessuali tra 
uomo e donna sono di natura assolutamente passeggiera. Questi 
rapporti si stringono senza alcuna forma, e del pari senza alcuna 
forma vengono risoluti a beneplacito di ciascuno dei coniugi ^). Qui 
non è il matrimonio la base dell'organizzazione gentilizia, sibbene il 
totemismo ed il sistema di parentela. Più particolarmente è da notare 



^) Indiani: Tribh della California. Bacjakkt, Smithsonian report, 1863, p. 368. 
Tribù della costa del Venezuela. Morgan, Ancient Society [Società antica] ^ p. 431. 
— Aborigeni del Bramile e talune tribfi del Perii. Gibaud-Tkulon, Le^i origine^ 
du mariage et de la famiUe [Le origini del matrimonio e della famiglia], p. 71, u. 2. 

Popoli oceanici: Lnbu di Sumatra, Isole Pageh, tribù Daiache, Peling, Ce- 
lebes settentrionale, una tribù della Nuova Guinea. Post, /He (hnindlagen des Bechts, 
€tc, [Le basi del diritto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], p. 189, 
nota. Plkyte neìVlndische Gids, 1891, p. 2049, 2050. 

Popoli dell'India: Erular e Kurumbar. Bkrnhoft nella ZeiUtehr. fUr vergi. 
Rechtstciss, [Rivista i)er la scienza del diritto comparato], IX, p. 14. — Toehur di 
Oude. Post, Die Grundlagen, eie. [Le basi del diritto, ecc.] cit., p. 189, nota. 

Negri: Joloffi, Felup. Post, AfHk. JuHspr. [Giurisprudenza Africana], 1, 
p. 302, 303. 

Popolazioni del Congo: Damara, Angola. Post, Afrik, Juri^pr. [Giuri^^pru- 
denza Africana], I, p. 302, 303. 



a) Cfr. ancora WilL'TZKY, Vtnjatchivhle des Rechte [Preistoria del diritto], I, 
cap. 7. 
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cbe spesso è principio di diritto che ciascuno dei due coniugi possa 
iì suo piacere ed in qualsiasi momento risolvere il matrimonio *). 

Il primo passo verso un tii)o di matrimonio più stabile si La 
quando spetta bensì a ciascuno dei coniugi la facoltà di rompere in 
qualsiasi momento il matrimonio, ma la parte che fa ciò senza 
motivo sufficiente va soggetta ad un detrimento patrimoniale *). 

II. — Stanno in diretto contrapposto con siffatte unioni matri-^ 
moniali di carattere assolutamente passeggero, quelle unioni matri- 
moniali che sono essenzialmente indissolubili. Unioni di tal genere si 
riscontrano già nelle organi^szazioni gentilizie ^). È verosimile che 
(juesto fenomeno vada connesso con un forte sviluppo del sisteuKi^ 
dei matrimoni per compra-vendita. Il marito non può disfarsi della 
moglie perchè la famigba di costei non è obbligata a riprenderla. 

III. — Spesso il matrimonio può sciogliersi, ma per determinati 



^) Indiani : Sahaptin. Post, Stndien, etc. [Studi sulla evoluzione storica dei' 
diritto di famiglia], p. 250. 

Artici: Aino. Post, Studieuy eie, [Studi, ecc.J cit., p. 250. 

Popoli Oceanici: Arcipelago Malese: Daiachi. Post, Die Anfdngc, eie, [Gli- 
inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 20; Studien, eto, [Studi, ecc.] cìt., 
p. 251. — Giavfl. Post, Die AnfHngCy etc. [Gli inizii, ecc.] cit., ]). 20. — Timor.. 
Post, Stt^dien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 250. — Mang-Kasaresì e Bughinesi, Alfuri 
del Minahasa. Post, Studien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 251. 

Tahiti. Post, Die Jnfànge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 20. Nukuhivn. 
Letourneau, Véeolution du mariage et de la famille [L'evoluzione del matrimonio 
e della famiglia], p. 84. 

Popolasioni dell'India: Singalesi. Post, Die Anfdnge, eie, [Gli inizii, ecc.] 
cit., p. 20. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Turchcstani. Post, Die Anfdnge, etc, [Gli 
inizii, ecc.] cit., p. 20. 

Popolazioni semitiche: Anticlii Arabi. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit.,. 
p. 251. 

SemitO-Camiti : Mauri. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 321. — Abin- 
siui. Post, Die Anfdnge, eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 20; Afrik. Jurinpr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 320. 

Negri: Denca. Post, Afrik. Jurùpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 323. 

Popolazioni del Congo: Amaxosa. Post, Afrìk, Jurinpr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 323. 

Ottentotti: Letourneau, Vévolution du mariage et de la famille [L'evoluzione- 
dei matrimonio e della famiglia], p. 84. 

2) Birmani, Kbyens. Kohler nella ZeitsoUr. filr vergi. Bechtewins. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VI, p. 172 e segg., 192. 

^) Popolazioni Oceaniche: Isole Bata, Bum, Rissar, Isole Yatubela, Papua 
della Baia di Geelvink nella Nuova Guinea. Post, Studien, etc. [Studi sulla evo- 
luzione storica del diritto di famiglia], p. 251, 252. 
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motivi. Sotto riinpero del diritto gentilizio tali motivi sogliono essert- 
eli versi a seconda si tratti del marito o delia moglie. La facoltà eli 
'ilivorziare presenta presso i varii popoli della terra una scala «li 
variazioni quanto è possibile vasta. Se ne parlerà in modo partico- 
lareggiato nella trattazione del divorzio. 

IV. — Si ha di sovente che i matrimoni si contraggono soltanto 
per un determinato spazio di tempo, trascorso il quale restano sen- 
z'altro disciolti 0. Questi matrimonii a termine sono specialmente 
in uso dove Puomo dimora in un luogo per un certo tem]X) soltanto. 
4ul esempio durante una guerra ovvero durante le tappe delle caro 
vane. Per conseguenza tal genere di matrimoni avviene sopra tutto 
con stranieri. 

V. — Frequentemente si incontrano dei matrimoni a prova, nei 
«quali gli sposi convivono dapprima per un periodo di tem])o e sol- 
tanto dopo, se sono contenti Puno delPaltro, il rapporto matrimoniale 
nliviene i)ermanente. Fino a che non sia trascorso un termine sta- 
XnliVo, ciascuna delle parti ha piena libertà di recedere '). 



^) Indiani: Masko^e ed Indiani della parte meridionale dell' America del Nord. 
Post, StMlien, eie. [Studi salla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 7^. 

Artici: Aleutini. Post, Afrik. Jut^pr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 323. 

Popolazioni oceaniche: Rotnma. Post, Stndien^ eie, [Studi, ecc.] oit., p. 79. — 
■<)rang Sakei. Post, Die Gvundlagen dee RechU^ tic, [Le basi del diritto e le fa>i 
imncipali della sua evoluzione storica], p. 186, nota. 

Popolazioni dell'India: Siam. Post, Studien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 77, iiot4i 7. 

Oriente Asiatico: Giappone. In Kioto si concludono frequentemente matri- 
moni temporanei tra europei e donne giapponesi, d'ordinario verso pagamento 
in contanti di 100 HÌno a 300 dollari al padre della fanciulla e di 20 dollari :i 
lei stessa. Kreitxku, In fernen Osten [Nell'estremo Oriente], USI, p. 235. 

Popolazioni Semitiche: Matrimonio « Mot'a » degli Arabi. Post, Studiett, tir. 
[Studi, ecc.] cit., p. 78. Kohler, BechtBvergleichende Studien [Studi di diritto 
y;omparato], p. 65. Lrtourneau, Vévolniion du mariane et de la famììle [L'evolu- 
zione del matrimonio e della famiglia], p. 104, 106. — Alio Amba. Post, Afril. 
Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 322. — Israeliti del Marocco. Letoi'i:- 
29EAU, loc. cit., p. 84. 

Negri: Accra. Post, Afrik, Jarièpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 322. 

Popoli Ani: Germani, Eranii. Post, Studien^ etc, [Studi, ecc.], p. 78, 79. 

*) Indiani: Uroni, Nuova Inghilterra, Virginia, Otomies. Post, Studietit eir. 
[Studi suirevolnziono storica del diritto di famiglia], p. 75, 76. — Pelli-Ros.v<* 
•del Canada. Letournkau, Vévolution du mariagc et de la famille [L'evo]uzione 
•del matrimonio e della famiglia], p. 83. 

Popolasioni Oceaniche: Igorroti, Bagobos, Isole Tnncmbar e Timorlao. Post. 
Studien^ etc, [Studi, ecc.] cit., p. 76, 77. 

Popolazioni dell'India: Santali. Letourneau, loc. cit., p. 83* — Ceylon. 
Post, Die Anftìnyej etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 21: 
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Bpefiso il matrimonio ai risolve se entro un termine stabilito è 
rimasto infecondo ^); come pure la sterilità della donna è frequen- 
temente un motivo di divorzio, mentre la nascita dei figli consolida 
il matrimonio e rende più difficile il divorzio '). Al contrario invero 
talora è la donna che può cambiare di marito se gli ha partorito 
t^arecchi figli '•*). 

e) — Matrimoni poliandrici **). 
§ 17. 

Il matrimonio poliandrico può essere poliginico e monoginico. 
Entrambe queste forme spesso si trovano contemporaneamente presso 
il medesimo iK>polo ^) e si avvicendano tra di loro. Un gruppo chiuso 
<li uomini può )K)Ssedere in comune cosi una sola come parecchie 
<lonne. 

I. — Spesso si tratta dì gruppi di uomini stretti da legami di 



StHéUen^ ete. [Studi, ecc.] cit., p. 77. Letourneau, loc. cit., p. 83, 84. ^ Birmaui. 
l'oST, Studien^ eie. [8tiidi, ecc.], cit., p. 77. 

Semiti: Arabi antichi. Post, Die Grumdlagen des Beohts [Le basi del diritto 
•e le faei principali della sua eyolueione storica], p. 186, nota. 

CamitO-Semiti: Isa Wodoba. Post, Die Crrundlage», ete, [Le basi, ecc.] cit., 
p. 186, nota; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 821. — Marra nel 
Dar For. Post, idid., p. 322. — Lo stesso avveniva già ne»irantico Egitto. Gir. Po8i', 
Die Grundlagen, etc. [Le basi del diritto, ecc.] cit., p. 185, nota 8. Mittris, Beichn- 
j-echt u»d VoUcsreoht in den ostlichen Provinzen des iHiniieehen Kaiéerreieks [Diritto 
deirimiiero e diritti u azionali nelle provincie orientali dell'Impero romano], 1891, 
1>. 223. 

Negri: Balante. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 322. 

Popolazioni del Congo: Congo. Post, Urspramj d&t Beekte [Origine del diritto], 
({). 71. — Loango. Post, ^^adien, ete. [Studi, ecc.] cit., p. 76. 

Germaili: Post, Stttdien, ete. [Stadi, ecc.] cit., p. 77. 

^) Tribii tartare nella Russia europea e nella Siberia. Letournrau, Vévoln- 
Jion du mariage et de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 83. 

^) Esquimesi. Kohlku nella Zeitsokr. far vergi, Jieehtswiee, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], Vili, p. 86. 

^) Tapiri, secondo Strabone. Lktournkau, L^éeolution du nuiriage et de la fa- 
Mille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 84. Cfìr. anche Post, 
Afrik. Jurùtjyr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 439. 

^) Circa il Sioraj ed il Cnlu cfr. Post, SttidicHy etc, [Studi sull'evoluzione 
«lorica del diritto di famiglia], p. 62. 



a) Cfr. WiLUTZKY, Vorgeschiohte dee Bechte [L*reistoria del diritto], I, cap. 6. 
Post. — GUtv. Etn, — 4. 
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parentela che i)ossiedono in comune una o più donne *). È in imr- 
tieolare frequente il caso che tutti i fratelli appartenenti ad uua. 
famiglia vivano in tal maniera con una o piti donne in comune ^ t. 
Questi matrimoni polian<lricL secondo ogni verosimiglianza derivano 
da originarli matrimoni di gruppo. Kesidui della poliandria^ tra 
fratelli si riscontrano ancora qua e là in luoghi dove Pistituto come 
tale non esiste più ^). 

II. — I matrimoni poliandrici possono sorgere i)ure: 

1.^ A causa di una larga diflfusione dell'uso di dare a i)restito 
o di permutare le donne per sentimento di ospitalità^), e i>el fatto 
che la fratellanza elettiva porti con sé anche la comunione delle 
ilonne % 



^) Ad esempio presso gli auticlii Britanni si iivevano dei gruppi di 10 a 12 uo- 
mini con donne in comune: sopratutto essi si formavano tra frateHi e frat^Uì. 
genitori e figli. I figli si consideravano figli di colui che pel primo aA'eva spo- 
sato la donna. Càesar, dò hello Gallico^ V, e. 14. — Fra i Tottiar dell'India 
fratelli, zii e nipoti hanno le donne in comune. Dvìììoìs, Ihncript, of the ptoplet of 
India [Descrizione dei popoli dell'India] , p. 3. — Presso gli antichi Prussiani padrt* 
o figlio si compravano una donna in comune, la quale dopo la morte del pzìmo, 
passava al secondo. Hein, nella Zeitsehr. fur Ethnol. [Rivista di Etnologia], XXII 
(1890), p. 165. Però in questo caso è dubbio se non si tratti di nn matrimoni'»^ 
tra fanciulli <lerivato da nn fidanzamento tra fanciulli. 

*) Ciò avviene sopra tutto fra le popolazioni dell'India. Sall'antico diri t tu' 
dell'India v. BbrnhOft nella Zeitsehr. fUr vergi. JieehtHìvisH. [Rivista per la scieuza 
del diritto comparato], IX, p. 23. Circa i Toda v. ibid,, p. 14 e 15 e Post, Stn- 
dieUj elo, [Studi suireA^oluzione storica del diritto di famiglia], p. 57, n. 2. — Sui 
Kandii di Ceylon cfr. Kohler, RechUvergUiéhende Studien [Studi di diritto coui- 
parato], p. 283. — Sul Sioray e sul Lahul v. Kohler nella Z^tsehr, fur rer^L 
Reehtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 229. Lo 8t€s>«^ 
avviene nel Tibet. Cfr. Letourneau. L^évolution du mariage e de la famille [L'e- 
voluzione del matrimonio e della famiglia], p. 87, 88; Bernhoft, neUa Zeit$okr. fìir 
vergi, Rechtsviss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 17, nota 30. 

^) Fra i Bihl del distretto di Panoh Mahal (Bombay) non è proibito il com- 
mercio sessuale del frateUo maggiore con la moglie del fratello minore. Kohlei: 
nella ZHtsekr. far vergi. £eoht9ici$8. [Rivista per la scienza del diritto oomparato], 
X, p. 68. Nella regione di Bihar durante le nozze il fratello maggiore dello sposo 
nel porger doni alla sposa le tocca la fronte c<m una foglia di betel e con l'altru 
mano la prende per la nuca. [Ciò vuol indicare che l'ha toccata una volta e non 
la deve, toccar più]. Kohler, neUa Zeitsehr. fiir vergi. Heohtswiss. [Rivista per 1» 
scienza del diritto comparato], Vili, p. 92. 

*) Cfr. Post, StudieUf etc, LStndi sulla evoluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 345. 

S) Daroara. Post, AfrUc. Jwittpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 40. Polinesia^ 
Melanesia, Madagascar, Tinoresi di Davan, Siria. Post, Studien^ eto. [Studi snllV- 
Yoluzione storica del diritto di famiglia], p. 32. 



Digitized by 



Google 



RAPPORTI MATRIMONI AXI 51 

2/ A causa dei matrimoni tra fanciulli che spesso vanno con- 
giunti con Puso dei fidanzamenti di costoro, dappoiché spesso il 
padre del fanciullo, sino a che egli abbia raggiunto Petà maggiore 
sta in relazione matrimoniale con la nuora ^). 

IH. — La forma poliandrica del matrimonio si riscontra così 
nella organizzazione matriarcale come in quella patriarcale. 

Nella poliandria matriarcale la donna dopo il matrimonio rimane 
nella propria famiglia e raccoglie attorno a sé un certo numero di 
amanti legali, che di fronte ad essa si trovano in una posizione 
subalterna *). Può in parte considerarsi come un residuo di siffatti 
costumi il tipo assai diffuso del « marito accessorio » che in varii 
modi rappresenta il marito durante la sua assenza, od anche ap- 
l)are accanto a lui siccome amante legale ^). Dove codesto « marito 
accessorio » è il fratello del marito, si tratta di un residuo della 
poliandria tra fratelli *). 

Nell'organizzazione patriarcale di regola gli uomini che in pa- 
recchi possiedono in comune le donne sono dei fratelli, mentre nel- 
l'organizzazione matriarcale a tale comunismo si addiviene anche tra 
uomini che non sono legati da alcun vincolo di parentela. 

IV. — I matrimoni poliandrici non sono un fenomeno di carattere 
universale. Essi si incontrano soltanto presso un limitato numeio di 



M Cfr. Post, Die Anfange, etc. [Gli iiiizii della vita dello Stato e del diritto], 
p. 14 ; Die Grundlagen, eto. [Le basi del diritto e le fasi principali della sua evo- 
luzioue storica], p. 204, 205. — Isole Marquesas. Post, Baunteine, eie. [Materiali 
per ana scienza universale del diritto], II, p. 239. — Antichi Prussiani: v. p. 50, 
nota 1. 

^) Poliandria dei Gnanches di Lanzarote e Fuerta ventura. Post, Die An- 
fànge^ etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 28. Lktoukneau,. 
Vévolution du mariage et de la famill^ [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], 
p. 95. — Circa le forme di poliandria neirantica Arabia cfr. Post, Studien, tic. 
Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 61, 62. Letournkau, 
loc. cit., p. 105. KoHLKH nella Zeitschr. far vergi. ICechtawiss, [Rivista per la scieuza- 
del diritto comparato], VIII, p. 240. — Poliandria dei Nair sulla costa del Ma- 
labar. Post, Studien^ etc, [Studi, ecc., cit.], p. 55, 56. 

3) Congiaghi. Cannouani. Post, Studien, etc, [Studi sull'evoluzione storica deli 
diritto di famiglia], p. 61. — Popolazioni Africane. Post, Afrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 468, 472, 473. Ancora oggi presso le tribtl Dieri in Au- 
stralia le donne, accanto al marito, hanno uu certo numero di amanti legali.. 
KoHLEK, nella Zeitsohr. fur vergi, Hechtsteiss, [Rivista per la scienza del diritto com- 
parato], VII, p. 326. Del resto vedi sopra a p. 44. 

*) ColuBci. Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 61. 



Digitized by 



Google 



52 LIBRO SECONDO 

poiioli. La loro sede principale è nelI^Asia, 8i)ecialmente nel Tibet V< 
e nelPHimalaja, nell'India *) e nell'isola di Oeylon '). Isolatamente 
«incontrano ancora presso popolazioni indiane ^), artiche ^) ed ocea- 
niche % e, secondo si asserisce, ancora oggi presso i Bojki nei 
Oarpazii '). 

V. — I matrimoni iK)liandrici sembra siano in parte cagionali 
<lalla povertà e dall'uso che ne consegue di uccidere i neonati <li 
sesso femminile *), Ciò x>erò non corrisponde sempre ai fatti. 

d) Matrimoni monandrici % 

§ 18. 

I matrimoni monandrici possono essere monoginici e ix>liginì(ti. 
Queste due forme costituiscono un deciso contrapposto soltanto quando 

^) Lbtourneau, Vévolution du tnariage et de la familk [L'evoluzione del ina- 
trimonio e della famiglin], p. 97 e segg. 

2) Circa riiidia antica ofr. Bkknhokt, nella ZeiUehr. fHr vergi. BeekUwis*. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 22 e Hegg. — Popolazioni 
originarie deU'India. Hkixwald, Die menéchUoke FamUie naoh ikrcr Enstekung und 
natUrlichen Entwioklung [La famiglia umana nelle sue orìgini e neUa sua evolu- 
zione naturale], p. 246. — Buthia nel Bengala. Kohlkr, neUa ZeiUehr. fUr tergi. 
BeohUiviss, [Biviata per la scienza del diritto comparato], IX, p. 324. — Miris e 
Dofla. Dalton, Dencr, eihnol, of Bengal [Descrizione etnologica del Bengala], 
p. 33-36. 

^) Ancora oggidì nell'interno; sulla costa 1» poliandria è scomparsa ttott^i 
l'influenza europea. LiCToriiNSAU, Vévolvtion du mariage et de la famille rL>v<»- 
luzione del matrimonio e della famiglia], p. 97. 

^) Avanos e Maypures snll'Orenoco. Humboldt, Keise in die AequinoetialgegendeH 
[Viaggi nelle regioni equinoziali], IV, p. 103. 

5) Aleuti. Giraud-Tkulon, Le arigines de la famille [Le origini della famiglia , 
p. 149. 

^) Nuova Zelanda, Isole Marquesas. Lktouknkau, Vévolution dv mariage et 
de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia', p. 95, 96. — Trìbù 
australiane. Hellwald, Die men$chliohe Familie naoh ihrer JBnistehting nnd natar- 
iiehcn Eutwiekelung [La famiglia umana nelle sne origini e nella sua ovolnziono 
naturale], p. 244. 

^) Hbllwat.d, Die menBcMiehe familie nach ihrei- KntHtéhung^ eie. [La famiglia 
umana nelle sue origini, ecc.], p. 256. 

8) Lbtournìeau, L'évolution du mariage et de la familie [L'evoluzione del 
matrimonio e della famiglia], p. 94. Sull'Arabia antica o&. W. Robkrtson Siutii, 
JSin8h. and marriage in aneient AraUa [Parentela e matrimonio nell'antica Arabia \ 
1885, p. 283. Sull'India vedi BbrnhOft nella Zeitachr. fiir vergi. Recht8fci9$. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], IX, p. 6. 



a) Cfr. WiLUTZKV, Vorgeschichte dea Recht« [[Preistoria del diritto], I, c«p. 6. 
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si ba la monogamia obbligatoria da nn lato e la famiglia di tipo 
lierfettaraente poliginico dall'altro. Del rimanente esse appaiono in- 
trecciate e coniìise in un numero rilevante di figure intermedie. 

I. — Innumerevoli popolazioni sparse per tutto il mondo vivono 
ili fatto in matrimonio monandrico-monoginico ; però nello stesso 
tempo il costume non vieta il matrimonio con parecchie donne, ed 
è soltanto la povertà cbe impedisce agli uomini di avere più d'una 
moglie ^). Inoltre siffatti matrimoni monogamici non sono da i)orre 
allo stesso livello dellH nostra odierna monogamia aiiclie perchè essi 
cof^titniscono spesso dei rapporti straordinariamente instabili, tanto 
che i due coniugi assai di frequente stanno insieme per brevissimo 
tempo e vanno poi ciascuno per conto suo ad unirsi in matrimonio 
con altri *). 

II. — La vera monogamia obbligatoria è un fenomeno relativa- 
mente raro. A tal riguardo vi è differenza tra l'uomo e la donna. 
^Vlla donna è spessissimo vietato di avere più mariti, mentre è con- 
cesso all'uomo di tenere più mogli ^). Spesso la poliginia dell'uomo 
ripugna bensì ai buoni costumi e suscita il dispregio^): ma un 



1) È perciò ohe spesso i ricchi e gli ottimati mantengono molte mogli, mentre 
il popolo è generalmente monogamico. Post, Die Gesekì^tikUgenosèenshaft, eie. 
[Il consorzio gentilizio primitivo e Torigine del matrimonio], p. 26, 27; Jfrik. Jnriwpr. 
iGinrispraflenza Africana], I, p. 304 e segg. Circa le regioni dell'Hanssa cfr. Stau- 
niXGKRy /ih Herzeniler Hauèsalàndeì' [Nel cuore dei paesi deirHanssa], 2.*^ ed., 1891^ 
p. 558. 

^ Calinga» deirisola di Luzon. Blumbntritt, néWAuaìandf 1891, n. 17, p. 330. 
Hangiar nella parte meridionale del fiume Gambia. Post, Studien^ etc, [Stadi 
nulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 73. 

^) Dekan. Kohlek, nella ZeiUehr, fUr vergi, Reohistciss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 114. In Cina la poliandria è vietata sotto pena 
dello strangolamento. Kohlkr, nella ZeUsehr, fUr vergU ReohUwiss, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VI, p. 369, ma la poliginia è notoriamente am> 
messa. Allo stesso modo, secondo il diritto islamitico, il secondo matrimonio della 
donna con mi altro nomo mentre dura il primo vincolo è nullo: quindi non <\ 
amnjessa la poliandrìa. Kohlrr, Beohtsvergleichende Stadien [Studi di diritto com> 
parato], p. 34. 

'*) La monogamia si presenta sotto questa forma presso i popoli più diversi: 

Indiani: Letourneau, Vévolution du mariage et de la famille [L'evoluzione 
del matrimonio e della famiglia], p. 215. 

Popolazioni oceaniche: Baduj di Giava, Kayan di Baram. Post, Die An- 
fdnge, eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 57. — Isole Vatubela^ 
Santa Cristina (Marqnesas). PodT, Studieii^ etc, [Stifdi sulla evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 73. 

Popolazióni dell'India: Naga, Kisan, Padan. Dalton, De^cr, ethnol, of Bengal 
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vero e proprio divieto della poli|?iuia per parte dell'uomo è invece 
nn fenomeno abbastanza raro ^). 

III. — 11 matrimonio monandrico-poliginico è la forma dì matri- 
monio di gran lunga più comime. La si trova diffasa su tatta la 
faccia della terra; ed anche dove esiste la forma monandrica-mono- 
cinica, si rilevano traccie evidenti del matrimonio monandricoi)oli^'- 
nico '). 

Di regola il costume non pone limiti al numero delle donne che 
un uomo ba facoltà di prender con se '^). La limitazione naturale 
della poliginia sta nella potenzialità patrimoniale dell'uomo. Mentre 



;^ Descrizione etnologica del Beugnlal, pag. 28, 41, 132. — Kossy», Kotch. Post, 
JStudim^ ttc.y [Studi, ecc.], cit., p. 73, 74. — Malser. Schmidt, nel Gìobus^ 1891, 
LX, n. 2, p. 28. 

Suir Africa vedi Post, Afrik. Juri^pr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 310. 

^) Come si sa la monogamia coattiva per ambedue i coniugi è oggidì univer- 
salmente applicatili presso i popoli su cui domina la civiltà europea, e nel Giap- 
pone. Wkipbrt, Japan, FamiUen- nnd JCrhrecht [Diritto di famiglia o diritto eredi- 
tario giapponese], p. 101. Però anche in America negli antichi Stati civili degli 
Indiani vigeva già la monogamia obbligatoria, almeno pel popolo. Così avveniva 
nel Perù, neirimpero degli Incn, presso gli Aztechi. Post, Studien, etc, [Studi 
snir evoluzione storica del diritto di famiglia!, p. 73, 74. Presso gli Zapotechi 
•dell'istmo di IVhuautepek la poligamia era vietata. Bancroft, Naiivt rates of thr 
paci/, Statea [Razze naturali degli Stati del Pacifico], 1882, II, 661. Talune ca8t<« 
indiane del Dekan pi'oibiscono airuoiiio la poligamia sotto pena di esclusione dalla 
easta. Kohlkr nella ZeitHchr. fUr rergl. NcchtsirisB. [Rivista per la scienza del di- 
ritto comparato], Vili, p. 114. 

^) Si vedano le prove addotte nei miei scritti precedenti: Die Ge$ehlechtsgr- 
uoMtenaohaft , eie. [iV consorzio gentilizio primitivo e Torigine del matrimonio ^ p. 26 
•«^ segg.; DU' Anfiuuje^ eie. [Gli inizi! della vita dello Stato e del diritto], p. 57 
•i". segg.; Bautitelne^ eto» Materiali per una scienza universale del diritto sa base 
•«•omparfitivo-etiiologica], I. p. IDI, 352; JHe GruuAlageny etc. [Le basi del diritto 
•e le fasi storiche principali della sua evoluzionCj, p. 209 e segg.; Jfrik. Juriapr. 
Giurisprudenza Africana, I. p. 304 e segg.; Siudien, etc, [Studi sulla evoluzione 
storica del diritto di famiglia , p. 63 e segg. — La stessa forma si riscontra pure 
•presso gli antichi Galli. Cakkau, De hello GalUcOf VI, 19; presso gli antichi Prn«- 
•siani. Hrin, nella Zeitaohr. fUr Etimologie Rivista di etnologia\ XXII, 1890, p. 165. 
Tra i popoli inciviliti sono puliganii ancora oggi gli Arabi, poiché l'Islaui ha san* 
lionato la poligamia. Neiriudin la poligamia è generalmente ammei^^; ma alcune 
caste ne aborrono. Kohlkk, nella Zeiischr. fUr rergl* Itecktsmag, [Rivista per la 
scienza del diritto coniparatul, X, p. 97. 

•*) Cfr. Post, Die Anfàuge, eU, [Gli inizii della vita dèlio Stato e del diritto", 
p. 57 e segg.; AjYtk, Jurlapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 304 e segg. *— Ciò 
>si avvera generAlmente nell'India. Kohlkr, nella Zeitarkr, fUr vergi, Reekiatciss, [Ri- 
•vista per la scienza del diritto comparato^ VII, p. 228. — Papua della nuova 
elilinea. Kohlkr, loc. cit., VII^ p. 370. 
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le ricchezze permettono specialmente ai capi ed ai re, di portare il 
lìuinero deDe donne da loro possedute ad una altezza talvolta incre- 
<libile, i poveri debbono invece contentarsi spesso di una donna solii 
<> di un paio di donne *). Accade pure talora che la poliginia è 
legalmente permessa soltanto alle classi piii elevate della popola- 
zione *), ovvero che a seconda sia più elevata la condizione di un 
uomo gli si concede di avere un numero sempre maggiore di donne % 

Qua e là si avvera che la poliginia è limitata ad un numero 
massimo determinato di donne. Siffatta limitazione spesso si fonda 
su una di consuetudine, la cui violazione non ha precisamente il valore 
di infrazione ad un divieto giuridico, ma è nondimeno considerata 
<5ome i)oco decorosa. Così, ad esempio, si trova che non è. negli usi 
di aver piii di due *) o di tre ^) donne. Talvolta però è anche 
giuridicamente vietato di sposare i)iù di un determinato numero di 
<lonne ''j. Altre volte la poligamia è proibita ai sacerdoti ''). 

IV. — Il matrimonio monandrico-poliginìco ed il matrimonio 
monandrico-monoginico si trovano intrecciati nelle seguenti forme 
Intermedie che sono anelli di passaggio dalPuno alP altro tipo: 



Cfr. Post, Uie, Anfange, eie. [Gli iuizii deUa vita deHc Sèato e del diritto], 
1>. òS; Jfrik, J»ri$pt\ [Gin risprudenssu Africana], I, p. SOò-SOl ; Studicn^ eie, [Studi 
filila evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 64. 

■-) Aino. Post, StmlieUf eie, ^Studi sulla evoluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 64. — Nell'Impero degli Inca non era ammessa la poligamia pel po- 
polo, ma solo per Tinca e pei nobili. Pkkscoit, Hintoire de la canquéte du Ferou 
Storia della conquista del Perìf, I, p. 46. 

■*) India. Cfr. Post, JTw iirmìdlagen, dvs Re^hts, ete. [Le basi del diritto e 
le t'iiHì storiche principali della sua evoluzione], p. 212. 

*) Pnrsi dell'India. Post, Die Grnndlayen, eie. [Le basi del diritto, ecc.], oifr*» 
p. 210. — Esquimesi, Tiimanachi, Isole Marquesas. Post, Studienf eie. [Studi 
^uUa evoluzione storica del diritto di famiglia , p. 65. 

•') Maledive, Morduani, Ciuvasci. Post, Die Anfdngc, eie, [Gli inizi! della vita 
dello Stato e del diritto], p. 58. — Idtla sul Nìger. Post, Afrik. Jurinpr. [Giuris- 
prudenza Africana], I, p. 310. 

<') È noto come Tlslam limiti la poliginia al numero di quattro donne per gli 
uomini liberi. Koiilkr, llechiHcergleichende Sindien [Studi di diritto comparato], p. 34. 
— Presso i Bongo sono permesse soltanto tre mogli. A Saint Louis soltanto sei. 
PoHT, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana! 1, p. 309, 810. — Nel Cambogia 
la leggo riconosce tre mogli, vale a <lire: 1.^ propone thom (grande moglie); 
12. " propone can dal, ovvero anu piria (moglie media); 3,^ propone chong ovvero 
U'uHey pirla (ultima moglie). Molti Man<larini i)erò ne hanno piii di tre. Luclìckk, 
Jie^herches $ur la légi$laiion Cambodgienne Ricerche sulla legislazione Cambogiana], 
Paris 1890, p. 92. 

*) Antichi Egiziani. Diodor., I, 80. — Abissinia. Post, Afrik, JurUtpr. [Giu- 
l'irtprudenza Africana], I, p. 310. 
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l.*^ Spessissimo tra le molte mogli una sola è la moglie prin- 
cipale, cui le altre si contrappongoDO come mogli minori (piccole 
mogli), come mogli cioè di rango inferiore. La xK)Sìzione della moglie 
principale può divenire così eminente da farla apparire siccome la 
sola moglie legittima ^). 

2.^ L'uomo non può avere che una sola moglie legittima: ad 
essa però gli è concesso di aggiungere, tenendole con se, deUe donne 
senza qualità di mogli (concubinato) ^). 

Anche queste due forme di matrimonio si intrecciano a loro 
volta, servendo Puna da precedente immediato alPaltra. 

V. — Talora, sebbene la forma di matrimonio predominante sia 
essenzialmente quella monogamica, pure alPuomo sotto certe condi- 
zioni è concesso dì prendere una seconda moglie. Ciò si permette 
sopra tutto nell'interesse della conservazione della stirpe, allorché 
la prima moglie rimanga infeconda '), ovvero non partorisca die 



i) Post, IHe Avf&nge, eto. [Gli iiiìzii della vit^a dello Stato e del diritto], 
p. 59, 60; Afrik. JurUpr. [Ginrispriidenza Africana], I, p. 312-316; Stndien^ 4rtc* 
[Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 67 e segg. — In Cioa 
«^ soltanto nna la moglie principale, e durante la vita di questa non h ammessa 
nna seconda moglie dello stesso rango. Del resto le mogli secondarie (tiié) sono 
vere mogli, non concnbine. I loro figlinoli portnno il nome del marito e non Bon(> 
esclusi dalla eredità. Koht.kr, nella Zeitschr. fUr vergi, KechftiìrUs, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VI, p. 369. Nell'antico diritto giapxtonese vige- 
ugualmente la poligamia con nna sola moglie principale. Weiprrt, JapanUehe^ 
Familien' undErbreeht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 107-109. 

^ Indiani : Nicaragua. Waitz, Anthrojjoìogie der Naturvòlk^^ [Antropologia dei 
popoli allo stato di natura], IV, p. 278. — Messico. Lktourneau, L'évoUiiion du 
laariage et de la famiUe [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 203. — 
Araucani. Post, Stndien^ eie, [Studi suirevolnzione storica del diritto di fami- 
glia], p. 69. 

Popolazioni oceaniche: Belnnesi di Timor, Nnforesi della Nuova Guinea, Ma- 
riane. Posi\ Siudien^ eto. [Studi, ecc.], cit., p. 69. 

Popolazioni dell'India: Kohlkr, nella Zeìtsehr. fUr vergi, ReohimpUt, [Riviflt.«i 
per la scienza del diritto comparato], X, p. 97. — Dekan. Kohlrr, Ioc. cit.» 
VITI, p. 114. 

Semiti: Arabi della Mecca. LKTorRNRAU, VévoluHon dn mariage et de la fa- 
mille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 206. 

Negri: Dahomè, Asolanti. P08T, Afrih. Juriepr, [Giurisprudenza Africana], I,. 
p. 306. — Haussa. Post, StudieUf ete, [Studi, ecc.], p. 69. 

^) Popolazioni dell'India : Pengiab. Kohlkr nella Zeitsohr, /. vergi, Beéhimri89„ 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 229. — Dekan. Ihid,^ Vili, 
p. 114. — Santali del Bengala. Ihid,, IX, p. 324. — Tribù della provincia di 
Bombay.. /Jjtf., X, p. 97, 98. 

Slavi: Bulgari. Post, Stndien^ eie. [Studi sulla evoluzione storica del diritto 
di famiglia], p. 66. — Montenegrini. Post, Die Grundlagen dee JteokU^ He, [Le- 
basi del diritto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], p. 218» 
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femmine *). Isolatamente si trova che la stessa facoltà è anche- 
concessa in altri cadi '). 

VI. — Spesso l'uomo può prendere una seconda moglie, ma 
soltanto col consenso della prima ; ovvero, se egli prende una seconda 
moglie, alla prima è permesso divorziare '). 

VII. — È da tener completamente distinta dalle altre forme dr 
matrimonio poliginico quella per la quale un nomo che sposa una 
fanciulla riceve in matrimonio anche tutte le sorelle di costei, non 
appena esse raggiungano l'età per esserne capaci % È una forma, 
questa di matrimonio poliginico che con grandissima verosimiglianza 
si ricollega al fatto che i)rima vigeva il matrimonio di gruppo esoga- 



^) Khevsari del Caucaso, v. Seidlitz, neWAusì'and, 1891, n. 17, p. 334,. 

— I Khevsuri che prendono nna seconda moglie devono pagare ai parenti ed alla 
famiglia della prima una penale di cinque vacclie. 

^) Ad es. a oansa di paezia. Bulgari. Post, StKdiertf ete, [Studi Bulla evolu- 
zione storica del diritto di famiglia], p. 67. 

^) Indiani: Omaba. h^TOVUVUAVy L'évolutian dn mariage et de lafamille [L'evo- 
luzione del raatriipanio e della famiglia], p. 162. 

Popolazioni oceaniche. — Kisaer. Post, Stndieny etc [Stndi Rulla evoluzione 
«storica del diritto di famiglia], p. 67. 

Popolazioni dell'India: Post, Di Orundlagen des lUchts, eto. [Le basi del di- 
ritto e le fasi storicbe principali della sua evoluzione], p. 210. — Pengiab. Kohlbr, 
nella ZeiUohr, fUr, vergi, Beohtstviss. [Rivista per la Rcienza del diritto comparato],. 
VII, p. 223. — Khandi neU'Orissa. Kohltcr, loc, cit., Vili, p. 266. — Tamil di 
Ceylon. Post, Die GrundUigen des Rechiee, eto. [Le basi del diritto], cit., p. 210. 

— Presso i Khyeng la prima moglie può divorziare se il marito ne prende una 
Noconda senza il suo assentimento, e il 'marito va soggetto ad una perdita patri- 
moniale notevole. Kohler, nella Zett^chr. fur vergi. Reohtswiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 192. 

Negli anticbi contratti matrimoniali egiziani il marito prometteva spesso una 
)>ena pecuniaria pel caso cbe egli avesse a prendere una seconda moglie, e dava 
in pegno a tale uopo tutto il sno patrimonio. Kohlrr, Dos Beeht oIh das Lébens- 
element der Volker [Il diritto considerato come elemento della vita dei popoli],. 
1887, p. 17. 

Secondo il diritto Babilonese la prima moglie, qualora il marito ne sposasse- 
II na seconda, aveva facoltà di andarsene, ed il marito doveva pagarle nna mina 
di denaro. Kohlrr e Peisrr, Ahb dem bahylon. Rechtslehen [Documenti della vita 
giuridica dei Babilonesi], I, p. 7. 

Camliogia. Lrclèrr, Beoherches mr la législation Camhodgienne [Ricercbe sulla 
Ipgislaeioue Cambogiana], Paris 1890, p. 65. 

Indiani: Sioux, Amoha, Kansas, Osages, Cbeyennes, Ori, Piedi-Neri. Crow^ 
Caraibi delle Antille, Spokaui della Columbia, eco. Moroan, UrgeseUschaft [So- 
cietà antica], p. 135; Bancroft, The native races of the pacif. States [Le razze na- 
turali degustati del Pacifico], I, p. 277; Post, Studien^ etc, [Studi sulla evolu- 
zione storica del diritto di famiglia], p. 65, 66. 
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mico. Troviamo pure cbe sono sposate insieme non le sorelle, ma ana 
-zia o una nipote della prima moglie ^); ovvero che accedono alla 
prima moglie non soltanto le sorelle, ma anche la madre ^). 

Vili. — Fatta astrazione dalla forma ora descritta di matri- 
monio poliginico che si riconnette alla precedente esistenza del ma- 
trimonio di grappo, non pare si possa asserire che il matrimonio 
• iiionandrico-poliginico ed il matrimonio monandrico-monogìnico cor- 
rispondano a determinati stadii universali di sviluppo della civiltà. 
Sopra tutto non si può dire che la poliginia con l'elevarsi della 
-civiltà tenda a trasformarsi in monogamia. 

Al contrarlo noi vediamo presso lo stesso popolo, prima la poli- 
ginia ridarsi a monogamia, e poi dalla monogamia rifiorire la i)oli- 
ginia, senza che consti si possa ricollegare questo avvicendarsi di 
forme con un rifiorire della cultura ovvero con una degenerazione 
-di quel popolo. Vediamo pure stirpi molto affini praticare ora la 
monogamia, ora la i)oligamia senza che di ciò si rilevi una ragione 
visibile ^). Accade inoltre di trovare monogami dei poi)oli i quali 
sono negli stati più bassi di civiltà **). 

Parecchi x>opoli sembra abbiano una tendenza alla monogamia: 
e se quella inclinazione è sostenuta da idee religiose, può facilmente 
sorgerne uno stabile sistema di uionogamia obbligatoria. Oosì ad 
•esempio Pinfiuenza della chiesa cristiana ha certamente contribuito 
molto a che, in contrapposto diretto con l'Oriente, la monogamia 
melPàmbito della civiltà europea sia divenuta un costume profonda 
nuente radicato e pertinacemente mantenuto. 



*) Omaha. Lktouhn'Eai:. Vécolut'wii ihi mnrUuie et de Ut famille [L'evoluzione 
'tlel matrimonio e della famiglia, p. 163. 

2) Californiaai. Letourneau, loc. cit., p. 163. 

^) Così, ad esempio, parecchio tribti indiane. Lrtik'KXkau, L^évùlution du irui- 
rUigv e1 de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 215. 

^) Ad esempio in genere gli Indiani della Columbia sono poligami : soltanto i 
pi il selvaggi tra essi, ciot» gli Otomacchi, sono monogami. Lktourneau, Ioo. ci\., 
t). 215. 
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CAPITOLO II. 

I rapporti di parentela. 

1. — ■ Gkxkrautà. 
§ 19. 

Accanto ai rapporti sessuali è base della orpfaiiizzazioue |?entiUzia la 
I>arentela, cioè la comunanza di sauj^ue tra parecchie persone fondata 
^u una serie successiva di generazioni. A tale riguardo son da 
porre in rilievo le forme seguenti di parentela: 

I. — Molti popoli della terra concepiscono la parentela come un 
rapporto tra persona e persona: altri invece rit^n^cono che interceda 
un rapporto di parentela tra determinati gruppi di persone ed altri 
gruppi di persone. 

È in base a ciò che si distingue una parentela iìutirlduale in 
<'ontrapi>osto ad una parenfeUi per classi^ ovvero un sistema descrit- 
tivo da un sistema classificatorio di parentela. Molte ragioni militano 
in favore della t«si che il sistema classificatorio di parentela sia il 
]»iù antico e che quello descrittivo sia di formazione più recente. 
8e però dovunque il sistema di ))arentela descrittivo sia statx) pre- 
<'e(luto da un sistema classificatorio, non è ancora stabilito con cer- 
tezza ed ha bisogno di più accurato esame. 

II. —Talora si ammette esservi parentela soltanto tra coloro die 
hanno comunanza di sangue per via di donne, talora soltanto tra 
coloro che han comunanza di sangue nella linea maschile ; altre volte 
la si ammette anche quando vi sia comunanza di sangue in una 
<{ual8iasi di queste due linee. 

In tal modo si hanno tre sistemi fondamentali dì parentela a 
seconda della linea di derivazione: il sistema della parentela materìM, 
nella quale il figlio si ritiene parente soltanto della propria madre 
e dei parenti materni che son con la madre collegati per via di 
donne; il sistema della parentela paterna, nel quale il figlio è pa- 
rente soltanto del proprio i>a<lre e dei parenti i>aterni che son col- 
legati al padre in linea maschile; ed il sistema della parentela bila- 
terale, nel quale il figlio è parente così della propria madre come 
^lel proprio padre, e tanto dei parenti in linea niatenia, quanto di 
quelli della linea paterna. 

Tra. l'uno e l'altro di questi tre sistemi fondamentali i>oi si in- 
contrano tutte le forme intermedie concepibili. 
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Il sistema lìiatriarcale è ovunque il più antico, il sistema paren- 
tale è sempre il più recente. 11 sistema patriarcale, a sua volta, è 
sempre più recente del sistema matriarcale e più antico di quello 
l>arentale. Verosimilmente anche il sistema matriarcale ed il sistema 
patriarcale sono fenomeni di ciirattere universale. 

Ili, — La parentela natm-ale, basata sulla comunanza di sanane, 
viene imitata artificialmente nelle forme più svariato presso i diversi 
l>opoli della terra. Occorre quindi distinjruere una parentela naturah'- 
ad una parentela artificiale. 

IV. — Molti poi>oli distinguono ^v^di di parentela più vicini e 
])iù lontani, ed a seconda di tali differenze regolano diversamente 
gli eifetti della parentela, nel senso clie normalmente gli eflfetti stessi 
hanno energia massima nei gradi prossimi e diventano sempre più 
deboli cx)me i gnidi si fanno più lontani. 

2. — Sistemi di parkxtkla dkscrittivo k classificatorio *). 

§ 20. 

I. — Per designare le relazioni di parentela tm due persone st 
incontrano presso i varii popoli della terra dne sistemi fondamentali. 
Xel primo di essi, cioè nel sistema descrittivo, queste relazioni si 
indicano contando le generazioni sino ad arrivare ad un capo-stipite 
comune maschio o femmina. Il secondo sistema, quello cioè classifi- 
catorio, ordina invece gli individui in diverse classi di parenti, ed in 



1) Bibliografìa: Mougan, Spstems of consanguinitìf and affiniti/ of the hutnau 
familff [Sistemi di parentela e di affinità delia famiglia umana], Washington 1871 
(SmitheoH, ooiifW&tifùm [Memorie della Smithsoniaii In8titation],XVII) — Mc. IjKKNa>\ 
Studies in aneient histarif [Studi di storia antica], v 331-407. — Kautsky, nel 
KosmoSf XII, p. 196 e Hegg. — GiUAri>-TKLTiX)N, LeM oì'iginefi dtt ììnariage et de ìa 
familU [Le origini del matrimonio e della famiglia], cap. II. — Lippkrt, Kulinr- 
ffenehichte [Storia della civiltà], I, p. 83 e scgg. — Hkllwald, Die mentehliche Fa- 
rnUie nach ihrer EntHehnng und natUrliehtn EntiHoklung [La famìglia umana nelle 
sue origini e nella sua evoluzione naturale], p. 158 e aegg. — Starckr, IHe pri- 
mitive Familie [La famiglia primitiva], p. 182 e segg. — Wbstermarck, Ch-igin 
of human ìnarriage [Origine del matrimonio nmnno], p. 101 e segg.. — Bkrnh<»ft, 
Fenvandtschaftsnamen und Eheformen der nordamei'ikanÌ9eher VoUcsitSmme [TeniiiDi 
di parentela e forme di matrimonio delle tribù nordamericane], 1888. [Sono da 
vedere ora sopra tutto gli studi del Kohlkr hu una serie di popoli di razse di- 
verse in ZeiUchr. fur vergi, RechtmviBH, [RiviHta per la scienza del diritto compa- 
rato], XII, p. 251 e segg, (Americani); XII, p. 447 e segg., XIV, p. 410 (indigeni 
ilelle MarschaU); XIV, p. 326 (Papua); XIV, p. 458 (Ba-Ronga); XV, p. 12 (Bantu): 
XVII, p. 266. — Confronta ancora, jiei SimliHi, Xiksr, nella Rivista cit., XVL 
p. 231 e segg.]. 
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tal caso l'appartenenza ad una di queste classi indica il rapporto cbe 
4iu individuo ha verso un altro, senza che si tenga alcun conto delhi 
vicinanza o lontananza del grado. 

II. — Il sistema descrittivo di parentela è quello che predomina 
tni i iK)iK)li arii, semiti, tartaro-mongolici e asiatici orientali (Gina, 
<TÌappone, Corea). Esso è pure il sistema normale presso i popoli 
Gemito-Camiti, presso i Xegri, i popoli del Congo e gli Ottentotti. 
11 sistema classificatorio ili parentela invece predomina in via 
assolutamente generale i)resso gli Indiani, i popoli oceanici ') ed 1 
poiK)li anarii delFlndia. Tracce isolate di esso si trovano pure in 
paesi ove domina il sistema descrittivo di parentela ^). 

LII. — È da notare die quasi dapi)ertutto ove si trova il 
sistema classificatorio di parentehi si presentano pure costumanze 
ed idee che accennano ai matrimoni di grup|>o. Pare dunque inne- 
gabile la connessione tra il sistema classificatorio di parentela eil 
i matrimoni di gruppo ^). 

IV. — Il sistema classificatorio di parentela più semplice e chiaro 
-è quello che si ha nelle isole Ha>vai *). Esso fa cinque classi: 

1." Avi. 

2.^ Genitori. 

3.® Fratelli e sorelle, 

4.** Figli. 

r>.« Xii>otì. 



1) Kd nuche presso gli Ho va del Madagosciir. — Si orbe, MadttguBcar, 1S81, 
l>. 273. 

*) Somali, Loango. Po8T, Afrik, Jur'ufpr. [Giiirisprndeuza Africana], I, p. 34. 
— Pare anche iu Cina nei tempi antichissimi. Morgan, Siftttems of eansanguinity, eie. 
[Sistemi di ))arentela e di afiinitÀ della famiglia umana], p. 425 ; Koiilkr, Beekisver- 
(fleickendii Sbtdùsn [Stadi di diritto comparato^, p. 192, 193. 

3) Indiani. BbrxhOft, VerwandtschafttinaineH uud Ehefonnen der nordamerika- 
HÌ8cheH FolhtBt&mnW' [Termini di parentela e forme di matrimonio presso le tribù 
nordamericane], 1888. — Australiani. Kouluk, nella ZtiUchr. fur vergi, MeohUmns. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 343. « Il principio che in- 
forma i matriinoui di grappo porta con sì' che 1 piireuti maschi hanno iu comune 
le mogli e i Agli, e le donne anch'esse parenti hanno in comune mariti e figli. 
Tntti 1 figli che nascono dai mat rimoni i di gruppo sono designati con Io stesso 
nome; cioè a dire che i figli proprii sono parificati ai figli di tutte le altre per- 
t»oue comprese neUo stesso gruppo ammesso al matrimonio. Ed il principio vale 
egualmente per le donne come per gli uomini ». BkrnhOft, loc. cit., p. 15. 

*) Questo sistema si trova in Hawal, nelle isole Marquesas, nelle isole dei Na- 
vigatori, in Tonga, Talti, nella Nuova Zelanda, ed iu altri luoghi delle isole ocea- 
niche. Giraud-Tkulon, L€9 oiiginen da nmrUitje et de la famille [Lo origini del ma- 
trimonio e della famigUnj, p. 55-59. 
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Nella terza classe sto io, le mie sorelle, i miei fintelli, i miei 
cugini e le mie cugine; nella seconda stanno i miei genitori, i loro 
fratelli, le loro sorelle, i loro cugini con le cugine; nella prima i 
miei avi coi loro fratelli, sorelle, cugini e cugine. La quarta elasse 
«•comprende i miei, figli coi loro cugini e le loro cugine; la quintii 
classe abbraccia i miei nipoti d^ambo i sessi coi loro cugini e le 
loro cugine. 

Tutti i componenti di una classe sono fratelli Pun dell'altro, di 
modo che ad esempio, partendo da me, non si distingue altro se 
non il fratello più vecchio o più giovane di me. Le parole zio, zia; 
nipote, cugino e cugina non esistono come termini particolari. L(» 
zio chiama figlio il nipote, e il nipote chiama madre la propria zia. 

La parentela per classi non si presenta dappertutto in forma cosi 
semplice. Si incontrano molti sistemi comi)licati e si trovano tutte 
le forme intermedie tra la parentela per classi e la parentela indi- 
viduale ^). 

• V. — È ancora molto oscuro quale im])ortanza giuridica abbiau<» 
siflfe-tte classi di parenti. Questo soltanto pare abbastanza chiaro, 
che cioè esse abbiano infiuenza sui matrimoni, nel senso che si>esso 
è vietato agli appartenenti ad una medesima classe di contrarre 
matrimonio tra di loro. 

3. — Parentela materna, parentela paterna e parentela bilaterale «»u 

a) — Generalità. 

§ 21. 

I. — La parentela materna e la parentela paterna sono i due 
sistemi normali di parentela nell'organizzazione gentilizia, mentre la 
parentela bilaterale si presenta soltanto allorché il diritto gentilizio 
è in decadenza. Xei momenti di transizione verso una delle forme 



1) Cfr. sopra tutto Bernhììi-t, Verwandtschtt/tanawwtt und Eheformen der nord- 
amerikanisoheìi VolksHnmme [TermÌDi di parentela e forme di inatrimonio delle tribù 
uordamericaiiely p. 22 e segg. ; e sul sistema di parentela che esisteva nell'im- 
pero degli Inca nel Perù vedi CuNOW, hqW Au8l4ind, 1891, n. 45, p. 881-886; 
n. 46, p. 914-919. — Nelle isole Efate, Shepherd, Mallicolo (Nuove Ebridi) il fan- 
ciullo chiama padre suo zio, paterno o materno che sia, chiama madri le sue zie, 
fratelli o sorelle i suoi cngini e le sue cugine in primo grado. Grbffsath, jx^X- 
r JttWand, 1893, p. 286. 



a) Sa questi sistemi di parentela, ctV. ancora in generah-» Wilutzky, Vor,gc9- 
chichte d€8 Rechts [Preistoria del diritto], I, cap. 3; e i>ei varii )K>poli gli studi 
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saperiori di organizzazione sociale comunemente si incontra il sistema 
patriarcale e la parentela bilaterale: però talvolta ancora si ha ac- 
canto ad essi qualche residuo del matriarcato, bell'organizzazione 
gentilizia si hanno molto spesso Puno accanto all'altro matriarcato 
e patriarcato. Il matriarcato puro è un fenomeno abbastanza raro. 

II. — Quanto più un gruppo sociale ha carattere gentilizio, tanto- 
più son rilevanti gli effetti della parentela; ed invece essi divengono a 
mano a mano più deboli, a seconda che la vita sociale va perdendo- 
quel carattere. 

III. — KelPorganizzazione gentilizia gli effetti della parentela di 
sangue si manifestano principalmente nei seguenti riguardi: 

1.^ La parentela è quella che determina l'appartenenza di u]> 
individuo ad un gruppo gentilizio ; sia questo poi un totem, una 
sotto-tribù, uua gens o clan, un consorzio familiare, una comunità 
di famiglia ovvero un altro gruppo di qualsiasi nome e carattere. 
Corrispondentemente i figli prendono anche il nome del rispettivo 
gruppo. 

2.^ Eango, dignità, condizione sociale, in particolare anche il 
nascer nobili e liberi, tutto si accorda col sistema di parentela vi- 
gente. Se vige il matriarcato lo status del figlio è determinato da 
quello della madre, se vige il patriarcato il figlio segue la condi- 
zione del padre. Quando vige il sistema parentale si incontrano 
sistemi misti. 

3.^ A seconda del sistema di parentela in vigore ricade sul figlio- 
o la responsabilità della famiglia materna o quella della famiglia 
paterna, ed alla stessa stregua si determina il diritto di esercitare 
la vendetta e la passibilità di essa, come pure la responsabilità pei 
debiti gentilizii. Anche i diritti di potestà e gli obblighi corrispon- 
denti, in quanto essi siano capaci di passare per eredità, si regolano- 
secondo il sistema di parentela; e lo stesso avviene per l'ordine di 
successione nel patrimonio che è con questo sistema strettamente- 
connesso. 

L'efficacia del diverso sistema di parentela si manifesta anche in 
parecchi altri riguardi della vita sociale. 



del KOHLKB, nella Zeiisohr, fUr vergi. Beehtswiss. [Rivista per la soienza del di- 
ritto comparato], XI, p. 415 e aegg. (negri); XII, p. 239 e segg. (nord-americani); 
XU, p. 446, XIV, p. 442 (indigeni delle Marschall); XIV, p. 306 (Herero); p. 35C> 
(Papua); p. 468 (Ba-Ronga); XV, p. 27 (Bantu); 325 (Beciuani); 345 (Ottentotti): 
XVII, p. 231. — Vedi inoltre Schmidt, nella stessa Rivista, XIII, p. 296 (sud- 
:miericanj); Darimskt, ibid,, XIV, p. 159, 192 (Popoli del Caucaso) ; Niesk, iH<f. .. 
XVI, p. 225 (Suaheli). 
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Negli stadii di transizione dal matriarcato al patriarcato questi 
«affetti giuridici si ripartiscono sovente secondo le conseguenze dei 
*<lue sistemi. Cosi ad esempio avviene talora che la vendetta e k 
potestà si regola ancora in base al matriarcato, mentre sotto ogni 
altro rispetto valgono le regole del patriarcato. 

b) — Il sistema matriarcale *). 

§ 22. 

I. — Il sistema di parentela matriarcale si trova diffusissimo nel 
mondo presso popoli di stirpe completamente diversa ; però lo 8i 
trova di rado in vigore come sistema esclusivo, mentre invece appare 
frequentemente accanto al sistema patriarcale. Esso si presenta sic 
•<;ome il sistema ordinario di pnrentela presso la maggior parte delle 
|K>pblazioni indiane e dei popoli oceanici, presso i iK>poli originarii 
«dell'India, e molte i>opolazioni semito-camite, presso i ne^ e le 
popolazioni del Oongo. Besidui del matriarcato si riscontrano a dir 
vero presso tutti i popoli della terra, tanto presso quelli sui quali 
-abbiamo notizie da parte degli scrittori delPanticliità greca e romana. 
4id esempio i Fenici, gli Ebrei, i Lidi, gli Etruschi e gli Eg^iziani, 
•quanto presso tutti i popoli indogermanici, presso gli antichi Arabi, 
presso i popoli dell'Asia orientale e i Bacchi, e presso i popoli del 
Caucaso *). 



^) Gir. WiLKKK, Mei ìnatriai'chaat b\i de oudt Arabieren [Il iuatriju:o»to presso 
^li antichi Arabi], 1884; traduzione tedesca, 1886. — Frirdkichs, Zur MatriareluU»- 
Jrage [Snlla qoistione del matriarcato], nella Zeitsohr, fUr Etknologie [Rivista di 
Etnologia], XX, p. 211 e segg. — Lo stesso, Ueher den Urspruag de9 MatriarekQl* 
[Snll'origine del matriarcato], nella Zeit$chr, fur vergi, SeektswùtB. [Rivista per ht 
-sciensa del diritto comparato], Vili, p. 370 e segg. — Wilkkn, De iferhreidi»g 
van hei mtUriaréhaat op SunuUra [La diffusione del matriarcato in Sumatra] 'sGrn- 
venhage 1888. — Wilkkn, Eenige opemerk, naar aanleid. emter oritiek van mijn 
matriarokoat Inj de aude Arabieren [Alcune osservazioni più particolari riguardo ad 
una critica del mio scritto: Sul matriarcato presso gli antichi Arabi] 's Graveu- 
hage 1884. — W. Schmolck, Neffetterbrecht in Malabar [Diritto ereditario dei nipoti 
uelMalabar], nelle Geograpkische Naokriehten [Notizie geografiche], Basel, anno VIIU 
lasc. 3, 4 ^1892). — A. del Vbcchio, Lo zio materno, Firenze 1891. 

^) Giraud-Tbulon, Lee originat de la famille [Le origini della famiglia], p. H 
^ s^gg* ^ Lo 8TS8SO, Lea origines du mariage et de la famille [Le origini del m»- 
trimonio e della famiglia], p. 130 e segg. — Me. Lknnan, Studiee in aneUnt ki- 
■etory [Studi di storia antica], p. 90, 124-183. — Dargun, MutUrreoht und Raubeke 
[Matriarcato e ratto], p. 4 e segg. — Post, Vie Geeehleoktegenoeecmeckafty etr. 
XII consorzio gentilizio primitivo e Torigine del matrimonio], p. 93 e segg.; Ver 
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II. — Gli effetti del matriarcato si manifestano principalmente 
nei seguenti riguardi: 

1.^ !N"el caso che il padre e la madre appartengano a gruppi 
sociali diversi — siano poi questi totem, sotto-tribù, consorzii fa- 
miliari, o gruppi d^altro genere — e per conseguenza domini il co- 
stume della esogamia, i figli vanno a far parte del grappo sociale 
cui appartiene la madre *). 

Anche nel caso che il padre e la madre appartengano a caste 



Vraprung des Bechtt [L'origine del diritto], p. 37 e segg., 71 ; Batutteine, etc. [Ma- 
teriaU per una scienza universale del diritto bu base comparativo-etnologica], I, 
p. 77 e segg., 351; Die GrHndlagen rfe» Recìitn, etc. [Le basi del diritto e le fasi 
storiche principali della sua evoluzione], p. 91, 250, 282; Afrik, Jurispr. [Giuris- 
prudenza africana], I, p. 13 e segg.; Studiea, etc. [Studi sulla evoluzione sto- 
rica del diritto di famiglia], p. 6 e segg. — Sul Cambogio vedi Kohler, nella 
ZeiUchr, fUr vergi. BechtsmsB. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, 
p. 330, 331. — Sull'arcipelago malese Kohlkk, ibid., VI, p. 332 e segg. — 
Sulla Cina cfr. Puixi, Le oHgini della civiltà secando le tradiziani e la Btaria del- 
l' Estremo Oriente^ Firenze 1891, p. 175, 176. 

Indiani: BkrnhOft, Verwandtschaftsnamen und Eheformen der nordamerikani- 
schen Votksstdmme [Termini di parentela e forme di matrimonio delle tribù nord- 
americane], p. 4, 5. — Kenai, Atnali, Kolosci, Irochesi, Athapaski, Warraii, In- 
diani della Guiana. Post, Studien, etc, [Studi sulla evoluzione storica del diritto 
di famìglia], p. 9, n. 1. — Goajiro. Kohlrr nella Zeitaohr, fiir vergi. Recktaiciinf. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 381. — Presso i Wyandot 
il totem è Tarme della tribH delle donne. Kohler, loc. oit., VI, p. 329. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese: Malesi di Menang-Kabau, Rerabau, 
Orang-Palang, Orang-Sakei, Malacca, Gorugni e Tungu nelle Isole Aru. Post, 
Studien^ etc. [Studi, ecc.], cit., p. 3. — Efate, Shepherd, Mallicolo. Gkpkratii 
uéìVAuslandf 1893, p. 287 (I figli appartengono alla tribù della madre). 

Australia. Post, StudieUf etc. [Studi, ecc.] cit., p. 9. n. 2; Kohlbr, nella 
Zeitachr, fiir vergi. Bechtswins. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, 
p. 345. 

Isole Palau (Palaos). Kohler nella ZeiUchr. fiir vergi. Bechtetciss. [Rivista por 
la scienza del diritto comparato], VI, p. 324. 

India : Legge Marumakkadhàgam sulla costa del Malabar. Schmolck, Neffen- 
ei'brvcht in Malabar [Diritto ereditario dei nipoti nel Malabar] nelle Geographische 
Nachrichten [Notizie geografiche], anno Vili, p. 34 e segg. — Nei sacrifici pei 
defunti presso i Dom deirimalaja e presso i Nayak chi funziona è il figlio della 
sorella ovvero altri parenti matriarcali. Kohlkr nella ZeitBchr. fiir vergi, Bechia- 
vci$8. [Rivista por la scienza del diritto comparato], XI, p. 163. 

Zingari. V. Wlislocki, vom wandernden Zigeunervolke [Sul popolo nomade degli 
Zingari], 1890, p. 66. 

Antico diritto irlandese ed islandese. Kovalkvskv, Tableau dea origines et de 
^'évolution de la famille [Quadro delle origini e dell'evoluzione della famiglia], 
1890, p. 32. 

Post. — Giur. Etn. — 5. 
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differenti, il figlio va di solito a far parte della casta cui appartiene 
la madre *). 

2.^ Xel caso di inatrimoaio tra persone di classi sociali diverse, 
il figlio va a far parte della classe cui appartiene la madre *). Sopra 
tutto la nobiltà ^) e lo stato di lìbertìi o dì servitù si eredita 
dalla madre *). 

3.^ Se due servi legati in rapporti coniugali appartengono a 
padroni diversi, il figlio segue la condizione della madre; e diventa 



1) Dekan. Kohlkr nella ZeiUchr^ fiir vergi. Bechtstriss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 120. — Taniuli di Oeylon. Kokleu, Rechi 9rer gì* i- 
chetide Studien [Stadi di diritto comparato], p. 214. — Rajputi del dintretto dì 
Canara (Bombay). Kohlkr nella Zeitschr, far vergi. ReehtswisH. [Rivist.*i |>er la 
scienza del diritto comparato], X, p. 68. — Damara nell'Africa meridionale. Posi, 
Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana^ I, p. 23. 

Indiani: Indigeni di Renai, Irochesi, Creek, Natebez. Post, Studieu, etc. 
[Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 15. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese. Post, Studien, etc, [Studi, eoe/ 
cit., p. 15. — Melanesia, Caroline, Isole Pulau (Palaos), Madagascar. Post, ibid. 

— Bataccbi, Figi. Frieduichs nella Zeiinchr. fiir vergi, Beehtswist. [Rivista |>er 
la scienza del diritto comparato], X, p. 202, 203. 

India: Singalesi. Frikdrichs nella Zeitschr, fiir vergi, Rechtsìriss, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], X, p. 201, 202. 

Negri: Dabomé. Frikdrichs, loc. cit., X, p. 203, 204. 

Popolazioni del CSongo: Amazulu. Friedrichs, loc cit., X, p. 201. 

^) Anticbi abitanti della Licia. Bachofbx, Mutterrecht [Matriarcato], p. 309. 
Locresi. Bkrnhoft, Zeitnchr, fiir vergi. Rerhtswiss. [Ki vista per la scienza del di- 
ritto comparato], Vili, p. 175. — Tonga. Post, Studien, etc. [Studi sulla evolu- 
zione storica del diritto di famiglia], p. 15. — Mandingo. Post, Afrik. Jurispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 19 e 20. — Pakesi, Purada, Kangay. Post, ibid. 

— Angola, ibid.j I, p. 22. — Fulbi. Frikdrichs, loc. cit., X, p. 204, 205. 

^) Popolazioni Oceaniche: Bataccbi, indigeni di Mang-Kasar e Bughinesi. 
Post, Studien^ etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 16. 

India: Singalesi, Frikdrichs, nella Zeitschr. fiir vergi. Rechlsicinn, [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], X, p. 201, 202. 

SemitO-Camiti : Beni Amer, Baria, Cnnama, Bogos. Post, Afrik, JurUp. [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 90. 

Berber, diritto islamitico. Post, Studien, etc. ]St'Udi, etc] cit., p. 16. 

Negri: Wowau, Bussa. Post, Vie Anfange, etc. [Gli inizii della vita dello 
Stato e del diritto], p. 169. 

Popolazioni del Congo : Loango. Post, Afrik. Jurmpr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 90. — Bibé. Post, ibid., I, p. 23. — Costa della Guinea. Post. 
Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 16. 

Diritti germanici: Post, Die Anfange, etc iGli inizii, ecc.] cit., p. 169. 
Waltkr, Deutsche RechtsgeHchichte Storia del diritto germanico], II, p. 407, a 
nota 8. 

Anticbi Licii. Post, Studien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 16. 



Digitized by 



Google 



RAPPORTI DI PARENTELA 67 

quindi schiavo del padrone della madre *). È perciò che talora i 
padroni acconsentono al matrimonio di due servi, soltanto se en- 
trambi sono servi proprii. 

4.^ I figli prendono il nome della madre *). 

o.*^ La dignità di capo e quella regia, dove vige il sistema ere- 
ditario, si eredita nella linea femminile; di modo cbe succede o il 
fratello uterino ovvero il figlio d'una sorella ^). 

6.^ Così pure troviamo che i diritti e i doveri relativi alla 



1) Diritti germanici : Walter, Deutsche Rfchtsgeschichte [Scoria del diritto 
tedesco], II, p. 407, a nota 3. 

Lo stesso avviene presso i Bogos. Post, Afrik, Jurispr. [GLiivisprudenza Afri- 
cana], II, p. 90, e presso i Tamnli di Ceylon. Kohler, Bechtsvergleichende SUullen 
Studi di diritto comparato], p, 214. 

^) Indiani: Post, Studien, ete, [Stndi snlla evolnzione storica del diritto di 
famiglia], p. 14, nota 1. 

Popolazioni Oceaniche: Anstraliani. Post, Studieny etc, [Studi, ecc.] cit. p. 14, 

Negri: Costa della Sierra-Leone, Bornft,. Post, Stìtdien^ etc. [Studi, ecc.] cit.. 
p. 14 ; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 18. 

Antichi • Licii ed Ateniesi. Post, Siudieìif etc. [Studi, ecc.] cit., p. 14. — 
Anticlii Egiziani. Mitteis, Reichsrecht und Volksreckt in den òatlioheH Provinzen dee 
romischen Kaiserreichs [Diritto dell'Impero e diritti nazionali nelle provincie orientali 
dell'Impero romano], 1891, p. 57. 

^) Indiani : Post, StwUeìif etc [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 17, nota 2. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese: Leti, Moa, Lacor, Indrapura. 
Post, StudieUf etc. [Studi, ecc.] cit., p. 17. 

^Ucronesia : Isole Palau (Palaos), Mariane, Caroline. Post, Studien^ etc. 
[Studi, ecc.] cit., p. 17. — Papua della Nuova Guinea. Kohlkr nella Zeitnchr. fiir 
rergl. RechtHìc'ws, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 375. 

Australia, Isole Banks. Kohler nella Zeitnchr. fiir vergi. RecKtèicin» . [Kivìsta 
per la scienza del diritto comparato], VII, p. 379. 

India: Costa del Malabar. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello 
Stato e del diritto], p. 128. — Kandii. Post, ibid. 

SemitO-Camiti : Tuareghi. Post, Afrik. Juri«pr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 17, 140. — Air, A.sgar, Ghat. Post, ibid., p. 17. — Barea e Cunàma. Post, 
Die Anfdnge^ etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 128. — Fulah. Post, Afrik. Jurispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 141. 

Negri: Post, Afrik. Juri»pr. [Giurisprudenza Africana], p. 19, 20, 140, 141. 

Popolazioni del CSongo: Ambo, Bihé, Angola. Post, Afrik. Jurispr. [Giuris- 
prudenza Africana], I, ji. 54, 140. — Regno del Muata-ya-nvo, Loango, Congo. 
Post, i6W., p. 141. — Cfr. inoltre ibid., I, p. 21 e segg. — Wawembe ed altre 
stirpi tra il Tanganika ed il Niassa. Wissmann, Zweite Darchquerung Aequat.^Afrikas 
[Seconda travereata dell'Africa Equatoriale], 1891, p. 216. 

Popoli Ani: Celti, Pitti. BerxhOft nella Zeitschr. fiir vergi. Rechtswiss. [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 177. 
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potestà qualora siano ereditarii, passano ad una persona legata da 
vincoli di parentela nella linea femminile *). Di sovente soltanto 
singoli diritti e doveri inerenti alla potestà sono attribuiti allo zio 
materno, ovvero ad un'altra persona appartenente alla parentela ma 
terna. Tali sono specialmente il diritto di vita e di raort« '), il «di- 
ritto di vendere e dare in pegno la persona soggetta % il diritto 
di ammonizione e di correzione *). 

Spesso lo zio materno coopera anch'egli alla dicbiarazione di 
maggiore età del nipote % ed in particolar modo è tenuto a fargli 
un donativo ^). 

Anche il diritto di promettere e di dare in matrimonio la persona 
soggetta compete alla parentela materna. Lo zio materno spesso coo- 
pera alla conclnsione degli sponsali e del matrimonio ') , ov- 



1) Secondo il diritto consuetudinario dei Klievsuri soltanto lo zio materne» 
è il tutore nato dell'orfano. Kovalkvsky, Tableau den origiiies et de Véroìvtion rfr 
la famille [Quadro delle origini e deirevoluzione della faraiglia], p. 24. — Press*» 
i Kandii la tntela si deferisce anzitutto ai nonni materni ed agli zii luatenu. 
KOHLER, Bechtsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 234, 235. — 
Secondo l'antico diritto del paese di Galles il tutore è ancora tratto dal gruppo 
gentUizio materno. Waltkr, Das alte ìValeB [L'antico Galles], p. 424. — Pres-«o 
talune tribù australiane, sopra tutto nella Nuova Galles del Sud, il fratello della 
madre esercita la potestà, compreso il diritto di promettere in matrimonio i soggetti. 
KoHLER nella Zeitschr, fiir vergi. Rechtsuiss, [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VII, p. 349. — Circa la potestà matriarcale presso i Baria e Cuniima 
e presso le popolazioni del Cortgo (Bangala, Kimbunda, Basato, Wnamrima» 
cfr. Post, Ursprung des Rechts 'Origine del diritto], p. 71. 

2) Baria e Cunama. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 51. — 
Tribù Australiane sul fiume Darling. Kohler nella Zeitschr. fiir re^gl. Rechtétrhf. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 349. 

3) Costa di Loango. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 52. — 
Bangala, Kimbunda. Post, ihid. e p. 23. — Baria e Cunama. Post, Afrik. Jurispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 51. 

^ì Khyens nell'India posteriore. Kohler nella Zeitschr. fiir vergi. BeclitstriM. 
[Rivista per la scienza del dirittto comparato^ VI, p. 189. 

5) Ha la funzione principale nella cerimonia del taglio dei capelli presso 
molte stirpi della provincia di Bombay. Kohlkr nella Zeitschr. fiir veì-gL liechfsiriM. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 71. — Bogos. Post, Afrik. 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 16. 

^) Presso gli Ingusci del Caucaso ogni uomo cbe ha raggiunto la maggiore 
età può pretendere un cavallo come dono (Barch) dal proprio zio materno. Ko- 
VAT.EVSKY, Tableau dea originea et de Vérolution de la famille [Quadro delle origini 
e della evoluzione della famiglia], p. 22. — Lo stesso presso i Bogos. Post' 
Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 16. 

") Stirpi Indù della provincia di Bombay. Kohler nella Zeitschr. fUr vergi. 
Bechtsici^a. [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 69, 70. 
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vero incassa il prezzo di compera della sposa od una parte di 
esso *). 

7.^ Anche in quel che riguarda la vendetta il matriarcato 
manifesta la sua efficacia, poiché i diritti e doveri relativi ed il 
pagamento o la percezione della composizione si regolano secondo 
quel sistema: specialmente lo zio materno ed il nipote sono a questo 
proposito in una posizione retuproca di diritti e di obblighi *). 

È da notare pure che talora la donna maritata ovvero la ve- 
dova non è vendicata dal marito o dalla famiglia di lui, ma dalla 
famiglia propria % e che il marito è responsabile verso la famiglia 
della moglie pel sangue di costei ch'egli avesse versato *). 



^) Uchlìti del Puua, Korvi del Bigiapur. Kohler nella Zeiischr. fiir vergi, 
L'echtffti'Un. [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 71. — Presso i 
Ginau deirOrissa lo zio materno percepisce ancora su questo prezzo un bue. 
KoHi^K, loc. cit.. Vili, p. 268. 

-) Indiani: Goaijro. Kohlkr nella Zeitschr, fiir vergi, Reehtftwiss, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], Vili, p. 382. 

Popolazioni Oceaniche: Mapat Tunggul in Sumatra. Post, Stndien, eie. [Studi 
siiirevolnzione storica del diritto di famiglia], p. 19, n. 3. 

Australia. Konr.KK nella Zeitschr. fiir vergi. Rechtsici88. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VII, p. 364. Bastian, Zeitschr. fiir Ethnologie [Rivista 
d'etnologia], VI, p. 305. 

Semiti: Israeliti. JAhro dei Giudici^ Vili, p. 19. 

SemitO-Camiti : Baria e Cunàma, Takue. Post, Afrik. Juriftpr, [Giurisprudenza 
Africana]. I, p. 17, 61. 62. 

Popolazioni del Caucaso: Presso i montanari della Georgia, specialmente 
presso i Psavi, lo zio materno rappresenta il padre in tutti gli ait'ari relativi 
alla vendetta, e percepisce pure la parte piti rilevante della composizione. Ko- 
VALBA'SKY, Tableau des oHginei et de Vévolution de lu famille [Quadro delle origina 
e della evoluzioni* della famiglia], p. 21, 22. — Presso i Khevsuri fino a poco 
tempo fa lo zio materno esercitava ancora la vendetta per il proprio nipote, 
distruggendo la casa dell' uccis«)re, e percepiva sulla composizione una parte 
uguale a quella dei parenti paterni. Kovalevsky, loc. cit., p. 24; Von Ekckbrt 
lìeW Amland, 1891, n. 35, p. 688. 

Popoli Arii: Nella redazione più antica della Prawda runkaja, art. 1, tra co- 
loro che 8*»n chiamati ad esercitare la vendetta si trova ajicora il fi;^lio di so 
rella. Kovalevsky, loc. cit., p. 35. 

^) Beni Amer, Baria e Cunama. Post, Die Aufdnge, etc. [Gli iuizii della vita 
dello Stato e del diritto], p. 182; Afrik. Jurinpr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 16, 62. — Presso i Miriditi la vedova e la moglie vieu vendicata dalla propria 
famiglia e non da quella del marito. Amland, 1891, n. 23, p. 452. — Miklosich, 
Blatraehe bei den Slawen [La vendetta presso gli Slavi], 1887, p. 40. 

*) Popolazioni del Congo, Somali. Post, Afrik. Jurinpr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 62.' 
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8/^ Inoltre l'eredità patrimoniale è regolata secondo il sistema 
matriarcale, di modo cbe non sono capaci di succedere se non le 
persone che fan parte della parentela matriarcale *). 

9.° Sotto l'influsso del sistema matriarcale di parentela 1 figli 
sovente, in caso di divorzio, seguono la madre *). 



^) Indiani : KoIorcì (Tlinkiti), indigeDÌ di Keuai; Huroni, Attakapa, Clierokee 
(Cirokì). Post, Studien, eie, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia . 
p. 18. — Waitz, Jnthrop. [Antropologia], III, p. 106-108, 328; Giraud-Teulon. 
Les origine» de la familìe [Le origini della famiglia], p. 36, 37. — Navajos. Ban- 
CROFT, Native raees [Razze naturali] I, p. 505, 506. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese: Malesi Menaug-Kaban, Batacchi. 
Post, Siudien^ eie. [.Studi, ecc.] cit., p. 18. — Moluccbe. Post, Die Anfdnge^ tic. 
[Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 135. 

Australia. Kohlrr, nella Ztiischr. fiir, vei-gl, EecìitHìciss, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VII, p. 363. 

Melanesia: Nuova Guinea, Figi. Post, Siudien, eie. [Studi, ecc.], cit., p- 2^; 
Waitz-Gerland, Anthrop. [Antropologia], VI, p. 661 — Efat«, Shepherd, Mallicolu. 
Greffratii, TìeìVJusland, 1893, p. 287. 

Polinesia: Tonga. Post, Siudien^ etc, [Studi, ecc.] cit., p. 18. 

Popolazioni dell'India : Cbasi, Kotcb, Garo. Giraud-Tki lon. Le» origine» de h 
famille [Le origini della famiglia], p. 42. Koiileu, nella Zeitschr. fiir vergi. Jicchh- 
ÌCÌ88. [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 327. — Malabar. Post, 
Die GeHchlechtsgenomeììBchaftf etc. [11 consorzio gentilizio primitivo e l'origine del ma- 
trimonio], p. 99; Siudien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 18, nota 2; Di^ Anfiinge, eie. 
[Gli inizii, ecc.] cit,, p. 135; Schmolck, Neffenerbrecht in Malabar [Diritto ere- 
ditario dei nipoti nel Malabar] cit., p. 34 e segg. — Bantar di Tulava. Post, 
Die G€Mchlecht8geno8HenHchafty etc. [11 consorzio gentilizio, ecc]. cit., p. 99 — Ca- 
nara meridionale (Aliya SantAua). Schmolck, loc. cit. — Nayak. Kohler nella Zeit- 
8chr. fiir vergi. liecht8WÌ88. [Rivista per la scienza del diritto comparato], XI, p. 163. 

Kandii. Kohler, Beehtsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], 
p. 241, 242. 

Popolazioni Africane: Waitz, Anthrop. [Antropologia], II, p. 114. Giravd- 
Teulon, Len origine» de la famille [Le origini della famiglia], p. 33-35 j Post, Vr- 
8prung de» liecht» [Origine del diritto], p, 81; Afrik. JuriKjtr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 20 e segg.; II, p. 2, 3, 9, 10. 

Semiti: Israeliti. Libro dei giudici, Vili, 19. 

Antichi Licii. BerxhÒft, nella Zeit8chr. fiir vergi. lìechittui»». [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], \I1I, p. 168. 

*) Indiani: Indiani del Nord -America, Caraibi delle Antille. Post, Studien^ etc. 
[Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p, 260. — AVyandot 
Kohler nella Zeitschr. fiir vergi. Bechtnwiss. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VI, p. 329. — Payaguas. Post, Die Anfiinge, etc. [Gli inizii della vita 
dello Stato e del diritto], p. 79. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese. Post, Siudien, eie. [Studi, ecc.] 
cit., p. 260; Die Grundlagen, etc. [Le basi del diritto e le fasi storiche principali 
della sua evoluzione], p. 276, nota 3. 
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10.^ Il matriarcato in fine si manifesta anche in altre costu- 
manze e vedute dei popoli. Così ad es. spesso i termi ui adoperati 
ad indicare la famiglia o la tribù accennano alla madre *). Inoltre 
troviamo sovente una straordinaria venerazione per la madre in con- 
fronto al padre: e ciò si dimostra specialmente nel fatto cbe una 
oftesa recata alla madre è ritenuta particolarmente grave*). Allo 
stesso modo si riscontra di frequente una singolare venerazione per 
lo zio materno % dipendente fors-anclie dalla credenza che il nipote 
erediti le qualità di carattere dello zio *). Al contrario il rapporto 
da padre a figlio è considerato siccome immorale '•). 



Micronesia: Mariane. Post, Siudieìiy etc. [Studi, ecc.] cit., p. 260. 

Popoli originari dell'India: diasi. Post, Die Grutidlagen, eto. [Le basi del 
diritto, ecc.] cit., p. 276, nota 3; Kouler nella Zeit9chr.fur vergi. Rechi swhs, [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], p. 328. 

SemitO-Gamiti : Bednan nel Sanibar. Post, Jfrik, Jurispr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 447. 

Negri: Fanti. Post, Jfrik. Jurispr. [Ginrisprudenza Africana], p. 447. 

Popolazioni del Congo: Loango, Kimbundn. Post, Afrik. Jurinpr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 447. 

Popolazioni Oceaniche: Malesi Menang>Kabau, Bataccbi, Alfuri del Mina- 
basa, indigeni del Mang-Kassar, Ho va del Madagascar. Post, Studien, etc. [Studi 
sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 20. — Di diversa opinione per 
riguardo ai Batacchi, è Mekrwai.dt, Bijdr. tot. de Taal-Land-en Volkenk. r. nederL 
Indie [Contributi alla conoscenza della lingua, della geografia e deiretnologia delle 
Indie olandesi], V, 7, p. 197 e .segg. 

Arabi: Post, Studien^ eie, [studi, ecc.] cit,, p. 19. 

*) Popolazioni Oceaniche: Tatti, Marcpiesas. Post, Studie», etc. [Studi sull'e- 
Yoluzione storica del diritto di famiglia', p. 20. 

Zingari di Transilvania : vox Wlislocki, JTom icandeniden Zigeuneirolke [Sul 
popolo nomade degli Zingari], 1890, p. 60. 

Negri: Mandingo, Fanti. Posr, StudieUf etc. [Studi, ecc.] cit., p. 20; AfHk. 
Jurinpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 19. 

Popolazioni del Congo: Zauzil)ar. Post, Afrik Juriapr. [Gijirisprudenza Afri- 
cana], I, p. 17. 

•*) Germani. TaC, De mor. Oerm., e. 20. — Guru dei popoli antichi dell'India. 
Lbiht, Altarisckes iua gentium [Antico « ins gentium » ariano], p. 72. — Lo stesso 
avvien tuttavia nell'India odierna. Kohlek nella Zeitnchr. fUr vergi. RecUtaxnHs. 
Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 69-71. — Presso i Chasi 
assistono alla conclusione del matrimonio, non i padri degli sposi, ma gli zii 
materni. Koiiler, loc. cit., IX, p. 328. Presso i Mushera la madre ha in questa 
conclusione una parte predominante. Koiilrr, loc. cit., XI, p. 168. 

^) Arabi. Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 20, 21. 

'') Presso i Circassi del Mar Nero non è permesso nella conversazione far 
cenno al rapporto da padre a figlio. Kovalevsky, Tableau de» origines et de Vévo- 
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c) — Il sistema patriarcale, 
§ 23. 

I. — Il sistema patriarcale di parentela è pure assai diffuso. 
Esso è il sistema dominante presso tutti i popoli indo- germanici, 
tartaro-mongolici, semiti ed altresì presso i Cinesi, Giapponesi e 
Coreani. Presso gli Indiani invece esso appare soltanto isolatamente; 
in ispecie lo si lia presso le stiri)i sud-americane e presso i popoli 
più inciviliti del Centro e Sud-America. Nei paesi oceanici tal sistema 
è in genere raro; lo si trova più frequente soltanto nell'Arcipelago 
malese *). In Africa esso è il sistema dominante presso gli Otten- 
totti e popolazioni affini. Presso i Semito-Camiti, i Xegri ed i popoli 
del Congo si mostra spesso accanto al sistema matriarcale. 

II. — Il sistema patriarcale pare che in origine rappresenti una 
specie di parentela artificiale. Esso sorge su di una base signorile, 
sopra tutto in base alla potestà clie, in seguito al ratto ovvero alla 
compera della moglie, il padre acquista sulla madre e sui figli nati 
da lei. Qualora la moglie non passi in potestà del marito, non sorge 
neppure la i)otestà patria sui figli e non si stabilisce alcuna relazione 
di parentela tra i)adre e figli. 

Soltanto più tardi a questo diritto di proprietà del capo-casa cbe 
lia un carattere tra potestativo e dominicale viene a mescolarsi Po- 
pinione che esista un rapi)orto di parentela tra padre e figli ; il che 
alla fine conduce al sorgere dell'idea che il padre sia l'unico gene- 
ratore dei figli, mentre la madre non è che custode del germe cbe 
ha accolto nel suo seno *). 

III. — Gli effetti del sistema i)atriarcale si manifestano in quei 
medesimi riguardi esaminati a i)roposito del sistema matriarcale. 

1." Se il padre e la madre appartengono a gruppi sociali dif- 
ferenti, ad esempio a diversi totem, a diverse sotto-tribù o consorzii 



IntioH de la famììle [Quadro delle origini e della evoluzione della famiglia], p. 21. ^ 
Presso gli indigeni del Malabar è considerata un'ingiuria il domandare: Chi è 
tuo padre f Schmolck, nelle Geographiffche yachrichten [Notizie Geografiche], 1892, 
anno 8.^, fase. 3, p. 35. 

1) Cfr. circa il mezzogiorno di Sumatra Wilkex, Het huicelijks-eH erfr. bij de 
voìken van Zuid-Sumaira [Il diritto niatriniouiale e il diritto ereditario presso i 
popoli del Sud di Sumatra], 1891, p. 5. 

*) Indogermani, Egiziani. BernhOft ixelhi Zeitftchr. f tir vergi, Rechtswis». [Rirista 
per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 213. 
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familiari, i figli nati da loro ricadono al gruppo sociale cui appar- 
tiene il padre *). 

Allo stesso modo se il padre e la madre appartengono a caste 
diverse, i tìgli vanno a far parte della casta cui è ascritto il padre *). 

2.° Dato un matrimonio tra persone appartenenti a diverse 
elassi sociali il figlio segue la condizione del padre % Ed in par- 
ticolare si eredita dal padre, guardando solo a lui, la nobiltà *), 
lo stato di libertà o di schiavitù. 

3.° I figli prendono il nome del padre. 

4.*^ Se per la successione nella carica di capo o di re vige il 
sistema ereditario, tale dignità si eredita nella linea maschile, di 
modo che normalmente succede il figlio primogenito ^). 



^) Indiani: BeunOft, Verwandiscliaftsnamen und Eheformen der nai'damerikaimchen 
Vòlkersstdmme [Termini di parentela e forme di matrimonio delle stirpi nordameri- 
cane', p. 6, 7. — Puuka. Morgan, Urge«eUHchaft [Societji antica], p. 131. — Lo 
stesso avviene presso talune altre tribfi del Missnri (ibid.^ p. 132) e presso ! 
Winnebagoe (tòtrf., p. 133). 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese: Batacchi, Redjang, Nias, Si-Maliir, 
Alfiiri di Buru e Ceram. Timor, Moa, Lacor. Post, Sludienj eie. [Studi sulla evo- 
luzione storica del diritto di famiglia], p. 10. 

Australia. Post, Sttidieiiy etc. [Studi, ecc.] cit., p. 10. 

Melanesia: Isole Aru. Post, StudieHj etc, [Studi, ecc.] cit., p. 10. — Nuova 
Guinea. Kohlbr nella Zeitnchr, fiir vergi. EechtswisH. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VII, p. 373. 

India: Tocla. Bernhcìpt nella Zeitschr. fiir vergi. Rechtswiss. [Rivista per la 
stricnza del diritto comparato], IX, p. 17. 

*) Tamuli di Ceylon. Kohler, Eechtsvergleiehende Studien [Studi di diritto 
comparato], p. 214. 

•^) Popolazioni Oceaniche: Croe in Benculen. Post, Studien, etc. [Studi sulla 
evoluzione .storica del diritto di famiglia], p. 15. 

SemitO-Camiti : Marocco. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 26. — Abissinia. Ihid..^ p. 27. 

^) Così in Germania nella bassa nobiltà. Walter, Deutsche Bechisgeschichte 
^Sto^ia del diritto tedesco], II, p. 460. 

'') Indiani : Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 17. — Guanas. Post, Die Anfduge, eie. [Gli inizìi della vita dello Stato 
e del diritto], p. 129. — Araucani. Post, iìnd. — Nutka. Bancroft, Native racen 
Razze naturali], 1883, I, p. 193. 

Popolazioni Oceaniche: Bantam in Giava. Post, Die Anfànge^ eie, [Gli 
inizii, ecc.] cit., p. 129. — Polinesia. Post, ihid. 

Popolazioni Tartaro -Mongoliche : Mongoli. Post, Die Anfànge, etc. [Gli 
inizi!, ecc.] cit., p. 129. 

Gamito-Semiti : Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 26, 27. — 
Isole Canarie. Post, Die Anfànge^ etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 129. — Senuar. 
Post, ibid. 
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5.* I diritti di potestà e gli obbligbi correlativi sono attribuiti 
a persone che fanno parte della parentela patriarcale *): in ispecie 
troviamo pure cbe il parente più vicino della linea mascliile ha 
diritto di vita e di morte *), diritto di vendere e di dare a pegno 
la persona soggetta ^) e diritto di correzione *). Così pure gli 
compete il diritto di promettere in isposi i soggetti e di vendere 
le donne a fine di matrimonio ^). 

6.^ Il diritto di esercitare la vendetta e l'obbligo di sottostarvi 
e consequenzialmente il diritto di partecipare alla i)ercezione del 
prezzo di composizione e l'obbligo di contribuire a pagarlo spettano 



Negri: Post, Afrìk, Juriapr. [Giurisprudenza AfricaDa], I, p. 27. — Niawniam. 
Post, ibid., p. 28. — Wulli. Post, Die Anfdnge, eie, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 129. 

Popolazioni del Congo : Post, Afrik, Jurinpr, [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 28. 

Ottentotti, Coraua. Post, Afrik. Jtirispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 28. 

^) Ciò avviene in generale presso tutti i popoli clie vivono con sistema pa- 
triarcale, ed in ispecie anche presso tutti gli Indogermani. 

ludia. Mayne, Hindu law and uaage [Diritto e consuetudine Indù], 18^'3, 
p. 187, 188. 

Dekan. Kohlbr, Zeitsohr. fiir vergi, ICechtsivUs, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], Vili, p. 108. 

Armeni. Kohlbr, Joc. cit., VII, p. 407. 

SemitO-Camiti : Ait Iratesi. Post, Afrik. Jarinpr, [Giurisprudenza Africana \ 
I, p. 26. 

*) Circassi. Post, Die GeschlechtsgenosnenHchaftf eie. Il consorzio gentilizio 
primitivo e l'origine del matrimonio], p. 132; Die Anfànge^ eie, [Gli inizii della 
vita dello Stato e del diritto], p. 90. — Klkmm, Kulturgeschichte [Storia dell;» 
civiltà], IV, p. 28. — Maravi nell'Africa meridionale. Post, Die Ge*cA/ecA/*- 
geìwtiiten8chaftj eie. [Il consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 132. — Zingari. Posi, 
Die Anfànge, etc, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 90. — Colti della Gallia. Caesar, Dr 
bello GallicOf VI, e. 19, $ 3, e Galati. Mitteis, lieicharecht und Volksrecht in den 
ÒHiUcheii Frovimen dcs ròmisehen Kainerreich8 [Diritto dell'Impero e diritti nazionali 
nelle Provincie orientali dell'Impero Romano], p. 24. — Antichi Prussiani. Hei.v 
nella Zeit»chr, fiir Ethnologie [Rivista di Etnologia], XXII (1890), p. 166. — In- 
diani del Brasile. Post, Die Anfange, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 90. — Giapi>one. 
Post, Die Geachlechtftgenossemchaft, etc. [Il consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 135. 

^) Circassi. Klemm, Kulturgeschichte [Storia della civiltà], IV, p. 28. — Djì- 
homè. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 52. 

*) Cina. KOHLKR nella Zeitschr, fiir vergi, Bechtsivisa. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 379. — Giappone. Weipert, Japanischea Familieu- 
und Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 117. 

•"») Cabili. Post, Afrik, Juriapr, [Giurisprudenza Africana], I. p. 26. — Diritto 
Islamitico. Kohler, Rechisvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 45. 
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ai parenti della linea patriarcale *). In ugual modo il marito lia il 
diritto di esercitare la vendetta per le offese recate alla moglie. 

7.° Oltre a ciò l'eredità patrimoniale si regola secondo il sistema 
patriarcale, di modo clie non sono capaci di succedere se non per- 
sone che appartengono alla parentela patriarcale *). 

8.^ Sotto Pinflusso del sistema patriarcale di parentela, spesso 
in caso di divorzio i figli seguono il padre ^). 



^) Semiti: Trìbh arabe deirAfrica Orientale. Post, Afrik, Jurispr. [Giuri»- 
spriidenza Africana], I, p. 62. 

Negri: Accra, Felup. Post, J/Wfr. «/Mmj>r. [Ginrispriidenza Africana], I, p. 62. 

Slavi meridionali: Montenegro. MiklOSICH, Blutrache bei den Sudslawen [La 
vendetta presso gli Slavi meridionali], p. 22. 

') Indiani: Pelli-Rosse. Gikaud-Teulon, Lea origines de la famille [Le ori- 
gini della famiglia], p. 186. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese. Post, Stii4ien, eie, [Studi sulla, 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 18, nota 6. — Flores nella parte 
ovest. Globun, LX, n. 20, p. 317 (secondo Mebrburo). 

Australia. Kohler nella Zeitttchr, filr vergi. liechtswlss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VII, p. 362. 

Melanesia: Nuova Guinea. Post, Studieny etc. [Studi, ecc.] cit., p. 18, nota 6. 
KoHLER nella Zeitschr. fiir vergi. Rechtstcias. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VII, p. 375, 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Tungusi. Klemm, Kulturgeachhhte [Storia 
della civiltà], III, p. 68. 

Semito-Camiti : Somali, Bogos. Post, Jfnk. -Hrispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], H, p. 11. 

Negri: Uaida. Post, Afrik. Jurinpr, [^Giurisprudenza Africana], I, p. 27; II, 
p. 3. — Bangiun, Cas^anga. Post, ihid.f II, p. 3. 

Popolazioni del Congo: Post, Afrik. Jurinpr. Giurisprudenza Africana], II, 
p. 3. — Cafri. Post, ibid., II, p. 11. 

^) Popolazioni , Oceaniche : Batacchi. Post, Die Grundlagen, etc. [Le basi del 
diritto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], p. 277. 

Semito-Gamiti : Beni Amer. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 448. — Cabili. Post, Ibid. 

Fula. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 448. 

Negri : Bangiar, Felup di Fogni, Wowau e Bussa. Post, Afrik. Jurispr. [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 27, 28, 447. 

Popolazioni del Congo: Cafri. Post, Afrik. Jurinpr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 18, 448. — Unioro. Post, ibid,, p. 448. 
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d) — Tipi intermedi tra il sistema matriarcale 
ed il sistema patriarcale. 

§ 24. 

I. — Presso molti popoli troviamo il sistema matriarcale ed il 
sistema patriarcale entrambi attivi e contemporanei. In tal caso gli 
effetti della parentela si ripartiscono fra le persone della parentela 
matriarcale e le persone della parentela patriarcale. 

Oltre a ciò può darsi che il matriarcato continui a manifestare la 
propria efficacia in alcuni campi, mentre in altri vada guadagnando 
terreno il patriarcato. E cosi avviene cbe talora il sistema ancora 
essenzialmente in vigore è quello matriarcale, ma per taluni riguardi 
comincia a sorgere il sistema ])atriarcale ^). 

Molto spesso poi si osserva che presso popoli i quali vivono essen- 
zialmente col sistema patriarcale, si conservano ancora residui di idee 
che appartengono all'ordinamento matriarcale. Così ad esempio si hanno 
popoli ordinati a tipo patriarcale, presso i quali la vendetta si regola 
in parte ancora secondo il matriarcato *); altre volte è la tutela che 
compete ad un parente della linea materna^); talora questo parente 
materno partecipa tuttavia alla dichiarazione di maggiore età *) od 
alla conclusione del matrimonio ^) accanto al padre; tal'altra resta 
la norma che in caso di divorzio i figli seguono la madre % ovvero 



1) Così ad esempio presso i Barea e Cuiutma, i quali sono esseuziahiiente or- 
ganizzati col sistema matriarcale^ il padre ha diritto agli acquisti del tìglio. Post, 
Afrik. Jurispr, [Giuiisprudeuza Africana], I, p. 30. 

*) Prtchavi e Khevsuri del Caucaso. Kovalevskv, Tableau de$ origines et de Vé- 
vblntion de la famille [Quadro delle origini e deirevoliizione della famiglia], p. 21, 
22, 24. — Israeliti. Libro dei Giudici, Vili, 19. — Indiani Goaijro. Kohler, nella 
Zeitschr. fìir vergi, Rechtewiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato^ 
VII, p. 382. 

3) Klievsuri. Kovalevsky, loc. cit., p. 24. — Kliyens. Kohler, nella Zeit$ch\ 
fìir vergi. Rechtewias. [Rivista per la scienza del diritto comparata], VI, p. 189. — 
Kandii. KoHLKRf JRechtsvei'gleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 234, 235. 

*) IngiLsci del Caucaso. Kovalevsky, loc. cit., p. 22. — Bogos. Post, J/rit. 
Jwispr. [(iinrisprudenza Africana], I, p. 16. — Stirpi indù della provincia di 
Bombay. Kohleh, nella Zeitnchr, fìir vergi. KechtHicÌHH. [Rivista per la scienza ilei 
diritto comparato], X, p. 71. 

^) Stirpi della provincia di Bombay. Kohler, loc. cit., X, p. 67, 70. — 
Presso i Chasi vi assistono ancora Bolt;into gli zii materni, non il padre. Kohlkr, 
loc. cit., IX, p. 328. 

♦') Pulau-Lawan a Sujuatra. Post, StudieUj etc. ;Stud1 snirevolnzione storica 
del diritto di famiglia], p. 21. 
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cbe persone della parentela matriarcale hanno ancora diritto a perce- 
pire una parte del prezzo nel matrimonio per compra-v^endita *). 

È da notare particolarmente che spesso anche la successione eredi- 
taria nella dignità di capo di un gruppo o nella dignità regia continua 
a regolarsi secondo il sistema matriarcale, mentre l'eredità patrimoniale 
è già regolata in base al sistema patriarcale *); ovvero che il patri- 
monio gentilizio passa con un sistema ereditario corrispondente 
al matriarcato, mentre le acquisizioni d'altro genere vanno in 
eredità ai figli ^). Così pure la condizione sociale spesso ancora si 
eredita secondo le regole del matriarcato, mentre in ogni altro ri- 
guardo ha già prevalso il patriarcato *). 

Si ha pure che, se le classi sociali sono distinte per caste, i 
figli seguono la condizione del padre nelle caste più elevate, mentre 
nelle caste inferiori, specialmente tra gli schiavi, i figli vanno ad 
appartenere alla casta della madre ^). 

II. — Gli effetti del sistema misto di parentela patriarcale e 
matriarcale insieme, si manifestano altresì nei singoli istituti di 
diritto: 

1.^ I figli vengono ripartiti tra i gruppi gentilizii cui appar- 
tengono il padre e la madre; ad esempio il primo figlio, il terzo ed 
il quinto spettano alla madre; il secondo, il quarto, il sesto spettano al 
padre *). Se il numero è dispari intervengono particolari norme pel 



^) GinuQ deirOrissft. KoHLKR, neUa Zeituchr, fiir vergi, Rechtswies, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VITI, p. 268. — Savari. Kohler, ZeiUchr. fiir 
vergi. Reèchiswiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], XI, p. 163. — 
Digerii del Caucaso. Kovalkvsky, CouU contemp. [Cons. contemp.], p. 11. 

*) Presso i Papua della Nuova Guinea il sistema ereditario è quello agnn- 
tizio, ma nondimeno presso gli abitanti di Lobo alla vedova spetta una porzione 
precipua. Per la successione nella dignità di capo (ed a quel che sembra aiiclie 
per l'eredità nei gradi piil lontani di parentela) persiste ancora il sistema uterino 
pili antico. KoHLKK, nella ZeiUchr. fiir vergi. Keohtsmss. [Rivista per la scienza drl 
diritto comparato], VII, p. 375. 

3) Mukva di Ceylon. Kohlrr, Rechi aver gleichende Studien [Studi di diritto 
comparato], p. 245. 

*) Singalesi, Batacchi, Figi, Tonga, Amazulu, Fuli, Dohomé. Frikdrichs, 
nella ZeiUchr. fUr vergi. Recht9tcis8. [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
X, p. 201-205. 

^) Tamuli. KOHLRR, Rechtsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato]» 
p. 214. 

^) Indigeni del Mangcasar e Bnghinesì, Pasemah, Rajat-Lant. Post, Studien, eie, 
[Studi suirevoluzione storica del diritto di famiglia], p. 12, 13. — Kikini, Le- 
matang-Ulu. Wilken, Over het huiceUjìcs-en erfrecht hij de volken van Zuid-Sumatra 
[Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud di Sumatra], 1H91, 
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figlio che sopravanzi. E così ad esempio sì ha che la madre se lo 
può appropriare pagando una determinata somma di denaro *), ov- 
vero che è lasciato a lui stesso in seguito di scegliere a quale dei 
gruppi vuole appartenere *). Altrove il figlio unico segue il jiadre ^), 
od anche il primo e Pultimo figlio appartengono alla madre *), 
ovvero il primo figlio segue la madre, mentre tutti gli altri si 
ripartiscono tra i genitori) ^). S'incontra pure la regola che 1 figli 
maschi appartengono al gruppo del padre, le femmine al gruppo 
della madre ®). In breve troviamo tutte le possibili conseguenze del 
fatto che talora predomini il sistema matriarcale, talora invece il 
sistema patriarcale. 

In altri casi si ha che di per se i figli vanno a far parte del 
grupi>o cui appartiene la madre, ma il padre può svincolarli mediante 
il pagamento dì una determinata somma, ed aggregarli al proprio 
gruppo'): risultato questo che si ottiene anche quando il marito 
paga posteriormente al matrimonio il prezzo della donna che ha 
preso in moglie *). 

2.^ In caso di matrimonio tra persone appartenenti a condizioni 
sociali diverse, abbiamo le seguenti oscillazioni: 

a) IL figlio segue la condizione peggiore; cioè a dire segue quello 
dei genitori che appartiene alla classe inferiore ^); 



p. 38-39. — Miao-tse nella Cimi. Kohler, nella Zeitsohr. fiir vergi. BechUtch*. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 88. — La figlia unica 
piuttosto rijuaue alla madre: Kikim, Lematang-lTlu. Wilkex, loc. cit. 

1) Indigeni di Mangeasar e Bughinesi. Post, Studien^ ete. [Studi snlla evolu- 
zione storica del diritto di famiglia], p. 13. 

2) Rajat-Laut in Simiatra. Post, StudieUf eie. [Studi, ecc.] cit., p. 13. — 
Kikim, Lematang-Ulu. Wilkkx, Over het huwelijks-en erfrecht &v de voìken van 
Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud dì Su- 
matra]. 1891, p. 38. 

3) Matrimonio con la forma « balik djurai » a Heuculen. Post, Siudien^ eie. 
[Studi suirevoluzione storica del diritto di famiglia], p. 13. 

*) Savu. Post, Studien, eie, [Studi, ecc.] cit., p. 13. 

•'') Halmahera. Post, Studien j eie. [Studi, ecc.] cit., p. 13. 

^') KoHLER, nella Zeitschr. fiir vergi. Rechtswissenschaft [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VII, p. 347. 

') Matrimonio « ambil-anak » a Svmiatra, Timor, Limbu, diritto antico irlan- 
lande^e. Post, Studietij etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di fjuiiigli»]» 
p. 11. — Macololo neirAfrica meridionale. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 407. 

^) Batiicohi di Sumatra, Alfuri di Buru e Ceram, Timor. Post, Studien^ eie, 
[Studi sulla evoluzione storica del diritto di fiimiglia], p. 11, 12. 

'•^) « Semper qui nasci tur, deteriorem parentis statum sumit » (lex Mencia). 
VoiGT, Romische Reektageschichte [Storia del diritto romano], I (1892), p. 779. 
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h) il figlio segue invece quello dei parenti che appartiene alla 
classe piti elevata. 

Segnatamente troviamo che talora il figlio nasce servo se uno 
qualsiasi dei genitori è servo '); talora al contrario nasce libero, 
se uno qualsiasi dei genitori è libero *). 

Così pure altre volte in questi casi di matrimonio tra liberi e 
servi, i figli in parte nascono liberi, in parte sono servi ^). Nei 
matrimonii tra schiavi appartenenti a padroni diversi si trova che 
i figli vanno in parte al padrone dello schiavo, in parte al padrone 
della donna *). 

Anche nel caso che il padre e la madre appartengano a caste 
differenti occorre di vedere che i figli sieno ripartiti tra le caste dei 
due genitori % 

3."* Riguardo al nome si trovano le seguenti anomalie: 

a) il figlio prende il nome del gruppo gentilizio di cui va a far 
parte secondo le norme che regolano la ripartizione dei figli tra i 
gruppi ; 

b) il figlio prende il nome di entrambi i genitori ^), 

4.^ Per quanto concerne la dignità di capo e la dignità regia, 
la mistura dei due sistemi genera il formarsi di ordini di succes- 
sione nei quali si vedono concorrere parenti matriarcali e parenti 
patriarcali. Questi ordini di successione variano nei particolari sotto 
tutti gli aspetti a seconda che predomini il sistema matriarcale 
od il sistema patriarcale '). 



SemitO-Camiti : Scioa. Post, Afnk. Jurinpr, [Giurisprudenza Afrioaua], I, 
p. 90. — Bogos. Post, Die Anfànge, ete. [GU inizii della vita dello Stato e del 
diritto], p. 169. 

Germani: Post, Die Anfange, eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 169. 

^ Diritti gemianici del Nord: Post, Die Anfànge, eie. [Gli inizii, ecc.] cit., 
p. 169. 

3) Diritti germanici: Post, Die Anfdnge^ eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 170. — 
Indigeni di Mangcanar e Bnghinesi. Post, Studien, eie, [Studi sulla evoluzione sto- 
rica del diritt<.) di famiglia], p. 13. 

^) Bughinesi ed indigeni di Mangcasar. Post, Siudien, eie, [Studi, ecc.] cit. , 
p. 13. — Presso i Tannili di Ceylon, in caso di matrimonio tra schiavi apparte- 
nenti a padroni diversi, il padrone del marito nei tempi passati acquistava la 
proprietà d*uno dei figli partoriti dalla donna. Kohler, Rechievergleichende Siudien 
[Studi di diritto comparato], p. 214, 215. 

5) Presso gli Akarmasha di Thana (Provincia di Bombay) il figlio segue la 
casta del padre, la figlia quella della madre. Kohler, nella Zeiischr. fUr vergi, 
Recht9ici»8, [Rivista pei la scienza del diritto comparato], X, p. 68. 

^) Tlinghiti. Dargun, MxUierredsM und Raubehe [Matriarcato e ratto], p. 19. 

^ Popolazioni Oceaniche: Nuova Guinea. Post, studien. eie. [Studi sulla evo- 
luzione storica del diritto di famiglia], p. 17. 
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5.^ I diritti di potestà e gli obbligbi relativi sono ripartiti tra 
i parenti della linea matriarcale od i parenti della linea patriarcale, 
cosicché, ad esempio, si trovano attribuiti in parte al padre, in parte 
allo zio materno. I singoli popoli poi presentano differenze fortissime 
per qnanto riguarda i diritti e gli obbligbi che spettino alPuno od 
all'altro dei detti parenti % E spesso si ha pure che i diritti di 
potestà passano da un parente all'altro con nn ordine che è una 
mistura delle regole del matriarcato e del patriarcato *). 

Pure nei matriraonii per compra-vendita il prezzo della donna 
va talora in parte al padre, in parte allo zio materno ^). 

6.^ Riguardo alla vendetta si ha che i diritti e gli obblighi 
relativi competono nello stesso tempo ai parenti patriarcali ed a 
quelli matriarcali *), In ispecie per quanto ha tratto alla vendetta 
per offese ad una donna maritata, vi hanno parte così il marito e la 
sua famiglia come la famiglia della donna ^). 



India: Siam (f). Post, Die Avfdnge, etc, [Gli inizii deUa vita dello 8tato e dt-l 
diritto], p. 128. 

SemitO-Gamiti : Nubii. Post, Afrik, Jurinpr. [Giurisprudenza Africana], I,p. 143. 

Negri: Ascianti. Post, Afrik. Jurispr. [GiuriHprudenza Africana], p. 144. 

Popolazioni del Congo: Bangala. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 143. 

1) Vedi circa i Barea e Cua^ina ed i Bogos, Post, Studien, etc. [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 16, 17. — Pel diritto di Thurii. 
secondo riferisce Diodoro, i parenti paterni di un'orfana ne assumevano la tiit^'la 
per quanto riguardava il patrimonio, mentre i parenti materni ne curavano IVdu- 
cazione. BernhGft, nella Zeitsahr. fiir veì'gl. RechUiciss^ [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], Vili, p. 174, nota 48. 

*) Birmani. Kohlbr, ne\\& Zeitschr, fiir vergi. Rechtswiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 169. — Australia. Waitz-Gerland, Anthrop, [An- 
tropologia], VI, p. 776. — Presso gli Indiani Gonijro la potestà è esercitata ta- 
lora dal padre, talora dal fratello della madre ed a seconda di ciò spetta all'uno o 
air altro di vendere le donne a scopo di matrimonio. Kohlek, Zeiisokr, fUr v^rgK 
EechtewisB. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 382. 

3) Giuan deirOrissa. Kohlek, nella Zeiischr. fiir vergi, RechtstcisB. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VIII, p. 268. •— Savar. KOhler, loc. cit-, IX. 
p. 328. — Digorii del Caucaso. Kovalevsky, Cout. oontemp, [Cons. cont-einp.]. 
p. 211. 

*) Indiani: Stirpi brasiliane. Post, Vie Anfànge, etc, [Gli inizii della vita 
dello Stato e del diritto], p. 182. 

Secondo il diritto dei Khevsuri lo zio materno porcppisce sul prezzo «li composi- 
zione una parte uguale a quella di tutti i parenti patemi presi insieme. Kovalevsk v. 
Tableau dea origines et de Vévolution de la famille [Quadro delle origini e della evo- 
luzione della famiglia], p. 24. 

5) Bogos. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del di- 
ritto], p. 182. 
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7.* Rispetto alla eredità patrimoniale si sviluppano degli ordini 
di saccessione nei quali si vedono concorrere persone appartenenti 
alla parentela patriarcale con persone appartenenti alla parentela 
matriarcale *). 

Xegli stadii di transizione dal matriarcato al patriarcato troviamo 
pure che la proprietà privata di un uomo va ai figli nati da schiavi 
ovvero a figli adottivi, escludendo coloro che sarebbero eredi legit- 
timi secondo il sistema matriarcale '). 

Xei casi in cui i figli sono ripartiti tra la famiglia del padre e 
quella della madre, si ha inoltre un diritto ereditario dei singoli 
figli conseguente al sistema ^). 



^) Benché i Caraibi pare non abbiano considerato come vera parentela se non 
quella nella linea femminile, pur nondimeno troviamo che i figli maschi ereditn- 
vauo dal padre. Waitz, Anthrop, [Antropologia], III, p. 383. — Presso i Malesi 
di Indraghiri iianno diritti ereditarli sul patrimonio di nn uomo, non i figli delle 
Hue sorelle esclusivamente, ma anche i figli suoi proprii. Wilkun, Over de verwant- 
échap hij de volken van het mal. ras, [Sulla parentela presso i popoli della razza 
malese], 1983, p. 30. — In Tiga Lurong i figli di sorelle ed i figli proprii concor- 
rono alla eredità in parti eguali. Waitz, Anthrop. [Antropologia], V, 1, p. 151. — 
Presrto i Mnkva di Ceylon son chiamati all'eredità gentilìzia in primo luogo il figlio 
di sorella ed il figlio di cugina (figlia di zia nvitema) e soltanto dopo di questi i 
figli proprii. KofiLER, lieohtsvergleichende Siudien [Studi di diritto comparato], p. 245. 

Negri: Ascianti. Post, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, p. 11. 

Popolasioni del Congo: Post, Jfrik. JurUp^r. [Giurisprudenza Africana], 
II, p. 3. 

^) Ciò avviene spesso in Africa. Post, Vie Anfdnge^ eie. [Gli inizii della vita 
dello Stato e del diritto], p. 135; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, 
p. 6, 7. 

3) Così ad esempio presso gli indigeni di Mangcasar e presso i Bughinesi, il 
primo, terzo e quinto figlio eredita dalla madre, il secondo, quarto e sesto dal 
pa<lre. Se v'è un figlio dispari che sopravanzi e che non sia riscattato dalla 
madre, eredita da ambedue i genitori, prendendo da ciascuno uua metà della 
propria quota. Wilkkx, Over de verwantschap hij de volken van het mal. ras. [Sulla 
parentela presso i popoli della razza malese], 1883, p. 30. — A Croe, dato un 
matrimonio con la forma « senieudo - mentjaujan - mulan », ed a Benculeu nn 
matrimonio con la forma « semendo balik djurai », dai quali deriva che il marito 
ha diritto ad un solo figlio, questo figlio consegue l'eredità gentilizia del padre, ma 
anchVgli perde tale titolo se è uscito dalla propria famiglia con r« ambil-anak ». 
Questo tìglio non eredita nò dal padre né dalla madre. Gli altri figli ottengono Te- 
redità della madre ed inoltre i beni personali del padre ed i beni acquisiti. »Se 
uno dei coniugi muore, Taltro eredita per intero i beni acquisiti. Il patrimonio 
personale è devoluto ai parenti delle due lineo. Wilkkn, Over het huwelijks- en er- 
freeht bij de volken van Zuid^Sumatra [Sul diritto matrimoniale e sul diritto eredi- 
tario dei popoli del sud di Sumatra], 1891, p. 75, 76. 

Post. — Oiur. Etn. — 6. 
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8.^ In caso di divorzio avviene che i figli sono ripartiti tra i 
dae coniagi, alcune volte nel senso, che a ciascun coniuge sjiettana 
quei figli che, secondo le norme regolatrici della ripartizione dei 
figli tra i gruppi, appartengono al rispettivo gruppo gentilizio ^), 
altre volte nel senso che i figli maschi seguono il padre, le femmine 
invece seguono la madre *). 

e) — Il sistenui di parentela bilaterale. 

§ 25. 

I. — Il sistema di parentela bilaterale si incontra soltanto al- 
lorché padre, madre e figli costituiscono una famiglia a parte, nel 
senso che così il padre come la madre in seguito al matrimoniò si 
staccano dal rispettivo gruppo gentilizio e fondano una società do- 
mestica indipendente. In tal caso i figli sono considerati parenti di 
ambedue i genitori e di tutti i parenti del padre e della madre. 
Questo sistema di parentela non si presenta se non là dove l'orga- 
nizzazione gentilizia è sostanzialmente caduta e sulle rovine di essa 
si è venuta a sviluppare un'altra forma di organizzazione. Lo si 
trova quindi solamente presso popoli che hanno raggiunto un grado 
elevato di civiltà, mentre presso i popoli non inciviliti esso è feno- 
meno affatto isolato^). È questo il sistema generalmente dominante 



1) Rawa di Sumatra. Post, Studien^ età, [Studi sulla evoluzione storica t\c\ 
diritto di famiglia], p. 261. 

Di queste ripartizioui di tìgli si hanno eHempi anche nelle Isole di Gerani lao 
e Gorong, nelle isole Savu. Post, Studien^ etc, [Studi, ecc.] cit., p. 261, e presso 
i Maori. Post, Die Anfàngej etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritt<r, 
p. 80. 

*) Popolazioni oceaniche: Nuova Guinea. Post, Studiettf ete, [Studi sulla evo- 
luzione storica del diritto di famigàa], p. 261. 

Diritti dell'India: Birmani. Post, Studien^ etc, [Studi, ecc.] cit., p. 262. — 
Singalesi. Post, Die Anfdnge, eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], 
p. 80. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Turchistan. Post, Die Anfdnge, ete, [Gli 
inizii, ecc.] cit., p. 79. 

SemitO-Camiti : Abissinia, Bnicna, Cordofan. Post, Afrik, Juri$pr. [Giuris- 
prudenza Africana"", I, p. 449. 

Slavi: Bulgari, Lika. Post, Studien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 261, 262. 

•^) Presso i Negri lo si riscontra sul territ<»rio di Accra nella Costa d'Oro, ed 
in via di svolgimento nel Dahomé. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 32. — Nell'Arcipelago malese si incontra presso i Daiachi. 
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presso i popoli civili indogermanici nei tempi più avanzati del loro 
sviluppo, e presso i Semiti *). 

II. — Il sistema della parentela bilaterale può svolgersi diretta- 
mente dal ravvicinarsi recìproco del sistema matriarcale e del sisteT^a^ 
patriarcale, nel senso che né il marito trasmigra nella famiglia della 
moglie, né questa nella famiglia del marito, ma ambedue fondano 
insieme una nuova casa, ovvero entrambi possono dimorare dove 
meglio credono, sia i)resso i genitori del marito, sia presso i genitori 
della moglie *). I figli in tal caso ereditano da ambedue i genitori ^) 
e possono scegliere di starsene con gli avi paterni, ovvero con gli 
avi materni *). In caso di divorzio i figli maschi seguono il padre, 
le femmine la madre ^), ma possono anche senza riguardo al sesso, 
scegliere da qual parte vogliono andare ^). 

!N^tìl modo ora descritto sembra sia sorto presso i Celti il sistema 
della parentela bilaterale. 

III. — Altre volte il sistema di parentela bilaterale si svolge dal 
patriarcato puro, nel senso che la moglie, dapprima assolutamente 
priva di ogni diritto, a mano a mano assurge sempre più alla con- 
dizione di compagna del marito per la vita intera e con eguali di- 
ritti. Le conseguenze dell'antico sistema patriarcale nondimeno con- 
tinuano di regola a farsi sentire in parecchi riguardi, poiché il padre 
rimane ancora la parte preponderante nella società coniugale, il 
figlio lìorta il nome del padre, e così di seguito. 

IV. — Gli effetti del sistema di parentela bilaterale sono sempre 
assai più limitati che non quelli del matrfeircato e del patriarcato. 



^)Tra i parenti (*ashabi feraiz) cui il Corano a^isdgna detenninate aliquote 
rleirasse a titolo di quota ereditaria {farz) si trovano tanto parenti paterni, quanto 
parenti matenii. Cfr. Ehereoht, Familienreckt und Erhrecht der Mohammedaner nach 
hanefiiiachem Bitiis [Diritto matrimoniale , diritto di famiglia e diritto ereditario 
dei Maomettani secondo il rito anefeta], Vienna 1883, art. 494. 

II sistema s'incontra pure qua e là presso popoli semito-camiti in dipendenza 
dal diritto arabo. Post, Afnk, Juriapr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 31, 32. 

^) Matrimonio con la forma « semendo-mardika (semendo suka-sama-suka) », 
ovvero « semendo radja-radja (semeudo beradat) » a Benculen. Wilken, Over het 
huwelijkH-en erf rechi hij de volken van Zutd-Sumatra [Sul diritto matrimoniale e sul 
diritto ereditario dei popoli del sud di Sumatra], p. 47. Distretti di Ranau: forma 
di matrimonio « semendo-radja-radjaan », ibid., p. 42. 

3) Distretti di Ranau, Rawa, Musi-Ilir. Wilken, loc, cit., p. 42, 43. 

*) Distretti di Ranau. Wilken', loc. cit., p. 42. 

S) Distretti di Ranau. Wilken, loc. cit., p. 42. 

^) Benculen. Wilken, loc. cit., p. 47. 
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Essi si riducono a questo: che la parentela bilaterale serve di base 
pel diritto ereditario, per la potestà, per l'obbligazione di prestare 
gli alimenti e di dotare le figliuole; e che la parentela stessa opera 
come impedimento matrimoniale. 

4. — La parkntkla artificialk *). 

a) — Generaìità, 

§ 26. 

I. — Nelle organizzazioni gentilizie i legami di sangue vengono 
artificialmente imitati nelle forme più varie. La ragione di ciò sta 
nel fatto che, sotto Fimpero delPorgauizzazione gentilizia, i singoli 
non trovano sicurezza per gli averi e per la vita se non quando 
appartengano ad un gruppo. 

Quanto più l'organizzazione gentilizia va in decadenza, tanto 
più si riduce Pimportanza della parentela fittizia. 

II. — L'imitazione della parentela naturale si manifesta special- 
mente nelle forme con cui si stabilisce la parentela artificiale. Così 
la parentela di latte si basa sul fatto d'aver succhiato lo stesso 
latte. Così pure la parentela fittizia si stabilisce con lo scambio del 
cordone ombelicale tra due persone *). Straordinariamente diflfuso è 
poi il costume di bere a tale scopo l'uno il sangue dell'altro ^) e di 



1) KoHLBity nella Zeiischr, fìir vergi, Reoh.tswÌ99, [Rivista i>er la scienza del 
diritto comparato], V, p. 415 segg. — Post, *S(urfie» zur EnttcicklungsgeschiGhte dea 
Familienrechia [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 25 sejjg. 
— KoHLER, Rechi f Glaube und Sitie [Diritto, religione e costume] nella GruHhuts 
Zeitschr. [Rivista di Grllnhut], XIX, p. 565-570. — [Su questo tema cfr. ancora, 
in generale, Wilutzky, Forgeschichte de» Bechi» [Preistoria del diritto], II, p. 31 
© segg*; e pei varii popoli gli studi del Kohler, nella Zeitsehr, fUr vergi, RechisìcUs. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], XI, p. 424 (Negri); XII, p. 390 
(Indiani del Nord- America); XIV, p. 365 (Papua), p. 438 (Indigeni delle Marschall): 
XV, p. 39 (Bantu), p. 348 (Ottentotti); XVI, p. 240]. 

*) Tribh australiane, Kohler, neUa Zeitschr, fiir vergi, RechUnriss, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], V, p. 417. — 8u questo simbolo dello scambio 
del cordone ombelicale cfr. P1.O88, Das Kivd l\ figlio], 1876, p. 40 segg., e Post, 
Afrik. JuHspr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 289. — Circa le isole Gilbert cfr. 
Parkinson, Internai, Archiv fiir Eihnogr, [Archivio internazionale di Etnografia], 
II, p. 35 seg, 

3) Post, Studien^ etc, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], 
p. 33, 34. — WiLKEN, riechtigheden en gebruiken bij verlovingen en hutcelijken hij de 
voìken van den indischtn Archipel [Cerimonie ed usi negli sponsali e nei matriiuonii 
liresso i popoli dell'Arcipelago Indiano], p. 92, nota 36 b. — Madagascar. Kohlkr. 
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maugìare insieme la carne di uno stesso animale ucciso, il che si 
considera pure come una mescolanza di sangue ^). 

III. — Particolari specie di parentela fittizia sono le seguenti: 

1.^ Paffratellaraento di gruppi gentilizii, cioè la fusione di pa- 
recchi di questi in un gruppo solo. La causa di siffatto affratella- 
mento è di regola il bisogno di difesa. In ispecie un gruppo gen- 
tilizio va ad annettersi ad un altro nella maniera indicata, allorché 
esso è divenuto troppo debole per poter vivere da solo e indi- 
pendente ^). 

2.^ La fratellanza elettiva, cioè Punione di due persone singole 
in un rapi)orto che imita la parentela di sangue. Questa specie di 
parentela artificiale, si trova diffusa in . tutto il inondo ^). 



nella Zeitaohr. far vergi, Rechlswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato] , 
V, p. 434. — PoiìolazioTii del Cono:o. Post, Ursprung des RechfH[ Origine del 
diritto], p. 44, 45. Cfr. inoltre Kohler, nella GrihihutH Zeitachrift [Rivista di 
Griinhiit\ XIX, p. 565 segg. 

1) WiLKKX, loc. cit., p. 92, nota 36 a, 

2) Gundi dei Berdnrani, tribù aDtiehe dogli Arabi, clan degli israeliti in 
Me<lina, Slavi meridionali. Post, Studietif etc. [Studi sulla evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 26. — Anche presso 1 Circassi i gruppi che vanno diven- 
tando deboli si aggregano a<l altri. — Presso le tribti sf^lvagge del Messico si ha 
pure esempio di affratellamento di tribìi. I membri delle du« tribù in questa oc- 
casione si ungono col sangue di un uomo, traendoglielo dall'orecchio. Bancroft, 
The native race» [Razze naturali], St. Francisco 1883. I, p. 636, 637. — A Cerara 
le uegari (villaggi) concludono spesso tra loro simili leghe d'amicizia (pela), le 
qnali tra l'altro hanno anche per conseguenza che i membri della lega non pos- 
sono unirsi in matrimonio tra di loro. Ribdbl, Sluik-en kroenhaar, rassen tussehen 
SeUhes en Papua, 1886, p 129. 

^ Indiani: Caraibi, Guiana. Waitz, Anthrop, [Antropologìa], III, p. 388. — 
Wyandot ed altre tribù del Xord-Anierica. — Peuelci (Lacutun). Post, Die Grund- 
lagen^ eie, [Le basi del diritto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], 
p. 69. 

Popolazioni Oceaniche : Melan^'sia e Polinesia. Waitz-Gkrland, Jvthrop. [An- 
tropologia], VI, p. 131, 622, 645; Kohlkk, nella Zeitschr. fiir vergi. liechfsìciss. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], V, p. 436. 

Arcipelago Malese. Post, Studieìif etc. [Studi sull'evoluzione storica del diritto 
di famigliai, p. 32, 34, 35. 

Madagascar. Kohlkr, nella Zeiischr. fiir vergi. Rechtftwiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], V, p. 434, 435 (Fatodra). 

Popolazioni del Caucaso : Osseti (cunak). Kovalkvsky, Coni, eoniemp, [Cons. 
contemp.], p. 213. 

India: Karen e Banar. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 34. — Cam- 
bogia (Klo). Leclère, BechercheH sur la législation Cambodjienne [Ricerche sulla 
legislazione Cambogiana), p. 59, 60. 
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Gli effetti della fratellanza elettiva non sono di egual forza in 
ogni luogo; ma talvolta essi superano perfino quelli della parentela 
naturale. Generalmente la fratellanza elettiva dà luogo ad un rap- 
porto di intima amicizia e di fedeltà per la vita e fa nascere nei 
fratelli d'elezione un obbligo di aiutarsi reciprocamente in tutte le 
circostanze, impegnandovi persona ed averi: in ispecie i fratelli di 
elezione son tenuti ad esercitare la vendetta Funo per l'altro ^). La 
fratellanza elettiva può anclie condurre ad una comunione di beni e 
di donne *), e ad un diritto di successione reciproco % U intimità 
del rapporto si manifesta spesso altresì nello scambio reciproco 
del nome *). 



Popolazioni tartaro-mongoliche: Magiari. Post, Studien, «to. [stud), ecc.] cìt., 
p. 34. 

Negri: Berta. Post, Jfrilc, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 39. 

Popolazioni del Congo: Mpongue. Post, Jfrik, JurUpr, [Giorisprudenza Afri- 
cana], I, p. 38, 39. — Kinibinula. Post, ibid.,, p. 39. — Ubiisci. Kohlkr, . nella 
Zeitschr. fUr vergi, Rechtewisa. [Rivista per la scienza del diritto comparato], V, 
p. 436. — Caragve. Post, Studien, eie, [Studi, ecc.] cit., p. 34. — Ugogo, Unioro. 
Post, JfHk, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 39. — Usaranio, Uagigi, 
Uniamvesi. Kohlbr, loc. cit., V, p. 435. — Cfr. inoltre Post, Ursprung dea RecktÈ 
[Origine del diritto], p. 44. 

Popoli Arii: Slavi meridionali. Kohler, loc. cit., V, p. 436. — Letti. Post, 
Studien, etc, [Studi suirevoluzione storica del diritto di famiglia], p. 34. 

Albanesi: Kohi.kr, loc. cit., V, p. 437. 

Germani: Kohlkr, loc. cit., V, p. 439. Pappbnhbim, Altdàn. Schutzgilden 
[Antiche gilde difensive tlanesi], p. 20 e segg. 

Diritto greco-bizantino e siro -romano: Kohlkr, loc. cit., V, p. 437 e seg^. 

^) Indiani: Peuelci. Post, Die Grundlagen, etc. [Le basi del diritto e le fahi 
storiche principali della sua evoluzione], p. 69. 

Popolazioni Oceaniche : Madagascar, Af danesi a, Polinesia. Post, Studien, eie. 
[Studi sull'evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 32, 33. 

Popolazioni del Congo: Unioro. Post, Studien, eie, [Studi, ecc.] cit., p. 31. 

Germani, Slavi: Post, Studien, etc [Studi, ecc.] cit., p. 31, 32 ; Pappenhkim, 
loc. cit., p. 42 e segg. 

2) Timoresi, Madagascar, Polinesia, Melanesia. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] 
cit., p. 32 — Kohler, nella Griinhuis Zeitachrift [Rivista di Griinhut], XIX, p. 565. 

Kimbunda. Post, Jfrik. Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 39. 

Diritto Siro-romano: Kohler, nella Zeitachr. fUr vergi, Bechtatciaa. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], V, p. 437. 

^) Polinesia. Post, Studien, etc. [Studi sull'evoluzione storica del diritto ài 
famiglia], p. 33. 

*) Caraibi delle Antille, Guiaua. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.], cit., p. 33. 
— Polinesia, Melanesia. Post, ibid. — Ugogo. Post, Afrik, Juriapr, [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 39. — Cfr. anche Kohler, nella Griinhuta Zeitachri/t [Ei- 
vista di Griinhut], XIX, p. 566. 
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La fratellanza elettiva opera pure come impedimento matrimo- 
niale *). 

La fratellanza elettiva si stabilisce per lo più mediante un'alleanza 
solenne cbe spesso si conclude con giuramento di sangue '). Essa però 
può anche sorgere per invocazione trovandosi in pericolo di morte ^). 
3.® La parentela d'allevamento % È costume diffusissimo quello 
per cui i figli non vengono allevati nella casa dei genitori, ma ven- 
gono affidati ad altre persone perchè ne curino l'educazione. Costoro 
divengono genitori fittizi nel senso che quei figli entrano con loro 
in un rapporto analogo alla parentela di sangue. Anche la parentela 
d'allevamento è un fenomeno universale ^). 



*) Polinesia, Slavi meridionali, diritto greco-bizantiuo. Post, Studien, etc. 
[Studi, ecc.] cit., p. 31, 32. — Wetar. Kohlbr, Griinhuts ZeiUohr, [Rivinta di 
Griinhiit], XIX, p. 566. — Ctuiibojòa* Lkclère, Eechei'ohe$ sur la lé§ielation oam- 
hodj tenne [Ricerche salla legislazione cambogiana], p. 60. 

^) Popolazioni Oceaniche: Madagascar. Kohler, nella Zeitsehr, fUr vergi, 
liechiewisa,. [Rivista per la scienza del diritto comparato], V, p. 434. — Arcipe- 
lago Malese. Post, Studien, eto. [Studi siilVevoluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 34 ; KoHLRR, nella Griinhute Zeitschr. [Rivista di Grttnhiit], XIX, p. 565. 

India: Karen e Hanar. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 34. 

Semiti: Fratellanza di sangue compinta mediante scalfittura e versamento di 
Ktingue nell'antica Arabia. Kohlgr, nella ZeiUohr, fUr vergi, Reoht8wi$$, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], Vili, p. 245. 

Popolazioni del Congo: Post, Studien, etc, [Stud), ecc.] cit., p. 33-34. 

Popoli Arii: Germani. Pappknhrim, Jltdàn Sohutzgilden, [Antiche gilde di- 
fensive danesi], p. 21, 22, 30. Circa la forma detta « Unter-den-Rasen-Gelien )► 
[alla lettera: andar sotto le zolle], ibid., p. 21 segg., 33. 

3) Slavi meridionali, Vacaniba dell'Africa orientale. Post, StudieUf etc. [Studi 
sull'evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 33; Die GrundlageUf eie, [Le 
l)aì«i del (Urtto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], p. 68. 

*) KoHLKR nella Zeitechr. fiir vergi. Mecht8tci$8. [Rivista per la scienza del di- 
ritto comparato], V, p. 417 e segg.; Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 36 ae^g,; 
Steinmetz, De « fostercige » of opvoeding in vremde familiea [Il « fosterag », ossia 
r educazione in una famiglia estranea]; Leiden, Brill 1893 [Tijdtohrifi van het 
Kon. Nederl, aardrijkskundig genootechap, [Rivista della R. Società geografica olan- 
dese], anno 1893. 

^) Indiani: Minuanes. Post, Studien, etc. [Studi sull'evoluzione storica del di- 
ritto di famiglia], p. 36, 37. 

Artici: Groenlandesi. Post, Studien, etc, [Studi, ecc.] cit., p. 37. 

Popolazioni Oceaniche: Isole Gilbert (Kingsmill). Post, Studien, etc. [Studi, 
ecc.] cit., p. 365. 

India: Dardistan. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit.,p. 36. — India. Kohler, 
nella Zeitechr, fiir vergi, Recht$tei9$. [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
III, p. 366 segg. — Birmani. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 37, 38. — 
Adozioni di allievi per parte di preti e frati mendicanti presso alcune stirpi della 
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In pareccbi luoghi sembra che quello di affidare i figli ad altri 
per Pedncazione sìa un uso di carattere generale ') : altrove pare 
invece che l'uso non esista se non nelle famiglie principesche *). 

Anche gli effetti della parentela d'allevamento non sono dapper- 
tutto ugualmente forti. Si trova talora che tra padre e figlio (fittizi) 
si viene a stabilire una comunanza di diritti gentilizii, anche nei 
riguardi della vendetta ^). E cosi pure v'è il caso ch'essa porti ad 
ima comunione di beni e ne nascano rapporti ereditarli *). 

La parentela d'allevamento opera anche come impedimento ma- 
trimoniale ^). 

Inoltre talvolta i rapporti di parentela naturale si rompono in 
seguito al costituirsi della parentela d'allevamento ®). 

4/ La parentela di latte '). Molti popoli ritengono che il bere 



provincia di Bombay. Kohlkr, nella Zeiischr, fiir vergi, Reehtswiat, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], X, p. 133. — Circa i Vallabhàchàrya ed i 
Gosjlin Brindaban, cfr. Kohler, Zeitsckr. far vergi. Kechtswise. [Rivista per \a 
scienza del diritto comparato], XI, p. 172. 

Popolazioni del Caucaso: Circa^ssi. Post, Studien efc, [Studi, ecc.] cit., p. 36. — 
Steixmetz, loc. cit., p. 11. segg. — OHseti, Cabardesi, Ciinuicclii, ecc. Kova- 
LEWSKY, Coutum^ eonlemp. [Consnet^idine contemporanea], p. 189, 190. — Abcliasi. 
V. Skidlitz, nel Glohus, LXVI, p. 20, 21, 39, 40. 

Popoli Arii: Celti. KoHLRR, nella Zeitschr. fiir vergi. RechUìciss, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], V, p, 418 segg. ; Post, Studien, etc, [Studi, ecc.', 
cit., p. 37. — Afgani. Post, Studlenf eie, [Studi, ecc.] cit., p. 38. — Iran. Post. 
ibìd, — Albanesi. Strinmetz, loc. cit., p. 13. 

^) Ciò avviene sopra tutto nei i>ae8Ì oceanici. 

^ CircasHi, Dardistan. Post, Studien, etc, [Studi sulla evoluzione storica del di- 
ritto di famiglia], p. 36. — Osseti. Kovalrwsky, Catttume cont^tnp, [Consuetudine 
contemporanea], p. 212. 

3) Antico diritto irlandese. Post, Studien y etc. [Studi sulla evoluzione storica 
del diritto di famiglia], p. 37. 

*) Ciò avviene anchr* in Birmania in seguito alla oognatio spiritualis indiana 
tra maestro ed allievo. Post, Studien, eto, [Studi sulla evoluzione storica del di- 
ritto di tVimiglia], p. 37, 38. — Dekan. KoHi.ViR, ueUa Zeitschr, fiir vergi, Rechtsins^. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 223; Vili, p. 112. 

5) Groenlandesi. Post, Die Anfdnge^ etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del 
diritto], p. 16. 

^) Indiani: Minuanes. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 16. 

Giaina deirindia. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. Rechtsiviss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato]. Vili, p. 103. 

') Kohler, nella Zeitschr, fiir vergi. Rechtswiss, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], V,p. 415, 416; Post, /Sfadien, cf e. [Studi sulla evoluzione storica 
del diritto di famiglia, p. 41, 42. — Osseti. Kovalewsky, Couiume cùntemp. 
[Consuetudine contemporanea], p. 212. 



Digitized by 



Google 



RAPPORTI DI PARENTELA 89 

il latte (l'ima stessa donna faccia sorgere una parentela di sangue. 
Anche questa idea si trova presso popolazioni affatto diverse *). 

La parentela di latte serve spesso a procacciare ai figli numerose 
]>arentele. Giuridicamente essa opera sopra tutto come impedimento 
matrimoniale *). 

5." Ancbe il sistema assai diffuso che chiama alla intera suc- 
cessione in mancanza di figli maschi la figlia può esser causa dello 
stabilirsi di una parentela artificiale, poiché spesso il marito di tale 
ereditiera passa a far parte del gruppo gentilizio cui quella appar- 
tiene ^). 



^) La parentela di latte ha lo sviluppo più pieno nel diritto islamitico. 
V. TORXAUW, Das moslemitische Sechi [11 diritto moslemitico], p. 64 ; Kohler, 
Hechtsverghichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 37 e segg. 

La si trova però anche presso le stirpi Aschinadek nel Citral, nel Dardistan, 
nel Palembang a Sumatra, presso i popoli Caucasici, e presso i nomadi asiatici. 
Po.-^T, Stìtdi^Hy eie, [Studi sulla evoluzione del diritto di famiglia], p. 41, 42. Così 
pure nella Ragiputana. Kohler, nella Zeitschr , fiir . vergi. Bechtswiss, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], Vili, p. 103. 

') Così in ispecie nel diritto islamitico. Kohler, liechisvergleichende Studien 
[Studi di diritto comparato], p. 37: ed inoltre nel Dardisian, presso gli Armeni 
etl i Turcomanni. Post, Studien^ etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 42. — Anche nel Rawas, nel mezzogiorno di Sumatra, si ha impedi- 
mento matrimoniale tra i Suson, cio^ fratelli e sorelle di latte, forse in seguito a 
r-cezione di diritto islamitico. Wilkkn, Over het huii'eUJks^en erfreoht hij de volken 
vari Zuid-Sumaira [Sul diritto matrimoniale e sul diritto ereditario dei popoli 
del mezzogiorno di Sumatra], 1891, p. 9. 

Anche la levatrice è talvolta considerata parente della famiglia del neonato. 
KovALEWSKY, Coutume contemp. [Consuetudine contemporanea], p. 202. 

3) Popolazioni Oceaniche: Arcipelago Malese: Benculen, Kroe, Rodjang, Lam- 
l»4injj^, Timoresi, Kisser. Post, SUidien, etc. [Studi sulla evoluzione storica del di- 
ritto di famiglia], p. 38, 39. — Popoli caucasici: Osseti. Kovalewsky, loc. cit., 
p. 205. 

India: Post, Stìidien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 40. — Yellatam. Kohlkr, 
nella Zeitschr. far vergi. Rechfswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
V, p. 423. 

Semiti: Antichi Arabi. Kohler, nella Zeilschr, far vergi, Rechtswiss. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 241. 

Asia Orientale: Giappone. Weipert, Japan. Familien' und Erhrecht [Diritto 
4li famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 111. 

Indogermani: Greci antichi. Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica 
del diritto di famiglia], p. 41; Hruza, Beitràge zar Geschichte dea griechischen 
und romischen Familienrechts [Contributi alla storia del diritto di famiglia greco e 
romano], l: Die EJiebegriindung nach attischem Rechte [La conclusione del matri- 
monio secondo il diritto attico], 1892, p. 90 e segg. — Iran, Slavi meridionali. 
Post, Studien, etc. [Studi, etc] cit., p. 40. 
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6.^ Assunzione di singole persone in un grujìpo gentilizio 
estraneo. Sotto Pimpero dell'organizzazione gentilizia è fenomeno assai 
comune che persone bisognose di protezione vogliano aggregarsi ad 
un gruppo estraneo e da queste vengano assunte. I gruppi medesimi 
cercano sovente di raflEorzarsi con l'assunzione di elementi estranei. 
Questi protetti sono di frequente dei prigionieri di guerra *), ovvero 
persone espulse da altri gruppi gentilizii *), schiavi % ospiti *), in- 
veri % Tale rapporto di protezioue spesso si eleva al grado di uno 
speciale istituto giuridico % 

b) — L^adozione ^). 
§ 27. 

I. — La forma di parentela artificiale più importante, quella die 
è pure più largamente diffusa e che ha raggiunto il massimo grrado 
di sviluppo, è l'adozione. Il caso tipico di adozione è quello dell'as- 
sunzione di un figlio in un gruppo gentilizio che gli è estraneo: 
X)erò tale istituto si trova adattato a raggiungere molti altri fini *). 

L'adozione s'incontra presso tutti i popoli della terra ^), 



^) Indiani. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 26. 

*) Arabi. Kohlbr, nella Zeitschr. fiir vergi. Bechtsiviss, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 252. 

3) Circassi. Post, Studien, eie, [Studi sulla evolzioue storica del diritto . di 
famiglia], p. 27. 

*) Beduini. Kohler, nella Zeitsohr, fiir vergi. Rechtswiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 251. 

5) Isole Marquesas. Post, Die Orundlagen, eto. [Le basi del diritto e le fa.M 
storiche principali della sua evoluzione], p. 69, nota 2. 

^) Arabi (nawàli, jàr, dàkhil, vasi). Post, Studienj etc, [Studi sulla evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 26, 27. Kohlkr, nelìvk Zeitsohr, fUr vergi. RechU- 
mssenachaft [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 244, 245, 252. 
Circa Pistituto del MuvàlAt nel diritto islamitico ofr. Kohlkr, Reohtsvergeichendc 
Studien [Studi di diritto comparato], p. 72. — Stirpi dell'occidente dellWfrica 
Equatoriale. Post, Jfnk, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 42. 

") Kohlkr, nella ZeiUchr. fiir vergi. Rechtswias. [Rivista i^er la scienza del 
diritto comparato], V, p. 420 e segg.; Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 27 e segg. 

^) Il diritto giapponese pi fi antico ci presenta sviluppato sotto tutti 1 riguardi 
possibili il concetto dell'adozione (yoshi). Wkipert, Japan. Familien- und Erbrechi 
[Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 109 e segg. — Nel diritto 
greco antico l'adozione ha importanza privatistica, pubblicistica e sociale. Bt?CHBLEK- 
Zitklmann, Dos Rechi' von Gartyn [Il diritto di Gortina], 1885, p. 161. 

^) Indiani: Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 27. 



Digitized by 



Google 



RAPPORTI DI PARENTELA 91 

II. ^ Il caso normale di adozione, come si è detto, è quello 
nel quale Padottante assume Padottato in luogo di figlio. Però oc- 
corre pure che alcuno adotti un'altra persona in qualità di padre, 
madre o fratello *). 

III. — Lo scopo principale dell'adozione è la conservazione della 
stirpe; è quindi essa interviene specialmente in caso che un matri- 
monio sia rimasto infecondo, ovvero allorché non esiste altrimenti 
un successore idoneo. Da questo concetto emanano le conseguenze 
qui appresso: 

1.^ L'adozione talora è d'uso, od' anche è permessa, soltanto 
nell'ipotesi già fatta che dal matrimonio non siano nati figliuoli '), 



Artici: Groenlandesi, Aino. Post, Studien, età, [Studi, ecc.] cit., p. 28. 

Popolasioni Oceaniche. Arcipelago Malese: Alfuri del Minaliasa, Daiaehi. 
KoHLKR, nella Zeitsehr, fUr vergi. Eeehtaiciss. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], V, p. 421; Post, StudieUf etc. [8tndi, ecc.] cit., p. 28. 

Isole duca d'Iork. Kohlrr, loc. cit., VII, p. 379. 

Isole Pelan (Palaos). Kohler, loc. cit., V, p 420. Post, Studien, etc, [Studi, 
ecc.] cit., p. 28, 29. 

Audauiane. Kohler, loc. cit., V, p. 420. 

India: Kohler, nella ZeUsohr. fUr vergi, ReehtswUa, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], III, p. 408 ; V, p. 424. — Tiuuil, Bliil. Post, Studien^ eie. 
[StutU, ecc.] cit., p. 28. — Dekan. Kohler, nella ZeiUchr, far vergi. Bechtswiss, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII, p. 109. — Anche presso i 
Malayali (Malabar) l'adozione è ammessa. D'ordinario essi adottano fanciulle, e 
per lo piìi una sola; ma l'adozione di parecchie di esse nello stesso tempo non è 
vietiita, ed anche dei fanciulli possono trovarsi tra gli adottati. Schmolk, nelle 
Geograph. yackrichten [ Notizie geografiche], Basel 1892, anno 8, fase. 3, p. 43, J 30. 

Semiti: Antichi Arabi. Kohlrr, nella Zeitschr. fUr vergi, BeohtswUa. [Rivista 
])er la scienza del diritto comparato], VIII, p. 243. — Il diritto islamitico vieta 
radozione. Kohler, loc. cit., V, p. 422. 

Semito-Gamiti: Galla. Post, Stndieiiy etc, [Studi, ecc.] cit., p. 28, 29, 30. 

Germani: Kohlkr, loc. cit., V, p. 427 segg. 

^) Niuiiaqua, Beciuani. Post, Jfrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 42. — Distretti del Larapong a Simiatra. Wilken, Ov&r hei huwelijks'en erfrecht 
hij de rolken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli 
del Sud di Sumatra], p. 67, 68. 

^ Groenlandesi, Aino, Isole Pelau (Palaos), Galla. Post, Studien j etc, [Studi 
sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 27. — Corea. Kohler, nella 
Zeitschr. far vergi, Jiechiswiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, 
p. 403. — Croe nel mezzogiorno di Sumatra. Wilken, Over het huwelijks-en er- 
frecht hij de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale e sul diritto eredi- 
tario dei popoli del sud di Sumatra], p. 67. — Giappone. Weipert, Japan, Fa- 
milien- und Erh*echt [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 111. 
— Allo stesso modo secondo il diritto romano e secondo la maggior parte dei di- 
ritti tedeschi più recenti non può adottare se non colui che non ha figli naturali. 
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ovvero nel caso cbe non esista un idoneo successore *) sopra tutto 
quando non si abbia uh figlio maschio che riunisca le qualità volute 
a tale scopo *). 

Spesso si adotta un figlio, in sostituzione di un figlio naturale 
defunto o ucciso ^). 

All'idea della conservazione della stirpe è iutiuìamente connessa 
l'altra della conservazione del culto domestico: il figlio adottivo 
deve servire ad entrambi questi scopi ed è perciò tenuto a compiere 
i sacrificii pei defunti della famiglia *). Se una persona non è idonea 
a soddisfare convenientemente a tali scopi, non può essere adot 
tata % 



Stobbe, Deut8che8 Privatrecht [Diritto privato tedesco], IV, p. 380. — Neil»- 1^'> 
Duca d'York [Nuova Bretiigiia] i coiiiuoji privi di iì^li hì comprano un lì>;lit> adot- 
tivo. KOHLER, nptla Zeitnohr. fiir vergi. JiechtsiciMs. [Rivista per la scienza «lei i'.- 
ritto comparato], Vili, p. 379. 

^) Nell'India l'adozione detta Dattaka presuppone come condizione necessari.* 
che Tadottant^i ncm abbia ne tìgli, ne nipoti, ne i)rouipoti. Maynk, Hindu lair an^^ 
usage [Diritto e consuetudine Indìt], 1883, p. 94 e sejj^jc- — Osseti. Kovalkv.skv. 
Coutume oontemp. [Consuetudine contemporanea , p. 203. 

*) Cina. KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergi. Rechtsiciss. [Rivista per la s*»ifiiA.i 
del diritto comparato], VI, p. 378. — Diritto longobardo. Kohlkr, nella Zrii^vhr. 
[Rivista] cit., V, p. 428. — Nel Dekan l'adozione è annnessa quando manchi un 
figlio, ovvero aUorchè quest'ultimo sia pazzo o sia stato espulso dalla propri., 
casta. KOHLER, nella Zeitschr. fiir vergi. Hechlsìcisa. [Rivista per la scienza <>1 
diritto comparato^, Vili, p. 109. Nel Pengiab anche quando il figlio ò assent»* •• 
si e fatto ascetii. Kohijcr, loc. cit., VII, p. 218. — Secondo l'antico diritto gn-ri^ 
l'adozione ì* anunessa (]uando non vi sono figli naturali nati da matrimonio ov- 
vero quando essi sono nuirti prima di aver raggiunto la maggiore etii od acconseiit*ni«» 
airadozione. BCchklkr- Zitklmanx, Dan Bechi voti Gortyn [Il diritto di Gorriiia], 
p. 162. 

^) Is(de Palau (Palaos). Kóhlkr, nella Zeit«chr. fiir vergi. Eechisicist. [Rividi;» 
per la scienza del diritto conq)arato], VI, p. 326. 

^) India: Mayne, Hindti law and nuage [Diritt-<» e consuetudine indìi\ 1^>3, 
p. 94; Lkist, Altariaches ius gentium [L'antico ìuh gentium degli Arii', p. 103. 

Cina: Kohlkr, nella Zeitschr. fiir vergi. RevhtHìvisH. [Rivista per la Kcieii7;i 
del diritto conq)arato\ VI, p. 378. 

Corea : Kohlkr, loc. cit., VI, p. 403. 

Giappone: Wkipert, Japan. Familien- und Krhrecht [Diritto di famiglia e «li- 
ritto eredit4irio giaì)i)ouese\ p. 110, 111. 

Sud di Sunuitra : Wilken, Over het humlijks- en erfreeht bij de volken ran 
Znid-Sumatra] [Sul diritto matrinu)niale e sul diritto ereditario dei jiopoli del mhI 
di Siunatra], p. 67. 

^) Dekan: Pazzi, storpii. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. Re<:hi8VÌHS. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato]. Vili, p. 110. 
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DalPaltro lato si presenta anche il concetto cbe quel figliuolo, 
il quale è destinato a continuare la stirpe ed il culto familiare non 
può esser dato in adozione *), ovvero può essere dato in adozione 
soltanto a determinate persone *). 

La nascita di un figlio naturale dojM) l'assunzione di un adottivo 
vien trattata dal diritto in modi differenti. Talvolta essa rompe la 
[jrecedente adozione^); però di regola il figlio naturale ed il figliuolo 
adottivo hanno diritti concorrenti *), e questi ora sono pari per 
entrambi ^)^ ora invece sono più forti in favore del figlio naturale ^). 
2.° Poiché Tadozione non è che un espediente, ne deriva che 
non è permesso di adottare più d'una persona; e quindi sopratutto 
non si concede di adottare una seconda persona, fino a che sia viva 
quella che fu adottata per la prima '). 



^) In Cina nn figlio unico non può eli regola esser dato in adozione. Kohlkr^ 
Rechtavergleichende Studien [Stndi di diritto comparato], p. 194. — Nell'India il 
far ciò è per lo meno ritenuto contrario aUa religione. Maynr, JSindu laic and 
uèage [Diritto e consuetudine indìl], 1883, p. 133. — Nel Dekan non si deve 
dare in adozione se non il figlio mezzano. Kohucr, nella Zeilschr, fUr vergi. 
JlechUwias, [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 110. — Ugual- 
mente nel Pengiab. Kohler, loc. cit., VII, p. 221. 

^) Nel Dekan si può tntt'al più darlo in adozione allo zio. Kohler, nella 
Zeil8chr, fiir vergi. Keohtswias. [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, 
p. 110. — Nel diritto giapponese il figlio unico non può (secondo il Taihorio) 
eHser dato in adozione se non alP Uji-no-kami (capo del clan). Wkipert, Japan. 
Familien- und Urhreeht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 112. 

5) Diritto longobardo. Kohler, nella Zeitachr. fiir vergi. BeohtatrUs. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], V, p. 428. 

*) Giappone. Weipbrt, Japan. Famìlien- und Erbrecht [Diritto di famiglia e 
diritto ereditario giapponese], p. 115, 116. — Diritti tedeschi più recenti. Stobbk, 
Deutsohes Frivatrecht [Diritto privato tedesco], IV, p. 380. 

^) Pengiab. KOHI.ER, nella Zeitachr. far vergi. Rechtatciaa, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VII, p. 223. — China. Kohler, loc. cit., VI, p. 379. — 
Tarauli. Kohler, Rechtavergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 216. — 
Qua e là nel Dekan. Kohler, nella Zeitachr. fiir vergi. Rechtawiaa. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato]. Vili, p. 111. 

'') Su questo punto si hanno nei particolari grandi differenze da popolo a po- 
polo. India: Matne, Sindu law and uaage [Diritto e consuetudine indù], 1883, 
p. 160. — Dekan. Kohler, nella Zeitachr. fiir vergi. Rechtawiaa. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], Vili, p. 111. — Kandii. Kohler, Rechtavergleichende 
Stwlien [Studi di diritto comparato], p. 234. 

') Tribù del Pengiab. Kohler, nella Zeitachr. fiir vergi. Rechtatciaa. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], VII, p. 218. — Lo stesso nel Dekan: ma 
qui parecchie tribù ammettono che si adotti un figlio per ogni moglie che si ha. 
Kohler, loc. cit., VIII, p. 110. 
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3.^ Colui die ha avuto un figlio ammogliato e deceduto senza 
lasciar prole, se adotta, non adotta più per sé, ma pel figlio defanto. 
cosiccbè Padottato diventa nipote dell'adottante *). 

Si trovano però anche dei casi di adozione, nonostante l'esisten/a 
di figli naturali *). Siftatte adozioni forse non sono che surrogati di 
disposizioni d'ultima volontà ^). 

IV. — Spesso l'adozione supplisce in parte la successione eredi- 
taria. Nell'ordinamento gentilizio non sogliono essere eredi che i 
discendenti. Onde se si vogliono eredi d'altro genere, è necessaria 
per ottenere tale effetto, ricorrere all'adozione. In tal caso qnesta si 
presenta come la scelta di un nuovo capo pel consorzio familiare 
che non possiede elementi idonei a tale scopo. La scelta è fatta dai 
gruppi familiari piti vasti, e si compie spesso mediante un contratto 
tra due famiglie: ciò allo scopo di conservare il culto domestico di 
una di esse. Nel caso che il capo non abbia provveduto egli stesso 
all'adozione, la scelta del successore di lui è fatta dal consiglio fa- 
miliare *). 

Se il capo-casa vuole adottare alcuno, gli è necessario il 
consenso degli agnati, ovvero degli eredi % 

Di frequente non i>ossono per conseguenza essere adottati se non 
dei parenti. E forse esiste anche un ordine determinato secondo il 
quale i parenti debbono essere adottati, un ordine dal quale non 
si ha facoltà di deviare, se non per ragioni parimenti stabilite ^). 

Nella famiglia patriarcale l'adottando deve possibilmente scegliersi 
fra gli agnati più vicini in grado '), od egli deve essere almeno un 
parente di grado assai prossimo *) [ Vedi nota 8 pag. seg.]. 



Cina. KOHLER, nella Zeitschr, far vergi. Rechtsmss, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 378. — Corea. Kohler, ihid., VI, p. 403. 

*) Bodo del distretto di Daijilinjj. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. ReehUicii*, 
[Rivinta per la scienza del diritto comparato], IX, p. 336, $ 13. 

^) Zaisan-bumpai-yoshi nel Giappone, il cui scopo è di attribuire airadottato 
una quota dell'eredità. Weipkrt, Japanisches Familien- und £rbrecht [Diritto di 
famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 111. 

*) Cina. KOHLBR, liechtsverglelchende Studien [Studi di diritto comparato], 
p. 194. 

S) Cina. KOHLER, Rechtsvergleiohende Studien [Studi di diritto comparato* 
p. 194. — Tamuli, secondo i Thesawalemì. Kohler, loc, cit., p. 215, 216. 

**) Cina. Kohler, Bechtsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], 
p. 191-194. — Peugiab. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. Rechtsicisa. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VII, p. 220, 221. 

") Dekan. Kohler, nella Zeitschr. fiir veì-gl. Recktswiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VIII, p. 110. — Corea. Kohler, loo. cit., VI, p. 403. — 
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Se non vi sono agnati prossimi si ricorre ad altri parenti ^), a 
persone che portano lo stesso nome di famiglia ^), a membri della 
stessa tribìl ^), ovvero a persone estranee *), perfino a schiavi che 
vengono comprati a bella posta per questo scopo ^). 

V. — Il concetto che l'adozione deve supplire la natura si ma- 
nifesta nella massima che l'adottante e l'adottato debbono stare in 
rapporto tale che nella realtà essi potrebbero discendere l'uno dal- 
l'altro naturalmente. Per conseguenza dove è ammessa una adozione 
in luogo di figlio, un'adozione a fratello o a padre, nessuno può 
essere adottato se non ha raggiunto una età conveniente a quello dei 
citati rapporti che si vnol stabilire % Se alcuno è adottato in qua- 
lità di figlio deve di regola aver tanta età di meno del padre adot- 



Secondo TaDtico diritto indù si doveva possibilmente adottare il Sapinda maschio 
piti vicino in grado. Maynb, Hindu law and usage [Diritto e consuetudine indh]^ 
1883, p. 122. 

*) Nel Pengiab spesso egli deve appartenere al consorzio famigliare (got, goira} 
«lei padre a-dottivo. Kohlbr, nella Zeitaohr. fUr vergi, Rechtsivies. [Rivista per la. 
scienza del diritto comparato], VII, p. 219. Presso i Kagiput egli deve apparte- 
nere al clan del padre. Kohlbr, loc. cit., Vili, p. 103. — Nel Giappone antica- 
mente non si poteva adottare un fanciullo se non apparteneva alla stessa parentela 
deiradottante entro i primi quattro gradi. Wbipekt, JapanischeB Familien- und 
Erhrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 112. Cfr. Sakuya 
YosHiDA, GesGhiéhtlicKe Eiilwleklung der Siaatsverfasaung und dea Lehnawesena in 
Japan [Evoluzione storica della costituzione dello Stato e della feudalità nel Giap- 
pone], Haag (Couvée), 1890, p. 106. 

1) Cina. KOHLER, Bechtavergleichende Siudien [Studi di diritto comparato], 
p. 195. — Peugiab. Kohlbh, nella ZeUachr, far vergi, Rechtawiaa, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato^, VII, p. 220. 

^ Cina. KoHLBR, nella Zeitaohr. fiir vergi. Rechtawiaa, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 378; Kohler, Rechtavergleichende Studien [Studi dì 
diritto comparato], p, 195. 

^ Isole Palan (Palaos). Kohler, nella Zeitaehr. fiir vergi. Rechtawiaa. [Rivista- 
per la scienza del diritto comparato], VI, p. 326. 

*) Distretti del Lampong a Sumatra. Wilken, Over het huwelijka-eH erfrecht 
bij de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale e huI diritto ereditaria 
dei popoli del sud di Sumatra], p. 67, 68. — India. Maynb, Hindu law and uaage 
[Diritto e consuetudine indù], 1883, p. 122. — Cina. Kohlbr, Rechtavergleichende 
Studien [Studi di diritto comparato], p. 195. — Diritto greco antico. BCchelbr- 
ZiTELMANN, Daa Reeht von Gortyn [Il diritto di Gortina], p. 162. 

5) Galla. Post, Studien, eto, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 28. 

^) Distretti del Lampong a Sumatra. Wilken, Over • het huwelijka-en erfrecht 
hij de volken van Zuid- Sumatra [Sul diritto matrimoniale e sul diritto ereditario- 
dei popoli del sud di Sumatra], p. 67, 68. 
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tivo, qaanta ne dovrebbe avere perchè costui potesse essergli padre 
nel senso naturale. Questa idea si vede specialmente nella norma 
per cui nessuno può essere adottato se non occupa nella parentela 
un posto inferiore almeno di un grado a quello in cui si trova Fa- 
dottante *), di modo che è proibito di adottare ad esempio un fra- 
tello ovvero lo zio *). 

Talvolta si richiede solamente che l'adottato sia in genere più 
giovane dell'adottante % tal' altra invece è stabilito che tra Puno e 
l'altro deve esservi una determinata differenza d'età*). Talora non 
si può adottare una persona se non nel caso che la madre di lui 
avrebbe potuto contrarre matrimonio col padre adottivo, e per con- 
seguenza è particolarmente vietato adottare il figlio di una figlia o 
di una sorella, ovvero il figlio di una zia materna, un fratello, un 
fratellastro, lo zio paterno e lo zio materno ^). 

Altre volte i fanciulli si possono adottare soltanto sino al mo- 
mento in cui hanno raggiunto una determinata età *) ; ma spesso 
manca completamente questa limitazione relativa all' età '') [Vedi 
nota 7 pag. seg.]. 



1) Pengiab. Kohler, nella Zeitschr. fur vergi. Kechtsicias. [Rivista per la scienza 
<lel diritto comparato]^ VII, p. 221. — Corea. Kohler, loc. cit., Yl, p. 403. 

*) Cina. Kohler, nella Zeitaohr, ftir vvrgl, Rechistviss, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 378. 

^) Dekan. Kohler, nella Zeitachr, fUr vergi. Rechtsttiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 110. — Diritto giapponese piti antico. Weipkrt, 
Japaniaehes Familien- und Erhrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giappo- 
nese], p. 112. — Secondo il Bukeshohatto del 1701, art. 15, può adottare chiunque 
abbia raggiunto o superato gli auni 17. Sakcya Yoskida, Geschichtliche Enticick- 
lung der Staatsverfassung und des Lehnsweaens in Japa'n [Evoluzione storica della co- 
stituzione dello Stato e della feudalità nel Giappone], p. 106, 107. — Secoi«do le 
100 leggi di Yyeya, art. 46, non può adottare chi uon ha raggiunto Tetà di 
15 anni. Rudorff, Tokugawa-Geaetzsammlting [Collezione delle leggi dei Tokugawa\ 
1889, p. 12. 

*) Ciò è frequente nei diritti germanici. Stobbr, Deutsches Privatrecht [Diri no 
privato tedesco], IV, p. 380, nota 30, 31. 

^) Adozione bramanica detta « Dattaka ». Mayne, Hindu law and ««a^ye [Diritto 
€ consuetudine indìi], p. 83, 90, 123, 124. Ma nel Pengiab queste norme non 
vigono. Kohler, nella Zeitachr. far vergi. Rechtsicisa. [Rivista per la scienza d*'\ 
diritto comparato], VII, p. 220. 

^) Secondo alcuni dei libri legali dell'India un fanciullo non può più esM-rt- 
adottato se ha superato l'età di 5 anni, ovvero ha ricevuto la tonsura nella sua 
famiglia naturale. Mayxe, Hindu law and usage [Diritto e consuetudine ìndii", 
1883, p. 83, 128. — Nel Dekan il limite d' età oscilla presso le varie tribù dai 
12 ai 50 anni. Kohler, nella Zeitachr. fiir vergi. Rechtawiaa. [Rivista per la scienza 
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Talora può adottare soltanto chi non ha speranza di poter avere 
tìgli naturali, specialmente chi ba raggiunto una determinata età*); 
altre volte invece i)uò adottare soltanto colui che è in grado di 
generare figliuoli *). 

Col decadere dell'organizzazione gentilizia tutte queste nonne 
giuridiche non sono jiiìi osservate *). 

VI. — Xella famiglia matriarcale Padozione è effettuata dalla 
moglie *), se la famiglia stessa ha carattere ginecocratico, o dal capo 
matriarcale della famiglia nel caso contrario; nella famiglia patriar- 
cale Padozione è di regola compiuta dal capo di essa ^). Gol sorgere 
dell'idea che dà valore alla parentela bilaterale è concesso anche alle 



del diritto comparato], Vili, p. 110. — Secondo il Taihorio giapponese non si 
può adottare che un fanciullo. Wrifert, Japanisohes Familien- und Erhrecht [Diritto 
di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 113. 

') Diritti indù. Maynk, loc. cit. — Pengiab. Kohlkr, utìììa, Zeitschr, fur vergi. 
liechtswUs, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 221. 

^) Diritto romano, diritti germanici. Stobbb, Deutsches Privatreoht [Diritto 
privato tedesco], IV, p. 380. — Talune stirpi del Dekan (40 anni). Kohler, nella 
Zeitschr. fUr vergi, Bechtswiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, 
p. 109. 

^) Secondo il Taihorio giapponese un uomo non pnò adottare se non quando non 
abbia superati i 50 anni e non sia al di sotto dei 17. Weipert, Japaniàokes Fami- 
lien- und Erhreekt [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 112. 

3) I Sndra adottano anche il figlio di una sorella e delle proprie figlie: essi 
adottano ana persona senza aver riguardo alcuno alla sua età, ed anche se si 
tratti di un uomo ammogliato. Ciò avviene altresì presso i Yat ed i Sikh. Mayne, 
Hindu law and usage [Diritto e consuetudine indù], 1883, p. 92. Nell'India meri- 
dionale, anche tra i Bramani, troviamo adozioni di figli di figlie e di sorelle. — 
Nel Dekan si può adottare nu fratello più giovane. Mayne, loc. cit., p. 125. — 
Presso talune tribù del Dekan le norme vigenti in proposito sono oscillantissime. 
KOHLKR, nella ZeiUchr, fiir vergi. Jieohtswisa. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato]. Vili, pag. 109 e segg. — Ugualmente forti oscillazioni ha il diritto 
giapponese più recente: vi era perfino concessa l'adozione di una persona più 
vecchia da parte di una più giovane, il che è oggi vietato negli atti tra vivi. 
Weipert, Japanischea Familien- und Erhrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario 
giapponese], p. 113. 

'*) Nelle isole Palau (Palaos) il figlio adottato divien figlio della moglie e non 
del marito. Kohlkr, nella Zeitschr. fUr vergi. Recht8wi«s. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VI, p. 326. A quel che sembra anche l'adozione di prostitute 
da parte di ballerine che troviamo presso i Kasban del distretto di Belgaum è 
una adozione secondo il sistema matriarcale. Kohler, nella Zeitachr. fUr vergi, 
RechtBicinB. [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 133. 

^) Secondo il Taihorio giapponese gli uomini non possono adottare che uo- 
mini. Weipert, Japanisches Familien- und Erhrecht [Diritto di famiglia e diritto 
ereditario giapponese], p. 112. 

Post. — Giitr, Etn. — 7. 
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donne di adottare *). L'adozione per parte di una vedova è spesso 
soggetta a regole particolari '). 

Kon possono dare in adozione se non talune persone, cui è espres- 
samente attribuito questo diritto % 

VII. — Talvolta è proibita l'adozione tra persone appartenenti 
a caste diverse o a diverse condizioni sociali ^); ed inoltre il deca- 
cadere dalla propria casta costituisce una causa di estinzione del 
rapporto di adozione ^). 

Vili. — Gli effetti dell'adozione sono assai varii: in ispecie si 
hanno anche diversi generi di adozione con effetti più gravi o piiì 
deboli *). 



1) Diritto (^apponeHo piti tardo. Wkipert, loc. cit., p. 112. — Diritto tornii- 
lieo. KOHLRRy BeckUverghichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 216. 

^) Dekan. Kohler, nella Zeitsohr. fiir vergi. Rechtstciss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 111. — Nel Pendgiab la moglie adotta in nome 
del marito defunto: ma talora l'adozione le è anche vietata. Kohler, loc. cit.. 
VII, p. 219. — Nel Giappone le donne e le %lie che hanno adito l'eredità fa- 
miliare possono adottare un marito od un tìglio. Weipkrt, Japanisehes FamUien- 
und Erbreeht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 112. 

3) Secondo il diritto indi! ha titolo di regola soltanto il padre, e sotto 
certe condizioni anche la madre, ma non altri parenti. Màynk, Hindu law aud 
usage [Diritto e consuetudine iudli], 1883, p. 120. — Secondo il diritto cretese 
hanno questo diritto soltanto gli uomini d'età maggiore, non le donne e nemmeno 
i minori e coloro che furono adottati essi medeBimi. BCchrler-Zitelmann, Dos 
Hecht von Gortyn [Il diritto di Gortina], p. 161, 162. — Secondo il diritto ba- 
bilonese il tìglio è dato in adozione da entrambi i genitori. Kohlrr e Pbiser, 
Jus dem hàbyloniachen Rechtslaben [Documenti della vita giuridica babilonese], I, p. 9. 

*) Secondo il nuovo diritto indù nn Bramano non può adottare un Ksha- 
triya e viceversa. Maynb, Hindu law and ìisage [Diritto e consuetudine indìì], 
1883, p. 127. — Secondo il diritto tamulico l'adottato deve appartenere alla stes«sa 
casta del padre adottivo. Kohler, Rechtsvergleichende Studien [Studi di diritto com- 
parato], p. 216. — Lo stesso avviene presso i Kandii, altrimenti l'adozione non 
ha effetti patrimoniali. Kohler, loc. cit., p. 234. Nel Giappone era prima proi- 
bita Vadozioue tra Ktige, Buke ed Heimin. Oggi invece ò ammesso che tutte e 
tre qneste classi adottino membri Tiina dall'altra. Weipbrt, JapaHÌschea FamilieM- 
und Erbreoht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 113. 

5) Dekan. Kohler, nella Zeitsohr, fiir vergi. Rechtawiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 111. 

^) In Cina vi sono due specie di adozione: un'adozione piena ed un' ado- 
zione meno piena. L'adozione piena ha la forma di un negozio di compravendita, 
quella meno piena è l'adozione di un trovatello al di sotto <li tre anni. A quest'al- 
timo si può dare il nome di famiglia; ma egli non acquista diritto di successione. 
Kohler, nella Zeitachr. fiir vergi. Rechtswins. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VI, p. 377-379. — Adozione di schiavi nel Dekan. Kohlrr, nella 
Zeitschr. fr vergi. Rechtsiviss. [Rivista per le scienza del diritto comparato], VIII^ 
p. 111. 
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1.® Spesso il figlio adottivo eatra verso la famiglia adottiva 
nello stesso rapporto in cui è un figlio naturale, ed in particolare 
ciò avviene anche per riguardo al diritto di successione ereditaria % 
Talora egli non pnò contrarre matrimonio nella famiglia adottiva *). 

2.^ Inoltre sovente il figlio adottivo si stacca completamente 
dalla propria famiglia, di modo che egli non ha più verso questa 
famiglia alcun obbligo civile e religioso, e conseguentemente perde 
anche tutti i diritti che gli derivano dalPappartenere a quella; specie 
il diritto di successione ereditaria '). Nondimeno talvolta alcuni 
rai)porti con la famiglia naturale si conservano *): così ad esempio 
resta un diritto all'eredità in via sussidiaria % e sopra tutto la 



1) Alfuri del Miiiahasa. Wilkkn, Over de verwanUchap en het huwelijka* en 
er/recht bij de volken van het mal, r<M [Sulla pareatela e sul diritto matrimoniale 
eri ereditario dei popoli della razza malese], 1883, p. 93. — Cina. Kohlrr, nella 
Ztitschr. fUr vergi. Rechisiciss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, 
p. 378, 379. — Giappone. Wripbrt, Japaniéohes Familien- und Erbreoht [Diritto 
di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 115 (sorge anche la potestà piena 
sul figlio adottivo). — Cambogia. Lbglèrb, Becherches sur la Ugislation Cat^bodgienne 
[Ricerche sulla legislazione cambogiana], p. 158. 

^) Adozione bramanica detta « Dattaka ». Mayne, Hindu law and usage [Diritto 
t^ consui'.tudine indù], 1883, p. 91. — II diritto giapponese invece non vieta il 
matrimonio con la sorella adottiva. Weipbrt, Japanischee Familien" und Erbrecht 
[Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 115. — Così pure secondo 
il diritto tamulico non è vietato il matrimonio tra due figli adottivi ovvero tra 
il figlio aclottivo ed i figli naturali dell'adottante. Kohlbr, Beehtsvergleiohende 
Studien [Studi di diritto comparato,], p. 216. — Cambogia. Lbclèrb, Keoherches 
Hur la législation Cambodgienne [Ricerche sulla legislazione cambogiana], p. 158. 

•'') Mayne, Hindu law and neage [Diritto e consuetudine indti], 1888, p, 162. 

— P*»ndgiab. Kohlbr, nella Zeitsohr, fiir vergi. Reohtswiss. [Rivista per la scienza 
dt*l diritto comparato], VII, p. 222. — Kroe (Sud di Sumatra). Wilkbn, Over hei 
huweUJke-eu erf rechi bij de volken van Zuid- Sumatra [8^1 diritto matrimoniale e 
sul diritto ereditario dei popoli del sud di Sumatra], p. 68. — Tamnli. Kohlbr, 
Rechtsvergleichende Studien [Stndi di diritto comparato], p. 216. — Kandii. Kohlbr, 
loc. cit., p. 234. — Cina. Kohlbr, nella Zeitschr. fiir vergi. Reohtawiaa. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VI, p. 379. — Babilonesi. Kohlbr e Peisbr, 
Jus dem babylonisohen Rechtsleben [Documenti della vita giuridica babilonese], II 
(1891), p. 15. 

*) Secondo il diritto giapponese il figlio adottivo continua ad avere verso il 
padre naturale l'obbligo degli alimenti e se è defunto di compiergli i sacrifieii 
dovuti. Wbipert, Japanisches Familien- und Erbreoht [Diritto di famiglia e diritto 
ereditario giapponese], p. 115. 

5) Dekan. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. Rechtewiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VIII, p. 111. — Pendgiab. Kohlbr, loc. cit., VII, p. 222. 

— Presso i JCandii il tìglio adottivo perdo tanto dei suoi diritti ereditari] nella 
famiglia naturale quanto ne ha acquistato nella famiglia adottiva. Kohlbr, Rechts- 
rergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 234. 
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parentela naturale continua di solito a fungere da impedimento ma- 
trimoniale *). 

3.® Talvolta il figlio adottivo appartiene dopo Fadozione nello 
stesso tempo alla propria famìglia naturale ed alla famiglia adot- 
tiva '). 

IX. — In analogìa alla parentela naturale il rapporto cbe nasce 
con l'adozione non si può sciogliere in genere né da uua {)arte ne 
dall'altra ^). ì^ondimeno il rapporto medesimo può essere talvolta ri- 
soluto in casi speciali. Così, ad esempio, il figlio adottivo a causa di 
una grave violazione dell'obbligo di pietà verso il padre può essere 
scacciato *), e da parte sua, in caso di grave olfesa ricevuta dal 
padre adottivo, può ritornarsene presso la propria famiglia % 

X. — La grande importanza che ha l'adozione fa si che essa 
debba spesso essere compiuta con forme determinate e con una certa 
pubblicità, ora dinanzi al gruppo gentilizio, ora dinanzi al comune 
intero*). Le forme sono assai varie; citiamo particolarmente l'uso di pren- 
dersi in grembo l'adottando^), il finto parto ^), [V. nota 8 a pag. seg.] 



1) Dekan. Kohlkk^ iieUa Zeituchr. fiir vm-gL liechi^wiss. [Rivista per la Hcieuzji 
del diritto comparato]. Vili, p. 111. — Lo stesHo avviene anche altrove neiriudìa. 
Maynk, Hindu Ime and vsage [Diritto e coDsnetudine indh], 1883, p. 162. 

*) Dwyaniiishyayana del diritto indù ; oggigiorno andato in desnetudine. Mayxe, 
Hindu late and usage [Diritto e consuetudine indfi% 1883, p. 162. — In Cina, s^e il 
figlio adottivo è l'unico figlio dei suoi genitori naturali può stabilirsi che appar- 
terrà ad ambedue le famiglie. Kohler neììa. Zeitschr. fiir vergi. Meehtmriss. [Rivista 
per la scienza del diritto conìparato], VI, p. 378. 

3) Cina. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi.- Bechlawiss. [Rivista per la seienz^i 
del diritto comparato^, V, p. 378. 

*) Cina. KoHLKR, Rechtsreì-gleichende Studien [Studi di diritto comparato], 
p. 195. — iSu questa espulsione nel diritto attico vedi Bt>CHELRR-ZiTRLMAXN. 
Das liecht von Gortyn [Il diritto di Gortina], p. 165. 

5) Cina. Kohler, nella ZeiUchr, fiir vergi. Jtechtstciss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 378, 379. 

^) Kandii. Kohler, Reohiavei-gleichetide Studien [Studi di diritto comparato, 
p. 234. — Longobardi. Kohler, nella, Zeitoc/tr. fiir vergi. RechUìcìM. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], V, p. 428. — Presentazione innanzi airassemblea 
del popolo ed introduzione neir Hetsiria presso i Greci dell'antichità. BCchklkr- 
Zitelmann, Das Rechi von Gortyn [Il diritto di Gortlna], p. 161. — Cambogia. 
Lkclèuk, Recherches sur la législation oamhodgienne [Ricerche sulla legislazione 
cambogiana], p. 158. 

') Dekan. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. RechtBwiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 110. — Pendgiab. Kohler, loc. cit., VII, p. 222. — 
Presso i Germani troviamo gli usi di porsi il tìglio al petto, in grembo, sulle 
ginocchia. SchrOder, Deutsche Rechtsgeschichfe Storia del diritto tedesco], p. 61. 
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la tonsura ^) (clie sta in relazione con Pugnale costume seguito nel- 
Parmare i giovani divenuti atti alle armi), la mescolanza del sangue *), 
l'avvolgere Padottando nella propria veste o col niantello ^). 

Talora i)erò le forme mancano totalmente *) o quasi totalmente ^). 



5. — Gradazioni dklla parentela. 

§ 28. 

La parentela suole avere effetti giuridici soltanto entro certi 
limiti di prossimità. Oltrepassati questi limiti essa non ò più efficace 
se non come un oscuro sentimento di mutua pertinenza, il quale può 
condurre in determinate circostanze a collegarsi per compiere imprese 
guerresche ed a tenersi uniti nei rapporti internazionali in genere. 

I. — Spesso i popoli distinguono nella parentela parecchie sfere 
l'ima sovrapposta alPaltra, e di queste la cerchia volta a volta più 
ristretta ha effetti giuridici più gravi che non Paltra eh' è rispetto 
ad essa più larga. Questi strati di lìarentele corrispondono ai gruppi 
gentilizi parimenti disposti Puno sopra l'altro ^): ed in taluni riguardi 



^) Tiirclii. Post, Studienj eie. Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 30. 

1) Germani, Popoli dell'India. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. Mechiswiss, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], V, p. 431, 432. — Lo stesso for- 
s' anche presso gli antichi Arabi. Kohler, loc. cit., Vili, p. 243. — Sul compa- 
ratico in seguito alla tonsura presso gli Slavi meridionali vedi Fkiedr. S. Krauss, 
Jfaarschurgodschaft bei den Sudslaìven [Sul comparatico per tonsura presso gli Slavi 
meridionali] nèìV luternationales Archiv fiir Ethnographie [Archivio internazionale 
per r Etnografia], VII, p. 161-198. 

2) Daia«hi. Post, Studierif eie, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 30. 

3) Germani. SceirOdkr, Deuinche Becktsgeschichte [Storia del diritto tedesco], 
j). 61. — Troviamo pure come forma di adozione l'allattaraento simbolico: così 
una tribù di Laos. Leclère, Utcherchen sur la législaiion camhodgienne [Ricerche 
sulla legislazione cambogiana], p. 159. — Nair. Elie Réclus, Le^ primilives [I 
popoli primitivi], p. 207. 

■*) Ciò avviene qua e là isolatamente nel Pendgiab. Kohler, nella Zeitschr, 
fiir vergi. Rechtamss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 222. — 
€fr. inoltre Post, Studien^ etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di ùv- 
migliai, p. 30. 

•">) Uso di bere l'acqua di zafferano. Tamuli. Kohler, Recìitavergleichende 
Studien [Studi di diritto comparato], p. 216. — Post, StudieUy etc. [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 30. 

♦•) Sili gradi di parentela dei Bogos, vedi Post, Jfrik, Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 45. — Presso i i)opoli abitanti al confine settentrionale del- 
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li vediamo sovente sassistere ancora, nonostante che in tutto il resto 
la coesione di essi dal punto di vista sociale sia affatto svanita. 

II. — Il sentimento di mutua pertinenza e di coesione delle 
cerchie di parentela più larghe si manifesta spesso nel fatto che esse 
citano un comune capostipite, dal quale i componenti dì una deter- 
minata stirpe ritengono discendere *). Se poi questo capostipite sia 
persona di cui si conservi ancora effettiva memoria, ovvero sia una 
personalità fittizia, è cosa che si deve esaminare caso per caso: ad 
ogni modo però l'esistenza vera o finta di un capo-stipite siflEatto 
indica che un gruppo sociale forma una unità strettamente connessa. 
La credenza nel comune capo-stipite sembra che esista ovunque esiste 
un ordinamento gentilizio '). 

III. — I gruppi di parenti sono assai vasti ove predomina l'or- 
ganizzazione per totem. In questo caso vengono tenuti degli alberi 
genealogici che si riportano sino a lontane generazioni, e si estendono 
sin dove ha tuttavia importanza sociale l'appartenere ad un totem ^. 

IV. — Gli effetti più forti della parentela di sangue, quelli 
cioè che si manifestano nella comunione di diritto dei membri di nn 
aggregato gentilizio nei rapporti della vendetta e nei riguardi patri- 
moniali, cessano di solito arrivando a determinati gradi più lontani 



l'Abissinìa la famiglia sino al secondo grado costituisce imo speciale gruppo dì 
parenti (fera) che ad esempio è solidalmente tenuto pei debiti. Munzinoer, Ost4i/riÌ\ 
Studien [Studi sulP Africa australe], p. 245. 

1) Cfr. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana j, I, p. 34; Studien, etc, 
[Studi sulPevoluzione storica del diritto di famiglia], p. 21. — Capo stipite fem- 
mina presso i Mushera. Kouler, nella Zeitsohr. fUr vergi, Bechtsiriss. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], XI, p. 163. 

') India: Post, Studien, etc, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 25. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Tungusi. Post, Studien, etc, [Studi, ecc.] 
cit., p. 28. 

Semiti: Arabi. Post, Studien, etc, [Studi, ecc.] cit., p. 25. 

Semito-GamiU : Bogos, Taku, Marea, Gaffa, Enarea, Galla, Sheyg^a. Post, 
Afrik, Jurispì\ [Giurisprudenza Africana], I, p. 35. 

Negri: Schilluk. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 35. 

Popolazioni caacasiche: Circassi. Post, Studien^ etc, [Studi, ecc.] cit., p. 24. 

Indogermani: Celti, Slavi meridionali. Post, Studien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 24. 

3) Presso gli Indiani troviamo di frequente alberi genealogici scolpiti, cio<f 
dei pali su cui sono rappresentati tutti i totem con gli animali subordinati. Vedi 
a proposito della Columbia britannica Jacobsen ueWAusland, 1891, n. 47, p. 921; 
sugli Indiani del Nordamerica Waitz, Anthropologie [Antropologia], III, p. 120. -- 
Sui Maori cfr. Waitz-Gerland, Anthrop, [Antropologia], VI, p. 133. — Sui Cafri 
ed altri popoli deir Africa Post, Afrik. JuHttpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 36. 
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di i>arentela: questi gradi sono poi assai varii presso i diversi po- 
poli % 



SEZIONE SECONDA. 

I gruppi gentilizii. 

Generalità. 

§ 29. 

I. — Presso le popolazioni che si trovano negli infimi gradi di 
civiltà resistenza di gruppi gentilizii di tii)o ben determinato è spesso 
quasi impercettibile. Il continuo vagare di questi popoli in cerca di 
mezzi di sussistenza per l^uso momentaneo, cosa cui son costretti dalla 
naturale povertà dei paesi da loro abitati, rende pressoché impos- 
sibile agli individui di rimanere uniti in gruppi sociali. In questa 
condizione di cose può darsi che una coppia si unisca transitoriamente, 
e che i figli restino presso i genitori sino a quando non siano in 
grado di bastare a sé stessi. Ma la stessa coppia può tornare a se- 
pararsi ad ogni istante, ed ì figli se ne staccano sempre appena 
possono procacciarsi da loro il nutrimento. S'intende che in siffatte 
condizioni la vita familiare rimane limitata in una cerchia ristret- 
tissima, ed in certi casi può anche avere esteriormente qualche ras- 
somiglianza con la nostra famiglia moderna. Ma nella sostanza non 
ha nulla di comune con questa. 

Le società domestiche di tal genere non hanno una forma de- 
terminata, e possono oggi assumere la figura di relazioni sessuali 
promiscue, domani quella di un matrimonio monogamico. Tutti questi 
tipi non presentano alcun valore nei riguardi delP etnologia, salvo 
forse quello di poter costituire la base su cui si sviluppi una qual- 
siasi delle forme di organizzazione sociale. 



1) I Redjang di Sumatra distingaono i Se-nene (discendenti dallo stesso avo), 
i Se-Payang (discendenti dallo stesso bisavo) e i Se-Mnning (discendenti dallo 
stesso trisavolo). Bastian, Indonesien [Indonesia], III, p. 3. — La parentela detta 
« Sapinda » dagli Indù comprende tre parentele in linea ascendente e tre parentele 
in linea discendente, Kohlbr, nella KritÌ8ohe Fierteljahraeehì'ift [Rivista critica 
trimestrale], Nuova Serie, IV, p. 12; Zeitschr, fiir veì'gU Beohtswisa, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VIII, p. 93; X, p. 133. — Presso gli Slavi me- 
ridionali si computano da otto sino a nove gradi nella linea ascendente ed al- 
trettanti nella linea discendente. Krauss, Sitte und Brauch bei den SUdtlmcen 
[Usi e costumi degli Slavi meridionali], 1885, p. 2. 
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li. — Al contmrio presso le razze che baimo percorso qualche 
cammino nella civiltà, noi troviamo figure di organizzazione genti- 
lizia ben chiaramente delineate, e che si rii^etono ovunque su tutta 
la terra. Da queste soltanto l'etnologia può cominciare le sue inda- 
gini con speranza di buon frutto. 

Delle forme di organizzazione ora dette si possono fare due 
gruppi, uno più antico, un altro più recente. Al gruppo più antico 
appartengono i totem e le sottotribù ; al più recente i consorzi fami- 
liari. A questi appartiene, come ultima propaggine, la nostra fami- 
glia odierna. 

I. — Gruppi gentilizi! primitivi. 
* 1. — Generalità. 

§ 30. 

I popoli poco inciviliti vivono di regola divisi in stirpi o tribù, 
le quali a loro volta si suddividono in gruppi minori sottordinati ad 
esse. Questi organismi sono di figura svariatissima. È verosimile che 
tali stirpi o tribù in origine siano nella sostanza gruppi di persone 
legate da vincoli di sangue venuti ad ingrandirsi attraverso una 
sequela di generazioni. La suddivisione in parti di detti aggregati 
può essere estesa in misura assai diversa. Talvolta una tribù si sud- 
divide in due sole parti, talvolta presenta invece una intera serie 
di ripartizioni; ed in tal caso le parti possono a loro volta dividersi 
ciascuna in sezioni minori, di modo che alla fine si viene ad avere un 
ordine intero di gruppi gentilizii disposti Puno sopra l'altro. 

Tutti questi gruppi però non si fondano esclusivamente sul mol- 
tiplicarsi e susseguirsi delle generazioni. Già i rapporti intergentilizii 
fra le diverse tribù, che son necessaria conseguenza della vendetta 
e del ratto, portano a numerosi atti d'accomodamento che spesso 
hanno per risultato lo stabilirsi fra tribù nemiche di una relazione 
analoga alla parentela di sangue e danno luogo di frequente allo 
svolgersi di complicati sistemi di matrimonii reciproci. 

Ad ogni modo poi quei gruppi, in origine forse composti sol- 
tanto di parenti, mediante le numerose forme di parentela artificiale, 
con le prede di guerra e coi matrimonii intergentilizii accolgono ogni 
sorta di elementi estranei, tanto che una tribù primitiva, a causa 
della maniera con cui si è formata, può già presentarsi sotto una 
figura altrettanto complicata quanto è quella di una nazione. 
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Tra gli organismi di cui ci occupiamo rappresentano una parte 
speciale i totem. Si tratta di taluni gruppi che Lanno per insegna 
un determinato animale od una determinata pianta. Talvolta essi sono 
sotto-divisioni di certe sotto-tribìi, taP altra invece in ogni sotto- 
tribù si ripetono gli stessi totem, di modo cbe sembra essi siano gli 
aggregati costitutivi di una tribù originaria che si conservano anche 
doi)o lo scomix)rsi di quella in tante altre tribù su territori diversi. 

Non è pel momento prevedibile se e quando ci sarà dato portar 
luce sulla natura ed i reciproci rapporti di questi aggregati gentilizii 
])rimitivi. Ci imbattiamo dappertutto in differenze profondissime, le 
quali ci fan sicuri soltanto di questo, che cioè anche le popolazioni che 
si trovano nei più bassi gradi di civiltà hanno già una preistoria in- 
finitamente complicata. L'affrettarsi a far classificazioni a tale riguardo 
l>orge poca prospettiva di stabili risultati. 

Talvolta i totem sembrano essere più antichi delle sotto-tribù *). 

Questi aggregati gentilizii primitivi si distinguono spesso netta- 
mente dai gruppi familiari più ristretti, per quanto questi possano 
in origine essere usciti dai gruppi medesimi. Così ad esempio tali 
gruppi sono sovente ancora uterini, mentre le famiglie più ristrette 
vivono col sistema patriarcale *). 

2. — Il « ToTKM ». 

§ 31. 

I. — Ci imbattiamo dappertutto sulla terra in alcuni gruppi di 
4-arattere essenzialmente gentilizio, i quali hanno per insegna un 
determinato essere organico, ordinariamente un animale (totem). L'u- 
niversalità di tale fenomeno è fuori di dubbio ^). 



1) Ad esempio presso i popoli di liiij^u.a Odslii (tlisì) sulla Costa d'Oro si 
hanno dodici stirpi di nomo distinto, dalle quali dovrebbero esser derivate tutte 
le tribù che costituiscono i popoli medesimi. Elus, The lìm-speaking peopìes on 
the Gold coant of TVesi^Jfrica [I popoli di lìngini Odshi (thsi) sulla Costa d'oro nel- 
l'Africa occidentale], 1887, p. 206, 207. — A quel che sembra, Io stesso è a dirsi 
degli Indiani Dakota. Morgan, Vrgesellschaft [Società primitiva], p. 130, 131. 

'2) Imliani Goajiro. Kohlkr, nella Zeitschr. fiir vergi, Bechtswiss. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VII, p. 381, 382. 

^ Troviamo questi gruppi in modo affatto costante presso gli Indiani, almeno 
i Nordamericani. Morgan, Honsen and house lift of the American aborigines. Contrib. 
of Xorth American Ethnology [Famiglia e vita familiare degli aborigeni americani. 
Contributi all'etnologia del Nord-America], Washington 1881. Jacoijskn, nel Globue, 
1891, LIX, n. 11, p. 161. Post, Die Geachlechtsgenoftsenschaft, etc, [Il consorzio gen- 
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IL — L^aniinale che funge da totem è con ogni yerosimìglianza 
sempre un capostipite mitico, giacché è per lo meno certo che la 
credenza in un capostipite comune sta in intima connessione col to- 
temismo. Il genitore comune originario è considerato come una di- 
vinità che ha assunto la forma di un animale ^). Per conseguenza 
questo animale è l'insegna della stirpe. Portar quel contraBsegno 
è la condizione necessaria per poter dirsi appartenente ad una stirpa». 



tilizio primitivo e l'origine del niatrimoDio], p. 10; Studien, ete, [Studi sulla evo- 
luzione storica del diritto di famiglia], p. 52, 53. — Goajiro. Kohlbr, nella Zeitschr. 
far vergi. BechtstoUa. [Bi vista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 381, 382 
(avoltoio, falco, gufo, ecc.). 

NelP Oceania il fenomeno è generale presso gli Australiani (Kohlkr, nella 
Zeitschr. fiir vergi. Rechtawiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, 
p. 334 e seg. ; Morgan, Urgeselleokaft [Società antica], p. 43 e segg.), e nelle 
Isole Salomone. Glohus, 1891, LX, n. 10, p. 160 (Chema, nelle isole di Ghela e 
Florida; Mavu in quella di Savo; Kua a Valsali all'estremo ovest di Guadalcanar; 
sopratutto Gambeta nelle isole di Ghela e Guadalcanar ; inoltre Kikif Lakoìi^ Kakam, 
Tanakindi). 

India: Uraoni, San tali, Mindari. Kohlkr, neììa ZeiUchr. fUr vergi. ReohUwU*, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 360. — Lo stesso si riscontra 
altrove e spesso nell'India. Cfr. Kohler, loc. cit., X, p. 87. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Presso i Samoiedi troviamo delle tribù por- 
tanti nomi di animali, come ad esempio : volpe polare, cane, castoro, luc4;io. 
V. Stenin nel Globus, 1891, LX, n. 12, p. 189. 

Oriente asiatico: Nella Cina vi sarebbero ancora dei villaggi nei quali tutti 
gli abitanti portano come nome di famiglia quello di un determinato animale 
(cavallo, toro, pecora). Hellwald, Die menschliohe Familie naok ihrer Enttickung 
und natiirlicken Enticioklung [La famiglia umana nelle sue origini e nella sua evc»- 
luzione naturale], p. 190 (secondo Hart). 

Popolazioni del Caucaso: Khevsuri. Kovalewskt, Tableau dea originea et de 
revolution de la familie [Quadro delle origini e della evoluzione della famiglia], 
1890, p. 22. 

Semiti : Nomi d'animali presso gli antichi Arabi. Kohler, nella ZeiUchr. fSr 
vergi. Bechtswies. [Rivista per la scienza del diritto comparato]. Vili, p. 245, 246. 

Negri e Popolazioni del Congo: Sulla Costa d'oro troviamo nomi d'animali 
usati per nomi di famiglia. £llis, The Thsi-speaking peoples on the Gold coaet of the 
West' Africa [l popoli di lingtia odshi (tlisi) sulla Costa d'oro nell'Africa occiden- 
tale], 1887, p. 204 e segg. (ad es. : leopardo, gatto selvatico, bufalo, cane, pap- 
pagallo). — Lo stesso avviene presso i Becinani. Post, Afrik', Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 170. — Pare che la stessa cosa siano gli E^nda dei 
Damara. Post, ibid. 

^) Ma vi sono casi in cui il capo stipite è anche concepito come un vero aui- 
male che può assumere volendo la forma imiana. Ellis, T%6 Thai-epeaking peoplra 
on the Gold coaat of Weat-Afrioa [I popoli di lingua Odshi (tshi) sulla Cost-a d'oro 
nell'Africa occidentale], 1887, p. 208. 
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e P usurpazione del contrassegno proprio di una stirpe diversa è una 
gravissima violazione del diritto intergentilizio *). 

L'animale che funge da totem è sempre oggetto di speciale ve- 
nerazione ; sopra tutto non è permesso frequentemente mangiarne le 
carni *). 

III. — È ugualmente verosimile che in orìgine i totem fossero 
gruppi di parenti ^), ma è certo che ora non hanno questo carattere 
bensì presentano struttura più vasta^). 

IV. — Spesso i totem sono esogamia); ed in tal caso i figli, a 
seconda del sistema di parentela in loro predominante, seguono il 
totem della madre *) ovvero quello del padre. 

L'esogamia vigente nelle relazioni tra i totem può anche attuarsi 
in forma di matrimonii di gruppo. 

V. — 1 totem sono spesso indipendenti dalle suddivisioni locali 
delle tribù. Vi possono esser persone appartenenti allo stesso totem 
che dimorano lontanissime V una dall'altra, mentre anche in uno 
stesso villaggio possono dimorare persone appartenenti a totem diversi. 
Sopra tutto frequente è il trovare lo stesso totem in tribù diverse ''). 



>) Isole Arii. Post, Studien, eie, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 53. 

^) Popoli originarii doU' India : Uraoni, Santali, Mindari. Kohlkk, nella ZeiUohr, 
filT vergi. BechUwiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 360. — 
I Gotra indù hanno spesso il loro devak, cioè il loro dio in forma di pianta 
o eli animale, con proprio culto e con privilegio per la pianta di essere rispet- 
tata. KoHLBR, nella Zeitschr, fiir vergi, Bechtsiriss, [Bivista per la scienza del di- 
ritto comparato], X, p. 87. 

Negri: Costa d'oro. Ellis, ITte Thsi-speaking peoplea, eie. [I popoli di lingua 
Odshi (thsi), ecc.], 1887, p. 204 e segg. 

3) Presso molte tribfi originarie delP India il totem si basa sulla parentela 
agnatizia: Uraoni, Santali, Mindari. Kohlbr, nella Zeitschr. fiir vergi. Bechie^viss. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 360. 

*) Nelle Isole Salomone si hanno dei totem, i cui membri non appartengono a 
tribìi che parlano la stessa lingua. Glohu»^ 1891, n. 10, p. 160, secondo Woodford, 
A naturàlist among the Head-hunters [Un naturalista tra i cacciatori di teste], 
London 1890. 

5) Isole Salomone. Gloìms, 1891, LX, n. 10, p. 160 (secondo Woodford). 

«) Tlinchiti. KraUsb, Die Thlinkit-Indianer [Gli Indiani Tlinchiti], 1885. — 
Indiani Goajiro. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. BeohtstvUa. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VII, p. 381-382. 

") Presso i Tlinchiti (Colusci) nel Nord-Ovest dell'America il totem iia^ofi fan 
è rappresentato nelle tribii di Sitka, Jacutat, Huna e Cilkat. A. Krausr, Die 
Thlinkit-Indianer [Gli Indiani Tlinchiti], 1885. — Questo fenomeno si presenta 
chiarissimo nei sei popoli della lega Irochese, come può vedersi dallo schema 
seguente : 
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Altrove i totem sembra invece siano soltanto suddivisioni di 
singole tribù *). 

Sovente presso una popolazione vi è una serie di animali prin- 
cipali, caratterizzanti le stirpi, che alla loro volta hanno una serie 
di altri animali subordinati *). Con tutta verisimiglianza ognuno di 
questi animali subordinati sta ad indicare Pavvenuto distacco di 
un determinato gruppo dal ceppo comune ; di jnodo che quel che si 
conserva sotto questa forma è la memoria di processi preistorici di 
disintegrazione. 

VI. — L'appartenere ad un totem ha senza dubbio determinati 
effetti di carattere sociale. In ispecie tra i membri di uno stes-so 



Tribù 


Sotto tribù 


TOTE M 


8t?u^ca 


1 


Orso, lupo, te.stuggiuo, castoro. 




2 


Capriolo, beccaccia, airone, falco. 


Cuyuga . . . 


1 


Orso, lupo, testuggine, castoro. 




2 


Capriolo, beccaccia, anguilla, falco. 


Ououtlaga . . 


1 


Orso, lupo, testuggine, castoro. 




2 


Capriolo, beccaccia, anguilla, piccola testuggine. 


Tiiscaroia , . 


1 


Orso, lupo grìgio, grande testuggine, castoro. 




2 


LuiK) giallo, beccaccia, anguilla, piccola testuggine. 


Oneida . . . 


— 


Orso, lupo, testuggine. 


Mohawk . . . 


— 


Orso, lupo, testuggiue. 



Giraud-Teulox, Leè origines da mariagt et de la famille j^Le origini del luatri- 
luonio e della famiglia], p. 172; Morgan, Urgeselhchaft [Società antica], p. 59 
e segg. (i cui dati però non concordano che in parte con lo schema sovra esposto). 
Figure simili rileva Morgan i)res«o i Wyandot, loc. cit., p. 129; i Dacota 
(Sioux), ibid,j p. 130, 131; i Puuea, Omaha, Jowa, Otoe e Missouri, Kaw, tòirf.. 
p. 131-133; i Wiunebago, ibid.^ p. 183: i Maiidau, Minnitaree, Upsaroca (Crow), 
ìbid., p. 134 e segg.; i Mnscogee (Creek), Choctaw, Chickasaw, Cherokee, ibid., 
p. 136 e segg.; gli Ojibwa, i Potawattamie, iftirf., p. 139-141; i Miami, Shawuee, 
Sauk e Fox, Piedi-Xeri, ibid,, p. 142 e seg.; i Delawari, Munsee, Mohicani, Abe- 
nachi, t&irf., p. 145 e segg.; i Comanci, ibid.j p. 150; i Mo<|UÌ, ibid., p. 151. 

1) Presso gli Indiani Goajiro l'orila più numerosa, 1' Uriana, è suddivisa in 
parecchie orde parziali, ciascuna delle (piali ha il suo aninmle (totem), Kohlkiu 
nella Zeitschr. fiir vergi. Recht«msM. ■ Rivista per la scienza del diritto comparat*»], 
VII. p. 381, 382. 

*) Gli abitanti delhi costa Nord-Ovest dell'America, gli Haida, i Cimpsian. 
Trinchiti, ecc. hanno come aninuili principali il corvo, l'aquila, il lupo. Torso: 
ciascuno di «piesti ha poi sotto di se una serie di animali subordinati. JaCObsex, 
nel Globnsy LIX (1891), n. 11, p. 161. 
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totem v'è obbligo di protezione reciproca *). Allo stesso modo sembra 
che costoro abbiano Puno verso Paltro notevoli doveri d'ospitalità. 

I rapiwrti reciproci di coloro che appartengono ad uno stesso 
totem non sono del resto ancora conosciuti con precisione nei loro 
particolari *). 

3. — Tribù k sotto- tuie r. 

§ 32. 

I. — Spesso anche le tribù e le sotto-tribù sono organismi di 
natura essenzialmente gentilizia. Pur nondimeno esse già confinano 
in modo immediato coi consorzi! territoriali, x>oichè normalmente 
dimorano in determinati distretti ovvero hanno distretti di caccia 
o di pascolo circoscritti. Indubbiamente molti aggregati sociali 
di carattere territoriale derivano da questi antichi gru[)pi gentilizii 
che si sono fissati nella loro totalità sox)ra un territorio. Cosi ad 
esempio P antica organizzazione degli Slavi meridionali in pkme, 
bratstvo e zadrnga era in origine un'organizzazione gentilizia. Ed ugual- 
mente sono senza alcun dubbio gruppi che nelle origini avevano ca- 
rattere gentilizio le aggregazioni territoriali delP Arcipelago Malese, 
ad esempio i Sunibai nella parte meridionale dell'isola di Sumatra, 
che si compongono di Sìihu, ciascuno dei quali a sua volta consta 
di parecchi Dmun ossia villaggi ^). 

II carattere gentilizio, spicea poi evidentissimo nelle tribù dei 
popoli nomadi. Così ad esempio la tribù araba (halj) è ancora una 
unità, specialmente nei riguardi della vendetta *). Vedremo in seguito 
che anche altrove la vendetta si esercita sovente fra tribù e tribù. 

Queste tribù e sotto-tribù non sono quasi mai veri gruppi di 
parenti: ad ogni modo poi sono state sempre ingrossate da ogni 



1) Isole Salomone. Glohus^ 1891, LX, n. 10, p. 160; secondo Woodford, A na- 
luraliét among the Head-huniers [Un naturalista tra i cacciatori di teste], London 1890. 

^ Morgan, Urgesellsohaft [Società antica], p. 60 e segg., 79 e segg., dà pa- 
recchie notizie suirorgauizzazione di questo tipo di aggregato sociale presso f^H 
Indiani del Nortl-America. Nondimeno occorre ancora controllare quanto i parti- 
colari ch'egli dà siano degni di fede, poiché questo autore spesso colorisce a suo 
modo le cose nell'interesse di un sistema preconcetto. 

^) WiLKKN, Ovei' het huìvelijka-en erfreoht bij de volken van Zuid-Sumatra [Sul 
diritto matrimoniale e sul diritto ereditario presso i popoli del Sud di Sumatra], 
1891, p. 7 e segg. 

'*) KoHLER, nella Zeitschr. fur vergi. Bechtstciss, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], Vili, p. 246. 
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sorta di estranei, ad esempio da persone adottate, da persone assunte 
in protezione, e financo da prigionieri di gaerra ^). 

Siffatte tribù e sotto-tribù si trovano diffusissime su tutta la 
terra *). 

II. — Le sotto-tribù sono spesso collegate tra loro mediante 
sistemi varii di matrimonii esogamici, i quali possono essere matri- 
monii di gruppo ovvero matrimonii individuali. 

III. — Lo spirito di coesione della tribù si manifesta di sovente 
nella credenza in un comune capo-stipite, il quale talora è un capo- 
stipite veramente esistito, altre volte è soltanto mitico ovvero com- 
pletamente fantastico ^). I membri di una tribù perciò portano sovente 
anche un comun nome gentilizio ^). 

IV. — Le tribù e le sotto tribù hanno spesso una organizza- 
zione, sebbene per lo più essa sia molto debole. Esse stanno sovente 
sotto speciali capi che assurgono a tal dignità o per riconoscimento 
di fatto, o per elezione o per diritto ereditario, ed accanto a questi 
capi funziona spesso per casi speciali un'assemblea dei membri della 
tribù ovvero dei capi delle famiglie. 

Così ad esempio ogni tribù di zingari aveva prima un capo di 
abbastanza forte autorità, il Voivoda. Allorché le tribù degli zingari di 
Transilvania si dispersero in parecchie associazioni minori (Màhliyà, da 
mahlo rr^ amico), alla testa di queste si ebbe un Saibidjo. Costui è 
giudice nelle controversie di minore importanza; ma nelle liti più 
più gravi egli chiama a consiglio prima di pronunziare la sentenza 
gli anziani della Màhliyà. In circostanze di interesse generale egli può 
convocare un'assemblea di tutti i membri della sua Màhliyà % 

Troviamo pure di sovente, accanto all'assemblea popolare, l'esi- 
stenza di una giunta composta, di personalità notabili: così ad esempio 
presso i negri australiani *). 



Co8Ì ad esempio le tribìl arabe (hajj). Kohlkr, nella Zeitsohr. fnr vergi. 
Recht«wi88. [Rivista per la scieuza del diritto comparato], Vili, p. 246, 247. 

*) Circa i Vaka dei Maori cfr. Post, Bausieinef eto. [Materiali per una sciensa 
universale del diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 32: circa gli Abcha^si 
e i Circassi cfr. Post, ibid., p. 33. 

3) Vedi sopra $ 28, II. 

*) Hajj degli Arabi. Kohlkr, nella Zeitschr. fiir vergi, Bechtatcise, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VIII, p. 247. 

•^) VoN Wlislocki, Vom wandernden Zigeunervolke (Sul popolo nomade degli 
Zingari], 1890, p. 58, 59. 

^) KoHLER, nella Zeitsokr. fiir vergi. Rechlsiri98. [Rivista per la scieuza del 
diritto comparato], VII, p. 325. 
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I capì delle tribù hanno di regola un potere molto scarso, e la 
loro influenza è spesso più che altro una influenza morale % 

V. — Le tribù e le sotto-tribù non hanno un patrimonio nel 
nostro odierno significato, ma hanno normalmente territori di caccia 
e di pascolo, che sono distinti Pun dall'altro mediante segni di con- 
fine *)y e la cui violazione da parte di altre tribù o sotto-tribù co 
Btituisce un casus belli, od almeno porta con sé delle conseguenze 
penali '). 

II. — I consorzi] familiari ^). 

1. -T- Generalità. 
§ 33. 

Con lo stanziarsi dei gruppi gentilizii originarii acquista molte 
volte esistenza distinta un gruppo familiare più ristretto, circoscritto 
entro limiti ben determinati e caratteristici: il consorzio familiare. 

I. — Sotto il nome di consorzii familiari noi intendiamo dei 
grappi di persone legate tra loro da vincoli di sangue, le quali 
stanno sotto un capo, riconosciuto semplicemente in via di fatto, o 
elettivo o ereditario; hanno un comune governo domestico ed una 
economia comune, e possiedono un patrimonio comune, con cui si 
sopperisce ai bisogni di tutti i membri del gruppo. Inoltre questi 



^) Sii questi capi-tribh, per quanto couceme i popoli abissini e le popolazioni 
del Congo cfr. Post, Afrikanisohe JuHsprudenz [Qiurisprndenza Africana], I, p. 56, 
57. — Anche gli Sceicchi dei Beduini hanno un potere più che alti'o morale. Essi 
sono normalmente eletti dall'assemblea della tribh rispettiva: l'elezione cade d'or- 
dinario su un figlio o sopra un agnato del capo precedente. Kohler, nella Zeit8oKi\ 
far vergi. Eeohtawiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato]^ Vili, p. 252. — 
Presso gli Arabi meridionali trovansi capi di tribù (Mokaddam) e capi dei con- 
sorzii familiari (Abu). Kohlbr, loc. cit., Vili, p. 256. — Simili capi-tribù con 
autorità assai scarsa si riscontrano anche in Australia e presso gli Indiani del 
Paraguay. Post, Bausteine, eto, [Materiali per una scienza universale del diritto 
su base comparativo-etnologica], II, p. 83, 84. 

*) Vedda, nell'isola di Ceylon. Kohlbr, Rechteveì-gleichende Studien [Studi di 
diritto comparato], p. 213, 214. 

^) Indiani del Brasile, Australiani. Post, BausteinCf eto, [Materiali, ecc.] cit.^ 
II, p. 185. 



o) Cfr. in proposito ora: Cohn, nella Zeiisohr, fiir vergh ReohUwisB. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], XIII, p. 1 segg. (a p. 50 segg. un riassunto 
degli studi sul tema); Wilutzky, Vorgesch, dee lieohts [Preistoria del diritto], II, 
p. 86 e segg. Inoltre ZeiUchr. [Rivista] cit., XVII, p. 110, 215. 
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membri stanno di solito tra loro in piena comunione di diritto e per 
conseguenza sono tenuti l'uno per l'altro tanto nei riguardi della ven- 
detta quanto nei riguardi patrimoniali ; ed esercitano ordinariamente 
un culto degli antenati che serve a riannodare i membri presenti del- 
l'associazione coi loro progenitori e con la loro posterità, costituendo 
cosi fra tutti una comunità perpetua nel tempo. 

Il consorzio familiare è anche il villaggio più antico *). 

II. — I consorzi! familiari possono abbracciare sfere più ristrette 
o più larghe di persone legate da vincoli di sangue. Nel secondo 
caso si parla in particolar modo di comunità di famiglia. Ambedue 
questi tipi però in origine sono indubbiamente la stessa cosa '). La 
linea di confine è affatto oscillante e tutto dipende dal vedere in 
quale generazione i membri del gruppo possano aspirare a sepa- 
rarsene o ad esserne parte per sé stante: il che varia secondo i co- 
stumi dei singoli i)opoli, e dipende a sua volta sovra tutto dai mezzi 
di sussistenza ^). 

Allorché il consorzio familiare è molto esteso ed abbraccia vaste 
cercine di parenti, può suddividersi in famiglie principali e famiglie 
secondarie; dal che può derivare a sua volta la formazione di nuove 
« svariate figure di aggregazione *). 

III. — I consorzii familiari li troviamo diffusi su tutta la terra 
nella più larga misura ^). 



1) Sanscrito: i'i(j «= casa e comune. — Aul^ degli Osseti. Kova-LEWSKY, Coni, 
oontemp, [Cousuetndiue contemporanea], p. 42, 43. 

*) Cfr. anche BkrnhOft, neUa Zeitschr. far vergi. Bechistvias, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato , IX, p. 2 e segg. 

3) I Samoiedi vivono ordinariamente isolati: formano bensì presi insieme ima 
famiglia, specie i genitori e i figli, ma abitano in separati Cium l^capanne . II 
padre di regola amministra l'intero patrimonio familiare, ma nondimeno i figli, 
anche prima di aver avuto la parte che loro spetta, possiedono dei beni personali 
di cui hanno libera disposizione, v. Stknin, nel Globu8 (1891), LX, num. 11, p. 173. 

*) Nel Giappone la famiglia principale {honke) si forma per successione da primo- 
genito a primogenito. Le famiglie secondarie {bunke^ hekké) sono diramazioni che 
ai dipartono in tante linee accessorie dal^Aon^*e in seguito airaccasarsi dei figli 
piti giovani. Invece di foruiare una famiglia secondaria indipendente, un membro 
del consorzio familiare può anche ricostituire una famiglia della stessa parentela 
ehe sia già spenta (zckke). Nei tempi passati si avevano anche raggruppamenti 
di parecchie famiglie in una {góke). Wkipkut, Japanisohea Familien- nnd Erbreckt 
[Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese, p. 86, 87. 

•'0 Indiani: Wynndot. Kohlkk, nella Zeitschr. fiir veìgl. Hechtawus. [Ri vistai 
per la scienza del diritto comparato], VI, p. 328 e seg. — Chinook. Bancroft, 
J^ative races [Razze naturali], I, p. 241. 
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IV. Il nucleo foudamentale dei consorzii familiari è costituito da 
persone legate da vincoli di sangue, da parenti cioè cbe possono 



Popolazioni Oceaniche: Aroipelago Malese. Post, Studien^ eto. [Stadi stilla 
«voluzione storica del diritto di famiglia], p. 47, 48 e seg. 

Indigeni delle Isole Pelati (Palaos). Kubary, Die sozialen Binrichtungen der 
Pelauei' [Le istituzioni sociali degli indigeni delle Peiau], 1885, p. 40 e seg. 

India: Chandi, tribù montanare del Nilghiri, Khol. Post, Studienetc, [Studi, 
ecc.] cit., p. 45. — Nair. Ihid», p, 47. 

Oriente Asiatico: Cina. C. S. Devas, Studien Uber das Familienlehen [Studi 
sulla vita familiare], 1887, p. 1-16. — Giappone. Weipert, Japaniaches Fatnilien- 
^nd Erbreeht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 89. Kohlbr, 
nella Zeitschr, far vergi, Eechtatciss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
X, p. 437 e seg. Sali' Uji giapponese, derivato da una specie di comunità di fami- 
glia principesca, cfr. Weipert, loc. cit., p. 88 e seg. Kohlbr, lìeììa Zeitschr, fiir 
vergi. Mfchiswise, [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 429. — 
Corea. Kobller, Zeitsohr, [Rivista] cit., VI, p. 402. 

CamitO-Semiti : Cabili. Post, Studien^ etc. [Studi, ecc.], cit., p. 49. 

Baschi: Bascle de Lagréze, Histoire du droit dane les Fyrénéee [Storia del 
diritto nei Pirenei], Paris 1867, p. 185. Maggiori notizie darà un'opera di Al- 
fredo Cadiers {Osse e la valle d^Aspe), Y. nel Glohus, LXI (1892), num. 16, 
p. 253. 

Popolazioni del Caucaso: Osseti. Kovale^vsey, Couiume contemp. [Consuetu- 
dine contemporanea], p. 41 e seg. 

Popoli Ani : Joint-family [famiglia indivisa] degli Indii. Maine, Early history 
of ineiituiioiM [Storia delle istituzioni primitive], p. 78 e seg. — Dekan. Korler, 
nella Zeitsohr. fUr vergi, Bechtstcisa. [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
VIII, p. 121. 

Celti: Db Laveleye-BCcher, Ureigentum [Proprietà primitiva], p. 409 e seg. 

Greco-italici: Hearn, The Aryan houeehold [La famiglia Ariana], 1879, e. II, 
TU; de Lavklrye, Lee communautés de famille et de village [Le comunità di fa- 
miglia e di villaggio]. Estratto dalla Revue d^ Economie politique [Rivista di Eco- 
nomia politica], luglio-agosto 1888, p. 1-3. 

Germani: Heuslxr, InstituHonen dee deutachen PHvatrechta [Istituzioni di di- 
ritto privato tedesco], p. 130. — Fiandre. De Laveleye, Les communautés de 
familU [Le comunità di famiglia], p. 4. — Meix nel Giura elvetico. Ibid, — Co- 
lonie tedesche nel Nord dell'Ungheria. Ibid., p. 4-7. 

Francia: db Laveleye-BCcher, Ureigentum [Proprietà primitiva], p. 387 e seg. 

Italia: de Laveleye-BCcher, loc. cit., p. 414. — Jacini, La proprietà 
fondiaria in Lombardia. * 

Spagna: Corapauias de Galicia, Aragona. Joaquin Cobta, Deì^echo consuetudi- 
nario de alto Aragon [Diritto consuetudinario deiralto Aragona], Madrid 1886. 

Slavi: Post, Bausteine, etc. [Materiali per una scienza universale del diritto 
su base comparativo-atnologica], II, p. 27; de Laveleye, Communautés de famille 
[Comunità di famiglia], p. 7 e seg. — Anche nella Gran Russia, nei Governi di 
Cursk, Saratov ed Orel. Kovalbwsky, Tableau dee origines et de Vévolution de la 
famille [Quadro delle origini e della evoluzione della famiglia], 1890, p. 65-66. 
Fescit/zecze, nell'antica Russia. Engelmann, Leibeigenschaft in Bussland [La servitù 

Post. — Oiur. Etn. — 8. 
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esser tali tanto nel senso del sistema matriarcale quanto in quello 
del sistema patriarcale: ma oltre a questi sono spessissimo assunte 
nei consorzii medesimi persone estranee alla parentela, specialmente 
mediante le forme diverse di parentela fittizia. A tali consorzii si 
annettono pure altre persone bisognose di protezione ^). 

Sopra tutto nel consorzio familiare di tipo patriarcale appartenenza 
al gruppo e parentela di sangue non coincidono, ma la prima ha 
limiti assai più vasti ^). 

V. — Vi sono dei consorzii familiari il cui nucleo principale 
è composto di persone legate da parentela matriarcale, ed altri in 
cui siffatto nucleo comprende persone legate da parentela patriarcale. 

Nei consorzii familiari di tipo matriarcale il grappo di x>drenti 
più ristretto è composto della madre e della sua discendenza. Ordi- 
nariamente però questo consorzio matriarcale- abbraccia tutti i fra- 
telli e le sorelle di una stessa e sola generazione, con a capo il 
fratello più anziano; inoltre entrano a farne part« normalmente anche 
i figli delle sorelle, perchè secondo i principii del matriarcato costoro 
seguono la famiglia della madre; non però i figli dei fratelli, perchè^ 
sempre secondo le regole del matriarcato, costoro seguono la fami- 



delia gleba in Rnssia], 1884, p. 4 e seg. (secondo Jefimenko). — La comnnità di 
famiglia slava era ancora nel 16.^ secolo largamente diffusa nel distretto di Win- 
disch-Matrei in Tirolo. Bidkrmann, nel Glohus (1891), voi. LX, num. 20, p. 3U 
e seg. — Bulgaria e Paesi balcanici. De Lavelkyk, Lea cofiimunautés de famille 
[Le comunità di famiglia], p. 17-19. ^ 

^) Così ad esempio nel consorzio familiare di tipo matriarcale degli isolani 
delle Pelau (Palaos) sono compresi nel rapporto di parentela detto «kaukad» non 
solo i membri della famiglia ohe vi appartengono naturalmente ed i parenti adot- 
tivi, ma anche i clienti, ai quali il capo del gruppo concede per coltivarla nn& 
parte delle terre del gruppo familiare verso il corrispettivo di servizi eveutual- 
mente necessari. Kohlkr, nella Zeiischr. fUr vergi. Rechtswiss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VI, p, 326. — Nella Roma patriarcale la potestà 
del paterfamilÌM si estende alla moglie, ai figli, ai nipoti, agli schiavi ed alle cose. 
Lanob, Ròm. Alteri, [Antichità Romane], 3.» ediz., I, p. 109. — Analogo feno- 
meno presso gli Zingari. Post, Die Anfànge [Gli inizi della vita dello Stato e 
del diritto], p. 89. — Neirantico Egitto il capo del gruppo familiare aveva di- 
ritto di potestà sulle donne, sui figli e sugli schiavi. Dareste, Etudea d^hUtoire 
du droit [Studi di Storia del diritto], p. 8. 

^) Ad esempio, secondo l'antico diritto indh appartengono al consorzio fa- 
miliare : il « putrikà-putra », il figlio della figlia, che costei ha generato con un 
terzo d'incarico del proprio padre e per conto di lui; il «kshetraya», il figlio 
della moglie, che costei ha generato con un altro parente d'incarico del marito: 
il « gndhaja », il figlio partorito in casa dalla moglie infedele ; il « kanina », il 
figlio di una donna della famiglia non maritata^ cui è padre, se la donna va 
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glia delle mogli del fratelli ^). Se pareccbie generazioni di persone 
legate da parentela matriarcale restano unite con economia comune, 
la famiglia matriarcale in senso stretto sopra descritta si può allar- 
gare sino a divenire una comunità di famiglia matriarcale di mag- 
giore o minore estensione *). 

Xel consorzio familiare di tipo patriarcale il gruppo più ristretto 
di parenti si compone del padre e dei suoi figlinoli. Anche questo 
consorzio si può allargare sino a divenire una vasta comunità di 
famiglia '). 

Avviene pure che il consorzio familiare di tipo patriarcale si 
trasforma in un consorzio basato sulla parentela bilaterale *). 



sposa, il futuro marito di lei, mentre se non sposa, quegli ha per padre il padre 
della propria madre; il «sabodha», il figlio di cui la sposa è già incinta quando 
va a marito, e che appartiene al futuro marito ; e così di seguito. Mayne, Hindu 
late and usage [Diritto e consuetudini indù], 1883, p. 59-67. — Anche nel mez- 
zogiorno di Sumatra, il figlio, di cui la sposa è già incinta quando contrae ma- 
trimonio, appartiene al marito, senza che si badi se egli sia il padro naturale. 
WfLKEN, Over hei huwelijks-en erfreekt UJ de volken van Zuid-Sumatì'a [Sul diritto 
matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud di Sumatra], 1891, p. 26-27. — 
Secondo il diritto arabo antico chi sposa una donna fa suo anche il figlio che 
essa porta in grembo. Come nelV India anche qui il marito accoglieva nella propria 
famiglia il figlio generato prima dalla moglie fuori matrimonio. Kohler, nella 
Zeitechr. fur vergi. Rechtswise. [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, 
p. 243. — Circa i Jat in Mathura ed i Mushera cfr. Kohler, Zeitsohr, [Rivista] 
cit., XI, p. 170-171. 

1) fàmaìhdei dei Malesi del Menang-Kaban a Sumatra. Wilkkx, Over de ver- 
wantechap en het huwelijks-en erf rechi hij de volken van het mal. ras [Sulla parentela 
e sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli della razza malese], 1883, 
p. 25. — Isolani delle Pelau (Palaos). Kubary, Die eozialen Einriehtungen der 
Pelauer [Le istituzioni sociali degli indigeni delle Pelau] 1885, p. 40 e seg. 

^) Malesi del Menang-Kabau a Sumatra, isolani delie Pelau (Palaos), Kam- 
ciadali. Post, Studien, eto. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], 
p. 46-47. — La famiglia degli indigeni del Malabar detta «Taravàdu» consta 
della discendenza di una antenata e vive sotto Tamministrazione e la guida del 
piti anziano dei maschi, il « karanawen ». Schmolck, nelle Geographisohe Nachrichten 
[Notizie Geografiche], Basel 1892, anno 8.°, fase. 3, p. 35. 

3) In Corea il consorzio familiare è rigorosamente agnatizio e presenta per 
lo più comunione di beni. Il padre è il capo della comunità e dopo la sua morte 
il figlio primogenito. Kohler, nella Zeiischr. fiir vergi. ReohtstoUs. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VI, p. 402. — L'imtica famiglia irlandese si estende 
sino al quarto grado secondo il computo canonico. Viollbt, Mémoire eur la ta- 
nistry [Memoria sulla tanistry] (Estratto dalle Mémoiree de VAcad. dei inscr. et 
helles-letires [Memorie dell' Accademia delle iscrizioni e belle lettere], tom. XXXII, 
parte 2.»), Paris 1891, p. 6. 

'*) Nel Giappone il capo del consorzio familiare (« koshu ») esercita signoria 
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2. — Il consorzio familiare come istituzione perpetua. 

§ 34. 

Il consorzio familiare non è on organismo che si compone di 
quei soli individui che ad un dato momento lo costituiscono, ma è 
concepito come una istituzione la cui esistenza non ha limiti di 
tempo; cosicché si ritiene ad essa appartengano non solo tutte le 
generazioni passate, ma anche tutte le generazioni future. 

Questo concetto si manifesta principalmente nei riguardi seguenti: 
I. — La continuità del gruppo attuale rispetto alle generazioni 
che lo hanno preceduto in qualsiasi tempo vien mantenuta mediante 
il culto degli antenati. Questo culto si riscontra pressoché aniver- 
salmente presso tutte le comunità di famiglia della terra ^), e non 
soltanto nelle associazioni domestiche di tipo patriarcale, x>oì^^^ ^ 
quel che pare esso già esiste nei consorzii familiari di tijK) ma- 
triarcale *). 



su tatti i membri di esso (« kazoku »). La signoria del <c kosha » si può estendere 
alla moglie ed ai figli, alle sorelle, ai fratelli piìi giovani, ai fratelli e sorelle 
dei propri genitori ed ai loro figli, e perfino agli avi, alla madre ed al proprio 
padre che si è collocato a riposo in qualità di 4:Inkyo». Il «koshu» ha iu 
in propria mano il patrimonio familiare e ne dispone illimitatamente. Gli acquisti 
dei membri del consorzio vanno nella cassa del « kosha }», quando non bastino a 
costoro per fondare delle famiglie a parte (famiglie secondarie). Il « koshu ^ rap- 
presenta il « kazoku » sino alla maggiore età. Il « kazoku ^ maggiorenne è capace 
di diritto e capace d'agire per riguardo ai terzi, e può avere una proprietà per- 
sonale distinta dai beni familiari (« Kimei-Zaisau »). Wbipert, Japanisckes Fa- 
inilien- und Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 89. 

1) È noto come questo culto degli antenati si trovi presso tutti i popoli indo- 
germanici. Ma lo troviamo ugualmente presso gli antichi Arabi : Goldzihrr, Le 
ouUe des ancéires et le eulte dea morfs chez les Arabe* [Il culto degli antenati ed il 
culto dei defunti presso gli Arabi] nella Rerue de Vhiatoire des religioni [Rivi^ta 
per la storia delle religioni], X, num. 3 (1884), p. 332; — presso i Cinedi: 
Happbl, Ibid, (1881), num. 6, p. 272; Kohlbr, Beohtsvergleichende Studien [Studi 
di diritto comparato], p. 183 e seg. ; — presso i Giapponesi e Coreani. Kohlbr. 
nella Zeitschr. fUr vergi. Reckiawiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato]. 
VI, p. 403; — presso i Papua della Nuova Guinea: Kohlkr, nella ZeiUchr, [Ri- 
vista] oit., VII, p. 373; — presso le popolazioni del Caucaso. Kova.i,bvsky. 
Tableau dee oìigines et de Vévolution de la famille [Quadro delle origini e della 
evoluzione della famiglia], p. 70 e seg. ; — nel Benin sulla costa occidentale del- 
l' Africa e presso gli Zulù. Post, Studien^ eie. [Studi sulla evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 32; — presso gli Osseti. Kovalevsky, Cout, coniemp, 
[Consuetudine contemporanea], p. 48 e seg. 

*) Cfr. Post, Studien, eie. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 22-23. 
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Crii spiriti degli avi defunti si trasformano in divinità domestiche, 
in protettori invisibili della famiglia e mediante alcuni sacrifici 
restano in continua relazione coi membri viventi di essa. 

Il centro di questo culto familiare è il focolare domestico. At- 
torno ad esso si seppelliscono i parenti morti, o si collocano le figure 
degli avi *). 11 fuoco è il mezzo che pone in relazione i vivi coi de- 
funti. Gli atti più importanti della vita vengono compiuti avanti al 
focolare domestico. Il reo fuggitivo trova un asilo se si ricovera 
presso il focolare. 

Questo culto dei focolari spesso si estende fuori della cerchia dei 
consorzi! familiari *). 

II. — Primo dovere di tutti i membri del consorzio familiare è 
quello di provvedere alla conservazione di esso. Anzitutto si deve 
aver cura che nel caso di morte del capo, questi abbia un successore 
idoneo. Per conseguenza secondo il diritto gentilizio v'è anche il 
dovere di contrarre matrimonio ed il celibato è ritenuto immorale o 
va addirittura soggetto a pena ^). 

AlP infecondità di uno dei coniugi si cerca di portar rimedio, 
e ciò allo scopo di ottenere la nascita di nn figlio. La donna mari- 
tata priva di prole è spesso obbligata a lasciarsi possedere da altre 
liersone, specialmente dai parenti prossimi del marito *). Il padre, 



1) Parecchie tribù dei Papua uella Nuova Guinea fanno disseccare le teste dei 
defunti e le espongono nelle case. Kohlbr, uella Zeiiaohr, fiir vergi, Beohtawias, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 373. — Circa il eulto del 
focolare presso gli Herero dell'Africa raoridoniale cfr. Post, Afrik. Jurispr. [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 163, nota 6. 

*) Focolare dell'esercito degli antichi Arii (Senàgni). Lkist, Altarisches ius 
gentium [Ius gentiuni degli antichi Arii], p. 81-82. — Le tribù dimoranti tra il 
Tanganika ed il Nyassa solennizzano ogni anno la festa del fuoco. Si spengono 
tutti i fuochi; il capo accende strofinando due pezzi di legno il nuovo fuoco, con 
cui vengono poi accesi tutti quelli della tribù. Wissmann, Zweite Durohquerung 
Aequatorialafnkas [Seconda traversata delP Africa Equatoriale], 1891, p. 217. — 
I Musei i di Angola celebrano questo culto del fuoco in occasione della morte del 
gran Sobas di Anibnin e 8anga. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 163. 

3) Ciò avviene universalmente presso i popoli indogermanici. Post, Die Grund- 
lagen, eie. [Le basi del diritto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], 
p. 215-216. 

-*) Fecondazione detta « niyoga » fra gli Indù. Mayne, Hindn law and nsage [Di- 
ritto e consuetudine indù], 1883, p. 62 e seg. ; Jolly, History of the Mndu law 
of partiiion, iuheriiance and adoption [Storia delle classi, dell'eredità e dell'adozione 
nel diritto indù], p. 153-154; Kohler, nella Zeitechr. fiir veì'gl. EechtetcisH. [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], III, p. 395. L'uso si mantiene ancora 
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parimenti privo di prole, può incaricare una delle figlie di generargli 
un figlio per proprio conto, di modo cbe questi si calcola come fosse 
figlio dell'avo. Altrimenti il padre, che è rimasto senza prole maschia, 
può concedere in matrimonio la figliuola sotto la condizione che il 
figlio nato da queste nozze divenga suo figlio *). 

Spessissimo avviene che, nel caso alcuno abbia figlie femmine, 
ma nessun maschio, una delle figlie sia obbligata a maritarsi con 
una forma che produca il passaggio del marito nel grupiK) gentilizio 
della moglie; di modo che i figli vengono ad appartenere alla famiglia 
della donna ^). 



oggi nel paeBe di Spiti (distretto di Caogra nel Peugiab). Kouler, loc. eit., VII, 
p. 208. — Circa la rappresentanza del marito nel diritto tedesco cfr. Post, Di* 
Grundlagen dee Rechts, etc, [Le basi del diritto e le fasi storiche principali della 
saa evoluzione], p. 216 e seg. — Lo stesso si ha presso i Ciukci. Post, Studitu. 
etc» [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 341. — In Bumba 
il marito privo di prole prega il proprio fratello di sostituirlo nella sua qualità 
di marito. Roo van Aldkr^erklt, Eenige mededelingen over Soemba [Alcune co- 
municazioni circa l'isola di HumhnjneìÌA Tijdsehrift van Indiechen Taal-Land-en Voi- 
kenkunde [Rivista per la conoscenza della lingua, della geografia e dell'etnologia 
delle Indie olandesi], XXXIII, p. 577. — Presso i Ciuvasci le donne sterilì hanno 
facoltà di dividere il proprio letto per tre giorni con un giovane estraneo : costui 
ha in compenso una certa quantità di panno di lana dalla donna, la quale inoltn- 
paga allo Yoroja (stregone) una somma di denaro che va sino a 30 kopek. V. 
Stkkin, nel Glohus, LVIII, (1893), num. 20, p. 322. 

1) Diritto indù, diritto greco antico. Post, Die Grundlageny etc, [Le basi del 
diritto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], p. 217; Studicn, etc. 
1 8tudi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 40-41. Canadamadi nel 
Pengiab. Kohler, nella Zeitschr. fiir veigl. Beohtncise, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VII, p. 215. — Matrimonio della forma Yog&n-san neirirao. 
Post, Studien^ etc, [Studi, ecc.] cit., p. 40. 

^ Ciò avviene spesso nel matrimonio con la forma Àmbil-anak nell' Arcipelago 
malese: Benculen, Kroe, Redjang, Lampoug (Post, Studien^ etc. [Studi sulla evo- 
luzione storica del diritto di famiglia], p. 38-39) ed anche altrove nel mezzogiorno 
di Sumatra. Wilken, Ovei^ het hutcelijks^en erf rechi bij de volken van Zuid- Sumatra 
Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud di Sumatra], 1891. 
p. 28 e seg. — Si ha pure che, se i figli maschi sono ancora piccoli, una delle 
figlie è data in matrimonio per a ambilanak-peruantian », il che vuol dire che il 
marito passa nella famiglia dei genitori della moglie e vi riroane sino a che uno 
dei maschi ha contratto matrimonio ovvero ha generato un figlio. Se i figli ma2«<'fai 
muoiono, il matrimonio si trasforma in « ambil-anak » semplice ; altrimenti il ma- 
rito può portar via con sé la moglie: Comering-Ulu, Ogan-Ulu, Kikim, Lematang- 
Ulu. WiLKKN, loc. cit., p. 29, 30, 39, 40. 

Slavi meridionali. Post, Studien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 40. 

« Gar janwai » nel Dekan : Chi non ha che una figlia prende con sé il genen» 
e gli dona la massa principale del suo patrimonio. Il genero assume nel tempo 
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Tale assunzione del genero nel consorzio familiare del suocero 
si compie spesso in forma di adozione ^). 

È stato già osservato avanti che anche in altri casi P adozione 
è molto frequentemente adoperata per provvedere alla conservazione 
del consorzio familiare, specie nel caso di matrimonii infecondi del 
tutto che non portino figli maschi *). 

Il levirato pure viene molte volte utilizzato per lo stesso scopo, 
poiché il figlio nato dal matrimonio contratto con questo sistema vale 
«ome figlio del precedente marito, nel caso che costui sia morto senza 
aver prole ^). 

3. — Organizzazione dei consorzii familiari. 
§ 35. 

I. — Il consorzio familiare si trova normalmente unito sotto un 
capo, il quale perviene a tale dignità o per semplice riconoscimento 
di fatto, o per via di elezione o per eredità. 



stesso la qaalità di figUo, e come figlio deve lavorare per il suocero. Kohlkr, 
nella Zeiitchr, fUr vergi, Reohtèwisa, [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
Vili, p. 112. — A Canton, Fu-ciou e Hiinan il nipote, oltre la moglie ordinaria, 
prende una moglie secondaria con casa a parte, i cui figli son destinati a valere 
come figli dello zio. Egli rimane a vicenda un mese in casa di una delle mogli 
ed un mese in casa dell'altra. Nelle famiglie povere, dove è impossibile provve- 
dere al mantenimento di due mogli, il nipote funge da figlio di due padri. Kohler, 
Eechtsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 195-196. 

I) Nel Giappone chi ha una sola figlia adotta un marito per lei nella qualità 
di Makoyoshiy e questi può essere istituito erede per la conservazione della fa- 
miglia principale (^honke») ovvero può costituire una famiglia secondaria. 
Weipkrt, Japanisches Familien- und Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario 
giapponese], p. 111. 

^) V. avanti $ 27, III. Al Giappone il figlio adottivo è assunto per servire 
da erede e da successore nella dignità di « koshu » (capo del gruppo familiare). 
Può anche essere adottato un uomo ammogliato, insieme con la moglie, allo scopo 
di provvedere alla continuazione del consorzio familiare. Weipbrt, Japanisehea 
Familien- und Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], pa- 
gine 110-111. 

3) Indiani: Calchaqui del Brasile. Southey, History of Bras, [Storia del Bra- 
sile], III, p. 669. 

Popolazioni Oceaniche: Madagascar. Sidrbe, Madagaskar^ 1881, p. 276. -^ 
Presso gli indigeni del Lampong se un fratello genera un figlio con la vedova 
del proprio fratello, questo figlio vale come panjimbang (successore) del defunto. 
WiLKBN, Over het hutpelijke-en erfrecht bij de volken van Zuid-Sumaira [Sul diritto 
matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud di Sumatra], 1891, p. 66. 
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Il capo del gruppo familiare è di regola un maschio, anche 
quando il gruppo stesso sia costituito di persone legate da parentela 
matriarcale. Nondimeno si ha pure il caso che nei consorzii familiari 
di tipo matriarcale una donna stia a capo della famiglia, sopratutto 
la madre, ed in mancanza di questa, la sorella maggiore ^). 

Spesso accanto al capo vediamo una donna con la stessa dignità : 
essa resta a lui subordinata, ma di fronte alle donne che fanno parte 
del consorzio familiare occupa una posizione dominante. Questo fe- 
nomeno si riscontra tanto nei consorzii di tipo matriarcale *) quanto 
in quelli di tipo patriarcale '). 

Quando l'assunzione alla dignità di capo del gruppo familiare 
avviene per riconoscimento di fatto ovvero per elezione, ciò che 
decide è la capacità personale. Nondimeno di regola è condizione 
necessaria che il candidato appartenga a quel nucleo principale di 
parenti di cui si compone il consorzio familiare ^). 



Semiti: Ebrei. Stubbk, Die Ehe im alien Testamente [Il matrimonio nell'an- 
tico Testamento], p. 60 e seg. 

Popolazioni del Caucaso: Osseti. Post, Einleitung in das Siudium der etkmo- 
logiachen Jurisprudenz [Avviamento allo Studio della giurisprudenza etnologica], p. 3ó. 

^) Indiani: Kansas ed Osages. Post, Siudieny eto. [Stadi sulla evoluzione storica 
del diritto di famiglia], p. 322. — Wyandot. Post, Die Grundlagen, eie. [Le basi 
del diritto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], p. 71. 

Nair sulla oosta del Malabar. Letournbau, L^évolution da mariage et d€ la 
famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 99. 

^) Infatti nelle ÌBole Pelau (Palaos) si ha alla testa del consorzio familiare 
rObokul (Rnpak) ed accanto a lui come consigliera la donna piil anziana (Korod). 
KoHLER, nella ZeiUohr. fiir vergi. Rechtstcies, [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VI, p. 325. 

^ Cosi nella doma^ica serba : Dk Laveleye-BCchrr, Ureigentum [Proprietà 
primitiva] ; così pure nella Diassachlissi dei Khevsuri del Cauctaso. Questa donna 
a capo del gruppo familiare è ordinariamente la madre del capo-casa ed even- 
tualmente la pih anziana della famiglia. Essa è chiamata a dar parere in tutte 
le contingenze, né si può fare a meno del suo assentimento. Essa compone le 
controversie tra le sue nuore e sorveglia la loro moralità : non ha obbligo di com- 
piere alcun lavoro, ma bada soltanto a mantener l'ordine. V. Seidlitz, néìVAusl^ind 
1891, num. 17, p. 336 (secondo fonti georgiane). — Avsini degli Osseti. Koya- 
LEWSKY, Cout. oontemp, [Consuetudine contemporanea], p. 65. 

*) Presso i Samojedi, dopo la morte del padre, la signoria della famiglia passa 
al fratello più anziano, e se costui è inadatto, al più capace dei fratelli minori, 
v. Stenin, nel Glohus, 1891, voi. LX, num. 11, p. 173. — Nell'antico consorzia 
familiare irlandese era scelto a successore del capo il più esperto, il più nobile 
e prudente, in breve la personalità più idonea dell'intero gruppo. YiOllxt, Me- 
moire sur la taniatry [Memoria sulla tanistry], 1892, p. 6 {Mémoire de Vtiead, de* 
inscriptiom [Memorie deiraccademia delle iscrizioni], XXXII, 2, p, 278). — Chinook. 
Bancroft, The native races of the paci/, staatea [Le razze naturali degli Stati del 
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Se invece l' assunzione alla detta carica si basa salla eredità, 
ciò che decide è il sistema di parentela che predomina nel consorzio 
familiare. Se questo è organizzato sul tipo matriarcale succede una 
persona appartenente alla parentela matriarcale, e quindi in ispecie 
un fratello uterino, ovvero il figlio di una sorella *): se il gruppo 
familiare è organizzato sul tipo patriarcale succede una persona 
ascritta alla parentela patriarcale, ordinariamente il figlio primogenito 
ovvero l'agnato prossimo *). Nei consorzii di carattere misto si svi- 
luppano successioni ereditarie anch^esse di tipo misto. 

Già negli stadii di transizione verso la famiglia bilaterale spunta, 
accanto a quella del padre, l'importanza della madre ^), la quale 
più tardi, come assistente del marito, continua spesso dopo la morte 
di lui a governare il consorzio familiare. 

II. — I diritti e i doveri del capo di questo consorzio possono 
essere di estensione assai diversa. Talvolta nella sua persona si con- 
centrano tutti i diritti di potestà e gli obblighi correlativi ^) ; altre 
volte invece il suo potere si esplica soltanto in un campo limitato, 
mentre il centro di gravità delP organizzazione risiede nella totalità 
dei membri del gruppo, sopra tutto in quelli di pieno diritto. È da 
notare in ispecie che spesso la figura del capo nei consorzii familiari 



Pacifico], 1883, p. 241. —■ Negri Evhe. Henrici, nella Zeitschr, fiir. vergi. 
Bechtswiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], XI, p. 141. — Khitsau 
ovvero tlnafaganag degli Osseti. Kovalewsky, Cout, contemp. [Consuetudine con- 
temporanea], p. 64. 

^) A Ceylou presso i Vedda la famiglia ha a capo il fratello primogenito ov- 
vero lo zio. KOHLER, Beehisvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], pa- 
j^ina 213. — Al Malabar il Taravàdn sta riunito sotto il membio più anziano della 
famiglia materna. Schmolck, nelle Geograpkische Nachrichten [Notizie geografiche] ^ 
1892, anno S.**, fase. 3, p. 35-36. — Il maschio piii anziano per diritto di pri- 
mogenitura occupa le funzioni di kàravanen ovvero amministratore del patrimonio. 
Ibid., p. 41. Dopo la morte dell'ultimo maschio del Taravàdn il governo di questo 
passa alla femmina pìh anziana. Ihid., p. 43. — Evhe. Henrici, nella Zeitsehr. 
fiir vergi, Bechiewiet. [Rivista per la scienza del diritto comparato], XI, p. 141. 

^) «Abumtau» presso i Papna. Zeitschr, fur EthnoL [Rivista di etnologia], 
XXI, p, 10. 

3) I Mesoeriachi, popolo finnico-tartaro del Governo di Perm, hanno a capo 
della famiglia il padre^ e dopo la morte di lui la madre ovvero il figlio maschio 
primogenito. Erckert, neìV Jusland, 1892, num. 7, p. 110. 

*) Già nel consorzio familiare di tipo matriarcale dei Barca e Cundma il 
capo ha il diritto di vita e di morte. Post, Afrih, Juri9pr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 51; e sulla Costa di Loango, presso i Bangala ed i Kimbnnda ha il 
diritto di vendere i membri della famiglia. Post, Afrik, JurUpr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 52. 
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più ristretti ci si presenta vigorosamente sviluppata e forte, mentre 
nelle comunità di famiglia più larghe i capi hanno sovente soltanto 
limitatissimi diritti e doveri ^). 

III. — Frequente è il caso che il capo di un consorzio familiare 
possa essere deposto a causa di incapacità <). Sotto V impero del puro 



1) Nelle comunità di famiglia slave il capo ha l'amministrazione della c«6a e 
del patrimonio, dispone i lavori, compra, vende e fa tutti i pagamenti. La fa- 
miglia gli deve obbedienza: in compenso egli deve aver cura come un padre di 
tutti i membri di essa. Nulla si può fare in famiglia senza ch'egli ne sia a parte 
e viceversa egli è responsabile di tutto. Deve provvedere anche agli orfani. Tale 
l'ordinamento della domaein ovvero kutnji starjieina nel Montenegro. Popo^^c, 
Mecht uìid Gericht in Montenegro [Diritto e Tribunali del Montenegro], 1877 , p. 35. 
Lo stesso avviene anche altrove presso gli Slavi meridionali. Krauss, Sitte und 
Brauoh bei den SUdslawen [Usi e costumi degli Slavi meridionali], 1885, p. 584. — 
Il kàranaven^ il capo della Taravàdu matriarcale degli indigeni del Malabar, ha 
l'amministrazione interna, cioè deve sorvegliare la distribuzione a ciascnn membro 
della famiglia della parte di mantenimento che gli spetta, la celebrazione delle 
feste familiari, le feste nuziali, le cerimonie pei defunti, e deve amministrare la 
cassa. Tutte le obbligazioni ch'egli contrae rendono altresì obbligato l'intero gruppo 
familiare. Egli può liberamente alienare il patrimonio mobiliare, ma non gli im- 
mobili che non può gravare di pesi neppure col consenso di tutti i membri della 
famiglia. Schmolck, nelle Geographieche Nachriehten [Notizie geograliche], 1892, 
anno 8.<>, fase. 3, p. 36. Nella sostanza la figura del capo è simile a questa anche 
nelle comunità di famiglie germaniche di tipo patriarcale che Carlo Rhamm sco- 
perse nel Nord-Ovest dell'Ungheria. Ds Lavblryb, Lee oommunautée defamille ti 
de village [Le comunità di famiglia e di villaggio], p. 5-6. — Lo stesso si dica 
pel Khitsau ovvero Unafaganag degli Osseti. Kovalk^skt, Cout. contemp. [Con- 
suetudine contemporanea], p. 64. 

*) Joint family (famiglia indivisa) degli indù. Maykk, Early history of in- 
etituiione [Storia delle istituzioni primitive], p. 116, 167. Anche oggidì nel Dekan, 
se colui che è per legge chiamato alla dignità di capo della comunità di famiglia 
è incapace, la comunità stessa sceglie per quella carica un altro dei suoi membri. 
KOHLER, nella Zeitschr. fUr vergi, Beohtsìciee, [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], Vili,- p. 121. — Allo stesso modo pel diritto montenegrino il Doma^ìn 
può essere deposto e ne può essere eletto un altro. Popovic, Recht und Gericht 
in Montenegro [Diritto e tribunali del Montenegro], 1877, p. 35. — SlaYonia, 
Serbia. Post, Die Anfànge, eto, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto^, 
p. 127. — Lo stesso avviene anche altrove nelle comunità di famiglia degli SI a\'i 
meridionali. Post, Baueieine, ete. [Materiali per una scienza universale del diritto 
su base comparativo-etnologica]^ li, p. 93. Il Domaéin viene deposto: 1,^ Se ba 
raggiunto il 60.° anno di età ed ha perduto la sua robustezza (d'ordinario egli si 
ritira spontaneamente); 2.° Se per la sua condotta in pubblico sta per portare il 
disonore sulla famiglia, come se è condannato in giudizio per un delitto com- 
messo, se si mostra frequentemente di fuori ubbriaco, ovvero se dissipa il patri- 
monio comune a danno degli altri membri della famiglia ; 3." Se procede con par- 
zialità verso i suoi familiari ed in tal modo si attira il loro odio; i.^ Se una 
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diritto gentilizio tale deposizione è fatta dal gruppo gentilizio mede- 
simo: laddove invece al di sopra dei gruppi gentilizi! esiste una 
organizzazione statuale, gli organi dello Stato cooperano alla depo- 
sizione. 

IV. — Vediamo pure talora cbe il capo del gruppo familiare 
può nominarsi un rappresentante; ma in tal caso egli può in qual- 
siasi momento ricondurre V amministrazione nelle proprie mani *). 
Però si dà anche il caso che egli di propria iniziativa abdichi per- 
manentemente, ovvero che, pur essendo vivo il capo, il governo 
della famiglia passi senz'altro al successore, all'atto in cui questi 
raggiunge Petà maggiore o contrae matrimonio '). Talora il padre 
^à all'atto della nascita del suo primogenito, abdica iu favore di 
lui ^), o cede il reggimento della famiglia al successore presuntivo 
quando questi è abbastanza cresciuto *)y o abdica nelle mani del 



malattia ostioata di corpo o di mente gli impedisce il compimento dei suoi doveri. 
Krauss, Siile und Brauch bei den Sudtlaiven [Usi e costumi degli Slavi meridionali] , 
1885, p. 86. Anche secondo le consuetudini attiche i figli potevano in caso di 
•cattivo governo della famiglia portare il padre, prima dinanzi ai Phratori, poi di- 
nanzi ai giudici per farlo dichiarare infermo di mente. Gans, Erhrecht [Diritto 
ereditario], I, p. 324. In corrispondenza a queste norme dell'antico diritto gen- 
tilizio troviamo ancora, quando già lo Stato è costituito, la pena della privazione 
della potestà patria a causa di gravi abusi. Cfr. Roth, Deuischet Privatrecht [Di- 
ritto privato tedesco], II, p. 170, I. — Anche i Fanti, popolo della Costa d'Oro, 
li anno questa deposizione del capo da parte della sua famiglia. Post, Jfrik. 
JurxBpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 55. — Allo stesso modo il Kàranaven, 
eapo del consorzio familiare matriarcale degli indigeni del ^lalabar (taravàdu) può 
esser deposto dalla sua carica iu seguito a procedimento giudiziario. Schmolck, 
nelle Geograpkiiche ^^achrichten [Notizie geografiche] (Basel), 1892, anno S.° fase. 3, 
p. 36. Ciò nel caso che egli dissipi il patrimonio familiare o che sia divenuto 
incapace a compiere le sue funzioni per ragioni fisiche o intellettuali. Ibid.^ p. 41. 

^) Taravàdu degli indìgeni del Malabar. Schmolck, nelle Geographische Nack- 
richten [Notizie geografiche] (Basel), 1892, anno 8.o, fase. 3, p. 41, ^ 11. 

^) Ciò avviene già nei consorzi familiari di tipo matriarcale. Presso i Kansas 
ed Osages la figlia maggióre, appena andata a marito, assumeva il governo della 
intera famiglia dei propri genitori, aveva impero sulla madre stessa e sulle sorelle 
che d'ordinario divenivano di diritto mogli di suo marito; ed i suoceri spesso 
cadevano in una condizione di completa servitù al genero. Waitz, Anthrop, [An- 
tropologia], III, p. 104. 

3) Polinesia. Kohler, nella GrUnhuii Zeitschrift [Rivista di Griinhut], XIX, 
p. 592. — Talti, Mangareva, Tahoi, Nukahiva, Isole Marquesos. Post, Bausteine, 
^tc. [Materiali per una scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], 
II, p. 90. 

^) Indiani: California, Mannacicos, Patagoni. Post, Bausteine, eie. [Materiali, 
«ce] cit., II, p. 89. 
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SUO successore una parte dei propri diritti e doveri ^), ovvero ancora 
combatte col successore, e se questi riporta la vittoria, la dignità 
di capo ed il patrimonio familiare gli si acquistano senz'altro *). 

4. — Le forme del matrimonio nei consorzii familiari. 

§ 36. 

!N'ei consorzii familiari si incontrano tutte le forme di matrimonio 
individuale; in altri termini uno di questi gruppi può essere polian- 
drico o monandrico, e ciascuna di queste due specie può alla sua 
volta essere poliginica o monoginica. 

I. — Consorzii familiari poliandrici. 

Possono essere poliandrici tanto i consorzii di tipo matriarcale^ 
quanto quelli di tipo patriarcale. 

Talora nella famiglia di tipo matriarcale puro la donna, rima- 
nendo nella famiglia propria, ha parecchi mariti che vanno colà a 
visitarla. In tal caso i figli appartengono alla famiglia della madre ^). 

È sopra ogni altra qui da menzionare la famìglia dei !N'air sulla 
costa del Malabar. La famiglia è riunita sotto la madre e dopo la 
morte di questa sotto la sorella maggiore: i fratelli vivono ordina- 
riamente sotto uno stesso tetto. 

Ogni fanciulla si sceglie i suoi mariti, il cui numero ondeggia 
fra quattro e dodici. Ciascun nuovo marito è presentato a lei dalla 
madre ovvero dallo zio materno, ed è accolto in casa in tale qualità 
per breve tempo. I varii mariti si ripartiscono le spese del mante- 
nimento della moglie comune. L'eredità non si devolve se non nella 
linea femminile. Nessuno conosce il proprio padre. Per evitare colli- 
sioni tra i diversi mariti, ciascuno di essi ogni volta che si reca a 
visitare la moglie, lascia un segno fuori della porta. Ognuno dei 
mariti non può entrare in casa se non nei giorni precisamente fissati, 
ed anche allora non ha diritto di mangiare alla stessa tavola con la 
moglie e coi figli. I diritti di potestà appartengono allo zio materno. 



Popolazioni Oceaniche: Isole Figi. Post, Bausteine, eto. [Materiali, ecc.] cit., 
ir, p. 89. 

Negri: Kytch. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 415. 

1) Galla. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana]; I, p. 414-415. 

2) Oceania: Rarotonga. Post, Bausteine, eie. [Materiali, ecc.] cit., II p. 89. 
Ottentotti: Corana. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 156. 

3) Famiglia poliandrica degli antichi Arabi. Kohler, nella Zeitsohr. fUr vergi, 
Bechtsìviss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 240. 
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La madre è tenuta nella massima venerazione; sabito dopo di lei 
ha la maggiore autorità la sorella più anziana. Le sorelle più giovani 
sono tenute in pochissimo conto. Il patrimonio gentilizio appartiene 
alla madre, e rispettivamente alla sorella più anziana. Ogni donna 
può sposare un numero illimitato di uomini; però ordinariamente 
non ne sposa più di dieci o dodici. L'uomo può ugualmente sposare 
quel numero di donne che più gli talenta ^). 

Ma la poliandria si trova più frequente nei consorzii familiari 
di tipo patriarcale. La forma normale che essa prende è quella nella 
quale un gruppo di fratelli insieme con una o più donne in comune 
costituisce uno dei consorzii suddetti. Il capo di esso è di regola il 
fratello più anziano. 

Una limpida immagine di questa organizzazione ce la dà il con- 
sorzio familiare. dei Tibetani. La moglie è scelta dal fratello più an- 
ziano. Allorché questi contrae matrimonio passa nelle sue mani il 
patrimonio dei genitori che egli deve mantenere: essi del resto pos- 
sono dimorare in una casa a parte. Il figlio ultimo nato si fa Lama; 
gli altri figli, se vogliono, diventano mariti di rango inferiore della 
loro cognata e cadono in una condizione analoga alla schiavitù ri- 
spetto al fratello più anziano. Costui li può perfino scacciare. Dopo 
la morte del fratello più anziano il patrimonio e la vedova passano 
a quello dei fratelli che vien subito dopo in ordine d'età; se un 
fratello non si trova a far parte del consorzio familiare, non può 
ereditare né il patrimonio né la vedova. I figli vengono ripartiti tra 
i fratelli. La donna predomina nella casa. I fratelli dimorano insieme *). 

In forma perfettamente simile si presenta il consorzio familiare 
poliandrico nell'India antica. Il fratello più anziano é il capo del- 
l'intero gruppo. I fratelli considerano comuni i loro figli, ma non- 
dimeno i figli maschi partoriti dalla moglie comune vengono ripartiti 
tra i singoli mariti seguendo l'ordine dell'età ^). Nel Sioraj alle falde 
dell' Himalaja e nel Lahul anche oggidì troviamo dei gruppi di fra- 



*) Bachofen, AntiquarUche Btiefe [Lettere antiquarie], I, p. 216-278 ; Gikaud- 
Tbulon, Zea originet du n^ariage et de la famille [Le origini del matrimonio e della 
famiglia], p. 150 e Beg. ; Lstournbau, Revolution du matiage et de la famille [L'evo- 
luzione del matrimonio e della famigUa], p. 99-101. Del resto è controverso se 
qui si tratti di vera e propria poliandria, dal momento che una donna non può 
nello stesso tempo avere piìl di un solo marito. Kohler, nella Zeitschr, fUr vergi. 
Jiechtewigs, [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 67. 

*) MooRCRAFT e Trebeck, Travele [Lavori], I, p. 320; BernhOft, nella 
Zeitsehr, fUr vergi. Bechtewies. [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, 
p. 17, nota 30. -^ 

3) BernhOft, Zeitsehr. [Rivista] cit., IX, p. 23, 28. 
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« 

telli viventi in comunione patrimoniale e con una o più mogli in co- 
mune ^). La stessa forma si trova presso i Toda: si hanno cioè con- 
sorzii di fratelli con una moglie, ovvero anche con parecchie mogli 
sorelle tra loro in comune; ed i figli maschi sono suddivisi tra i fratelli 
seguendo il sistema del senìorato '). Anche presso i Singalesi di Ceylan 
parecchi fratelli sposano Idi comune una stessa moglie. I figli son figli 
di tutti i mariti. Ordinariamente il patrimonio è amministrato dal 
fratello maggiore. Se parecchi fratelli vivono in comunione patrimo- 
niale e due di essi hanno una moglie comune, la parte di uno di 
questi due tocca in eredità alP altro, non va agli altri fratelli ^); un 
caratteristico residuo della collettività patrimoniale dei consorzi fa- 
miliari. 

II. — Consorzi familiari monandrici. 

!.<> Talora nei consorzi familiari di tipo matriarcale s'incontra 
la forma monogamica del matrimonio, nel senso che un solo nomo 
sposa una donna appartenente al detto consorzio, ed entra anch'egli 
con ciò a far parte di questo, di regola come membro di rango in- 
feriore ^). 

2.^ Nei consorzi familiari di tipo patriarcale è frequente il 
matrimonio monandrico-poliginico. Normalmente tale consorzio 
monandrico-poliginico è sottoposto al padre che ne è capo 
supremo. Tra le molte mogli di regola una sola è la moglie 
principale, ed essa in tale qualità impera sulle altre mogli. Nella 
famiglia poliginica si hanno per lo più tante aziende domestiche tino 
ad un certo segno separate, quante sono le donne; cosicché ogni 
moglie vive in una capanna a parte coi suoi figliuoli. E così pure 
ciascuna capanna con le sue pertinenze, sopra tutto col bestiame^ 
si considera come una massa patrimoniale separata. 

Scendendo ai particolari si incontrano le varianti seguenti: 

A. Posizione delle diverse mogli: 

a) Assai comunemente una sola delle donne è la moglie prin- 
cipale % 



1) KOHLER, Zeitschr. [Rivista] cit., VII, p. 229. 

*) Bernh5ft, ZeiUchr. [Rivista] cit., IX, p. 14, 15. 

^) KOHLBR, Hecktsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 233. 

*) Kasia del Bengala, Kotcli. Post, Studieny eto, [Studi suU' e voi azione storica 
del diritto di famigUa], p. 74, 75. 

^) Questo fenomeno è assolutamente universale : 

Indiani: Colusci. Post, Die Gesohleohtsgenoesenschaft [Il consorzio gentilizio 
primitivo e l'origine del matrimonio], p. 28. — Chinft. Post, Studien, eto, [Studi 
suirevolnzione storica del diritto di famiglia], p. 68. — Darien, Nicaragua. Post, 
Die Jnfange, etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 59. — Pa- 
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Questa moglie principale ha di solito una posizione predominante 
rispetto alle altre mogli, di modo che queste ultime le debbono por- 
tare uno speciale rispetto e debbono ubbidire ai suoi ordini ^). 



nama. Post, Die GeschleehUgenoiseneohaftf eie, [Il consorzio gentilizio, ecc.] oit., 
p. 28. — Caraibi. Post, Die Anfànge, eie, [Gli inizii, ecc.] oit., p. 59. - Perh. 
Post, JMd., p. 59. — Chiboha. Post, Die GeeohleehUgenoeseMchaft, eie, [Il con- 
sorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 28. — Stirpi Brasiliane. Post, Die Anfànge, eto. 
[Gli inizi], eoc.J cit., p. 59; Studien, eie. [Studi, eoo.] cit., p. 68. — Araacani. 
Post, Die Anfdnge, etc, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 59. 

Artici: Groenlandesi, Esquimesi. Post, Die Geèehleehtsgenoseeneóhaft^ etc. [II 
consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 28; Die Anfdnge, eie, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 59. — 
Alno. Post, Sttkdien, eto, [Stadi, ecc.] cit., p. 68. 

Oceanici: Arcipelago Malese: Belunesi di Timor, Bagobo di Mindanao. PosT^ 
Studien, etc, [Studi, ecc.] cit., p. 68. — Giava. Post, Die Anfdnge, eie, [Gli ini- 
zii, ecc.], p. 59. 

Malgasci. Post, Die GesohUohUgenoaeensohaft, eto, [Il consorzio gentilizio, ecc.] 
cit., p. 28; Studien^ eto, [Stadi, ecc.] cit., p. 68. 

Australia. Post, Studien^ etc, [Studi, ecc.] p. 68. 

Melanesia: Nuova Guinea. Post, Studien, eto, [Studi, ecc.] cit., p. 69. — Figi. 
Post, Studien^ etc, [Studi, ecc.] cit., p. 68. 

Micronesia: Isole Pelau (Palaos). Post, Studien^ eto, [Studi, ecc.] cit., p. 68. — 
Mariane. Post, Die Gesohlechtsgenoesenschaft [Il consorzio gentilizio], ecc. cit.^ 
p. 28; Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 69. 

Polinesia: Samoa, Tenga. Letoxjrneau, L'évolution du mariage et de la fa- 
mille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 160. — Nuova Zelanda 
(Maorì). Post, Die Anfdnge^ etc. (G\i inizii, ecc.] cit., p. 59; Lktournkau, loc. cit. 

India: Post, Studien, etc, [Studi, ecc.] cit., p. 68. — Camti. LETOtTRNEAU^ 
loc. oit., p. 165. — Cambogia. LrclAre, Becherchee sur la légialation Cambodgienne 
[Ricerche sulla legislazione cambogiana], p. 92, 95. 

Oriente asiatico: Cina. Post, Die Anfdnge, etc, fGli inizii, ecc.] cit., p. 59; 
^OHLBR, nella Zeiteohr, fnr vergi, Reehtswiss, [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VI, p. 369. — Tonohino. Post, Die Anfdnge^ etc, [Gli inizii, ecc.], 
p. 59. 

Popolaziom tartaro-mongoliche : Mongoli. Post, Die Anfdnge^ etc. [Gli ini- 
zii, ecc.] cit., p. 60. — Kirghisi. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 68. 

Popolazioni del Gancaso: Osseti. Koyalbwsky, Cout, contemp, [Consuetudine 
contemporanea], p. 155. 

Negri e Popolazioni del Congo: Post, Die Geeckleóhtsgenoseensohaft, eie, [lì 
consorzio gentilizio, p. 28; Die Anfdnge, etc, [Gli inizii, ecc.], p. 59; Afrik. Jurispr, 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 312 e segg. 

1) Post, Die Gesohleohtsgenottenschaft, eie, [Il consorzio gentilizio, ecc.] cit., 
p. 28; Die Anfdnge, eto. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 59; Afrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 312; Studien, eto. [Studi, ecc.] cit., p. 67. In Cina le of- 
fese arrecate da una moglie se«ondaria alla moglie principale sono punite mag- 
giormente che non quelle recate dalla moglie principale ad una delle mogli 
iiecondarie. Kohler, nella Zeittchr, fUr vergi, Jtechtsujiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 374, 375. 
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Kon di rado essa è quella che principalmente si considera moglie 
legittima ovvero altresì essa è la sola moglie propriamente legittima, 
mentre le altre mogli appariscono piuttosto come concubine o 
schiave *). Talora i figli di tutte queste mogli secondarie considerano 
come madre solamente la moglie principale '). Qualche volta le mogli 
secondarie dopo la morte del comune marito diventano schiave della 
moglie principale ^). 

Molto spesso è moglie principale quella che fu sposata per la 
prima *). Ma pure di sovente la moglie principale è scelta dal 
marito, ed in tal caso essa conserva tale posizione fino che il ma- 
rito non la sostituisce con un^altra ^). La scelta del marito è de- 
terminata sopra tutto dalla nobiltà della donna ^) ovvero anche dalle 
sue qualità eminenti ^). 

h) Qua e là si incontra una pluralità di mogli principali % 8X>ecial- 
mente quando si tratti di re ^). 



^) Post, StudieUf etc. [Studi siili' evoluzione storica del diritto di famigli.i\ 
p. 68. In Cina la moglie secondaria (tsie) è vera moglie, tanto che i figli nati 
da lei portano il nome del marito e non sono esclusi dall'eredità; ma nondimeno 
la moglie principale è sempre una sola, né è ammesso di avere una seconda 
moglie di primo rango sinché vive la prima. Kohlbr, nella Zeiiaohr. fur tergi. 
Iiecht8in$9, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 369. — Nomuluss. 
presso gli Osseti. Kovalewsky, Cout. Conteìnp. [Consuetudine contemporanea], 
p. 156. 

^) Cina, Tonchino. Post, Die AnfUnge, eie. [Gli inizii della vita dello Stato 
e del diritto], p. 59, 60. 

3) Birmani. Post, Die Anfange, etc, [Gli inizii, ecc.], p. 60. 

^) Fenomeno assolutamente universale. Cfr. Post, Die Gesehleoht9geno99en- 
sohaft, etc. [11 consorzio gentilizio primitivo e Toriglue del matrimonio], p. 28; 
Die Anfànge^ eie, [Gli inizii f ecc.], p. 59; J/Hfc. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 312, 313; Studien^ etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], 
p. 68. 

^) Ciò avviene spesso in Africa. Post, Afrik. Juriepr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 313. 

«) Cafri. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 313, 319. — 
Isole Kingsmill. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.], cit., p. 70. 

') Yacamba. Post, Afnk. Jurispr. [Giurisprudenza Africàna], I, p. 313. 

*) Costa d*Oro, Congo. Post, Afrik. Juriepr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 315. — Presso gli indigeni del Lanipong a Sumatra v'è chi ha quattro mogli 
ed inoltre mantiene delle concubine. In tal ca«o la terza moglie è subordinata 
alla prima, la quarta alla seconda ; e le mogli secondarie devono ubbidire a tutte 
e quattro le mogli principali. Wilken, Over kei hutcelijkS'-eH erf rechi bij de volken 
van Zuid-Sumatra [Sai diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del mezzo- 
giorno di Sumatra], 1891, p. 61. 

^) Dahomè, Impero del Muata Kasembe. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 316. 
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c) È fenomeno isolato «».lie tutte le mogli siano equiparate nei 
diritti ^), e che i figli delle mogli secondarie siano equiparati a quelli 
della moglie principale *). 

B. Il goveri^o domestico. 

a) Può esservi per ciascuna delle mogli una azienda domestica 
separata: ognuna di esse dimora coi proprii figli in una capanna a 
l>arte, dove riceve le visite del marito ^); e taloi*a inoltre ognuna di 
(jueste case rappresenta una massa patrimoniale distinta *). Il marito 
o convive con la moglie principale, ovvero dimora alternatamente 
presso le diverse mogli, ciascuna delle quali è obbligata a mante- 
nerlo durante il periodo di tempo eh -egli passa presso di lei ^). I 
figli stanno con la propria madre, ma talvolta, raggiunta un'età sta- 
J>ilita, passano nella casa e sotto Peducazione del padre ^). 

b) Ma altre volte le mogli dimorano tutte insieme nella stessa 
casa; ciò clie avviene specialmente nella gente povera ^); però in tal 
caso ogni moglie suole avere per lo meno una stanza distinta dalle 
altre *). 



1) Dardistan. Post, Studieny eto, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 69. — Angola. Post, Afrìk. Junspr. [Giarisprudenza Africana], I, 
p. 316. 

2) Aino, Saravak. Gliilghit. Post, Studieìif etc. [Studi, ecc.] cit., p. 70. 

3) Indiani del Nord-America: Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 72. 
Artici: Aino. Post, Studien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 73. 

Popolazioni Oceaniche: Batacchi, Bagobo del mezzogiorno di Mindanao, 
Tanembar e Tiraorlao, Luaug e Sermata, Rissar, Mìcronesia, Isole Peiau (Palaoa). 
Post, Sttidien, eto. [Studi, ecc.] cit., p. 72, 73. — Tagbanua delle Isole Palawan 
(Filippine). Blumbntritt, nel GlohuSf 1891, LX, n. 11, p. 168. 

Popolazioni Africane: Post, Jfrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 317, 318. — Evhe. Hknkici, nella Zeitschr. fur vergi. Bechttwiss. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], XI, p. 13.5. 

■*) Bambuk, Cafri. Post, Die Grundlagen^ etc. [Le basi del diritto e le fasi 
sporiche principali della sua evoluzione], p. 210; Jfrik. Jurinpr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 318, 319. 

'*) Bambuk, Chimbunda. Post, Jfrik. Jurinpr. [Giurisprudenza Africana], I, 
]>. 318, 319. — Presso i Tagbanua delle Isole Palavan (Filippine) il marito di- 
mora durante un periodo fìsso di giorni presso ciascuna moglie con turno rego- 
lare; e la moglie presso la qual«* si trova deve nutrirlo durante questo tempo. 
Blumentritt, nel Glohu», 1891, LX, n. 11, p. 168. 

^) Evhe. Hbnrici, nella Zeitschr. fiir vergi. Recht&wiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparalo], IX, p. 135. 

") Rissar, Wetar. Post, Stndieiif etc. [Studi sulla evoluzione storica del di- 
ritto di famiglia], p. 72. 

*) Indiani: Sahaptin. Baxckoft, Native races [Razze native], 1883, 1, p. 277. — 
Post. — Giur. Etn. — 9. 
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C Rapporti ereditarli. 

Col variare della struttura del consorzio familiare poliginico, va- 
riano pure i rapporti ereditarli relativi. 

Il sistema ereditario più antico sembra risenta del matriarcato. 
Ognuna delle mogli con la sua discendenza costituisce una stirpe 
distinta *). Quando dunque ciascuna delle mogli ha una casa separata, 
il patrimonio ereditario va suddiviso nelle singole case *). Spesso però 
si trova anche un sistema secondo il quale i figli di tutte le mogli 
succedono per capi % 



.Turi. Post, Bausteine^ eie, [Materiali per una scienza universale del diritto mi 
base comparativo-etnologica], I, p. 352. 

Popolazioni Oceaniche: Batacchi. Post, Die Aufànge^ eie, [Gli inizii della viu 
dello Stato e del diritto], p. 59. — Presso gli indigeni del distretto di Lauipong: 
a Sumatra la casa ^ normalmente divisa in tre parti: « prumpu », « balangan > 
e « tenga ». Vi è poi ancora un locale per ricevere gli ospiti ed i forestieri. 
La moglie sposata per la prima dimora nel « prumpu », la seconda nel « balangan », 
la terza in un'ala del « prumpu », 1» quarta in un'ala del « balangan ». Le mogli 
secondarie e quelle avute pel levirato dormono nel « tenga », dove ciascuna ba nn 
locale chiuso mediante un « kadjaug » o stuoia. Wilken, Over het huttelijks- 
en erfrecht bij de volken van Zuid- Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario 
dei popoli del sud di Sumatra], 1891, p. 62. 

*) Sistema « Chundavund » in alcune parti del Pengiab. Kohler, nella ZeitscUr. 
fur vergi, Rechtttwias. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 205. — 
Secondo il sistema « Maonbat 9, che ora va sparendo nel Dekan, il iiatrimonit» 
familiare si divide in tante parti quante sono le madri; di modo che 1 figli di 
una madre ereditano una porzione uguale a quella dei figli di un'altra. Kohlku, 
loc. cit., p. 131. — Nel Ghilghit e valli confinanti il patrimonio ereditsirio im- 
mobiliare del marito va diviso tra i figli delle sue mogli in modo che le singole 
parti vanno al complesso della prole maschia di ciascuna moglie; ad esempio il 
figlio unico di una moglie acquista la metà dell'eredità, e i tre figli dell'altra 
moglie presi insieme Taltra metà. U.TFALvr, Aus dem ìcealìiohen Himalaja Sul- 
rHimalaja occidentale], 188-1, p. 301. — Il sist<^ma «Maonbat» ai ha pure nel- 
rUnao. KOHLKR, nella Zeittchr. fur tergi, Rechtswiss. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], XI, p. 173. 

^ Circa la divisione di esso nelle tre case della gran moglie, della moglie 
da mano destra e della moglie da mano sinistra presso i Cafri cfr. Post, A/rìk. 
JnrÌMpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 319. 

3) Sistema « pagwand » nel Pengiab. Kohler, nella Zeitschr, fur vergi. RechU- 
ìcUi. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 204. — Nel Saravak 
a Borneo in caso di morte succedevano ah intentato in parti eguali tutti i figli, 
anche quelli di vere e proprie schiave. Buookr, Ten yeart in Sarawak [Dieci anni 
nel Saravak], 1866, II, p. 321. — Presso i Tartari i figli delle concubine hanno 
diritti ugnali a quelli dei figli legittimi. I tìgli maschi delle concubine ereditano 
una porzione doppia di quella spettante alle figlie della moglie legittima. Von 
Hahn, neWAusland 1891, n. 29, p. 571. 
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In base ad uà terzo sistema i figli della moglie principale sono 
privilegiati nei rapporti ereditarii, o nel senso che essi soli sono 
capaci a succedere *) o nel senso che a loro tocca una quota maggiore 
che agli altri *), ovvero ancora nel senso che questi ultimi succedono 
solo se la moglie principale non ha figli od ha solamente figli maschi ^). 

5. Sistemi di matrimonio tra piìj coxsorzii familiari. 
§ 37. 

Molto spesso i consorzi familiari sono esogami. In tale ipotesi i 
matrimoni tra persone appartenenti a consorzi familiari differenti 
hanno effetti diversi riguardo ai coniugi e riguardo ai figli. 

I. — Talora in seguito al matrimonio il marito passa a fixr parte 
del consorzio familiare deUa moglie, il che si riscontra così nel caso 
che il coQSorzio familiare della moglie sia ordinato a sistema ma- 
triarcale, come nel caso che abbia carattere patriarcale. Gli effetti 
di questo passaggio possono essere più o meno gravi; ma è frequente 



1) A Ciimana rultiino mito mascliio deUa moglie principale era unico erede. 
Waitz, Anthrop. [Antropologia], III, p. 383. — Airinca peruano snocedeva il 
primogenito della moglie principale (Goya). Pkescott, Nisioire de la conquéte du 
Perou [Storia della ooiiqiiieta del Perfi], I, p. 46. — Circa le popolazioni africane 
cfr. Post, A/rik, Jurupr, [Giurisprudenza Africana] , I, p. 319, 320. — Nelle Isole 
Kingnmill, se un capo ha varii figli avuti da diverse donne, è chiaui&to a succe- 
dergli il tìglio della più nobile. Wilkks U. St. Explor, Exped,^ Newy. 1851 
p. 556. Tonchino. Post, Die Anfange, etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del di- 
ritto], p. 60. — Iran. Post, Stitdien, eie. [Studi suU'evoluzione storica del diritto 
di famiglia], p. 70. — Osseti. Post, Die Anfange, eie, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 60. — 
Xel Dekan i tìgli delle mogli secondarie non possono far valere verso il padre 
rhe un diritto agli alimenti. Kohler, nella Zeitschr, fiir veì'gl. RechtHwiss, [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], VII, p. 120. 

^) Presso i Belunesi di Timor, alla morte del marito, i tìgli delle sue concu- 
bine succedono in una terza parte dell'eredità, mentre le altre due porzioni vanno 
ai tìgli della moglie legittima. Wilken, Over de vencanisììkap hij de volken nan het 
mal. ras. [Sulla parentela presso i popoli della razza malese], 1883, p. 55. — 
Nelle Filippine i figli della moglie principale ereditavano una porzione doppia. 
Post, Die Anfànge^ etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 141. — 
In Birmania i figli delle mogli secondarie ricevono nelPeredità un trattamento 
sfavorevole. Kohlkr, nella Zeitschr. fiir vergi. Bechtsiciss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VIII, p. 170, 182. — Presso i Kbyens i tìgli della moglie 
principale prendono quattro ([uote; i figli delle mogli secondarie due, ed i figli di 
schiave nna quota. Kohler, nella Zeitschr., etc. [Rivista, ecc.], VI, p. 197. 

^) Diritti consuetudinari degli Osseti. Kovalewski, Cout. cont. [Consuetudine 
contemporanea], p. 156. 
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il caso che il marito cada in una posizione inferiore nella famiglia 
della moglie, e che a questa pure vadano ad appartenere i figli nati 
dal matrimonio M. 



^) Indiani: Wyandot, Thlinchiti, Haida. Kohler, nella Zeitschr. far tergi. 
Bechtewiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 329, 330. — 
Knistino, Caraibi delle Antille, Arovacchi, popoli delle rive dell' Orenoco. Posi. 
Studien^ etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 89. 

Artici: Coniaglii. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 89. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago Malese: Qui in generale, accanto al lua- 
ti'imonio per compravendita, si ha un'altra forma di matrimonio nella quale il 
marito passa nella famiglia della moglie, cui vanno ad appartenere anche i figli: 
il così detto matrimonio <<. Ambil-anak ». — Sumatra : Batak (matrimonio « luan- 
dingding »), Palembang, Rawas, Redjang, Paseniah, Benculen. Post, Studien^ etc. 
[Studi, ecc.] cit., p. 89, 90. Nel Pasemah-Lebar gli ordinarii matrimoiiii sono 
quelli nei quali il marito passa dalla parte della moglie, e viene assunto in qua- 
lità di figlio, non tanto dai genitori della moglie, quanto dal loro sumbai (tribìu. 
Se la moglie muore, il marito può tornarsene al suo sumbai e portar con sé ì 
piccoli figliuoli; se però questi non hanno più bisogno delle cure paterne, il 
sumbai della madre può rivendicarli. Il marito può del resto sposare una sorella 
della moglie defunta (ditongkat) e cosi restare nel sumbai di costei. Dall' aUm 
lato, se muore il marito, la moglie ne può sposare un fratello, ma i figli ch^ 
ha già avuti deve lasciarli al proprio sumbai. Wilkicn, Over het hutrelijks- m 
erfreoht bij de volken van Zuid-Sumaira [Snl diritto matrimoniale ed ereditario dei 
popoli del sud di Sumatra], 1891, p. 28. — Anche presso i Semendoer, i quali 
prima avevano già il matruuonio per compravendita, è rifiorita l'antica forma 
matriarcale di matrimonio, probabilmente in seguito al penetrare del diritto isla- 
mitico. WiLKEN, loc. cit., p. 82-87. — Nei distretti di Ranau il marito in sost«nz.*i 
diviene schiavo della moglie; nondimeno nei distretti del Lampong è chiamato 
all'eredità. Wilken, loc. cit., p. 37. — Sull'isola di Timor cfr. Post, Sftidien, etr. 
[Studi, ecc.] cit., p. 89, 90, 91; sugli Alfuri di Bum e dì Ceram, ibid., p. 89, 90. 
91; sui Galela e Tobelorosi, ibid., p. 90: su Luaug e Serma ta, sull'Arcipelago «li 
Babar, su Damar, ibid., p, 91. 

India : Il matrimonio «Bina» che si ha fra i Kandii di Ceylou corrisponde preoisji- 
mente all'« ambil-anak ». Il marito diventa membro della famiglia della mogli*-, 
ed a questa appartengono i figli. Però in questo nuitrimonio il marito può con- 
servare per sé e per i tìgli i diritti di successione nella propria famiglia. Del 
resto anche qui il marito prende nella famiglia della moglie un posto inferi«»rt» 
e può essere cacciato via se non accomoda pifi. Kohler, Bechtevergleichende Studia» 
[Studi di diritto comparato], p. 232, 240. — Presso gli ziugari di Trausilvaiiia il 
marito in seguitò alle nozze passa ad appartenere alla truppa (mahliya) ovvero 
alla gakkiya (gens) della moglie, ed a questa appartengono anche i tìgli nati dal 
matrimonio. V. Wlislocki, Von wandernden Zigtunerrolke [Sul jìopolo nomade degli 
Zingari^ p. 61. 

Semiti: Fra gli antichi Arabi la madre è il centro della famiglia. E.^sa ri- 
ceve gli uomini, ed i tìgli che partorisce appartengono alla famiglia materna. 
Un residuo dell'antica famiglia matriarcale araba si è conservato nel ntatriaionìi> 
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Alcune volte in seguito a questa forma di matrimonio il marito 
entrando a far parte del consorzio familiare della moglie vi acquista 
piena comuuione di diritto, tanto nei riguardi della vendetta, quanto 
nei riguardi delle obbligazioni patrimoniali. Per conseguenza la fa- 
miglia della moglie è tenuta a pagare la composizione o l'ammenda 
pei delitti da lui commessi, e viceversa, se egli è ucciso, percepisce 
le penali medesime: la famiglia stessa è pure tenuta pei debiti da 
lui contratti dopo il matrimonio. Xel caso qui accennato il marito 
si stacca completameute dalla propria famiglia *), cosicché perde anche 
i diritti di successione ereditaria che gli spettavano in essa *). 

È assai notevole poi uu gruppo di costumanze, secondo le quali 
il marito deve vivere per un determinato spazio di tempo nella fa- 
miglia della moglie prima di acquistare la fticoltà di prenderla con 



« Mota ». KoHLRR, nella Zeitschr. fiir. vergi EechtsicisB. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 240, 241. 

Oriento asiatico : Anche nel Giapx>one, accanto al matrimonio normale, in cui 
la Hioglio pasHa nel consorzio familiare del marito, si trova una seconda torma 
di matrimonio in seguito alla' ({uale il marito passa nella famiglia della moglie, 
o pt'rclit* il suocero lo adotta e Io marita con la tiglia (Mukoyoshi;, o 
percht* la donna clie per eredità ò venuta a porsi a capo del gruppo 
familiare (koshu) lo prende per marito nella propria casa (Nyfl-fu, ovvero Iri- 
jiiuko). Dopo ciò egli diventa bensì koshu, ma ha ima posizione subordinata. 
Wkipeht, JapanischeB Familien^ und Erbrecht [Diritti» di famiglia e diritto eredi- 
tario giapponese], p. 95; cfr. anche Kohlkr, Rechtsverglcicìiende Studien [Studi di 
diritto comparato], p. 198. — - La medesima istituzione deve essere esistita in 
Gina. Post, Bausteine, eie. [Materiali per una scienza universale del diritto su 
base comparativo-etnologica], I, p. 105. Il genero può passare in casa dei 
suoceri, ed allora non può piti esserne espulso. Kohlkk, nella Zeitschr. fiir vergi. 
Rechiawins, [Rivista per ìt^ scienza del diritto comparato], VI, p. 374. In tal 
caso così egli stesso come la sua discendenza appartiene alla famiglia del suo- 
cero. Questo matrimonio deve però essere oggetto di convenzione speciale: lo si 
trova adoperato quando in un consorzio familiare mancano figli nuischi. Kohler, 
RechUvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 189, 190. 

1) Questo avviene generalmente nel matrimonio « Ambil-anak » nel mezzo- 
giorno dì Sumatra. Wilkkn, Over liei huwelijke- en erf rechi hij de volken vau Zuid- 
Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del sud di Sumatra], 
1891, p. 34. — Il marito viene pure congedato dal suo dusun (villaggio) con una 
solenne cerimonia di commiato. Nel Benculen e nel Lampong egli può ritornar- 
sene in seguito presso la sua famiglia, pur di lasciare nella famiglia della moglie 
(]uest» ed i figli; però, pagand4> il prezzo necessario può anche trasformare il 
uiatrimonio contratto in un matrimonio per compravendita e riscattare i figli 
dalla famiglia materna. Wilkkn, loo. cit., p. 56. 

«) WiLKEN, loc. cit., p. 68, 69. 
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sè e condurla nella propria casa *). Siamo in questi casi in presenza 
di tipi intermedii cbe caratterizzano il passaggio dal matrimonio di 
tipo matriarcale al matrimonio patriarcale. 

II. — Talora è la moglie che segue il marito. Anche qui gli 
effetti del matrimonio possono essere molto diversi. 

1.^ Alcune volte la moglie segue il marito, nonostante che i 
consorzii familiari siano ordinati sul tipo matriarcale ovvero che negli 
aggregati gentilizii superiori ad essi predomini il matriarcato *). 

2.^ Il caso normale però in cui la moglie segue il marito sì 
ha quando essa passa in seguito a ratto od a compra- vendita nel 



^) Presso i Laman uell'Ahmadnagar i coniugi restauo da due a tre me^i nella 
casa della sposa. Kohlbr, nella Zei1»chr. fiir vergi, Bechtsìciits. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], X, p. 74. — Presso i Kaikadi nel Belgaum, nel Chandes 
e nel Bigiapur il genero deve restare presso i genitori della moglie ed esser lon» 
di aiuto sino a che non ha tre figli: se omette di far ciò è tennto a risarcirli. — Fra 
i Kor-vi del Bigiapur il padre dello pposo talvolta promette al padre della sposai 
due figli che nascano dal matiimouio, ovvero in loro luogo una somma di dt*- 
naro, la cui metà spetta all'avunculus. Kohler, nella Zeiischr. fiir vergi, i?ecfc<#frt#*. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], XI, p. 74. — Nello lemen lo sposo 
doveva passare da forestiero alcune notti nella casa della sposa. Robertson Smitiì. 
kinship and maiTÌage in ancient Jrahia [Parentela e matrimonio nell'antica Arabia'. 
p. 168. — Nel Giappone fin dentro al medio-evo il matrimonio era ancora te- 
nuto segreto a principio, fino a che il marito dopo un certo tempo conduc^vn 
pubblicamente la moglie nella casa del proprio padre. Weipert, Japanisches Fa- 
milien- und Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 94. — 
Presso i Miaotse nella Cina i coniugi restano dapprima alcuni anni nella easn 
dei genitori della moglie. Kohler, nella ZeiUchr, fiir vcì'gì, Eechlsmas, [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 88; VI, p. 405. 

*) Così ad esempio al Nord del Malabar si conserva ancora la famiglia ma- 
triarcale, ma la moglie segue il marito. Kohler, nella Zeiischr. fiir vergi, i?ecfc*#»riit*. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 68. — Anche nelle Isole Palau 
(Palaos) la moglie passa nella casa del marito, ma di tanto in tanto torna pressi» 
la propria famiglia, ad esempio iu caso di malattia o di parto. I figli apparten- 
gono alla famiglia materna, alia quale tornano dopo la morte del padre. Kohler. 
loc. cit., VI, p. 325, 326. — Presso i Kasìa che hanno un'organizzazione matriar- 
cale il marito resta nella casa della sposa, se essa è l'unica figlia o rnltima «Ielle 
figlie, altrimenti egli porta la moglie in ca«a propria: dato ciò la casa divìen 
proprietà della moglie. Kohler, nella Zeiischr. fiir r^gU JKechtaiciss. [Rivista i>or 
la scienza del diritto comparato], IX, p. 328. — Presso molte tribìi australiane, 
anch'esse aventi organizzazione matriarcale, non esiste vero e proprio consorzio 
familiare di tipo matriarcale, ma le donne vivono presso gli uomini di quella 
sotto tribù con la quale, secondo le leggi dell'esogamia, sono in rapporti matri- 
moniali. Qui dunque abbiamo ad un tempo matriarcato e potestà patria e mari- 
tale. Kohler, nella Zeitschr, fiir vergi. Jiechtsiviss. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VII, p. 346. 
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consorzio familiare del marito organizzato a sistema patriarcale. Qui 
talvolta si La che la donna si stacca completamente dalla propria 
famiglia ed in quella del marito viene a cadere in una condizione 
bassissima, simile alla schiavitù. Altre volte invece, o la famiglia 
della donna conserva su di lei certi diritti, i quali possono special- 
mente aver Peffetto di proteggere la donna contro eccessi del marito, 
ovvero la moglie nella famiglia del marito si presenta come una com- 
pagna pili o meno equiparata a lui nei diritti. I rapporti straordi- 
nariamente vari che possono nascere da ciò saranno trattati da vicino 
quando si parlerà del ratto e del matrimonio per compravendita *). 
III. — la altri casi ciascuno dei coniugi rimane nella propria 
famiglia ed il marito va soltanto di tratto in tratto a visitare la 
moglie, di modo che non esiste affatto una convivenza coniugale du- 
ratura. A quel che sembra ciò non avviene che noi consorzi familiari 
di tipo matriarcale. I figli nati da siffatti matrimonii vanno ad ap- 
]>artenere alla famiglia della madre '). 



^) Presso i KliyeDS la moglie è nssnuta come figlia nella famiglia del marito, 
ma perde ogni diritto in questa famiglia se ritorna nella propria. Né col passaggio 
nella famiglia del marito la donna perde i diritti di successione nella propria 
miglia. KOHLER, nella Zeitaohr, fiir vergi. Rechtstciss. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VI; p. 190. — In Cina la moglie passa nella famiglia del 
marito, deve seguirlo nella sua casa, e se anche è esiliato, deve con lui condivi- 
dere l'esilio. KOHLER, nella Zeitschr, fin' vergi. RechtswUia. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 374. 

') Troviamo questa forma presso i Malesi del Menang-kabau a Sumatra. 
WiLKEX, Over de verwantsohap en het huivelijks^en erfrecht hij de voìken van het 
maleieche ras [Sulla parentela e sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli 
della razza malese], 1883, p. 24 e segg. — Però anche nel Giappone, ai tempi 
più antichi, si vede ancora la famiglia matriarcale, in cui i mariti non stavano con 
hi ìnoglie, o, come d'ordinario, con le x>ave<^chie mogli, ma le visitavano di nòtte 
(yobai): ed i figli restavano nella famiglia materna. Weipkrt, Japanischee Familien- 
und Erbreeht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 94. — Anche 
nella famiglia matriarcale dei Nair sulla costa del Malabar, i rapporti matrimo- 
niali oltre ogni dire deboli non producono alcuna forma di convivenza coniu- 
gale durevole, ma semplici visite transitorie. Letoornkau, Vévolution du mariage 
et de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 99, 101 ; Kohlrr, 
nella ZeiUchr. fiir vergi. Becktaìviss. ^[HìyìhUi per la scienza del diritto comparato], 
X, p. 67. — Probabilmente anche l'antichissima famiglia degli Arabi era una fa- 
miglia matriarcale, in cui la madre non faceva che ricevere le visite dei mariti. 
Lktournbau, loc. cit., p. 105; Kohler, nella Zeitschr. fUr vergi. Beohtfnvisa. [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 240, 241; Post, StudieUf eie. 
[Studi snirevoluzioue storica del diritto di famiglia], p. 91, 92. — E forse a 
questo genere di matrimonii appartiene il matrimonio poliandrico dei Guanci di 
Lancerota e Fuerta ventura. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello 
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IV. — Talvolta così il consorzio familiare del marito come il 
consorzio familiare della moglie vantano dei diritti sai coniugi e 
sui figliuoli di essi. A tal riguardo si trovano tutte le possibili 
varietà di rapporti *). 

Ciò che decide sopra ogni altra cosa è l'interesse dirett.> alla 
conservazione del consorzio familiare. 

Nella parte meridionale dell'isola di Sumatra, specialmente nel 
Komering-Ulu, nell'Ogan-XJlu, e nei distretti di Eanau ogni famiglia 
forma un djurai, la cui conservazione costituisce la cura principale 
di quei popoli. I figli maschi sono prima d'ogni altro obbligati a 
provvedervi. Perciò nei distretti di Ranau il figlio primogenito non 
può abbandonare la famiglia. Se il padre muore, egli diventa cai>o 
del djurai e deve contrarre matrimonio col sistema della compra- 
vendita. Se non esistono figli maschi, la cura di provvedere alla 
conservazione del djurai incombe alla figlia maggiore. Essa deve 
contrarre un matrimonio « semendo- tjambur-sungkai », nel quale 
non si paga prezzo di vendita; il marito passa nella casa della 
moglie ed i figli appartengono alla madre. Lo stesso avviene presso 
gli indigeni del Lampong, e presso gli abitanti di Kroe nel Benculen *;. 
Presso gli abitanti del LematangUlu, quando non esistono figli 
maschi, la figlia più anziana per conservare la stirpe della madre 
deve prender marito nella forma detta ambil-anak. Se essa contrae 
matrimonio nella forma detta djur-djur, uno dei figli dello zio prende il 
suo posto nella famiglia. In Kikim se una donna da un matrimonio 
contratto nella forma ambilanak partorisce un solo figlio, costui è 
obbligato a continuare la stirpe. Allorché egli in seguito contrae ma- 
trimonio, i figli vengono ripartiti fra gli avi ^). Nel Komering-Ulu 



stato e del diritto], p. 28. — Anche presso gli Irochesi-Seneca troviamo che 
ciaHcuno dei coniugi resta nella propria famiglia mentre l'organizzazione che 
vige è quella matriarcale. Mougan, Systems of consanguinity and affinify, eto, [Si- 
stemi di parentela e di affinità nella famiglia umana], p. 139. 

1) Nelle stirpi nane dei Bayaga ueiroccidente dell'Africa equatoriale il git>- 
vane bayaga che vuol prender moglie, deve entrare nella famiglia della moglie; 
e qui deve prima servire gratuitamente per lungo tempo ed aiutare in ispecie ad 
uccidere un certo numero di elefanti. Se poi ha un figlio e questi è cresciuto 
tanto da poter uccidere un elefante, allora egli può tornarsene alla sua famiglia 
d'origine, ma il figlio appartiene alla famiglia della ma<lre, e resta in essa sino 
a che non voglia contrarre matrimonio. Globus^ LIX, n. 15 (1891), p. 258 (se- 
condo Ckampel). 

*) WiLKKS, Over het huwelijks-en erf rechi bij de volken vati Zaid-Sumatra [Sul 
diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del sud di Sumatra], 1891, p. 30, 31. 

3) WiLKKN, loc. cit., p, 38, 39, 
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e nelPOgan-UJu è normale che i figli maschi contraggano un matrimonia 
per compravendita. Se non vi sono figli maschi, prende marito una 
delle figlie, possibilmente la maggiore, con la forma kaambil-anak- 
lèpas. A questo modo il marito passa nella famiglia della moglie, 
ed i figli appartengono pure a quest'ultima. Se un figlio maschio 
esiste, ma è ancora minorenne, allora una delle figlie prende marito j 
ma il suo matrimonio soltanto dopo che il figlio sia morto si trasforma 
in un matrimonio per kaambil-anak-lépas. Se invece il figlio resta in 
vita e lascia una discendenza, la donna può seguire il marito ed en- 
trare nella famiglia di lui *). Lo stesso a Kikim e nel Lematang-Ulu *;. 
Anche nel Eedjang, Rawas, Musi-Clu, e Musi-Ilir il matrimonio per 
ambil-anak è usato per provvedere in mancanza di figli maschi alla 
conservazione della stirpe^). 

Sovente si ha che i figli nati da un matrimonio vengono suddi- 
visi tra il consorzio familiare della madre ed il consorzio familiare 
del padre ^). 

Anche in questo caso il marito passa di solito nella famiglia della 
moglie, ma non vi rimane in una posizione simile alla schiaviti], 
come avviene nel matrimonio per ambil-anak nella sua forma pura: 
egli è maggiormente equiparato alla moglie, specie per quel che con- 
cerne i rapporti patrimoniali tra coniugi. Il marito può anche por- 
tare nella propria famiglia la moglie, col consenso di lei e dei ge- 
nitori; ma in tal caso i figli che la donna partorisce restano nel 
gruppo gentilizio cui essa appartiene, né il marito può uscire da 
questo prima che abbia generato dei figli per conto della famiglia 
della moglie ^). 

Spesso avviene che di per sé i figli seguono la famiglia della 
madre, ma il padre può in tutto o in parte riscattarli ^), specialmente 
pagando in seguito il prezzo di compera della moglie "). 

V. — Infine abbiamo pure che i coniugi fondano una nuova fa- 



1) WiLKEN, loc. cit., p. 29, 30. 
^) WiLKEN, loc. cit., p. 30, 40. 

3) WiLKEN, loc. cit., p. 32. 

^) Vedi sopra $ 24. 

5) Mezzogiorno di Sumatra. Wilken, Over het huwelijka-en erfrecht bij de voi- 
ken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matriiiioaiale ed ereditario dei popoli del sud di 
Sumatra], 1891, p. 40. 

<5) Sumatra, Timor, Limbiis, antico diritto irlandese. Post, Stiidien, etc. [Studi 
sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 11. 

") Batacchi, Alfuri di Buru, Timor. Post, Studien, eie»- [Studi, ecc.] cit., 
p. 11, 12. 
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miglia. Il matrimonio per semendo-radja-radjaaa usato nei distretti 
di Kanau (Sumatra meridionale) costituisce Panello di passaggio a 
siffatta società domestica di carattere parentale. In questo caso 
non vien pagato prezzo di compera per la donna. Il marito va a 
stare con la moglie, ma ha sempre il diritto di ritornarsene quando 
gli pare con la moglie e coi Agli al proprio villaggio. I figli nati 
da tale matrimonio, quando hanno raggiunto una certa età, possono 
scegliere presso quali degli avi, se i materni o i paterni, vogliono 
rimanere. Essi però sono considerati figli di entrambi i genitori, 
poiché ereditano ugualmente da ambedue i lati. In caso di divorzio 
i figli seguono il padre, le figlie la madre ^). 

Nel Kawas e nel Musi-Ilir i coniugi vanno ad abitare una casa 
propria e formano una famiglia. Il figlio maschio unico con la moglie e 
coi figli però resta presso i suoi genitori perchè destinato ad essere 
il successore nel governo del gruppo familiare; mancando un figlio 
maschio spetta ad una delle figlie di prender marito restando in casa: 
ma i figli nati da queste nozze sono considerati come figli di am- 
bedue i genitori e son chiamati tanto all'eredità delPuno quanto alla 
eredità dell'altro *). 

Nel Benculen si ha una forma di matrimonio detta semendo- mar- 
dika (semendo suka-sama suka) ovvero semendo-radja-radja (semendo- 
beradat). In questa specie interviene il pagamento di un piccolo do- 
nativo nuziale (antaran). In esso non si hanno più come nelle forme 
precedenti delle regole stabilite per quanto riguarda la dimora dei 
coniugi. Essi possono abitare presso i genitori del marito ovvero 
presso quelli della moglie, od anche far casa a se. E nemmeno sono 
obbligati a rimanere in un determinato villaggio. I figli appar- 
tengono ad ambedue i genitori. In caso di divorzio essi hanno la 
scelta di seguire il padre o la madre. Qui i coniugi sono completa- 
mente equiparati l'uno all'altro nei diritti ^). 

III. — Organismi gentilizii superiori. 

1. — Generalità. 

§ 38. 

Al di sopra delle forme fondamentali di organizzazione gentilizia 
sinora descritte si possono sviluppare numerosi altri organismi gen- 



1) WiLKEN, Over het huweìijks-en erfrecht hij de woìken ran Zutd-Sumatra [Sai 
diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del sud di Sumatra], 1891, p. 42. 

2) WiLKEN, loc. cit., p. 43. 

3) WiLKEN, loc. cit., p. 45, 47. 
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tilizì di ordine più elevato, i quali nella rigogliosissima varietù 
delle forme loro costituiscono l'anello di passaggio agli ordinamenti 
territoriale, signorile e statuale. 

La causa da cui traggono origine le organizzazioni gentilizie su- 
periori sta anzitutto neir incremento degli organismi gentilizii in- 
feriori attraverso il succedersi delle generazioni. Segnatamente i 
consorzi familiari e le comunità di famiglia crescendo continuamente 
coll'aggiungersi di generazioni a generazioni si trovano spesso nella 
impossibilità di restare in una dimora comune e di menar vita co- 
mune. Perciò avviene che singoli rami si staccano dal ceppo co- 
mune, e costituiscono consorzi familiari indipendenti accanto al con- 
sorzio originario. Questi aggregati venuti a separarsi mantengono 
invero dapprima una certa connessione con lo stipite da cui deri- 
vano; ma tale connessione è assai più debole di quanto era origi- 
nariamente, e sempre più debole diviene a seconda che avanza il 
.processo di disgregazione. 

Gruppi gentilizi superiori formatisi in siffatta maniera si tro- 
vano largamente diffusi *). 

Dopo la causa costituita dal moltiplicarsi delle generazioni, ha 
una parte importante nella formazione degli organismi gentilizi su- 
periori l'associazione intergentilizia. Spesso gli organismi gentilizi si 
trovano collegati l'uno con l'altro mediante un sistema regolare di 
matrimoni reciproci, di modo che per tal via una pluralità di gruppi 
gentilizi indipendenti può finire col riunirsi formando un organismo 
gentilizio superiore *). 

È cosa poi da decidersi caso per caso il vedere sino a qual punto 



1) Sopra tutto nell'Arcipelago malese hì incontrano tutte le forme di orga- 
nizzazioni gentilizio superiori. Circa i suku dei malesi del Menang^kabau efr. 
Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 50. 

I Toda dell'India dimorano distinti in aggregati familiari costituiti a vil- 
laggi i qnali sono circondati da uno steccato e sono situati in mezzo ai terreni 
che loro appartengono. Il « mand » è composto di una o più case (àrsh) nelle 
quali abitano le suddivisioni della famiglia. Ogni aggi'cgato di famiglie ha parecchi 
« mand » in cui alternatamente prende dimora a seconda lo richiedono le neces- 
sità della pastorizia. BernhOft, nella Zeitschr, far vergi, liechtswiss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], IX, p. 15, 16. — Appartengono a questi organismi 
gentilizi superiori i Calpulli degli Aztechi (Post, StudieUf eto, [Studi suirevolu- 
zione storica del diritto di famiglia], p. 51), il Chinamit nel Guatemala (ihid., 
p. 365). Sull'organizzazione gentilizia degli Amaxosa cfr. Post, Afrik. Juri8pr, 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 43, 44. 

^) Circa i marga dei Batacchi di Sumatra vedi Post, Studien, etc, [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. S2, 83. 
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tali sistemi di reciproci matrimoni abbiano base nei gruppi genti- 
lizi primitivi medesimi, ad esempio se si fondino su un totemismo 
esogamico; ovvero entro quali limiti possano essere nati da contatti 
guerreschi o pacifici tra gruppi gentilizi originariamente estranei 
l'uno alPaltro. 

Ad ogni modo a questo riguardo la vita dei i)opoli presenta tutte 
le possibili combinazioni. 

2. — Classi k aogregazioni basatk sull'età. 
§ 39. 

Spesso, ove domina l'organizzazione gentilizia, accade che i grup]>i 
gentilizi si suddividano in classi basate sulPetà diversa, nelle quali 
i singoli gradatamente arrivano a prender posto come membri di 
pieno diritto. Queste classi hanno speciali nomi, usi particolari e 
particolari funzioni nell'organismo sociale *). 

I loro membri di sovente abitano anche in dimore comuni *) ; 



1) Indiani: Nordainéricaui. Post, Die AnfàngCy eie. [Gli inizii della vita dello 
Stato e del diritto], p. 150; Bausteine^ etc. ^Materiali per una scienza uni vergile 
del diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 48. — Brasiliani. Post, Bau- 
steine^ eie. [Materiali, ecc.] cit., Il, p. 47. 

Popolazioni Oceaniche: Australiani. Post, Bamteine, etc. [Materiali, ecc.] cit., 
II, p. 47, 48 ; Die Grundlagen, etc. Le basi del diritto e le fasi storiche principali 
della sua evoluzione], p. 103. — Isolani delle Palau (Palaos). Post, Bausteine, eie. 
[Materiali, ecc.] cit., p. 48. — Nuove Ebridi (Vanualava). Po8T, Die AufdngCf etc. 
^Gli inizii, ecc.] cit., p. 150. 

Oriente Asiatico: Cina. Post, Bausteine, etc [Materiali, ecc.] cit., II, p. 47. — 
Giappone: Cbosounakama nell'Isola Aniacnsa, ed altre simili assoclazioni.fVVEiPRRT, 
Japanisches Familien- tnid Erhrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giappo- 
nese], p. 119. 

Semito-Gamiti : Gjilla. Post, Bausteine, etc. [Materiali, ecc.] cit., II, 48, 

Negri: Kru. Post, Bausteine, etc, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 48. — Darfor. 
Post, Afrik. Jurinpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 167. 

Popolazioni del Congo: Macalaca. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 167. — Vanica. Post, Bausteiney etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 47: 
Die GrundlageUt etc. [Le basi del diritto e le fasi storiche principali della sua evo- 
luzione], p. 103; Afrik. Jarispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 167. — Massai e 
Vaquafi. Post, Dcr Ursprung des Recìiis [L'origine del diritto], p. 96; Bau^leine, etc. 
[Materiali, ecc.] cit., II, p. 47; Die Grundlagen, etc, [Le basi, ecc.] cit., p. 102, 103; 
Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 166, — Vakikuju. Post, Afrik. 
Jurinpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 167. 

*) Indiani: Jucatan. Post, Die Grundìagen^ etc, [Le basi del diritto e le fasi 
storiche principali della sua evoluzione], p. 103. 

Popolazioni oceaniche: Ruk. Post, Die Grundlagen^ etc. [Le basi, ecc.] cit.. 
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e spesso si trovano in stretti rapporti Puno verso l'altro, costituendo 
sopra tutto una specie di comunione patrimoniale con comunione 
di donne. 

Anche le donne costituiscono talora agg:regati di questo genere 
con particolare organizzazione ^). 



3. — La nobiltà qkntiuzia. 
§ 40. 

I. — Spesso dall'interna struttura dell'organizzazione gentilizia 
nascono e si sviluppano classi di nobiltà, in quanto da una famiglia 
principale si staccano e si separano famiglie secondarie, e gli appar- 
tenenti ad una linea secondaria vengono a prendere una posizione 
inferiore rispetto agli appartenenti alla linea principale *). 

II. — Di sovente invece spetta un titolo di nobiltà a determinati 
gruppi gentilizi. Originariamente questa nobiltà è un prodotto dei 
meriti personali o della segnalata capacità di singoli individui; ma 
diviene poco a poco ereditaria se quei meriti e quella capacità si 
conservano pure nei discendenti per alcune generazioni ^). 



p. 103. — Nelle Isole Palaii (Palaos) essi diiuoruDO e dormono insieme in 
appositi locali (Bay) Kohlkr, nella Zeitschr. fiir vergi. Bechtswiss, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VI, p. 824. 

India: Naga, Oraou, Bh-.iiya. Post, Die Grundlagen^ etc. [Le basi, ecc.] cit., 
p. 103. 

Popoli Arii: Sparta. Post, Die Grundiagen, etc. [he basi, ecc.] cit., p. 103. 

^) Nelle Isole Paltui (Palaos) tanto la popolazione maschile, qnanto le donne 
costituiscono società di tal genere (Kaldebekel). Kohlrk, nella Zeitschr. fiir vergi. 
liechtsivUs. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 324. 

*) Ciò avviene specialmente nei paesi oceanici CSurakarta a Giava, Tonga, 
Taiti, Nuova Zelanda, Isole Gilbert). Post, Bauttteine^ etc. [Materiali per nna 
scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], I, p. 50, 51, 73. 

3) La pili antica nobiltà degli Slavi meridionali era formata dagli zupani, 
baai e voivoda. In ogni tribù (pleme) v' era ana famiglia, dal cui seno^ secondo 
gli usi del popolo ed il diritto connuetiidinario, venivano scelti gli zupani ed i bani. 
E poiché i Croati contavano in origine dodici plemena, v'erano dodici di queste 
famiglie privilegiate: ed ancora nel 14." secolo era considerato nobile soltanto colui 
elle poteva dimostrare che il suo albero genealogico traeva origine da una di tali 
famiglie. Krauss, Sitte und Brauch hei den Sildslawen [Usi e costumi degli Slavi 
meridionali]; 188.^, p. 30. — In Serbia lo Czar Duschan formò con queste famiglie 
(lei più antichi gruppi gentilizi una nobiltà di Stato. Wesnitsch, nella Zeitschr, 
fiir vergi, Ii€chi8tci4t8. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII, p. 466. 
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4. — Stati gentilizi. 
§ 41. 

I. Talora anche quando l'organizzazione dello Stato è già costi- 
tuita, si osserva che gli organismi elementari di cui lo Stato stesso si 
compone sono ancora organismi di natura gentilizia. In tal caso perì> 
al di sopra di essi si trovano normalmente altri organismi di carat- 
tere territoriale o signorile *). 

II. — Altre volte gli organismi gentilizi perdono col sorgere dello 
Stato ogni importanza politica. Essi sono totalmente consumati e ven- 
gono sostituiti da forme di organizzazione territoriale, signorile e 
corporativa *). 

SEZIONE TERZA. 
L'organizzazione dei gruppi gentilizii 



CAPITOLO I. 

La solidarietà gentilizia ^). 

1. — Qrkkralità. 

§ 42. 

I membri dei gruppi gentilizi vivono spesso in comunismo assai 
intimo ed applicato su vasta scala. Si può dire perfino che giammai 
nella vita dei popoli il principio socialistico si è realizzato in maniera 
così illimitata come sotto Pimpero del diritto gentilizio. 



^) Specialmente io Cina 1 fondamenti dello Stato sono ancora oggi di na- 
tura gentilizia. Una diecina di famiglie costituisce nn chia sottoposto ad un 
chia-chang. Dieci chia formano un pao ovvero li sottoposto ad un pao-chang. I 
capi del cliia e del pao sono eletti dai rispettivi grappi familiari. Kohlbr, ReckU- 
vergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 179. — Anche nel Giappone le 
casate (kn, ke, taku, ie, uchi) sono tuttora corporazioni politiche. Weipkrt, 
Japanisches Familieti' und Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giappo- 
nese] , p. 86 e segg. Qui pure troviamo Hie ogni gruppo di cinque casate forma 
un gruppo superiore — go-nin-knmi — con a capo i kashira ed 11 borgomastro 
(nanuschi). Kohler, nella Zeitnchr, fiir vergi, Eechtswiis. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], X, p. 431. 

^) Questo è in generale lo stato della civiltà delToccidente europeo. 

^) Cfr. Post, Die GeftchhchtsgenoHsenichaft , eie. [Il consorzio gentilizio primi- 
tivo e l'origine del matrimonio], p. 174 e segg.; Ursprung dea Rechta [Origine del 
diritto^, p. 85-87; Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 44 e segg. 
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La solidarietà gentilizia si manifesta efficace tanto nei rapporti 
interni quanto nei rapporti estemi dei gruppi. 

Per quel che concerne la loro vita interna, i gruppi gentilizi 
hanno spesso una economia collettiva. Il lavoro occorrente alla sod- 
disfazione dei bisogni della vita è eseguito in comune, e v'è un pa- 
trimonio gentilizio collettivo nel quale ricadono tutti gli acquisti 
dei membri del gruppo e dal quale per converso si prelevano tutte 
le spese necessarie pei bisogni della generalità e dei singoli. 

Se il diritto gentilizio non ha raggiunto uno sviluppo perfetto, 
ovvero se esso si trova in decadenza, allora la solidarietà dei gruppi 
gentilizi è più rilassata e si risolve nella esistenza di alcuni diritti 
e doveri reciproci dei loro membri. Tali sono principalmente: l'ob- 
bligo di venire -in aiuto degli altri membri del gruppo in tutte le 
circostanze della vita e particolarmente di soccorrerli se cadono in 
povertà *) e di riscattarli se cadono in prigionia *); l'obbligo di pa- 
«xare i loro debiti, e anzitutto anche quello di contribuire alle spese 
dei matrimoni ^), dovere cui corrisponde il diritto dei componenti 
del gruppo di percepire una parte del prezzo pagato per la compera 
di una donna ad esso appartenente, nel matrimonio per compraven- 
dita. La solidarietà gentilizia talora si manifesta pure nel compi- 
mento dei funeri ai defunti *) e nel regolamento delle prede, giacché 
per riguardo a queste ultime chi ha fatto una preda è tenuto a (Ji- 
viderla con gli altri membri del gruppo gentilizio. 

Xei rapporti esterni la solidarietà gentilizia si osserva princi- 
palmente nei seguenti riguardi: 

1.** I membri di un gruppo gentilizio sono tra loro strettamente 
collegati nella vendetta. Essi hanno da un lato il diritto, dall'altro 
l'obbligo di esercitare la vendetta l'uno per l'altro, e viceversa la 
vendetta che uno dei membri del gruppo ha attirato su di sé col- 
l>isce il gruppo intero. Quando la vendetta ammette composizione, 
i membri del gruppo hanno diritto a percepirne anch'essi una parte, 
ina sono a loro volta obbligati, nel caso che si tratti di pagarla, a 
contribuire per costituirne l'importo % 



^) Marea. Post, Die Anfdngej eie, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], 
p. 117; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 48. 

*) Barea e Cunama. Post, Afrik. Jurinpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 48. 

3) Marea rossi. Post, Die Anfànge, eto. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 117; Afrik» 
Juri4fpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 48. 

*) Marea. Post, Afrik. Jurinpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 48. 

•'•) V. in seguito J 66 e segg. 
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2.^ I membri di uà g:ruppo gentilizio sono tenuti pei debiti che 
uno di essi ha contratti e per le ammende di cui egli si è reso pas- 
sibile *). 

S."" Le pene, siano pure pene pubbliche, in cui è incorso uno dei 
membri del gruppo gentilizio colpiscono anche gli altri *). 

4.^ I membri di un gruppo gentilizio sono obbligati a testimo- 
niare Puno per Faltro e ad assistersi reciprocamente come congiu- 
ratori ^). 

Questi diversi aspetti in cui si manifesta la solidarietà gentilizia 
iion si riscontrano tutti insieme in ogni gruppo gentilizio; ma spesso 
vediamo rappresentato soltanto l'uno o Paltro di essi. Ciò avviene 
specialmente nei gruppi gentilizi più vasti, mentre nei gruppi più 
ristretti la solidarietà è sovente abbastanza sviluppata in tutti i 
riguardi. 

2. — Il bando gentilizio. 
§ 43. 

I. — Un gruppo gentilizio può in certe circostanze espellere dal 
proprio seno uno dei suoi membri, e rompere così la solidarietà 
gentilizia rispetto a lui. Questi allora perde tutti i diritti e non ha 
più i doveri che nascono dalla comunione gentilizia; e per conse 
guenza gli effetti di tale proscrizione sono più forti o più deboli a 
seconda che nei singoli gruppi gentilizi la comunanza di diritto si 
-esplica sotto tutti i riguardi ovvero in taluni riguardi soltanto *), - 



*) Cfr. Post, Die GeschlechisgeìtoHsenschaflf etc, [lì consorzio geotilizio primitivo 
<3 Torigìne del matrimonio], p. 174 e segg.; Dei' JJrsprung dee Rechts [L'origine 
del diritto], p. 85 e segg.; Jfrik. Jurispr. [Giiuisprudenz» Africana], I, p. 44 e segjr. 

2) Post, Die GeschUchtsgenoseenschafi, ete. [Il consorzio gentilizio, ecc.], p. 1T5 
* segg.; Bausteine^ etc. [Materiali per una scienza universale del diritto], I, p. 237 
e segg. — Sul Giappone cfr. Kohl1£R, nella Zeiiachr. fur vergi, Bechtsìciss. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], VII, p, 388 e segg. — Circa gli antirlii 
Persiani, Dareste, Études d'histoire du droit [Studi di storia del diritto], p. 115. 

^; Post, Die Grundlagen^ eie. [Le basi del diritto e le fasi storiche principali 
•della sua evoluzione], p. 449 e segg. 

^) Indiani: Presso i Goaijro questi banditi sono divenuti un flagello del paese. 
Ks8Ì si »ono radunati schieraudosi sotto appositi capi: si chiamano Cosina e si 
dividono in parecchie tribù. Kohlkii, nella Zeitschr. fiir vergi, liechtsìciss, [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], VII, p. 384. 

Popolazioni Oceaniche: Regiang a Sumatra, Palembang, Timor, Bali. Post, 
J>ie Aiifiinge^ etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 187. 
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li. — Gli effetti principali del bando gentilizio sono i seguenti: 
1.^ Gessa la solidarietà nella vendetta tra il proscritto ed il suo 
gruppo gentilizio. I membri di questo non hanno dunque ))iù il 
dovere di esercitare la vendetta per lui, né egli ha più lo stesso 
dovere verso di loro. Se il proscritto commette un fatto che dia luogo 
alla vendetta, Pobbligo di sottostarvi non ricade più sui membri di 
quello che era precedentemente il suo gruppo ; costoro non sono 
altrimenti esposti alla vendetta dell'offeso, né sono tenuti a procu- 
rare il danaro che il proscritto debba pagare per la composizione. 
E così pure se uno di costoro si rende colpevole di una* azione che 
importi la vendetta il proscritto non ne è più colpito, e non è te- 
nuto a contribuire al pagamento della composizione '). 

2.^ Gessa ogni solidarietà di carattere patrimoniale tra il pro- 
ficritto ed il suo gruppo. La conseguenza che da ciò deriva è spe- 
<^ialmente quella che il gruppo gentilizio cui apparteneva il proscritto 
non è più tenuto pei debiti che egli abbia contratto dopo il bando '). 
III. — Se Pespulsione dal gruppo gentilizio abbia o pur no per 
conseguenza che il proscritto resti completamente privo di qualsiasi 
protezione, dipende dalla organizzazione vigente nei singoli popoli; 
dal fatto cioè che la sua vita e i suoi beni non possano trovare altra 
garanzia che nelPappartenenza ad un gruppo, come avviene nell'or- 
g^anizzazione gentilizia di tipo puro ^), ovvero che esistano altri 
poteri sociali che possano garantirglieli; ad esempio un capo di ca- 
rattere territoriale od un re *). 



India: Zingari. POkST, Die Anfdnge, eie, [Gli inìzii, ecc.] cit., p. 187; v. Wils- 
1.0CKI, Vota wandernden Zigeunervolke [Sul popolo nomade degli Zingari] » 1890, 
p. 77 e segg. 

Oriente asiatico: Giappone (Kando). Wkipkrt, JapaniBohen FamUìen^ und 
Erhrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 118. Frieduiciis 
« KouLER, nella Zeittchr. fiir vergi, Iiecht8wi88. [Rivista per la scienza del diritto 
•comparato], X, p. 367. 

*) Riguardo agli Amaxosa cfr. Rehmk, nella Zeitschr. fiir vergi. Bechtsxciss, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 42 ; e sull'antico diritto ir- 
lAiidese KoHLER, Shakeèpeare , p. 148. 

*) Regiang di Sumatra. Post, Die Anfànge, eie, [Gli inizii della vita dello 
St.ato e del diritto], p. 187. — Cafri. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
•c»iia], I, p. 53. 

3) Così ad esempio, fra i Bogos un membro della famiglia cbe venga espulso 
resta completamente privo di diritti. Mcnzixgkr, Siiten und Rechi der Bogos [Di- 
ritto o costumi del Bogos], p. 26. 

*) Regiang di Sumatra. Post, Die Anfànge, eie, [Gli inizii della vita del]o 
i^tato e del diritto], p. 187. 

Post. — Giur, Etn. — 10. 
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CAPITOLO II. 

Il gruppo gentilizio considerato quale comunità familiare. 

I. — GeneralitI. 

§ 44. 

La comunità familiare si basa normalmente sopra un rapporto di 
subordinazione dei discendenti verso gli ascendenti, in particolare 
verso il capo del gruppo familiare, e sul rapporto tra i coniugi. 

Il rapporto tra ascendenti e discendenti spesso non è soltanto un 
rapporto autoritario regolato dal costume, ma forma oggetto di vere 
norme di diritto *). È sopratutto frequente il caso cbe i delitti com- 
messi contro gli ascendenti siano considerati come reati special- 
mente gravi *). 

II. — La potkstà «). 

1. — Generalità, 

§ 45. 

La potestà trae le sue origini dalla protezione e dalla signoria 
cbe i membri ])iù vigorosi di un gruppo gentilizio, a causa della 
loro naturale prevalenza, esercitano sui membri più deboli e bisognosi 
di difesa, specialmente le donne e i fanciulli. 

I. — La potestà può avere un carattere corporativo ovvero un ca- 
rattere signorile, a seconda cbe essa sia esercitata dal complesso del 
membri di pieno diritto di un gruppo od anche dal complesso dei 
capi dei consorzi familiari più ristretti '), ovvero sia esercitata per 



1) 111 Cina i doveri dei discendenti verso gli ascendenti sono assai precisi 
e la loro violazione è spessissimo punita. Kohler, nella ZeitBchr.fUr vergi. Rechtstnsg, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 380, 381. 

*) Così ad esempio pel diritto giapponese l'omicìdio, le lesioni, le ingiurie. 
Wkipkrt, Japanisches Familien- und Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto eredi- 
tario giapponese], p, 117. 

3) Questa potestà esercitata dall'intero gruppo gentilizio non sembra molto 
frequente, ma la si incontra presso i popoli pi il diversi. Vedi riguardo alle Isole 
Samoa Post, Vie Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto] ^ 
p. 33; sul Fanti ed Ascianti Post, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 



a) Cfr. ancora iu proposito: Wilutzky, Vorgeachichtè des Rechts [Preistoria del 
djritto], II, p. 3 segg. — Vedi pure: Zeitachr. fiir vergi, BeohlswUt. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], XIII, p. 297; XV, p. 25; XVII, p. 182. 
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ciascun gruppo familiare da un capo riconosciuto in via di fatto, 
elettivo od ereditario. 

II. — Talora il capo del gruppo familiare gentilizio è nel tempo 
stesso il titolare di tutti i diritti di potestà e dei doveri corrispon- 
denti. Quando ciò avvenga quella dignità e la potestà coincidono, 
e si possono quindi applicare alla potestà i principii svolti a pro- 
l>osito della dignità di capo del consorzio familiare *). Allorché in- 
vece l'organizzazione dei consorzii familiari va in decadenza, e con 
essa l'istituto del loro capo, la potestà batte spesso una via di svol- 
gimento indipendente. 

III. — Quando la potestà è ereditaria e passa da una persona ad 
un'altra seguendo un ordine di successione tradizionale, essa subisce 
l'influenza dei sistemi di parentela che hanno vigore presso ciascuna 
popolazione. Per conseguenza in tal caso i diritti di potestà ed i 
doveri correlativi passano o secondo il sistema matriarcale *), o se- 
condo il sistema patriarcale ^) od in base ad un sistema misto % 

Là tlove il matriarcato ed il patriarcato sono in vigore Puno ac- 
canto all'altro troviamo che il titolare della potestà è talora una 
persona appartenente alla parentela matriarcale, ad esempio il fratello 
della madre, talora una persona appartenente alla parentela patriar- 
cale, sopratutto il padre *). 

Spesso si sviluppano anche dei sistemi complicati di passaggio 
della potestà da una persona ad un' altra, ed in questi possono a 
loro volta esercitare influenza i diversi sistemi di parentela °). 



p. 49, 50; 8uUa tutela collettiva degli Slavi meridionali. Post, Stiidieìiy eie. [Studi 
suirevolnzioiie storica del diritto di famigUa], p. 163; 8» quella germanica Brun- 
N'KR, Sippe limi JTergeld, nella Zeitschrift der Saviguy-Stiftang, Germanistiache 
Abtheilung [Rivista della fondazione Saviguy. Parte Germanistica], III, p. 50. — 
Nel Montenegro, quando ha da maritarsi una fanciulla, si devono consultare tutti 
i maschi della famiglia e deir intero bratstvo, perchè essi sono obbligati tutti 
quanti in caso di necessità a proteggere i loro parenti. Popovic, Rechi und Gei'icht 
in Monienegro [Diritto e tribunali del Montenegro], 1877, p. 35, 38. 

1) Vedi sopra $ 35. 

*) Vedi sopra § 22, II, 6. 

3) Vedi sopra $ 23, III, 5. 

^) Vedi sopra $ 24, II, 5. 

^) Vedi sopra i 24, II, 5. 

*^) Nelle tribìi australiane è titolare della potestà in primo luogo il padre, 
poi il fratello piti anziano, lo zio, il cugino. Kohler, nella Zeitschr, fUr vergL 
BechtswMs, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 348. Ma nella 
stessa Australia troviamo che le fanciulle nobili sono anzitutto in potestà del 
padre, ma poi in quella dello zio materno. Waitz-Gkrland, Jnihrop, [Antropo- 
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IV. — Talora si ha pure che i diritti di potestà e i doveri corri- 
spondenti sono ripartiti fra persone diverse. Ed in questo caso come 
nei precedenti troviamo talvolta che alcuni diritti e doveri inerenti 
alla potestà competono ad una persona della parentela matriarcale, 
altri spettano ad una persona della parentela patriarcale '). Altre 
volte però la ripartizione dei diritti e doveri inerenti alla potestà 
avviene tra parecchie i)ersone che appartengono ad un solo e deter 
minato sistema di parentela. Così ad esempio una persona può avere 
il diritto di vita e di morte, un'altra il diritto agli acquisti del figlio 
di famiglia, una terza il diritto di dare in matrimonio le persone 
soggette. 

V. — Quando i diritti e doveri inerenti alla i)ote8tà sono connessi 
alla dignità di capo del consorzio familiare, essi si estinguono con 
la dignità medesima^). 

2. — I DIRITTI K DOVERI INRRBXTI ALLA POTESTÀ. 

a) — Geneì'alità, 

§ 46. 

I. — I diritti che troviamo indicati come inerenti alla potestà sono 
i seguenti: 

1.^ 11 diritto di vita e di morte. Il contenuto di questo diritto 
può essere così ampio che il titolare della potestà senza incorrere 
in responsabilità di sorta ha facoltà di uccidere, mutilare, castigare 
la persona soggetta e di decidere liberamente se un neonato debba 
rimanere in vita oppur no. Sotto l'impero di una organizzazione gen- 
tilizia rigorosa questi diritti il titolare della i)otestà li ha tutti: 
quando quella organizzazione è debole egli non ha che i diritti di 



logia], VI, p. 776. — Secondo il diritto indh il titolare nntiirale dell» potestà 
sili figli è il padre, subito dopo di lui la madre, eveutaalmente poi il parente 
maschio più vicino, con preferenza pel parente prossimo della lìnea maschile ?*« 
quello della linea femminile. Mayne, Hindu latr and u$age [Diritto e consuetu- 
dine indh], 1883, p. 187, 188. — In Birmania la fanciulla nubile è in potestà 
del padre, ed eventualmente in quella della madre, dei fratelli e delle sorelle, 
del nonno, della nonna, della zia materna, dello zio paterno, dello zio materno, 
della zia paterna. KoHLKit, nella Zeitschr. far vergi. J{echt8irÌ8«, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VI, p. 169. — Circa l'ordine di successione nelle 
regioni di Gurgaon e Bannu nel Pengiab cfr. Koiilkr, nella Zeitschr., eie. Ri- 
vista, ecc.] cit., VII, p. 225. 

1) Vedi sopra ^ 24, II, 5. 

«) Vedi sopra $ 35, III, IV. 
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minore entità. Per quanto concerne il diritto di uccidere, mutilare^ 
castigare è da notare che si tratta di atti di giustizia domestica^ 
giustizia die compete al titolare della potestà ed il cui esercizio- 
non è impedito da poteri sociali di grado più elevato. !N"ei limiti entro 
i quali siffatti diritti sono ancora riconosciuti dai poteri sociali su- 
periori, il loro esercizio ci appare esente da ammenda e da pena. 

2.^" Diritto di vendere e dare in pegno la persona soggetta. 
Anche questo diritto, come quello precedente, può essere talora una 
emanazione della giustizia domestica, in quanto cioè il titolare della 
potestà può vendere schiavi i suoi soggetti rei di una violazione 
del diritto gentilizio, ovvero li può ridurre in via transitoria in una 
condizione di quasi-servitù. D'ordinario però tale diritto si basa sul 
fatto, che il titolare della potestà come capo del consorzio familiare 
può vendere e dare in pegno i suoi soggetti, se il patrimonio genti- 
lizio non è sufficiente a pagare i debiti del gruppo. Si tratta dunque 
di una emanazione di quel principio pel quale i membri di un gruppo 
gentilizio rispondono dei loro obblighi non soltanto col patrimonio, 
ma anche con la persona. 

3.° Diritto di promettere in matrimonio i propri soggetti, e 
sopratutto diritto di vendere a titolo di matrimonio le donne in 
potestà e di percepirne il prezzo. Questo diritto risulta dal fatto che 
sotto l'impero dell'organizzazione gentilizia il matrimonio non è un 
negozio che interceda tra le due persone che lo contraggono, ma 
è negozio che interviene tra i rispettivi consorzi familiari; e le donne 
di regola sono considerate come elementi del patrimonio gentilizio, 
onde la loro vendita va ad ingrossare la cassa comune del gruppo. 

4.*" Diritto di prostituire per denaro le donne appartenenti al 
gru])po gentilizio per migliorare così le condizioni del patrimonio 
comune. 

5.° Diritto di amministrare il patrimonio gentilizio. 
II. — I doveri che troviamo indicati come spettanti a chi esercita 
la potestà sono sopratutto i seguenti : Il dovere di proteggere sotto tutti 
i riguardi i propri soggetti all'esterno, di esercitare la vendetta per 
loro, di rappresentarli in giudizio; il dovere di apprestar loro sosten- 
tamento e vesti *), ed anche di provvedere le donne di mariti, e gli 
uomini di moglie, pagando in quest'ultimo caso il prezzo che fosse 
richiesto nei matrimoni per compravendita. 



^) Presso gli Osseti il padre nou può cacciar di casa il figlio senza dare ga- 
ranzie materiali pel suo sostentamento. Kovalewsky, Cout, coni. [Consuetudine 
contemporanea], p. 198. 
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Oltre a ciò il titolare della i)otestà resta spesso obbligato i>er 
caase riguardanti i suoi soggetti: anzi egli è tenuto tanto pei de- 
biti da essi contratti quanto per gli atti illeciti di cui si sono resi 
colpevoli; di modo che deve sopportarne le conseguenze anche per- 
sonalmente: ad esempio resta esposto alla vendetta, deve x>£^gare le 
ammende in cui sono incorsi i suoi soggetti, e pertlno deve scon- 
tare insieme con loro le pene pubbliche. 

III. — A seconda del diverso grado di sviluppo e di rigore del 
l'organizzazione gentilizia variano straordinariamente i limiti entro i 
quali i singoli diritti e doveri sono attribuiti al titolare della in- 
testa. Se la costituzione suddetta è soltanto debolmente sviluppata 
o è in via di decadenza, non si trovano che scarsi accenni a questi 
diritti e doveri, ovvero essi si manifestano soltanto in singoli ri- 
guardi. 

b) — Il diritto di vita e di morte, 
§ 47. 

I. — Il diritto di vita e di morte nella sua pienezza dà al ti- 
tolare della potestà la facoltà di uccidere, mutilare, castigarci suoi 
soggetti. Se egli compie uno di questi atti, nessuna responsabilità 
gliene deriva né di fronte agli organismi gentilizi né di fronte ai 
poteri territoriali od allo Stato. Egli non ha da aspettarsi né la ven 
detta ne il bando, né un'ammenda né una pena. 

Sotto l'impero di una costituzione gentilizia rigorosa il titolare 
della potestà ha il diritto di vita e di morte in tutta la sua esten- 
sione : invece allorché l'ordinamento gentilizio è di natura più de- 
bole quel diritto lo troviamo menomato in tutti i modi possibili. 

1." Il titolare della potestà può avere un diritto di vita e di 
morte illimitato sui suoi soggetti, di modo che, anche se li uccide, 
non va soggetto ad alcuna pena. Ciò si riscontra tanto nei consorzi 
familiari di tipo matriarcale, specialmente nella forma di un « ius 
vitae et necis » spettante allo zio materno sopra i figli delle sorelle *). 
quanto nei consorzi familiari di tipo patriarcale : e qui siffatto « ius 
vitae et necis » si estende normalmente a tutti i membri del con- 



^) lufatti presso i Bariti e Ciinama lo zio materno ha diritto di vita e di 
morte sui figli delle proprie sorelle. Post, Afrik, JuHspr, [Giurisprudenza Afri- 
cana]; I, p. 57. — Lo stesso è a dirsi delle tribù australiane lungo il fiume 
Darling. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi, Rechlèiviss. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VII, p. 349. 
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sorzio *), in particolar modo però compete sulla moglie e sui figli *). 
È sopratutto frequente veder detto che il padre ba il diritto di 
vita e di morte sui propri figli % 

2.^ Se al di sopra dell'organizzazione gentilizia sorge e si af- 
ferma un'altra organizzazione sociale, in ispecie lo Stato, i diritti più 
gravi compresi nel « ius vitae et necis » sono spesso sottratti al ti- 
tolare della potestà, o sono assoggettati a limitazioni ^). 

A tal riguardo troviamo in principal modo le limitazioni seguenti : 

a) L'uccisione di una persona soggetta è ancora giuridicamente 
lecita, ma è riprovata dal costume % 

h) Talora l'uccisione è permessa soltanto nel caso di violazioni 
della potestà di speciale gravità. È qui da citare anzi tutto il caso 
clie il marito colga la moglie in flagrante adulterio % ed ancbe 



1) Fra i Parti e gli Armeni un uomo poteva impunemente uccidere la moglie, 
il fratello privo di figliuoli, la sorella nubile, il figlio e la figlia. Dareste, Be- 
cueil de LoU et Coutumes de Bardesane d'Édeese [Raccolta di leggi e consuetudini 
di Bardesane d'Edessa], nella Nouvelle Bevue hiatarique de droit francate et étranger 
[Nuova rivista storica di diritto francese e straniero], XV (1891), p. 675. 

^ Zingari. Pobt, Die Anfànge, etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del di- 
ritto], p. 90. — Circassi. P08T, Die Geechlechtegenoeaenschaft, eie. [Il consorzio 
gentilizio primitivo e Torigine del matrimonio], p. 132; Die Anfànge, etc, [Gli 
inizii^ ecc.], p. 90. — Maravi neirAfricu del Sud. Post, BamteinCy etc, [Materiali 
per una scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 118. — 
Celti della Gallia. Caksar, De hello gallico, VI, e. 19, $ 3: « Viri in uxores sicuti 
in liberos vitae necisque liabent potestatem.». — Lo stesso presso i Galati secondo 
consuetudini celtiche. Mittris, Beicherecht iind Follsrecht in den oetlichen ProHnzen 
dee romischen Kaisen-eicks [Diritto dell' Impero e diritti nazionali nelle provincie 
orientali dell'Impero romano], p. 24. — Così pure nell'isola di Baiiro (Isole Sa- 
lomone) e presso i Germani i mariti hanno diritto illimitato di uccidere le proprie 
mogli. Post, Die Anfànge, etc, [Gli inizii, ecc.], p. 96. 

3) Indiani del Brasile. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 90. — 
Antichi Prussiani. Heine, Altpreueeieche WiHschaftegeschichte [Storia economica 
deiraiitica Prussia], nella Zeitschrift fiir Etimologie [Rivista di Etnologia], XXII 
(1890), p. 166. — Nel Giappone v'era certamente in tempi passati, per la classe 
dei Samurai, il diritto del padre di uccidere i propri iigli. Fkieorichs (Kohler), 
nella Zeitechr. fiir vergi, Bevhtetciee. [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
X, p. 366. 

*) Co^ì ad esempio nel Dahomé il diritto di vita e di morte è riservato al 
re. Post, Afrik. Juinepr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 52. 

^) Galla. Post, Studien^ etc, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 326. 

^) È questo un fenomeno assolutamente universale. Post, Die Geechlechtsgenos- 
senschaft, etc. [Il consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 133, 
134; Die Anfànge, etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 201, 202; 
Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 401; Siudien, ^tc, [Studi sulla evo- 
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l'altro in cui una figlia sprezzando i diritti di colui clie esercita su 
di lei la potestà si dia a vita impudica ^). 

e) Il diritto di vita e di morte compete soltanto sui figli 
minorenni *). 

d) Questo diritto non può esercitarsi senza Pintervento del 
magistrato *). 

3.^ Spesso non rimane al titolare della potestà che un diritto di 
correzione, ed ancbe questo è talvolta soggetto a restrizioni *). So- 
vente esso è infatti ammesso solo entro certi limiti, e non deve sopra 
tutto essere spinto sino ad un grado tale che ne consegua la mòrte 
della persona che vien castigata ^). 

È da notare poi che la moglie, nei casi in cui dopo il matrimonio 
rimane parzialmente nella propria famiglia, trova in questa una pro- 
tezione contro gli eccessi del marito ^). 



luzione storica del diritto di famiglia], p. 353. — Tribù australiane. Kohlrr, 
nella Zeitschr, fiir vergi, Beohtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
VII, p. 349. 

1) Secondo il kaiuporitsu giapponese, art. 49, i genitori andavano esenti da 
pena se coglievano in flagrante impudicizia la figlia promessa sposa e la uccide- 
vano in continenti. Weipbrt, Japanisches Familie»' uìid Erbrecht [Diritto di fa- 
miglia e diritto ereditario giapponese], p. 117. 

*) Bogos. Post, Afrik. JurUpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 51. 

3) Presso gli Israeliti il figlio di80bbedient« può essere punito di morte, ma 
soltanto in base a sentenza e sulla comune istanza del padre e della madre. 
Deuter., XXI, 18-21. 

*) Cafri. Post, Afrik. Jurispr, j^Ginrisprudenza Africana], I, p. 52, 53. — 
Fra i Montenegrini il marito può infliggere alla moglie pene corporali. Popovic, 
Bechi und Gericht in Montenegro [Diritto e tribunali nel Montenegro], 1877, p. 40. — 
Cambogia. Lkclère, Recherches sur la ìégislation Cambodgienne [Ricerche sulla le- 
gislazione Cambogiana], p. 66. 

^) In Cina il capo-casa ha il diritto di correzione sul figlio di famiglia; 
però se la correzione produce la morte di costui, egli la sconta col bambìi. 
KoHLKR, nella Zeitschr. fiir vergi, Reohiatciss. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VI, p. 379. — Anche in Giappone vige questo diritto di correzione. 
Nondimeno il codice penale del 1871 stabilì la pena dell'ergastolo pel caso che il 
castigo avesse avuto per conseguenza la morte del figlio. Wkipkrt, JapanUches 
Familien- und Erbrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 117. — 
Anche neirAsciauti e presso i Cafri è colpita da pena Tuccisione del proprio figlio. 
Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 52. 

^) Presso le tribil australiane T uccisione ingiustificata della moglie suscita 
la vendetta da parte della famiglia di costei. Kohlbr, nella ZHtsckr. fiir vergi. 
Rechtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 349. — Presso 
i Khyens dell' India posteriore il marito ha un moderato diritto di correzione per 
l'infedeltà e la disobbedienza della moglie. Egli però non può maltrattarla, altri- 
menti essa può divorziare e tornarsene presso i propri parenti: anzi la sua fa- 
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Entro i limiti nei quali <> concesso al titolore della potestà di 
esercitare il diritto di correzione^ i suoi atti non vanno soggetti né 
ad ammenda né a pena % 

II. — Un diritto di natura speciale clie compete al titolare della 
potestà è quello di decidere se i neonati debbano rimanere in vita 
oppur no; e sopra tutto egli può ordinare ch'essi siano uccisi 
od esposti *). Appena nato, il bimbo vien portato a lui, ed è in 
suo potere di conservargli, se crede, il diritto di vivere. La forma 
con cui spesso il titolare della potestà manifesta questa volontà è 
quella di sollevare con le sue mani da terra il neonato ^). 

e) — Il diritto di vendere e pegnorare l soggetti. 

§ 48. 

Il diritto di potestà comprende spesso la facoltà di vendere e di 
dare in pegno la persona soggetta. 

I. — Le persone sottoposte a tale diritto di vendita e di pegno 
sono, nel consorzio familiare di tipo matriarcale, i figli delle sorelle ^), 



miglia può richiamarla a bò anche contro la sua volontà. Il marito deve inoltro 
pagare a lei un'ammenda, far le sue scuse ai paventi e riconciliarsi con loro me- 
diante donativi. Kohlbr, nella Zeitschr. fiir vei-gl. Rechtsiciss, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 191, 192. — Lo stesso avviene presso i Cafri. Post, 
Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 438. 

^) Diritto Georgiano, del Galles, diritto Germanico. Post, BauÈieine, ete, [Ma- 
teriali per una scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], 
II, p. 122. 

^) Presso i Papua della Nuova Guinea i genitori hanno sulla vita del tìglio 
appena nato un diritto illintitato. Koiilkr, nella Zeit8chr. fiir vergi, lCeckt8Wi$8. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 374. — Nell'Arabia antica 
i bambini, specialmente quelli di sesso femminile, erano spesso 8e|>olti vivi. Ro- 
bertson Smith, KiHship and marriage in early Arabia [Parentela e matrimonio 
neir antica Arabia], 1885, p, 279-280, 282. — Esposizione dei bambini deboli 
presso gli antichi Prussiani. Hbin, nella ZeitBchr, fiir Ethnologie [Rivista di etno- 
logia], XXII, 1890, p. 166. — Sulla esposizione dei neonati secondo le leggendo 
romane, greche ed orientali cfr. Grimm, RechtsaltertUmer [Antichità giuridiche], 
p. 455 e segg, — Osseti. Kovalewsky, Cout. eonlemp, [Consuetudine contempo- 
ranea], p. 200. 

^; Questa forma si trova nel tempo stesso presso i Tupis del Brasile, presso- 
gli isolani delle Figi e presso i Germani. Post, Batisteine^ eie, [Materiali per una 
scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 121. 

^) Baria e Cunama. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 17^ 
51. — Bangala della valle del Cassange, Kimbunda, Costa del Loango. Ibìd.^ 
p. 23, 52. 
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nel consorzio familiare di tipo patriarcale i figli *) e spesso anche 
le mogli ^). Accade pure clie figli e mogli vengano venduti tutti 
insieme ^). 

II. — Talora il diritto di vendere e dare in pegno è illimitato, 
specie per quanto riguarda i figli *). 

III. — Spesso invece il titolare della potestà ha diritto di ven- 
dere e pegno rare, soltanto in casi determinati. 

1.^ Di frequente tal diritto è ristretto ai casi di necessità ^), 



1) Bogos, Fanti, Uaida, Costa della Sierra Leone, Dabomé, Ascira. Post, 
Jfnk. Jurìspr. [Giurisprudenea Afiicana], I, p. 51, 52. 

^) Indiani : Miranhas ed altre tribh brasiliane. Indiani. Post, Die Anfauge^ eie. 
[Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 97. 

India: Koravi. Post, Studienj eie, [Studi sulla evoluzione storica del diritto 
di famiglia], p, 344. — Siam. Bastian, RechtsverMUnUse [Rapporti giuridici;, 
p. 7, nota 1. 

Oriente asiatico: Touchino. Post, Die Jnfànge, etc. [Gli inizii, ecc.] eit.,p. 97. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Mordvini, Usbechi. Post, Die Anfànge, tic. 
[Gli inizii, ecc.] cit., p. 97. 

Semiti: Secondo l'antico diritto babilonese il marito può vendere a schisTi 
la moglie litigiosa. Mkissnkk, Beltrdge zum altbabylonischeH Privatrecht [Contribati 
alla conoscenza deirantico diritto privato babilonese], 1893, p. 6. 

Popoli Arii: Uussia antica. Post, Die Anftìnge^ eie. [Gli inizii, eco.] cit., p. 97. 

3) Mordvini, Tonchino. Post, Die Anfànge, eie. [Gli inizii, ecc.], cit., p. 91. 

*) Nell'antico Giappone era libera la vendita dei tìgli (cfr. Kamporitsu* art. 46). 
Wkipert, Japatiiaokes Familien- und Erhrecht [Diritto di famiglia e diritto eredi- 
tario giapponese], p. 117. — Lo stesso fra i Circassi (Klemm, Kulturge»ck\ekU 
[Storia della civiltà], IV, p. 28); nel Dahomé (Post, Afrik. Juriapr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 52); presso i Fanti (Post, Afnk. Jurispr. [Giurispruden» 
Africana], I, p. 51); nel Wbydah (Post, /òid., I, p. 52). — Bogos ed altri po- 
poli deirAbiasinia settentrionale. Post, Die Anfànge^ etc. [Gli inizii della viti 
dello Stato e del diritto], p. 91. — Antichità germanica. Grimm, BechtsaltertUmer 
(Antichità giuridiche], p. 461. — Indiani Goajiro. Post, Die GeschlechUgenoasen- 
^ch<iftf etc. [Il consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 140. — 
Cambogia (con speciali limitazioni). Leclèrb, Becherokes sur la législation cambo- 
dgenne [Ricerche sulla legislazione cambogiana], p. 64, 72 e segg. 

^) Indiani: Nicaragua. Post, Die Anfànge, eie. [Gli inizii della vita dello Stato 
« del diritto], p. 92. 

Popolazioni oceaniche: Lampong. Wilkkn, Ocer het huwelijkB-en erf rechi hij 
de volken vati Zutd-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del 
sud di Sumatra], 1891, p. 27. 

India: Nel Dekan i genitori possono vendere i loro figliuoli in caso di strin- 
gente necessità. Kohler, nella Zeitachr. fiir vergi, liecktatciss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VIII, p. 119, 120. — Lo stesso si ha nel diritto tamulico. 
Kohler, Ilechtavergleichende Studlen [Studi di diritto comparato], p. 215. 

Oriente asiatico: Cina: diritto più antico. Post, Die Anf&nge, eto. [Gli inizii 
della vita dello Stato e del diritto], p. 91, 92; Bauateine, etc. [Materiali per una 
scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 123. 
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ovvero ai casi di estrema necessità, ed anche in tal campo è limi- 
tato principalmente alle figlie ^). 

2.° Il diritto medesimo non può essere esercitato che sui figli 
Dìinorenni *). 

3." Esso non può essere esercitato che a causa di misfatti com- 
messi dalle persone soggette ^). 

Il diritto di vender la propria moglie è spesso soggetto a limi- 
tazioni particolari. 

1.0 Tale vendita non è consentita se non col permesso del ma- 
gistrato *). 

2.^ La donna deve esser prima d'ogni altro offerta in vendita 
alla propria famiglia ^). 

3.0 La famiglia della donna può impedire la vendita offrendo 
di restituire il prezzo che fu i)agato per lei alPatto del matrimonio ®). 

4.0 II marito non può vendere la moglie, allorché questa ap- 
partiene ad una delle classi sociali più elevate '). 

5.^ La vendita della moglie non è consentita che alle persone 
appartenenti ad una determinata classe sociale *). 



Popolazioni del Caucaso: Osseti. Kovalewsky, Cout. ooniemp, [CouBuetudine 
contemporanea], p. 189. 

Semito-Gamiti : Bogos. Munzinger, Sitien und Rechi der Bogos [Diritto e con- 
eiietndini dei Bogos], p. 38. — Barea e Cunàma. Post, Jfrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 51. 

Negri: Vaida. Post, Jfi-ik, JurUpr, [Giurisprudenza Africana], 1, p. 52. 

Popolazioni del Congo: Presso i Vaniarnvesl il marito non può vendere la 
moglie se non in caso di necessità. Post, Afrik, Jttrispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 401. — Vendita dei figli delle sorelle da parte dello zio materno 
presso i Chimbunda. Post, Jfrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 23. 

Medio-evo germanico. Grimm, Bechtsaltertumer [Antichità giuridiche], p. 461. 

1) Indigeni del Lampong. Wilkkn, Ovei' het huwelijks-en erfrecht hij de volken 
ran Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del sud di 
«Sumatra], 1891, p. 27. — Codice degli Armeni di Lemberg, e. 17. Kohler, nella 
Zeitachr. fiir vergi, jRechtaicias. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, 
p. 408. — Cina. Post, Die Anfànge, etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del 
diritto], p. 92. 

*) Bogos. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 51. 

3) Uaida. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 52. 

^) Dahomé: Permesso del re o dei suoi ufficiali. Post, Die Anfànge, etc, [Gli 
inizii, ecc.] cit., p. 97; Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 40. 

*) Usbechi, matrimonio djurdjur a Giava e presso i Redjang di Sumatra. 
Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 97. 

^) Ascianti. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 401. 

') Angola. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 401. 

*) Ascianti. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 401. 
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6.^ È necessario il eonseuso della moglie ^). 

IV. — Gli eflfetti del dirittx) di vendere e dare in pegno x>ossono 
essere varii, a cominciare dalla riduzione della persona soggetta in 
uno stato di transitoria scliiavitù (il quale o La carattere di semplice 
garanzia reale e permette quindi sempre il riscatto, o ha carattere 
di schiaviti^ per debiti che dura sino a quando col proprio lavoro 
si sia scontato il debito) fino a giungere ad una schiavitù definitiva. 
D'ordinario dall'esercizio del menzionato diritto non nasce che una 
delle numerose forme di schiavitù per debiti, di natura risolubile *). 
Talom però sì ha pure una vera e propria riduzione in ischiavitù ^). 

Se la moglie è ridotta dal marito in istato di schiavitù per debiti 
nel modo ora descritto, si ha talora che essa diviene una delle mogli 
secondarie del creditore, e tale rimane sino all'estinzione del debito. 
In tal caso il diritto dà pure le norme necessarie a stabilire a chi 
debbano appartenere i figli nati da una relazione siffattii*). 

V. — Il ripetuto esercizio del diritto di vendere porta talora per 
conseguenza la perdita della potestà ^). 

YI. — Col sorgere dell'organizzazione dello Stato questo diritto 
sparisce completamente, ed allora una vendita od un pignoramento 
di questo genere vanno soggetti a pena "*). 



^) Cambogia.. Leclèuk, Kecherches sur la Ugislation oamhodgiemte [Ricerche sulla 
legislazione cambogiana], p. 65. 

*; Nel Dekan i figli venduti dai genitori divengono schiavi a titolo di pegno 
e quindi redimibili. Kohlkr, nella Zeitschr. far vergi, Rechtstciss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], Vili, p. 119, 120. — Lo stesso avviene sulla costa 
della Sierra-Leona (Post, Jfrik, Jnrispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 52) e 
sulla Costa d'Oro (Waitz, Anthrop, [Antropologia], II, p. 118); secondo il diritto 
tamnlico (Kohlkr, Recktsvergleicheude Stndieii [Studi di diritto comparato], p. 215) 
e secondo il codice degli Armeni di Lemberg, e. 17 (Kohlkr, nella ZeitBchr. /nr 
vergi. Reoht8icÌ8$. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 408). — 
Circa il Tonchino ed il diritto russo cfr. Post, Die Anfàngej eto, [QM inizii della 
vita dello Stato e del diritto], p. 92. — Nel Cambogia il marito può dare in 
pegno la propria moglie soltanto per lo spazio di un anno. Lkclèrb, Recherchfs 
sur la Ugislation camhodgienne [Ricerche sulla legislazione cambogiana] , p. 77. 

3) Suani del Caucaso. Post, Die Geschleohtsgenossetischaftj eie. [Il consorzio 
gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 140. 

^) Distretto di Cooch Bihar. Post, Die AnfUnge, eto. [Gli inizii della vita dello 
Stato e del diritto], p. 97. Talora anche le figlie vengono date in pegno a questo 
modo: Congo. Post, Ibid.j p. 92. 

^) Ad esempio secondo l'antico diritto romano e secondo il diritto ruf^so. 
Post, Die Anfàngej etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 92. 

^') In Cina la vendita dei figli è proibita al padre sotto pena di ottants^ 
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d) — Diritto di promettere e di dare in matrimonio i soggetti, 

§ 49. 

Fra i diritti di potestj\ vi è anclie quello di promettere e di dare 
in matrimonio le persone soggette. 

È questo un diritto che ])uò riferirsi tanto ai maschi quanto alle 
femmine in potestsì. 

I. — Presso molti popoli d'ogni parte del mondo i giovani non 
possono disporre della propria mano; ma il prometterli o darli in 
matrimonio è cosa di esclusiva spettanza delle persone sotto la cui 
potestà essi si trovano ^). 

Sopra tutto è qui da menzionare il diritto che il titolare della 
potestà ha di vendere a scopo di matrimonio le fancialle appartenenti 
al gruppo gentilizio *). 



colpi di bambii. Kohlkr, nella Zeitschr. fUr vergi. Reohtswiss. [Rivinta per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 379. — Anche presso gli Osseti già si trova che 
il marito non pnò né vendere nh donare la moglie. KovAi.KWeJKY, Cont. oontemp. 
[Consnetudiue contemporanea], p. 172. 

Popolaaoni oceaniche: Isole Poggi (Pageh). Post, Die Anfdnge^ etc, [Gli 
inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 33. -- Isole Vatubela. Post, Stu- 
dien, etc. [Stadi snlla evoluzione storica del diritto di. famiglia], p. 167. — Isolo 
Samoa. Post, Die Anfange^ eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 33. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Turcliestani, Mordnani, Ciuvasci, Calmucchi, 
Ohirghisi, Mongoli. Post, Die Jn/ànge, tto. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 32, 33. — 
Ostiachi, Hahn, nèìVAiisland, 1891, n. 26, p. 513. 

Oriente asiatico: Cina. Post, Die AnfUnge^ etc, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 33. 
KoHLKR, nella Zeitéohr, fiir vergi, Jieohiewiss. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VI, p. 367. — Giappone, Wkipert, Japanisohes FamiUen- und Erhrecht 
^Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 96. 

Popolazioni del Caucaso: Circassi. Post, Die Anfdnge, etc, [Gli inizii, ecc.] 
cit., p. 33. 

India: Singalesi. Post, ibid., p. 32. 

Popolazioni del Congo: Maravi deirAfrica del Sud. Post, Bansteine, etv. [Ma- 
t-eriali per una scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], II, 
p. 123. 

Indogermani: Russia: Post, Die Anfàuge^ etc, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 33. -^ 
Slavi meridionali. Post, Stndien, etc. [Studi sull'evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 166. 

*) Indiani: Goajìro. Koiii.ku, nella Ztitschr, fiir vergi, Ileohtewise, [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], VII, p. 382. — Araucani. Post, Studieiif etc. 
[Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 167. — Indiani del 
nord della Californiiu Letouunkai;, Vévolation da mariage et de la famille [L'evo- 
luzione del matrimonio e della famiglia], p. 141. 
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Tale diritto può competere tauto al titolare della potestà della 
famiglia matriarcale quanto a quello della famiglia patriarcale ^), ed 
allorché entrambi i sistemi di parentela coesistono presso la stessa 
popolazione, esso può anche spettare a ciascuno dei due '). 

Esporremo più ampiamente nel trattare del matrimonio contrat- 
tuale gentilizio, ed in particolare del matrimonio per compravendita 
ciò che riguarda il diritto cui finora si è accennato. 

e) — Il diritto di proHtitvire le donne ^). 
§ 50. 

Frequentemente tra i diritti spettanti a chi esercita la potestà 
è compreso quello di prostituire le donne appartenenti al consorzio 
familiare. 

Si è già accennato avanti come sia costumanza assai diffusa quella 
di offrire agli ospiti le mogli e le figlie, ovvero di permutarsi tem- 
poraneamente le rispettive mogli '). 

Però talora il titolare della ]>otestà ha pure il diritto di prosti- 
tuire per denaro le donne appartenenti al consorzio familiare *) ed 

Popolazioni oceaniche: Australia. Papua della Nuova Guinea. Post, Sìh- 
dien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 167. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: lacuti. Post, ibid,, p. 167. ~ Sarti. Post, 
ihid., p. 168. 

Popolazioni africane : Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 362, 363. 

Slavi meridionali: Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 167, 168. 

J) Cfr. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I/p. 356, 357, 360,361. 

*) Indiani-Goajiro. Kohler, nella ZeiUchr. fUr vergi. Eechtswiss, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VII, p. 382. 

3) Vedi sopra $ 7, Vili. — Indiani del Brasile. Klemm, KuUurgegchickte 
[Storia della civiltà], II, p. 77. — Fra gli Osseti il marito può dare in prestito 
ad altri la moglie secondaria. I figli che nascessero da tale unione valgono come 
figli di colui che ha dato in prestito la donna. Kovalkwsky, Cout. contemp. 
[Consuetudine contemporanea], p. 158. 

*) Popayan. Post, Bausteinef etc, [Materiali per una scienza universale del 
diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 238. — Indiani del Brasile. Post, 
Die Anfànge^ eto. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 26. — Nuka- 
hiva. Costa d'Oro, Bramani Gaudhara del Pengiab. Post, Studie», etc. [Stadi 
sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 344. — Diritto di prostituire 
le mogli presso i Chinook. (Bancroft, Native races [Razze naturali], I, 242) e presso 
gli Sboshoni {Ibid., p. 436). 



a) Cfr. ancora Kohlbr, nella Zeitschr. fiir vergi, Rechtswiss, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], XII, p. 385* 
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inoltre può costringere le figlie a riguadagnare mediante commercio 
estraconingale quello che esse hanno costato alla famiglia *). 

Anche questo diritto comincia mano a mano ad indebolirsi ^), e 
col sorgere delP organizzazione di Stato il suo esercizio finisce x^^i* 
esser soggetto a pena *). 

f) — Diritti patrimoniali del titolare dellu potestà. 
§ 51. 

I. — Il capo del consorzio familiare, che frequentemente è anche 
il titolare del diritto di potestà, amministra il patrimonio collettivo 
del gruppo, in genere con piena libertà, e trova un limite nel con- 
trollo degli altri membri del gruppo stesso soltanto nel senso che in 
caso di patente malgoverno egli può essere deposto *). 

II. — Costituisce un residuo di questo antico diritto di libera 
amministrazione del patrimonio gentilizio quella forma di tutela usu- 
fruttuaria che si trova diffusa in tutto il mondo, per la quale il tu- 
tore entra in i)ossesso dei beni del pupillo, li amministra liberamente^ 
e sebbene debba mediante questi provvedere sotto tutti i riguardi 
al mantenimento del pupillo, pure non è tenuto a rendere il conto ^)- 



1) Cfr. sopra $ 7, II. — Tribh Arabe del Sahara. Po8T, StudieUf etc. [Studi 
Bulla eToliizione storica del diritto di famiglia], p. 344. 

*) I Malgasci offrivano agli ospiti le proprie figlie, ma non le loro mogli. 
Post, Bausteine, eie. [Materiali per una scienza universale del diritto su base 
comparativo-etnologica], I, p. 351. 

3) Cina. Post, BauBteiney etc, [Materiali, ecc.] cit., I, p. 95; Kohler, nella 
Ztitschr. fUr vergi. Beohiswies. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, 
p. 379. — Secondo il codice penale giapponese del 1871 e 1873 la vendita delle 
figlie a scopo di prostituzione era ancora ammessa se v'era il loro consenso; 
altrimenti era punita. Wripbrt, Japanisohes Familien- und Erbrecht [Diritto di 
famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 117. 

'*) Vedi sopra $ 35, III, e circa la Grande Russia, Kovalewsky, Tableau de^ 
oHgines et de revolution de la famille [Quadro delle origini e deirevoluzione della 
famiglia], p. 90 (secondo Jkfimknko). 

^) Popolazioni oceaniche: Amboina e Uliasser. Post, Studien^ etc, [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 325. 

Oriente asiatico: Cina. Kohler, nella Zeitschr. fUr vergi. Bechteiciss , [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 382. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Ungari. Macikiowskt, Slawisohe Bechtages- 
chichte [Storia del diritto slavo], IV, p. 425. 

Indogermani : India: Pengiab. Kohler, nella ZeiUchr. fiir vergi. BechtBwisB^ 
[Ri vista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 226. 
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III. — Nella sua qualità di amministratore del patrimoDio genti 
lìzio il titolare della potestà ha soventi diritto di far suoi gli acquisti 
delle persone in potestà *). 

g) — Doveri del titolare della potestìi. 
§ 52. 

I. — Il titolare della x^otestà rappresenta i suoi soggetti al di 
fuori, cosi di fronte ad altri gruppi gentilizi, come di fronte ad 
nitri poteri sociali; ad esempio di fronte al comune, al signore, ov- 
vero allo Stato. Questa idea emerge chiara nei seguenti riguardi: 

1.^ Il titolare della potestà è quegli cui pel primo incombe di 
esercitare la vendetta pei propri soggetti. 

2.° Il titolare della potestà rappresenta costoro in giudizio: 
perciò egli soltanto è convenuto, e la sentenza che viene i)ronunziata 
contro di Ini obbliga l'intero gruppo gentilizio *). 

II. — Il titolare della potestà è tenuto a provvedere ai bisogni 
dei suoi sotto tutti gli aspetti: in ispecie deve provvederli di tutto 
ciò che è necessario al loro sostentamento. Questa è una diretta con- 
seguenza dell'essere egli l'amministratore del patrimonio gentilizio, 
e del principio che da tale patrimonio collettivo debbono trarsi tutte 
le spese necessarie ai bisogni dei membri del gruppo gentilizio ^i. 



Germani: Stobbb, Detitsches PHvatrecht [Diritto privato tedesco], IV, p. 267. 
nota 8. 

Antica tutela feudale dei Francesi. SchXffner, Franzosische BechtagescbickU 
{Storia del diritto francese], III, p. 218 e segg. 

Antica tutela fendalo degli Inglesi. Phillips, Englisohe Reiehs^ nnd Reckfì- 
geschichte [Storia dell' Impero e del diritto inglese], 1828, li, p. 206, 207. 

^) Indiani: Messico. Post, Die Anfàngey etc. [Gli inizii della vita dello Stato 
« del diritto], p, 93. 

SemitO-Gamiti: Bogos, Barea e Cunifma. P08T, ihid., p. 93; J/r'tk. Jnrispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 53. 

Negri: Accra. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 53. 

Popolazioni del Congo: Basuto. Post, ibid, 

Indogermani: Slavi. Post, Die AnfàngCj eto. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 93. 

2) Diritto lituanioo. Macikiowsky, Slawische Rechi sgeschichte [Storia del dirito 
slavo], 

3) Pel diritto monteuegiino i figli nati nella zadruga (djeca) hanno diritto 
ad un adeguato mantenimento. Popò vie, Rechi und Gericht in Montenegro [Diritto 
o tribunali del Montenegro], p. 36, 37. — Il domacin è tenuto a prender cnra 
di tutti i membri della zadruga come ne fosse il padre. Ibid., p. 35. — Cam- 
bogia. Leclì«:«e, Recherohes aw la législation cambodgenne [Ricerche sulla legis^la- 
zione cambogiana], p. 66. 
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In particolor modo egli deve anche apprestare le somme occor- 
renti per la compera delle spose, quando gli nomini del suo gruppo 
contraggono matrimonio ^). 

h) — Eesponsabilità del titolare della 'potestà pei suoi soggetti. 

§53. 

È molto frequente il caso che il titolare della potestà sia tenuto 
pel fatto dei suoi soggetti *). Sopratutto egli è responsabile per gli 
atti illeciti di costoro, e deve pagare le ammende cui essi siano an- 
dati incontro '). 

Anche questa è una conseguenza derivante dalla posizione di 
amministratore del patrimonio gentilizio in cui è messo il titolare 
della potestà e dal principio che il patrimonio stesso è la garantia 
comune per tutti gli atti dei singoli memdri del gruppo gentilizio. 

3. — Durata pella potestà. 

§64. 

I. — La durata della potestà è strettamente connessa col grado 
di solidità dell'organizzazione familiare gentilizia. 

1.° Allorché il consorzio familiare è fortemente costituito, il figlio 
non può separarsene senza il consenso del titolare dei diritti di po- 
testà: egli resta legato al consorzio familiare senza alcun riguardo 
alla sua età % 



1) Basuto. Post, Afrik. Jurispr. [Giurinprudenza Africana], l, p. 53. 

*) Fanti della Costa d'Oro. POST, Afrik. Juriapr, [Giarisprudenza Africana], I, 
p. 53. — Dnmpse presso i Maravi dell'Africa meridionale. Post, Die GesohlechtS' 
genoMsensehaftf eie. [Il consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], 
p. 129. — Presso i Montenegrini il domacin è responsabile di tutto. Popovic, 
Jìecht und Gerioht in Montenegro [Diritto e tribunali del Montenegro], 1877, p, 35. 

3) Bogos, Takue, Grebo, Cafri. Post, Afrik. Juriapr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 53, 54. 

^) In Cina il figlio non ba diritto alcuno di dividersi dai suoi genitori per 
fondare una famiglia indipendente. Il diritto cinese non conosce l'emancipa- 
zione. KoULER, nella Zeitachr. fiir vergi. Bechtaiciaa. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VI, p. 381. — Lo stesso avviene ad Accra sulla Costa d'Oro, 
e presso i Basuto. Post, Afrik, Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 53. — 
Quando il figlio è in tal modo legato al consorzio familiare, il padre d'altro 
canto non può a sua Tolta scacciarlo di casa senza dare garanzie materiali pel 
mantenimento di lui. Osseti. Kovalewsky, Cout. contemp. [Consuetudine contem- 
poranea], p. 198. 

Post. — Qiur. Etn. — 11. 
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2.^ Talora però si lia che i figli^ sopratutto i maschi, appena 
superata un'età determinata, possono staccarsi dalla famiglia dei 
propri genitori per costituire una famiglia propria ed indipendente. 
In tal caso si estingue anche il diritto di i)otestà su di essi ^). 

3.^ Talvolta la potestà cessa di per sé quando si è raggiunta 
una certa età, e ciò o avviene senz'altro appena la persona soggetta 
ha raggiunto uno stato di maturità tale che possa bastare a sé stessa % 
ovvero si verifica col raggiungimento di un termine stabilito per ]a 
maggiore età '^). 

II. — Le donne spesso sono per l'intera loro vita soggette a 
tutela. Dato ciò, sopratutto nei consorzi familiari di tipo patriarcale, 
esse finché son nubili stanno sotto la potestà del proprio padre, 
quando passano a marito nella potestà del marito, e, divenute vedove, 
restano sotto la potestà degli agnati del marito medesimo *), 



^) Secondo il SsftadschijÌQ Bitschlk inongolo-calmuoco il figlio luaggioreDoe 
paò esigere dal padre una parte del gregge e prendere la posizione di suddito 
diretto del principe (Taidshi). Pallas, ffUtoriache Naohrichten uber die mongoì, 
Volkerachaften [Notizie storiche siillu popolazioni mongoliche], 1776, I, p. 194. — 
Cambogia. Leclèrb, Recherchea sur la légielation oambodgienne [Ricerche snlla le- 
gislazione cambogiana], p. 64. 

^) Presso i Beduini la potestà si estingue allorché il giovane è in grado di 
fondai*e una famiglia indipendente. Kohler, nella Zeitschr. far vergi, ReekUviés, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato]. Vili, p. 249. — Somali. Post^ 
Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 51. 

3) Bogos, Somali. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 51. — 
Venti anni secondo il diritto attico. Gaxs, Erbreeht, eie, [Diritto ereditario], I,. 
p. 326. 

*) Cina. Post, Bausieiiie, eie, [Materiali per una scienza universale del diritto 
su base comparativo-etnologica], I, p. 127. — Nel Giappone per lo meno ^ mogli 
sono profondamente soggette al capo del gruppo familiare (kosliu). Weipert, 
Japanischea Familien- und Erbreeht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giap- 
ponese], p. 120. 

India. Post, Bausteine, eie. [Materiali, ecc.] oit., I, p. 127. — Pengiab. Kobler, 
nella Zeitechr, fiir vergi. Reohtswiàe. [Rivista per la scienza del diritto comparato', 
VII, p. 224. — Dekan, per le classi più elevate. Kohler, loc. cit., VIII, p. 108. — 
Khyens. Kohler, loc. cit., VI, p. 191. 

Armenia. Codice degli Armeni di Leraberg. Kohler, nella Zeiischr. ftir vergL 
Recht8WÌ88, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 407. 

Cara sexus dei Germani. Roth, Deutsches Privatrecht [Diritto privato tedesco^,^ 
I, p. 371, nota 6. 

Cambogia. Lkclère, Recherches sur la légielation oambodgienne [Ricerche sulla 
legislazione cambogiana], p. 69. 
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III. — Rapporti tra coniugi «). 
§ 55. 

;Nel consorzio familiare i rapporti in cui vengono a trovarsi i due 
coniugi sono assai diversi a seconda che il consorzio medesimo abbia 
Pana o l'altra organizzazione. 

I. — Quando il consorzio familiare ha una organizzazione di ca- 
rattere matriarcale, può avvenire che a capo di esso stia una donna. 
In tal caso il marito, o resta fuori del consorzio familiare della moglie 
(di modo che non si ha affatto una convivenza coniugale duratura, 
ma semplici visite che il marito stesso, rimasto nel propro consorzio, 
rende tratto tratto alla moglie) *), ovvero passa a far parte del con- 
sorzio familiare della moglie, ma vi cade in una posizione servile, 
che soventi può perfino avvicinarsi a vera schiavitù *). 

II. — Kei consorzi familiari di tipo patriarcale la moglie può ve- 
nire a trovarsi rispetto al marito in una condizione subalterna, ed anzi 
può fìnanco esser considerata una semplice parte del patrimonio di 
lui. Però talvolta si riscontra che essa conserva una posizione 
indipendente di fronte al marito, ovvero è considerata più o meno 
come una compagna di pari diritto: questo fenomeno si nota tanto 
nel caso che la donna in seguito al matrimonio non si stacchi com- 
pletamente dalla propria famiglia, e quindi continui a trovare in essa 
protezione e difesa, quanto nel caso che la famiglia patriarcale si 
vada trasformando verso il tipo della famiglia bilaterale ^). 

Tuttavia, anche quando il patriarcato è in via di cedere al sistema 
bilaterale di parentela, perdura spesso il fatto che la moglie è tenuta 
in considerazione minore in confronto al marito. Cosi ad esempio 
talora i delitti della moglie contro il marito sono soggetti a pene 



1) Vedi sopra $ 37, III. 

^) Vedi Post, Die Gruìidlagen, etc, [Le busi del diritto e le fasi storiche prin- 
cipali della saa evoluzione], p. 163, nota 3. 

^) In Cina la moglie principale ha lo stesso grado del marito e deve perfino 
portarne Tuniforme. Kohler, nella ZeiUchr, fiir vergi. Seohtswlaa, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VI, p. 374. — Secondo il diritto giapponese la 
moglie occupa il prìmo posto nella famiglia ed è partecipe del grado e della cou- 
dizione sociale del marito. Weipert, Japanisohea Familien- und Erbrecht [Diritto 
di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 102. 



a) Cfr. WiLUTZKY, Vorgesckichte dee Rechts [Preistoria del diritto], I, cap. 7. 
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più gravi che non quelli del marito contro la moglie *); e così pure 
spesso l'adulterio del marito va esente da pena, mentre quello della 
moglie è punito *). 

IV. — I RAPPORTI FAMILIARI DOPO LO SCIOGLIMENTO DEL MATRIMONIO. 

1. — Generalità. 

§ 56. 

I. — Se uno dei coniugi muore, il coniuge superstite contrae 
talora matrimonio con una delle persone appartenenti alla parentela 
del defunto. Questo sembra un residuo dei matrimoni di gruppo eso- 
gamie!. Il contrarre un matrimonio siffatto ci si presenta ora come 
un diritto, ora anche come un dovere del coniuge superstite; ed allo 
stesso modo il nuovo coniuge ora La diritto, ora è obbligato a con- 
trarlo. Scendendo ai particolari si trovano del resto forti diflferenze 
tra popolo e popolo ^). 



>) In Cina una moglie ohe batte il marito, ovvero addirittura Io ferisce, è 
punita più severamente ohe non avvenga per le ordinarie ferite e percosse. L'uc- 
cisione premeditata del marito è soggetta alla pena di morte aggravata neir ese- 
cuzione. Il marito ohe percuote la moglie invece è punito soltanto nel caso che 
le percosse generino delle vere ferite, ed inoltre la pena è piil mite della ordi- 
naria. L' uccisione della moglie principale porta con sé la morte per strangola- 
mento, l' uccisione di una moglie secondaria resilio. Kohlrr, nella Zeitsehr. fnr 
veigl. Rechi8wi88. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 374. 

^) Giappone. Weipert, Japaniaches Familien- und Erbreoht [Diritto di famìglia 
e diritto ereditario giapponese], p. 102. 

^) Presso gli Indiani del Brasile, sopra tntto i Mmidrucós, Uainumas, Juris, 
Manhés, Passés, Coernnas è uso tradizionale strettamente osservato che dopo la 
morte di uno dei coniugi, il fratello più anziano del coniuge defunto, ed in man- 
canza di esso, il parente prossimo della linea maschile sposi la vedova, ed il 
fratello della vedova ne sposi la figlia. Vedi Martius, Fon dem Jiecht8zu8landr 
unleì' den Ureinwohnern Brasiliens [Sulla condizione giuridica degli aborigeni del 
Brasile], 1832, p. 64 e segg. — A Ponape (Caroline) in caso di morte della moglit? 
jl vedovo ne doveva sposare la sorella. Se moriva invece il marito, la vedova ne 
sposava il fratello. Waitz-Gerland, Anihrop. [Antropologia], V, p. 106. — Presso 
i Khyens delT India Posteriore la vedova spetta al fratello del marito defunto, il 
quale può sposarla entro lo spazio di tre anni; passati questi senza che egli abbia 
nsato del suo divitto, la donna diviene libera. La donna che agisce contro queste 
norme perde ogni diritto al patrimonio del coniuge. A sua volta la donna lia di- 
ritto a questo matrimonio, e se il fratello del marito defunto si rifiuta a contrarlo, 
è costretto a pagarle un'ammenda. Anche il marito rimasto vedovo deve sposare 
la sorella della moglie. Costei non può essere però costretta al matrimonio, e lo 
stesso vedovo può sciogliersi da ogni impegno ottenendo dal suocero il permestio 
di contraiTe un altro matrimonio. Kohlkr, nella Zeitachr, fiir vei-gl. Recht9ìrÌ9ts. 
^Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 188, 189. 
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II. — Abbiamo bensì notizia clie in qualche caso è il marito che, 
sopravvissuto alla moglie, contrae un matrimonio del genere di quelli 
sopradetti *) ; ma molto più frequenti sono i casi in cui è la vedova 
che lo contrae. Occorre dunque esaminare più a fondo questo matri- 
monio vedovile cbe è una istituzione caratteristica dell'organizzazione 
gentilizia. Esso infatti manca allorché il diritto gentilizio non è pie- 
namente sviluppato *). 

2. — La sorte della vedova. 
§ 57. 

I. — La sorte della vedova dopo la morte del marito dipende 
essenzialmente dal vedere se e sino a qual punto la donna in se- 
guito al matrimonio rimane nel proprio consorzio familiare ovvero 
passa a far parte del consorzio familiare del marito. Su questo 
effetto è a sua volta spesso decisiva la circostanza che i consorzi 
familiari abbiano una organizzazione matriarcale ovvero ne abbiano 
una patriarcale, giacché sotto P impero del matriarcato la donna 
rimane per lo più nella propria famiglia, o vi ritorna dopo la morte 
del marito, se dovette uscirne per seguirlo al momento del matri- 
monio, mentre quando l'organizzazione familiare è di tipo patriar- 
cale, la moglie spesso dopo la morte del marito, rimane nella fami- 
glia di lui. 

In ambedue i casi essa però cade sotto la potestà del capo del 
relativo consorzio familiare, ovvero resta a disposizione di colui che, 
secondo il sistema vigente, è erede del marito, e questi può darla 
in matrimonio ad altri o sposarla egli stesso. 

Oltre a ciò, riguardo alla vedova, vediamo dominare due concetti: 
da un lato cioè l'idea che essa faccia parte del patrimonio gentilizio 
e si erediti quindi insieme a questo; dall'altro l'idea che il titolare 
della i>otestà, o l'erede nella cui potestà passa la vedova deve prenderne 
cura, e sopratutto o sposarla egli stesso o procurarle un matrimonio 
con altra persona. Questa condizione di cose, col disciogliersi della 
costituzione gentilizia, vien meno in due sensi: anzitutto nel senso 
che la vedova non può più essere costretta al matrimonio contro la 



1) Presso i Knistino il vedovo è obbligato a sposare la sorella della moglie 
defanta. Waitz, Anthrop, [Antropologia], II, p. 110. 

*) Vedda di Ceylon. E. Schmidt, nel Glóbus, LXV, p. 33. 
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propria volontà; ed in secondo luogo nel senso che l'erede non è più 
obbligato a prenderla in moglie egli stesso *). 

II. — Il rapporto ora descritto tra la vedova e l'erede si co- 
stituisce in corrispondenza al sistema di parentela dominante presso 
una popolazione: e quindi: 

1.^ se vige il matriarcato intercede di regola tra la vedova ed 
il fratello della madre di lei ovvero il figlio d'una sorella *); 

2.^ se vige il patriarcato intercede di regola tra la vedova ed 
un fratello del marito defunto nato dallo stesso padre, ovvero quel- 
l'altro agnato del marito, che sia il più vicino in grado ^). 



^) Sa questa forma di matrimonio che va sotto il nome di Leviratp cfr. Post, 
Die Ge9ehleeht$geno8sen$ehafty eie, [Il consorzio gentilizio antico e Torigiue del ma- 
trimonio], p. 23, 36; Der Urtprung des BechU [L'orìgine del diritto], p. 82; Dir 
AnfUnge, eto. [Gli inizi! della vita dello Stato e del diritto], p. 14, 136; Bausteine, etc. 
[Materiali per una scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], 
I, p. 99, II, p. 26, 241; Die Grundlagen, eto. [Le basi del diritto e le fasi sto- 
riche principali della sua evoluzione], p. 165, 205 e segg., 218; Einleitung in da* 
Studium der e(hnologisohen Jurieprudene [Avviamento allo studio della giorìspru- 
denza etnologica], p. 28-47; Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 341, 
419 e segg., 455; Stttdieny eie, [Studi sull'evolnzione storica del diritto di famiglia], 
p. 248, 249; Hellwald, Die men$ehliche Familie nach ikrer Entstehung und natMr- 
lichen Eniivickelung [La famiglia umana nelle sue origini e nella sua naturale evo- 
luzione], p. 262 e segg.; Letourneau, L'érolution du mariage et de la familie [L'evo- 
luzione del matrimonio e della famiglia], p. 327 e segg. — Nel Palembang il le- 
virato si chiama gunti-tikar, nel Lematang e nel Lampong adattanggav. Nel 
Benculen si usano entrambi questi nomi. Wilken, Over het huirelijke-en erfrecki 
bij de volken van Zuid Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli 
del Sud di Sumatra], p. 19, 20. — Fra gli Osseti la vedova che rimane in casa 
deve sposare uno dei fratelli del marito defunto. Questo matrimonio è effettuato 
senza alcuna cerimonia, né vi ha pagamento di prezzo per la donna. Kovalewsky, 
Cout. contemp. [Consuetudine contemporanea], p. 180. — Il levirato è obbligatorio 
per tutte e due le parti. Ibid., p. 178. 

^) Indiani: Tlinchiti, Colosci. Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione sto- 
rica del diritto di famiglia], p. 249; Waitz, Anthrop. [Au tropologia], III, p. 328. 

Popolazioni oceaniche: Australiani. Waitz-Gerland, Jn/Arop. [Antropologia, 
VI, p. 776. 

Semito-Gamiti : Barea e Cuuuma. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 420. 

Popolazioni del Congo: Tribh all'ovest dell'Africa Equatoriale. Post, Afril. 
Juriapr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 423. 

^) Popolazioni oceaniche: Popoli dell'Arcipelago Malese. Post, Einhitung tu 
da$ Studium der ethnologischen Jurisprudenz [Avviamento allo studio della giurispru- 
denza etnologica], p. 30, 31. — Kroe. Post, Studien, etc, [Studi sulla evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 249. — Sumatra meridionale. Wilken, Over hef 
huwelijks-en erfrecht bij de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale etl 
ereditario dei popoli del Sud di Sumatra], 1891, p. 19. 
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Il diritto di sposare la vedova per lo più passa da un fratello 
all'altro del marito secondo un ordine stabilito. Ordinariamente è il 
fratello piti anziano quegli che vi è chiamato per primo '). Se esistono 
parecchie vedove, esse vengono suddivise tra i vari fratelli *), e sopra 
tutto può anche qui essere il fratello maggiore a dividersele con gli 
altri fratelli '). 

Spesso troviamo che per norma di diritto il fratello minore 
sposa la vedova del fratello più anziano *), mentre il matrimonio 



Australiani e Tasmaniani. Kouler, nella Zeitsohr, fiir vergi, lieehtaciss. [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato^ , VII, p. 328. 

India: Kohlbr, nella Zeitschr,, eto, [Rivista, ecc.] oit., Ili, p. 383. — Pengiab. 
KOHLER, loc. cit., VII, p. 230. — Paharia. Kouler, loc. cit., IX, p. 327. — Charan 
Yanjari nel Chandes. Kohlbr, loc. cit., X, p. 81. 

Oriente asiatico: Aborigeni di Hainan. Kohler, nella Zeitsohr. fiir vergi. 
Rechtswiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 274. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Cbassaoohi. Post, Einleitung in da» Studium 
der ethnologiBchen Juriaprudenz [Avviamento allo studio della giurisprudenza etno- 
logica], p. 34. 

SemitO-Camiti : Galla. Krapf, Èei$en in Oètafrika [Viaggi neir Africa Orien- 
tale], 1858, I, p. 102. 

Popolazioni del Congo: Basuto. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 424. 

>) Popolazioni del Caucaso : Kovalewsky, Tableau dee origines et de revolution 
de la famille [Quadro delle origini e della evoluzione della famiglia], p. 21. 

*) India: Dardistan. Post, Einleitung in das Studium der ethnologischen Ju- 
riaprudenz [Avviamento allo studio della giurisprudenza etnologica], p. 33. — 
Paharia. Kokler, nella Zeitechr. far vergi. lieoht$wi$$, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], IX, p. 327. 

Popolazioni del Congo: Uuioro. Post, Jfrik. Jurispr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 422. — - Congo. Post, ibid.j p. 424. 

3) Uganda. Post, Afrik. Jurispì-, [Giurisprudenza Africana], I, p. 422. 

^> Paesi oceanici: Malagassy. Post, Einleitung in das Studium der ethnologischen 
JnrUprudenz [Avviamento allo studio della giurisprudenza etnologica], p. 32. — 
Indigeni del Lampong. Wilken, Over het hwrelijks-en erfreeht hij de volken van 
Zuid'Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud di Su- 
matra], p. 19. 

India: Khatties. Post, Einleitung in das Studium der ethnologischen Juriaprudenz 
[Avviamento allo stadio della giurisprudenza etnologica], p. 34. — Stirpi del 
Pengiab. Kohler, nella Zeitschr. fur vergi. Rechtswiss, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VII, p. 2:-J0. — Gondi. Kohler, loc. cit., Vili, p. 145. — 
Kuri del Lohardaga. Kohler, ibid.j IX, p. 327. — Ahir nel Katsch, Vanjari di Thana 
ed altre stirpi della provincia di Bombay. Kohler, loc. cit., X, p. 81. — Nord- 
Ovest dell'India. Kohler, loc. cit., XI, p. 170. 

Negri : Evhe. Henrici, nella Zeitschr, fiir vergi. Bechtsìciss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], XI, p. 135. 
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del fratello maggiore con la vedova del più giovane è considerato 
come un incesto od almeno è proibito ^). Altrove si osserva l'inverso: 
la vedova del fratello più giovane spetta al fratello maggiore, mentre 
il fratello minore non può sposare la vedova del più anziano*). 

Il diritto del fratello del marito defunto a sposarne la vedova si 
presenta più attenuato nella forma di un diritto di preferenza che 
questo fratello ha sulla vedova, quando essa voglia passare a seconde 
nozze ^). 

È pure frequente il caso che le vedove del padre passino ad 
uno dei figli, di regola al figlio primogenito, ad esclusione però di 
quella che è la madre propria di ciascuno *). Costei o spetta ad uno 
dei fratelli del marito defunto, o sposa un'altra persona ^), o vien 
fornita di una abitazione separata ^), o resta in famiglia in qualità 



^) Paesi oceanici: Batacchi di Angkola e Sipirok. Post, Einleiiung, etf-, [Av- 
viamentoy ecc.] oit., p. 30. 

Popolazioni tartaro-mongoliclie: Cbassaohi. Post, EinUitung^ tic, [Avvia- 
mento, eoe.] cit., p. 34. — Presso i Ciuvasci il fratello minore doveva sposarti 
la moglie del fratello piti anziano defunto, ma il fratello maggiore non poteva» 
sposare la moglie del piil giovane. Hahn, neW An%ìand ^ 1891, n. 28, p. 555. 

India: Doma di Kaniaon. Kohler, nella Zeitsohr. fiir vergi, Rechtsìriss, [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], XI, p. 170. 

^) Popolazioni oceaniche: Alfuri di Bum, Isole Kei. Post, Einleiiung in da$ 
Studium der ethnologisohen JuHsprudenz [Avviamento allo studio della giurispru- 
denza etnologica], p. 31, 32. 

India: Jabalpur. Kohler, nella ZeUschr. fur vergi, Reohtstriss, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato', Vili, p. 145. — Stirpi del Pengiab. Kohler, 
loc. cit., VII, p. 230. 

^) Spetta tale diritto al piti giovane dei fratelli presso i Barvad del Cattiavar 
(Bombay). Kohler, nella Zeitnehr, fiir vergi. Rechtswisi, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], X, p. 81. 

*) Popolazioni oceaniche: Nias. Wilken, Over de verwantsck. hij de rolken van 
het mal, ras [Sulla parentela presso i popoli della razza malese], 1883, p. 46. 

Popolazioni tartaro-moagoliche: Tartari, secondo Marco Polo. BtlRCK, Beisem 
des Venezianers Marco Polo [Viaggi del veneziano Marco Polo], 1845, p. 214. 

Semito-Gamìti : Bogos. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], l, 
p. 420. — Baele. Post, ibid,, p. 421. 

Negri: Uaida, Benin. Post, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], l, p. 423. 

Popolazioni del Ciongo: Uganda. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], l, p. 422. — Macalaca. Ibid., p. 424. — Mpongne. Ibid,, p. 422. — Ba- 
calai. Ibid.f p. 423. — Beciuani. I6irf., p. 424. 

5) Nias. Wilkex, Over de verwantsch, bij de volken van het mal. ras [Sulla pa- 
rentela presso i popoli della razza malese], p. 46. 

«) Uaida, Benin. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 423. 
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di padrona*). In quest'ultimo caso la vedova diviene rispetto ai 
suoi figli una specie di assistente *). 

Talora si ha pure che il suocero sposa la nuora rimasta vedova ^). 

Se non esiste un erede, la vedova spetta al capo od al re nella 
sua qualità di titolare sussidiario del diritto di potestà *), 

ITI. — L'obbligo della vedova a contrarre i matrimoni, di cui 
sinora s'è parlato, è più o meno rigido, a seconda del grado d 
rigore dell'organizzazione gentilizia. 

Talora essa non può in alcun modo sottrarsi al matrimonio, essa 
deve impresciadibilmente sposare colui die la pretende in moglie in 
forza del suo diritto di potestà ^). Invece l'obbligo della vedova ci 
si presenta attenuato negli usi seguenti: 

1.*^ Essa può sottrarsi al matrimonio, ritornandosene nella fa- 
miglia del proprio padre ^); ma questo ritorno le è consentito sol- 
tanto verso restituzione del prezzo mediante il quale fu comprata 



1) Macalaca. Post, Afrik. Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 424. 

^) Presso 1 Batacchi di Sumatra i figli maschi sono eredi del padre defunto : 
però qualora essi siano minorenni, la vedova amministra l'intero patrimonio in 
qualità di tutrice dei figli. Cresciuti ohe sono e passati a matrimonio, costoro ri- 
cevono la loro porzione d'eredità, e la madre resta vedova presso uno di loro. 
Se invece non vi sono figli, la vedova passa all'erede od agli credi prossimi del 
marito, i quali ne dispongono liberamente, possono sposarla ovvero darla in ma- 
trimonio ad altra persona deUo stesso Marga. Meerwaldt, Bijdr, tot de Taal- 
Land en Volkenk. v, Nederl, Indie [Contributi alla conoscenza della lingua, della 
geografia e delle etnologia delle Indie Olandesi], V, 7 (1892), p. 201. 

^) Samoiedi pagani, v. Stenin, nel Glohu8, LX (1892), n. 11, p, 171. 

^) Bakwiri, Cafri, Mauri. Post, Afrik. JuHspr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 423, 425. 

^) Popolazioni oceaniche : Pasemah, Beuculen, Lampong. Wilken, Over de 
vericantsok, bij de volken van het mal. ras [Sulla parentela presso i popoli della razza 
malese], 1883, p. 58, 59; Over het huweUjkB-en erf rechi hij de volke^i van Zuld-Sum^itra 
[Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud di Sumatra], 1891, p. 20. 

India : Dardistan. Ujfalvv, Aus dem weetUchen Himalaja [Sull' Imalaia occi- 
dentale], 1884, p. 291, 292. — Pischavur, Spiti (Pengiab). Kohlkr, nella Zeitsohr. 
far vergi. Rechtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 230. 

Semito-Gamiti : Somali. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 421. 

Popolazioni del Caucaso: Osseti. Kovatjcwsky, Cout. eontemp. [Consuetudine 
contemporanea], p. 180. 

^) Puharries nell'India. Post, Einleitung in daa Studium der ethnologischen 
Jurisprudenz [Avviamento allo studio della giurisprudenza etnologica], p. 34. — 
Ve n'è traccia nel mezzogiorno di Sumatra. Wilken, Over het huxoelijks'en erfrecht 
hij de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli 
del Sud di Sumatra], p. 22.. 
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all'atto del primo matrimonio ^). Essa può pure sottrarsi fuggendo 
presso la propria tribù, ma ciò soltanto sino a cbe uno dei x)arenti 
del marito defunto non abbia compiuto atto di occupazione su di lei, 
gettandole addosso il proprio mantello *). 

2.^ La vedova non può essere costretta al secondo matrimonio ^). 
Se i>erò si rifiuta, quest'atto ha per lei determinate conseguenze 
svantaggiose. Infatti si ha che in tal caso essa deve talora restituire 
all'erede del marito l'intiero patrimonio di quest'ultimo *), ovvero 
che essa deve prestare un risarcimento a colui che ha diritto di 
riceverla in eredità *). Altre volte troviamo pure che la vedova, 
qualora rifiuti di contrarre il matrimonio vedovile, non può altri- 
menti maritarsi *), oppure deve riscattarsi il diritto a contrarre un 
altro matrimonio, risarcendo le spese che furono fatte pel primo ^). 



^) Popolazioni oceaniche: Presso i Redjang di Sumatra essa può liberameute 
riscattarsi mediante il pagamento di tutto il prezzo o di parte del prezzo con 
cui fu comprata ovvero col mettersi ai servizi della famiglia del marito. Wilkkn, 
Over het hutcelijks-en erfrecht bij de volken rati Zaid-Sumatra ' [Sul diritto matrimo- 
niale ed ereditario dei popoli del Sud di Sumatra], p. 20. 

Popolazioni del Caucaso: Kovalewskt, Tableau da oHgines et de Vérotution 
de la famille [Quadro delle origini e dell'evoluzione della famiglia , p. 21. 

Negri: Kuri. Post, Afrik. JuHapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 421. — 
Fanti. Post, ibid., p. 422. 

*) Àrabi. Post, Studieiif eie. [Studi salla evoluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 248. 

') Paesi ooeanicì : Tracce nel mezzogiorno di Sumatra. Wilkex, Over Art 
huweUjks-en erfrecht bij de volken van Znid-Sumatvfi [Sul diritto matrimoniale ed 
ereditario dei popoli del Sud di Sumatra], p. 22. 

India : Kuri del Lohardaga. Kohlkr, nella Zeitechr. fUr vergi. Rechteìciés. ;Kì- 
vista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 327. — Citral. Ujfalvt, Jh$ 
dem tcestlichen Himalaja [Suirimalaja occidentale], 1884, p. 292. 

SemitO-Gamiti : Beduini. Kohler, nella Zeitsohr, far vergi. Reehtetciss, [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 248. — Beni Amer. Post, Afrik. 
Juriepr. [Giurisprudenza Africana], I, p, 421. 

*) Dajachi di Dusuu, Muruug e Li^jang. Wilkkn, Over de vencantseh, bij de 
volken van het mal. ras Sulla parentela presso i popoli della razza male8e\ 
1883, p. 96. 

'^) Fra i popoli del Caucaso deve pagarlo al fratello più anziano del marito. 
KovALEWSKY, Tableau dee onginea et de revolution de la famille [Quadro delle ori- 
gini e della evoluzione della famiglia], p. 21. 

^) Khatties neir India. Post, Einleitung in das Studium der ethnologieehen «/icrw- 
prudenz [Avviamento allo studio della giurisprudenza etnologica], p. 34. 

') Khol del Re va Kantha. Kohlrr, nella Zeitschr, fUr vergi. Bechintries, [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], X, p. 81. 
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3,^ La vedova divien libera di sé stessa, se entro nn termine 
stabilito non è sposata da colui che vi avrebbe diritto ^). 

IV. — Dififerenze simili s'incontrano per riguardo alPerede. Anche 
costui è spesso tenuto a sposare la vedova del suo autore e non 
può sottrarsi a tale obbligo '), nonostante sia già unito in matrimonio 
con altri : di modo che Tobbligazione suddetta porta alla poliginia '). 
E nel caso viga una poliginia limitata si ha perfino che in tal caso 
egli deve licenziare una delle mogli legittime per accogliere al suo 
posto la vedova *). 

Talvolta l'erede non La obbligo di sposare la vedova ^). Nondi- 
meno troviamo che, anche astenendosi da tale matrimonio egli deve 
prender cura della vedova e dei Agli *) ; dovere che può compiere 
anche col darla in matrimonio ad altri. Altre volte Perede può libe- 
rarsi dall'obbligo di sposare la vedova, pagando una somma alla 
famiglia di lei "'). Ed in altri casi ancora egli non è obbligato a 
sposarla se non quando sia ancora celibe ^) [Vedi nota 8 apag, seg.]. 



^) India: Kbyens. Kohler, nella ZeiUchr. fiir vcì-gl. Rechtstcisi. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VI, p. 188. 

Semito-Camiti : Barca e Cun^ma. Post, AfHk, JurUpr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 420. — Beni Amer. Munzinger, Ostafrikanisehe Stud'um [Studi sul- 
TAfrica orientale], p. 321, — Beduini. Kohler, nella Zeitschr, fiir vergi, Beohtstvies, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII, p. 248. 

^) Indiani : Thliuchiti. Post, Studienf etc, [Studi sull'evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 249. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Samojedi. v. Stenin, nel Globusy LX (1891), 
n. 11, p. 171. 

Popolazioni del Caucaso: Suani. Bodenstedt, Folker des Kaukasus [Popoli 
del Caucaso], p. 82. 

SemitO-Gamiti : Galla, Somali. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 421. — Baele. Post, ihid. 

Negri : Bakwiri. Post, Afrik, Jurispr, [Giui'isprudenza Africana], I, p. 423. 

Indogermani : Afgani. Elphinston, Beise der engl. Gesandiohaft nach Kabul 
[Viaggio della missione inglese a Kabul], I, p. 282. 

3) Indigeni del Lampoug. Wilken, Over het hutoelijks-en erfrecht hij de volken 
va» Zuid'Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud di 
Sumatra], 1891, p. 19, 20 (adat-samalang ovvero adat-anggaw). 

^) Somali. Post, Afrik, Juriapr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 421. 

5) Beni Amer. Munzinger, Ostafrikanisohe Siudien [Studi sulP Africa orientale], 
p. 319. — Beduini. Kouler, nella Zeitschr, fiir vergi, Beehtstcies. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], Vili, p. 248. 

^) Nuova Guinea. Wilken, Over de verwantsoh, hij de volken van het mal, ras 
rSalla parentela presso i popoli della razza malese], p. 66. — Barca e Cunàma. 
Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 420. 

'^> Timor. Wilken, Over de venoanisch, hij de volken van het nial. rae [Sulla 
parentela presso i popoli della razza malese], p. 54. 
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V. — Se una vedova fe venduta ad una terza persona dalla fa- 
miglia cbe Pba ereditata (il che avviene specialmente quando nes- 
suno dei componenti di questa famiglia vuole sposarla), allora quel 
terzo deve sborsare ai figli del defunto od ai parenti di lui il prezzo 
cbe il primo marito pagò per comprare la moglie. In tal caso i figli 
di primo letto rimangono nella famiglia del padre, ovvero se sono 
ancora troppo piccoli, restano infrattanto presso la madre, alla quale 
vengono prestati gli alimenti in misura determinata *). 

YI. — Quando il matrimonio vedovile si basa sul mero diritto 
di ereditare la vedova, non vien pagato per sposarla alcun prezzo *). 
Là dove invece questo carattere del matrimonio vedovile svanisce 
vien pagato un prezzo minore ^), od ancbe quello cbe si pagherebbe 
normalmente ^). 

VII. — Come tanti altri istituti giuridici, ancbe il matrimonio 
vedovile viene utilizzato per la conservazione della stirpe, in quanto 
i figli nati da tale matrimonio od ancbe un solo di essi, specialmente 
un mascbio, si considerano come prole del marito defunto, sopra 
tutto per continuare il culto familiare. In questo caso perciò vige 
un vero obbligo coattivo per Perede a contrarre un matrimonio si- 
mile; ma di regola soltanto qualora il matrimonio precedente del- 
Pattuale vedova sia rimasto infecondo ^). 



8) 'Nuforesi della Nuova Guinea. Post, Stiidien, eto, [Studi sulla evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 248. 

^) Sumatra meridionale. Wilkex, Ocer het hmvelljks-en erf rechi hij de volken 
van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud dì 
Sumatra], 1891, p. 21. 

^) Popolazioni oceaniche: Manna di Sumatra (adat raeugangau), Al furi di 
Bnru, Isole Tanembar e Timorlao. Post, Studien, eie. [Studi sulla evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 192. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Presso i Samojedi non paga prezzo per com- 
perar la moglie né il fratello che sposa la vedova del fratello, né il suocero che 
sposa la nuora divenuta vedova. Entrambi acquistano perfino l'intera dote della 
vedova, v. Stknin, nel Glohus, LX (1891), n. 11, p. 171. 

Popolazioni del Caucaso: Osseti. Kovalewsky, Cout. contemp. [Consuetudine 
contemporanea], p. 180. 

Semiti: Arabi. Post, Studien, eie. [Studi, ecc.], cit., p. 192. 

Semito-Camiti : Barca e Cun:ìma. Post, Afrxk, Juri$pr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 341. 

Popolazioni del Congo : Vacamba, Vanica, Yasegua. Post, StudieUf eie. 
[Studi, ecc.] cit., p. 192. 

3) Somali. Post, Afrik. JurUpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 341. 

*) Tribìi arabe dell'Africa orientale. Post, ihid. 

'0 Indiani : Stirpi nordamericane, Calcaquin dell' interno del Brasile. Post, 
Die Anfànge, eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 15. 
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Vili. — Col disciogliersi dell'organizzazione gentilizia il matri- 
monio vedovile va in decadenza. Esso è ancora ammesso solamente 
nel caso che esistano dei figli del marito defunto dei quali occorre 
aver cura *); ed alla fine esce dagli usi, è proibito, è sottox>osto a 
pena *). 



CAPITOLO TERZO. 

I gruppi gentilizi nei riguardi della comunione patrimoniale^). 

1. — Il patrimonio gentilizio. 
1. — Generalità. 

§ 58. 

I membri dei gruppi gentilizi, e prima d'ogni altro i membri 
dei consorzi familiari, vivono spesso tra loro in comunione econo- 
mica. Comune è l'acquisto dei mezzi occorrenti alla soddisfazione 
dei bisogni della vita; e dal patrimonio così acquistato in comune 
si trae a sua volta tutto ciò che è necessario per sopperire ai bisogni 
di tutti. 

Questa collettività patrimoniale si trova, sino ad un certo grado, 
già nei totem, nelle tribù e nelle sotto-tribù. Tali aggregati abitano 



Popolazioni oceaniche: Sumatra meridionale. Wilkkn, Over het huicelijks-en 
erfreeht hij de volken ran Zuid-Sumaira [Sul diritto matrimoniale ed ereditario del 
popoli del Sud di Sumatra], 1891, p. 19, 20. — Malagassy. Sibbee, Madagascar ^ 
1881, p. 27&. 

Semiti: Ebrei, 5, Mo». 25, 5, 6. 

Popolazioni del Caucaso: Osseti. Post, Die Avfànge, etc. [Gli iniziì, ecc.] 
cìt., p. 15. 

Negri: Accra. Post, Afrik. Jiirispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 422. 

Popolazioni del Congo: Becinani. Post, Afrik. Jm-ispr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 424. 

1) Anahunc. Klemm, Kuliurgeschichte [Storia della civiltà], V, p. 85. 

2) In Cina esso è punito. Kohler, nella Zeitschr. filr veì'gl. Bechisivies. [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 373. — Ma in alcune Pro- 
vincie lo si incontra ancora nelle classi infime. Kohlrr, Ifechtevergleichende Siudien 
[Studi di diritto comparato], p. 190. — Nel Sarae pure esso è soggetto a pena. 
Post, Afrik. Jurispì-, [Giurisprudenza Africana], I, p. 421, 



«) Cfr. ancora Wilutzky, Voì'geschichie dee Reckie [Preistoria del diritto], II, 
p. 63 e seg.; Kohlek, nella ZeiUohr. far vergi, Rechtsivies, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], XII, p. 332, 399, 450; XIV, p. 367, 438; XV, p. 46, 349. 
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spesso un territorio comune e sfrattano in comune i suoi prodotti 
naturali: di modo che la caccia e la pesca di frequente possono es- 
sere esercitate liberamente da ciascun membro del gruppo, e talvolta 
vengono esercitate anche collettivameute. Oosi pure i boschi ed i 
pascoli sono goduti in comune. 

Xon è escluso però il caso che questi aggregati gentilizi più vasti 
ci presentino anche una coltivazione collettiva delle terre, in conse- 
guenza della quale i prodotti, diventano comuni e sono suddivìsi 
tra i vari consorzi familiari di cui quei gruppi si compongono M* 
Invero, quando ciò avviene, i gruppi medesimi ci appariscono dì 
regola già come consorzi di carattere territoriale; ma è da tener 
presente che quasi sempre questi corsorzi territoriali derivano di- 
rettamente da gruppi di natura gentilizia che vanno divenendo se- 
dentari. 

La collettività patrimoniale spicca spesso più perfetta nei con- 
sorzi familiari. Qui talora tutti i beni costituiscono proprietà col- 
lettiva dei membri del consorzio e la proprietà privata non esiste 
quasi afifatto *). Altre volte invece pel fatto che questa organizza- 
zione familiare non è completamente sviluppata o si trova in via di 
decadenza, la proprietà individuale si presenta molto più diffusa ^) 
ed il patrimonio comune gentilizio limitato a complessi di beni più 
ristretti. 

Pur conservandosi queste linee generali s'incontrano del resto 
tutte le possibili varietà di forme. 

2. — Il patrimonio dei totem, delle tribù e delle sotto-tribù. 

§ 59. 

11 patrimonio dei totem, delle tribù e delle sotto-tribù può con- 
stare di beni mobili e di beni immobili. 

Non dì rado in questi gruppi è considerato come proprietà col- 



1) Cfr. Post, Bausteine, eie, [Materiali per una scienza universale del diritto 
su base comparativo-etnologica], II, p. 192-194. 

^) Cosi ad esempio nelle antiche comunità di famiglia della Grande Russia. 
KOVALEWSKY, Tableau dei origines et de revolution de la famlU [Quadro delle ori- 
gini e della evoluzione della famiglia], p. 90 (secondo Jefimenko). 

^) In Cina nei tempi passati esisteva un patrimonio familiare collettivo; ma 
non era escluso clie accanto ad esso potessero esservi acquisti individuali. Kohler, 
nella Zeitschr, fUr vergi, Reohtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato]» 
VI, p. 379. 
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lettiva mobiliare il bottino fatto in caccia ^). Di regola poi essi con- 
siderano come, proprietà collettiva del grappo il territorio da loro 
abitato *). 

Questo territorio è generalmente ritenuto inalienabile^ o per lo 
meno la sua alienazione è subordinata al consenso di tutti i membri 
della tribù ^). 

^formalmente è concesso ai gruppi gentilizi minori, sopratutto ai 
consorzi familiari, di appropriarsi transitoriamente col metterle a 
coltura alcune parti del territorio della tribù. Ma spesso in tal caso, 
se le tracce della coltura spariscono, questi terreni tornano a far parte 
del territorio della tribù ^). Ed anche quando i terreni medesimi che 
furono appropriati nella guisa sopra detta sono divenuti ereditari 
nella famiglia, vanno a ricadere ancora nel territorio della tribù se 
la famiglia si estingue % 



1) Alasca e popolazioni delle coste artiche. Post, Die Anfànge, etc, [Gli inizii 
della Tita dello Stato e del diritto], p. 277. 

^) Indiani: Brasiliani. Post, loc. cit., p. 279. 

Popolazioni oceaniche: Ebridi. Post, loc. cit., p. 281. — Maori. Post, loc. 
cit., p. 282. 

^ Maori. Post, Die Anfànge^ eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], 
p. 279. — Allo stesso modo i fondi « kalakeran » nel Minahasa (nel nord-est delPi- 
sola di Celebes) costituendo proprietà collettiva dell'intero distretto, non possono 
essere alienati senza Tassentiinent'O di tutti gli interessati. Rirdkl, Lee idéee $pe- 
ciftquee du droii de propriété fondere chez tee Indonéeiene [Le idee speoificlie del di- 
ritto di proprietà fondiaria presso gli Indonesiani], in Schlegel et Cordirr, 
TouHff paOy Arehivee pour servir à V elude de V Itittoire, dee langnes, de la géographie 
et de Vélhnographie de VAsie Orientale [Arohivii per servire allo studio della storia, 
delle lingue, della geografia e deiretnografia dell'Asia Orientale], Leida, Brill 
1890, estr. dal I voi., p. 6. — Questi fondi son considerati beni ereditarli dei 
padri e degli antenati divinizzati. Ibid.^ p. 7, 8. 

*) Cfr. Post, Die Geeohleohtsgenossensckaftf eie, [Il consorzio gentilizio primitivo 
e l'origine del matrimonio], p. 125 e segg. 147; Die Anfànge f eie, [Gli inizii della 
vita dello Stato e del diritto], p. 272; Baueteine., eto, [Materiali per una scienza 
universale del diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 202 e segg.; Afrik, 
Juri9pr, [Giurisprudenza Africana], II, p. 168 e segg.; Studien, eie. [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 283 e segg. — Papuf^ della Nuova 
Guinea. Kohlbr, nella Zeilsohr, far vergi, Reehtswiss. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VII, p. 374. — Miriditi. Auéland, 1891, n. 22, p. 436. 

5) Antico diritto prussiano. Hein, Altpreuss. Wirtsohaftsgesohiohte [Storia eco- 
nomica dell'antica Prussia], nella Zeiteohr, fiir Etimologie [Rivista di Etnologia], 
XXII (1890), p. 156. 
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3. — Il patwmonio familiare collettivo, 

a) Stia carattere generale. 

§ 60. 

Il concetto del patrimonio familiare collettivo o patrimonio genti- 
lizio scaturisce dallo stesso carattere degli antichi consorzi familiari. 
Il consorzio familiare secondo le vedute dei popoli in cui predomina 
l'ordinamento gentilizio, è una istituzione perpetua, indipendente dalle 
persone che lo rappresentano in un determinato tempo. Ad esso appar- 
tengono, non soltanto le persone viventi che lo compongono a un dato 
momento, ma anche le generazioni i)a8sate e le generazioni future. 
Ora appunto a questo consorzio familiare che si calcola debba eterna- 
mente durare è destinato il i)atrimonio familiare. Esso ha già servito 
da tempo immemorabile agli antenati, esso serve alla attuale gene- 
razione, esso è destinato a servire alle generazioni di là da venire 
senza limiti di tempo. 

DalPaccennato carattere del patrimonio familiare derivano i se- 
guenti principi fondamentali: 

I. — Il patrimonio gentilizio, dal momento che non costituisce 
proprietà di coloro che adesso rappresentano il consorzio familiare, 
ma appartiene anche agli antenati ed alle generazioni futare, sfugge 
alla disponibilità del consorzio attuale e deve essere tramandato 
intatto a coloro clie verranno a costituirlo in appresso. Per conse- 
guenza esso è inalienabile. Né il capo del gruppo familiare, né la 
generalità dei membri di esso hanno facoltà di disporne. 

Qnando la costituzione gentilizia vige in tutto il suo rigore questa 
norma di diritto è rigidamente osservata *); quando invece quell'or- 
ganizzazione è debole, essa si presenta attenuata nelle forme se- 
guenti : 

1,° È possibile Palienazione del patrimonio gentilizio in veri e 
propri casi di estrema necessità, sopratutto quando corra pericolo 
l'esistenza dell'intero consorzio familiare *). Nonostante, anche in tale 



1) Tale norma è ancora riconosciuta dairantichissinio diritto egiziano. Da- 
reste, Éludes d^hÌ8toire du droit [Studi di storia del diritto], 1889, p. 3. 

Anche quando i singoli membri del consorzio familiare sono considerati con- 
domini del patrimonio comune, essi non possono alienare la propria quota. Dekan. 
KoHLER, nella Zeilnchr. fiir vergi. Rechtswiss. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], Vili, p. 122. 

^) Malesi del Menang-Kabau. Post, Studieny eie. [Studi sulla evoluzioae sto- 
rica del diritto di famiglia], p. 272. 
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ipotesi, è necessario il consenso di tutti i membri del gruppo *), o 
per lo meno Passentimento di tutti coloro che sono maggiorenni '). 

2.® Talora l'inalienabilità è limitata soltanto al patrimonio col- 
lettivo immobiliare, mentre il patrimonio mobiliare è liberamente 
alienabile % 

«3.^ Altre volte anche il patrimonio gentilizio immobiliare è 
Ano a certo punto alienabile; e cioè: 

a) Esso è alienabile in casi di estrema necessità *). 

b) Esso è alienabile col consenso dei prossimi parenti % 
4.® Talora solo determinati beni immobili sono inalienabili.. In 

ispecie è spesso possìbile l'alienazione del patrimonio immobiliare 
acquistato, mentre il patrimonio ereditario resta inalienabile % E 
quegli stessi beni derivanti da acquisti alcune volte non sono alie- 
nabili $e non per una quota determinata^). 

5.^ Anche i beni ereditari sono entro certi limiti alienabili, 
sopratutto se v'è il consenso degli eredi prossimi *)• 



^) Slavi nieridiouali. Demelic, Le droit eautumier des Slaves mendionaux [Il 
diritto consaetiidiuaTio degli Slavi meridionali], p. 35, 36; KRAres, Sitie und 
Brauch der Siidslawen [Usi e costami degli Slavi meridionali j, 1885, p. lOB. 

^) Grande Russia. Kovalbwskt, Tableau des origines et de revolution de la far 
miUe [Quadro delle origini e dell'evoluzione della famiglia], p. 90 (secondo Jbfi- 

MKNKO). 

3) Così ad esempio nel Pengiab il padre dispone liberamente del patrimonio 
mobiliare, ma non di quello immobiliare. Kohler, nella Zeilschr, fìlr vergi. Recht»- 
wis9, [Rivista per la scienza del diritto comparato], \\l^ p. 195. — Nei consorzU 
familiari del Mnlabar (Tarawàdn) tutto il patrimonio immobiliare della famiglia 
è inalienabile. Schmolch, nelle Geographische Nachrichten [Notizie geografiche], 
(Baael) 1892, anno 8, fase. 3, p. 35. 

*) Pengiab. Kohler, nella Zeitschr. fiir vei'gl, Rechtswies, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VII, p. 195, 196. (È qui ritenuto caso di neoessità Pob- 
bligo di pagare debiti non contratti alla leggiera). — Osseti. Kovalewskv, CouU 
eontemp, [Consuetudine contemporanea], p. 104. — Antico diritto Irlandese. Anoient 
law9 of Ircland [Codici antichi Irlandesi], III, p. 53. 

^) Consenso dei figli maschi o degli altri agnati prossimi nel Pengiab. Kohler, 
nella Zeiisehr, far vergi, Reohtewiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
VII, p. 195, 196. 

^ Rohtak, Sialcot, Caugra nel Pengiab. Kohler, nella Zextschr, fiir vergi. 
BeckiBwUs. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 196. — Secondo 
il diritto degVì Osseti ogni membro della famiglia può ancora impugnare senz'altro 
qualsiasi alienazione ad estranei, Kovalewsky, Coul. eontemp. [Consuetudine con- 
temporanea], p. 108. 

■^ Bannu nel Pengiab. Kohler, nella Zeitschr. far vergi. Rechtswiss. (Rivista 
per la scienza del diritto comparato], VII, p. 196. 

^) Presso i Kandii il padre ha in principio diritto di libera alienazione; però 

Post. — Oiur. Ein. — 12. 
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6.^ Talora il patrimonio familiare è di per sé stesso libera- 
mente alienabile, ma i membri della famiglia XK>8Sono accampare nn 
diritto di prelazione sn qaesti beni ed escludere gli estranei. Questo 
concetto si presenta sotto forme diverse, e cioè: 

a) nell'istituto universale del retratto ereditario di Simiglia, 
il quale più specialmente si raffigura: 

a) o come un diritto dei membri del consorzio familiare di 
subentrare al terzo nel contratto di compravendita già concluso circa 
i beni familiari [Naherreclit del diritto germanico: noi non abbiamo 
il termine: cfr. Windscheid, Pan^i^, § 388 a nota 11] *); 

/3) o come un diritto dei medesimi ad esser preferiti come 
compratori [Vorkaufsrecbt; ins praelationis del direttario nell'enfiteusi 
0. 3, 4, H6: Wind., loc. cit.]; di modo che i beni familiari debbono 
essere offerti in vendita a loro prima di ricorrere ad altri *). 

h) nel diritto di riscatto, pel quale determinati parenti possono 
entro un termine stabilito svincolare i beni familiari dalle roani dei 
terzi % 

7.^ Gol disgregarsi dell'organizzazione gentilizia il patrimonio 
collettivo familiare si trasforma in proprietà privata del capo del 



per poter alienare gli immobilii ereditarli ha bisogno del consenso dei figli, e ^e 
qaesti sono ancora minorenni, di quello della moglie. Kohlek, RechUvergleieken^e 
Studien [Stridi di diritto comparato], p. 236. 

1) Diritto dei Berberi. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Afrieana], II. 
p. 174. — Diritto dei Cabili. Posr, DU GeschlechUgenossensokaft, ete. [Il consorzio 
gentilisio primitivo e Torigine del matriuionio], p. 124; Bausteine, eie, [Materìjili 
per nna scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 208. 

^) India: Tamuli. Kohler, Reohisvergleichende Studien [Studi di diritto comyui- 
rato], p. 225, 226. — Pengiab. Kohf.er, nella Zeitschr. fur vergi. Bechlawins. [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 183 e segg. — Birmania. 
KOHLER, Zeitnehr.f eie. [Rivista, ecc.] cit., VI, p. 206, 207. 

Oriente asiatico: In Cina vigeva prima la norma che la proprietà immobi- 
liare dovesse venire ofl'erta anzitutto ai parenti. Koulbr, Rechtsvergleichende Studien 
[Studi di diritto comparato], p. 203. 

Diritti indo-germanici : Diritto Danese. Kou>erup-Ro8envingb, Dàmhrhe 
Rechtsgeschiehte [Storia del diritto danese], p. 100. — Diritto svedese. Post, Die 
Grundlagen, etc, [Le basi del diritto e le fasi storiche principali della sua evolu- 
zione], p. 344, nota 1. — Slavi meridionali. Post, Stttdien, etc. [Studi sulla evo- 
luzione storica del diritto di famiglia], p. 289; Die An/ànge, etc. [Gli inizii della 
vita dello Stato e del diritto], p. 281; Die Grundlagen, etc. [he basi, ecc.; cit., 
p. 344, nota 1. 

^) Diritto polacco secondo lo statuto di Casimiro il Qrande. — Antico diritto 
babilonese. Kohler, Juristiech^r Excure zn Feiaer^s bahyloniaoken Vertragen [Disser- 
tazione giuridica sui contratti Babilonesi del Peiser], 1890, p. 12. 
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gruppo familiare, e pnò essere da lai liberamente alienato ^). Nondi- 
meno determinate parti di questo patrimonio, che sono destinate a 
scopi specifici nelFinteresse della famiglia, rimangono pur sempre 
inalienabili '). 

II. — Dallo stesso carattere fondamentale del patrimonio collet- 
tivo deriva la sua indiviftibilità. Il patrimonio familiare non è de- 
stinato a servire ai bisogni di coloro die compongono il consorzio 
familiare nel momento attuale, ma deve servire ai bisogni di quel 
piccolo stato di carattere familiare, la cui durata è presuntivamente 
eterna. Per conseguenza, secondo lo stretto diritto gentilizio, esso è 
per principio indivisibile. Allora soltanto si verifica una ripartizione 
di questo patrimonio, quando una comunità di famiglia, essendo dive- 
nuta troppo estesa, si suddivide in vari altii consorzi della stessa 
natura, i quali cessano di avere una economia collettiva, benché possano 
continuare come prima a costituire una collettività dal punto di vista 
sociale ^). In tal caso ogni famiglia ha i suoi sacrifici particolari *). 



^) Così ad esempio presso i Kandh dell' Orissa U capo della famiglia pnò li- 
beramente alienare la proprietà familiare. Kohler, nella ZeiUehr, fiir vergi. 
BeehUìtiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 264. — La 
stessa norma è notoriamente penetrata nel diritto islamitico, v. Torna uw, neUa 
ZeiìBohr, fiir vergi, Rechtswiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], V, 
p. 169 e segg.; e per questa ragione vige anche presso gli Afgani di Pischawur 
e presso le tribH di Dera Ghasi Khan e di Maltan. Kohler, nella Zeiisohr.^ eie. 
[Rivista, ecc.] cit., VII, p. 197. 

*) Secondo il codice annamìta è vietata ralienazione di qaella parte del patri- 
monio familiare che è destinata a celebrare i sacriiìzii agli antenati, ed a soppe- 
rire aUo spese per Teducazione dei figli. Kohler^ nella ZeiUehr, fiir veigl. Rechtawiss, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 359. Nel diritto privato 
delle famiglie principesche germaniche dolTalta nobiltà l'antica idea propria dei 
consorzii familiari, che cioè la famiglia è nna istituzione di eterna durata, si 
rispecchia negli istituti del fedecoramesso di famiglia, della comunione tra eredi 
{ErbverbrUderung) ed in parecchi altri ancora. 

3) Nel Malabar e Canara il patrimonio familiare è indivisibile. Tutt'al più 
accade che se nna famiglia diviene troppo vasta, i diversi rami di essa costi-» 
tniscano tanti consorzii familiari distinti (tarvad). Mayxe, Hindu law and uiage 
[Diritto e consuetudini iudh], 1883, p. 210. — Questa divisione non può avve- 
nire se non col consenso di tutti i membri della famiglia. La suddivisione del 
tarvad (taravàdu) si effettua in tante parti quanti sono i rami della famiglia 
materna originaria. Ciaricnna di questo filiali (taivari) poi si può a sua volta 
dividere col consenso di tutti i suoi membri. Salvo queste divisioni per gruppi, 
nessuno dei membri del taravsldu ha titolo ad una porzione propria del patri- 
monio di esso. ScHMOLCK, nelle GeographUche yachrìchteìt [Notizie Geografiche], 
Basel (1892), anno 8.°, fase. 3, p. 41. 

*) Dekan. Kohler, nella Zeitschr, fiir vergi. Eeehtswiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato]. Vili, p. 122. 
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Anche questo principio rigoroso della indivisibilità del patrimonio 
familiare si presenta attenuato sotto tutti ì possibili T'iguardi: 

1.^ Prima d'ogni altra cosa troviamo che questo patrimonio 
resta indivisibile soltanto per un certo numero di generazioni, ma, 
passato questo limite, coloro cbe hanno titolo ad una parte di esso 
possono pretenderne la divisione. Il numero delle generazioni varia 
secondo il maggiore o minore rigore dell'ordinamento gentilizio *). 
Spesso i figli di uno stesso padre continuano dopo la morte di lui 
a vivere in comunione di beni; ma nella generazione successiva 
avviene la divisione *). Nondimeno è anche frequente il caso che 
già .quei fratelli possano chiedere la divisione % 

Talora subito dopo la morte del capo consorzio familiare si può 
chiedere la divisione suddetta; e questa si efièttua realmente, co- 
sicché il consorzio familiare dura soltanto una generazione. 

Mentre poi vediamo spesso eaunciata la regola che i figli, du- 
rante la vita del padre, non possono pretendere una divisione dei 
beni ^), tuttavia talvolta si riscontra che i membri del consorzio fa 
miliare, date certe circostanze, possono, anche vivendo il capo della 
famiglia, esigere da lui fino ad un certo punto quella divisione. In 
questa materia si rilevano presso i vari popoli profondissime dif- 
ferenze ^). 



1) Presso i Malesi del Menang-kabau si può domandare la divisione nella 
quarta generazione. Posi, Studien^ eie, [Studi sulla evoluzione storica del diritto 
di famiglia], p. 273. — Circa gli Alfuri del Mioahasa, Serauglao (Ceramlaut) e 
Gorong, sulle tribìl Patasiva e Patalima in Serang (Ceram), sulle Isole Vatubela 
V. Post, Studien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 272; e sugli Slavi meridioiLall, ibid., 
p. 272, 273. 

*) Armeni, Osseti. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato 
e del diritto], p. 278. — Grusini (Georgiani). Post, ibid,; Bausteine, eie, [Mate- 
riali per una scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], II, 
p. 171. 

3) Dekau. Kohler, nella Zeitaohr. fUr vergi, RechtetHss. [Rivista per la 8cienz4i 
del diritto comparato]. Vili, p. 122. — Così pure altre volte nel diritto nuovo 
degli indù. Mayr, IndUohee Ethreoht [Diritto ereditario degli indù], 1873, p. 14 
e segg. 

*} Dekan. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. Beohfswiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 122. — Secondo il diritto tamulico i figli, sinché 
vive il padre, uon hanno di regola il diritto di chiedere la loro porzione del pa- 
trimonio familiare. Kohler, liechtsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], 
p. 217. — Lo stesso avviene nel Gurgaou e nel Bannu (Pengiab). Kohler, nella 
Zeiischr.f etc. [Rivista, ecc.] cit., VII, p. 198. 

^) Fra i Khevsuri del Caucaso, se i fratelli vengono ad una divisione, i loro 
genitori prendono in custodia un fanciullo minorenne, e vivono con Ini. In questa 
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Spesse volte è anche lo stesso capo-casa che durante la sua vita 
può fare di propria iniziativa la divisione dei beni *). 

Le stesse differenze fortissime che già sopra accennammo si tro- 
vano per riguardo alle quote di patrimonio che ciascuno degli aventi 
diritto può chiedere *). 

2.® La divisibilità o indivisibilità dipende dalla natura dei beni. 
Così ad esempio talora i beni mobili vengono divisi di fatto, e la 
loro divisione può essere anche chiesta di diritto, mentre i beni 
immobili restano indivisi ^). Però v'è pure il caso di beni mobUi 
indivisibili. 

Altre volte troviamo che sono indivisibili soltanto determinati 
beni immobili; ad esempio la casa *), o i beni ereditari; ma anche 
questi a loro volta se gli eredi sono tutti d'accordo possono essere 
dimisi *). 



divisione non spetta nulla ai genitori; e tutto il patrimonio viene ripartito tra 
i fratelU in porzioni eguali. Il piti anziano di essi riceve in piìl una vacca a 
titolo di primogenitura. Dopo la divisione i figli mantengono a turno i loro ge- 
nitori, ì quali dimorano presso ciascuno dei figliuoli settimana per settimana 
o mese per mese. Negare asilo e sostentamento ai proprii genitori è considerata 
cosa vergognosa, v. Seidlitz, neìVAusland, 1891, n. 17, p. 336. — Nel Pengiab il 
padre al momento della divisione si riserva ordinariamente una porzione e con- 
vive con uno dei figli. Con ciò questo figlio non acquista diritto esclusivo alla 
parte ritenuta dal padre, ma soltanto a dividere con lui ciò che gli pervenga di 
fuori. Però spesso s'incontrano regolamenti diversi. Kohler, nella Zeitschr. fiir 
vergi. Rechtaicias. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 199. — 
Nel diritto moderno degli indù i membri di una comunità di famiglia hanno di 
regola diritto di chiedere la divistone del patrimonio familiare durante la vita 
del padre. Post, StudieUf eto. [Studi sulla eroluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 274. 

^) Nel Pengiab, presso parecchie tribù, il padre può dividere il patrimonio 
mentre è ancor vivo, ed in tal caso ha facoltà di far le porzioni in maniera di- 
versa da quella stabilita dalla legge. Dopo la sua morte le differenz^e sono livel- 
late, oppure si lascia sussistere la divisione da lui effettuata, se non si discosta 
troppo dall'ordine di successione legale o fu da lui fatta cos) per giustificate ra- 
gioni. KOHLER, nella Zeitschr, fiir vergi. Rechtsiciss, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VII, p. 199. 

*) Seranglao (Ceramlaut) e Gorong; Isole Kei. Post, Studietif eto, [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 275. 

Slavi meridionali. Post, ibid., p. 275. 

^) Popolazioni oceaniche: Lnang e Sermata, Seranglao (Ceramlaut) e Gorong, 
Galela e Tobeloresi, Bum. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 273. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Lapponi. Post, ibid., p. 273. 

*) Amboina, Uliasser. Post, ibid.y p. 273. 

5) Serang (Ceram), Post, iWd., p. 274. 
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3.^ Talora il patrimonio gentilizio, anche la )>arte iniinobilian^ 
di esso, è divisibile pnrcbè tutti gli interessati concordino in ciò M- 

III. — Il patrimonio familiare serve ai bisogni del grnp}>o. Sic- 
come questi coincidono coi bisogni dei singoli membri sinché essi 
continuano a vivere in un pieno regime di collettivismo economico, 
ne deriva che anzitutto dal xiatrimouio comune si deve prelevare 
tutto ciò che occorre al loro mantenimento *); ed in secondo luogo 
che sul patrimonio della famiglia debbono gravare le composizioni 
e. le ammende per la vendetta cui sono andati incontro i suoi membri, 
e i debiti che essi hanno contratti ^). E su questo stesso patrimonio 
debbono pagarsi le somme occorrenti agli uomini appartenenti al 
gruppo per la compera delle loro mogli. 

La regola di cui ci occupiamo continua ad avere efficacia anche 
quando i singoli membri del consorzio gentilizio vengono già consi- 
derati come condomini del patrimonio familiare *). 

A seconda che l'ordinamento gentilizio si indebolisce, ì gravami 
che colpiscono il patrimonio collettivo per gli atti dei singoli membri 
del gruppo si vanno restringendo, e cresce invece la responsabilità 
personale di costoro. Anche questo processo di dissoluzione dell'or- 
dinamento gentilizio si manifesta nella maniera più diversa da i>opolo 
a popolo. 

Molte volte, in base alla destinazione del patrimonio familiare, è 
escluso che possa derivare un gravame ai beni comuni dal fatto che 
uno dei membri della famiglia abbia di sua sola iniziativa contratto 
un debito a carico di essi: è per lo meno necessario in tal caso che 
intervenga il consenso di tutti gli altri membri della famiglia % 

I. — Elementi dei patrimonio familiare collettivo. 

§ 61. 

Il contenuto del patrimonio familiare può variare secondo la mag- 
giore o minore perfezione delTordinamento gentilizio. Può avvenire 



1) Serang (Gerani). Post, ibid., p. 274. 

*) Malabar. Schmolck, nelle Geographinche Saohnchten [Notizie geogralìche]. 
1892, anno 8, fase. 3, p. 36. 

3) Antico diritto svedese, v. Amika, Xordgermanischcn Ohligaiionenrecht [Le ob- 
bUgazioni nei diritti germanici del Nord], I, p. 184, 185. 

^) Nel Dekan se muore un membro del cousorzio familiare, e la sua porzione 
ricade alla comunità, questa è tenuta ptn suoi debiti. Kohlkr, nella Zeiisckr. fur 
vergi, Rechtawiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 121. 

^>) Così ad esempio avviene nelle famiglie del Malabar (TaravAdu). Schmolck. 
nelle Geographische Nachrichteìi [Notizie geografiche], 1892, anno 8, fase. 3, p. 35, 36. 
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clie costituisca proprietà collettiva l'intero patrimonio dei membri 
del consorzio familiare, e cbe quindi una proprietà individuale non 
esista quasi del tutto '). D'ordinario però vengono considerati come 
elementi del patrimonio familiare soltanto alcuni beni determinati. 
In questa categoria troviamo compresi : 

1.^ Beni mobili, specialmente oggetti d'uso domestico, attrezzi 
per la caccia ') e financo vesti ^). Talora è compreso in . questo pa- 
trimonio anche il bestiame * >, ovvero oggetti di <jarattere particolar- 
mente sacro, ovvero questo o quell'oggetto ereditario *'*). 

Presso i popoli cacciatori s'incontra la stessa regola pel bottino 
fatto in caccia ®). 

Spesso anche le donne ed i figli sono considerati parti del pa- 
trimonio collettivo '). 

2.^ I fondi. Essi costituiscono una parte importante del patrimonio 
familiare. Talora appartiene a tale patrimonio tutta la proprietà fon- 



1) Qrebo, Kru. Post, Afnk. Juriapr, [Giuriapradeoza Africana], II, p. 161. — 
Galaotofagi e Sardolibii. Bacuokkn, Mutterrecht [Matriarcato], p. 21. — Nell'an- 
tico Giappone al fillio primogenito, nella sua qaalità di nuovo koahu, spettava il 
nome di famiglia, la dignità, la carica pubblica o di corte del defunto con le 
rendite annesse, la casa di famiglia col fondo e con gli arredi sacri pel culto degli 
antenati, la tomba di famiglia ed il possesso e l'amministrazione del kubnnden, 
cioè della marca comune soggetta a divisiono periodica. Weipert, JapanUcheè 
FamUien- und Erhrecht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 128, 
129. — Osseti, KovALKWSKY, Cout. eontemp. [Consuetudine contemporanea], p. 65, 
6y, 78. 

*) Indiani del Brasile. Post, Die Anfange, età. [Gli inizii della vita dello Stato 
e del diritto], p. 278. 

Stirpi dell» Nuova Zelanda. Post, ibid. 

Popoli nomadi della Russia. Poni, ibid. 

Slavi meridionali. Post, Shi4ien^ etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto 
di famiglia], p. 271. 

3) Herero. Post, Siudien^ etc, [Studi, ecc.] cit., p. 266. 

*) Presso i Bogos le « vacche bianche » sono patrimonio collettivo intangibile. 
MUNZINGEK, Sitten und Kecht der Bogos [Diritto e consuetudini dei Bogos], p. 73, 
n. 166. 

5) Nuforesi. Post, Die Anfànge, etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del 
diritto], p. 135. — Osseti. Kovalkwsky, Cout, eontemp. [Consuetudine contempo- 
ranea], p. 65, 69, 78. Cfr. p. 49, 105. 

*) Indiani: Brasiliani. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato 
e del diritto], p. 277. 

Artici: Groenlandesi. Post, loc. cit. 

^ Fra i Tungusi il parente prossimo eredita insieme col patrimonio anche le 
mogli e le figlie del defunto. Klemm, Kulturgeschiohte [Storia della civiltà]. III, 
p. 68. — Lo stesso avviene presso i Barea e Cunama, i Bogos, nell'Accra, e 
presso 1 Cafri. Post, Afi-ikaniache Jurispì^udenz [Giurisprudenza Africana], II, p. 1, 2. 
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diaria dei membri del consorzio familiare, di modo che anche i fondi 
di cui essi conseguono la proprietà- per via di acquisti particolari 
assumono senz'altro il carattere di beni gentilizi. Spesso però ap- 
partengono al patrimonio collettivo soltanto i beni immobili ereditari. 

I consorzi familiari più vasti di sovente coltivano collettivamente il 
suolo comune. Ma troviamo pure in altri casi che singole famiglie colti- 
vano alternativamente singoli appezzamenti di terreno, e che queste 
parti del suolo comune vengono periodicamente assegnate a ciascuna 
£a>miglia^). La divisione periodica del terreno dunque, benché sia 
carattere proprio dei consorzi territoriali, si trova già sotto l'impero 
del diritto gentilizio puro. 

3.^ Spesso forman parte del patrimonio gentilizio gli acquisti 
dei membri del consorzio familiare. 

Nell'ordinamento gentilizio rigoroso ciò che costoro acquistano, lo 
acquistano soltanto al patrimonio comune, e nulla possono ritenere 
per sé ^). Questa norma dipende direttamente dal fatto che, quando 
la costituzione gentilizia vige in tutto il suo rigore, i membri dei 
consorzi familiari non hanno alcuna facoltà, se vogliono, di stac- 
carsene, e ciò neppure allorché hanno raggiunto la maggiore età. 

Negli ordinamenti gentilizi più rilassati troviamo invece le se- 
guenti figure più attenuate: 

a) Gli acquisti dei membri del consorzio familiare vanno nel 
patrimonio comune solo sino a quando essi continuano a far parte 
della famiglia % È perciò che spesso il diritto prescrive che gli 
acquisti di costoro vadano nel patrimonio comune soltanto sinché 
sono minorenni *), o soltanto sinché restano celibi % ovvero sino a 
che non abbiano costituito una famiglia i)ropria *). [V.notaap.seg,]. 



1) Alfiiri del Minahasa. Post, StudieUf etc. [Studi siiirevolueione storica del 
diritto di famiglia], p. 289, 290. — Osseti. Kovalewsky, Cout. eantemp. [Con- 
auetadine contemporanea], p. 70. 

«) Isole Kingsraill. Post, Studienf etc. [Studi, ecc.] cit., p. 302. — Baschi. 
Post, iWd. p. 267. — Diritto indù. Post, ibid. — Kband dell'Orissa. Kohlbr, nella 
Zeitavhr, flir vergi. Bechtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato]. Vili, 
p. 264. — Dekan. Kouler, loo. cit., Vili, p. 121. — Accra sulla Costa d'Oro, 
Basuto. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], l, p, 53 — Osseti. Ko- 
valewsky, CouL contemp. [Consuetudine contemporanea], p. 66, 81, 84. 

^) Nel consorzio familiare giapponese gli acquisti dei kazoku (i membri del 
consorzio) vanno al koshu (capo del gruppo) sino a che essi non se ne siano se- 
parati. Weipert, Japanisches Familien- und Erbreoht [Diritto di famiglia e diritto 
ereditario giapponese], p. 87. 

^) Bogos. MuNZiNGBR, Sitten und Rechi der Bogos [Diritto e consuetudini dei 
Bogos], p. 36. 

^) Diritto tamulico. Kohlbr, Beohtsvergleiohende Studien [Studi di diritto com- 
parato], p. 217. 
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b) Certi acquisti dei membri del consorzio familiare non ri- 
cadono ulteriormente nel patrimonio comune, ma divengono loro 
proprietà individuale (« peculium »). A questa categoria appartengono, 
anzitutto il bottino fatto in guerra *), di poi anche gli acquisti 
fatti con Pesercizio di arti speciali *). Spesso si fa strada pure Pidea 
che gli acquisti fatti senza l'impiego alPuopo del patrimonio fami- 
liare non vadano di necessità a fondersi con esso; un'idea questa 
che può anch'essa generare una quantità di norme giuridiche sva- 
riatissime % 

Oltre a ciò troviamo sovente anche l'idea che gli acquisti perso- 
nalmente fatti dai singoli membri della famiglia divengano loro pro- 
prietà individuale, mentre appartengono al patrimonio comune i beni 
ereditarii. Tra la norn^ che il patrimonio acquistato particolarmente 
dai singoli ricade nel patrimonio collettivo, e la norma che quel 
patrimonio diviene proprietà individuale si incontrano a loro volta 
tutte le figure giuridiche intermedie immaginabili *). 

Talvolta divien proprietà individuale una parte soltanto degli 
acquisti d'ogni genere, ovvero divengon tali tutti gli acquisti che 
furono fatti senza aiuto della famiglia ^). Nondimeno questo patri- 
monio individuale torna a cadere ancora nel patrimonio collettivo se 
il proprietario non ne ha disposto per atti tra vivi od a causa di 
morte % 



^) Barea e Cmiàma. Post, Jfrik, JuHspr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 53. — 
Leti, Moa, Lacor. Post, Studien, eie, [Stadi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 267. 

1) India. Post, Studien^ et^, [Studi, ecc.] cit., p. 268. — Peculium castrense 
dei Romani: Dig. 49, 27 e Cod. 12, 37 de castr. peo. — Beduini. Post, loc. cit., 
p. 267. 

^) Peculium quasi castrense dei Romani. Markzoll, Zeitachri/t fiir Civilrecht 
und Prozess [Rivista di diritto e procedura civile], VIII, p. 117-136. 

3) India, Birmania. Post, Studien, ete, [Studi sulla evoluzione storica del di- 
ritto di famiglia], p. 268. 

^) Diritto indii, dei Malesi del Menang-Kabau, diritto tamulico. Post, Studien, eie. 
[Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 269, 270. 

5) Dekau. Kohlbr, nella ZeiUohr, fiir vergi, Reohtswiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 121. 

^) Secondo il diritto del Malabar un membro del Taravàdu (consorzio fami- 
liare) che abbia acquistato beni individuali può disporne durante la sua vita, 
anche per atti di ultima volontà. Ma se muore senza averne disposto, tutti quei 
beni vanno al Taravàdu, dopo che siano stati pagati i debiti personali del defunto. 
SciiMOJ.CK, nelle Qeographische Nachvichten [Notizie geografiche], Basel 1892, anno 8, 
fase. 3, p. 42, $ 17. 
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4. — Brni individuali dri mkmbri drl consorzio familiarr. 

§ 62. 

Anche prescindendo dal «peculium », già presso le organizzazioni 
di tipo gentilizio puro troviamo di frequente dei beni individuali 
dei singoli membri, infatti li vediamo spesso menzionati accanto al 
patrimonio collettivo *). 

Sopra tutto avviene che già al momento della nascita ^dei figli 
sia assegnata loro una dotazione personale '). 

II. — L'eredità gentilizia ^). 

1. — OSNRR ALITI. 
§ 63. 

Quando ^ordinamento gentilizio vige nel suo pieno rigore Pere- 
dita gentilizia coincide col passaggio della dignità di capo del gruppo 
familiare da una persona ad un'altra. Gol passare di questa dignità, 
anche Pamministrazione del patrimonio gentilizio passa nelle mani 
del nuovo capo del gruppo familiare. Da questo concetto scaturi- 
scono le conseguenze seguenti: 



1) Beni individuali dei membri del consorzio fainUiare giapponese. Wkipert, 
Japani9che« Familieìi- und Erhreoht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giap- 
])oneRe]., p. 89. — Secondo il diritto tamulico tntto il patrimonio è patrimonio 
della famiglia. I figli di famiglia però hanm» in proprietà personale le ve*%ti e gli 
ornamenti ovvero ciò che fn loro donato da terze persone. Kohler, Rechisverglei- 
ohende Siuiiien [Studi di diritto comparato], p. 217. 

*) Fra i Lapponi il padre provvede air avvenire della propria figlia, donan- 
dole al momento della nascita una renna femmina, i cui figli vengono allevati 
per lei. Klemm, Kulturge8chichte [Storia della civiltà], III, p. 58. — Allo stesso 
modo J^ uso presso i Boeri dell'Africa meridionale di assegnare al bambino ap- 
pena nato un certo numero di capi di bestiame giovane, il quale cresce con lui 
e, distinto com'è di solito da un segno particolare, costituisce un capitale che 
serve da appannaggio del figlio quando ha raggiunto l'età maggiore. Prijtglk, 
Sudafrik. Skizzen [Schizzi sull'Africa meridionale], trad. dniringlese, 1836, p. 57. — 
Fra i Khevsuri del Caucaso la sposa porta in dote il suo Ssatawno. Le fanciulle 
sin dall'età infantile ricevono dai familiari loro una pecora, un vitello ecì una 
vacca, che costituiscono col crescere dell'età il loro Ssatawno, cioè a dire capi- 
tuie. Questo è patrimonio intangibile della donna, che deve essere sostituito con 
altrettanto dalla famiglia del marito, sh va perduto, e sul quale il marito 8te^*io 
non ha alcun diritto. V. Seidlitz, ueW Ansland, 1891, n. 16, p. 321. 



a) Cfr. aucora iu proposito Zeitachr, far vergi, RechtswisB, [Riv. per la scienza 
dttl diritto comparato], XI, p. 338 sagg., XVI, 236. 



Digitized by 



Google 



l'ebedità gentilizia. 187 

1.^ Il patrimonio gentilizio passa al nuovo capo del gruppo 
familiare come un tutto unico, con una massa indivisa. Chi eredita 
dunque è uno solo; cioè a dire il nuovo caix) del grappo familiare. 
Le altre persone cbe lo compongono non eieditano, ma solo hanno titolo 
ad essere mantenute dal capo del gruppo sul patrimonio gentilizio *). 
Allorcliè l'ordinamento gentilizio invece va in decadenza ov- 
vero non è fortemente sviluppato, diritto all'eredità e successione 
nella carica di capo del gruppo familiare si trovano sino ad un 
certo punto separati. Il diritto all'eredità compete a determinate 
persone, ed il capo del gruppo familiare non ha che diritti d'ordine 
amministrativo, i quali limitano )>iii o meno nei singoli la facoltà 
di disporre della loro quota ereditaria. 

2.® Il nuovo capo del gruppo familiare, sempre quando esista 
un ordine stabilito di successione ereditaria, ha la qualità di erede 
necessario. Egli non può rinunziare all'eredità; anzi questa passa 
nella' sua parte attiva e col suo passivo senza che occorra un atto 
speciale di adizione; cosicché il nuovo capo del gruppo familiare è 
tenuto senz'altro a pagare i debiti del suo predecessore *). 

2. — L'siUfiDITÀ NKI COKSORZII FAMILIARI DI TIPO MATRIARCALE. 

§ 64. 

I. — Nei consorzii familiari di tipo matriarcale l'ordine di suc- 
cessione ereditaria è basato sul sistema di parentela matriarcale. Per 
conseguenza sono chiamate all'eredità soltanto quelle persone che, 
secondo il detto sistema, hanno- la qualità di parenti. Questi eredi 
possono essere maschi o femmine; mai primi vengono in causa solo 
se si tratta di discendenti di una donna appartenente alla famiglia, 
poiché nella famiglia matriarcale ogni maschio é « finis familiae >, 
allo stesso modo che nella famiglia patriarcale é tale ogni donna '). 



^) Zingari. Post, Die Anfànge^ eto. [Gli iiiizii della vita dello Sdato e del 
diritto], p. 134. — Groenlandesi. Post, Bausteine^ etc. [Materiali per una scienza 
universale del diritto su base coiiiparativo-etnolof^ica], li, p. 175. — Giappone. 
Weipkrt, Japauùohes Familien- und Erbreoht [Diritto di famiglia e diritto eredi- 
tario giapponese], p. 132. — La norma è mantenuta uelia legge giapponese ema- 
nata il 6 ottobre 1890 ed andata in vigore col l.o gennaio 1893. Koulkr, nella 
Zeitsehr. fiir vei^gl. Beohtawise. [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, 
p. 437 e segg. 

^) Ciò vale ancora in Cina pei discendenti; invece chi non ba tale qualità 
non è obbligato ad accettare la chiomata alFeredità come figlio adottivo. Komlbr, 
liwhtsvergleiehende Studien [Studi di diritto comparato], p. 195. 

3) Il diritto degli indigeni del Malabar prescrive ohe qaanto volto nell'albero 
genealogico di una famiglia s'incontra il nome di un maschio, lì finisce uno dei 
rami della famiglia. Schmolck, nelle Geographisohe NachHchten [Notizie geogra^ 
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II. — Talora nei consorzii familiari di tipo matriarcale sono chia- 
mate all'eredità soltanto le donne, e sono esclnsi i maschi ^). Non- 
dimeno in questo caso i maschi hanno di regola titolo a pretendere 
il mantenimento proprio pet tutto il tempo che restano a dimorare 
presso il gruppo familiare *). Essi hanno inoltre una legittima asi>et- 
tativa a prendere il posto del capo del gruppo ^). 

III. — I rapporti di cui ci occupiamo divengono più complicati 
nel caso di matrimonio tra membri di gruppi diversi fatto secondo 
i principii del matriarcato; il che avviene allorché sposiindo nn 
uomo una donna d'un consorzio familiare diverso, i due coniugi co- 
stituiscono una famiglia matriarcale. Di più il consorzio familiare 
presso il quale l'uomo ha contratto matrimonio, può essere di tipo 
matriarcale o di tipo lìatriarcale. 

Ora, dato ciò, è da esaminare qual figura prendano i rapporti 
ereditarli tra questa specie di coniugi, quali diritti ereditarli essi 
possano accampare di fronte al gruppo familiare, e secondo quali 
norme si regoli il trapasso dell'eredità che essi lasciano. 

1.^ Le figlie che contraggono matrimonio continuando a rima- 
nere nel proprio consorzio familiare sono di regola chiamate a suc- 
cedere nel patrimonio del consorzio stesso insieme coi figli maschi *;. 



fiohe]^ Basel 1892, anno 8, fase. 3, p. 35. — Lo stesso avviene presso i Male>i 
del Menang-Kabaa a Sumatra. Wjlkbn, Over de verwantschap en het huiteUjìss^en 
erfreehi b\j de volken van het mal. rcu [SuUa parentela e sul diritto matrimoniale 
ed ereditario dei popoli della razza malese], p. 25. — E così pure presso i Bare» 
e Cunàma dell' Africa Orientale. Munzinger, Oetafrik, Studien [Studi sali* Africa 
Orientale], p. 490 e segg. 

^) Secondo la consuetudine detta « MarumakkadM.vam » vigente sulla costai 
del Malabar sono capaci di succedere soltanto le donne. Schmolck, loo. cit.. 
p. 34, 35. - - La stessa norma giuridica vale presso i Puon-Piak nel Cambogia. 
Hamy, nel Bull. eoe. d^Anthrop. [BuUettiuo della Società d'Antropologia], 1877. 
p. 535. — Essa valeva pure presso gli antichi Licil, e forse presso i Cantabri. 
BsrnhOft, nella Zcitechr. fur vergi. Heohtswise. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], Vili, p. 168, 177. 

*) Malabar. Schmolck, loc. cit., p. 40. 

3) Malabar. Schmolck, loc. cit., p. 40. 

*) Questo avviene in seguito al matrimonio malese per « ambil-anak » in 
tutte le sue 8variat« forme; ad esempio nel matrimonio per « aclattjambor-snmbai » 
a Kroe, nel matrimonio per « kaambilanak-lèpas j> nel Comering-Ulu ed Ogan- 
Uln, nel matrimonio per « adat-ambil-anak-leugit » nei distretti di Ranau ed in 
Kaur. WiLKRK, Over het hutcelijks- en erf rechi &y ^^ volken van Zuid- Sumatra [Sul 
diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del sud di Sumatra], p. 64. — 
Allo stesso modo nel matrimonio « bina » dei Kandii la figlia ha gli stessi diritti 
dei maschi sino a quando rimane nella sua famiglia. Kohlbr, BeehUvergleiekende 
Studien [Studi di diritto comparato], p. 240. 
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Se queste figlie invece contraggono matrimonio, uscendo dal proprio 
consorzio familiare, in tal caso ereditano i soli figli maschi *). 

Se nna sola delle figlie contrae matrimonio in modo che il ma- 
rito debba passare a far parte del consorzio familiare di lei allo 
scopo di perpetuarne l'esistenza, allora questa figlia eredita Finterò 
patrimonio della famiglia ^). 

2.° Riguardo. alPuomo che passi a far parte del consorzio fa- 
miliare della propria moglie, i rapporti ereditarli prendono le figure 
seguenti : 

a) Considerando in primo luogo i rapporti in cui egli viene a 
trovarsi verso la propria famiglia, è da notare che qualora egli se 
ne stacchi del tutto in seguito al matrimonio suaccennato, perde 
ogni diritto all'eredità familiare ^). Se invece, nonostante quel ma- 
trimonio, conserva tuttavia qualche legame con la propria famiglia, 
allora vi conserva sotto determinate condizioni un limitato diritto 
all'eredità. 

b) Quanto poi ai rapporti di costui con la famiglia della moglie, 
le figure che essi possono assumere sono molto varie, a seconda che 
egli, entrando in quella famiglia, vi si trovi ridotto in condizione 
di quasi-schiavitìi, ovvero vi acquisti piuttosto il carattere di figlio 
di famiglia. A norma di tali due ipotesi, egli, o non ha alcun di- 
ritto all'eredità nella famiglia della moglie *), o ne ha uno più o 
iiìeno ampio: anche in quest'ultimo caso del resto troviamo fortissime 
<lififerenze da popolo a popolo ^). 



^) Presso i KaiidlL le figlie che non restano nella famiglia non sono cbìaiiiate 
air eredità coi niasohl. Esse hanno soltanto diritto al mantenimento; lo perdono 
pure se si maritano con la forma « diga », e non lo riacquistano se non quando, 
dopo lo scioglimento di tale matrimonio, ritornano nella casa paterna. Kohlkr, 
Jiechlsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 240. 

2) Così avviene in Kroe. Wilken, Over het huwelijkn- en erf rechi hij de volken 
ran Zuid- Sumatra [Sul diritto matrimoniale e sul diritto ereditario dei popoli del 
sud di Sumatra], p. 64. 

3) Questa è la regola nel caso del matrimonio « ambil-anak > dei Malesi. 
WiLKBN, Over het huìceUjJcs~en erfrecht hij de volken van Zuid-Sumatrà [Sul diritto 
matrimoniale ed ereditario dei popoli del mezzogiorno di Sumatra], p. 68. 

'*) Così nel Eaur e nei distretti del Ranau : tutt' al più egli può ricevere una 
donazione col consenso però dell'erede. Wilken, loc. cit., p. 71. 

5) A Kroe l'eredità va ai suoi figli ovvero alle parenti prossime della moglie. 
Soltanto nel caso che non vi siano figli il marito ha l'usufrutto dei beni ereditari, 
qualora egli resti a dimorare presso i suoceri. Nei distretti del Larapong il marito 
che ha sposato con la forma « ambil-anak » è considerato come figlio nella famiglia 
della moglie; ma non la può abbandonare. Wilkbn, loo. cit., p. 71. 
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IV. — Nella famiglia matriarcale il sistema ereditario piìi antico è 
sempre quello per cui uno solo è Perede *). E chi solo eredita è il 
nuovo capo del gruppo familiare, carica che Spesso viene assunta 
seguendo la regola del seniorato, e talora è occupata da una donna, 
tal'altra da un maschio. Il seniorato poi si esplica in maniera di- 
versa: o è in genere il membro più anziano del consorzio familiare 
quegli che diviene il nuovo capo del consorzio stesso *), o alla madre 
succede la figlia maggiore, o allo zio materno succede il più anziano 
dei figli delle sorelle ^). 

Già nella famiglia matriarcale certi oggetti pertinenti alla ere- 
dità passano a determinati eredi *), 

3. — L'kRKDITÌ NKI C0N80KZII FAMILIARI DI TIPO PATRIARCALE. 

§ 65. 

I. — Nei consorzii familiari di tipo patriarcale l'eredità si basa 
sul sistema patriarcale di parentela. Per conseguenza sono chiamate 
alla eredità soltanto quelle persone che hanno la qualità di x>ai'entì 
secondo quel sistema. Esse possono essere maschi e femmine, ma le 
femmine hanno titolo solamente se sono discendenti immediate di 
maschi che appartengono alla parentela patriarcale. I figli ereditano 
sempre dal padre, ma non dalla madre. Il patrimonio personale della 
madre torna, dopo la sua morte, agli agnati di lei. 

II. — Nei consorzii familiari di tipo rigorosament^e patriarcale di 
regola è chiamata all'eredità una sola persona, cioè a dire il nuovo 
« paterfamilias ». Questo assurge a tale carica o per tacito riconosci- 
mento da parte del gruppo, o per elezione o per via di eredità. 

Il tacito riconoscimento e reiezione sembrano le forme più antiche: 

ambedue si alternano e si confondono senza una netta distinzione ^ì. 

Un tipo intermedio tra l'elezione e l'ereditarietà è rappresentato 



*) Barea. Munzingkr, Ostafrik, Studien [Studi siiirAfrica Orientale], p. 491. 

^) Karanàweii nella famiglia matriarcale degli indìgeni del Malabar. Schmolck. 
loc. oit., p. 33 e segg. 

3) Presso i Mukva di Ceylon il patrimonio gentilizio passa in eredità al figlio 
della sorella ed eventualmente al figlio della zia materna. Koitlkr, Jiechtsverglei- 
chende Studien [Studi di diritto comparato], p. 245. 

*) Presso alcune tribù australiane, ad esempio nella Nnova Galles del Su<l, 
le armi del defunto non passano in eredità ai suoi figli maschi, ma ai fratelli 
uterini. Kohlkk, nella Zeitaohr. fur vergi. BechistriBS. [Kivista per la scienza del 
diritto comparato], VII, p. 363. 

^') Nella Grande Russia, secondo Jefiuieuko, il patrimonio gentilizio pa86a\a 
nella sua totalità ad un nuovo capo del gruppo familiare indicato dall'età o dal- 
l'elezione, ma di regola ad un fratello del capo defunto od al suo figlio madcbio 
primogenito. Kovalevsky, Tableau dee origines et de revolution de la famille [Quadro 



Digitized by 



Google 



l'ebbdità gentilizia 191 

dal sistema della designazione del successore per opera del prece- 
dente capo del grappo familiare ^). 

Quando la carica di capo-famiglia è ereditaria, troviamo due si- 
stemi principali: o è successore il più aiLziano dei membri dell'intero 
consorzio familiare (« Tanistry-System ») *), o è successore il figlio ma- 
schio primogenito ') od anche il più giovane dei maschi *). È da no- 



delle origiai e della evoluzione della faiiii^^lia], p. 90. — Nel Benouleu il sacces- 
acre nella dignità di capo del gruppo familiare non è sempre il figlio primogenito, 
ma il piti insigne dei figli; il quale è spontaneamente riconosciuto come capo 
dagli altri. Wilkex, Over hel ìiuweliika-en erfreoht bij de volken van Zuid-Sumaira 
[Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud di Sumatra], 1891, 
p. 61. — Pare che in antico nel Giappone si avesse una elezione del nuovo capo 
del consorzio familiare (koshu). Wbipeiit, JapanisoheM Familien' und Erhreoht [Di- 
ritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 122. 

^) Fra gli indigeni del Lampong in Sumatra è succesMore (panjimbang) il figlio 
maschio primogenito della moglie più anziana d'età. Se costei non ha figli, allora 
il padre può designare a panjimbang uno dei figli delle altre mogli. Wilkkn, Over 
het huwelijhs-en erfrecht bij de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale 
ed ereditario dei popoli del sud di Sumatra], 1891, p. 62. — Anche nell'antico 
Giappone sembra si avesse la designazione d'uno dei figli a successore da parte 
del padre. Weipkrt, Japaniaoìies Familien^ und Erbrecht [Diritto di famiglia e 
diritto ereditario giapponese], p. 122. — Sullo sviluppo ulteriore di questa forma 
dì successione nella carica di capo nelle organizzazioni signorili cfr. Post, Afrik, 
JurUpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 136, 137. — Osseti. Kovalkwsky, CouUime 
eontemp. [Consuetudlue contemporanea], p. 64. 

*) ViOLLKT, Mémoire sur la tanUiry [Memoria sulla tanistry], estratto dalle 
Mémaires de V Académie dea inecHptions et bellea-lettres [Memorie dell'Accademia 
delle iscrizioni e belle lettere], XXXII, parte 2, Parigi 1891. — Osseti. Kova- 
LKWSKY, Coutume eontemp, [Consuetudine contemporanea], p. 3. 

3) NeirOgan-Ulu e nel Comering-Ulu succede il figlio primogenito, e dipende 
dal suo arbitrio stabilire quanta parte dell'eredità debbano avere gli altri figli : 
però una certa determinazione fissa delle varie quote ereditarie è già divenuta 
usuale. WiLKEN, Over het huwelijks-en eì'fiecht bij de volken van Zuid-Sumatra [Sul 
diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del sud di Sumatra], 1891, p. 63. — 
Presso molte tribù del Dekan il tìglio primogenito per principio eredita tutto, 
perchè è lui che deve pensare a soddisfare gli altri. Kohlkr, nella Zeiivchr. fiir 
vergi. Reohtswisa, [Rivista per la scienza del diritto comparat/O], Vili, p. 131. — 
Fra i Kumi del Chittagong il primogenito esclude tutti gli altri figli. Kohlkk, 
loc. cit., IX, p. 336. — Lo stesso principio vige presso molti popoli delPAfric». 
P08T, Afrik. Juì-ispr. [Giurisprudenza Africana], II, p. 12, 13. — Pei Galla vedi 
anche Paulitscke, Harrar, 1888, p. 312. — Nel Giappone la carica di capo del 
gruppo familiare, la dignità di koshu, passa sempre al figlio primogenito, anche 
se vi sono fratelli del defunto. Wkipkrt, Japan. Familitn- und Erbrecht [Diritto 
di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 127. — Se mancano figli maschi 
prende la dignità di onnakoshn la figlia primogenita. Weipert, loc. cit., p. 132. 

*) A Cumaua succede il figlio minore della moglie principale. Waitz, Anthrvp. 
[Antropologia], III, p. 383. 
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tare sopra tatto che spesso anclie il carattere pubblico, della carica 
di capo del gruppo patriarcale, passa al figlio primogenito *). L'or- 
ganizzazione feudale poi ha naturalmente trovato il suo fulcro più 
solido in questo antico diritto di successione nella carica di capo del 
gruppo familiare, poiché il passaggio del feudo è legato a quella 
carica *). 

III. — Nei consorzi familiari di tipo patriarcale le donne sono 
molto spesso escluse completamente dall'eredità ^). Nondimeno ^li 



^) Così ad esempio ]a dignità dì capo passa in diversi distretti del Pen^iab 
al figlio primogenito, e nel distretto di Rohtak il primogenito di un Lambardari 
eredita questa corica. Kohlrr, nella ZHtschr. filr vergi. Hechtswias, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VII, p. 207. — Anche nella Cina il primogenito 
ò preferito nelle cariche ereditarie. Kohlbr, loc. cit., VI, p. 385. 

^) Wkipbrt, Japanisohe$ Familien- und Erbreoht [Diritto di famiglia e diritto 
ereditario giapponese], p. 130 e seg. 

^) Popolazioni oceaniche: Redjang. Isole Pagheh. Post, Die Jnfdngey eie, ;^Gli 
inizi delia vit« dello Stato e del diritto], p. 141. — Batacchi, Nias, Isole MarsclialL 
Post, Studien, eie, [Stadi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 297. 

India: Mayr, Indisohe» Erbreoht [Diritto ereditario degli indù], p. 19; Post, 
Studien^ eie, [Studi, ecc.] cit., p. 297. — Khattie. Post, Die Anfdnge, etc, [Gli 
inizii, ecc.] cit., p. 141. — Aracan. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 297. — 
Toda. BernhOft, nella Zeittchr. fiir vergi. Iiecht8tci99. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], IX, p. 17. — Unaon. Kohlrr, nella ZeiUchr.j eie. [Rivista, ecc.] 
cit., p. 173. 

Oriente Asiatico: Cina. Gans, Erbrecht [Diritto ereditario], I, p. 118. — 
Giappone. Wkiprrt, Japanisches Familien^ und Erbrecht [Diritto di famiglia e di- 
ritto ereditario giapponese], p. 128, 132. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Mongoli. Post, Die Anfànge, eie. [Gli ini- 
zii, ccc ] cit., p, 141. — Ostiachi. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 297. 

Popolazioni del Caucaso: Osseti. Post, Die Jnfdnge, etc. [Gli inizi, ecc.] cit., 
p. 141. 

Semiti: £brei. Gen., 14, 15; nnni. 27, 1-8. — Antico diritto arabo. Kohler, 
nella ZeilBchr. fiir vergi. Bechtstcise. [Rivista per la scienza del diritto comparato^, 
VIII, p. 246; Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 298. 

Semito-Camiti : Somali, Bogos. Post, J/rik. Juriepr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], II, p. 5. 

Negri: Quoja, Denga. Post, ibid. 

Popolazioni del Congo: Cafri, Amazuln. Post, Afrik. Juriapr. [Giurisprndenza 
Africana], II, p. 5. — Vacamba, Vanica. Post, ibid. 

Ottentotti: Post, ibid. 

Diritto coumne a tutti i popoli Arii. Post, Baunteine^ etc. [Materiali per un» 
scienza universale del diritto 8\i base comparativo-etnologica], II, p. 174. — 
Diritto montenegrino, diritto russo. Post, Die Anf cinge j etc. [Gli inizii, ecc.] cit., 
p. 141. — Presso gli antichi Prussiani le figlie erano eseluse dall'eredità. Heis, 
nella Zeitachr. fiir Elhnologie [Rivista di etnologia], XXII (1890), p. 166. — Lo 
stesso fra i Miriditi (Auslandy 1891, n. 23, p. 453), nelP antichissimo diritto ir- 
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eredi maschi sono in tal caso di frequente obbligati ad alimentarle *), 
ed anclie^ talora, a dotarle. Non è raro poi il caso cbe le donne ri- 
cevano anello in precedenza un appannaggio proprio, dopo di cbe 
esse non hanno più alcun diritto sull'eredità *). 

Allorché le donne sono escluse dalP eredità, molte volte esse stesse 
ne sono considerate parte integrante, perchè il diritto di potestà cui 
sono sottoposte si aggrava sino a raggiungere il livello di un diritto 
di proprietà ^). In tAle qualità esse passano all'erede, che può disporne 
come delle altre parti del patrimonio gentilizio. Sopratutto egli può 
venderle altrui a titolo di matrimonio incassando il relativo prezzo. 
Può anche sposarle egli stesso, e come titolare della potestà è tal- 
volta obbligato perfino a far ciò, quando non abbia per loro provve- 
duto in altro modo *). 

IV. — Negli stadii di transizione dal consorzio familiare di tipo 
patriarcale alla famiglia bilaterale troviamo due processi di evolu- 
zione. L'uno si ha nel senso che ormai non è più unico erede il 
primogenito dei figli maschi o l'agnato prossimo, ma invece l'eredità 
si divide fra i discendenti maschi del defunto, ovvero fra tutti i 
discendenti di lui; l'altro nel senso che le donne vanno sempre pùì 
acquistando capacità a succedere, e finiscono in ultimo per metterm 
alla pari coi maschi. Scendendo ai particolari poi si riscontrano le 
seguenti varianti: 

1.^ Per quanto riguarda il principio cbe l'erede dev'essere unico, 
esso va in decadenza attravei*so i fenomeni qui d'appresso: 



laudest^ (D'Arbois db .Ioubainvillb, nella Nouvelle Revue hialorique de droU fran- 
fais et étranger [Nuova rivista storica del diritto fraucese e straniero], 1891, n. 3, 
[>. 307 e segg.)» e neU'antichissinio dirìtto gemianioo. Grimm, ReekUalieì'tHmer [An- 
tichità giuridiche], p. 473; SchrOdkr, Deutsche Beohiegeschichte [Storia del diritto 
tedesco], $ 28, n. 81, p. 208. 

M India: Mayr, Indisohes Erhrechi [Diritto ereditario neir India], p. 19. — 
Pengiab. Kohler, nella ZeiUchr, fiir vergi. Reehtewièè, [Rivista per )a scienza del 
diritto l'ouiparato], VII, p. 214. — Toda. BbrnhOft, Zeiteohr., eto. [Rivista, ecc.] 
eit., IX, p. 17. — Fra i Munda del Lohardaga (Bengala) i tìgli maschi, che sono 
i Holi a succedere, debbono mantenere le sorelle, e se queste si maritano, si divi- 
dono il prezzo col quale sono a tale uopo comperate. Kohlkr, nella Zeit8cht\ fUr 
rergL JiechUwise, [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 336. 

Oriente Asiatico: Diritto cinese. Gans, Erbreeht [Diritto ereditario], I, p. 11^. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Ostiachi. Post, Studien, etc. [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 296. 

*) Dirìtto taiuulico. Kohlkk, Ueohtsvergleiohende Siudien [Studi di diritto com- 
]iarato], p. 220. 

•^) Barca e Bazan. Post. Uraprung dee Ilechta [L'origine del diritto), p. 82. 

*) Vedi sopra $ 57. 

Post. — Giur. E(n. — Vi. 
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a) Il nuovo capo del gruppo familiare nou acquista più Tiu- 
tera eredità, ma soltanto una parte di essa *). In ispecie tro\iamo 
che egli lia titolo a certe preferenze a suo vantaggio 2)5 e più par- 
ticolarmente eredita talora da solo il patrimonio immobiliare, mentri- 
i mobili vengono ripartiti tra gli altri figli % Altre volte la sua 
quota è più elevata *), 



^) Fra gli indigeni del Lanipoiig, presso i «piali è successore nella earica «li 
capo del gruppo familiare (Panijmbang) il tiglio maschio primogenito deUa moglie 
più anziana d'età, costui ei*edita solamente metà del patrimonio ereditario, e Taltni 
metà va ai rimanenti iigli. Wilken, Over het huirelijkn-en erfrecht b\i de voìken 
ran Zuid-Suìnatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud di 
Sumatra], 1891, p. 62; Wilken, Over de verwantschap hij de colkeu vati het mal. 
ran Sulla parentela presso i popoli della razza malese], 1SS3, p. 60. 

^) Armeni. Post, Die Anfiitige, etc. 'Gli inizii della vita dello Stato e del di- 
ritto], p. 139. — Tonchino. Post, ibid., p. 140. — India. Post, ihid., p. 139. — 
Circa alcune tribh di Kagiputi cfr. Kohlkr, nella ZeitHchr. filr vergi, RechtsirÌHJi. 
[Rivistii per la scienza del diritto comparato ■", Vili. p. 102. — Kliond deir<>ri^>». 
KoHLEK, loc. cìt., Vili, p 265. — Cangi-n. Koiilek. loc. cit., VII, p. 207. — 
In Birmania questa parte i>recipua è molto complicata. Kohlrr, nella Zeit^cht, 
fiir vergi. Rechtswiss. [Rivista per la scienza del diritto «'omparato]. VI, p. 177, 
178. — Nel Benculen i tìgli ereditano a parti eguali, ma al primogeniti» spettri 
di preferenza la casa ed il pusaka (retaggio familiare;. Wif.ken, Over het hutrelijk"- 
en erfrecht hij de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ere-ditari-» 
dei popoli del .Sud di Sumatra], 1891, p. 63. — Privilegi «lei figlio priniiigeniio 
per riguardo ai diritti onorifici ed al patrimonio, nel Dekan: Kohler. ìì^Ua 
Zeitschr. fiir vergi. Reohtswias. [Rivista i)er la scienza del diritto c(nnparat<>\ Vili, 
p. 131. — Privilegio del primogenito per riguardo agli uftici piibblici eredit.Hrii. 
ma non rispetto al patrimonio, in Cina: Koiilek, nella ZHtschr.y etc. [Rivista, eee. 
cit., VI, p. 385. — Nell'Isola di Halmahera il tiglio primogenito è preferito iiel- 
l'ereditare le masserizie domestiche, ma le piant-jigioni vanno divise fra tutti i tìj^li. 
Bastiax, Indonesien [Indonesia], 18HI, I, j». 72. — Anche nell'antico diritto egi- 
ziano troviamo il diritto di ])rimogenitura. Mittkis, lieichnrecht uud Voìksrecht in 
den òfttlicheH Provinzen des ròmiachen KaÌHerrrich« Diritto ileirimpero e diritti lui- 
zionali nelle provincie orientali dell'impero romauo], 1891, p. 56, nota 2. — Cimi 
i distretti di Unao e Patabgarh cfr. KOhlkr, nella ZcUnchr. fiir vergi. Uechtfwins. 
[Rivista per la scienza del diritto ctmiparato', XI. ]». 173. 

■^) A Kroe nell'isola di Sumatra la dignità di capo del consorzio familiare 
passa al figlio primogenito : questi eredita il patrimonio immobiliare, mentr»' il 
patrimonio mobiliare va diviso tra gli altri tigli. Se quest'ultimo è poca cosii, il 
patrimonio intero passa al primogenito, il cpiale però deve mantenere fratelli e 
sorelle. Wilken, Over het hmvelijkfi-eH erfrecht hij de volken vati Zutd-Sumatra Sul 
diritto matrimoniale ed ereditario dei popcdi del Sud di Sumatra], 1891, p. t>'2. 
63. — Nella maggior parte delle tribù dv'i Ragiputi T intero patrimonio immobi- 
liare si trasferisce nel tìglio primogenito e gli altri tigli hanno un diritto cht- >i 
limita al mantenimento. Kohlkr, nella Zeitschr. fiir vergi. Rechiiìiriss. [Rivist;i pt-r 
hi scienza del diritto comparato], Vili, p. 103; cfr. VII, p. 207. 

•) Presso gli Osseti del Caucaso al jirimogenito spetta la ])orzicme nia«rgit»rt* 
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h) Il figlio primogenito ed il più giovane dei figli hanno dei 
diritti di preferenza, mentre nel resto Peredità vien divisa in parti 
eguali fra gli altri figli *). Talora è al più giovane dei figli cui spetta 
in preferenza qualche cosa, e particolarmente la casa *). 

e) L'eredità vien divisa tra i varii figli in modo ineguale '*). 

d) 1 figli ereditano in parti eguali *). 



«lell'eredità. Erckkkt, Der Kaucasus [Il Caucrt.so], 18H7, p. 115. — Nell'isola di 
Nia8 il figlio primogenito ha «liritfco a dm^ quote ereditiirie. Wilkkn, Over de ver- 
trantsohap hij de rolken vati het mal. ra% [Sulla parentela presso i popoli della 
razza malese], 1883, p. 47. — Nelle isole Kingsmill il più anziauo dei tìgli avuti 
da un capo ron pareceliie mogli di cgual rang(» ha diritto ad una cjuota ereditaria 
doppia di (piella degli altri. Wilkes, U. 8t. Kxplor. Kxped. Ne\v> . 1851, p. 556. 
1) Grusini, Osseti. Poht, Die Anfdnge, etc. i^Gli inizi! della vitii dello Stato i* 
del diritto;, p. 139. — Bogos. Po8T, ihid.^ p. 140. — Fra i Hatachi di Sumatra 
il liglio primogenito e l'ultimo iiglio hanno diritto ad una quota ereditaria i>iìi 
vistosa, ordinariamente il doppio. Wii.ken, Over de verwantschap hij de volken ran 
het mah ra8 [Sulla parentela presso i popoli della razza malese], 1883, p. 12. — 
Tresso le tribù montanare dell' Araean s<* un uomo lascia «lue tìgli, il suo patrimonio 
va diviso tra di loro in parti eguali; se i figli sono più di due, il primo e rultimo 
ereditano due (juote parti dell'eredità, e gli altri tìgli la sola quota rimanenie. 
Andrew St. John, nel Journal of the Jnthrop. Instit. [Giornale dell'Istituto An- 
tropologico], II, p. 241. — Circa il diritto di primogenitura ed il diritto dell'ul- 
timo nat.o nell'Ambala (Peiigiab) vedi KoìiLKH^ neWiì Zeitschr, f tir ver (fi, Hechtswvm, 
[liivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 208. — Osseti. Kovalkwsky, 
font, conlemp. [Consuetudine contemporanea"!, ]i. 221. — . Abchasi. v. àSElDLITZ, 
ntd Glolm, LXVI, p. 20. 

^) Diritto indù, diritto slavo, diritto genuanico. Post. Die Anfange^ eie. 

Gli inizii della vita dello Stato e del diritto', ]>. 140, 141. — Fra i Mru ed i 
Kuki del Chittagong l'ultimo dei tìgli resta col padre e jn^r conseguenza è privi- 
legiato nei riguardi dell'eredità. Kohlkk, nella Zeitschr. fiir vergi. liechtHwUtH. 
; Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p, 336. — Lo stesso avviene 
))resso i Khyens. Koiilek, loc. cit., VI, p. 194. — Nei distretti «lei Cangra vi sono 
dei beni (vands) che passano indivisi in eredità all'ultimo dei tìgli. Kohler, 
loc. cit., VII, p. 208. 

^) Nel mezzogiorno dell'isola di Sumatra ciascuno «lei tìgli riceve una quota 
ereditaria doppia di quella del l'rat<ilio rispettivamente più giovane. Wilken, 
Over het huirelijkH-cn erfreeht hij de volken van Zuid-Snmatra [Sul «lirittio matrimo- 
niale ed ereditario dei popoli del Sud di Sumatra', 1891, p. 74. — Ripartizioni 
complicate si trovano presso i popoli del Caucas<». Kovalewsky, Coni, contemp. 

Consuetudine contenqioranea , p. 222-224, 228. 

*) Ciò prrsso alcune tribù di Ragiputi. Kohlkk, nella Zeitschr. fiir vergi, 
lUrhtfìU'nis. [Rivista por la scienza del diritto comparato], VIII, p. 101. — Qua e 
là pure neirOrissa. Koiilek, loc. cit., VII, p. 2(ì5. — Munda del Lohardaga. 
KoHLEK, ihid.f IX, p. 336. — Hodo nel Darjiling. Kohlbr, ihid. — Cina. Kohler. 
loc. cit., VI, p. 385. — Fra i Miriditi sono capaci di succedere soltanto i maschi, 
ed in base alla prossimità di grado di parent+da; quelli dello stesso grado si <li- 
vidono l'eredità in ymrti eguali. Annland, 1891, n. 23, p. 453. 
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2.° La capacità a succedere delle donne si svolge poi progres- 
sivamente in queste forme: 

a) Le donne sono capaci di succedere nel caso che non vi 
siano eredi maschi. Ma anche qui si presentano tutte le possibili 
differenze da poi>olo a popolo'). Le varianti più comuni sono le se- 
guenti: o le donne sono assolutamente escluse daireredità quando 
esistono eredi maschi '); o sono escluse sol quando esistano eredi maschi 
fino ad un grado determinato '); o sono escluse dagli eredi maschi 
dello stesso loro grado *). 

b) Le donne ricevono soltanto una piccola parte dell'eredità, 
mentre il rimanente spetta ad altri parenti ovvero al re '*). 

e) Le donne spesso ricevono una quoca ereditaria minore di 
quella spettante ai maschi % Sopra tutto è frequente il caso che 
agli eredi maschi competa una quota doppia di quella delle donne "). 



1) Sui diritti vigenti nel Pengiab vedi Kohlkk. nella ZeUBchr. far rergl. 
RechUwÌ88. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 217. — Secondi! 
il diritto babilonese, ne non vi sono discendenti, son chiamati all'eredità insieme* 
i genitori ed i fratelli e le sorelle; ma le donne, a qnel che pare, se hanno di- 
scendenti maschi, solamente a titolo di appannaggio vitalizio, perchè 1» proprietà 
della loro quota passa direttamente ai discendenti maschi. Kohlrr e Peisrr. An* 
dem habylanisehen Rechtsleben [Documenti della vita giuridica babilonese], II, p. !•'>. 

*) Papua della costa sud-ovest della Nuova Guinea. Post, Stndien, eie. [Studi 
sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 298. — Annam Kohlkk, nella 
Zeitachr. fnr vergi. Recìf^sìcUs, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, 
p. 386. — Galla. Post Studien, etc, [Studi, ecc.] cit., p. 298. 

^) Ad esempio nella Nuova Guinea i figli maschi dei fratelli del defunto sono 
preferiti alle figlie di lui. Waitz-Gkrland, Anthrap. [Antropologia], VI, p. 6B1. 
— Nel Panama 1 figli deirultimii figlia sono preferii! alle figlie <lelle figlie mag- 
giori. Post, Die Geschlechtsgenosaenschafl, eie, [Il consorzio gentilizio primitivo e 
l'orìgine del matrimonio], p. 149. 

*) Amboina, Uliasser. Post, Studienf etc. [Studi sulla evolnzione storica dfl 
diritto di famiglia], p. 298. Longobardi, Frisii. Stobbk, Dentsohe» l'riratrecbt 
[Diritto priviito tedesco], V. p. 89. — Nel diritto irlandese le figlie ere<iitano dal 
padre, se non vi sono figli maschi : esse trasmettono la loro (piota ereditaria alle 
proprie figlie. Dopo la morte di queste ultime l'ereditil è devoluta nuovamente ai 
parenti maschi. Però le donne, se sono capaci di succedere, sono pure obbligate 
al servizio militare, e si possono liberare da questo gravame soltanto restitnendo 
la metà dell'eredità ai collaterali del defunto. d*Arboi8 de Joubaikvii.lr. nella 
Nouvelle Revue historique de dr(rìt frangaia et éiranger [Nuova rivista storica di di- 
ritto francese e straniero], 1891, n. 3, p. 303 e segg. 

^) Longobardi. Stobbk, Deutachea Pì-ivatrecht [Dritto privato tedesco], V, p. 90. 

^) Pel diritto polacco e lituano le figlie ereditano una quarta partf» del p.*»- 
trimonio dei genitori. Post, Die Anf&nge^ etc, [Gli inizii della vita dello Stato e 
del diritto], p. 143. 

') Diritti oceanici: Alfuri di Ceram. Post, Stndien, etc. [Studi sulla evolii- 



Digitized by 



Google 



l'eredità gentilizia 197 

d) Le donne, per riguardo ai mobili, hanno diritti uguali a 
quelli dei maschi; ma sono in condizione peggiore per quanto con- 
cerne il patrimonio immobiliare. Ed anche qui tornano a presentarsi 
tutte le varianti concepibili. Talora esse non possono assoluta- 
mente ricevere in eredità parte alcuna del patrimonio immobiliare *); 
talora ne sono escluse dagli eredi maschi. E i>ossono essere 
escluse o da tutti gli eredi maschi, o soltanto dagli eredi maschi 
sino ad un grado determinato (in questa materia poi si hanno an- 
cora tutte le possibili oscillazioni), ovvero dagli eredi maschi dello 
stesso loro grado *). Troviamo inoltre che Pesclusione delle donne 
dal patrimonio immobiliare non si estende a tutto questo patrimonio, 



/.ione storica del diritto di faini^Iin], p. 299. Regione del tìiiiiie Lematang nel mez- 
zogiorno di Sumatra. Wilkkn, Over het huwelijks-en erfreeht hij de volken van Zuid- 
Sumatra [Sul diritto matrimoniale e sul diritto ereditario dei popoli del sud di 
Sumatra], 1891, i>. 74. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Tartari, vox Hamn, néìV Auslandy 1891, 
n. 29, p. 571. 

Semiti e SemitO-Camiti : Diritto moalemitlco. v. Tornauw, Moslemisolies JRecht 
[Diritto moslemitico], p. 206 e segg. — Timbuctu, Beni A mer, Berberi di Dongola, 
Somali. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, p. 13, 14. — Migiur- 
tini. Post, Stiulieìiy eie. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], 
p, 299. 

Popolazioni del Congo: Massai, Vasvaeli. Post, Jfrik. Jurispr, [Giurispru- 
denza Africana], II, p. 13, 14. 

Popoli Arii: Diritto del Galles. Post, Difi Anjdnge, etc, [Gli inizii della vita 
dello Stato e del diritto], p. 143. — Diritti germanici. Post, ibid. 

^) Popolazioni Oceaniche : Tribit australiane, salvo alcune eccezioni. Kohlbk, 
nella Zeitschr. fur vergi. Reehisiciss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
VII, p. 363. Della proprietà terriera sono eredi i figli maschi, ed in mancanza 
<li questi i figli maschi delle figlie. Kohlkr, ihid. 

India: Kondh dell'Orissa. Kohlkr, nella Zeitsohr, fiir vergi. ReohtswUs. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], VIII, p. 265. Ragiputi. Kohler, ibid», 
Vili, p. 102. — Vachan, Siricol, Ghilghit. Post, Studien^ etc. [Studi sulla evolu- 
zione storica del diritto di famiglia], p. 298. 

Popolazioni del Caucaso: Grnsini. Post, Die Anfangey etc, <Gli inizii della vita 
dello Stato e del diritto], p. 142. 

Semiti: Arabi dell' Hadhramaut. Kholisr, nella Zeitschr, fiir vergi. Rechiswiee. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII, p. 257. 

Popoli Arii: Galles. Post, Studien, eie. [Studi, ecc.] oit., p. 299. 
*) Diritti popolari germanici. Stobbe, Deutèchee Privatrecht [Diritto privato 
tedesco], V, p. 88 e segg. — Nel distretto di Pabna nel Bengala le figlie sono 
(^scinse dai figli maschi per quanto riguarda il patrimonio immobiliare. Kohler, 
nella Zeitschr. fiir vergi. Bechtawiss. [Rivista per la scienza <lel diritto comparato]» 
IX, p. 386. 
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ma a quella parte di esso soltanto che costituisce il retaggio fami- 
liare *). 

e) Si Ila infine altre volte equiparazione completa tra masselli 

e femmine anche per quel die concerne il patrimonio immobiliare^). 

/) Ed inoltre ci si presenta spesso il caso che determinati 

oggetti appartenenti all'eredità passano ai maschi, altri passano alle 

figlie '). 

3/' Allorché avviene la trasformazione dei consorzii familiari 
di tii>o ])atriarcale nella famiglia parentale, si afferma il principio 
che tutti i figli, maschi e femmine, sono chiai\iati tanto alla eredità 
del padre, quanto a quella della madre. Anche a questo projwsito 
del resto si riscontrano forti differenze tra poiK)lo e popolo *). 



*) Antico diritto avmoiio. Kohlrr, nella %eit«chì\ fiir vergi. RechtitttUut. [Ki- 
vista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 396. — Diritto ribiiario. Stobbk. 
Deutsohett Pnvatrecht [Diritto privato tedesco"!, V, p. 89. 

2) Diritti oceanici: Si-Mal ur, Daiachi, Alfiiri del Minahasa. Post, Studien, efc 
(Studi .sulla evoluzione HtoricM del diritto di famiglia], p. 299. 

India: Torval, Post, Studirn, ctc. ;Studl, ecc.] cit., p. 299. — liinnania. 
KoHLKR, nella Zeitschr. fiir vergi. liechtHìrisit, [Rivista per la scienza del diritto 
ct>inparato], VI, p. 178. 

SemitO-Gamiti: Takui. Post, Die Anfdngf, eie, [Gli inizii della vìtji dtllt. 
Stato e del diritto] p. 141. 

3) Neirisola di Bum i gong grandi e piccoli, le armi e vesti vanno divise trn 
i figli maschi : gli ornamenti e le vesti della madre ti*a le figlie. Riedkl. Sluxk-eì* 
kroeahaar. rassen^ p. 28. — Circa gli arnesi guerreschi pel diritt^i birmanic*» 
cfr. KoHLKR, nella Zeitschr. fiir vergi. RechUmsfi. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VI, p. 177 e segg. — Presso gli Arabi deirHadhramaut le 
donne sono escluse dalT eredità riguardo alle armi. Kohlkk , nella Zeit$thr. 
[Rivista] cit., Vni, p. 257. 

*) Nei matrimoni di tipo parentale del Benculen, i ligli, maschi e femmine, 
sono chiamati alla eredità del padre e della madre. Se non vi sono figli i beni 
tornano «materna maternis, pati'rna paternis». I beni personali del padre se vi 
sono figli, vnnno per metà ai figli e per metà alla moglie. Lo stesso avviene vi- 
ceversa se muore la moglie. La casa resta in proprietà della moglie. Wilkex, Ch-er 
liei huwelijks-en eì'freeht bij de rolken van Znid'Sunialra [Sul diritto matrimoniale ed 
♦•reditarìo dei popoli del sud di Sumatra], 1891, p. 78. — Lo stesso si h» nel Musi- 
llir. Wir.KKX, ihid.f p. 79. Qui come si vede couiiucia dmique a spuntare la cri- 
Itaci tà dei coniugi di succedere l'uno all'altro. 
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SEZIONE QUARTA. 
Il diritto intergentilizio 



CAPITOLO I. 
La vendetta ")• 

1. — GeNKK ALITA. 

^ (50. 



I. — Quella die va sotto il nome tecnico di vendetta o ven- 
detta del sangue è la vendetta gentilizia. A causa della solidarietà di 
diritto che domina nelPinterno degli organismi gentilizi, due di 



M Bibliografia: SuHa vendetta in generale: Kohlek, Zur Lehre von dn' Blui- 
ravhv [Sulla dottrina della vendetta gentilizia], 1885. — Kohlkr, Shakespeare vor 
(fem Forum der Jiiriaprudenz [Shakespeare davanti al foro della giurisprudenza], 
1». 131-183 — Post, Die Geschlechtsgenosevnschafl, eie. [Il consorzio gentilizio pri- 
mitivo e l'origine del matrimonio], p. 155 e segg.; Der Vrsprung des Reohts [L'origine 
ilei diritto], I, p. 87 e segg.; Die Anfange, eie. [Gli inizii della vita dello Stato e 
del diritto], p. 172 e segg. ; Bausteiìie, etv. I^Mai-eriali per una scienza universale 
del diritto su base comparativo-etnologica], I, p. 142 e segg.; Die Grtindlagen des 
liechtft, etc. [Le basi del diritto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], 
p. 82, 400, 465 : Jfrik. Juriftpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 57 e segg.; 5/»- 
dien, ite. [Studi sulla evoluzione Rt(»ric» del diritto dì famiglia], p. 133 e segg. 

Giappone: Kohlkr, nella Zeitschr. fiir vergi. RechiBiviss. [Rivista per la scienza 
<lel diritto comparato], X, p. 385-388. 

Grecia: EìCHHoff, Die Bìulrache bei den Griechen [La vendetta presso i 
Oreci , 1873. 

Slavi: TOBIKX, Die lìlntrache nach altem rusaichen Rechie [La vendettai nelPan- 
tico diritto russo], 1840. — Miklosich, Die Blutrache bei den Slaicen [La ventletta. 
presso gli Slavi], 1887. — Wesnitsch, I>ie Bluirache bei den Siiàslaiven [La ven- 



«) Su questo tema vedi ora in generale Wilutzky, Vorgenokichte des Rechi» 
[Preistoria del diritto]. III, p. 29 e segg.; Kl^lisgher, Untersuchungen iìbei' datf 
primitive Sirafrecht [Ricerche sul diritto penale primitivo] nella Riv. cit. appresso, 
XVI, p.. 417 e segg., XVII, p. 1 e segg. — Pei singoli popoli poi cfr. Kohi.rr, 
nella Zeitichr. fiir vergi. Rechtsiriss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
XX, p. 453, 462 (negri); XII, p. 89 (diritto islamitico); p. 405 (indiani del nord- 
America); p. 425 (Australiani); p. 452 (indigeni delle Marshall); Rundstein, ihid,^ 
XIV, p. 211 (Diritto polacco del IS.» secolo); Kohler, ibid., p. 379 (Papua); 
p. 443 (Marshall); XV, p. 53 (Bantu); p. 333 (Beciuani); p. 352 (Ottentotti); Jolly, 
ibid., XVI, p. 508 (antico diritto indù); Kohlkr, ifctrf., XVI, p. 179 (indù); X VII, 
p. 334 (Cinuk); p. 339 (Timoresi). 
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questi gruppi vengono a trovarsi in una situazione che suscita la 
vendetta, quando un membro d'uno dei gruppi lede uno dei membri 
dell^altro gruppo in maniera tale che l'avvenuta violazione dell'or- 
dine giuridico, secondo le consuetudini gentilizie, non può essere 
espiata che col sangue. In tal caso i due gruppi gentilizi interes- 
sati entrano in uno stato di guerra, pel quale ciascuno dei membri 
delPun gruppo è considerato come nemico di ciascuno dei membri 
dell'altro gruppo, nello stesso modo come nelle guerre tra due Stati 
ogni soldato di una delle parti belligeranti è considerato come ne- 
mico di ciascuno dei soldati dell'altra parte belligerante. 

Tutte le persone legate da solidarietà nei riguardi.della vendetta 
hanno diritto di esercitarla e sono tenuti ad esercitarla per qualsiasi 
violazione dell'ordine giuridico che colpisca uno dei loro. Ed a sna 
volta ciascuno dei membri di un gruppo gentilizio solidale nella 
vendetta è responsabile e può esseme colpito per qualsiasi viola- 
zione dell'ordine giuridico di cui si sia reso autore uno dei suoi. 

D'altra parte però la vendetta è limitata ai gruppi gentilizi. Chi 
non appartiene ad un gruppo gentilizio non è vendicato. Per con- 
seguenza, secondo il diritto gentilizio va esente da pena l'omicidio 
d'uno straniero che non appartenga ad alcuna famiglia e che non 
goda la protezione derivante dall'ospitalità *). 

II. — Ovunque si trova in fiore, la vendetta ci appare come 
un debito sacro, il cui inadempimento è considerato contrario alla 
morale ed alla religione ed espone a profondo disprezzo '). Sono sopra 



detta presso gli Slavi meridioDali], nella Zeitschr, fiir vergi. RechUìch9, [Rivinta 
per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 433 e segg.; IX, p. 46 e ^^egg. 

Germani: Dahn, Féhdegaì^ und Rechisgang [La faida e la via gindiziaria], 
1877. — FrauenstXdt, Bluiraohe und Todschlagssiihne [La vendetta e l'espiazione 
deironiicidio], 1881. — KOniGswarter, La vengeanoe et les oomposition* [La ven- 
<letta e le composizioni]; nella Revue de légielation [Rivista di legislazione], 1849, 
II, p. 117 e segg. — Del Giudice, La vendetta nel diritto Longobardo, 1876. 

Vedi inoltre snlla vendetta presso 1 Miriditi: Ausland, 1891, n. 23, p. 452: 
snlla vendetta nel Chittagong: Kohler, nella ZeitBchr, fUr vergi. Bechtsicifs. [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 357; sulla vendetta presso gli 
antichi Persiani: Dareste, Études d*hÌ8toire du droit [Studi di storia del diritto], 
p. 114. 

1) Osseti. Post, Die Jnfànge, eto, [Gli inizii della vitji dello -ijtato e del di- 
ritto], p. 75; Kovalewsky, Coutume contemp, [Consuetudine contemporanea], p. 285. 

*) Indiani: Arovacchi. Post, Studien, ete. [Studi sulla evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 115. 

Popolazioni Oceaniche: Leti, Moa, Lacor. Post, Sludien, etc. [Studi, ecc.] cit., 
p. 115. — Australia. Kohler, nella Zeitsehr, fiir vergi, Reohtewies, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VII, p. 364. — Nuova Guinea. Kohler, loc. cit., 
VII, p. 376. 
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tutto anche le donne quelle che stimolano al compimento della ven- 
detta *). È pure universale l'idea che l'ucciso non trovi riposo sino a 
che la vendetta non sia compiuta *). 

Il principio che la vendetta non è solamente un diritto, ma anche 
un dovere si trova di frequente stabilito come norma giuridica ^). 

Dal momento che la vendetta è un diritto ed un dovere, ne de- 
riva che un atto di esercizio di essa non porta di regola con sé al- 
cun obbligo di espiazione, sempre quando si mantenga nei limiti 
sanciti dal costume. Anche nel caso che al di sopra dei gruppi gen- 
tilizi si siano costituiti poteri sociali superiori, la vendetta, in quanto 
sia ancora ammessa, continua ad essere esente da ammenda o da 
pena *). 



Oriente Asiatico: Neirantico Giappone la vencletta (kataki-iiclii, teki-tò) per 
r uccisione del padre era uno dei primi doveri dei tì^li nelle e1as6Ì dei nobili e 
<l«*i guerrieri. Weipkrt, JapanUches Familien- und Erh-echi [Diritto di famiglia e 
«li ritto ereditario giapponese], p. 117. 

Popolazioni del Caucaso: Osseti. Miklosich, Die Blutrache hei den Slawen [La 
vendetta presso gli Slavi\ p. 45; Kovalbwskv, Coni, contemp, [Cons. contemp.]. 
p. 238 e segg., 244. 

Semito-Camiti: Marocco. Post, Jfrik. JnrUpr. [Giurisprudenza Africana], I,p. 60. 
^ Negri: Accra, Felup. Post, iWrf. 

Popoli Ani: Slavi meridionali. Wbsnitsch, nella Zei7«c/ir. /iVr w?r^?. i?ec/i<#iri«». 
.; Rivinta per la scienza del diritto comparato], IX, p. 57. — Montenegro. Miklosich, 
loc. cit., p. 21. Gli antichi Slavi avevano un Dio della vendetta (Vit ovvero Vet), 
Wksxitsch, loc. cit., Vili, p. 449. 

^) Chiunque non abbia per lungo tempo soddisfatto al dovere di compiere 
la vendetta non deve comparire innanzi ad esse. Ksse conservano la veste insan- 
j^ninata dell'ucciso e la mostrano frequentemente al fanciullo destinato ad esserne 
il vendicatore mentre cresce negli anni. Sardegna. Miklosich, loc. cit., p. 52 — 
Ciò avviene anche altrove e spesso 

*) Tribù australiane. Kohlbr, nella ZeiUehr, fiir vergi, EechUwissenaohafi [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 363. — Papua della Nuova 
Guinea. Kohlkr, loc. cit., p. 376. Germani. Kohlicr, Slmkespearej p. 132, nota 2, 
172. — Slavi meridionali. Krauss, nel Glohus, LXII (1892), p. 204. — « Foge) 
haniilh » degli Arabi. Thrupp, Hist. law traott [Dir. stor.], 1843, p. 10. 

'^) Xella Slesia il derubato doveva impiccare il ladro, altrimenti il ladro po- 
teva impiccare lui. Kohler, Shakespeare^ p. 146. Il mancato adempimento della 
vendetta rende indegni di succedere. Diritto Romano. Kohlbr, loc. cit., p. 157. 
.Si ha di oif> un residuo ancora nel codice civile francese, art. 727. — Così pure 
talora iJ marito deve vendicare l'adulterio della moglie, se non vuole andare egli 
stesso aof^getto a pena. Post, Batuteine, eie. [Materiali per una scienza univer> 
sjile del diritto su base comparativo-etnologica], I, p. 266, 267. 

*) I>iritto islamitico. Kohlkr, Blutrache [La vendetta], p. 24. — Mirlditi. 
Ausland, 1891, n. 23, p. 452. — Secondo le 100 leggi di lyeya, art. 51, è proibita 
la ritorsione della vendetta (ju kataki udii). Rudorff, Tokugawa-GesetZ'Sammlung 
(ColleKioue delle leggi dei Tokugova), 1889, p. 13. 
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l*er converso Pomicidio compiuto d'ordine d'un altro potere so 
ciale, ad esempio dello Stato, non esclude dapprima la vendetta. 
Questa esclusione si verifica piuttosto in segruito, quando i i)oteri 
sociali superiori si sono rafforzati a discapito degli organismi geu- 
tilìzi. È perciò che ad esempio sono oscillanti le idee che si in- 
contrano riguardo alFuccisione in battaglia *). Anche nel caso di esecn 
zione capitale e di condanna da parte di un giudice troviamo negli 
«tadi di transizione ancora la vendetta; e d^ordinario è soltanto per 
via di legge che in questo riguardo essa viene eliminata *). 

III. — I gruppi solidali nel diritto e nella soggezione alla veu- 
<letta possono essere gruppi gentilizi minori ovvero più vasti. Talora la 
vendetta si estende ad intere tribù, tal'altra a gruppi più ristrettì 
di parenti; ora si limita ai membri di una comunità di famiglia, 
ora a sfere ancora più circoscritte. A norma del sistema che vijre. 
la vendetta dunque si indirizza o contro tutti i membri di una 
tribù, o contro i parenti sino ad un grado determinato, o contro il 
•consorzio familiare, o contro determinate persone. In corrispondenz^i 
a ciò anche la responsabilità per vendetta ha una estensione diversjì. 
Più precisamente sono da fare le seguenti distinzioni : 

1." La vendetta può dirigersi contro tutti i membri di una 
tribù ^), o di una sotto tribù, o di un totem *). [V.nota apag.seg.]. 



*) Presso i Beduini rnccisione in battaglia non esclude la veudettA. Kohlkr, 
nella Zeitschr. fiir vergi, Bechtstviss. [Rivista pei la scienza del diritto comparato'. 
Vili, p. 254, — Al contrario in Albania non v'è vendetta per chi cade in j^nerra. 
M1KLO8ICH, loc. cit., p. 40. 

^) Diritto islamitico. K011LKR, /f^(0*ar/i€ [La vendetta], p. 24 : cfr. anche POjsr, 
Die Geschleohtagenosunmchaftf eie. [Il consorzio gentilizio primitivo e Torigine del 
matrimonio], p. 174. 

3) « Hayy » degli Arabi. Pdrt, Studien^ etc» [Studi sulla evoluzi<»iie storica 
4\v\ <Uritto di famiglio], p. 129, 131, 132. Hadhrnmaut. Kohlkr. nella ZeiUckr. 
fiir vergi. Bechtsiriss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII, p. 25?*. 
Tribù beduine. Kohlkk, loc. cit., VIII, p. 253. — Baju del Menang-kabau. Po>t, 
Bausteinef etc. [Mati^riall per una scienza universale del diritto su base compa- 
rativo-etnologica], I, p. 145. — Wetar, Bagobo. Post, Sludien^ eie. [Studi, ev<\] 
■cit., p. 129. — Nuova Guinea, Post, i6id., p. 129, 130; Kohler, nella JZciUfftr. 
Rivista] cit., VII, p. 376. Vendetta tra gli aventi lo stesso nome e la stessa tribì» 
fra gli Osseti. Post, Die Anfàngej etc. [Gli inizi della vita dello Stato e del di- 
ritto], p. 180. — Circassi, ibid. — Slavi meridionali. Post, Die Geèchletktftgeno»- 
HVìiaehaft, etc. [Il consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. ìiòO: 
StmlUn, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 133. — Distretto, tribtì, villaggio nel Montenegro. 
Wkhnitsch, nella Zeiischr. fiir vergi. Rechtswits. [Rivista i>er la scienza del diritto 
<M»mpnrat4>], IX, p. 56. — Somali. Post, Jfrik. Jurispì'. [Giurisprudenza Africana].!, 
p. 63. — Presso parecchie tribù australiane la banda clie si mette alFopera per 
<iompiere la vendetta (pinya) è costituita dalTassemblea della tribù; essa si a^- 
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2.^ La vendetta può liiuitarsi a determinate cerchie di i)arenti 
che del resto sono diversissime nei singoli popoli *). 

3." La vendetta può essere limitata ai gruppi familiari più 
ristretti *), sopratutto ai membri di un consorzio familiare ^). 

4.'^ La vendetta può essere limitata a determinate persone ; nel 
qual caso soltanto queste i)ersone hanno diritto di esercitarla, e sol- 
tanto contro di esse la vendetta può esercitarsi. Infatti : 

a) Spesso il diritto prescrive che il parente maschio più vi- 
cino dell'ucciso debba essere il suo vendicatore, su di che ha poi in- 
tiiienza il sistema di parentela che predomina in una determinata 
l)o])olazione *). Se questo vendicatore viene a morire Pobbligo della 
vendetta jiassa alPerede '*). Anche quando la vendetta si estende a 



filata presHo la diniorn dell' iiccisort* e lo finisco a colpi (li lancia. Sono esecutori 
della vendetta i membri dello stenso totem, quelli della Htess» gene o di una 
>jens ctdlegata nella vendetta. Kohlrr, nella Zeitschr. fiir vergi, liechtsìv\»H. [Ri- 
vista \w\- la Hcieuza del divitto comparat'O], VII, p. 364. 

■*) Fra gli Indiani Goajiro la vendetta si esercita tra orda e orda (tot4»ni). 
K<»iiLKK, nella ZHtnchr, fiir vergi. RechtsìHss. [Rivistji per la scienza del diritto 
lonijjarato], VII, p. 382. — Australia. Kohlkr, loc. cit., VII, p. 364. 

^) Fino al settimo grado presso i Bogos. Post, Die Anfauge, eie, [Gli inizii 
della vita dello Stato e del diritto], p. 180. — Presso alcune tribù beduine sino 
alla cpiinta parentela, compreso l'uccisore e rispettivamente l'ucciso Kohlrr, nella 
Zfitftckr. fiir vergi. KeeklstrÌMM, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII, 
p. 253. — Diritti popolari germanici. Kohlrk, Shaketpeare, p. 158 e segg. — 
Osseti. KovALEWSKY, Cout. coniemp. [Consuetudine contemporanea], p. 248. 

^) Fra gli Ilongoti delle Filippine la vendetta si esercita tra famiglia e famiglia. 
ScHADKNBERG, wM Auèland., 1883, p. 1025. — Presso gli Afgani pure la vendetta 
si dirige contro le famiglie soltanto. A compenso di un certo numero di individui 
di iiua famiglia uccisi deve cadere lo stesso numero di individui dell'altra fami- 
glia. KoHLKR, Naehtràge zìi Shakefpeare [Aggiunte al (suo) Shakespeare], p. 15, 16. 

•*) Presso i Miriditi l'uccisore ed ognuiu> dei suoi parenti maschi che convi- 
vano con lui formando una comunità familiare può essere messo a morte da cia- 
scniit» dei membri della famiglia dell* ucciso in ogni temp<» e in ogni luogo, senza 
che pt^rciò a questi ultimi ne derivino conseguenze penali. Ausland^ 1891, n. 23, 
]>. 4.52. — Nel distretto di Selica (Albania) fu. poco tempo fa, stabilito che la ven- 
detta debba restringersi ctmtro quelle persone ohe condividono tetto e focolare 
con l'uccisore, di modo che essa non si estende a quegli altri parenti che vivonc» 
separati. MiKLOSicii, Bluirache bei den Slairen [La vendetta presso gli Slavi], p. 41. 

^) Antico diritto israelita. Dakkstk, ÉUiden d^histoiie dn droit [Studi di storia 
del diritto], p. 22. — Diritto islamita. Kohlkr, Blnirache [Vendetta], p. 18. — 
PreH^(o gli Slavi meridionali è obbligato a compiere la vendetta in primo luogo 
il tìglio primogenito dell'ucciso, ed in mancanza di tigli maschi, il fratello piìi 
anziano. Wb8NIT8CH, nella Zeitschr. fiir vergi. JiechtnìriMs. [Rivista i»er la scienza 
del diritto comparato], IX, p. 59. — Albanesi. Miklosicii, Die Bluirache bei den 
Slairen [La vendetta presso gli Slavi], p. 40. 

■*) I^avau in Timor. Post, Siudien, eie. [Studi sulla evoluzione storica del di- 
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tutta la tribù troviamo già che al parente prossimo è attribuito in 
modo preminente l'obbligo di agire per compierla *). 

b) Allo stesso modo la vendetta può dirigersi solamente contro 
determinate persone. A tale riguardo si osserva talora che la vendetta 
non si indirizza in primo luogo contro lo stesso uccisore, ma contro 
il capo del gruppo umiliare cui egli appartiene *). Altrove invece 
soltanto lo stesso uccisore è esposto alla vendetta ^). Ma se non lo 
si può aver nelle mani ^ ora è richiamata in causa tutta la sua i^a- 
rentela anche lontana, che originariamente era tenuta dalla vendetta *), 
ora invece la vendetta è esercitata contro i parenti prossimi ^). 

5.'' La vendetta non si indirizza sempre contro tutti i membri 
del gruppo che vi è tenuto solidalmente. È frequente infatti Fidea 
che non la si possa esercitare se non contro indivìdui maschi e 
pienamente capaci di diritto. E perciò troviamo talora che le donne 
non sono esi>oste alla vendetta, anzi son considerate inviolabili % 
Così pure spesso la vendetta non è esercitata contro i banìbini "), o 



ritto di famiglia], j>. 130. — Slavi meridionali. Wksnitsch, nella Zeitsehr. fUr rergl. 
Iiecht8ivùf8. [Rivista per la Acienza del diritto comparato], IX. p. 59. 

^) Presso le tribh australiane talora è il figlio della sorella dell'ncciso die di- 
rige il primo colpo di lancia contro l'nccisore. Kohler, nella Zeitsehr. fur rrrgì, 
RechUwUa, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VIT, p. 364. — Allo 
stesso modo fra i Khevsiiri del Caucaso lo zio materno dell'ucciso distruggeva U 
casa del fratello o del cugino dell' uccisore, v. Krckert, neìVAmland, 1891, 
n. 35, p. 688. 

')' Presso le tribh Dieryerie dell'Australia la vendetta colpisce in primo luogo 
il fratello pih anziano dell'ucoisore, in secondo luogo il padre di lui, e soltanto 
in terzo luogo ed in via sussidiaria lo stesso assassino. Kohlbr, nella Zeitsehr. fur 
rergl. Eecktawiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 364. 

^) (ili Statuti di Budua (e. 191) restringono la vendetta allo stesso colpevole. 
MiKLOSiCH, Die Blutrache bei den Slawen [La vendetta presso gli Slavi], p. 29. — 
Nel diritto islamitico la vendetta è ammessa solamente contro chi ha material- 
mente compiuto il delitto e non contro coloro che gli hanno prestato aiuto, a 
meno che non si tratti di parec;chi esecutori materiali: però la dottrina sciitiea 
dice che per un uomo ucciso, uno solo può essere ucciso. Se ne è uccisi» udo di 
piti; si è costretti per questo a pagare la composizione. Da tutto ciò è venuta 
fuori una casuistica. complicata. Kohler, Blutraohe [Vendetta], p. 15, 16. 

*) Gli Itelmi esigono dalla famiglia dell* uccisore la sua consegna. Se è con- 
segnato, vien messo a morte. Se la consegna vien rifiutata, i gi'uppi familiari en- 
trano nello stato di guerra. Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 130. 

-'') Albanesi. Miklosich, Die Blulrache bei den Slaweu [La vendetta presso <;li 
Slavi], p. 40. 

•») Slavi meridionali. Wksnitsch, nella Zeitsehr, fiir vergi. Reehlsmss.\Hìxì^Xiì 
per la scienza dal diritto comparato], IX, p. 56, 57. — Miriditi. Amland, 1891, 
n. 23, p. 452. 

") Indiani del Brasile. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato 
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per lo meno è procrastinata al momento in cui saranno maggiori 
d' età *). Anche i vecchi talvolta vengono risparmiati '). Vi sono 
però (lei iwpoli presso i quali la vendetta è esercitata pure contro 
le donne ed i bambini ^). 

0.° Talora infine è escluso Pesercizio della vendetta da parte 
di determinate persone contro determinate persone. A questo riguardo 
ha sopratutto importanza la diversità di condizione sociale: per cui 
le ])ersone di bassa condizione non possono esercitare la vendetta 
contro persone di condizione più elevata, ma hanno soltanto facoltà 
di chiedere la composizione *). Uguale imiwrtanza possono avere agli 
stessi effetti le differenze di religione ^). 

TV. — La parentela è la base sulla quale si fonda sempre nelle 
origini la solidarietà nella vendetta dei gruppi gentilizii. Per conse- 
guenza sotto l'impero del matriarcato sono solidali nella vendetta 
le persone che appartengono alla parentela matriarcale ^), e sotto 
l'impero della costituzione patriarcale le persone che fanno parte 
della parentela patriarcale '). Nel caso di sistemi misti di matriarcato 
e patriarcato *) e quando vige il sistema bilaterale di parentela tro- 
viamo casi di solidarietà fra parenti materni e parenti paterni. 
Quantx> alla vendetta della moglie, essa nell'ordinamento matriarcale 
compete di regola alla famiglia della donna e non al marito ^) ; anzi 



e del diritto], p. 175. — Frsi gli Slavi meridionali è ritenuta cosa vergognosa ucci- 
dere un bambino che non pnò ancora portar le armi. Wesnitsch, nella Zeitschr. 
fiir vergi, Rechtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 56-57. 

^) Sndan. Post, Afrik, Jurittpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 63. 

-) Indiani del Brasile. Fort, Die AnfangCj eie. [Gli inizi! della vita dello Stato 
♦* del diritto], p. 175. 

^) Nuova Guinea. Post, Stndien^ etc. [Studi sulla evoluzione, storica del diritto 
di famiglia;, p. 133; Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. Reohtsiciss. [Rivinta per la 
scienza del diritto^ comparato], VII, p., 376. 

^) Indigeni del Mang-kasar. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 133, 
134. — Fra glL|||febchasi del Caucaso, in caso di uccisione di un contadino per 
mano di un principe, restava obbligato pel sangue versato Teducatore di quest'ul- 
timo. V. SElr)LiTsf,'nel Gioirne^ LXVI, p. 18. 

'*) Si»c||ndo il diritt^i islamitico un credente cbe uccide una persona di reli- 
gione «li^rsa non 'va incontro alla vendetta: egli viene soltanto castigato e deve 
pagare la coAiposiafone. Se invece ìin miscredente uccide un credente, la sua per- 
sona ed i suoi avapri sono abbandonati alla discrezioiìe piena della famiglio del- 
l'ucciso. KÓhler, Blutraeke [Vendetta], p. 17. 

«) Vedi sopra ^ 22, 7; $ 24,^ 1. 

') Vedi sopra $ 23, 6. 

«) Vedi sopra $ 24, II, 6. 

*) Beni Amer. Post. Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 16. — 
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compete alla famiglia della donna contro lo stesso marito M; nell'or- 
dinamento patriarcale spetta di regola al marito. Xegli stadii inter 
medii tra matriarcato e patriarcato occorrono sistemi misti '). 

Oltre che nella parentela naturale e nelle relazioni coniugali, la 
vendetta pnò trovare una base nella parentela fittizia \ specialiiiente 
nella fratellanza d'elezione *); nel rapporto di protezione ^); ed inoltrt- 
nel rapporto d'ospitalità ''). 

La solidarietà nella vendetta i>oi può estendersi anche agli abi 
tanti di un villaggio o di un distretto '), può avere a base il rai»- 
porto tra signore e servi ^), nel qunl caso il signore ha un iliiitt» 
sussidiario di vendetta, quando non esistano parenti del servo : 
può infine fondarsi sull'appartenenza ad una casta o ad nna cohm)- 
razione ^^). 

Quale ultimo residuo dell'istituto ci si presenta ancora una <►!> 
bligazione sussidiaria dello Stato al pagamento della composizione *' . 

V. — La vendetta ha luogo di regola tra grupi)i diversi cia- 
scuno dei quali è solidale a tale riguardo, ma non si attua nelViu 
terno dello stesso gruppo. Qui vige soltanto la giurisdizione fami- 
liare del capo, e sopra tutto il bando gentilizio *'). Tolto ciò romici<ìio 



Jiarea ♦• (■unaiiia. 1*c)st, jVndf., I, ]>. 62 (però roii luiu certa tendenza al diritti' «1: 
vendetta del marito). — Miridìti. AiisIuìuI, 18H1, n. 23, p. 452; Miklosich. lf>' 
HUitniche bei de» Slaweìf La vendetta presso j^li Slavi], p.**40.- ' 

"'*)' Tribù 'delle rive del Gabon, Somali. 1*ost, Jfrik, Jnnupr. [GiuriHpriidi!./-! 
Africana', I, p. 62. 

^) Ho>i:oH. Post, Die Anf(ÌH<n\ tic. ^(ili inizii della vita dello Stato i- ih-! ili 
ritt^)], p. 182. 

■^) Vedi sopra $ 26. 

*) Polinesii, Malgasci. Post. Stadivn, rtc. [Studi sulla ('V4duzi«>ne storica ù- 
diritto di iami^rlia'. j». 82. — Slavi meridionali. Post, ihid, — Montenegro. Mi- 
KLOSic'if, Die Blufrache hei den Slawen [La» vendetta pressi» j^li Slavi], p. 21. — 
(Termani. Post, Stndifu^ efr. [^tndi, ec**. cit.. p. 32. 

•'•) Arabi (navàli-jAr). Post, StudicH,, etc. Studi, t-cc.'' cit., p, 27. 

'•) Barca e Cunama. Post, Afrik. Juriapr. Ginri.s]»rndcnxa Africana], F. p. 1^' 

") Membri del <v ncgari >> nell' Arcipelajjjo malese. Wetar. Post, Sinditn, 't'. 
Studi sulla evoluzione storica «lei diritto di iamij?lia~, p. 129. 

•**) Marea, Bof^os. Post, Jfrik. Jurispr. Giurisprudenza Africana], I. i>. 1''^ 
109. — Res)>onsabilità sussiiliaria «lei patrono e della sua Akila (gnippo l:iinili;«r' 
nel diritto islamitico. Kohlkk, Blutrachv Vendetta', p. 22. 

•') Beni Anier. Post, Àfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 1"?. 

1'^) Membri delle anticlic^ (ìilde «jcrmauiclic. Pappenhkim, Aìtdunùiche &ì»tt:- 
(fildeu [Le (iilde difensive degli antichi Danesi], 1S85. p. 9. 

") Diritto islamitico. Kohlkr, lUntrache [Vendetta], p. 22. 

1') Sc<Munlo il diritto birnuiiiico un fratello «-lie abbia commesso adulteri»» «"^ 
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aell' interno del gruppo va esente da pena. Questa umuiera di vedere 
la troviamo nella famiglia matriarcale *), in quella patriarcale e nella 
famiglia parentale *). In ispecie la vendetta è esclusa pure quando 
il titolare della potestà abbia P« ius vitae et necis ». 

Nonostante tutto ciò troviamo in casi isolati la vendetta anche 
nelP interno della famiglia; ad esempio la vendetta del padre contro 
il tiglio che ha ucciso il proprio fratello ^) ; per quanto in tal caso 
si possa dire che si tratta piuttosto di un atto di giustizia familiare 
che non di vera e propria vendetta. Vediamo inoltre campeggiare 
talvolta l'idea che colui il quale ha versato il sangue d'un suo 
familiare, è responsabile delPazione sua verso il gruppo cui compe- 
terebbe la vendetta ed a questo deve prestare risarcimento: tale 
obbligo è stabilito perfino nel caso che alcuno ferisca se stesso *). 

2. — Fonti i>klla venukita e sua estinzione. 

§ <)7. 

I. — Non tutte le infrazioni all'ordine giuridico portano la vendetta^ 
ma soltanto quelle di particolare gravità. Per le violazioni minori 
vien data soddisfazione in altra maniera. Per quanto riguarda poi 
le singole lesioni di diritto capaci di produrre la vendettii i varii 



l:i mogli** di un Jiltro tVatello nou è tenuto a pagare alruna compo.sizion»s egli 
lieve però essere espulso dalla eoniuuità di fauiiglia e non può evitare ciò se non 
rlnedeiido umilianti scuse in forma solenne. Kohlbk, Blutraolie [Vendetta], p. 14. 

*) Barea e Cunama. Post, Afrik, JnriMpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. <>3. 

-) Diritt<» grusinico. Codice dello Czar Vaklitnug, $ 78, 70: « L'uccisione del 
padre e del tìglio competono soltanto al tribunale di Dio ». v. Haxthauskn, 
TraìiMkuHcaHa, II, p. 205. — Presso gli antichi Parti ed Armeni non era incri- 
minato chi avesse ucciso la propria moglie, il proprit» fratello che non avesse 
tìgli, la sorella nubile, il pr<»prio tìglio o la propria tìglia. Euskhics, Praepar. 
Kvangel.^ VI, 10, $ 12. — Secondo il diritto islamitico il padre che uccide il 
proprio tìglio ha da attendersi un castigo, ma nou soggiace alla vendetta. Kohler, 
Hìutvache [Vendetta], p. 17. — Xel diritto birnuinico chi uccide è tenuto a pagare 
Jinu c-oinposizione. Ma se costui è un parente dell'ucciso, la composizione si tras- 
forma in un obbligo di prestare il manteniment<» alla famiglia dell' ucciso mede- 
simo « perchè i parenti non devono ri<'evere composi/ione l'uno dall'altro y>^. 
KoHLiSK, Blutmche [Vendetta], p. 13. 

3) Erzegovina. Miklosicti, Die Blutrachc bei den Slaicen [La vendetta press(> 
gli Slavi], p. 23. — Montenegro. Wksxitsc», nella Zeitschr, fiir vergi, Jivch tuie ius. 
Rivista per la scienza del diritto conquirato], IX, p. 56. — Tribù Arabe dell'A- 
frica. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 1, ]>. tì3. 

*) Indiani Goajiro. Koiil?:k, nella Zeitschr. fiir vergi. RechtHivit<8, 'Rivista per 
la scieiiJsa del diritto comparato^ VII, ]). 883. 
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popoli hanno concetti diversissimi, e questi concetti medesimi a loro 
volta mutano durante la evoluzione storica di ciascun popolo. 

Il caso normale atto a suscitare la vendetta, è V omicidio com- 
messo su persona che fa parte di un gruppo solidale nei riguardi 
della vendetta stessa. Inoltre secondo lo stretto diritto gentilizio ù 
indifferente che l'agente sia in colpa o che invece sia stato semplice 
causa occasionale della morte di un altro '). E sopra tutto è pure 
indifferente che l'agente si trovasse in istato di irresponsabilità *) 
od abbia agito per legittima difesa ^). 

Si aggiunga che molti popoli sono dominati dalla superstizione 
che ogni morte avvenuta fuori dei casi normali sia causata da stre- 
gonerie: onde la vendetta si indirizza pure principalmente contro il 
presunto stregone che viene scoperto per mezzo di incantesimi scia- 
manici *). Essa colpisce anche il medico che non ha saputo evitare 
la morte ^). 

Del resto talvolta non ogni omicidio dà titolo all'esercizio della 
vendetta, ma soltanto l'uccisione di una persona pienamente capace 
di diritto *). 

Col decadere del diritto gentilizio tutte queste idee vanno per- 
dendo il loro carattere rigoroso. Onde troviamo spesso stabilito in 



1) Australia. Kohlek, nella Zeitiichi; fiir veì-gl. HechtswtBS. [Rivbta per la 
scienza del diritto comparato], VII, p. 363. — Khevsiiri. Kohlbr, Shakeuptnrt. 
p. 134. — Sudan egiziano. Post, AfHk. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], 1. 
p. 58. — Slavi. MiKLOSiCH, Die Blutrache bei den Slatcea [La vendetta presso ^h 
Slavi], p. 6. — Secondo gli statuti polacchi di Giovanni Alberto del 1493 w do- 
veva pagare la composizione anche nel caso di omicidio occasionale. Kohlek. 
Shakespeare f p. 146. — Osseti. Kovalewskv, Cout. contemp. [Consuetudine c<m- 
temporanea], p. 197. — Altre popolazioni del Caucano. Kovalkwsky, loc. cit.. 
p. 314. 

') Presso i Turchi del Daghestan anche un delitto commesso d» un pazzi» •» 
da un minore suscita vendetta. Miklosich, Die Blutrache bei den Slawen [La ven- 
detta presso gli Slavi], p. 7. ^ Osseti. Kovalkwsky, Caut. contemp. [Consuetn- 
dine contemporanea], p. 295. 

3) Beduini. Koiilbr, nella Zeitsehr, fiir vergi, UechtHìvins, [Rivista i»er la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 254. 

*) Ciò avviene spesse» in Africa. Post, Afrik, Jurìspr, [(tinrisprudenza Afri- 
cana], II, p. 145 e segg. 

5) Bagobo, nel mezzodì dell'isola di Mindanao. Post, Studienj etc. [Studi snlhi 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 134, 135. 

^ Fra i Miriditi l'uccisione di una donna o di una fanciulla è considersit^t 
come un omicidio a mezzo, e non dà titolo all' uccisione di nn nomo. Auflaìid, 
u. 23, p. 452. 



Digitized by 



Google 



LA VENDETTA 209 

diritto che soltanto l'omicidio volontario suscita la vendetta, mentre 
l'omicidio involontario si può espiare pagando un'ammenda '). 

Inoltre talora la legittima difesa esclude la vendetta *). In certo 
modo si fa strada anche la distinzione tra assassinio e semplice 
omicidio nel senso che per l'omicidio l'accomodamento è più agevole 
che non per l'assassinio ^). 

Oltre l'omicidio, altre violazioni particolarmente gravi possono 
pure cagionare la vendetta. In questa materia però i diritti dei varii 
I)oj)oli diversificano profondamente. Così, ad esempio, presso alcuni 
popoli le semplici lesioni personali suscitano la vendetta *), presso 
altri no ^); presso altri ancora si ritiene che in seguito ad una ferita 
il sangue sia stato versato soltanto a mezzo ^), Oltre a ciò talora si 
fa distinzione tra lesioni gravi e lesioni leggiere ^). Spesso anche i 
delitti sessuali traggono con sé la vendetta quando violino dei diritti 
di potestà sulla donna: cosi, ad esempio, l'adulterio *), l'aver reso 



*) AlbinieHt. Miklosich, Die Blutrache bei deu Slairen [La venclettii preHHO gli 
Slavi], p. 40. — IsraeUti. Dareste, Étnde d' histoire du droit [Studi di storia del 
diritto], p. 22. — Secondo il diritto islamitico l'oinicidio è ritenuto intenzionale, 
se il proposito era diretto a produrre la morte della vittinui; però è anche rap- 
presentata Topinione che basti air uopo che si sia avuta la sola intenzione di 
ferire. Kohler, Bluira4)he [Vendetta], p. 15. — Più oltre va il diritto dei Miri- 
<liti, poiché quivi è capace di suscitare la vendetta anche un colpo andato fallito, 
o Taver soltanto premut-o Tarma senza che il colpo sia partito, e perfino Paverin 
Memplicemente spianata contro. Ausland, 1891, n. 23, p. 452. 

^) Secondo il diritto islamitico per lo meno quando non siano oltrepassati i 
limiti della legittima difesa. Secondo la dottrina sciaiiitica colui che può fuggire 
««leve preferire la fuga alla legittima difesa. Kohler, Blutrache [Vendetta], p. 24. 

^) Montenegro. WBSNrrscH, nella Zeltschr. fiir vergi. Beehtswìss, [Rivista per la 
«scienza del diritto comparato], IX, p. 54. 

*) Montenegro. Mikl08ICH, Die Blutrache bei dmt Slawen ^La vendetta presso 
^li Slavi], p. 21; Wehnithch, nella Zeitschr, fUr vergi. Bechtswiss, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], XT, p. 54. 

'') Barea e Cunlima, Acera. Post, Jfrik, Jurinpr. [Giurisprudenza Africana, 
I, p. 60. 

*') Hogoi«. Post, Afrik, Juri$pr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 61. 

') Bogos. Post, Jfrik. JurUtpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 61. 

^) Popolazioni Oceaniche: Ceram-laut, Gorong, Isole Vatubela. Post, SIh- 
dien, etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 353. 

India: Kuki. Kohlkr, nella Zeitschr.fUr vergi, BeehtmriHs, [Rivista per la scienza 
-del diritto comparato], IX, p. 357. — Diritto Buddistico. Kohler, Blutrache [Ven- 
detta], p. 13. — Singalesi. KoHrjBK, Beehisvergleiohende Studien [Studi di diritto 
comparato], p. 244. — Giappone. Weipbrt, JapanUohes Familien- und Erbrecht 
[^Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 102 ; Kohlkr, nella 
Zeitsehr., etc, [Rivista, ecc.] cit., X, p. 387 e segg. — Turcomanni, Circassi. Post, 
JSUuìieny etc. [Studi, ecc.] cit., p. 353. 

Post. — Giuv, Etti. — 14. 
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incinta una fanciulla fuori del matrìmonio *), l'averla violentemente 
stuprata *); così la seduzione '% il ratto % la fuga col consenso della 
donna % 

Talora la vendetta si esercita anche a causa di violazioni di 
minore entità *^); e presso questo o quel popolo si hanno intere serie 
di delitti capaci di produrre la vendetta ''). 

Per lo piit però nei delitti più lievi è ammessa in luogo della 
vendetta una forma di soddisfazione anch' essa più lieve *) ; ovvero 
la vendetta non è ammessa se non in continenti ^). 

IL- — Spesso la vendetta sorge senz'altro con la perpetrazione 
del fatto delittuoso capace di ])rodurla. Colui che ha il diritto e il 
dovere di compierla va in cerca della sua vittima e l'uccide a tra- 
dimento ovunque la trovi. Talora però si sviluppano anche determi- 
nate forme che circondano l'esercizio della vendetta. 



^) Takue^ Marea, Beni Amor. Post, Afrik. JunHpr. [Giurisprudenza Africana]. 
I, p. 61. 

') Tusciui della Caucaflia. v. Stknin, nel Globus, LIX (1891), fase. 7, p. 108. 

'*) Miriditi (sia che hì tratti di una donna maritata, nia di una fancinUa). 
Auslandf 1891, n. 23, p. 452. — Giappone (trattandosi di una figlia promessa 
sposa), secondo le 100 leggi di lyeya, nrt. 45. Rudorkp, Tolcugatra-G^eiz-SauHmlnHif 
[Collezione delle leggi <lei Tokngnva], 1889, p. 12. 

*) Snani del Cancaw). Post, Stìtàietty etc. [Studi suirevolusione storica del 
diritto di famiglia^ p. 135. 

^) Beduini del Mar Romho; hih soltanto He la hì esercita il primo giorno della 
fuga. KoHLER, nella Zeitnchr. fiir vergL Rechtgwiss. [Rivista per la scienza del diritt«> 
comparato], Vili, p. 254. 

^) Ingiurie. Montenegro. Miklohich, Die liluirache bei den Slawen [La vendete^ 
prcHSO gli Slavi}, p. 21; Wkhnitsch, nella Zeitsohr. fiir tergi. Reckt9iris9. [EivÌ!«ta 
per la scienza del diritto comparato], IX, p. 54. 

^) NelTAlbania la vendetta si esercita per l'omicidio, la fuga col conseuHii 
della donna, la Hedneione, lo stupro, l'adulterio, la calunnia, la violazione di una 
promessa, la deposizione testimoniale sfavorevole in giudizio, il furto commes?«<» 
a danno di un ospite che abbia la « bessa », cioè la salvaguardia di un membro 
del gruppo gentilizio. Miklosich, Die Blutrache bei den Slairen [La vendetta 
presso gli Slavi], p. 40. — Allo stesso modo troviamo numerose cause da cui 
sorge la vendetta nel Mont-enegro. Wesnitsch, nella ZeiUchr, fUr vergi. BechUwp!». 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 54, 55; cosi pure nel Davan 
nelPisola di Timor. Post, Studien, eie. [Studi sulla evoluzione storica del diritto 
di famiglia], p. 135. — Furto di arnesi del focolare presso gli Osseti. Kotalkwsky, 
Cottt. con ^emp. [Consuetudine contemporanea], p. 49; altri casi, tòt^I., p. 253e segg. 

^) Ad esempio, dei colpi di lancia in Australia. Kohler, nella Zeitéckr, far 
nergL Rechtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 306. — 
Cfr. inoltre Post, Studien, etc. [Studi suirevoluzione storica del diritto di famigliai 
p. 115 e segg. 

^ Diritto islandese. Kohlkr, Shakespeare, p. 173. 
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Xou di rado la vendetta si avvicina al bando gentilizio, poiché 
tra coloro che hanno diritto e debito di vendetta si costituisce una 
schiera armata che muove unita contro l'uccisore ^). 

III. — L'estinzione della vendetta avviene normalmente con la 
solenne conclusione d'una pace tra i gruppi gentilizi! interessati. La 
conclusione di questa pace non è di competenza dei singoli, ma degli 
stessi gruppi gentilizii che si trovano in istato di inimicizia tra loro ^), 

Nell'impero della costituzione gentilizia rigorosa il decidersi per 
la pace dipende esclusivamente dalla discrezionalità dei grupi)i gen- 
tilizii. Di sovente la loro sete di vendetta è così grande che non si 
adattano in nessun modo a far pace. In tal caso l'inimicizia si per- 
petua spesso per generazioni e generazioni sino a che una delle 
[)arti od anche tutte e due non siano completamente distrutte % 
Invece altre volte questa sete si sazia più facilmente, anche quando 
la vendetta non può dirsi del tutto compiuta *). 



^} ProH.so molte tribù australiane neU^iSHeiublea della tribù si sceglie una 
schiera destiuata a compiere la vendetta (pinya)^ e ({uesta si agguata presso la 
dimora dell'omicida e. lo finisce a colpi di lancia. Kohlbr, nella Zeitschr. far 
vergi, Rechtswiss. [Rivista pei* la scienza del diritto conìparato], VII, p. 364. — 
Ciò si vede meglio fra i Khevsuri del Caucaso. Presso costoro ai teuipi andati si 
moveva aiuterò gruppo j^entilizio per compiere la vendetta: la casa dell'uccisore 
••ra incendiata. Nessuno dei parenti di costui aveva facoltà di opporsi. Lo zio 
materno deir ucciso radeva al suolo la casa del fratello o del cugino del reo a 
seconda che fosse la più vicioa. Inoltre la l^miglia dell' uccisore era tenuta a 
pacare un'ammenda il cui importo era tradizionalmente fissato, v. Krckkat, nel- 
\\4u8land, 1891, n. 35, p. 688. 

-) Presso gli Slavi meridionali le trattative corrono tra bratstvo e bratstvo. 
Post, Studien, etc, [Stndi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 136. 

•*) Cfr. Post, Die Gesehlechtsgenossenschaflf etc, [Il consorzio gentilizio primitivo 
e Torigine del matrimonio], p. 159 e segg.; Die Anf Unge, etc, [Gli inizii della vita 
dello Stato e del diritto], p. 175, 176; Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 58, 59, 84. — Bagobo4el mezzogiorno dell'isola di Mindanao. Post, Studien, etc, 
[Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 115. — Tribù berbere. 
Bastian, Recht»verhaltnisse [Rapporti giuridici], p. 211, 215. — Tribù beduine. 
KOHLEU, nella Zeitschr, fUr vergi, Iiechi»ìvi98, [Rivista per la scienza del diritto 
romparato], Vili, p. 253. — Montenegrini. Wesnitsch, nella Zeitschr, etc, [Ri- 
vLst4i., ecc.] cit., IX, p. 61 e segg. ~ Nella Polonia, ancora nel 14.° secolo, interi 
gruppi gentilizii a causa di un omicidio continuavano a rimanere in guerra per 
anni ed anni. Miklosich, Die Blutrache bei den Slaìren [La vendetta presso gli 
Slavi], p. 33. 

^) Presso talune tribù australiane si ha per soddisfatta la vendetta se il ne- 
uii<*o è stato solamente ferito dalla banda vendicatrice. Kohler, nella Zeitschr, 
fur vergi, Rechtswiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 365. 
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La conclusione della pace avviene di redola con grande solennità 
e con forme tradizionali lunghe e minuziose, le quali presentano 
profonde differenze da popolo a popolo *). Tra queste forme troviamo 
compreso spesso un atto solenne di scusa e di perdono '). 

Alla conclusione della pace si accompagna sovente un altro mezzo 
di soddisfazione a favore del gruppo gentilizio offeso. Qnest^atto lia 
piuttosto il carattere di un bando del delinquente da parte del suo 
gruppo, e di un pagamento del prezzo della pace ^). 

Nelle conclusioni della pace interviene spesso la legge del ta- 
glione. Si contano le persone che durante la lotta tra i due gruppi 
sono cadute dall'una parte e dall'altra, si mettono a paragone, e la 
differenza in più che eventualmente esiste da una parte indica quante 
volte l'altra debba pagare il prezzo del sangue versato *), In qucv^t:) 



1) SuUe composizioni della vendetbi: presso gli Slavi meridiouali cfr. Wes- 
NITSCH, nella Zeii9ehr. fUr vergi. RechtsirUs, [Rivista per la scienza del dirirTo 
comparato], IX, p. 73 e segg.; presso i 8erbi, Czechi, Polacchi. Albanesi cfr. 
MiKLOSiCH, Die Blutrache bei den Slatren [La vendetta presso gli Slavi], p. 52 e 
segg.; presso gli Osseti, Miklosich, loc. cit., p. 45; presso i Barea e Hvah. cfr. 
Post, Die Anfange, eie. [Oli iuizii della vita dello Stato e del diritto], p. 1^3. 
184; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 67. — Sacrifìcio di un cam- 
mello fra i Beduini. Kohlbr, nella Zeitsekr. fUr vergi, ReéhUìcisB, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], Vili, p. 254. — Sugli antichi diritti nordici. 
Kohlbr, Shakespeare, p. 173 e segg. — Presso 1 Miriditi il debito di sangue può 
espiarsi con una convenzione piena di minuziose formalità. Au$landf 1891, p. 4o2. — 
Montenegro. Popò vie, Reekt und Gerieht in Montenegro [Diritto e tribunali del 
Montenegro], 1877, $ 137. — Le cose si svolgono in modo piit semplice pre^«9«i 
gli Abchasi. v. Sbidlitz, nel Globue, LKVI, p. 18. 

^) Polacchi. Wksnitsch, nella Zeiteckr. fUr vergi. Rechtetciss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparata], Vili, p. 452. 

3) Fra i Khevsnri due uomini appartenenti al gruppo gentilizio offeso pote> 
vano, durante le feste ohe accompagnavano la riconciliazione, prendere dal pa- 
trimonio dell'uccisore tutto ciò ohe loro piaceva, d'onde gradatamente sorse Vìist^ 
di accettare per conto del gruppo 416 montoni a titolo di composizione, v. Erckbst. 
néìVAualandf 1891, n. 35, p. 688. — Presso i Miriditi nel concludere la pace la 
famiglia dell'uccisore paga d'ordinario a quella delPncciso la somma di 2000 s 
4000 piastre. Aueland, 1891, p. 452. 

*) Popolasioni Oceaniche: Bauro (Isole Salomone). Post, Die Anfange, eie 
[Oli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 182. 

Tibet. KOHLRR, nella Zeiteehr. fur vergi. Bechtetcise. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 88. 

Semiti: Arabi dell* Hadhramaut. Kohlkr, nella Zeiteckr.f ete. [Rivista, ecc.] 
cit., Vili, p. 258. 

CamitO-Semiti : Bogos, Somali. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 67, 68. 

Popoli Arii: Antico diritto inglese. Phillip8, Englische Staate- und Beekhge- 
echiokte [Storia dello Stato e del diritto inglese], II, p. 313. 
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occasione si restituiscono pure le teste conquistate e le ossa degli 
uccisi e si riscattano i prigionieri '). Nel calcolo si tien conto della 
misura diversa del prezzo del sangue dei singoli caduti. E talvolta 
si calcolano anche gli animali uccisi durante la lotta % 

Talora l'espiazione fatta giova ad estinguere soltanto la ven- 
detta del gruppo gentilizio più vasto cui apparteneva Pucciso o l'of- 
feso, ma la vendetta dei parenti prossimi perduni ^). 

Spesso la conclusione della pace vien suggellata col matrimonio 
tra due persone appartenenti ai gruppi gentilizii interessati ^), ov- 
vero col passaggio di uno dei membri della famiglia dell'uccisore in 
(|uella dell'ucciso mediante adozione % 

3. — ESPIABILITÀ DKLIJl VENDETTA. 

§ 6<S. 

Secondo lo stretto diritto gentilizio la vendetta è inespiabile *); 
il sangue chiede sangue, e soltanto dopo che è corso il sangue si 
può parlare di concludere la pace. (3ol decadere dell'ordinamento 
gentilizio invece si può evitare lo stato di guefrra mediante il paga- 
mento di una composizione, il prezzo del sangue, da parte del grupix> 
soggetto alla vendetta a favore dell'altro danneggiato. 



*) Maori. Post, Die Anfdnge, de. (ili inizii della vita dello 8feat.o o del di- 
ritto], p. 183 

^) Tibet. KOHLRR, nella Zeitsohr, fiir vergi, Reehtswùts. [RiviHta per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 188. — Heduini. Ausland, 1891, n. 28, p. 560. 

^) Ad esempio fra i Khevauri, anche dopo la festa della riconciliazione che 
cliiuinava la vendetta del gruppo gentilizio offeso, perdurava quella dei parenti 
)>ros8Ìmi dell'ucciso. Essa poteva però eliminarsi con Tannuo sacrifìcio di un 
iiiontont^. V. Erckert, neWAusìand^ 1891, u. 35, p.' 688. 

*) Hogos, Beni Aroer, Berberi del Marocco. Post, Afrik. Jui^iepr. [Giurispru- 
«lenza Africana], I, p. 64. — Circassi. Post, Die AnfUnge, eie. [Gli inizii della vita 
dBllo Stato e del diritto], p. 182. — Presso i Miriditi la donna che ha contratto 
matrimonio in questa occasione passa del tutto a far parte della famiglia del 
marito, dì modo che i parenti di costui, dopo la sua morte, possono rimaritarla. 
Atisland, 1891, n. 23, p. 454. — Secondo PAvesta, la donna data in matrimonio 
in espiazione della vendetta diviene moglie secondaria di colui che la sposa. 
KoHLER, Nachtrdge zu Shakespeare [Aggiunte allo Shakespeare], 1884, p. 14. 

^) Osseti. KovALBWSKY, CoHt, contemp. [Consuetudine contemporanea], p. 204. 

^) Presso gli antichi Prussiani troviamo aucora che la vendetta è inespiabile. 
Hkin, AUpreuss. WirtsohafUgeèohiohte [Storia economica dell'antica Prussia], nella 
Zeiisohr. fUr Etimologie [Rivista di Etnologia], XXII (1890), p. 166. — Anche fra 
kU Scek-haan dell'Isola di Formosa la vendetta ò inespiabile. Kirchhoff, nel 
Globus, LXVI, p. 176. 
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G-li svolgimenti che si presentano realizzati a questo riguardo 
sono i seguenti: 

I. — Mentre in origine la vendetta è affatto inespiabile, in se- 
guito invece col decadere del diritto gentilizio, il gruppo gentilizio 
offeso o la persona cui spetta la vendetta ba libera scelta o di eser- 
citarla o di accettare il prezzo del sangue. Non vi è peraltro alcun 
obbligo di accettare tale composizione M; anzi dapprima rappigliarsi 
a quest'ultimo partito è ritenuta cosa disonorante, ed anche doiK)i 
quando pel mutarsi delle idee sociali non si va più incontro al di- 
sonore, la composizione talora continua tuttavia ad essere rifiutata *), 

L'accettar questa poi si ritiene che non disonori anzitutto nel 
caso, che l'uccisore od uno dei suoi prossimi parenti si metta vo- 
lontariamente nelle mani della famiglia offesa o della persona cui 
compete la vendetta perchè esercitino su di lui il loro diritto. In 
tal caso anzi è piuttosto considerata cosa disonorevole non accettar 
la composizione ^). 

Oltre a ciò vediamo che talora la composizione viene accettata 



Indiani Nordamericani: Post, Studìeu^ eie. [Studt Auirevoluzione .Htorirjt 
del diritto di famiglia^ p. 124. — Haida. Bancroft, Naiire races [Kazze natu- 
rali:. 1883, I, p. 168. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago malese. Fo8i\ Studietif etc. [Studi, ecc.; 
oit., p. 124. — Papua della Nuftva Giiint*a. Kohlrr, nella ZHtsehr. fur tergi, 
Kechtamss. [Rivista per la scienza del diritto comparat-ol, VII, p. 376. 

Popolazioni dei Caucaso: Onseti. Mkklosich, Die Blutracke bei dev Slafte» 
[La vendetta presso jfli Slavi], p. 45; Kovalkwskv, Cout. coniemp. [Conauetndint» 
contemporanea], p. 253. 

Semiti: Diritto inlamitico. Kohlkk, Blutrache [Vendetta], p. 17. — Beduini. 
Post, Die Gesohleokttigeìiossenschaft. e/c. ^11 consorzio gentilizio primitivo e l'originr 
del matrimonio], p. 159, 160; Siudieuy etc. [Studi, ecc.] cit., p. 125; KohjjùR, 
nella Zeitschr. fiir vergi. Hechtswiss. [RivÌHta per la Kcienza del diritto comparafo], 
vili, p. 253. 

SemitO-Camiti : Hogos, Somali. Post, Afrik. Jnrièpr. [GiuriRprudeuza Afri- 
cana], I, p. 65. — Galla. Post, Studieu^ etc. Studi, ecc.' cit., p. 125, 

•) Circassi. Post, Die GeèchlechUgenosHenMohaftf ite. [\\ consorzio gentilizio pri- 
mitivo e l'origine del matrimonio], p, 160. 

^) Presso talune tribii beduine il pagamento del prezzo del sangue si ainmett** 
soltanto nel caso che l'autore del delitto od uno dei suoi prossimi parenti ai reca 
nella tenda di quello cui compete la vendetta e mette a discrezione sua la ]»roprìa 
vita. KOHLER, nella Zeitschr. fUr vergi. Rechtetcisa. [Rivista per la scienza del di- 
ritt-o comparato]. Vili, p. 253; Post, Die (ieMchleckttigenoHHenHehaftf eie. [Il conssorzio 
gentilizio, ecc.] cit., p, 165. 
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con maggior facilits'i per un parente che non per l'ospite *) o per 
nu servo *)• 

Allorcbè per Pordinamento vigente è rimesso alParbitrio com- 
pleto dei gruppi gentilizii di concludere o non concludere la pace, 
gli altri ]X)teri sociali non si ingeriscono nelle inimicizie di essi ^); 
uia quando la costituzione gentilìzia non è perfettamente sviluppata 
o si trova in decadenza, i capi ovvero degli arbitri cercano di con- 
ciliare le parti contendenti *). 

Se non si giunge ad una composizione la vendetta ha il suo 
corso '). 

In tal caso non di rado P uccisore può ancora sottrarsi alla ven- 
detta con la fuga ed- intavolare da lontano trattative per evitarla ^). 
Oltre a ciò anche il decorso del tempo suole esercitare una benefica 
influenza. Talora infatti la vendetta si prescrive col trascorrere di 
un termine stabilito; cosicché dopo la scadenza di questo es.^a non 



>) GaUn. Post, ìftudien, etc, [Studi 8iiir evoluzione Btorica del diritto di fa- 
miglia], p. 125. — Takuf. Post, Dir Anf tìnge ^ eie. [Gli inizii della vita dello Stato 
<* del diritto], p, 177. 

'^) Takiie. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 64. 

'0 Indiani: Arancani. Post, Die Anfàntfe, etc. Gli inizii della vita dello Stato 
e del diritto], p. 174. 

Artici : Groeulaudt^MÌ. Post, Und. 

SemitO-Gamiti: Hogos, Barea, Cunitma, Marea. Post, Afrik. Jurispr. [Ginrinprii- 
denza Africana], I. p. 59, 60. 

'*) QncBt'nfficio si ansunie ad esempio il capo (Mengal) prenso i Calingaa di 
Lnzon. Blumentbiit. neìV Ausland, 1891, n. 17, p. 330. — Abissinia. Post, ÌHe 
Anfange, etc, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 174. 

•'•) Isole Aru. Post, Studien, eie. [Studi suirevolnzione storica del diritto di 
famiglia], p. 125. — Calingas di Luzon. Blumentritt, neWAuslnnd, 1891, n. 17. 
p. 330. — Nelle tribii dei Snani Huiringur ronùcida vien messo a morte «e non 
paga pel proprio riscatto ai parenti della vittima il prezso del sangue stabilito 
« 600 rubli. Tklfer, Crimea e Transcauoasia, II, p. 117. — Tnareghi, Abissini, 
Hoioin, Zanzibar. Post, Afrik. Juritpr. [Giurisprudensa Africana], I, p. 65. 

'') Fra i Montenegrini Toniicida fugge oltre i confini del paese, o si tiene 
nascosta) sino a che non si è ottenuta una riconciliazione. Miklosich, Die Blutraehr 
bei dell Slawen [La vendetta presso gli Slavi], p. 23. — - Presso i Greci dell'anti- 
<^hitA l'omicida andava in esilio per sempre, ovvero sino a che non fosse inter- 
venuta una riconciliazione. Kohler, Shakespeare^ p. 154, 155. — Analogamente 
presso i Barca e Cunama, e presso i Teda. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 64, 66. — Anche in Albania è frequenta una simile fuga delP uc- 
cisore e della sua pareutela. Nelle regioni fornite di torri, Tomicida si ritira in 
esse. Non son rari questi casi di volontaria segregazione per 10, 20 e più anni 
nneoni. Miklosioh, loc. oit., p. 40, 41. 
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può più esercitarsi ^): altre volte è concesso alFuccisore im deter- 
minato lasso di tempo entro il quale può fuggire senza essere mo- 
lestato dai suoi nemici *). Passato questo periodo di' tempo la ven- 
detta ba il suo corso, a meno che infrattanto non sia intervenuta 
una riconciliazione ^). 

II. — Caratteristica di uno stadio più avanzato di dissoluzione del- 
l'ordinamento giuridico gentilizio è la norma per cui i .gruppi gen- 
ailizii offesi o le persone alle quali spetta l'esercizio della vendetta 
sono obbligati ad accettare il prezzo del sangue che venga loro 
offerto '*). A questo stadio si giunge attraverso una lenta evo- 
luzione. Sorge dapprima l'obbligo di accettare la composizione 
in caso di delitti più lievi; ad esempio per l'omicidio involon- 
tario e per le ferite involontarie, mentre per l'assassinio e per l'omi- 
cidio intenzionale non si è ancora tenuti a riceverla ^). Talora si 



1) In Mafiovia bastava che Toiiticida si allontannsse dal paese per lo npiizio 
di un anno e 8ei settimane, poiché soltanto entro questo termine poteva eserci- 
tarsi la vendetta. Miklosicii, Die Jilutrticke bei den JHlatren [La vendetta presso 
^li Slavi], p. 34. — Presso i Fehip della 8enegaiiibia l'autore deironiicidio fugge 
con la sua famiglia. Soltanto dopo 5 anni egli può ritornare senza alcun pericolo» 
prestando alla famiglia offesa un toro. Post, Afrik. Jui-ispr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], II, p. 59; KOHLBR, Blntraohe [Vendetta, p. 12. — Fra i Khevsuri del Cau- 
caso roroicida, se gli veniva fatto sfuggire, non potava (comparire pubblicamente 
nella sua residenza per lo spazio di un anno ; in seguito egli offriva segretamente, 
accompagnato dai suoi parenti, donativi e sacritìoii al sacrario della famiglia 
offesa, ed in tal modo otteneva il ])erdono. v. Krckert, neìV Aiuland^ 1^91» 
n. 35, p. 688. 

*) Termine utile per la fuga di 6 giorni od ^/^ itrei^so i Iteduini. Post, Sin- 
diettf eie, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 125; Kohler, 
nella Zeitsohr. fiir vergi. RechUiristi. [Rivista p<»r la ncien/a del diritto comparato] , 
Vili, p. 253. 

^) Fra i Beduini del Sinai romicida si rifugia sotto la protezione di una 
persona stimata. Egli ha trenta giorni di tempo per ottenere una riconciliazione. 
Trascorso questo termine cessa la guarentigia a suo favore. Kohlbr, nella Zeiiwhr. 
fiir vergi. BechtBwiss. [Rivinta per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 253. 

*) Questo stadio è assolutamente universale. Post, JHe OesohleekisgenoMen- 
ttokaft, eie, [Il consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 164 e segg.; 
Post, Die AnfUnge^ eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del dirittoj, p. 18^ 
e segg.; Post, Afrik. Jnrispr. [Giurisprudenza Africana], II, p. 56 e segg.; Hube,. 
fV'rozda, wrozba i pokora. Studyum s hisloryi pratra, Odbitka t Jteneum r. i8S4^ 
Warszawa 1884, 

India: Khond deirOrissa. Kohlkr, nella Zeitschr. fiir vergi, Beeht9tcie$, [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato]. Vili, p. 267; Koiiler, Blutrache 
[Vendetta], p. 13. 

•'») Osseti. Post, Die Anfdnge, eie, [Gli inizii della vita dello Stato e del di- 
ritto], p. 179. 
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ha pure che contro l'autore del misfatto è tuttavia ammesso Peser- 
cizio della vendetta, mentre i parenti di lui non sono ormai più te- 
nuti che a pagare il prezzo del sangue % 

III. — Se l'uccisore ovvero il gruppo gentilizio cui egli appar- 
tiene non si trovano in grado di pagare la composizione, la vendetta 
ha il suo corso *). Ma col decadere delPordinamento giuridico genti- 
lizio le conseguenze di tale incapacità sono meno gravi ^). Troviamo 
infatti o che il colpevole è ridotto a schiavo del gruppo gentilizio 
offeso '*), o che è venduto a schiavo % o che diviene schiavo del 
capo ^) o di colui che per lui ha pagato la composizione ^). 

IV. — Il mezzo di espiare la vendetta che si trova su larghis- 
sima scala adoperato in tutto il mondo sotto i nomi più diversi è 
la composizione (Blutpreis, prezzo del sangue) *). 

1.° Il tasso della composizione è assai differente i>resso i vari 
po]>oli, ed anche presso lo stesso popolo in tempi diversi. A questo 



1) Secondo lo Statuto di Vinidol (Dalmazia) del 1288, la vendetta colpisce 
Tautore del delitto, quando «ia stato preso. Il suo gnippo gentilizio invece, qua- 
lora egli sia fuggitivo, non paga ohe il prezzo del sangne, di cui metà sta a ca- 
rico degli eredi, metà a carico degli altri parenti. Wesnitsch, nella ZeiUehr. filr 
l'ergi. Bechtsieiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato]. Vili, p. 460. 

^ In Moravia se T omicida non poteva pagare la composizione, il gruppo 
«gentilizio della vittima aveva diritto di ucciderlo o di farlo giustiziare dalPau- 
torità pubblica. Wksnitsch, nella Zeiiechr. fiir vergi.. Rechtswiss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], Vili, p. 455; Miklosich, Die Blutracke hei deu 
Slawen [La vendetta presso gli Slavi], p. 33. — Nell'antico diritto irlandese e 
j^allese, se la composizione non poteva essere pagata, il vendicatore aveva facoltà 
«li compiere la sua funzione. Kohlrr, Shakespeare, p. 148, 149. — Presso molti 
popoli dell'Arcipelago Malese il colpevole nelle stesse circostanze sottostà alla 
morte : così ad esempio nel Menang-Kabau (Sumatra), a Nias, Bali, Aroboina, 
Wetar, Ceramlant e Gorong. Post, Stndien, eie. [Studi sulla evoluzione storica 
«lei diritto di famiglia], p. 121-123. 

'^) Post, Afrik. Jnrispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 65, 66; StudieUf etc. 
Stinlf, ecc.] cit. , p. 124. 

*} Popolazioni Oceaniche: Antico diritto giavanese, Mang-Kassar , Bugisi. 
Post, Studien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 122. 
India: Post, ibid. 

Popolazioni tartaro-mongoUche : Calmucchi. Post, loc. cit., p. 122. 
Negri: Giagara. Post, Afrik. JurisjH'. [Giurisprudenza Africana], II, p. 58-59. 
^>y Mandingo. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, p. 59. 
«) Pena del « maandam » nel Menang-Kabau. Post, Sindieny etc. [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 123. — Mandingo, Tumané, Angola. 
Post, ^frik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 49, 50. 

7) Oavan, nell'isola di Timor. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 123. 

8) Cfr. Post, loc. cit., p 118, 119. 
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riguardo è sopra tutto decisivo il grado di ricchezza in cui ciascun 
popolo si trova. 

2."" La determinazione del valore della composizione in origine 
dipende esclusivamente dall'accordo dei gruppi o delle persone che 
si trovano in conflitto. Nel concluder la pace essi stabiliscono per 
eonvenzione quale debba essere rammenda ^). Per conseguenza la 
composizione non ha da principio un valore fisso. 

In seguito l'importo della composizione di solito va prendendo 
misura fissa : comincia cioè dapprima ad introdursi l'uso di fissarlo 
per convenzione fra un determinato minimo e un determinato mas 
Simo *), ovvero si fa strada un prezzo tradizionale che non si suole 
oltrepassare nelle richieste ^). 

Pili tardi ancora la misura fissa della composizione si consolida, 
nel senso che il gruppo gentilizio offeso non può addirittura esigerne 
una più elevata di quella tradizionalmente fissata senza mettersi in 
contrasto con altri poteri sociali. Dato ciò non è piti lecito onnai 
che il gruppo gentilizio il quale chiede riparazione d'un torto rifiuti 
la pace quando gli sì offre il pagamento della composizione stabi 
lita *). Questa composizione vien talora stabilita in misura fissa anche 
nei rapporti internazionali ^). 

3.^ L'importo della composizione ordinariamente non è eguale 
per tutte le persone che appartengono ad un medesimo gruppo so 
ciale. A tal riguardo troviamo specialmente le seguenti differenze: 



^) Indigeni dell' Arfak nella Nuova Guinea. Kohlek, nella Zeitwkr. fìi 
vergi. Bechtstciss. [Rivista per la stsiensa del diritto comparato], VII, p. 376. — 
Diritto islamitico. Kohler, Blutrache [Vendetta], p. 18. — Cèchi, Miklosrh. 
Die Blutrache bei den Slatcen [La vendetta presso gli Slavi], p. 38. — Polacchi 
sino al 1390. We8NIT8CH, nella ZeiUehr. [Rivista] cit., Vili, p. 451. — Albania. 
MiKLOSiCH, loc. cit., p. 41. — Somali. Post, Jfrik. Jurispr. [Giurispriiden» 
Africana], I, p. 68. 

^) Albania: da 300 a 700 piastre. Miklohich, Die Blntracke bei den Slctrt» 
[La vendetta* presso gli Slavi], p. 41. 

^) Semiti: Cento cammelli fra gli Arabi dell' Hadrauiaut. Kohler, nella Zri(- 
Mchr, fUr vergi, Becht8wi$8. [Rivista per la scienza del diritto comparato]. Vili. p. 25^. 

SemitO-Gamiti : Marea, Beni Amer, Barea, Cuni^ma, Habab. Post, Afrii. 
Jurispr, [Giurispi-udenza Afrloanal, I, p. 68. 

Popolazioni del Congo: Damara, CbimbuudH, Cafri, Vacamba. 1N»st, Afrik. 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 68, 69. 

*) Masovia dal 1390 in poi. Miklosicu, Die Blntracke bei de» Slatre» [La \ bu- 
lletta presso gli Slavi], p. 33. — Diritto moravo secondo la Knilia Tovaoovskà. Mi- 
KLOSiCH, loc. cit., p. 33. 

5) Così ad esempio al principio del secolo XIV esisteva per romicidio tr» 
Ragusani e Serbi una Vrn7:da di 500 Pm'per. Miklosicii, loc. cit., p. 29, 30. 
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a) La composizione varia secondo il sesso dell'offeso. Però 
ancbe qui le oscillazioni non sono lievi. Talora la composizione sta- 
bilita per l'uomo è più elevata di quella della donna : ed è sopra tutto 
frequente che la composizione della donna sia ugnale alla metà di 
quella stabilita per Puomo *). Questa però non è la sola percentuale, 
perchè altre sé ne riscontrano *). Altrove invece la composizione sta- 
bilita per la donna è superiore a quella delPuomo: il tasso della 
composizione della donna è anche in questo caso talvolta doppio di 
quello delPaomo ^), taPaltra percorre ])res80 i varii poi>oli tutta una 
scala di percentuali diverse *). E non manca in fine il caso che 
la composizione stabilita per Puomo sia uguale a quella della donna '). 



^) Popolazioni tartaro-mongoliche : Leggi del Khati Tiavkii (1<m Chirghisi. 
Post, Die Anfdnge^ eie, [Gli iiiizii deUa vita dello Stato e del diritto], p. 192. 

Popolazioni del Caucaso : Osseti. PorT; iUd, ; Kovalkwsky, Coni, cont^up. 
[Coiisnetudiue contemporanea], ]>. 326. — Fra i Tnscini per Piiccisione di un 
nomo si pagano 60 vaoebe, per quella di una donna soltanto 30. v. Stenix, nel 
Gìóbuft, LIX (1891), fase. 7, p. 108. 

India: Nel Cambogia la composizione deiruomo è di trenta, quella della 
donna di 25 tomlong. Lkclèkk, Jiecheì'ches 8ur la législation oambodgienne [Kirerclu* 
sulla legislazione del Cambogia], p. 68. 

Semiti : Secondo il diritto islamitico la composizione della donna è uguale alla 
metà di quella deiruomo. Kohlbr, Blutracke [Vendetta], p. 22 ; Hgiziani, Pc»si\ 
JHe An/tingej etc, [Gli inizii, ecc.] cit., y». 162. 

SemìtO- Camiti : Post, ibid. e Jfrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 70; 
J^tudien, etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 120, — 
Somali. Post, Afrik, Jurispì-, [Giurisprudenza Africana], I, p. 69, 70. 

Popoli Ani: Antico diritto russo. Post, IìU' Anfànge^ etc, [Gli inizii, eec.j 
cit., p. 192. — Diritti germanici. Grimm, Itechtsalteì-tumeì' [Anticbità giuridicbe], 
p. 404. 

^) Antico diritto giavanese. Wilkkx, Het straf rechi hij de volken van het. mal. 
rati [Il diritto penale dei popoli della razza malese], 1883, p. 6. — Osseti. Post, 
Die Anf&nge, etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 191. — Galla. 
Pauijtschke, Harai'f 1888, ]>. 322 (cfr. Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione 
(«torica del diritto di famiglia], p. 120). Vanica. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprii- 
<leuza Africana], 1, p. 70. 

^) Delaware. Waitz, Anthrop, [Antropologia], III, p. 100. Diritti germanici 
più antichi. Grimm, Keohtsaltertiimer [Antichità giuridiche], p. 404 e segg. 

*) Popolazioni Oceaniche : Mang-Kasar, Pasemab. Post, Die Gr^indlagen, eie. 
[Le busi del diritto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], p. 410, 411. 

Negri: Agar (Dinka). Post, Studien, etc. [Studi sulla ev<duzione storica del 
diritto di famiglia], p. 120. 

Popoli Arti: Diritti waudinavi. Grimm, liechtsalteriUmer lAntìchìtìi giuridiche], 
]>. 405. 

^) Così di regola presso 1 Salii e i Ribuarii; sempre presso i Frisii. Grimm. 
HechtfnalteHUmev [Antichità giuridiche], p. 405, 406. 
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b) Spesso Pimporto della composizione varia secondo l'età. 
Esso cresce sino ad un massimo corrispondente ad un certo numero di 
anni e quindi diminuisce di nuovo: ciò per l'importanza diversa che 
un individuo ha pel gruppo sociale cui appartiene a seconda della 
diversa età. Di regola il criterio che vale rispetto all'uomo è l'atti- 
tudine alle armi^ e rispetto alla donna l'attitudine a generare tì- 
gliuoli. Inoltre, pur calcolando in base alla differenza d'età, la scala 
delle composizioni può esser diversa per gli uomini e per le donne 
se il tasso della composizione differisce pure per riguardo al sesso ')• 
Talora però l'età non ha influenza alcuna sull'irajMjrto della com- 
posizione *). 

e) Si hanno inoltre dei casi iu cui questa si calcola in cor- 
rispondenza alla grandezza del corpo ^). 

d) Talora il prezzo di composizione per le donne si eleva 
durante il periodo di gravidanza *). 

e) Nei paesi ove esiste una rigida distinzione tra le classi 
sociali, l'imiìorto della composizione varia pure secondo la classe. 
13osì il nobile ha soventi una comi)08izione più elevata di quella di 
un altro uomo libero qualsiasi, e questi a sua volta una composizione 
più elevata di quella d'un servo "'). Si intende i>oi che a seconda 



>) Popolazioni oceaniche: Ptisemali. Post, Studien, eie. [studi sulla evoluzione 
Htorica del diritto di faniij^lia], p. 121. 

Popoli Thai : Siame»!. Post, Die Anfange^ eie. [(ili iiiizii della vita dello SUito 
e del diritto], p. 193, 194. 

Popoli Ani: Visigoti. Post, Die Anfange, eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 193. 194. 

*) Somali. Post, Die Orundlagen, eto, [Le basi del diritto e le fasi storiche 
priuci^ali della sua evoluzione], p. 410, nota 1 ; Afnk\ Jurispr. [Giurinprudenza 
Africana], I, p. 69, 70. — Galla. Paumtschkk, Harar, 1888, p. 312. 

^) Presso gli Ahchasi eHsa h calcolata a spanne, v. Seidlitz, nel f;/oÒNJt, 
LXVI, p. 18. 

*) Diritti germanici. Post, Die Attfànge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato 
e del diritto], p. 192, 193. — Osseti. Kovalkwsky, Coni, contemp. [Con^netiidine 
contemporanea], p. 326. 

■*) Popolazioni Oceaniche : Re<liang, Pasemah, Bencuien, Mang-Kassar. Post. 
Stttdieny etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 120; Die 
Grundlageììf eie. [Le basi del diritto e le fn«i storiche principali della su» evolu- 
zione], p. 410, nota 1. 

Popolazioni del Caucaso: Osseti. Post. Die Anfànge, eie. [Gli inizi della vit.t 
dello Stato e del diritto], p. 195. 

SemitO-Camiti : Bogos, Taku, Marea, Beni Amer. Post, Afrik. Juri$jpr. [Gin- 
risprudeuza Africana], I, p. 68, 69. 

Negri: Axim, Kamemn. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 69. 

Popolazioni del Congo: Zanzibar, Cafri. Post, ilnd. 

Popoli Arii: Germani. Grimm, liechtsalterf timer [Antichità giuridiche], p. 272. 



Digitized by 



Google 



LA VENDETTA 221 

della diversità delle classi sociali che esistono presso ciascun popolo 
possono verificarsi a questo riguardo differenze fortissime. 

Lo schiavo in senso stretto, essendo completamente privo di 
diritti, non ha composizione di sorta: e di regola si risarcisce il 
padrone rifacendolo del prezzo con cui lo ha comprato *). Se poi 
egli gode di una speciale difesa giuridica in un determinato gruppo 
sociale, la sua composizione c'è, ma, come si è già accennato, è più bassa. 

I capi dei consorzii gentilizii *), di villaggi, e di clans ^) ed i re 
hanno sovente una composizione più elevata delle altre. 

Talora riceve applicazione generale il principio che l'importo 
della composizione va graduato in base all'autorità che l'ucciso go 
deva nella società *), e v'è anche il caso che ciascuna delle classi 
degli abitanti abbia la sua composizione fissata per legge ''). Ma al- 
trove occorre l'inverso; che cioè il colpevole deve pagare un'am- 
menda tanto più alta, quanto più elevata è la classe sociale cui egli 
stesso appartiene ®). 

/) Anche la differenza di religione può esser causa di diver- 
sità nell'importo della composizione '). 

g) LMmporto della composizione può variare in base alla gravità 
del delitto. Spesso la composizione stabilita per l'omicidio è più 
alta di quella relativa alle ferite; anzi è da notare che sovente la 
composizione per le semplici ferite è calcolata giusto alla metà ^). 



*) Somali. Post, Afi-ik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, |). 69. 

'^) Osseti. Post, Die Anfange, eie, [Gli inizii della vita dello Stato e del di- 
ritto], p. 195. — « Sini » dei Bogos. Post, loc. cit., p. 194. 

•*) « Paiubarab » e « Proattin » dei Redjang. Post, loc. cit., p. 194, 195. — 
« Pasirali », « Paranibab » e « Proattin » nel Benkulen. Post, Die Gi-undlagen, et e. 
[Le biusi del diritto e le faai storiche principali della sua evoluzione], p. 411. 

*) Circassi. Post, Die An/ànge, eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del 
diritto], p. 195. — Cafri. Post, AfHk. Jm^pr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 69. 

^) Pniwda rnskaia, Codice dello Zar Vakhtang. Post, Die Aufàngcj etc. [Gli 
inizii, ecc.] cit., p. 195, 196. — Abchasi (contadini, nobili, principi), v. Sridlitz, 
nel Gloìni8f LXVI, p. 18. 

*" ^) Hattamnier della Nuova Guinea, Miaool. Kohlbk, nella Zeitsohr. /tir vergi. 
Reehtswi88, [RÌYÌstSk per la scienza del diritto comparato], VII, p. 376. 

') Secondo il diritto islamitico il credente nelP islam ha una composizione più 
elevata di quella dell'infedele ; ma nonostant-e Hanifa equipara fedeli ed infedeli 
per riguardo alla vendetta. Kohler, Blutraehe [Vendetta], p. 22. 

') Bogos, Sarae. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 61, 70. 
— Secondo gli Statuti di Poglizza nella Dalmazia, che risalgono al secolo XV, 
la composizione per Tomicidio h di 240 libre, quella per le ferite di 120 libre. 
MiKix>siCH, Die Blniraohe bei den Slawen [La vendetta presso gli Slavi], p. 31 ; 
Wksnitsch, nella Zeiischr, fiir vergi, Rechtswìss, [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VIII, p. 460. 
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V. — Dal momento che in origine il diritto eli esercitare la 
vendetta e V onere di sottostarvi non spetta ai singoli ma ai gruppi 
geutilizii, ne consegue pure che originariamente il complesso dei 
membri di questi gruppi ha titolo a percepire la composizione ed è 
dall'altro lato tenuto a metterne insieme l'imiìorto per pagarla. 
(Questi diritti e doveri subiscono forti variazioni a seconda che la 
solidarietii nella vendetta colleghi gruppi gentilizii più o meno estesi; 
di modo che come i limiti entro <5ui tale solidarietà esiste si vanno 
restringendo, cosi pure si restrìngono le sfere di persone che hanno 
il diritto a percepire la composizione ed il dovere di contribuire a 
])agarla, sino a che da ultimo una sola persona, il parente più vicino 
dell'ucciso, ha titolo a ricevere il prezzo del sangue, ed una sola 
persona, lo stesso colpevole, ha il dovere di pagarlo. 

Fra i punti estremi di questo processo di evoluzione si trovano 
differenze e varietà d'ogni sorta: quelle che importa sopra tutto 
mettere in rilievo sono specialmente le seguenti: 

1.® Diritto di partecipare al prezzo di composizione. Secondo 
lo stretto diritto gentilizio, la composizione è devoluta al patrimonio 
collettivo: (luindi essa va a vantaggio di tutti i membri del consorzio 
gentilizio solidale nella vendetta. Come poi il diritto gentilizio decade, 
anche il diritto dei parenti di partecipare al prezzo di composizione 
si va gradualmente limitando. In corrispondenza a quanto s' è detto: 

a) Talora la composizione viene suddivisa nell' intera tribù *). 

b) Altre volte la composizione è in parte divisa fra tutti i 
membri del consorzio gentilizio, in parte spetta ad una cerchia di 
[)arenti più angusta '). 

e) Altre volte in fine l'offeso percepisce bensì egli stesso la 
composizione, ma non la conserva inUitta, dovendola ripartire tra i 
suoi ])arenti '). 



1) Bedaini. Kob lkr, nella Zeiischr. fiir vergi. ReohUwiss, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 254. — Bogos. Post, Die Anfiinge, etc. [Gli inizìi 
della vita dello Stato e del diritto], p. 181. — Marea, Takiie. Post, Afrik. ./«- 
rUpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 71, 72. 

^) Secondo lo Statuto del 1288 di Yinìdol (Dahiiazia) il prezzo del sangue dì 
un conta<Unu ucciso si devolvo per metà, ai figli della vittima, e per metà agli 
altri parenti. Miklosich, Die Blt^tr<kéhe hd den Slmcen [La vendetta presso gii Slavi], 
p. 30; Wesnitsch, nella ZeiUchr. fiir vergi. Eechtswist. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 460. — Lo stesso avviene nei diritti germanici. 
FrauenstXdt, Blutrache und Todachlagsaukne Vendetta e eomposizione dell'omi- 
cidio], p. 5 ; KoHLER, Shakespeare, p. 159. 

^) Tribù Papua della Nuova Guinea. Kohlbk, nella Zeit9ohr. fiir vergi. 
Recht8wiBd. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 176. 
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2/' Obbligo di contribuire al prezzo di composizione. Secondo 
lo stretto diritto gentilizio l'importo della composizione è da prele- 
varsi dal patrimonio collettivo. Ma con lo smembramento del patri 
monio gentilizio sorge e si stabilisce un dovere dei singoli membri 
del gruppo di contribuire alla costituzione di quel prezzo: questo 
obbligo si va in seguito restringendo sempre a sfere più anguste di 
persone e, dall'essere un obbligo giuridico, va ognor più divenendo 
un aiuto volontario, sino a che da ultimo il solo colpevole è obbli- 
gato a pagare la composizione. In corrispondenza a ciò: 

a) Talora P intero gruppo gentilizio solidale nella vendetta 
contribuisce a costituire il prezzo di composizione *). È singolare che 
questo antico principio che fa obbligato tutto il gruppo si conservì 
talvolta più -lungamente pei delitti più lievi, mentre pei reati più 
gravi diventa sussidiario ovvero addirittura sparisce *). 

b) Il gruppo gentilizio è tenuto soltanto in via sussidiaria; 
cioè nel caso che il colpevole non i)ossa pagare il prezzo della com- 
posizione ^). 

e) La famiglia non è giuridicamente obbligata a pagare la 
comjiosizione, ma questo pagamento è ritenuto per lei un dovere 
morale e di convenienza *). 



*) t^iia e là. nelle tribù beduine contribnisce Tintero « Khomae » (la parentela 
solitlale nella vendetta) ovvero anche tutta la tribìt a costituire il prezzo de) 
sangue. Kohler, nella Zeitsohr, fur vergi. ReehUwisH» [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], Vili, p. 254: Post, Studien, etc. [Studi suU'evoluzione storica 
del diritto di famiglia], p. 130, 131. — Aft'ratellamento presso i Circassi. 
i'osT. ihid. — Iole Sftvu. Post, ihid. — Marea, Bogos. Post, Afrik, Juriapr, [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 71, 72. — Diritti germanici. FrauknstXdt, Blutraeht 
«Mrf TodschlagBsiihne [Vendetta e composizione dell'omicidio], p. 5; Post, Siudien, eie, 
[Studi, ecc.] cit., p. 131. — Osseti. Kovalewsky, Cotit. contevip. [Consuetudine 
i*ontc]nporanea]/'p. 281, 282. 

*') Sec(»ndo il diritto islamitico in caso di uccisioni occasionali è tenuto a 
pagare la composizione non lo stesso 'colpevole, ma il suo gruppo familiare (akil a); 
in caso di ferite seguite da morte l'akila può essere chiamata in causa solo in 
via sussidiaria, ed in caso di omicidio- intenzionale h tenuto lo stesso autore de) 
reato, non Takila. Kohlbr, Bluirache [Vendetta], p. 21. 

3) Nelle modalità le varietà sono profonde. Diritti popolari germanici. Kohlsr, 
Shakespeare, p. 159 e segg.; Post, Studien, etc, [Studi suirevoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 132. — Obbligazione sussidiaria del bratstvo presso gli 
Slavi meridionali. Post, ihid., p. 131. — Antico diritto irlandese. Aitcient Law» 
of Ireland [Codici antichi deirirlanda-, p. 343 9 segg. 

^) Sarae, Barea e Cuuitma. Post, Afrik, Jnrinpr. [Giurisprudenza Africana], I,. 
p. 72. 
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d) Il colpevole che non può pagare la composizione va in 
questua presso i proprii parenti *). 

e) Il dovere della parentela di contribuire al prezzo di com- 
posizione può essere regolato assai diversamente. Talvolta questi» 
peso è sopportato in misura eguale da tutte le persone solidali nella 
vendetta *). È però più frequente che certe classi di parenti debbano 
prestare determinati contributi ^). 

/) La solidarietà dell'intera famiglia di fronte agli atti delit- 
tuosi viene da ultimo a sparire; di modo che nessuno dei parenti è 
più tenuto a pagare la composizione per un altro parente, ma il solo 
responsabile è lo stesso colpevole *). 

3.® Il diritto di partecipare al prezzo di composizione e l'ob- 
bligo di contribuire a pagarlo possono trovarsi riuniti nella stessa 
persona. Ma ciò non sempre avviene. Anche a questo riguardo si 
trovano degli sviluppi molto varii presso i varii popoli. Così pure 
può essere diversa la ripartizione del diritto e dell'obbligo tra W 
diverse classi di parenti ^). 

4. — I POTBKI SOCIALI SUPKItlORI E LA VENDETTA. 
§ 69. 

Allorché al di sopra della costituzione gentilizia si collocano or- 
ganismi di carattere territoriale, signorile o statuale, essi consumano 
gradualmente l'ordine giuridico gentilizio sottostante, e sopra tatto 
giungono a far scomparire la vendetta. Però la lotta contro le an- 



1) lucUani Goajiro. Kohlkr, nella Zeit$chr. fiir vergi. Bechttìcw, [Rivista per 1:i 
scienza del diritto comparato], VII, p. 383. — 'Fribri beduine. Koulkr, loo. oii.. 
Vili, p. 254. — Diritto Gallese. Kohler, Shakespeare , p. 151. — Analogamente 
in Abissinia. Post, Afrik. Jw^spr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 65. — Abchasi. 
V. Skidlitz, nel Olohu9, LXVI, p. 18. 

<) Bogos. Post, Afrik. Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 72. 

3) Diritto Gallese.^ Kohlkr, Shakeapeare^ p. 148, 149. 

*) MoBè dispone che né il padre deve piti pagare la coinposiziont* pel figliti, 
né il figlio pel padre. Deuteron.^ 24, 16 — La stessa cosa nei diritti germanici 
più recenti. Kohler, Shakespeare^ p. 160. 

^) Secondo il diritto islamitico son tenuti a pagar la composizione soltanto i 
maschi imparentati tra loro in linea maschile, non le donne, i minori, i pazzi. 
Secondo l'opinione di alcuni anche questi agnati hanno diritto a partecipare al 
prezzo ricevuto per composizione; secondo il parere d'altri l'hanno soltanto gli 
eredi senza riguardo al genere di parentela, se paterna o materna. Kohlbr. Bìui- 
raohe [Vendetta], p. 22. 
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tiche istituzioni gentilisde è langhissima e tenace, ed i naovi poteri 
ahe sorgono debbono ancora per lungo tempo far concessioni all'an- 
tico prima di riuscire a distruggerlo completamente ed a scacciarlo 
finche dai costumi. 

Questa lotta è caratterizzata dal sorgere di determinate norme 
:giuridiche che si riscontrano universalmente. Hanno tale carattere 
principalmente le seguenti: 

1.^ n potere supremo abbandona il colpevole ai membri del 
gruppo solidale nella vendetta perchè la esercitino ovvero la sosti- 
tuiscano con un componimento pacifico ^). 

Spesso coesistono l'una accanto all'altra l'esecuzione dell' omicida 
<la parte dello Stato e la consegna di costui ai parenti dell' uccìso ') ; 
<ed in tal caso coesistono pure l'esecuzione materiale per parte del 
privato vendicatore e quella per parte del pubblico giustiziere ^): altre 
volte il parente prossimo dell'ucciso è il giustiziere legale dell'assas- 
49ino % e compie il suo ufficio sotto la vigilanza del pubblico potere ^). 



^) Indiani : Irochesi. Post, Studien^ eie, [Studi sulla evoluzione storica del di- 
ritto di famiglia], p. 128. 

Popolazioni Oceamche: Monang-Kabau, Batak. Post, loc. cit., p. 128. — 
Isole Pageh. Post, Die AnfUnge^ eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del di 
Titto], p. 184. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Cooan. Post, Die Anfange, etc. [Gli iuizii, ecc.] 
•cit., p. 184. Chirghisi. Post, i^ùf.; Kohler, Blutrache [Vendetta], p. 19. 

Popolazioni SemitO-Camite: Abisslnia. Post, Die Anfdnge, eie. [Gli inizii, ecc.] 
•oit., p. 184. Harrar. Post, Studìen^ eie, [Stadi, ecc.] cit., p. 128. 

Negri: Bornu, Yadai. Post, Die Anfdnge, eie, [Gli iuizii, eoo.] cit., p. 184. 

Popolazioni del CSongo: Unioro. Post, Studienf eie, [Studi, eoe] cit., p. 128. 

Indogermani : Belucistau. Post, Die AnfUnge, eie, [Gli inizii, ecc.] oit., p. 184. 
— Persiani. Post, Ibid.; Chardin, Voyagee [Viaggi], p. 294. — Slavi. Post, Bau- 
sUinef eie. [Materiali per ana scienza universale del diritto su base comparativo- 
^etnologica], I« p. 157. — Germani. Post, Die Anf&nge, eie. [Gli inizii, ecc.] cit., 
p. 184; Ba/n$teine^ eie. [Materiali, ecc.] oit., I, p. 156, 157. 

*) Fra i Chirghisi romioida era impiccato oppure consegnato ai parenti della 
vittima, i quali potevano procedere verso di lui come volevano; ma di frequenta 
4M3cettavano la composizione. Kohler, Bluir€U>ke [Vendetta], p. 12. 

3) Diritto islamitico. Kohler, Bluiraelie [Vendetta], p. 19. 

*) Malesi. Post, BuMieine^ eie. [Materiali per una scienza universale del diritto 
«u base comparativo-etnologica], I, p. 157. — Galla. Post, Siudien, eie, [Studi 
«airevoluzione storica del diritto di famiglia], p. 128. — Evhe. Hknrici, nella 
JseiUehr. fUr vergi. Reéhi9WV9$. [Rivista per la scienza del diritto comparato], XI, 
p. 149. 

^) Hadhramaut (Arabia meridionale). Kohlkr, nella Zeiitekr. fUr vergi. Beehiewiss. 
{Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 259. 

Post. — Oiur. Sin. — 15. 
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Allorché poi il diritto gentilizio è andato in decadenza non si lia 
più che Pe8ecuzione per opera del pubblico giustiziere ^). 

2.^ Anche quando l'organizzazione dello Stato esiste, razione 
per l'omicidio continua a competere anzitutto ai parenti deirucciso 
in un ordine determinato; e soltanto se essi non agiscono, entra a 
procedere lo Stato *). Finché il potere pubblico non si è convenien- 
temente rafforzato, lo Stato non si cura degli omicidii, ma è còmpito^ 
del gruppo gentilizio dell'ucciso di intendersela col colpevole. Come 
X)erò lo Stato si rafforza, la facoltà dei gruppi gentilizii di venire a 
componimenti amichevoli è sempre meno ammessa, ed è lo Stato 
medesimo che indipendentemente da loro vendica l'omicidio con una 
pena pubblica '% 

Ma molte volte ancora si vedono concorrere la pena gentilizia e- 
ia pena pubblica; onde il procedimento giudiziario e la punizioDe- 
dell'uccisore da imrte dello Stato non estingue la sete di sangue del 
grupiH) gentilizio offeso, e la vendetta nonostante tutto ciò ha il sua 
corso M. 

Oltre a questo la vendetta gentilizia si i)one anche contro Io- 
Stato ed intralcia l'esplicazione del suo ])otere punitivo; ciò nel 
senso che una esecuzione compiuta dallo Stato suscita la vendetta. 
È perciò che allo scopo di evitare la vendetta, talora i colpevoli di 
omicidio vengono lasciati morir di fame ^)j o si mandano in mare- 
su battelli che fanno acqua \ o si fa eseguire la pena capitale dal- 
l' un colpevole sull'altro ''). 

La vendetta, nei limiti entro i quali è ancora ammessa dai i)0- 
teri superiori, va esente da pena ^). 



*) Nias. Post, StadieUf etc, [Studi «ulla evoluzione Htorica del diritto di fa- 
miglia], p. 128, 129. 

*) Grecia e Roma. Kohler, Shakespeare j p. 152, 156, — IJiiglieria. Ihid., p. l.'>2. 
— Diritto iHlandese. Ibid, 173. 

-^) Secondo il diritto islamitico l'autore di un omicidio intenzionale, se nfiif^ge 
al taglione, deve essere punito dallo Stato con un anno di prigionia e cento colpi 
di staffile. Kohlek, Jilutrache Vendetta], p. 19. 

*) Così avviene fra i Serbi soggetti airAustria. MIKL<)^»ICH, Die Blutrache bei 
den Slawen [La vendetta presso gli Slavi], p. 23; — in Albania. Miklosich, loc. 
cit., p. 40. — Nel diritto fiammingo. WarnkOnio, Flandriaohe RechUgt»ck%chte 
[Storia del diritto fiammingo], III, 1, p. 120. 

"») (vermania. 

<') Germania. Grimm, Rechtsaliertiimw [Antichità giuridiche], p. 701. — Hawai 
e Taiti. Waitz-Grrland, Anihrop, [Antropologia], VI, p. 224. 

') (ierraania. Gkimm, RechUaltertìimer [Antichità giuridiche], p. 886. 

•**) Fra i Miriditi ciò arriva al punto che anche colui che è stato prezzolato- 



Digitized by 



Google 



LA VENDETTA !i27 

3/ Anche quando l'ammenda relativa all'omicidio si trasforma 
in una composizione da pagarsi allo Stato o in una confisca di beni, 
una parte di essa va devoluta ancora ai parenti dell'ucciso ^). 

4.® Ad evitare la guerra privata lo Stato istituisce tribunali 
speciali di conciliazione % che danno la possibilità all'omicida di 
sottrarsi alla vendetta. In altri termini, nei casi in cui la vendetta 
è espiabile, gli offesi non possono piti esercitarla, se il colpevole è 
disx)osto a presentarsi in giudizio: se invece egli non comparisce, 
la vendetta riprende il suo corso '). 

5.° Molte volte lo Stato continua ad ammettere la vendetta, 
ma soltanto sotto determinate condizioni : in ispecie non l'ammette 
se non quando sia esercitata entro un termine stabilito, termine 
frequentemente molto breve ^), o non la concede se non in conti- 
nenti ■^), di modo che se all'omicida riesce di sfuggire e giungere 
sino al giudice, la vendetta non può più esercitarsi e non resta che 
il diritto di esigere il prezzo del sangue % Talvolta i limiti posti 
all'esercizio della vendetta riguardano i luoghi ove si possa compiere ^); 
ovvero si vuole che il vendicatore informi in precedenza del suo proi)o- 



per coiupiere im atto di vendetta non solo non va soggetto a pena, ma non in- 
corre neppnre neUa vendetta. Egli è considerato come un semplice strumento 
(puntor) della cui opera deve sopportare intera la responsabilità il mandante. 
Ausland, 1891, n. 23, p. 452. 

1) Per gli Statuti delle città dalmate del XIV e XV secolo una parte dei beni 
confiscati all'omicida è devoluta ai parenti dell'ucciso. Koulbr, Shakespearcj p. 147. 

-) Slavi meridionali. Wesnitsch, nella Zeitschr, fur vergi. Keoktswùs. [Rivinta 
per la scienza del diritto comparato], IX, p. 64 e segg. — Osseti. Post, Die 
Anfànge^ eie, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 179. — Circassi. 
Post, ibid,, p. 180. 

^) 8e il colpevole dell'omicidio non si presenta in giudizio o non viene a 
componimento coi parenti della vìttima, secondo Vordo iudicii terrae dei Boemi, va 
soggetto alla vendetta: il vendicatore Io uccide e trascina il suo cadavere sotto 
le forche. Kohlkr, Shakespeare, p. 147. — Anche pel diritto svizzero sino al 
16.^ secolo l'autore ■ d'un delitto che non compare in giudizio o si dà alla fuga è 
abbandonato alla vendetta dei parenti offesi. Kohlkr, loc. cit., p. 162. 

*) Masovia: un anno e sei settimane. Wrsnitscu, nella Zeitschr, fiir vergi. 
RechiswÌHS. [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 451. — Giohor 
nella penisola di Malacca: tre giorni. Post, Studien, etc. [Studi sull'evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 126. 

'") Arabi del Mar Rosso. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 125. 

**) Antico diritto giavanese, Bughinesi ed indigeni del Mang-Kassar. Post, 
^tudien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 126. 

') Ad esempio essa non può esercitarsi nell'abitazione di colui che vi è sot- 
toposto, nelle chiese, nei tribunali o lungo il cammino per recarsi in giudizio, o 
liei luoghi di asilo. Diritti germanici. Walter, Deutsche Beohtsgesehiohte [Storia 
del diritto tedesco], II, p. 373. 
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sito il potere pubblico ')/ o che debba attendere che una sentenza 
giudiziale abbia riconosciuto colpevole l'autore delFomicidio '). 

6.^ Da ultimo la vendetta è completamente soffocata dai poteri 
sociali superiori costituitisi al di sopra dell'ordinamento gentilizio. 
In* ciò ha una part« importante la religione ^). L'esercizio della ven- 
detta è sottoposto a pena dallo Stato ^), onde dall'essere un sacro 
dovere esso si converte in un delitto. 

CAPITOLO IL 

Il ratto 5). 

§ 70. 

I. — Una delle forme costitutive dei rapporti coniugali, il cui 
uso in tempi di organizzazione gentilizia si riscontra diffuso in tutto 



^) Giohore nella penisola di Malacca, antico diritto Cinese. Post, Bam8tein<e, eie. 
[Materiali per nna scienza nniversale del diritto su baee comparati vo-et noi o^ea], 
I, p. 156. — Secondo le 50 leggi del Jyeynau il figlio ohe ayesBe a yendioare la 
morte del padre doveva informarne i tribunali, per stabilire Tanno ed il mese 
del compimento del suo proposito. Se egli si atteneva a queste disposiaioni, an- 
dava esente da pena. Weipert, Japanisehe» Familien- und Erbreokt [Diritto di fa- 
miglia e diritto ereditario giapponese], p. 117 ; Kohlsr, nella Zeit$okr» fUr vergi. 
Beohtawiss. [Rivista per la scienea del diritto comparato], X, p. 386. — Cina. 
Ceu-li XXXVI, 27. Kohler, loc. cit. — Secondo il diritto islamitico, la vendetta 
non può esercitarsi prima che sia seguita l'approvazione del giudice, approva- 
zione che presuppone la costatazione del fatto delittuoso. L'esercizio privato della 
vendetta senza cooperazione dell'autorità pubblica non è invero completamente 
.escluso, ma- è riprovato e perfino è punito ad arbitrio del giudice. Kohlkr, 
Blutrache [Tendetta], p. 19. 

<) Diritto israelitico. Da restie, Études d^hittaire du droit [Studi di storia del 
diritto], p. 22. 

^ Israeliti. Dareste, Étud. d'kUt, du drait [Studi di storia del diritto], p. 20, 
21. — In Europa la soppressione dell'istituto della vendetta avviene principal- 
mente per opera della Chiesa. Kohlrr, Blutraeke [La vendetta], p. 25 e segig. : 
Wbsnitsch, Zeitsehr, fUr vergi. Beekiswiss. [Rivista per la scienza del diritto com- 
parato], Vili, 452. 

'•) In Polonia ciò avviene nel 15.° secolo per opera del re Casimiro. We- 
SNii'SCH, nella ZeiUohr, fUr vergi, Rechtswiee. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], Vili, p. 452. — Nel Giappone la vendetta fu dichiarata reato dal 
codice penale del 1873, anzi, se compiuta con premeditazione, venne punita come 
assassinio. Peraltro andava ancora esente da pena il figlio che avesse uociao in 
flagranti l'assassino del proprio padre. Weipbrt, Japani»eke$ FamiHen- und Erbreeht 
[Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 117. 

^) Bibliografia: Lubbogh, The origin of CivilUatUm [L'origine dell'incivili- 
mento], 1870, p. 83 e segg. — Mac-Lennan, Studies in anoient hUiory [Studi di 
Storia antica], London 1876, p. 1-105. — Oiraud-Teulon, Le» <Mrigine» de la fa- 
mille [Le origini della famiglia], 1874, p. 127 e segg. KurJSGHSR, nella Zsìtoefcr. 
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il mondo, è il ratto. Essa si riconnette iadubbiamente ai sistemi di 
matrimoni reciproci tra gruppi gentilizii, ed a quel ohe sembra è 
la forma normale di matrimonio gentilizio tutte le volte cbe tra due 
gruppi non esiste un « ius connubii » regolare. Allorché invece 
questo incomincia a farsi strada, la forma di matrimonio per compra- 
vendita prende il luogo del ratto, il quale assume a sua volta un 
carattere meramente simbolico. 

II. — Il ratto presso i varii popoli della terra si presenta sotto 
tre tipi principali: vale a dire come ratto eflPettivo, come ratto sim- 
bolico e come semplice festività nuziale. Tutte queste forme ovvero 
alcune di esse esistono spesso contemporaneamente presso il mede- 
simo popolo % £) fuori di dubbio che il ratto effettivo rappresenta 
il tipo più antico, il ratto come festività nuziale il tipo piti recente; 
ciò non esclude però che la forma più antica possa legalmente per- 
durare anche quando accanto ad essa sono già sorte altre forme più 
attenuate. 

1.* Kel ratto vero e proprio il rapitore soggioga violentemente 
alla propria signoria la donna, contro la volontà di lei e delle per- 
sone che la hanno in potestà. L'atto violento è di frequente com- 



fnr Etimologie [Rivista di Etnologia], 1875, p. 192 e segg. — Dargun, Mutier- 
rechi und JRavòehe [Matriarcato e ratto] in Gierkb's, Untersuohungen zur àeiwièchen 
SUuU9- und Beehtsgesohiehte [Ricerche sulla storia dello Stato e del diritto tedesco 
del Qierke], XVI, p. 80 e segg. — Kohlbr, nella Kritisehe Vierie\jahr88chrxft 
[Rivista critica trimestrale], XXIIl, p. 15. — Lo stesso, nella Zeitsohr, fUr vergi. 
ReehtswUs, [Rivista per la scienza del diritto comparat-o], III, p. 342; V, p. 334, 
VI, p. 277. — Post, IHe Geè6hleokUgeno8%en9ekafi der Urzeit und die Entatehung der 
Ehe [Il consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 54 e segg. ; 
Der Vrgprung de$ Keohts [1/ origine del diritto], p. 47, 57; Die Anf&nge de$ Siaats- 
und Reokiàlében [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 209 ; Bauiteine 
fUr eine allgemeine Rechtswissensohaff [Materiali per una scienza universale del 
diritto], I, p. 'Ili; Die Grundlagen dee ReehU und die GrundzUge seiner Entwicke- 
lungagesehiohte [Le basi del diritto e le fasi storiche principali della sua evolu- 
zione], p. 263, 229 e segg., 240; AfHkanieehe Juriaprudenz [G'mvÌBpT\ideuz& Africana], 
I, p. 323 e segg.; Studien zur BnUoioklungsgesohiohte dee FamilienrechU [Stadi sul- 
l'evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 187 e segg. — Letournkau, Vino- 
ItUion du mariage et de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famigliai, 
p. 110-129 a). 

Ad esempio presso le tribii australiane. Kohlbr, nella Zeitsohr. far vergi. 
RetìhUwiee. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 350. 



a) Cfr. ora in generale Wilutzky, Vorgeeehiohie dee Beohts [Preistoria del diritto], 
1, oap. 4. — Studi speciali: Bbrnòft, nélÌA Zeitaohr, fUr vergi, Beohtewiss. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], XI, p. 329-334; Kohlbr, ibid.^ XI, p. 346, $ 12; 
SCHULBNBURO, iòid., XII, p. 132 segg.; Kohlbr, ibid., XII, p. 379; XIV, p. 197, 
341, 466; XV, p. 18, 343. 
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pioto ìd tempo di guerra, giacché presso i popoli in cai predomina 
l'organizzazione gentilizia le donne sono considerate come bottino di 
guerra assai prezioso. In tal caso esse, in seguito alla prigionia di 
guerra, divengono schiave del rapitore il quale si arroga anche i 
diritti maritali su di loro ^). Un altro modo, anch'esso aniversal 
mente praticato, di attuare il ratto vero e proprio, è quello di impa- 
dronirsi di sorpresa delle donne in tempo di pace e portarle via *). 



^) Indiani: Caraibi, ludiani rivierai^chi del Rio deUe Amazzoni e deirOrenoco, 
Patagoni. Letourneat, 1. e, p. 114. 

India: Matrimonio per Raksb/isa. Post, Geachleehtgenossensekaft, eie. [L'aotieo 
consorzio gentilizio e Torigine del matrimonio], p. 57, 58. — Birmani. Kohler. 
nella Zeitschr. fur vergi. ReohtstvisH. [Rivista per la Hcienza del diritto comparato . 
VI, p. 168. 

Popolazioni tartaro-moogoUclie: Tartari. Lrtournrau, 1. e, p. 115. 

Semiti : Arabi. Post, Studien, eie. [Stndi su ir evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 140, 141. — Kohlrr. nella ZeiUékr. fUr. vergi, Beektsicisit, [Rivista 
perla scienza del diritto comparato], VITI, p. 241. — Israeliti. Lstourneau, 1. e., 
p. 116. 

Popoli Ani: Antichi abitatori dell'Irlanda. Lbtourneau, 1. e, p. 116. 

') Indiani : Dakota. Post, Studìen, eie. [Studi sulla evolazioue storica del di- 
ritto di famiglia], p. 141. — Mandan. Letourneau, l. e, p. 114. — Indiani del 
Brasile. Post, Die Anfange, eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 209. 

Popolasioni oceaniche: Papua della Nuova Guinea. Letournrau, l. e., p. 113. 
— Bali. Post, Siudien^ eie, [Stndi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], 
p. 142. Lbto(7RNBAu, l. e. — Tasmania ed Australia. Lbtournbau, l. e., p. Ili 
e segg. Post, Siudien, eie. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], 
p. 141. — Nuova-Zelanda. Waitz-Grrland, Anthrapologie der Naturvolkem [An- 
tropologia dei popoli allo stato di natnra], VI, p. 126. — Nuova-Britannia. 
Post, Siudien^ eie. [Studi sulla evoluzione storica del diritto dì famiglia], p. 141. 
specialmente in Mutakanaputa. Kohlbr, nella Zeitschr, fur vergi. RechtfHiM, [Ri- 
vista i)er la scienza del diritto comparato', VII, p. 378. 

India: Ragiputi. Kohlbr, nella Zeitschr. [Rivista] oit.. Vili, p. 103, — Gondi 
del Dekan. Kohler, loc. cit., VIII, p. 144, 145, — Minas. Ihid., p. 146. 

Popolaàoni tartaro-mongoliclie: Lapponi, Ostiachi. 8iudien, ffo. [Studi, ecc. 
cit., p. 141. — Tanguti. Prschewalski, Reisen in der Mangolei [Viaggi nella Mon- 
golia], 1877, p. 346 e segg. — Ciuvasci. Hahn, ueWAuslandy 1891, n. 28, p. 555. 

Popolazioni del GancaBO: Kbevsuri. v. Sridlitz, neWAuslandf 1891, n. 16, 
p. 318 ; V. Erckert, iWrf., 1891, n. 35, p. 689. — Abchasi. v. Sbiolitz, nel Globu», 
LXVI, p. 10, 40. 

Popolasioni de) Congo: Vacamba (f). Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 325. 

Ottentotti : Furto delle donne. Letourmbau, L'évoluiion du mariage ei de in 
famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 114. 

Popoli Arii: Slavi. Post, Siudien, eto. [Studi sulla evolnsione storica del di- 
ritto di famiglia;, p. 141 ; Afrik. Juritpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 324, 
nota 1. — Serbia. Wbsnitsch, nella Zeitschr. fiir vergi. Recht9ìci$s, [Rivista per 
la Rcienza del diritto comparato], IX, p. 51, 52. — Bosnia. Strauss, Bosnien^ Lan4 
and Leute [BoHiiia, il paese e gli abitanti], 1882, p. 323. 
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Da queste forme di ratto effettivo e reale è da distinguere dal 
^>unto di vista giuridico il trafugamento, cioè il ratto col consenso 
<lella donna, ma contro la volontà di colui clie la ha in intesta. 

2/ Il ratto simbolico ba la forma del ratto; ma ciò cui real- 
mente si mira è l'accordo delle due famiglie interessate per conclu- 
dere un matrimonio contrattuale, accordo che può intervenire o prima 
•<> doiK) il compimento del ratto. Questa forma è spesso dapprima 
•essenziale, di modo che, se manca, il matrimonio non sorge affatto. 
Ma quando i>oi il ratto vero e proprio è andato completamente in 
•ilecadenza anche questa forma di ratto decade sino a divenire una 
festività nuziale che è bensì d'uso comune, ma non è pii'i essenziale. 
La evoluzione così disegnata si compie attraverso una quantità in- 
numerevole di tipi <Uversi. * 

Col ratto simbolico va d'ordinario congiunto il matrimonio per 
-compravendita: ed inoltre troviamo ancora in uso forme di ratto 
<5ome semplici festività nuziali quando il matrimonio si conclude col 
<5onsenso delle due persone ohe lo contraggono. 1 tipi principali di 
ratto simbolico che si presentano durante la decadenza dell'istituto 
sono i seguenti: 

a) Molto si>esso si procede ad un combattimento simulato 
tra ì due gruppi gentilizii interessati. Questi combattimenti talora 
si avvicinano ancora abbastanza ad una battaglia effettiva, talora 
sono veramente finti, altre volte il simbolo della lotta è conservato 
-solamente in qualcuno degli usi nuziali *). 



^) Indiani : Xaudo vessi. Post, Sludien, ete. i Studi sull'evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 145. Araucani. Post, Die GeschlechisgenoaseHschaftf eie. [Il 
•consorzio gentilizio primitivo e Torigine del matrimonio], p. 55. 

Oceania : Indigeni del Lampong, Redjang, Gorontalo di Celebes, Alfuri di 
Bum, Sumba, Tonga, Nuova Zelanda, Nnova Galles del Sud. Post, Studienj He, 
.{Studi, ecc.] cit.,p. 144-146. 

India: Post, Die GeschleohUgenossenachaft^ eto. [Il consorzio gentilizio, ecc.] 
oit., p. 58. — Pengiab. Kohler, nella Zeitaohr, fUr vevgl. EeehUiviss, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VII, p. 227. — Kurmi del Manbhum. Kohler, 
toc. cit., e IX, p. 325. — Medi e Cacliari. LbtOurnkau, Vevolution du mai-iage 
-et de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 121. Munda del 
Lohardaga, Uroni. Kohlkr, loc. cit., IX, p. 325. — Katiavar (Bombay). Kohlrr, 
loc. cit,, X, p. 74. Kand. Post, Siudien, eie. [Studi ecc. cit., p. 144. — Kandii. 
KOHLRR, BeehtBvergleiohende Studien [Studi di diritto comparato], p. 232. Sulla 
provincia di Bombay cfr. ancora Kohler, nella Zeitschr. f'dr vergi. Bechtifìcisa, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 75-77. 

Oriente Asiatico : Giappone: secondo una terminologia propria della classe 
<lei Kuge, cioè della nobiltà di corte, invece di « prender moglie » si suol dire 
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b) Un altro gruppo di usanze di tal genere si accentra tatto 
intorno a questo tema: la sposa finge di opporsi allo sposo e questi 
deve con la forza vincere la sua resistenza. Ed attorno al tema i 
diversi popoli sparsi in tutta la terra hanno intessuto ogni sorta di 
variazioni in forme innumerevoli. 

Così ad esempio talora la sposa, montata a cavallo, ovvero su 
un battello, fugge dinanzi allo sposo, il quale deve raggiungerla: se- 
non vi riesce perde il diritto ad averla in moglie '). Così pure è d'usa 
altrove dì fingere una fuga dei due sposi '). Altre volte la sposa si 



« nusaraii » (rubare). Neirisola di Amaknsa presso Nagasaki esiete ancora oggi- 
giorno il rattO; sotto forma di ratto simbolico e di fuga col consenso deUa donna 
regolato in modo singolare. Anche altri residui del ratto si conservano tuttavia 
nel Giappone. Weipkrt, Japaniseheè Familien- uud Erhreeki [Diritto di famiglia e 
diritto ereditario giapponese], p. 94, 95. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Usbechi. Post, Die Jn/ànge, sto. [Gli inizii 
della vita dello Stato e del diritto], p. 213. — Mongoli, ifrùl., p. 212. — Ittrfiohi 
(Taroomanni). Tsakyroolous, DelVAusland^ 1891, n. 19. p. 372. — Moska-Mor-^ 
duini. V. Stknin, nel Glohw^ LXV, p. 181. 

Popolazioni del Caucaso: Circassi. Post, Die Aufànge^ eie. [Gli inizii, eoe.] 
cit., p. 211; Studien, eie. [Studi snll'evoluzione storica del diritto di famiglia],, 
p. 145. Fra i Tnsciui i convitati alle nozze, prima che i novelli sposi entrino nella 
loro abitazione, spengono le iiaccole accese a colpi dì fucile. V. Stknin, nel 
GUÌms, LIX (1891), fase. 7, p. 108. — v. Sbidlitz, nel Globw, LXVI, p. 40. — 
Osseti. KoVALBWSKY, Cù%t, mniemp. [Consuetudine contemporanea], p. 168. 

Semito-Gamitì : Egiziani, Sokna, Abissinia, Bogos. Post, Afrik. Jurispr. [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 326, 327. 

Popolazioni del Congo: Cafri. Post, loe. cit., p. 327. 

Popoli Arii: Afgani. Post, Siudieìif eie, [Studi sulla evoluzione storica del di- 
ritto di famiglia], p. 144. Miriditi: sparo di colpi di pistola nella casa delio- 
sposo la sera prima del dì delle nozze. Ausland^ 1891, n. 23, p. 454. — Galles. 
Post, Die Geschleehtggenossenschafty eie, [Il consorzio gentilizio primitivo e l'orìgin«^ 
del matrimonio], p. 61. 

') Artici: Esquimesi. Kohler, néììsi Zeitsehr, fur vergi, Beehl9wi9$. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], VITI, p. 86. 

Popolasioni oceaniche: Orang Benna, Drang Sakai, Costa occidentale del- 
l'isola di Mindanao. Post, Studien^ eto, [Studi sulla evoluzione storica del dirit-to^ 
dì famiglia], p. 146, 147. 

India: Birhor del Lohardaga. Kohlbr, nella Zeitschr, f'dr vergi. Seo\t9wi9s^ 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 325. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Calmucchi. Lbtournrau, L'évolmiion du ma- 
riage et de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 119; Post, 
Die GeschleehUgenossenechaftf eto, [Il consorzio gentilizio primitivo e l'orìgine del 
matrimonio], p. 60. 

Semiti : Beduini. Kohlkr, nella Zeitsehr. fur vergi, ReehtswUà. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato]. Vili, p. 247, 248. 

^) Bughinesi, indigeni del Mang-Kassar. Kohlbr, nella ZeUsehr, [Rivista] cit.^ 
VITI, p. 87. 
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uasconde nella foresta ovvero in nna caverna, e lo sposo coi suoi 
compagni deve ricercarla e scovarla ^) : anche in questo caso se I9- 
sposo non riesce a trovarla entro uno spazio di tempo determinata 
deve desistere dalla richiesta di matrimonio '). Altrove ancora Io- 
sposo deve durante le feste nuziali trascinare via con sé la sposa ^), 
o prendendosela sulle braccia ^) o caricandosela sulle spalle % È poi 
assai diffusa l'usanza secondo la quale la sposa deve opporsi con 
tutte le sUe forze a che la si conduca in casa del marito, e lo sposo- 
od altre persone devono trascinarvela con la violenza^): e qui torna 



1) Arabi dell' Hadhraniaut. Kohler, neUa Zeiisohr. fiir vergi. Bechtswits, [Ri- 
vista per la Bcienza del diritto comparato], V, p. 360, Vili, 257. — Fra i Tu- 
scini della Caacasia la sposa vien condotta alla chiesa solo dopo che lo sposo Tha 
con lunghe ricerche scovata dal suo nascondiglio, v. Stbnin, nel Glohus, LIX (1891)^ 
fase. 7, p. 108. Presso gli Uohlia di Pnna la sposa si nasconde e lo sposo la 
cerca e la conduce via. Kohlrr, nella Zeitschr. [Rivista] cit., X, p. 75. 

^ Ahita. Post, Die Gesohleohtsgenossensohaft^ eto. [Il consorzio gentilizio primi- 
tivo e l'origine del matrimonio], p. 56. — Oleepa (California). Bancroft, Native^ 
raee8 [Razze naturali], 1885, I, p. 389. 

^ Esquimesi del Capo Jork, Circassi. Post, Die Geschleohtsgenossensohafty etc^ 
fll consorzio gentilizio] cit., p. 60. — Abissinia. Post, Jfrik, ./i»rM|pr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 327. 

^) Giava. Post, StudieUf eie, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 146. 

5) Indiani del Canada, Mixtechi. Post, Stu^ienf eie. [StudJ, ecc.] cit., p. 146. 
— Stirpi indù. Post, Die Gesohlechtsgenotseneehaftf eto. [Il consorzio gentilizio* 
primitiTO e l'origine del matrimonio], p. 58. — Abìssiuia. Post, ilnd. 

^) Indiani: Guatemala. Lbtournrau, Revolution du mariage et de la famille- 
[L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 118. 

Artici : Esquimesi del Capo Jork. Post, Die Gesohleoktsgenosseneohafij eto, [IF 
consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 59; Lbtournkau, loo. 
cit., p. 117. — Groenlandia. Post, Die Anfànge, eie, [Gli inizii della vita dello- 
Stato e del diritto], p. 213. 

Popolazioni oceaniche: Nias, Alfuri del Minahasa e dell'Halmahera. Post^ 
Studien, eto, [Studi snlla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 146. 

Semiti: Aeuesi. Post, Die Gesohleohtegenoseeneohaft, eto. [Il consorzio genti- 
lizio, ecc.] cit., p. 59. — Beduini. Kohlbr, nella Zeitschr, fUr vergi. Recktstniss^ 
[Rivista per la scienza del diritto comparato]. Vili, p. 248. 

Negri: Bauoi, Bornu. Post, Afirik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 326. 

PopoljBizioni del Congo: Vaoamba. Post, Afi-ik, Jurispr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 327. — Vavembe ed altre ti'ibh dell'interno deirAfrica Equatoriale. 
W16SHANN, Zìceiie Durchquemng Inneràquatorial-Afrikas [Seconda traversata del- 
l'interno deirAfrica Equatoriale], 1891, p. 217. 

Arii: Russi. Post, Die Anfànge, eto. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 213. — Romani.. 
Post, Studien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 146. 
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la inassima cbe lo sposo, il quale non riesce a vincere la resistenza 
<\el1a sposa deve rinunziare al matrimonio ^). 

e) L'idea cbe lo sposo deve conquistarsi il iK>ssesso della 
sposa trova in fine la sua espressione in questi altri usi. I parenti 
della siK>sa compiono ma solo per iscberzo una serie di atti vio- 
lenti contro lo sposo ^), o gli costruiscono sulla strada cbe mena 
alla capanna della sposa ogni sorta di ostacoli cb'egli deve toglier 
di mezzo ^). Altrove i parenti della sposa in compagnia di altre i>er- 
sone impediscono durante le nozze allo sposo di entrare dalla sposa: 
egli trova la porta cbiasa, e talvolta deve conquistarsi l'adito a 
furia di donativi *). 

3.^ L'attuazione del ratto è frequentemente opera del solo 
pretendente alla mano della donna, sopra tutto nel caso della fuga 
elandestina col consenso di quella ^). Ma spesso amici e ]>arenti si 
aggiungono al pretendente per aiutarlo nel ratto % Altre volte co- 
storo compiono il ratto ancbe da soli ^). E si riscontra perfino cbe 
talvolta il ratto è eseguito da donne'). [Vedi nota x a pag. neg.]. 



*) Nuova Zelanda. Po8t, Die Gesohlechtagenossenschaftf ctc, [Il consorzio genti- 
lizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 56. 

') Nel Bihar lo prendono per le orecchie, gli portano via le scarpe. Kohlrk, 
nella Zeitaohr. fUr vergi. Rechtswiss. [Rivista per la ncienza del diritto comparato*. 
Vili, p. 91. — Allahabad. Kohlkr, nella Zeitschr. [Rivista] cit., XI. p. 167. 

3) Stirpi della provincia di Bombay. Kohler, nella Zeituchr. fUr vergi, Reehimri^. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 75. 

*) Popolazioni oceaniche : Isole Snla. Post, Studien, tic, [Stndi Hulla evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 147. — Nuova Guinea: Dorè. Kohler, nella 
ZeitBchr. fur vergi. Re^htawisH. [Rivista per la scienza del diritto comparat-o], VII. 
p. 371. — Haia di Geelvink. Post, Studien^ etc, [Studi, ecc.] cit., p. 147. 

India: Wachan e Sirikol. P(».st, loc. cit., p. 147. Muasi del Chota-Ngapur 
(Bengala). KìiHlrk, nella Zeitsckr. far vergi. Bechlstriss, [Rivista per la scienza del 
^diritto comparato', XI, p. 325. Stirpi della provincia di Bombay. /Wd., X, p. 75. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: liiriichi (Tnrcomanni). TsAKVRoaLors, Ahm- 
4and, 1891, n. 19, p. 372. 

Negri: Peulh, Capoverdi. Po»t, Afrik. Jurìnpr. [Giurisprudenza Africana]. I. 
p. 327. 

^) Popolazioni oceaniche: Batacchi. Poht, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione 
-storica del diritto di famiglia], p. 148. — Amboina. Ibid., p. 149, 150, 155. — 
Ceram (Serang). Ibid., p. 149, 151. — Bali: matrimonio con la forma « nierangkat ». 
Ibid.j p. 121. — Montanari della Nuova Guinea, Isole Torres. Ibid.f p. 150. 

^') Mapucbé. Post, Die Ànfdtige^ etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del 
diritto], p. 210. — Samba. Post, Studien, etc, [Studi sulla evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 154. — Galla. Ibid. 

') Tucopia. Post, Studien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 158. — Nell'isola di Misol 
lo compie il padre dello sposo. Post, loc. cit., p. 153. — Fra i Khond deirOrìssa 
H' invece incaricato lo zio dello sposo. Kohler, nella Zeitsckr. fiir vergL Reekt4èri»$. 
Rivista per la scienza del diritto ccmiparato], Vili, p. 266. 
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Allorché il pretendente si serve di ausiliarii per compiere il 
ratto non è raro il caso che costoro acquistino con ciò un « ius 
primae noctis » snlla donna rapita *). 

III. — Di per se stesso il ratto costituisce una violazione del 
<Iiritto gentilizio, ed ha quindi quegli effetti che il diritto gentilizio sta- 
bilisce come conseguenza delPatto illecito. Dato ciò il ratto può 
produrre la vendetta, Pinimicizia dei gruppi interessati. l!fondimeno 
questa vien di solito evitata mediante una di quelle forme di ami- 
<5hevole componimento che secondo il diritto gentilizio valgono ad 
estinguere la vendetta *). Ed anzitutto vediamo che il ratto è spesso 
compreso tra i delitti che si ritengono espiabili. Qui torna lo svi- 
lu]>po altrove esposto, poiché in origine dipende dalParbitrio del grupix) 
gentilizio offeso consentire a che avvenga il matrimonio e accet- 
tare una composizione, la quale è sopratutto rappresentata dal prezzo 
di compera della sposa ^). Se il gruppo gentilizio offeso rifiuta di 
<*oncludere la pace, si viene alla guerra, ovvero il rapitore è co- 
stretto a pagare un' ammenda, mentre la fanciulla o resta presso i 
suoi genitori *) o dev'esser loro restituita ^). Spesso, in coerenza 
lille forme decadenti della vendetta, questa non può essere eserci- 
tata dalla famiglia della rapita se non dentro un limitato spazio di 
tempo ^) ovvero anche soltanto incontinenti"); ed una legalizzazione 
<lei matrimonio altrimenti avvenuta la impedisce del tutto *). Tal- 
volta il gruppo gentilizio deve contentatasi del pagamento di una 
ammenda ^). Altre volte in luogo della guerra tra i gruppi genti- 



•'*) Galela e Tobeloresi. Post, Studien^ etc. [Studi sulla evoluzione storicn del 
<liaitto di famiglia], p. 148. — Alfuri dell' Hai mahera. Post, ibid,^ p. 152. 

1; Tribtl australiane. Kohlrr, nella Zeitschr. far vergi, Keoht^iriss. [Rivista per 
la Hcienza del diritto ct^parato], VII, p. 350, 351. 

^ Wetivr. Post, Studwn^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 142. — Ceram (Serang). 
Ibid., p. 150. Nuova Zelanda, /ftirf., p. 142. — Nuova Caledonia. Post, Die Jn- 
Jange^ etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 214. 

3) Osseti. Post, Die Anfànge, etc, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 214. — Ainhoina. 
Post, SiudieUf etc, [Studi ecc.] cit.,p. 149. 

*) Kissar. Post, Studien, eie, [Studi, ecc.] cit., p. 153. 

'"") Amboina. Post, loc. cit., p. 149. 

^) Un mese, nell'isola di Bali. Post, loc. cit., p. 152. 

") Mordvini. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del di- 
ritto], p. 210. 

^) La benedizione sacerdotale ed il pagamento del prezzo della nposa presso 
gli indigeni del Mang-Kassar ed i Bughinesi. Post, Studien, etc. [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 150. — • Riscatto del rapitore presso 
^H Agahr. Post, ilnd,, p. 155. 

9) Halmahcia. Post, ibid., p. 143. 
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lizìi si hanno forme più miti di esercizio della vendetta ') ovvero- 
anche si stabiliscono speciali procedimenti di espiazione *). 

Ma talora sembra che il ratto sia riguardato come forma asso- 
latamente legale di matrimonio, tanto che non è considerato come 
delitto contro il gruppo gentilizio della donna o contro colui che 
l'ha in potestà. Si ritiene cioè che in seguito al ratto la fanciulla 
divenga proprietà del suo rapitore, onde alla famìglia di lei nuU'altTo- 
resta a &re che consentire al matrimonio verso il pagamento del 
prezzo della donna ^). Però di regola queste norme hanno valore 
soltanto nel caso che vi sia il consenso della fanciulla, e quindi 
sopra tutto nel caso ch'essa sia fuggita col rapitore *); ma anche 
qui i genitori possono riprendersi la fuggitiva, ed il loro diritto si 
estingue soltanto con la fuga della donna ripetuta piti volte '"). 

Oltre a ciò il ratto è talvolta ritenuto legale e va esente da 
pena soltanto se compiuto con l'osservanza di determinate forme, in 
i specie lasciando dietro di sé un segno ^). 



M Ad eg. il colpevole deve esporsi ai colpi di lancia deUa parte offesa. An- 
stralia. Post, StudieH etc, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famìglia], 
p. 143, 116. 

') Fra i Khevsuri del Caucaso il rapitore deve riconciliarsi con la famiglia 
della rapita a mezzo del « salto sul tetto » (banse scechtoma). l fratelli, 1 ongini 
ed i vicini della rapita si recano in casa del colpevole. Costui deve acoidere una 
pecora e dare all'offeso un toro d^mo o due anni ed una caldaia del peso di 2 lib- 
bre e ^/4. Allora .soltanto « quelli che son saltati sul tetto » abbandonano la casa; 
altrimenti si riprendono la fanciulla, v. Sbidlitz, Au$landf 1891, n. 16, p. 318. — 
È questa, come si vede, uua forma di transizione al matrimonio per compravendita. 

3) Amboina, Cerain (Serang). Post, Studienj tic. [Studi sulla evoluzione sto- 
rica del diritto di famiglia], p. 149, 150, 151. — Calmucchi. Post, Die Am^ 
fàngey eie, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 210. 

^) Fra i Khevsuri del Caucaso, la rapita doveva esseie consenziente; in caso 
diverso veniva restituita ai suoi genitori. 11 rapitore, anche se aveva disonorata 
la fanciulla, non doveva scagionarsi presso i parenti di lei e non incorreva nep- 
pure in pena alcuna. Se la famiglia della donna rifintava il rapitore, ciò era 
couAiderato un grande oltraggio per lui e la parentela di quella doveva pagarg^li 
16 vacche e la fanciulla perdeva ogni diritto a ii^aritarsi. v. Skidlitz, néiV AuMÌand, 
1891, n. 16, p. 318, in base a fonti georgiane. 

^) Presso i Chakma del Chittagong, avvenuto il trafugamento della donna, i 
parenti di costei possono reclamarla. Se però essa fugge per la seconda volta, 
allora resta presso il marito, né può essere ripresa dalla famiglia: il marito in 
questo C4ISO suol fare dei donativi ai suoceri e celebrare una festa. Kohlkr, nella 
Ztiièchr, fUr vergi. ReehUwUs, [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, 
p. 334. — Fra i Birmani alla terza fuga i parenti perdono il diritto di ripren- 
dere la donna. Kohlbr, loc. cit., VI, p. 167. 

<) Batacchi, Ceram (Serang), Amboina. Post, Siudien, eie, [Studi suUa evoln- 
zione storica del diritto di famiglia], p. 148, 149, 151. 
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Talora il concetto che la donna acquistata col ratto diviene pro- 
prietà del rapitore è spinto tanto oltre cbe i genitori non possono 
neppure esigerne il prezzo *). 

Gonseguenza di questo stesso concetto è che i figli nati da un 
matrimonio compiuto col ratto seguono il padre *). Nei casi però 
in cui il ratto è combinato col matrimonio per compravendita, tale 
effetto spesso non si ottiene se non dietro pagamento del prezzo 
della moglie. Se questo non è pagato, i figli seguono la madre ^). 

lY. — Oome sì è detto, il ratto va frequentemente unito col 
matrimonio per compravendita. I tipi principali di questa combina- 
zione sono i seguenti: 

1.® Prima avviene il ratto e poi si cerca di aggiustare le cose 
in via amichevole ^), specialmente con l'accordarsi dei gruppi gentilizii 
interessati, o del rapitore e della famiglia della sx)08a sul prezzo di 
compera di quest'ultima ^). Spesso lo sposo e la sposa fuggono in- 
sieme; i parenti li cercano e li rintracciano, oppure essi medesimi 
dop<» un certo tempo ritornano; ed allora si procede a fissare il 
prezzo d'acquisto della sposa % Fino a che questo prezzo non 
è stato pagato, la sposa può sempre fuggirsene presso la propria 
famiglia, per lo meno se lo sposo non Pha ancora toccata '). Di fre- 



^) Presso i Samoiedi i geoitori perdevano il diritto al prezzo della compra- 
Tendita, se la fanoinlla fuggiva eoa ramante, v. Stenix, nel Globut, LX (1891), 
n. 11, p. 171. — Fra i Vedda di Ceylon il pretendente fogge con la donna dopo 
aver lasciato l'arco e le frecce dinanzi alla capanna di lei. Né i parenti della 
donna, né lei stessa, dato ciò, dovrebbero opporsi. £. Schmidt, Glohua, LXV, 
p. 33. 

*) Wetar, Rissar, Babar. Post, Studien, ete. [Studi sntrevoliizioue storica del 
diritto di famiglia], p. 156, 157. 

3) Galela e Tobeloresi. Post, loc. cit., p. 152. 157. 

^) Papna della Naova Guinea. Kohlrr, nella Zeitsohr, fur vergi. ReohUwm. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 371. — Fra i Khevsari del 
Cancaso la famiglia del rapitore, avvenuto un ratto, tenta di accomodare le cose 
in via amichevole, v. Seidlitz, neir^wsZand, 1891, n. 16, p. 318. — Lo stesso 
avviene fra i Miao-tse in Cina. Rohlbk, nella Zeitsohr. fUr vergi. lieohtswisH, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 87, 88. 

^) Fra i Ceremissì si effettua prima il ratto della fanciulla, e poi si intavo- 
lano trattative coi genitori sul kalym di 30 a 60 rubli. Hahn, néìVJusland, 1891, 
n. 27, p. 538. 

^) Popolazioni Oceaniche: Ceram, Alfurì di Buru, Galela e Tobeloresi. Post, 
Shulien, éio. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 151. — 
Montanari della Nuova Guinea. Ibid,, p. 150. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Turoomanui. Lbtourkbau, L'évolution du 
mariage et de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 120. 

7) Galela e Tobeloresi. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit.. p. 148. 
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qiiente hanno luogo prò forma lunghe trattative tra le famiglie in 
teressate tinche da ultimo i parenti della sposa danno il loro i>er- 
dono e ne accettano il prezzo di compera *). Se questo in seguito non 
vien pagato possono veridcarsi le conseguenze inerenti pel diritto gen- 
tilizio al delitto commesso col ratto. Queste conseguenze però sono 
spesso attenuate e tanto più quanto piii il ratto diventa una fonna 
convenzionale di matrimonio *). Frequentemente a mezzo del mtto non 
sì mira che ad esercitare pressione sui genitori della sposa che ne 
riftutano la mano ^). 

2.^ Si conclude prima una convenzione matrimoniale con coloro 
che hanno in potestà la si)osa e si fissa di rególa il prezzo di com- 
pera di quest'ultima, e soltanto dopo si effettua il ratto *). Anche in 
questa combinazione del ratto e della compravendita la sposa è poi 
profornm reclamata dai suoi genitori; ed allora, in luogo di lei si 
consegna 11 prezzo stabilito ^). 

V. — Il ratto, come la vendetta, è istituzione esclusiva del di- 
ritto gentilizio, e sparisce con lo sparire di questo. Esso è incon- 
ciliabile con l'ordinamento statuale, ed è quindi proibito dallo Stato 
e sottoposto a i)ena. Dall'essere pertanto una forma legale di ma- 
trimonio esso si converte in un grave delitto ^). 



Bali. Post, loc. cit., p. 152. 

^) Fra i Naikda e i Bliil, He questo prezzo uou viene in seguito pagato, la 
fìuiiiglia della sposa poi*ta via a quella del rapitore una fauoiulla od nu capo di 
bestiame. Kohlkk, nella Zeiischr, fiir rer§L HechtHtcis8. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], X, p. 74. 

■^ Sumba, Amboina, Daiachi. Post, Studieu, eie, [Studi sulla evoluzione sto- 
rica del diritto di famiglia], p. 155. — Uscochi. Post, Die Ge»ekleohÌ8geno98ert- 
Mchaft, etc. [Il consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. «2. 

*) Indiani: Araucani. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 154. 

Popolazioni Oceaniche: Tucopia. Post, loc. cit., p. 153. — Nuova Zelanda. 
Lbtourneau, VévoluUon du mariage et de la famille [L'evoluzione del matrimoni*» 
e della famiglia, p. 122. 

SemitO-Camiti : Galla, Butii-Form. Post, Siudien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 154. 

Negri: Indigeni del Senegambia e del Serer. Post, Afrik, Jurispr, [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 325, 326. — Mandingo, Timmani. Lbtournbau, 1<k*. cit.. 
p. 114. 

Popolanoni del Congo: Vacamba. Post, Afrik. Jurispr. Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 325. 

^) Sumba. Post, StudieUf etc, [Studi sulla evoluzione storica del dirittcì di 
famiglia], p. 154. 

^') In Cina il ratto «> proibito sotto pena di morte, ed il matrimonio è nullo. 
Anche la fuga col consenso della fidanzata prima del tempo fissato è punita col 
haiiibù. KoHLER, nella Zeitschr, fiir vergi. Rechtsunss, [Rivista per la scienza del 
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CAPITOLO IH. 
Il matrimonio contrattuale gentilizio. 

1. — Generalità. 
§ 71. 

1. — Nelle epoche in cui domina l'organizzazione gentilizia il 
matrimonio, quando non ha per fondamento il ratto, vale a dire una 
serie di contatti guerreschi tra gruppi gentilizii, si basa essenzialmente 
su trattati intergentilizii tra i gruppi medesimi. In questi tempi le 
unioni matrimoniali sono considerate dai gruppi gentilizii anche come 
un mezzo per stabilire tra loro legami di carattere sociale; anzi 
<liiesto punto di vista sociale è spesso così prevalente da togliere 
cjualsiasi imi>ortanza all'elemento biologico-sessuale del matrimonio. 

Sotto l'impero infatti del diritto gentilizio il matrimonio è ne- 
gozio che intercede tra i gruppi e non tra gli individui. Questi ul- 
timi non vengono neppure consultati sulle loro inclinazioni perso- 
nali ; ma sono costretti a sposarsi anche se non vogliono. Sull'oppor- 
tunità del matrimonio ciò che decide è soltanto l'interesse dei gruppi, 
il che significa che in sostanza si ti*atta di interessi politici e finan- 
ziarli. 

Tutto ciò è spinto sino al punto che si concludono perfino dei 
matrimoni pei quali manca assolutamente ogni base biologica, come 
nel caso dei matrimoni tra fanciulli, sui quali dovremo tornare di 
proposito in seguito, e nel caso dei matrimoni simbolici tra defunti ^). 

II. — Il matrimonio contrattuale gentilizio è concluso da quelle 
stesse persone cui spettano i diritti di potestà sugli sposi. Quando 



diritto comparato], VI, p. 365. — Nel Montenegro il ratto (otmica) è ptuiito. Il 
rapitore «* sfacciato dal paese e il suo patrimonio è venduto. Popovic, Becht und 
(ierieht in Montenegro [Diritto e tribunali del Montenegro], 1877, p. 39. 

1) Tartari, secondo Marco Polo. Post, Die AnfHnge^ eie, [Gli inizii della vita 
dello Stato e del diritto], p. 36. — Ingnsci del Caucaso. Post, Bausteine^ etc, 
[Materiali per una scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica]^ 
I, p. 352. — Anche nella Cina si ha lo stesso fenomeno. Se la sposa muore, ha 
spesso liio^o in seguito un matrimonio fittizio, cioè un matrimonio col suo spi- 
rito, e nel corteo nuzmle in luogo della sposa vien portata una tavola su cui è 
scritto il suo nome. Kohlbr, Bechtsvergleichende Studien [Studi di diritto compa- 
rato], p. 1«5, 186. 
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^ella potestà è titolare il grappo gentilizio nel suo complesso, il 
contratto matrimoniale vien concluso dall'intero gruppo ^); se invece 
i gruppi familiari sono soggetti a capi con autorità fortemente svi- 
luppata, allora compete a questi ultimi il diritto di promettere in 
matrimonio le persone soggette '). Inoltre tale facoltà è spesso de- 
voluta a taluni parenti; ma su questo punto sembra che nelle par- 
ticolarità i diritti dei varii popoli diversiiicbino profondamente. Ta- 
lora si tratta dei genitori '), talora spetta la preferenza alla madre *) 
ovvero alla donna piìl anziana della famiglia, ad esempio Favola ^): 
né pare che in ciò abbia nulla a vedere il matriarcato. Altre volte 
invece è appunto il sistema di parentela che produce anche a questo 
riguardo i suoi effetti. Ed in tal caso apparisce come titolare del di- 



1) Diritto degli Slavi meridionali, diritto germanico. Post, Studiem^ eie» [Stadi 
-«all'evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 163. — Così era a qael che 
«sembra in origine nei diritti dell' Oriente asiatico. In Cina le parti che concia- 
dono il contratto sono composte dai nonni, dalle nonne, padri, madri ed agnati 
prossimi. Kohlsr, nella 2^it9ehr. fUr vergi. BeohUwUs, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VI, p. 367. — Nel Giappone il matrimonio è un contratto fra 
i genitori delle due parti e normalmente vi si aggiungono i parenti prossimi net 
gradi piii elevati, sopra tutti i fratelli piti anziani degli sposi e gli zii patemi. 
Wripkrt, JapanUches Familien- und Erhreeht [Diritto di famiglia e diritto eredi- 
tario giapponese], p. 96. — India: Pengiab. Kohlbr, nella ZHUehr. fur vergi. 
JteéhUwxBB. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 231, 232. 

2) Tnlafali delle isole Samoa. Post, Die Anf&nge^ eie. [Gli inizii della vita 
-deUo Stato e del diritto], p. 33. — Corea. Kohlbr, nella Zeitsehr, fur vergi. HeckU- 

més. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 402. 

') Negri: Goree. Post, Afrik, JuHepr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 357. 

Popolazioni del Congo: Massai e Vacuafi, Mpongue, Mundombe. Post, Afrik, 
Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 356, 357. 

Ottentotti: Post, ibid., p. 357. 

*) India: Fra i Bharvad di Katch (Bombay) il prezzo della spoea si devolve 
alla madre di lei. Kohlek, nella Zeitsehr. fUr vergi, Reehtswiée, [Rivista per la 
■scienza del diritto comparato], X, p. 79. 

SemitO-Gamitì : Barberi di Dongola. Post, Afrik. Juriepr. [Giurispradensa 
Africana], I, p. 360. 

Negri: Gran Bassam, Kru. Post, Afrik. Juriepr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 357, 361. — Nell'Aussa il pagamento del prezzo si fa alla madre della 
sposa. Staudingek, Im Herzen der Haussàlànder^ [Nel cuore delle regioni del- 
TAussa], 2.^ edizione, 1891, p. 558. 

Popolazioni del Congo: Mpongue. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 360. — Loango. Post, ibid.^ p. 361. 

^) Vovan e Bussa. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 961. — 
<4iflppone. Krbit.ser, Im fernen Osten [Nell'Estremo Oriente], 1881, p. 235. 
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ritto di promettere in matrimonio o il parente più vicino in grado 
della parentela matriarcale ^) o il padre o l'agnato prossimo *). 

Altrove ancora vediamo formarsi degli ordini completi di suc- 
cessione, in base ai quali il diritto di promettere in matrimonio 
passa da una persona ad un' altra % 

III. — Il matrimonio contrattuale gentilizio di tipo puro non ri- 
chiede il consenso degli sposi. Tale consenso però va sempre più 
entrando negli usi e va diventando essenziale^ a seconda che il di- 
ritto gentilìzio decade, ed il matrimonio si trasforma in un contratto 
fra i due sposi. Allo stesso modo si osserva che talora, quando il 
diritto gentilizio non ha ancora acquistato forte svihippo il matri- 
monio non vien concluso dai gruppi gentilizii, ma^ dagli sposi me- 
desimi ^). 

Lo stretto diritto gentilizio non ritiene necessario né il consenso 
dello sxH>80, né quello della sposa. I figli sono obbligati a sottomet- 
tersi incondizionatamente alla volontà di coloro che li hanno in x>o- 
testà. Spesso quindi avviene che gli sposi non fanno neppure cono- 
scenza prima del matrimonio e si vedono per la prima volta al 
momento delle nozze ^). Il consenso della sposa è quello che spesso 



1) Indiani Goajiro. Post, Die GesekleckUgenossensehaftf eie, [Il consorzio gen- 
tilizio primitivo e Porigine del matrimonio], p. 76, 77; Globu9, LXV, p. 82. — Ta- 
lune tribù dell'India. Wkstbrmarck, Gesohiokte der Ehe [Storia del matrimonio], 
p. 34. 

^) Samiti: Diritto dei fratelli di concludere il matrimonio, secondo il diritto 
babilonese. Kohler e Peiber, Jus dem bàbylonieohen ReektaUben fDociimeuti della 
vita giuridica babilonese], I, p. 9. 

Semito-Gamiti : Cabili. Post, Afrik, J%ri8pr. [Giurisprudenza Africana], 1, 
p. 860. 

Negri: Costa d'Oro, Dahomé, Bornu. Post, Afrib, Juriepr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 356. 

Popolazioni del Congo: Zanzibar. Post, ifrùf., p. 356. 

3) Diritto indìl, diritto greco, diritto dei Germani del Nord. Post, Die Grund- 
lagen, eie, [Le basi del diritto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], 
p. 121, 122. 

**) Così avviene presso alcune tribù negre e del Congo e fra i Bosohimani. 
Post, Afrìk. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 877, 378. 

^) Popolazioni Oceaniche: Isole FAgéh. Foar^ Die Anfànge^ eie. [Oli inizii della 
vita dello Stato e del diritto], p. 32. — Isole Vatubela. Post, Studien, eie. [Studi 
«ulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 167. 

India: Singalesi. Post, Die Anfànge, eie. [Gli iuizii, ecc.] cit., p. 52. 

Oriente Asiatico: Cina. Kohlrr, nella ZHtéehr, fUr vergi, Rechiewies. [Ri- 
vista per la scienza dei diritto comparato], VI, p. 367. — Giappone. Wkipbrt, 
Japanisokes Familien- und Erhreehi [Diritto di famiglia e diritto ereditario giap- 
ponese], p. 96. 

Post. — Giur. Eln» -» 16. 
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è specialmente irrilevante '). Talvolta per vero la si consulta; ma si 
tratta di una mera formalità, ed il suo rifiuto non trova ascolto \ 
Essa vien piegata agli altrui voleri con la violenza, sia a mezzo di 
coazione materiale, consegnandola a viva forza allo sposo % sia a 
mezzo di costrizione morale, come ad esempio quando il padre, in 
caso di diniego, la priva del mantenimento e le ritira la sua pro- 
tezione ^) ovvero le proibisce di passare ad altre nozze % 



Popolazioni tartaro-mongoliclie : Mongoli, Turoheatani, Calmucchi, Morduiui^ 
Ciuvasci. Post, Die An/Unge^ ete, [Gli iniziì, ecc.] cit., p. 32, 33. — Ostiachì. 
Hahn, neìVAusland, 1S91, u. 26, p. 513. 

Popolazioni del Gaacaso: Circassi. Post, loc. uit., p. 33. 

Popoli Arii: Slavi, Russi. Post, loc. cit., p. 33. — Slavi raeridionali. Post,. 
Studien, etc. [Stadi, ecc.] cit., p. 166. 

1) Indiani: Indiani del nord della California. Lktoornbau, L^étfoluiUm du 
mariage et de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia]^ p. 141. — 
Arauoani. Post, Studien, eto, [Studi sulla evolazione storica del diritto di famiglia]^ 
p. 167. 

Popolazioni Oceaniche: Australia. Post, StudieUf et^s. [Studi, ecc.] cit., p.'167. — 
Papua della Nuova Guinea. Post, Die GeechlechtegefioteeMchaft, ete. [11 consorzio gen- 
tilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 66. 

SomitO-Gamiti : Assanié. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana]. I> 
p. 362. — Abissinia. Ihid. — Cabili. Ihid,, I, p. 364. 

Negri: Sierra-Leone, Cru, Landana, Nalus, Nnfl. Post, Afrik. Jurittpr, [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 362, 363. — Accra. Ibid., p. 332. — Bomu. Ibid.^ 
p. 362. 

Popolazioni del CSongo: Zanzibar, Mpongue, Mundombe, Cbimbnnda, Ba^uto. 
Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 362. 

Ottentotti: Post, loc. cit., p. 362. 

^) Popolaàoni tartaro-mongoliche: lacuti, Sarti. Post, Studien^ etc. [Studi 
sulla evoluzione storica del diritt.o di famiglia], p. 167. 

Negri: Socoto. Lktourneau, Revolution du mariage et de la famille [L>voln- 
zione del matrimonio e della famiglia], p. 139. 

Popoli Arii: Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 168. 

3) Australia. R. BrouOh Smyth, The àborig. of Viotoria [Gli aborigeni della 
Vittoria], 1878, I, p. 76. — Cafri. Post, Afrik. Juriepr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 363. — Russia. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello StaU> e- 
del diritto], p. 33. — Violenza materiale limitata presso gli Ottentotti. Post, 
Afrik. Juriepr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 363. 

*) Ascianti. Post, Afrik. Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. S64. — 
Sulla Costa d' Oro la figlia non può essere costretta al matrimonio dai propri i 
genitori. Se però essa contro la loro volontà non vuole accettare un pretendente 
cui nulla può obiettare, può essere espulsa dal consorzio familiare. Elijb, The 
Thei-epeaking people» on the Gold-Cotut of Weet- Africa [I popoli di lingua odhsi 
(thsi) sulla Costa d'Oro ueirAfrica Occidentale], 1887, p. 285. 

•'») Mandingo. Post, Afrik. Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 364. 
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Nonostante tatto ciò molti popoli, presso i quali il consenso degli 
sposi al matrimonio non sarebbe giuridicamente richiesto, gli attri- 
buiscono tuttavia un valore notevole, e spesso gli danno tanto peso 
che nel fatto ciò che decide è la volontà di costoro ^). Inoltre non 
di rado la coazione si esercita sugli sposi soltanto nel primo matri- 
monio, mentre pei matrimoni susseguenti è lasciata loro libera 
scelta *). In ispecie si osserva frequentemente che le vedove e le 
donne divorziate dispongono liberamente della propria mano; ma 
questa non è affatto una regola costante^ poiché talvolta esse pure 
sottostanno alla libera disposizione di colui che le ha in potestà % 
ed in altri casi possono soltanto un certo numero di volte respin- 
gere il marito che loro è imposto *). 

Talora in fine troviamo che una ostinata avversione della donna 
a continuare in un matrimonio da essa contratto a forza può por- 
tare alla risoluzione del vincolo matrimoniale ^). 

Col decadere della costituzione gentilizia il consenso degli sposi 
diviene essenziale al matrimonio ^). Il matrimonio invero continua ad 



Popolazioni Oceaniche : Batak, Timor oooidentale. Post, Sindienf etc, [Studi 
8nlla evolasione storica del diritto di famiglia], p. 168. 

India: Birmania. Post, loo. oit., p. 169; cfr. Kohlbr, nella ZeiUchr, fur 
vergi, BeohUtoisB. [Rivista per la scienza del diritto comparato]; VI, p. 169. 

Popolazioni del Caucaso: Post, loo. cit., p. 168. 

^) Popolazioni Oceaniche: Malesi del Menang-Kabau. Post, loc. cit., p. 169. 

India: Birmania. Post, ibid, • 

Oriente Asiatico: Cina. Post, Die Anfànge, eUi, [Gli inizii della yita dello 
«Stato e del diritto], p. 33; Kohubr, nella Zeitsohr, fUr vergi, JRechtnoisè, [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], VI, p. 367. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Cbirghisi. Post, Die Anfànge, eie, [Gli ini- 
zii, ecc.] cit., p. 36. 

Semito-Camiti : Barea e CunlSma. Post, ihid. 

Negri: Curanco. Post, Afrik. Jurispr, [Ginrisprudenza Africana], I, p. 364. 

3) V. sopra $ 57. 

^) Così presso alcnne tribù Cafre. Post, Afrik, Juriipr, [Giurisprndenza Afri- 
cana], I, p. 364. 

^) Secondo il diritto birmanico se la donna ohe fu costretta al matrimonio 
da chi la aveva in potestà fugge per tre volte di seguito dal marito, resta libera 
dal matrimonio stesso. In tal caso però essa deve restituire il doppio di ciò che 
le fu donato dal momento della promessa di matrimonio. Kohlbr, nella Zeitsehr, 
fUr vergi» Se9htswi88, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 169. 

^) Isole Tanembar e Timorlant, Ceram (Serang). Post, Studienf eto, [Studi 
sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 169. — Tartari e Bascbiri. 
Post, Die Anfànge, eie, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 33. — 
Montenegro. Popò vie. Rechi und Gerieht in Montenegro [Diritto e tribunali del 
Montenegro], 1877, p. 38. — Cambogia. Leclère, ReokeroheB sur la légielation 
oambodgienne [Ricerche sulla legislazione cambogiana], p. 71. 
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esaere concluso da coloro che hanno in potestà gli sposi, ovvero 
anche da chi ha in potestà la sposa e dallo sposo; ma la necessità 
del consenso dei due sposi implica già di per sé che tra loro vi sia 
accordo. Come si vede, da questo stadio di evoluzione all'altro in 
cui la promessa di matrimonio è l'unione delle volontà dello sposo 
e della sposa, e l'originario diritto dei gruppi gentilizii resta limi- 
tato al diritto di dare il proprio consenso alle nozze % non v' è che 
un passo. 

Conforme al carattere sinora descritto della promessa di matri- 
monio del diritto gentilizio, avviene spesso che gli sposi, non solo 
non si conoscono generalmente prima del matrimonio, ma sono ob- 
bligati dal momento della promessa sino a quello delle nozze ad evi- 
tarsi l'un l'altro *). 

IV. — Nel matrimonio contrattuale gentilizio la promessa di ma- 
trimonio ed il contratto matrimoniale propriamente detto frequente- 
mente coincidono, giacché la convenzione mediante la quale i grappi 
gentilizii o i loro capi promettono a sposi i proprii membri e sog- 
getti contiene già in sé l'obbligazione a contrarre il matrimonio. 
Spesso anzi non esiste neppure l'istituto degli sponsali in antece- 
denza al matrimonio '^). [Vedi nota 3 a pag. seg.]. 



^) Artici : Alno. PobTi, Studien, etc. [Studi salla evoluzione storica del diiitUi 
di famiglia], p. 170. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago di Babar. Po.st, iòùf. 

India: Dekan. Kohlbr, nella Zeitsckr, fUr vergi, Reoht$itis8. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], Vili, p. 115. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Turchi dell'Asia Centrale. Post, loc. dt., 
p. 170. 

^) Popolazioni Oceaniche: Trlbii australiane. KoHLaHf neWtk Zeitsehr, fur 9ergL 
ìteohisìDÌ88, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 355. — Papua 
della Nuova Guinea. Kouler, loo. cit., VII, p. 374. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Tartari. Hahn, nell'^iM^Hd, 1891, n. 29. 
p. 571. — Popoli dello Stato di Buohara. Post, Die AnfàngCf eie. [Gli inisii della 
vita dello Stato e del diritto], p, 33. — Mongoli. Post, i6ùi., p. 34. — No^ai. 
V. Haxthausrn, Studien iiber die inneren ZuatUnde Russlands [Studi sulle condi- 
zioni interne della Russia], II (1847), p. 371. 

Popolaàoni del Caucaso: Circassi. Post, IHe Anfànge, eie. [Gli inisii, ecc.] 
cit., p. 33. 

Semito-Gamiti : Beduan del Sambar, Sarae, Abissinia, Cun^ma, Bogos, Fiila. 
Post, Jfi^. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 873, 874. 

Popolazioni del Congo: Zanzibar. Post, loc. cit., p. 373. 

Popoli Arii : Persiani. Post, Die Anfànge, eto. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 83. — 
Serbi, Montenegrini. Demrlic, Le droit oautumier dee Slatee mérid. [lì diritto «ron- 
suetudinario degli Slavi meridionali], 1876, p. 73. 
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In altri casi la promessa di matrimonio si distingue dal matri- 
monio unicamente pel fatto che la prima da sola non porta seco la 
connivenza familiare dei coniugi, ma soltanto col matrimonio il ma- 
rito passa a far parte del consorzio familiare della moglie, ovvero 
la moglie passa nel consorzio familiare del marito ^). L'elemento 
contrattuale del matrimonio gentilizio di cui ci occupiamo pare coq- 
sista nella promessa di matrimonio, e sopratutto nella conclusione 
del contratto di compravendita della sposa. Il matrimonio coincide 
con la funzione nuziale. Esso inaugura solamente lo stabilirsi di 
fatto della vita comune coniugale mediante il compimento di alcuni 
atti simbolici *). 

Y. — Il contratto matrimoniale gentilizio può essere oneroso o 
gratuito, a seconda cbe il gruppo gentilizio da cui si stacca il futuro 
coniuge riceva o non riceva un corrispettivo dal gruppo gentilizio 
nel quale egli passa. 

I contratti matrimoniali a titolo gratuito sono abbastanza rari 
ili tempi di organizzazione gentilizia ^); sopratutto la famiglia della 
sposa non usa di solito concederla senza un congruo corrispettivo. 



^ Giappone. Weiprrt, JapaniHches Familien- und Erbreoht [Diritto di» famiglia 
e diritto ereditario giapponese], p. 96. — Allo stesso modo neU' Islam non esistono 
^li sponsali precedenti al matriraotiio come istituto giuridico. Kohlbr, Reohtwer- 
gleióhende Studien [Studi di diritto comparato], p. 31, $ 5. Essi quindi mancano 
Hpesso anche presso i popoli maomettaui dell'India. Kohlbr, nella Zeitsohr, fiir 
vergi, Reeht9un$8, [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 104. — Nelle 
fttirpi indù della provincia di Bombay al matrimonio talora precedono gli spon- 
naif, talora no. Presso alcune tribfi si ha poi perfino una promessa preliminare 
precedente agli sponsali. Kohlbr, loc. cit., X, p. 103 e segg. 

^) In Cina la donna promessa in isposa non fa ancora parte del consorzio 
familiare del marito, e per conseguenza non è soggetta alle obbligazioni che de- 
rivano da tale qualità; invece essa rimane sino al momento del matrimonio nella 
propria famiglia ed ha le obbligazioni che conseguono dall' esseme membro. 
KoHi«ER, nella Zeitaehr, fUr vergi. ReohUtciss. [Rivista per la scienza del diritto 
«••oraparato], VI, p. 368. 

^) Ad esempio con lo scambio di donativi da parte delle famiglie interessate. 
Cina. Ta Tnng LiU li »ez. 108, — Giappone. Weipkrt, JapanUche9 Familien- und 
Erhreeht [Diritto di famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 97. 

^) Oceania: Qorugai e Tungu (Isole Aru). Post, Studien, eie, [Studi sulla evo- 
luzione storica del diritto di famiglia] , p. 174. 

India: Talune stirpi della provincia di Bombay. Kohijer, nella ZeiUehr, fUr 
rergl, lUoktswiès. [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 80. 

SemitO-Camiti : Marocco. Post, Afrik. JurUpr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 355. 

Negri: Costa d^Oro, Goree, Benin. Post, loc. cit., p. 355. 

Popolazioni del Congo: Casembe, Ovambo. Post, loc. eit., p. 355, 356. — 
Namaqua. Post, ibid,, p. 355. 
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I contratti matrimoniali a titolo oneroso poi sono di due diverse 
specie, a seconda che il corrispettivo è prestato alla famiglia del 
marito pel passaggio di costui nella famiglia della moglie, ovvero è 
prestato alla femiglia della moglie pel passaggio di lei nella famiglia 
del marito ^). Nella maggior parte dei casi il corrispettivo consiste 
nel pagamento di un determinato prezzo di compera. D primo dei 
dne casi fatti sopra non si riscontra ohe nelle comunità di fiimìglia 
di tipo matriarcale, ed anche qui non sempre '). Il secondo è assai 
diftuso nelle comunità di famiglia di tipo patriarcale, specie sotto 
forma di matrimonio per compravendita. 

VI. — Al diritto dei grappi o dei capi delle famiglie di dare in 
matrimonio i proprii soggetti corrisponde spesso pel diritto genti 
lizio il dovere di collocarli in matrimonio. Poiché secondo le idee 
dei tempi gentilizii costituisce un sacrilegio non solo il rimaner ce- 
libi, ma anche ritardare il matrimonio quando è giunta l'età pu- 
bere ^). La conservazione delle famiglie è uno dei fini principali 
dell'organizzazione gentilizia, giacché la sua base più essenziale sta 
appunto nella perpetuazione di essa. È perciò che anche lo Stato 
quando si costituisce con carattere gentilizio esercita il «no potere 
per provvedere a che si effettuino i matrimoni *). 



^) Uso matrimoniale detto haafoli ueir isola di Timor. Bastian, I»é0me9iem 
[Indonesia], II, p. 16. 

*) ìiatrimonio malese « AmbU-anak » nelle isole di Samatra e di Giava. Post, 
IHe GesekteehUgenasiemchaftf eie, [il consorsio gentilizio primitivo e l'origine d«l 
matrimonio], p. 87; Die Anfànge^ ete. [Oliinisii della vita dello Stato e del diritto], 
p. 26, 27. — Timor. Post, Studien^ eie, [Studi sulla evolnzione storica del diritto 
di famiglia], p. 174. 

3) Secondo il diritto indii è misfatto che ana figlia la quale ha già avnto 
le mestruaeioni sia ancora nubile. Kohlrr, nella ZeUsekr, fUr vergi. BeelU0wri$*. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 115; X, p. 99. — Fra i 
Birmani i figli debbono essere dati in matrimonio per lo meno a 16 anni, altri- 
menti non può farsi loro alcuna colpa di un commercio sessuale estraconingale. 
KoHLRRy nella Zeitsohr,, eie. [Rivista, ecc.] cit., VI, p. 166. 

*) Presso i Mongoli i Dì&mtttsohi (soprastanti ad un gruppo di quaranta famiglie) 
devono provvedere a ohe si abbiano ogni anno nel proprio gruppo quattro nuove 
coppie di sposi, una per ogni dieci famiglie, sotto pena di dne cammelli, cinque 
cavalli e dieci pecore. Pallas, Sammlung hieior. Naekriehten nber die mumgol. 
VdlkerBeÌMften [Collezione di notizie storiche sulle popolazioni mongole], 1776, I. 
p. 261. — Analogamente si procedeva nell'Impero degli Inca peniani. 
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2. La RICHIB8TA DI MATRIMONIO. 

§ 72. 

Al matrimonio contrattuale gentilizio ))recede di regola la richiesta 
<1i matrimonio, ona procedura che serve a prepararlo e che, al pari 
"del contratto matrimoniale stesso, emana dai gruppi gentilizii. A 
«quel che sembra questa procedura non si svolge in forma dì vera e 
propria istituzione se non dove la comunitÀ di famiglia è ordinata a 
sistema patriarcale. In tal caso la domanda della mano della si)Osa 
é fatta o dal gruppo gentilizio dello sposo, o dallo sposo medesimo. 

I. — Normalmente la richiesta è effettuata a mezzo di un inter- 
mediario che può essere o un parente dell'aspirante, maschio o fem- 
mina, o un amico, ovvero anche un mezzano di professione in questo 
genere di affari. È questo un fenomeno di carattere assolutamente 
universale ^). 



^) Indiani: NordiiinerioaQi. Poht, Die An/ànge, etc, [Oli iiiizii della vita dello 
Stato e del diritto], p. 37. 

Popolazioni Oceaniche: Bali, Isole Ani, Galela e Tobeloresi. Post, StudieUf eie. 
[Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 372. — Polinesia. Post, 
JHe Ge$ohleohUgeno9$en9chaft^ eto, [Il consorzio gentilizio primitlTO e l'origine del 
matrimonio], p. 66; SludieUf eie, [Studi, ecc.] cit., i>. 171. 

India: Bihar. Kohlkr, nella Zeit8chr, fur vergi. HeehUiwis», [Rivista per 1» 
«eienza del diritto comparato], Vili, p. 90. — Cambogia. 1iBÓl£rb, Reekerohei 
sur la législation eambodgienne [Ricerche snlla leginlazione del Cambogia], p. 120. 

Oriente Asiatico: Cina. Kohler, Beektavergleichende Studien [Stndi di diritto, 
comparato], p. 203. — Mioo-tse. Kohlvr, nella Zeiisekr. fUr vergi. Beohiewisii. [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 405. — Giappone: Nakoda: si 
•deve adibire propriamente a qnesto scopo una eoppia di coniugi entrambi uniti in 
prime nozze e che hanno un figlio. Talvolta ambedue le parti scelgono la propri^ 
«oppia che deve servire da intermediaria e tra queste due interviene talora anche 
un altro intermediario. Wvipbrt, Japanieehee Familien^ und Erbreoht [Diritto di 
famiglia e diritto ereditario giapponese], p. 96, 97; Krbitnbr, Im fernen Osten 
[Neirestremo Oriente], 1881, p. 235. 

Popolazioili tartaro-mongoliche: Mongoli, Baschiri, Ostiachi, Tartari della 
Russia, Finni, Lapponi. Post, Die Anfànge, eie. [Gli inlzii, ecc.] cit., p. 37. — 
lacuti. Turchi dell'Asia Centrale. Post, Siudien, ete, [Studi, ecc.] cit., p. 171. — 
€hirghisi. Post, ìMJ., p. 172. — Samoiedi. Post, Die Anf&nge, eie. [Gli inizii, eoe] 
«it., p. 37. — Presso i Samoiedi il padre dello sposo sceglie ordinariamente una 
/aneiulla pel proprio figlio e manda ai genitori di lei un intermediario (ewu) che 
«di regola è un parente, v. Stritin, nel GMms, LX (1891), n. 11, p. 171. — 
Morduini. v. Stexin, loc. cit., LXV, p. 181. 
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Spesso è anche inviata all'uopo una missione formale dal grappo 
gentilizio dello sposo a quello della si)osa. 

II. — In accompagnamento della richiesta di matrimonio è di 
frequente inviato un appòsito donativo da parte del gruppo genti- 
lizio dello sposo o dallo sposo stesso al gruppo gentilizio della sposa ^). 
Questo dono può costituire l'unico corrispettivo per l'acquisto della 
sposa '), e forse esso è il pùnto di partenza da cui si è svolto poi 
il pagamento di un prezzo di compera della sposa, ovvero rappre- 
senta una forma di mancato sviluppo di quest'ultimo istituto a caasa 
di imperfetto sviluppo della costituzione gentilizia. Talora però il 
pagamento del prezzo di compera della sposa appare accanto al do- 
nativo fatto in occasione della richiesta di matrimonio ^). 

L'accettazione del donativo suddetto è spesso ritenuta equivalente- 
a consenso al matrimonio da parte di chi ha in potestà la sposa, e 
viceversa il rifiuto del dono equivale a respingere la richiesta *). 



Popolazioni del Caucaso: Khevsuri. v. Sbidlitz, ueWAusland^ 1891, n. 16,. 
p. 319. 

Negri: Monbottu. Post, Studien, etc, [Studi, ecc.] cit, p. 172. 

Popoli Ani: « Cwat » dei Russi, « Provodadzija » dei Serbi. Drmeuc, Le 
droit eautumier des Slavea mérid, [Il diritto consuetudinario degli Slavi meridionali]» 
p. 69. 

Khevsuri del Caucaso, v. Seidlitz, neìVAuslandf 1891, n. 16, p. 319. — 
Cambogia. Lkclàre, Reoherehes $ur la légUUUion Camhodgienne [Ricerche sulla le- 
gislazione del Cam'bogia], p. 120. 

^) Popolazioni Oceaniche: Polinesia. Post, Die Ge8ohlechUgeno99enokafl, eie^ 
[lì consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 66. — Talti, Po- 
napi. Post, Studien, eie. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia]^ 
p. 173. 

India: Fra i Vedda di Ceylon lo sposo porta alla sposa dei cibi: del resto 
non si hanno altre cerimonie nuziali. Kohlbr, BeekUvergleiehende Studien [Studi 
di diritto comparato], p. 213. — Birmania. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit.^ 
p. 178. 

SemitO-Camiti : Abisslnia. Post, Jfirik. Juriepr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 342, 343. — Arabi del Sahara. Post, ihid., p. 343. — Fula del Futa Giaìlon 
e Futatorp. Post, ibid. 

Negri: Costa della Sierra-Leone, Costa d'Oro, Dahomé, Sonninkee, Buduma^ 
Curi. Post, Afrik, Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 342. — Borgn. Post^ 
ibid., p. 343. — Fanti. Post, ibid., p. 344. 

Popolazioni del Congo: Chimbunda, Mossorongo, Ambriz, Musoicongo, Da- 
mara. Post, Afrik, Juriepr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 344. 

3) Futa Giallon. Post, Afrik. Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 343. 

*) Popolazioni Oceaniche: Polinesii. Post, Die Gesokleohtegenoeseneohaft^ etc. [II 
consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 66. — Taìti, Ponapi. 
Post, Studien, ete. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 173. 
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Alcune volte si ha pure che la famiglia della sposa nelPaccettare 
la proposta di matrimonio, paga alla famiglia dello sposo un' arra f 
e ciò avviene a quel che sembra là dove è d'uso che il padre della 
sposa si assuma la maggior parte delle spese del matrimonio 0* 

III. — La richiesta è diretta ordinariamente a quelle i^ersone 
che hanno diritto di promettere in matrimonio la fanciulla *). Ta- 
lora essa è indirizzata alla madre % o alla nonna o a quell'altra piti 



Popolazioni tartaro-mongoliche: Fra i Samoiecli rìntenuediario offre al padre- 
delia sposa una pelle di volpe. L'accettazione di essa equivale a consenso, il ri- 
fiutarla significa respingere la proposta, v. Stenin, nel Glohtis, LX (1891), n. 11, 
p. 171. 

Negri; Costa d*Oro, Bonniuké. Post, Jfrik. Jurispr. [Ginrisprudenza Afri- 
cana], I, p. 342. — Presso i Timnianii l'aspirante offre del vino di palma e del 
rum. L'accettazione di questi doni equivale ad accettazione della domanda di 
matrimonio; ed in tal caso il pretendente è rimandato con l'esortazione a ritor- 
nare. Ed allora egli deve portare altri doni. Lbtournbau, Vécolutxon du maritige- 
et de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 138. 

Popolazioni del Congo: Cbimbunda. Poat, Afrik. JurUpr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 344. — Presso i Vavembe ed altre tri b ti della regione dei lagbi 
l'aspirante getta alla sera ugni sorta di doni nella casa dei suoceri. Se questi doni 
8on rigettati fuori della porta, vuol dire die il prevendente è respinto. Se invece- 
aono accettati, questa procedura seguita fino a tanto che jl padre e la madre della 
fanciulla sono soddisfatti e permettono ohe si conduca via la figlia. Se questa si 
rifinta, tutti i doni debbono essere restituiti. Wissmann, Zwtiit Dwchquerung' 
Inneràquatorialafrikas [Seconda traversata dell'Africa equatoriale], 1891, p. 217. 

Popolazioni Ottentotte: Presso i Corana lo sposo si reca con un bove innanzi 
alla casa della fanciulla per fare la richiesta. Se gli si concede di uccidere l'ani- 
male, vuol dire che la sua preghiera è ascoltata. Altrimenti lo si manda via, e 
Hpefiso a colpi di pietra. Lktournkau, Revolution dn mai-iage et de la famille 
[L'evoluzione del matrimonio e della famiglia], p. 138. 

1) Tilak del Bihar. Kohlbk, nella Zeitschr. fUr vergi, Rechtewies, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], Vili, p. 90. 

^) India: Cambogia (l.o Padre, 2." Madre, 3.» Tutore). Lbclèrk, Recherohe» 
Hur la légUlation cambodgienne [Ricerche sulla legislazione del Cambogia], p. 119. 

Semito-Gamiti : Abissinia. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana]^ 
I, p. 357. 

Negri: Goree, Costa d'Oro, Dahomé, Mandingo. Post, Afrik. Juriépr, [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 356. 

Popolazioni del Congo : Massai, Vaouafi, Zanzibar, Mpongue, Mundombe. 
Post Afrik, Juriepr, [Ginrisprudenza Africana], I, p. 356, 357. 

Ottentotti: Post, loc. olt., p. 357. 

^ Semito-Gamiti: Berberi di Dongola. Post, Afiik. Jurispr, [Giurisprudenza 
Afrioana], I,'p. 300. 

Negri: Cm. Post, Afrik. Jurispr, [Giurìsprudenza Africana], I, p. 357-361. — 
Gran Bassam. Post, ibid.y p. 357-360. 

Popolazioni del Congo: Mpongne. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
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anziana che si trovi fra le dònne della famiglia ^), nel qaal caso è 
spesso oscuro se queste persone sieno semplici intermediarie del 
matrimonio od abbiano invece realmente il diritto di impegnare la 
fanciulla. 

TV. — L'accettazione della richiesta dà vita tra i gruppi genti- 
lizii o tra le persone interessate ad un contratto diretto alla conclu- 
sione del matrimonio, il quale^ove non segua uno speciale contratto 
<ii compravendita della sposa, ha quegli effetti giuridici che gli sodo 
proprii. G-li sposi sono considerati come promessi Pun Taltro e le 
loro famiglie si ritengono imparentate '). 



3. Le 8INGOLK SPECIE DI MATKIMONIO CONTRATTUALE GBKTIUZIO. 

A) // ìnatrimonio per compravendita ^). 

a) Generalità. 

§ 73. 

Uno dei tipi di matrimonio contrattuale gentilizio che si trova 
diffuso in ogni parte della terra è il matrimonio per compravendita. 
In esso la famiglia dello sposo, ovvero lo sposo medesimo eompraao 
<lalla sua famiglia la si)osa verso il pagamento di un certo prezzo. 



«ana], I, p. 360. — Ijoango. Post, ibid,, p. 361. — Vavembe ed altre tribù fn 
il Tanganika ed il Nyassa. Wissmann, Meine zweiie Durchquerung InnerSquatorial- 
'afHìeas [La mia seconda traversata dell* interno deirAtHoa Equatoriale], 1891, 
p. 217. 

1) Giappone. Kreitner, Im fernen Ost^n [Neil' Estremo Oriente], 1891, p. 235. — 
Vovan, Bassa. Post, Afrik. Juri9pr. [Oiurispradensa Africana], I, p. 861. 

') Fra i Kevsnri del Caucaso la sposa non può dopo questa acoettasione esser 
data in matrimonio ad un altro. Inoltre essa non può fuggire con alcuno , altri- 
menti lo sposo ed i suoi parenti ucciderebbero il rapitore, v. Sridlitz, neW Anslanà. 
1891, n. 16, p. 319. 

3) Bibliografia generale: Kulischer, ZeiUohrift fUr KJhnologie [Rivista di er- 
iiologia], 1878, p. 218 e segg. — Kohlbr, nella ZeiUehr. fUr vergi. Reéktswm. 
(Rivista per la scienza del diritto comparato], V, p. 334-368. — Letoubneau. 
L^écolution du mariage et de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della fa- 
miglia], p. 137-150. — Post, Die Geeehleohtegenoeeensehafty eto. [11 consorzio geo- 
tilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 63 e segg.; Ureprung^ eie. [LVrì- 
gine del diritto], p. 56 segg.; Die Anfànge, etc, [Gli inizii della vita dello Stato 
« del diritto], p. 91 g ug f ^ .; Bauet&tKe^ He. [Materiali per una scienza anivarssk 
del diritto su base comparativo-etnologica], I, p. 160 e segg.; Die Grundlagem, eie, 
{Le basi del diritto e le fasi st>oriche principali della sua evoluzione], p. 231 e 
49egg. ; Afrik. Juritpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 329 e segg.; StndieUf rie. 
(Studi sulla evoluzione storica del diritto di famigli^J, p. 1^3 e segg. 
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Questa forma di matrimonio è propria dei consorzii familiari ordi- 
nati a sistema patriarcale, nei quali la donna passa a &r parte della 
famiglia del marino, e va in decadenza tutte le volte che la paren- 
tela patriarcale cede il campo alla parentela bilaterale, ed i consorzii 
familiari si disgregano in tanie famiglie indipendenti nello Stato. 
Essa inoltre si presenta perfettamente sviluppata soltanto allorché 
l'organizzazione gentilizia è fortemente costituita. Se questa invece 
è poco evoluta, il pagamento del prezzo della sposa si confonde coi 
doni fatti in occasione della richiesta di matrimonio, e se essa è in 
via di decadenza il prezzo medesimo si trasforma in una donazione 
alla famiglia della sposa (la cosi detta compera della sposa per do- 
nazione). 

Al culmine delP evoluzione dell'ordinamento gentilizio il matri- . 
monio per compravendita ha il carattere di un vero e proprio ne- 
gozio di compravendita. La sposa è una semplice merce ed il prezzo 



Pei singoli popoli sono iu particolare da vedere: 

Indiani: Lbtourneau, loo. cit.; p. 141. 

Popolaziom Oceaniche: Australia. Kohlkr, nella Zeitschr. fUr vergi, BechUwUs. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato] , VII, p. 361. — Nuova Britaunia. 
KOHLER, loc. oit., VII, p. 378. — Nova Irlanda. Jiwlawd, 1881, p. 29. — Ruk. 
Reina, ZeiUohr. fiir allgem, Eì^dkund [Rivista per la geografia universale], IV, 
p. 358. 

India: Pen^ab. KOHLEK, nella Zeitsokr, fUr vergi. Recht^noUe. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VII, p. 238. — Lepcha, Bodo e Dhimal, tribù 
Daijiling neir Iraalaja. Kohlbr, ibid., IX, p. 326. — Mrn nel Chittagong. Kohlkr, 
i&td., IX, p. 333. — Zingari. Kohlku, i&id., Vili, p. 85. 

Popolazioni del Caucaso: Osseti. Kovalrwsky, Caut, oonteinp. [Consuetudine 
contemporanea], p. 163 e segg. 

Oriente asiatico: Miào-tse. Kohlbr, nella Zeitschr. fur vergi. Keokteiviss. [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 405. 

Semiti : Diritto babilonese. Kohler e Pbiser, Aus dem hahylon. ReehUlehen 
[Documenti della vita giuridica babilonese], I, p. 7. 

Popoli deU'antichità : Traci. BernhOft, nella Zeitschr. fUr vergi. Reohtswiss. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 170. — Presso gli Armeni 
il matrimonio per compravendita fa abolito da Giustiniano. Kohler, nella 
Zeitsehr,, eto. [Rivista, ecc.] cit., VII, p. 395 a). 



a) A questa bibliografia occorre ora aggiungere, pel tema in generale, Wi- 
lUTZKY, VorgesehiehU des ReohU [Preistoria del diritto], cap. 5; e pei singoli po- 
poli: BbrnhOft, nella Zeitschr. filr vergi, Reohtswiss. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], XI, p. 329, 336; Kohler, tWd., XI, p. 433 segg.; Schulbn- 
BURO, iMd., XII, p. 162-163; Kohler, iWd., XII, p. 380-418; XIV, p. 206, 338, 
347, 465; XV, p. 16, 324, "343; XVI, p. 1208. 
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che 8i paga un vero e proprio prezzo di compera *). Da ciò son tratte 
inoltre le relative conseguenze: la donna diviene mera proprietà del 
marito, che ne può disporre come si dispone della proprietà. Essa 
resta dunque completamente fuori dell'ordine giuridico. I figli nati 
da questo matrimonio sono anch'essi in . proprietà del marito, perchè 
parti di una sua schiava. 

La posizione fatta alla donna in seguito al matrimonio per com- 
pravendita nel senso vero è la pia umile che si conosca. Ma questi 
principii sono di rado applicati in tutta la loro cruda realtà, ed anche 
dove essi esistono, sono di regola considerevolmente mitigati nella 
pratica, giacché un marito che facesse realmente uso dei suoi diritti 
andrebbe incontro alla disapprovazione dell'opinione pubblica. 

Come fu già accennato, spesso interviene bensì il pagamento di 
un prezzo per l'acquisto della sposa, ma esso non è più considerato 
vero e proprio prezzo di compera, ma è piuttosto un donativo ad 
honorem od anche un dono fatto dallo sposo alla famiglia della b^ossl 
in occasione della richiesta di matrimonio. Quando ciò si avvera^ anche 
il negozio d'acquisto non ha più il valore di una compravendita in 
senso proprio, ma è designato con altro nome: e corrispondentemente 
anche i suoi effetti sono in tal caso di regola più miti ').' 



1) Ciò kì osserva spesso nell'Aroipelago Malese. È il matrimoiiio « mangoli » 
dei Batacchi y Nias, Alfuri di Ceram e Buru, Timoreai. Post, Stmdien^ He, [Stadi 
sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 175, 176. — Lo stesso, a quel 
che sembra, nel 8iam. Post, Die C^esekleehtsgenoBsenschaft^ eie. [Il oonsorzio genti- 
lizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 67. 

^) Indiani : Coroados, lumanas. Post, Die Gesehleeht$ge%09seMckaft^ etc, [Il con- 
sorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 65. — Aztechi. Post, tfrtd., p. 73. 

Artici: Aino. Post, Siudien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 176. 

Popolazioni Oceaniche: Rawa e Benoolen. Post, loc. cit., p. 176. — Poli- 
nesia. Caroline, Nuova Guinea. Post, Die Getekleohtsgenoeseneckaft, eie, [Il con- 
sorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 66. 

Oriente asiatico: China. Ta Tsing Lm li sez. 108. Kohlbr, nella ZatlMs&r. 
flir vergi, EeehUwiee, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 865. — 
Giappone. Wkipbrt, Japaniechee FamiUen" %nd Erhrecht [Diritto di famiglia e di- 
ritto ereditario giapponese], p. 97. 

India: Post, Die GeBchleohtsgenosseMehaft^ eie. [I! consorzio gentilizio, ecc.] 
oit., p. 66. — Koshti del Kolhapur. Kohlbr, nella Zeitsékr.f ete, [Rivista, eoc.^ 
oìt.f X, p. 80. — Birmani. KoHi.BR, loc. cit., VI, p. 166, 167. 

Popolazioni tartaro -mongoliche: Lapponi. Post, Die Geeckleekiegenageett- 
eehafiy etc. [Il consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 69. — Presso la stirpe turcomanna 
dei Jilrilchi si chiama « agyrlik » una somma di denaro ohe il futaro marito 
o il padre di lui deve pagare per mano di terzi al padre della sposa alla vigilia 
delle nozze. Tsakykoglous, hM Auelandy 1891, n. 19, p. 371. 
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Con la completa decadenza del diritto gentilizio la compravendita 
della sposa prende forma meramente simbolica, mentre il contratto 
matrimoniale nella sua sostanza è gratuito ^). 



b) Il prezzo della sposa. 

§ 74. 

I. — L'importo del prezzo della sposa, come quello del prezzo 
del sangue, sembra che originariamente dipenda dal libero accordo 
dei gruppi gentilizii o delle persone interessate. Ed a questo pro- 
posito anzi vediamo spesso svilupparsi un vero e proprio commercio 
regolare. Alcune volte invece è consuetudine che il prezzo della 
sposa non debba uscire dai limiti di un massimo e di un minimo 
tradizionali; ma anche in tal caso occorre sempre per fissarlo una 
apposita convenzione % 



Semita-Camiti: Taareghi. Post, Afrik. Jurispr. [Giarisprudenza Africana], I, 
p. 330. 

Popolazioni del Congo: Basato. Post, iòki., p. 332. 

1) Malgasci. Post, Die Crrundlagen, eto, [Le basi del diritto e le fasi storiche 
principali della sua evolnzione], p. 253. — Siavi. Post, Studien, eto. [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 177. — Diritto romano, germanico, 
talmudico. Post, Die GeeekleektegenosBeneekafi, eto. [lì consorzio gentilizio primitivo 
e l'origine del matrimonio], p. 78, 74. — Un ultimo residuo di questo matrimonio 
sembra si abbia ancora nell'antico diritto egiziano. Lo sposo dà alla sposa una 
o più monete d'oro, quasi una specie di arra pel futuro contratto matrimoniale^ 
Darkstb, Études d'hietaire du droit [Studi di storia del diritto], p. 4. 

^) Indiani : Dakota. Post, Studien t eie, [Studi snirevoluzione storica del diritto 
di famìglia], p. 183. — Goajiro. Post, Die Geèohleohtsgenoeeeneehafty ete. [Il con- 
eorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio, p. 66. — Cbibcha. Post, 
ihid,, p. 65. 

Popolaziom oceaniche : Ceramlant (Seranglao) e Gorong, Isole Vatubela, Isole 
Aru, Sulanesi, Galela e Tobeloresi, Isole Kei, Isole di Tanembar e Timorlant, 
8i-Malur, Bagobo, Alfnri di Burn e di Ceram. Post, Studienf eto. [Studi, ecc.] 
€it., p. 186-188. — Nel Kaur (mezzogiorno di Sumatra) il prezzo della sposa varia 
tra 50 e 100 reali (tra 100 e 200 fiorini), ovvero, secondo altre notizie, il prezzo 
minore sta tra 40 e 60, il prezzo medio sta tra 60 e 80, ed il prezzo maggiore 
tra 100 e 120 reali. Le stesse oscillazioni si osservano nel Palembang. Wilkkn, 
Over ket huweiyjcs-en erfreoht ìnj de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale 
ed ereditario dei popoli del Sud di Sumatra], 1891, p. 11. — Fra i Tagbanua 
delle Isole Palavan (Filippine) lo sposo compera la sposa facendo al padre dei 
regali pel valore di 10 a 50 e talvolta a 100 franchi. Blumkntriit, nel Glohus, 
1891, n. 11, p. 168. — Matrimonio € maogoli » dei Batacchi. Post, Die GesohUchte- 
geno99enèékafty eto, [Il consorzio gentilizio, ecc.], p. 67. — Doreh della Nuova 
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In alcani paesi il prezzo della sposa ha uu tasso tradizionale 
unico *), però questo sale o discende a seconda che i tempi siano 
più o meno favorevoli «). [Vedi nota 2 a pag. seg.]. 



Guinea. Post, ibid,, p. 66. — Fra i Papua della Nuova Guinea lo sposo pi^ga al 
)m<1re della sposa un preszo fissato per consuetudine ovvero stabilito volta per 
volta a seconda delle circostanze, e lo paga in tanta merce. Kohles, nella Zeittehr. 
fUr vergi. JUchtswist, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 371. — 
Presso i Bnnguiani di Luzon tra la gente povera il prezzo della sposa comprende 
nn porcellino, uua coperta (mantello) lunga da 5 a 6 braccia e 6 gaUine; tra i 
ricchi 6 porcellini, 6 mantelli e 20 galline. Bluusktritt, nélV Au9land, 1893, 
n. 46, p. 725. 

India: Nel distretto di Rangpur (Bengala) il prezzo della sposa va da 3 a 
5 lire sterline, fra i Mnnda del Lohardaga va da 4 a 20 rupie ovvero 6 capi di 
bestiame da gi'egge. Presso gli Uraou questo prezzo scende sino a 4 rupie e fra 
i Birhor deirHaznribagh sino a 3 rupie. Presso i Snntal del Santa! Parganas e 
dell'Hazaribagh esso è di circa 5 rupie. Kohlkr, nella Zeitsehr. fur tergi. ReékU- 
wi98. [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 326. — Fra i Kanvar 
del Dekan il prezzo delle spose va ila 5 sino a 33 rupie. Kohlkr, nella ZeiUekr.^ eie. 
[Rivista, ecc.] cit., Vili, p. 145. — Zingari. Kohlrr, ibid., Vili, p. 85. — Presso 
i Katumarathi il detto prezzo è uguale a 24 rupie. IaGOR, neUa Zmfocfcr. fmr 
Etimologie [Rivista di etnologia], XXVI, p. 80. 

PopoIaziOIli tartaro-mongoliche: Turco-tartari, Cbirghisi, Turchi siberiani, 
Cuudori, Turcomanni. Post, Sindien, eie, [Studi sulla evoluzione storica del diritto 
di famiglia], p. 184-186. — lacnti. Post, Die Geeokleohtsgenoeeeneehaft^ ecc. [Il 
consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 168; 8t%dicn^ eie. [Studi, ecc.] cit., p. 186. ~ 
Usbechi, Taschkent, Ostiaohi. Post, Die GeBckleoktegenMeeneohafi, eie. [Il consorzio 
gentilizio, ecc.] cit., p. 68. — Fra i Ciuvasci il kalim equivale a 100 rubli e più. 
Hahn, nelVAueland^ 1891, u. 28, p. 255. — Presso i Saraojedi U prezzo della 
sposa per i ricchi varia tra 100 e 200 renne, 100 a 200 pelli di volpi polari, 1 a 
2 pelli di volpe bruna ovvero 10 pelli di volpe rossa, 21 piedi di panno rosso, 
azzurro u giallo ed una caldaia di rame ; pei poveri sta tra 10 e 20 renne ovvero 
è pagato in denaro contante tra 7 e 15 rubli, v. Stenik, nel GlolnUf LX (1891), 
n. 11, p. 172. — Fra i Tartari il prezzo della sposa (kalym) sale sino a 1000 rubli. 
Hahn, neìVAusUmd, 1891, n. 29, p. 571. 

SemitO-Gamiti : Berberi, Mauri, Cabili. Poht, Afiik. Juriepr. [Qiurisprudeuza 
Africana],. I, p. 330. — Beni Amer. Post, ihid., p. 332. — Somali. Post, tWd., p. 334. 
— Galla, ihid., p. 330. — Harrar. Post, Studien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 183. 

Negri: Agahr. Post, Studieti, eie. [Studieu, ecc.] cit., p. 184. — Nuer. Post, 
Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 330. — Bomu, Baghirmi, Mao- 
dingo, Fanti, Ascianti, loloffi, Gru, Accra, Yarriba, Camerun. Post, ibid.y I, 
p. 331, 332. — Liberia. Post, Studien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 182. 

Popolaàcni del CSongo: Vazaramo. Post, Afrik. Juriepr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 384. — Zanzibar. Ihid., p. 330. — Vataveta, Vaoamba, Vapooomo. 
Ibid., p. 331. — Vanyamvesi. lìnd., p. 332. — Mundombe, Mpongne, Chimbnnda, 
Cafri, Ovaiubo, Damara, Beciuani, Basuto. Ibid., p. 332. — Bacalai, Fan. Ihid,^ 
p. 334. — Lur, Occala. Post, Studien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 184. 

^) Pengiub. Kohler, nella Zeitsohr, fUr vergi. Reohtewiss. [Rivista per la 
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II. — L'importo del prezzo della sposa varia senza limiti presso 
i diversi popoli ^). Talvolta esso raggiange un'altezza tale da impe* 
dire Pefiettuarsi di matrimoni, e dar motivo ai governi di interve- 
nire '). 

III. — n prezzo della sposa è di frequente fissato in denaro; 
ma è pure spesso diversa l'unità di misura del valore e l'oggetto 
di pagamento ^). Si hanno inoltre talora certe maniere speciali dì 
calcolare questo prezzo perpetuate per tradizione *). 

Y'è poi il caso che la figlia di un debitore sia data in isposa al 
figlio del suo creditore: in tale ipotesi il debito si ha per estinto. 
lY. — Anche presso il medesimo popolo e nello stesso tempo il 



scienza del diritto comparato], VII, p. 228. — Bombay. Kohlbr, loc. cit., X,. 
p. 77, 78. — Lo stesso avviene molto spesso in Africa. Post, AfHk, Juri^^. [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 335 e segg. 

>) Cfr. Post, Die Anfànge, eUs. [GU inizi della vita dello Stato e del dhitto], 
p. 40; Afrik, Juri9yt\ [Giiirispradenza Africana], l, p. 335, 338; Studienf eto, [Studi 
8ulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 182. — Fra i Miriditi il prezzo 
della sposa andava prima da 80 a 150 piastre; ora esso è salito fino a 2000. 
AìuUmd, 1891, n. 23, p. 454. 

^) Anche trattandosi di tribù molto affini e che dimorano l'una accanto al- 
j^Utra, come ad esempio nelle tribh della provincia di Bombay. Kohlbr, nella 
Zeitaohr, fUr vergi, BechUwUs, [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, 
p. 77, 78. 

^ Cfr. Post, Studien, eto, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 182, 183. — Così è avvenuto presso gli indigeni del Lanipong, dei- 
TAbung, nel Palambang e nel Redjang. Il governo Olandese ha proibito molte 
volte la riscossione del djnrdjur ed ha comminato delle pene; ma senza risultati 
decisivi. WiLKRN, Over hei huwelijke-en erfreohi hij de volken van Zuid'Sumatra [Sul 
diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud di Sumatra], 1891, p. 48-52. — 
In Serbia al principio del secolo decimonono il prezzo della sposa era così elevato 
che un uomo povero non poteva addirittura prendere moglie, e Czemi Giorgio 
credette necessario stabilire che per una fanciulla non si potesse pretendere piìi 
di un ducato. Wesnitbch, nella Zeitaohr, fUr vergi. BeohtswUe, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], IX, p. 51. 

3) Presso i Khol del Slngbnhm il prezzo della sposa (pan) consiste in animali, 
fra i Muasi del Cheta Nagpur in una porzione di riso. Kohlkr, ueWa Zeiteehr, fUr 
vergi, Reehtawise, [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 826. — 
Presao i Burett il prezzo suddetto (aduhun, ado balcho) è calcolato in capi di 
bestiame. Kohler, nella Zeitaohr,^ etc, [Rivista, ecc.] cit., XI, p. 474. 

*) Nei distretti del Lampong il prezzo della sposa è convenuto in denaro, ma 
è pagato in beni, i quali quando vengano stimati assai alto, possono ridurre di 
molto il prezzo medesimo. Wilken, Over het huweUjka-eH erfreohi bij de volken van 
Zuid^Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud di Su- 
matra], 1891, p. 12. — Hatumarathi. Jagor, Zeitaohr, fUr EthnoU [Rivista di et- 
nologia], XXVI, p. 80. 
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prezzo della sposa subisce delle oscillazioni, le quali derivano prin- 
cipalmente dalle seguenti circostanze: 

1.* Il prezzo suddetto suole esser tanto più elevato quanto più 
alta è la posizione sociale e cospicuo il patrimonio degli sposi. Baso 
raggiunge la massima altezza nelle famiglie principesche ^). A tal 
proposito ciò che decide è spesso a preferenza il rango e la c5ondi- 
zione sociale della fanciulla '); talora il prezzo si commisura di pre- 
ferenza al rango ed alla condizione sociale dello sposo % taPaltra invece 



') Popolaiioili oceaniche: iDdigeni del Lampong. Post, Studien, etc. [Stadi 
aulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 189. Wilken, Over het kuwe- 
Ujk9~€n erfreekt hij de volken van Zuid-Sumatra [8nl diritto matrimoniale ed ere- 
ditario dei popoli del sud di Sumatra], 1891, p. 10. — Kroe nel Benonlen. Wilkess, 
lor. cit. — Timoresi, Bum, indigeni del Maug-Kassar e Bngliinesi, Ceram (Seraag>. 
Isole Tanembar e Timorlant, Wetar. Post, Studien, eto, [Studi, ecc.] cit., p- 189, 
190. — Nias. Wilken, Over de vertcanUck, hij de volken van het maL ra$ [Sulla pa- 
rentela preeso i popoli della razza malese], 1883, p. 45. — Caroline. Post, Dk 
(ieeehleehtsgenaèèenaokaft, etc. [Il consorzio gentilizio primitivo e l'origine del ma- 
trimonio], p. 66; StudieUf eie. [Studi, ecc.] cit., p. 189. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Calmucchi. Posi, Die GeechleekUgeHoneem- 
■eektuft, eto. [Il consorzio gentilizio, ecc.], p. 69; Die Anfdnge^ ete, [Gli inizii della 
vita dello Stato e del diritto], p. 41 ; Studien, etc. [Studi, eco.] cit., p. 189. — 
Hougoli. Post, Siudien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 189. 

Popolasioili del Caucaso: Circassi. Post, Die Aufdnge^ etc, [Gli inizi, ecc. 
•cit., p. 41. 

SemitO-Camiti : Somali. Post, Afrik. Juriepr. [Giurisprudenza Africana], I. 
p. 339. — Marea. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 41. — Baele. 
Post, Afrik, Juriapr. [Giurisprndenza Africana], I, p. 339 

Negri: Denga. Post, Afrik, Jnriepr. [Giurisprudenza Africana], I, p. S34. — 
Schilluk, Jhid., p. 337. — Dualla. Ihid. — Jarriba, Ascianti, Peulh, Bornn. Ibid.. 
p. 338. — Teda. Ibid,, p. 339. 

Popolasioid del Congo: Ovambo, Damara, Cafri. Post, Afrik. Juriepr. ;Gìu- 
Tisprudenza Africana], I, p. 338. — Basuto, Macololo, Massai. Ihid., p. 339. 

*) Indigeni del Lampong. Knx' nel Benculen. Wilkbn, Over het huwelijka-eu 
-erfreekt bij de volken van Zuid^Sumatra [Snl diritto matrimoniale ed ereditario dei 
popoli del sud di fhimvtra], 1891, p. 10. — Sulla Costa d'Oro il prezzo della sposa 
varia secondo la condizione sociale della fanciulla tra 4 nckies e ^/^ e 2 once 
d'oro (tra 18 scellini e 7 steri. 5 scell.). Kllis, The Thei^epeaking peoplee on the 
Gold'coaet of the Weet-Afrika [ I popoli di lingua odshi (thsi) sulla Costa d' Oro 
deir Africa occidentale], 1887, p. 281. 

3) Presso i popoli originarli dell'Hainan (Cina) lo sposo paga al padre della 
sposa una certa quantità di capi di besiiame, il cui numero si oommisnra alla 
forza del patrimonio dello sposo. Kohler, nella ZeiteeKr. fUr vergi. EeekUtcim. 
"[Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII, p. 274. — Fra i Samojedì 
il prezzo varia a seconda della ricchezza dello sposo, v. Stknin, nel Glohue, LX 
<1891), n. 11, p. 172. 
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sulla posizione patrimoniale di ambedue le famiglie *). Quando ciò 
avviene, si vedono anche distinte varie specie di questi prezzi in 
base al loro importo maggiore o minore *). 

2.* Talora il prezzo di compera è diverso a seconda che la 
sposa sia vergine, vedova, o divorziata. Parecchi popoli tengono in 
^articolar pregio la verginità delle donne, ed in tal caso il prezzo 
di una fanciulla che ha già partorito % o di una vedova ^), o di una 
donna divorziata ^) è più basso. In ispecie è frequente che il prezzo 



^) Nei paesi dell' Anssa il prezzo della sposa oscilla in base alla condizione 
sociale della sposa e dello sposo. Staudinger, Im Herzen der Hau99aUiìvder [Nel 
cnore dei paesi dell'Aussa], 2.* ed., 1891, p. 558. 

^ Così ad esempio in Kroe (mezzogiorno di Sumatra) si distingue nn prezzo 
magg^iore, uno medio ed uno minore, cioè djndjur-agong o djudjur-balak che va 
da 500 sino a 1000 fiorini; djudjur-tengat clie va da 200 sino a 300 fiorini, e 
d^iudjar-ketjil o djudjur-renik ohe va sino a 200 fiorini. Il primo di questi prezzi 
vien pagato per la figlia di un Pasirah (capo di nn Marga o distretto), il secondo 
per la figlia di nn Proatins (capo di un Dusnn o villaggio) ed il terzo per una 
figlia del popolo. Wilken, Over het huxvelijks-en erf rechi hij de volken van Zuid" 
Suftiatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Sud di Sumatra], 
1891, p. 10, 11. — Anche nel Kanr si distingue un prezzo maggiore, medio e 
minore. Wilken, loc. cit., p. 11. — Lo stesso avviene presso i Bughinesi. Post, 
Studien, eie» [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 190. — 
I SAmojedi distinguono un psAzzo dei ricchi ed nn prezzo dei poveri, v. Stknin, 
nel Globu8^ LX (1891), n. Il, p. 172. — Presso i Calmucchi il prezzo della sposa 
(in.sa) comprende, per la figlia di un uomo di condizione elevata, 30 cammelli od 
altri oggetti preziosi, 50 cavalli e 400 pecore. Per i Saissani sopra cento il prezzo 
della sposa comprende 5 cammelli, 25 cavalli, 25 vacche, 40 pecore; pei Saissani 
di condizione più bassa esso importa 4 cammelli, 20 cavalli, 20 vacche, 30 pe- 
core. Per la gente più povera consta al massimo di 10 cavalli e 15 pecore. Pal- 
imi, Historische yachriehten iiber die mongolUohen Vdìkerschaften [Notizie storiche 
Mille popolazioni mongoliche], 1776, I, p, 200. 

3) Dahomé (^4). Post, Afrik. Juri$pr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 454, 455. 

*) Popolazioni oceaniche: Isole Tanembar e Timorlao. Post, Studim^ eie. 
[Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 191. — Bedjang. Post, 
IMe Anfdtige, eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 41. — Isole 
•dei navigatori. Post, ]>ie Geechlechtsgeìiossenschaft, eto. [Il consorzio gentilizio pri- 
mitivo e Torlgine del matrimonio], p. 66. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Samojedi. v. Stenin, nel Glohusy LX (1891), 
n. 11, p. 172. — Tungusi, Nogai. Post, Studien, eto. [Studi, ecc.] oit., p. 191. 

Popolazioni del Caucaso: Osseti. Kovalewsky, Cout. contemp, [Consuetudine 
contemporanea], p. 163. 

SemitO-Camiti : Marea. Post, Die Anfànge, eie, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 42. — 
Bogos. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 340. 

Negri: Dahomé. Post, Afnk, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, p. 340. 

^) Unioro. Post, Studien^ eie. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 191. 

Post. — Giur. Etti, — 17. 
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(li una vedova sia eguagliato a metà di quello di una vergine *). 
Altre volte si osserva pure che il prezzo della vedova diviene sempre 
minore ad ogni nuovo suo matrimonio *). 

Quando al contrario i popoli ritengono che la verginità non 
abbia valore di sorta e che invece debba attribuirsene uno gran- 
dissimo alla fecondità già dimostrata da una donna, allora v'è il 
caso che si paghi per una vedova un prezzo superiore che non per 
una vergine ^). 

3.^ Il prezzo della sposa varia inoltre in base alle sue doti di 
corpo e di spirito *), e sopra tutto a seconda della sua bellezza ^), 
bellezza che qua e là è veduta nella corpulenza. Si incontra pure 
una gradazione di prezzo in base all'età della siK)sa % 

4.'' Sul x>rezzo della sposa influisce la circostanza che la donna 



1) Kroe, nel Benoaleii (Sumatra). Wilkkn, Over het huwelijkt^en erf rechi hij 
de volkcn vati Zuid-Sumatra [Sul diritto inatrinioniale ed ereditario del popoli i\A 
sud di Sumatra], p. 11. — Arabi del Sinai (i/g ovvero i/a)» Post, Studien, etc. 
[Studi, eec] cit., p. 191; Kohler, nella Zeitschr. fiir vergL Eechtstriss, [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 248. — Osseti. Post, loc. cìr., 
p. 191. *- Khetuba, secondo il diritto talmudico. Dareste, Étudeé d' hitioire dit 
drait [Studi di storia del diritto], p. 88. 

*) Giava. Post, Die Anfànge, eto, [Gli inizii della vita dello Stato e del di- 
ritto], p. 42. — Celti deir Irlanda. Post, Studien, eie, [Studi sulla evolnzione 
storica del diritto di famiglia], p. 191. 

3) Turcomanni. Post, Die QeschUchtsgenoseenschaftj eie. [Il consorzio gentilizio 
primitivo e Torigine del matrimonio], p. 68; Studien^ eie. [Studi, ecc.] cit., p. 191. 

*) Popolazioni oceaniche: Alfuri del Minahasa, Daiacbi. Wilkbn, Over de 
verwantsohap hij de volken van het mal, ras [Sulla parentela presso i popoli della 
razza malese], p. 88, 84. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Voguli. Post, Die Geaohlechtsgenossensehaft^eic. 
[Il consorzio jj^entilizio, ecc.] cit., p. 69. — Tartari del Kasan e del Buchara. 
Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 41. 

ttemitO-Camiti : Nuba. Post, Afrik. Juriepr. [Giurisprudenza Africana], I^ 
p. 335. 

Negri: Mandingo. Post, Afrik. Juritpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 340. — 
Schilluk. /òùf., p. 837. — Bari. Ihid., p. 840. 

Popolazioni del Congo: Cafri, Boma, Uoioro. Post, Afrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 340. — Magungo. Post, Studien^ eie. [Studi sulla evolu- 
zione storica del diritto di famiglia], p. 190. 

S) Sauiojedi. v. Stesin, nel Glohus, LX (1891), n. 11, p. 172, — Triplii^ 
gradazione di prezzo, secondo la bellezza della sposa nel codice dei Calmnc<>hi. 
Palla s, Historische Nachrichten von den mongolischen Volkertcliafien [Notizie sr<>- 
riche sulle popolazioni mongoliche], 1776, I, p. 211. 

^) Hatkar nel Belgaum (Bombay). Kohler, nella Zeittchr, fiir vergi. Bechistcìs». 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 78, 79. 
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sia oppur no ereditata. A seconda cioè che la costituzione gentilizia 
sia più o meno rigida, il levirato o non esige pagamento di prezzo 
alcuno *), o ne ricliiede uno minore *). Col dileguarsi dello stretto 
diritto gentilizio la circostanza die la sposa si riceva oppur no in 
eredità non ha più alcuna influenza sulP importo del suo prezzo ^). 

5.^ Ancora ajtre circostanze influiscono in proposito 5 ma si 
tratta di casi isolati. Ad esempio talvolta colui che sposa due so- 
relle una dopo l'altra, paga per la seconda un prezzo minore di 
quello pagato per la prima*): residuo forse di uno stato originario 
di matrimoni di gruppo esogamici ^). Altra volta Puomo che prende 
parecchie mogli deve pagare, i>er ognuna di più che ne sposa, un 
prezzo sempre più elevato ^), probabilmente perchè a costui, come 
va divenendo più ricco, vengono offerte delle donne più pregiate "'). 
Vi è infine anche il caso che colui il quale ha diritto di contrarre 
un determinato matrimonio paga un prezzo minore *). È probabile 
che questo fatto abbia relazione con i matrimoni di gruppo endo- 
gamici ^). 

V. — Il prezzo della sposa è pagato o subito in contanti ovvero 
a rate. Troviamo Puso di dare determinati acconti subito e di sta- 



^) Popolazioni oceaniche: Muuua di Sumatra (adat niengangau)^ Alfuri di 
Bnrn, Isole Tànembar e Timorlaat. Post, Studien, etc, [Stadi sulla evoluzione 
.storica del diritto di famiglia], p. 192. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Samojedi. v. Stenix, nel Glohus, LX (1891), 
11. 11, p. 171. 

Semiti: Arabi. Post, Studien, ete. [Studi, ecc.] cit., p. 192. 

Gamito-Semiti : Barea e CumCma. Post, Jfrik, Jurinpr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 341. 

Popolazioni del Congo: Vacamba, Vanica, Vasegua. Post, Sindienj etc. [Stu- 
di, ecc.] cit., p. 162. 

^) Somali (*/,). Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 341. 

^) Tribfi arabe deirAfrioa orientale. Post, loc. cit. 

■*) Ostiachi. Post, Studien, etc. [Studi snirevoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 192. 

V. sopra $ 18, VII. 

«) Chirghisi. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del 
diritto], p. 40, 41. 

') Cafri. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 313, 381. 

^) Così ad esempio nel matrimonio tra cugini presso i Beduini. Kohler, 
nella Zeitschr. fUr vei-gl. Heohtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
Vili, p. 249. 

9) V. sopra ^ 10, III, e $ 13, V. 
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bilire termini certi per gli ulteriori versamenti, spesso anclie vere 
annualità '). 

Dato cbe il prezzo della sposa non sia pagato completamente 
subito, si vedono spesso svolgersi speciali regole giuridiche, riguar- 
danti la misura diversa di diritti che in tal caso lo sposo acquista 
in seguito al negozio di compravendita della donna. A questo pro- 
posito il diritto oscilla tra due estremi. 

Ora infatti lo sposo non acquista diritto alcuno sulla sposa prima 
che il prezzo sia completamente pagato '), ed ora invece le nozze 
hanno già luogo se fu pagata solo la x)rima rata del prezzo di com- 
pravendita od un acconto su questo prezzo ^): basta talora x>erfiiio 
la semplice promessa di pagamento futuro, cosicché Finterò prezzo 
è a credito *). In questi casi x>erò è necessario sia prestata garanzia 
pel credito; e la sicurtà si effettua talora a mezzo di una specie di 



^) Popolazioni Oceaniche: Isole Vatabela, IsoIa Ara. Post, Studien, ete. [Stadi 
sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 194. — Nias. Wilkkn, Over 
de vertpantsokap hij de volken van het mal. ras. [Sulla parentela presso i popoli 
della razza malese], p. 45. — Batacchi. Ibid., p. 40. 

India: Katumaratlii. Jagor, Zeitachr. fiir £thnol. [Rivista di etnologìa], XXVI, 
p. 80. 

Popolazioni tartaro-mongolidie : Mongoli. Post, Studien^ eie. [Stadi, ecc.] 
cit., p. 193. — Nogai. v. Haxthausex, Studien Uber die innereH ZueiSnde Ru$9- 
landes [Studi sulle condizioni interne della Russia], 1847, II. p. 372. — Lapponi, 
lacuti. Klemm, CuUurgeachiohte [Storia della civiltà], III, p. 52, 56. 

Popolazioni del Caucaso: Circassi. Neumanx, Rutsland und die Tscherkestn 
[La Russia e i Circassi], 1840, p. 117. 

Semito-Camiti : Harrar. Post, Studien^ etc. [Studi, ecc.' cit., p. 193. 

Negri: Cru. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 346 ; Stu- 
dien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 345. — Monbottu. Post, ibid.j p. 193. 

Popolazioni del Congo : Cafri. Post, Afnk. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 346; Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 193. — Uchereve, Yacamba. Post, 
Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 345. — Yataveta. Post, Studien, etc. 
[Studi, ecc.] cit., p. 193. 

^) Abitanti del Nogai. v. Haxthausen, Studien iiber die inneren Zustande Russ- 
lande [Studi sulle condizioni interne della Russia], II, p. 372. Batak. ^VII.KEX^ 
Over de verwantsch. hij de volken van het mal. ras [Sulla parentela presso i popoli 
della razza malese], p. 40 (nondimeno è di bon-ton di non esigere che il prezzo 
della sposa sia pagato tutto d^un tratto). — Berberi di Dongola, £gitto, Zanzibar. 
Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 345. 

3) Benculen. Wilken, Over het hutvelijks^en erfrecht bij de volken van Zuid- 
Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del sud di Sumatra]. 
1891, p. 16. — Peulh. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 446. 

■*) Montanari deirArfok nella Nuova Guinea. Kohlbr, nella Zeitschr. far vergi. 
Recktswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], YII, p. 371. 
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costituzione in pegno dello sposo stesso presso la famìglia della 
moglie. Allora lo sposo sconta gradatamente col proprio lavoro il de- 
bito del prezzo *). Qui il matrimonio per compravendita si ravvicina 
al matrimonio per servittl. Anche i figli nati da Un matrimonio di tal 
genere servono di garanzia pel pagamento del debito. Ed è perciò 
cbe talora questo débito viene pagato in seguito col prezzo che si 
va riscuotendo dalla vendita a titolo di matrimonio di una figlia nata 
da quelle nozze ^) ed altre volte una di queste figlie già adulta è data al 
suocero od all'erede di lui in pagamento dell'obbligazione ""*). Oltre a 
ciò i figli nati dal matrimonio di cui trattiamo, sino a quando il 
prezzo sopra detto non è completamente pagato, appartengono alla 
famiglia della madre, ed il padre, se vuol tenerli per sé, deve ap- 
positamente riscattarli *). Talvolta in fine si ha pure che la famiglia 
delia moglie, fino a quando il prezzo della sua vendita non è pa- 
gato, può esercitare su di lei un diritto di ritenzione, a patto però 
che essa arrivi nelle sue mani senza impiego di violenza ^). 

Frequentemente lo sposo acquista già alcuni diritti sulla sposa 
col solo pagamento di un acconto sul prezzo della sua vendita. In- 
fatti vediamo spesso che da questo momento la sposa non può piti 
aver commercio con altri uomini, benché le nozze non abbiano luogo 
che dopo il completo pagamento del debito ^). Xel frattempo però lo 
sposo ha non di rado il diritto di visitare la sposa nella casa dei 
suoi genitori e di mantenere commercio sessuale con lei. Lo sposo 
in tal caso può visitare la propria sposa di giorno e di notte, e tal- 
volta si stanzia del tutto presso di lei, cosicché ne deriva spesso 



*) Nel mezzogiorno deir isola di Sumatra le opere dello sposo sono congua- 
gliate ad una determinata rendita annua. Wilkex, Het pandreekt bij de volken van 
den Ind, Arckipel [Il diritto di pegno presso i popoli del T Arcipelago Indiano], 
p. 28, n. 52. — Fra gli indigeni del Lampong lo sposo talora diviene schiavo a 
tìtolo di pegno dei genitori della sposa, ed in tale qualità sconta con le opere 
8ue il debito del prezzo di compera della moglie (mengiring-djudjur). In tal caso 
egli resta presso i suoceri sinché ha scontato il debito. Wilkbn, Over het huwelijkS" 
en erfrecht hij de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario 
dei popoli del Sud di Sumatra], p. 14. 

*) Ciò avveniva prima nel Benculen e nel Palembang. Wilken, Over het Att- 
ivelijks' en erfrecht hij de volken van Zuid- Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed 
ereditario dei popoli del sud di Sumatra], p. 15. 

^) Indigeni del Lampong. Wilken, loc. cit., p. 14. 

^) Basuto, Unyoro. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 347. 

'*) Amaxosa. Post, loc. cit., p. 346. 

^*) Vataveta. Post, loc. cit., p. 345. 
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UQ regolare concubinato che si j)eri)etua per lunghi anni *). Questo 
rapporto può ancbe presentare il carattere di un matrimonio a prova 
in cui gli sposi coabitano pubblicamente *). 

YI. — Quanto più il matrimonio è riguardato come un negozio 
concluso nell'interesse esclusivo dei gruppi gentilizii, tanto più è 
di spettanza di questi gruppi come tali di provvedere il prezzo oc- 
corrente nei matrimonii per compravendita e di riceverlo. Data una 
costituzione gentilizia rigorosa questo prezzo è i)agato prelevandolo 
dal patrimonio collettivo ovvero è provveduto dai parenti dello si>oso, 
e viceversa il prezzo dovuto per delle donne che escono dal gruppo 
gentilizio col matrimonio si devolve al gruppo stesso ovvero a tutti 
i parenti della sposa ^). 

Al contrario quanto più debole è lo sviluppo della costituzione 
gentilizia, ovvero quanto più avanzato è il i)rocesso della sua deca- 
denza, tanto più è di spettanza della sposo stesso apprestare il 
prezzo della sposa, e compete a chi ha il diritto di dare in matri- 
monio la donna la facoltà di riceverlo. 

Nei particolari ai hanno le seguenti deviazioni dagli esposti prin- 
cipii: 

1." Il pagamento del prezzo della sposa si effettua sul patri- 
monio del gruppo gentilizio dello sposo. Allora la persona che deve 
pagare questo prezzo è il capo del gruppo medesimo: e quindi è in 
ispecie il padre, come titolare della potestà ed amministratore del 
patrimonio gentilizio, colui che deve pagare il prezzo della sposa 
del proprio figlio; nel qual caso talora la sposa, durante il temi>o 
in cui resta in questa qualità, deve servire nella casa del futuro 
suocero ^). 



^) Popolazioni Oceaniche: Alfuri <U Ualmahera e di Gerani, Amboina, Uliasser, 
Ceramlaut, Isole Kei, tribù Daiaclie delle regioni di Kutei e di Bulungan e Berau. 
WiLKEN, Flechtigheden en gebruiken [Cerimonie ed usi], 1889, p. 79. — Tagala. 
Post, ]>ie Jnfànge, etc, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 45. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Cbirgliisi, Tartari, Baschiri, Calmaochi. 
Ostiachi, Co8acchi dell' isola di laicui. Post, Die Anfdngey etc, [Gli inizii deUa vita 
dello Stato e del diritto], p. 44; Studien, eie. [Studi sull'evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 195. 

Popolazioni del Congo*. Basuto. Post, Afrik. JuHapr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 346. 

^) Jgorroti. WiLKEX, Plechtigheden en gebruikeu [Cerimonie ed usi], 1889, p. 80. 

^) Matrimonio « mandingding » dei Batacchi di Sumatra. Post, iSf«rfi>», etc. 
[Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 200. 

*) Khoud deiVOris.sa. Kohler, nella Zeitschr, fiir vergi, Rechtstnss, ^Rivista 
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Spesso è invece lo sposo stesso che deve provvedere il prezzo 
della sposa. Egli però ha diritto ad essere a tale uoik) aiutato dalla 
sua parentela. Anche questo rapporto può a sua volta esser diver- 
samente regolato nelle sue particolarità. Talora sembra che Pobbligo 
di contribuire che incombe aliar parentela sia soltanto sussidiario; 
ma i)er lo più lo sposo non deve provvedere che una determinata 
parte del prezzo, mentre il resto deve essere apprestato dalla pa- 
rentela. Molte altre differenze si* presentano per riguardo alla esten- 
sione della parentela obbligata al contributo. Le varie norme sono 
in relazione con lo stadio di decadenza della costituzione gentilizia: 
talora si tratta di parentele ancora vaste, ma determinate con pre- 
cisione; altre volte invece l'obbligo colpisce soltanto determinati 
parenti vicinissimi in grado ^). 

La decadenza della costituzione gentilizia trasforma gradatamente 
Pobbligo di contributo della parentela dello sposo da obbligo giuri- 
dico in obbligo di convenienza *); esso da ultimo sparisce del tutto ^), 
di modo che lo sposo resta solo a provvedere il prezzo della sposa. 
In tal caso talvolta Pobbligazione dello sposo al pagamento di questo 
prezzo passa ai suoi eredi *). 

2.^ Uguale evoluzione si osserva per quanto concerne il diritto 
di percepire il prezzo della sposa. Quello relativo alla vendita delle 
figlie si devolve, secondo lo stretto diritto gentilizio, al patrimonio 
collettivo del gruppo della sposa, od ai parenti di lei ^). Spesso esso 
Ta al capo del gruppo familiare nella sua qualità di amministratore 



per la scienza del diritto comparftto], Vili, p. 265, 266. — Lo stesso avviene 
presso alcune tribù del Chota Nagpiir, e presso i Kohl e i Bliil. Kohler, loc. 
cit., p. 265, nota 7. 

^) Alfuri di Bnrii, Ceram (Serang). Post, Studierij ete. [Studi sull'evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 199, 200. — Bogos. Post, A/rik, Jnrispr. [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 848. 

2) Circassi. Post, Studien, etc, [Studi, ecc.] cit., p. 200. — Denga. Post, Afrik. 
Juri8pi\ [Giurisprudenza Africana], I, p. 348. 

^) Barca e Cunàma. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 348. 

*) Presso molte tribh Miao i figli sono garanzia pel pagamento del prezzo 
della sposa dovuto dal proprio padre. Kohlkr, nella Zeitachr, fiir vei'gL Reohtsxciss, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 405. 

5) Antico diritto arabo. Kohler, nella Zeitachr, fiir vergi. Bechiswiss. fRivista 
X»er la scienza del diritto comparato], Vili, p. 241, 242. — Fra i Bhil del Dokan 
delle 20 rupie che costituiscono il prezzo della sposa 16 ^'j vanno alla famiglia 
della sposa, e 3 ^g »11© sue sorelle. Kohler, nella Zeitschr., eie. [Rivista, ecc., 
cit., Vili, p. 146. 
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del patrimonio comune ^); spesso va ancbe a colui che ba il diritto 
di dare in matrimonio le donne '), diritto di cui qua e là si presenta 
come titolare la madre ^). Accanto a queste ultime persone appari- 
scono partecipi del diritto di percepire il prezzo anche altri parenti 
della sposa *). In ciò ha influenza notevole il sistema di parentela 
vigente. Nei tipi intermedii fra il matriarcato ed il patriarcato con- 
corrono persone della parentela matriarcale e persone della paren- 
tela patriarcale ^). 

Da ultimo il solo titolare del diritto di dare in matrimonio le 
donne incassa il prezzo della sposa, e soltanto certi parenti della 
sposa stessa hanno ancora titolo a determinati donativi tradizionali % 
Anche quest'uso alla fine va in decadenza, di modo che il diritto 



^) Indiaiù Goajiro. Kohlbr, nella Zeitschr. fur vergi. BechUwis», [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], Vili, p. 382. 

2) Padre, fratello o agnato prossimo presso i Beduini del Sinai. Kohi^r, 
nella Zeitschr, fiir vergi, EechtsicUs. [Rivista per la scienza del diritto comparato]. 
Vili, p. 248. 

3) Così avviene fra i Bharvad del distretto di Katsch (Bombay). Kohler, 
nella ZeiUchr. fUr vei'gL Beoht»irÌ8$. [Rivista per la scienza del diritto comparat-o], 
X, p. 79. — Lo stesso nelle regioni deirAussa. StaudinGER, Im Htrzen der Ah$- 
aalànder [Nel cuore delle regioni dell' Aussa], 2.* ed., 1891, p. 558. 

*) Agahr (Denca). Post, Studien, eie, [Studi sulla evoluzione storica del diritto 
di famiglia], p. 200. 

^) Presso gli Indiani Goajiro, il cui consorzio familiare è ordinato a sistema 
patriarcale, una piccola parte del prezzo della sposa va tuttavia ai parenti ute- 
rini della donna. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. RechtetcisB, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VII, p. 382. — Anche in alcune stirpi della pro- 
vincia di Bombay una parte del prezzo della sposa è devoluta ancora all'avunculus. 
KoHLKR, nella Zeitsohr., etc. [Rivista, ecc.] cit., X, p. 71. — Lo stesso avviene 
nel Digorien. Kovalkwsky, Cout. coniemp. [Consuetudine contemporanea], p. 211. 

^) Popolazioni oceaniche : Alfnri di Ceram, Ceranilaut (Serauglao) e Gorong. 
Post, SUidien, etc, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 200. 

India: Presso i Juan dell' Orissa il padre della sposa riceve un toro, e così 
anche lo zio materno : la madre ha un dono in denaro e vestimeota. Kohler. 
nella ZeitMchr. fiir vergi. Bechistoiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato]. 
Vili, p. 268. 

Popolazioni del Caucaso: Anche fra gli Osseti i parenti della sposa ricevono 
dei doni, ed un dono speciale spetta al fratello della madre della sposa. Kova- 
LEWSKY, Cout. contemp. [Consuetudine contemporanea], p. 166. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : lacnti. Lapponi. Post, studien, etc. [Sta- 
di, ecc.] cit., p. 200, 201. 

Semito-Gamiti : Beni Amer, Barca e Cundma. Post, Afrik, Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 351, 

Negri: Kru. Post, ibid. 

Popoli Arii: Slavi meridionali. Post, Studien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 201. 
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ad ÌHcassare il corrispettivo per la fanciulla va intero al titolare del 
diritto di darla in isposa ^). 

Questo diritto di i)ercepire il prezzo della sposa è regolato poi 
in base ai complicati ordini di successione che determinano il pas- 
saggio da una persona ad un'altra della facoltà di dare in ispose 
le donne *). 

VII. — Spesso si riscontra che la famiglia della sposa o colui 
che Pha in potestà sono a loro volta obbligati, ricevendo il prezzo 
della sposa, ad una controprestazione, che talvolta pareggia una 
parte di quel prezzo, talvolta lo pareggia del tutto, e qualche volta 
fa più che pareggiarlo. In tal caso le due prestazioni sogliono stare 
tra loro in un determinato rapporto '). 

Si ha pure il caso éhe il titolare della potestà sulla sposa so- 
stenga le spese dell'economia domestica pei primi tempi del matri- 
monio *). 

La controprestazione prende spesso la forma di un appannaggio 
per la sposa, ed in tal caso anche questa dotazione sta in determi- 
nato rapporto col prezzo pagato per la sposa stessa ^), 



1) Cafri. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 349. 

^) Diritto dei Cabili. Hanotbau e Letournbaux, La Kabylie, II, p. 154-160. 

^) Indiani: Tehuelci. Post, Studieu, eie, [Studi sulla evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 178. 

Popolazioni Oceaniche: BugUinesi, Indigeni del Mang-Kassar. Post, SUi- 
rfiVu, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 177. — Amboina, Ceram (Serang), Timor. Ibid., 
p. 178. — Presso alcune tribù Papua della Nuova Guinea la sposa porge un dona- 
tivo ai genitori dello sposo. Kohler, nella Zeitschr. filr vergi, Rechtswias, [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], VII, p. 372. 

India: Nel Bihar è d^iso che i doni del padre della sposa superino di ^'^ 
riniporto di ciò che ha dato lo sposo. Kohlrr, nella Zeitschr, fiir vergi, lieohtswUs, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII, p. 91. — Presso talune stirpi 
della provincia di Bombay si ha talora perfino che il padre di una sposa povera 
riceve, mentre il padre di una ricca è tenuto a dare. Kohleb, nella ZeiUchr, etc, 
[Rivista, ecc.] cit., X, p. 79. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Mongoli, Calmucchi, lacuti, Chirghisi. Post, 
Studien^ etc, [Studi, ecc.] cit., p. 178. — Fra i Samojedi la controprestAzione è 
proi)orzionata al prezzo della sposa. V. Stenin, nel Glohtis, LX (1891), n. 11, 
p. 172. — lerujani (Morduini). V. Stenin, nel Globus, LXV, p. 181. 

SemitO-Gamiti : Somali, Galla. Post, Afrik, Jurhpr, [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 353, 354. 

Negri: Budduma e Kuri. Post, iòW., p. 354. — Bornu. Post, iftW., p. 353. 

Popolazioni del Congo: Cafri. Post, ibid,^ p. 354. 

^) Bornu, Bacie. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 354. 

S) Indigeni del Lampong, Kroe, Kanr. Wilken, Over het hutcelijks-en erfrecht 
bij de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli 
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Dove i parenti della sposa partecipano alla percezione del lirezzo 
ottenuto per lei ovvero banuo diritto a donativi, sono frequente- 
mente tenuti essi pure a delle controprestazioni *). 

YIII. — Allorché l'istituto del matrimonio per compravendita 
si trova in decadenza è spesso norma di diritto che il prezzo pa- 
gato per la si)osa va a lei stessa e non più a colui cbe l'ha in 
potestà, di modo che diviene una dotazione della S]>osa *) ovvero 
una parte del patrimonio coniugale. 



<lel sud di Sumatra], p. 54. — Così pure alcune stirpi della provincia di BoDi));«y. 
KOHLER, nella Zeitnchr, fur vergi, BechiMwiss, [Rivista, per la scienza del diritio 
comparato], X, p. 80. — Secondo il codice dei Calmucchi in confronto al prezzo 
della sposa sono da darsi in appannaggio pei Saissani sopra cento, dieci capi di 
vestiario cucito e dieci capi non cuciti, una bardatura completa, tutte le uiik'^- 
rizie di casa e gli abiti per la sposa, due cavalli da sella, due cammelli: firi 
Saissani di coudizione più bassa cinque abiti cuciti e cinque non cuciti, nn ca- 
vallo, un cammello, masserizie di casa in equa misura; per i popolani beDe$»taDti 
un cavallo, un cammello, quattro vestiti cuciti e otto non cuciti, masserizie ia 
proporzione della forza del patrimonio; per la gente minuta un cavallo, un abitu. 
una bardatura e delle masserizie. Pallas, Histoviache yaaknchten Uber die mougv 
Htehen Volkerechaften [Notizie storiche sulle popolazioni mongoliche], 1776, 1, 
p. 200. 

Popolazioni oceaniche: Indigeni del Maug-Kassar e Bughinesi. Post, Stn- 
dien, ttc, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di faraiglia[, p. 201. — Am- 
boina, Timor. Ihid., p. 178, 179. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Lapponi. Post, loc. cit., p. 201. 

SemitO-CamiU : Bogos. Post, Afrik. Jurinpr. [Giurisprudenza Africana]. !.. 
p. 354. 

^) Popolazioni oceaniche: Dalachl. Post, Siudien^ etc. [Studi suirevohizione 
storica del diritto di famiglia], p. 181. 

India: ^>'ulka. Post, Die GeschleohtsgenossenBchaft, etc. [Il consorzio gentili/i» 
primitivo e Torigine del matrimonio', p. 67. — Dasar nel Bigiapur. Kouler, nella 
Zeitschr. fiir vei-gL RechtswisB. [Rivista i>er la scienza del diritto comparato]. X, 
p. 79. — Kandii. Kohlkr, liechtsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], 
p. 231. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Mosohka-Morduini. v. Stunin, nel guMì. 
LXV, p. 181. 

Semiti: Arabi di Ahi el Scemai. Post, Studien, etc, [Studi sull'evolnzioDr 
storica del diritto di famiglia], p. 181. — Doni della sposa presso alcune trib'; 
beduine. Kohler, nella Zeit9ckr. fiir vergi. Bechttwiss. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato]. Vili, p. 248. — Khetuba secondo il diritto talmudico. Dareste. 
Étìides d^histoire du droit [Studi di storia del diritto], p. 38. Cfr. anche MirrEis. 
Jìeicharecht und Volkarecht in den òstlichen Provinzen dee ròmischen Kaiserreicht [Di- 
ritto dell' Impero e diritti nazionali nelle provincie orientali dell' Imi>ero Romano, 
1891, p. 268. 

SemitO -Camiti: Berberi di Dongola, Beni Amer, Barca e Cunama, Xuba. 
Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 352, 353. 
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Questo principio giuridico assume sopratutto la forma di un ob- 
bligo del suocero di restituire allo sposo, a titolo di dotazione della 
S]>osa, una parte del prezzo ch'egli ha pagato per lei ^). Più antica 
è ancora la consuetudine secondo la quale la coppia degli sposi, la 
sera delle nozze, sciente il padre della sposa, ruba una parte del 
prezzo che fu dato per lei *). 

V'è pure il caso che il prezzo della sposa sia devoluto in parte 
alla famiglia di lei, in parte a lei stessa ^). 

e) Effetti dei matrimonio per compravendita. 

§ 75. 

I. — Pel diritto gentilizio la compravendita della sposa è un 
contratto che obbliga tutti coloro che vi sono intervenuti. Per con- 
seguenza restano da esso obbligate le famiglie contraenti ovvero i 



Negri: Gran Bassam. Post, iit^., p. 353. 

Popoli Ani: Cimbri. Post, Studien, eie, [Studi, eco.] cit., p. 181. — Serbi. 

Wksxitsch, nella ZtiUc1fi\ far vergi, Rtchtswitts, [Rivista per la scienza del diritto 

comparato], I, p. 51. — Donatio ante nuptias dei Romani. Mitteis, JKeichsreoht 

tind Volkareeht, tic. [Diritto dell'Impero e diritti nazionali, ecc.] cit., p. 2.56 e ^^t^^- 

^) Popolazioni oceaniche: Nel Kanr (mezzogiorno dell' isola di Sumatra) una 
j>arte del prezzo della sposa (20 lìorini) vien restituita a titolo di <\ tali-kulo » 
l'ioè come se^o che la fanciulla non è stata del tutto venduta, ma che la sua 
famiglia si riserva tuttavia dei diritti su di lei. W'tlkex, Over het huwelijka^en 
evfreeht bij de voìken vati Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei 
popoli del sud di Sumatra], p. 18. — Indigeni del Mang-Kassar, Bnghinesi, Ba- 
gobo del mezzogiorno delV isola di Mindauao. Post, Sttidien, eie. [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 180. — Vedi anche in questo pa- 
ragrafo, n. VII, p. 265, nota 5. 

India: Talune stii-pi della provincia di Bombay. Kohler, nella Zeitsckr. fUr 
vergi. Beohtawùs, [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 80. 

Popolazioni del Caucaso: Osseti. Kovalewsky, Cout, Contemp. [Consuetudine 
<-on temporanea], p. 166. — Dal 1866 in poi si restituisce ^3. Ibid,, p. 173. 

SemitO- Camiti : Nnbia. Post, Jfrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 352. 

Negri: Agar. Post, Siudieìi^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 180. — Tèda. Post, 
Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 352. 

Popoli Ani : Afgani. Post, Studieiij eie. [Studi, ecc.] cit., p. 180. 

-) Vacamba. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 352. 

^) Popolazioni oceaniche*. Indigeni del Mang-Kassar, Bnghinesi. Post, Stu- 
dien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 180. 

Negri : Costa d' Oro, Cambaia. Post, Afrik, Jnrinpr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 352. — Schilluk. Ihid,, p. 353. 

Popoli Ani : Slavi meridionali. Post, Studimi^ eie. [Studi, ecc.] cit., p. 180. 
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loro capi 6 gli sposi medesimi. Il contenato di questo contratto e 
la destinazione reciproca degli sposi ad essere marito e moglie. 

li' adempimento delP obbligazione nascente dal contratto di com- 
pravendita della sposa si può ottenere coattivamente entro i limiti 
consentiti dai rimedii esecutivi che oflfre il diritto gentilizio; ma k 
violazione di questo contratto porta con sé le conseguenze che pei 
diritto gentilizio ha Patto illecito. 

Da questi concetti fondamentali scaturiscono le conseguenze qui 
d'appresso: 

il contratto di compravendita suddetto obbliga le famiglie con- 
traenti ovvero i loro capi ^). Quindi nessuna delle due parti può in 
modo unilaterale sciogliersi dall'impegno: che anzi soltanto l'accordo 
di ambedue le parti contraenti può rescindere il contratto *). In 
ispecie è considerato atto illecito che una delle parti contraenti, 
sussistendo sempre il contratto di compravendita della sposa, ne 
concluda un altro che riguardi uno degli stessi sposi, e sopra tutto 
che la fanciulla sia promessa ad altri in isposa '). 

La violazione del contratto per opera di una delle parti contraenti 
ha gli effetti che il diritto gentilizio attribuisce all'atto illecito. Può 
quindi dar luogo allo scoppiare della inimicizia e portare alla ven- 
detta tra i gruppi gentilizii interessati, sopra tutto se è la famiglia 
della sposa o chi l'ha in potestà che viola il contratto *). Se la ven- 
detta è espiabile, queste conseguenze possono evitarsi col pagamento 
del prezzo del sangue alla famiglia offesa ^). Xei tempi in cui vigono 
i sistemi delle composizioni la violazione del contratto di compra- 
vendita della sposa assoggetta al pagamento della multa stabilita, e 
quando si sviluppa un diritto penale pubblico, fa incorrere talora in 
una pena *). 



^) Cina. KOHLER) nella Zeitschr, fUr vergi. Recht8WÌ98. [Rivista per la scieuz^ 
del diritto comparato], VI, p. 367. — Stirpi iudìi deUa provincia di Boinhar. 
KoHLRR, nella Zeitschr.y eto. [Rivista, ecc.] cit., X, p. 105. 

*) Cina. KoHLBR, nella Zeitschr. far vergi» EecktswUfd, [Rivista per la scieu/J 
del diritto comparatol, VI, p. 368. 

3) Bogos. Post, Afrxk. JurUpr, [Giarispradenza Africana], I, p. 375. — Gin». 
KoHLER, nella Zeitschr, fiir vergi, Bechtswisa, [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VI, p. 367. (Qui la famìglia che conclude un secondo contratto spon- 
salizio incorre in una pena). 

*) Berberi del Marocco, Bogos. Post, Afrik, JurUpr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 375. 

^) Bogos. Post, Jfrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 375. 

•0 Cina. KOHLER, nella ZeiUckr, fiir vergi, Rechtswiss, [Rivista per la scienrJ 
dt*l diritto comparato], VI, p. 367. — Secondo il codice dei Calmucchi colni il 
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Se poi esiste un procedimento di esecuzione forzata per opera 
dello Stato, l'adempimento delPobbligazione nascente dal contratto 
medesimo si può talora ottenere coattivamente % 

Anche gli sposi sono obbligati ad unirsi in matrimonio, ed in 
i specie, sinché sussist^e il contratto di compravendita stipulato a loro 
riguardo, non i)ossono passare ad altre nozze '). Secondo lo stretto 
diritto gentilizio essi sono costretti a forza al matrimonio e la loro 
opposizione è vinta con la violenza ^), sopratutto quan^Jo derivi dalla 
sposa ^). Talora la violenza materiale è adox>erata soltanto sino ad 
un certo segno ^); altre volte si esercita soltanto una pressione mo- 
rale, ad esempio' minacciando il riluttante di espellerlo dal consorzio 
familiare ^). 

II. — Nonostante tutto ciò di frequente il contratto di compra- 
vendita della sposa si può sotto certe condizioni sciogliere: 

l.^ Spesso lo sposo e la sua famiglia hanno diritto di recedere 
dal contratto per motivi determinati, le cui specie variano grande- 
mente '). Di sovente è ammesso che si receda a causa di vizii es- 



quale Tool recedere dal matrimonio o non vuol consegnare la figlia promessa in 
isposa deve essere condannato alla pena di tanti capi di bestiame a norma delle 
circostanze. Palla s, SammL hUtor. Nachriohten Ubeì- die mongolieohen Volkenckaften 
[Collezione di notìzie storiche sulle popolazioni mongoliche], 1776, I, p. 204. — 
Mordnini. v. Stknin, nel Glolms, LXV, p. 181. 

1) Cina. KOHLEU, nella Zeitechr, fiir vergi. Hechtswiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 367. 

^) Nel Gurgaon (Pengiab) un uomo non può prendere un'altra donna prima 
di aver contratto matrimonio con quella che gli è promessa sposa. Kohlkr, nella 
Zeiiachr. fiir vergi. RechU^ciss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, 
p. 230. — Presso i Mandingo la sposa che non vuol prendere per marito Tuomo 
che le è stato destinato dai suoi genitori ^ impedita dal contrarre un altro ma- 
trimonio. Post, Afrik. Juri8pr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 364. 

3) Antico diritto indh. Post, Studien, eie. [Studi sulla evoluzione storica del 
diritto di famiglia], p. 161. — Antico diritto russo. Post, Die Jnfànge, etc. [Gli 
inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 33. 

*) Australia. R. Broug Smyth, The aborigines of Victoiia [Gli aborigeni della 
Vittoria], 1878, I, p. 76. — Cafri. Post, Afrik. JuHspr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 363. 

•"'») Ottentotti. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 363. 

^) Ascianti. Post, ihid., p. 364. 

7) Nel Gurgaon (Pengiab) sono motivi giustificati di recesso unilaterale dal 
contratto: repulsione dalla casta, il mutamento di religione, la cecità, i gravi 
difetti del corpo, l'impotenza, la pazzia, una grave immoralità; nel Cangra si 
hanno i seguenti motivi : cecità insanabile, epilessia od altre malattie gravi, esclu- 
sione dalla casta, commercio sessuale con persone di casta inferiore, vizio del- 
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senziali che furono occultati nel contratto, in ispecie per difetti dt-l 
corpo *) e per mancanza della verginità *). Questa però non è con- 
statata dallo sposo che al momento delle nozze, ed è spesso fatta 
conoscere pubblicamente con P impiego di formalità tradizionali ^. 
Nei casi ora detti si ritiene cbe il titolare del diritto di dare in 
i sposa la donna abbia violato il contratto concluso per lei; e per 
conseguenza egli è talora per di più multato *) e sopratutto deve 
restituire il prezzo che fosse stato già pagato per la sposa *)- 

2.* Spesso ognuna delle parti può bensì recedere dal contratto. 



rubbriacliezza, impotenza e gravi traviaiiieutl. Kohlrk. nella ZeiUchr. fUr eergl. 
Iiecht8^pi98. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 331. — In Cina 
8on tali il furto e la fornicazione. Kohler, loc. cit., VI, p. 368. 

^) India, Birmania, diritto islandese. Post, Studien, ete, [Stndi snlla evolu- 
zione storica del diritto di famiglia], p. 159. 

') Popolazioni oceaniche: Atjehers (Acinesi), tribù del centro deir isola dì 
Celebes. Wilken, Pìechtigheden en gebruiken [Cerimonie ed usi], p. 147. 

SemitO-Gamiti : Mauri, Berberi. Post, Afrik. Jurispr. [Ginrisprudenza Afri- 
cana], I, p. 396, 397. 

Negri : Costa della Sierra-Leone, Tiapy, Fanti, 'Egba. Post, Afnk. Jitri4pr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 396, 397. 

Popolazioni del Congo: Angola. Post, Jfnk, JurUpr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 396. — Fra i Calmucchi i genitori della sposa debbono garentir*» 
con giuramento che la fanciulla sia ancora pura (non incinta). Se essa è incinta 
di un altro, lo 8i>o8o ha diritto ad esigere dai suoceri un indennizzo stabilito in 
tanto bestiame. Se invece lo sposo stesso Tha resa incinta, deve pagare ai suo- 
ceri una piccola multa in proporzione del suo patrimonio. Palla^s, Samml. hUtor. 
Nachrichfen iiber die mongolischen Vdlkerschaften [Collezione di notizie storiche sulle 
popolazioni mongoliche], 1776, I, p. 202. — Nella provincia cinese di Kaangton.; 
la sposa che è trovata non più vergine è rimandata ai suoi genitori. Kohler« 
Bechtsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 188. 

^) Popolazioni oceaniche: Indigeni del Mang-Ka^sar, Bughinesi. Wileex. 
Pleehtigheden en gebruiken bij verlovingen en huweìijken bij de volken ran den indiMeh^n 
Archipel [Cerimonie ed usi negli sponsali e nei raatrimonii presso i i>opoU del- 
TArcipelago Indiano], p. 147. — Madura. Ibid.^ p. 146. 

Oriente asiatico: Cina. Kohler, Kechtavergleioliende Studien [Stndi di diritta 
comparato], p. 188. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Ciuvasci. Hahx, neWAusland, 1891, n. 2^. 
p. 555. 

Negri: Goree, Sierra-Leone, Aquapim, Ascianti, Mandingo. Bornu. Post, 
Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africano], I, p. 397, 398. 

Popoli Arii : Russia meridionale. Post, Studien^ ete. [Studi sulla evoliizio:)^ 
storica del diritto di famìglia], p. 237. 

■•) Diritto indù, diritto islandese. Post, Sludìen, ete, [Studi, ecc.] cit., p. 159. 

^) Tiapy, Fanti, Angola. Post, Afrik. JarUpr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 396. 
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ma va soggetta ad un detrimento patrimoniale. Questo detrimento 
consiste nella perdita a favore dell'altra ijarte di ciò che la parte 
violatrice ha già prestato in contemplazione del prossimo matri- 
monio *) o nel pagamento di ciò che doveva prestare a questo titolo : 
spesso anche nella perdita del doppio di tali prestazioni. Si osserva 
infatti in ispecie che lo sposo il quale receda dal contratto perde 
il prezzo della sposa già pagato, o l'acconto dato su di esso *), o è 
tenuto a sborsare quel prezzo se non l'ha ancora pagato '), mentre 
dall'altro canto la sposa o la sua famiglia, laddove violino il con- 
tratto, debbono restituire o per l'importo o pel doppio dell'importo, 
il prezzo o l'acconto sul prezzo che abbiano già ricevuto *). Così 
pure la parte che viola il contratto perde ciò che ha dato in pegno 
a garanzia dell'obbligazione ^) ovvero deve rispettivamente restituire 
il doppio ^). 

Spesso troviamo che esistono pure determinate multe ") a carico 
della j>arte che viola il contratto, multe che sono differenti per lo 
sposo e per la sposa *), ed in parte si aggiungono ai detrimenti pa- 
trimoniali di cui s' è parlato ®). 

L'origine di tutte queste perdite patrimoniali e di queste multe 
sembra debba riporsi nel concetto che la violazione del contratto 
sponsalizio costituisce per diritto gentilizio un delitto che suscita la 
vendetta, qualora non venga espiate ^^). 



1) Timé e Sajiibatichila. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I^ 
p. 375. — Batak. Post, Studien, eie, [Studi sulla evoluzione storica del diritto 
di famiglia], p. 160. 

^) Paseroali. Post, Studien^ eie. [Studi, ecc.] cit., p. 160. — Fra i Samojedì 
lo sposo perde l'arra che ha dato al suocero, v. Si'ENIX, nel Globus^ LX (1891), 
n 11, p. 171. 

^) Manna (Benculen). Post, Studien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 160, 161. 

^) Presso i Samojedì se il padre ritìnta in seguito la iìglia allo sposo deve 
restituirgli il doppio dell'arra ricevuta, v. Stenin, nel Glohus, LX (1891), n. 11, 
p. 171. 

^) Giavanesi, indigeni del Redjang, Alfuri di Halmahera. Post, Studien, eie, 
[Studi sull'evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 161. 

'') Kroe. Post, ihid., p. 161. 

') Daiachi, Bolajing, Mongondouors. Post, ihid. 

^) Karo-Karo. Post, Studien^ eie, [Studi, ecc.] cit., p. 160. — Manna (Ben- 
culen). Post, loc. cit., p. 160, 161. 

^) Fra i Maguindanaos (Mindanaos), se la sposa recede, lo sposo ha diritto 
alla restituzione dei donativi fatti ed inoltre ha titolo ad ottenere uno schiavo. 
Blumentritt, neW Amland^ 1891, n. 45, p. 888. 

^'*) Nell'isola di Bum, se la sposa viola la promessa di matrimonio, si cerca 
di evitare la vendetta restituendo l'acconto ricevuto sul prezzo stabilito per lei 
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3/ Qualche volta il contratto matrimoniale gentilizio si può 
sciogliere- liberamente da entrambe le parti 0- 

III. — Se prima del matrimonio avviene la morte di uno degli 
sposi, gli effetti che da ciò derivano sono diversi presso i varii j)o- 
poli. Talora il rapporto contrattuale già costituito è considerato ere- 
ditario; onde, mancando uno degli sposi, la promessa di matrimonio è 
adempiuta consegnando secondo i casi un fratello o una sorella della 
persona defunta *). Sopratatto frequente è che la famìglia della si>o$a 
deceduta debba sostituirle un^ altra fanciulla, ad esempio una delle 
sorelle '). Se invece muore lo sposo, la sposa è devoluta ai suoi 
eredi, i quali ne possono disporre in analogia al levirato, e, quel 
che è da notare, possono pure darla in moglie ad altri *). 

Talvolta è proibito in questo caso alla sposa di passare ad altro 
matrimonio *). 

Spesso invece, con la morte di uno degli sposi, il contratto di 
compravendita resta sciolto, ed allora non resta altro da vedere se 
non che cosa avvenga delle prestazioni che una parte abbia fetta 
all'altra in contemplazione del futuro matrimonio. A tale proposito 
troviamo due concetti diversi. Secondo uno di essi quelle presta- 



o conBegnando in soHtituzione un'altra fanciulla. Post, Studien^ eie, ^Stndi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 161. — Nel Cambogia il prezzo del 
sangue vale come multa per la violazione del contratto di compravendita della 
sposa. Leclère, Itecheì'ches sur la législation cambodgienne [Ricerche sulla legit^la- 
zione del Cambogia], p. 121. 

^) Zanzibar. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 375. — 
Cambogia. Leclère, loc. cit., p. 120 e segg. 

*) Birmania. Però oggidì la fanciulla sostituita deve già dare il suo consenso. 
KOHLER, nella Zeitschr, far vergi, Bechtsiviss. [Rivista per la scienza del diritto 
€om})arato], VI, p. 169. 

^) Pengiab. Kohlkr, nella Zeitschr. fiir vergi. Rechtstciss. [Rivista per la scienza 
<lel diritto comparato], VII, p. 230. — Bogos, Beni Amer. Post, Afrik. Jnri^pr. 
{Giurisprudenza Africana], I, p. 372, 373. 

*) Popolazioni oceaniche *• Tribti australiane. Kohler, nella ZeiUchr. fUr vergi. 
Rechtstviss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 355. 

India: Nel Pengiab, se umore lo sposo, la sposa vien rimessa nelle mani di 
uno dei fratelli o di un altro membro della famiglia del defanto. Kohlkr, nella 
Zeitschr, f eie. [Rivista, ecc.] cit., VII, p. 230. 

SemìtO-Gamiti : Beni Amer, Bogos. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 372. 

Negri: Tèda. Post, ibid. 

^) Malser dell'India meridionale; mentre le vedove possono contrarre un ne- 
«ondo matrimonio. Schmidt, nel Globus^ 1891, LX, n. 2, p. 28. 
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zioui si debbono restituire, secondo Paltro diventano caduche. Tra 
questi due estremi occorrono però delle oscillazioni ^). 

IV. — Il matrimonio per compravendita è la forma normale di 
matrimonio nelle comunità di famiglia di tipo patriarcale. In conse- 
guenza di esso la sposa passa di solito nel consorzio familiare del 
marito, e questi acquista su di lei la potestà completa ovvero un 
limitato diritto di potestà, a seconda che la famiglia della donna, 
con la vendita fattane, si sia spogliata di tutti i suoi diritti su di 
lei, ovvero se ne sia riservati alcuni. 

Per lo stretto diritto la donna in seguito alla compravendita 
passa del tutto nella famiglia del marito *), e si stacca completa- 
mente dalla famiglia propria: questa perde tutti i diritti che aveva 
su di lei, non può più intervenire in suo favore, e la donna stessa 
diviene puramente una schiava del marito % 

Spesso il prezzo della sposa consta di una pluralità di somme 
rateali, col cui pagamento successivo il marito va mano a mano 
acquistando i diritti di potestà sulla donna. Allora la famiglia di 
costei, non accettando una di dette somme, può riservarsi taluni 
diritti sulla donna *). 



^) Presso i Calmucchi) se la sposa muore durante i preparativi delle nozze^ 
il prezzo pagato per lei rimane al padre; se muore invece prima ancora che questi 
preparativi siano cominciati, allora i genitori da entrambe lo parti possono ag- 
giustarsi riguardo alle cose che hanno ricevuto in contemplazione del matrimonio, 
dividendole tra loro. A tale uopo è adibita una maniera tradizionale di calcolare 
i singoli oggetti. Pallas, Samml, kistor, Naohrichien iiber die mongoUsohen Volker- 
j)c/(a//eit [Collezione di notizie storiche sulle popolazioni mongoliche], 1776, I, p. 201, 
202. — È qui da ricordare la restituzione dei doni nuziali dei Baschi osculo in- 
terveniente, che è passata nel diritto romano (L. 16 C. de don, ante nupt,, 5, 3), 
€fr. Post, Bausteinef etc. [Materiali per una scienza universale del diritto su base 
comparativo-etnologica], I, p. 65. 

*) ft^antal (Bengala). Kohlrr, nella Zeitachr, far vei-gL Jiechtswias, [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], IX, p. 327. — Cambogia. Leclèrk, Reoherches 
sur la légielaiion Camhodgienne [Ricerche sulla legislazione del Cambogia], p. 75. — 
Xegri Evhe. Hbnrici, nella Zeitschr., etc. [Rivista, ecc.] cit., XI, p. 135. 

^) Popolazioni oceaniche : Indigeni del Lampong. Wilkrn, Over de verwantschap 
hij de volken van liei mal, ras [Sulla parentela presso i popoli della razza malese], 
1883, p. 58. — Matrimonio « terdjun-pesuwi » (salto del cervo) nel Rawas. Wil- 
KEN, Over het huicelijké'en erfrecht hij de volken van Zuid-Sumatra [Sul diritto ma- 
trimoniale ed ereditario dei popoli del sud di Sumatra], 1891, p. 17. — Isole 
Aru e Kei. "Wii^KEN, Over de v^nvantsch., etc, [Sulla parentela, ecc.] cit., p. 66. 

Negri: Dnalla. Post, Afrik, JuHspr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 347. 

*) Popolazioni oceaniche: Nel Rawas e nel Redjang si lascia sospesa una 
parte del prezzo a titolo di « tali kulo », allo scopo di proteggere la donna di 

Post. — Oiur. Etn, — 18. 
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V. — Effettuatosi il matrimonio per compravendita, i eoniagi e 
loro famiglie vengono a trovarsi in un rapporto il cui contenuto è 
la reciproca obbligazione di provvedere a che siano raggiunti ì fini 
del matrimonio voluti dal diritto gentilizio* Qualora ciò non possa 
ottenersi, gli effetti giuridici sono diversi, secondo la differenza delle 
cause che impediscono il conseguimento di quegli scopi. 

1.^ Se la moglie è sterile, il marito spesso può restituirla alla 
sua famiglia '). In tal caso questa può dare al marito un'altra moglie 
in sostituzione della prima '), ovvero il marito può pretendere gli sia 
restituito in tutto o in parte il prezzo che ha pagato '). Talora si 
osserva pure che il marito può rivendere la moglie quando rimanga 
sterile^). Se l'infecondità del matrimonio deriva manifestamente dal 
marito, anche la moglie può chiederne lo scioglimento, ed in questa 
ipotesi il marito è tenuto a pagare una seconda volta il. prezzo della 
moglie ^). Talvolta la stenlità del matrimonio perdurante per un 
certo periodo di tempo porta senz'altro alla sua risolozione; ed al- 
lora le conseguenze possono essere diverse a seconda che dell' infe- 



fronte al diritto <U potestà del uiarito. Wilkbw, Over de verwaniach, bij de roìkf» 
van het mah ras [Sulla parentela presso i popoli della razza malese], p. 57. ~ 
Pasemah, Lampong. Post, Die Anfànge^ eie. [Gli inizii della vita dello Stato e 
del diritto], p. 58, 54. — Soltanto se il « tali kulo » è pagato ed accettato si 
eBtingne nel Benculeu e nel Palembang ogni diritto del padre sulla figlia. Wilkbx.. 
Over hei huwelijka-en erfrecht bij de volken van Zuid- Sumatra [Sul diritto matriiuo> 
niale ed ereditario dei popoli del sud di Sumatra], 1891, p. 17 e segg. 

Popolazioni del Congo: Macololo. Post, Afrik, Juriapr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 347. 

^) Aborigeni dell'isola di Hainan. Kohler, nella Zeiiaehr. fur vergi. BechUtcUt. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 274. 

<) Batak. Wilkbn, Over de vencantsch, bij de volken van hei mal. rat [Sulla 
parentela presso i popoli della razza malese], 1883, p. 43, 44. 

3) Indiani: Araucani. Waitz, Anthrop. [Antropologia], HI, p. 516. 

SemitO-Gamiti : Berberi, Baele. Post, Afrik. Juriepr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 440. 

Negri : Baghirmi, Duala nel Camernn. Post, A/Hk. Juriepr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 440, 441. 

Popolazioni del Congo: Unyoro, Vacamba. Post, Afrik, Jnrispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 440, 441. — Lui-, Magungo. Post, Studien, eie, [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 204. — Vavembe. Wissmann, Zveiie 
Durokqìierung Inneràquatorialafrikas [Seconda traversata dell* intemo dell'Africa 
£<luatoriale], 1891, p. 218. 

^) Paesi tributarli del Baghirmi. Post, Afrik, Juriepr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 441. 

'») Chimbunda. Post, ibid. 
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condita è cagione Pana o l'altra parte *). Se di essa è causa il ma- 
rito v'è il caso che egli debba risarcire la moglie pei servizi che 
gli ha prestato *). 

2.° In caso di morte d'ano dei coniugi durante il matrimonio, 
si hanno le norme seguenti: 

a) Morendo la moglie, la sua famiglia deve procurarne al marito 
un'altra in sostituzione della prima ^) (sostituta che è spesso una 
sorella della defunta *) ; ovvero il marito può ripetere il prezzo pa- 
gato nella compravendita della moglie defunta °). 

b) Se muore il marito, la sorte della vedova dipende dal con- 
tenuto del contratto di compravendita. Se in seguito a questo ne- 
gozio la moglie è venuta in piena proprietà del marito, essa, in base 
alle norme regolatrici del levirato, passa in eredità ai parenti di lui, 
i quali possono tenerla per sé ovvero darla in matrimonio ad altri ^). 
Se invece la famiglia della moglie conserva ancora dei diritti su di 
lei, le norme che si riscontrano sono oscillanti '). 



*) Muiidombe. Post, ibid., p. 440. — Angiola. Ibid., p. 441, nota 1. 

*) Mundombe, Kiiubnuda. Posi, Jfiik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 440, 441. 

3) Popolazioni oceaniche: Redjang. Post, Die Anfange, etc, [Gli inizii della vita 
dello Stato e del diritto], p. 52. — Batak, Buru. Post, SUidUnf etc, [Studi sulla 
evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 209. 

Popolazioni del Congo: Loango. Post, Die Geschlschisgenonsenschaftf etc, [Il 
consorzio gentilizio primitivo e Torìgine del matrimonio], p. 79. 

*) Indiani: Selisch. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 203. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Morduini e Ciuvasci. Post, Die Anfànge, etc. 
Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 52. 

Popolazioni del Congo: Unioro. Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 203, 204. — Presso i Vavembe, se la moglie 
muore di parto, 1 genitori debbono restituire i doni che loro fece lo sposo. Wiss- 
MAXX, Zweite Darchqtierung lunerdquatorialafrikas [Seconda traversata nell'interno 
dell'Africa Equatoriale], 1891, p. 218. 

5) Buru. Post, StudieUf eie. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di fa- 
miglia], p. 203. Samojedi. v. Stknin, nel Glohiis, LX (1891), n. 11, p. 172. — 
Fra i Miriditi si deve restituire al marito il prezzo della sposa se la moglie muore 
prima che sia spirato un anno. Le vesti della moglie defunta sono restituite ai 
suoi parenti soltanto nel caso clie essa muoia senza aver avuto figliuoli. Auèland^ 
1891, n. 23, p. 454. — Presso i Kliketat (Sahaptin) il marito può ripetere il prezzo 
pagato, se la moglie muore subito dopo il matrimonio. Bancroft, Native races 
[Razze naturali], 1883, I, p. 277. — Lo stesso avviene presso i Cafri. Post, nella 
Zeitffckr. fiir vergi, Rechtawiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], XI, 
p. 234. 

'•) Vedi sopra $ 57. 

') Presso i Miriditi, se il marito muore prima che sia spirato un anno, la 
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3.° Eegole speciali valgono pel caso che la moglie fugga dal 
marito o che questi la scacci. Anche a tale riguardo decide il con- 
tenuto del contratto di compravendita. 

a) Se la moglie fugge dal marito, questo fatto costituisce una 
violazione del contratto di compravendita, violazione che può susci- 
tare, secondo le idee gentilizie, la vendetta tra i gruppi interessati, 
ma che di solito è espiata mediante denaro ^). ]^ondimeno spesso il 

marito in questo caso non può x^retendere dalla famiglia della moglie 
se non la restituzione del prezzo che ha pagato per comprarla, o in 
tutto, o in parte, o al doppio *); e talvolta si osserva che pure la 
moglie fuggitiva ha diritto di risolvere il matrimonio o restituendo 
il prezzo che servì a comperarla \ o pagando un riscatto *). 

b) Se il marito rimanda la moglie ai genitori, decade dal diritto 
di chiedere in restituzione il prezzo della compravendita ^). 



moglie resta libera e può essere data dal suoi parenti iu uiatrimoDio ad un* altra 
persona. Però in tal caso deve restituirsi ai parenti del marito defunto il prezzo 
che fu pagato per comprarla. Auslandf 1891, n. 23, p. 454. 

1) Fra i Miriditi colui che aiuta a fuggire una donna maritata o che fugge 
con lei d'accordo sottostà alla vendetta della famiglia della donna; se non vi è 
partecipazione di un uomo alla fuga o se non lo si può scoprire, tutta la famiglia 
della donna soggiace alla vendetta del marito abbandonato; la quale però ordi- 
nariamente viene espiata col denaro. Aìisland, 1891^ n. 23, p. 454. 

^) Indiani: Pehuelchi. Post, Studien^ etc, [Studi sulla evoluzione storica del diritto 
di famiglia], p. 205. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Tungusi. Post, ibid,f p. 205. — Fra i $a- 
mojedi se la moglie abbandona il marito, il padre di lei deve restituire al genero 
le renne che ha ricevuto (acconto), v. Stenin, nel Glohns, LX (1891), n. 11, 
p. 172. 

Negri: Kru. Post, Studien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 205. — Evhe. Hexrici. 
nella Zeitachr. fiir vei^gl. Bechtewiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
XI, p. 135. 

Popolazioni del Congo: Loango. Post, Die Geschlechtsgenostienschaftj etc. [Il 
consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 79. — Cafri, Basato. 
Unioro. Post, Studienf etc, [Studi, ecc.] cit., p. 205. 

^) Presso i Khond dell' Orissa la moglie ha questo dix'itto entro i eei nie^i 
dal matrimonio ed a patto che non vi siano tìgli. Kohlek, nella Zeitschr. fiir 
vergi. Beohtsicisa, [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 266. Cfr- 
anche Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], 
p. 317 e segg. 

<) « Chul'a » presso gli antichi Arabi. Kohlek, nella Zeitschr, far vergi, Bechtt- 
n'U8. [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 244. 

3) Samojedi. v. Stk>'IN, nel GlohuSy LX (1891), n. 11, p. 172. — Presso i 
Beduini se il marito pronunzia il talàk, la parte del prezzo della sposa non an- 
cora pagata vien da lui ritenuta, ma quella che è già pagata resta com'è. 
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YI. — Se un terzo viola il contratto sponsalizio, ad esempio 
trafugando o sedneendo la promessa sposa di un altro, questo fatto 
non costituisce soltanto una violazione del diritto di potestà della 
famiglia della moglie, ma altresì una lesione dei diritti dello sposo 
e della sua famiglia, che deve essere scontata coi mezzi di soddisfa- 
zione proprii del diritto gentilizio ^). 

B) Il matrimonio per permuta «). 

§ 76. 

Il matrimonio per permuta è una forma di matrimonio gentilizio 
nella quale parecchi gruppi si scambiano vicendevolmente le donne 
che loro appartengono. Talora questo sistema della permuta è la 
maniera normale con cui si effettuano tutti i matrimonii, ed a quel 
che sembra è un tipo di matrimonio per sé stante *). Spesso però il 
matrimonio per permuta non è che una combinazione di matrimonii 
per compravendita, nei quali i due prezzi restano compensati : il che 
avviene particolarmente presso quei popoli dove i prezzi delle donne 
sono insopportabilmente elevati ^). 



KoHLER, neHa ZeUschr. far vergi, Bechtawiss, [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], Vili, p. 249. — Lo' stesso avviene fjra le popolazioni oceaniche (sud 
di Celebes, Dawau di Timor). Post, Studien, eto, [Stadi sulla evoluzione storica 
del diritto di famiglia], x>. 319. 

^) Presso i KeA'-suri lo sposo ed i suoi parenti uccidono il rapitore, ovvero 
vien pagata una multa dalle 16 alle 30 vacche, v. Seidlitz, neìV Ausland, 1891, 
n. 16, p. 319. 

2) Tribh australiane. Waitz-Gerland, Anthrop, [Antropologia], VI, p. 772; 
KoHLER, nella ZeUschr. fiir vergi, Bechtswiss, [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], VII, p. 351. — Nel diritto preislamitioo degli Arabi si aveva talora 
che due persone sì scambiavano vicendevolmente la donna che avevano in potestà 
a scopo di matrimonio. Kohler, nella Zeitschr,, eto. [Rivista, ecc.] cit., VIII, 
p. 242. 

3) Redjang. Post, Die Anfdnge, eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del 
diritto], p. 47. — Beucnlen (libei). Marsden, History of Sumatra [Storia dell'isola 
di Sumatra], p. 259. — Narrìnyeri. Bastian, Ineelgruppen [Gruppi di isole], 1883, 
p. 126. — Dekan. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. Rechtswiss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], Vili, p. 345, 346; anche tra piti di due famiglie. 
Ibid., Vili, p. 112. — Stirpi della provincia di Bombay. Kohler, loc. cit., X, 
p. 77. — Tungusi. Klemm, Kulturgesohichte [Storia della civiltà], III, j). 55. — 
Abissinia. Post, Afnk. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 341. — Permuta 
delle donne a titolo gratuito a Gabun. Ibid.^ I, p. 382. 



a) Cfr. in proposito ancora Wilutzky, Vorgeschichte dee Rechts [Preistoria del 
diritto], I, p. 181; Kohler, nella Zeilschr. fiir vergi. Rechtswiss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], XI, p. 437; XII, p. 418; XIV, p. 339. ' 
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C) // matrimonio per servitù *). 

§ 77. 

Il matrimonio per servitù è una forma di matrimonio gentilizio 
di carattere assolutamente universale: in esso lo sposo si guadagna 
la sposa prestando dei servizii presso il suocero. Di regola questi 
servizii non sono che un mezzo di scontare il prezzo della donna, 
quando P aspirante è troppo povero per provvederlo altrimenti *). 



^) Cfr. P08T, Die Geschlecht$ge7U)88enschaft, etc, [Il consorzio gentilizio primitivo 
e r origine del matrimonio], p. 75; Die Jnfànge, etc. [Gli inizii della vita dello 
Stato e del diritto], p. 28; Post, Bausteiney etc, [Materiali per una scienza uni- 
verbale del diritto su base comparativo-etnologica], I, p. 113 ; Afrik. Jurispr, 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 378-380 ; Studien, etc. [Studi sulla evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 217. — Letouuneau, Uétolution du mariape 
et de la famille [L'evoluzione del matrimonio e della famiglia]^ p. 135-137. (Cfr. 
in proposito ora: Wilutzky, Vargesohichte des Reeht9 [Preistoria del diritto], I, 
p. 183; BbrnhOft, nella Zeif«oAr. fiir vergi. Rechteiciss. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], XI, p. 323 e segg.; Schulknburg, ibid,^ XII, p. 163 e segg.: 
Kohij:r, ihid., XI, p. 434, XIV, p. 340). 

*) Indiani: Nordamericani. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 29: 
Letournbau, loc. cit., p. 135. — Renai. Bancroft, -Vagire races [Razze natarali\ 
1883, I, p. 134, — Nadovessi. Post, Die Geèchlecht8geno8$en*chafif etc. [Il consorzio 
gentilizio, ecc.] cit., p. 75; Studietif etc. [Studi, ecc.] cit., p. 217. — Quiché, Ju- 
catan. Post, Die Gesohlechtsgenoeseneclutft, etc. [Il consorzio gentilizio, ecc.] cit., 
p. 75; Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 217, 218. — Fra i Mayas l'aspirante deve 
costruirsi una casa di fronte a quella del futuro suocero, rimanervi cinque o sei 
anni e prestare al suocero servizi da schiavo. LETorRNRAU, loc. cit., p. 136. — 
Brasiliani. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 29. 

Artici: Camciadali. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 29; Stu- 
dien, eie. [Studi, ecc.] cit., p. 218. 

Popolazioni oceaniche: Batak. Post, Di€ Oesoklechttgenossenschaft^ eie. [Il con- 
sorzio gentilizio, ecc.], cit., p. 75. — Isola di Misol. Kohler, nella ZeitecKr. fiir 
vergi. Heohtswiéè. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 371. 

Oriente asiatico: Tonchino. Post, Die Anf tinge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., 
p. 30. — Annam. Kohler, Bechtavergleichende Studien [Studi di diritto compa- 
rato], p. 199. 

India: Dekan. Kohler, nella Zeiteohr. fiir vergi. Beohtttciss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VIII, p. 113. — Gondi. Ihid., VIII, p. 144. — 
Kurkn. Ibid,, p. 145. — Tipperah del Bengala. Kohlrr, loc. cit., IX, p. 334. — 
Stirpi della provincia di Bombay. Kohlkr, loc. cit., X, p. 79. — Birmania. Post, 
Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 218. -- Zingari. Post, Die Anfdnge^ etc. [Gli 
inizii, ecc.] cit., p. 30. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Lapponi. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] 
cit., p. 218. 

Semiti : Ebrei. Genesi, 29, 18 e negg. 
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Costui per conseguenza cade sovente in una condizione di schiavitù 
a titolo di garanzia reale, ovvero di schiavitù per debiti presso i 
suoi suoceri; di modo che allora il rapporto che nasce da questo 
matrimonio si confonde con quello che deriva da un matrimonio 
per compravendita in cui il prezzo della sposa resti a credito, e per 
garanzia delPobbligazione l'aspirante medesimo sia ridotto schiavo 
a titolo di pegno sino a che il prezzo non è completamente pagato ^). 
Il matrimonio per servitù si incontra quindi frequentemente accanto 
al matrimonio per compravendita, nel qual caso esso è normalmente 
la. forma adottata pei pretendenti poveri che non sono in condizione 
di pagare il prezzo della sposa ^). E di conseguenza esso si tras- 
forma direttamente in matrimonio per compravendita se il marito 
posteriormente è in grado di pagare quel prezzo ^). 

Il matrimonio per servitù, come da un lato si avvicina nella 
maniera descritta al matrimonio per compravendita, così dall'altro 
sta in stretta relazione con quell'altra forma di matrimonio, nella 
quale il marito passa nella famiglia della moglie e vi è ridotto in 
una i)08izione servile. Talvolta il marito si vende per servo ai suo- 
ceri ovvero alla famiglia della sposa, ed è ridotto permanentemente 
in una condizione di quasi schiavitù, le cui modalità poi possono 
essere grandemente varie '*). 



Semito- Camiti : Pullo nel Futatoro. Post, Afrxk, Jurispr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 379. 

Negri: Ediya, Quoja, Fanti. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 378, 379. 

Popolazioni del Congo: Banyai. Poht, ibid,, p. 379. 

Popoli Arti: lussufzais nell'Afganistan. Po8T, Die GeechleohUgenosaenscliaft, eie, 
[11 consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 75; Studien^ etc, [Studi, ecc.] cit., p. 218. 

^) Presso gli indigeni del Lampong esiste questa schiavittì dello sposo a titolo 
di pegno (debitore inengiring). Wilken, Over het huiceUjks-en erf rechi hij de volken 
ran Zuid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del sud di 
Sumatra], p. 13, 14. — Lo stesso aA^v^iene nell'isola di Gerani. Riedel, Sluik-en 
Kroeshar raasen [Razze di Sluik e Kroe], p. 132. 

2) Tribù Tipperali nel Bengala. Post, Studien^ etc, [Studi sulla evoluzione sto- 
rica del diritto di famiglia], p. 218. ~ Mrus del Chittagong. Kohler, nella 
Zeitschr. fiir vergi, Reohtsiciss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, 
p. 333. 

3) Isole Vatubela. Post, Stiidien, etc, [Studi, ecc.] cit., p. 219. 

*) Isole Vatubela. Post, ibid, — Nelle isole di Ceranilaut e di Gorong lo 
sposo deve abbandonare alla sposa una parte dei suoi guadagni, farle inoltre dei 
donativi, e aiutare i suoi genitori. Lo stesso avviene nell' ìsola di Amboiua. Post, 
ibid. — Fanti. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 379; Ellis, 
The Thai-speaking peoples an the Gold coatti of West-Africa [I popoli di lingua Odshi 
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Più spesso invece ìV periodo di servitù dura soltanto un certo 
numero di anni, anche questo assai vario, trascorso il qaale lo sposo 
si è acquistato il diritto alla sposa % Durante quel tempo lo sposo 
può aver commercio sessuale con la donna *), di modo che in questo 
caso il rapporto si avvicina strettamente al Busenrecht, che il pre- 
tendente adopera spesso quando non ha ancora completamente pa- 
gato il prezzo della sposa. I figli che nel frattempo nascono appar- 
tengono alla famiglia della jnoglie % ma possono essere riscattabili. 

Il rifiuto del titolare della potestà sulla donna o della famiglia 
di lei a consegnarla allo sposo dopo il termine del periodo di ser- 
vitù, costituisce un delitto gentilizio che vien trattato in modo ana- 
logo alla violazione del contratto di compravendita *). 

D) Gli sponsali dei fanciulli «). 

§ 78. 

I. — In tempi di diritto gentilizio progredito gli siK)n8ali dei 
fanciulli sono un fenomeno comunissimo ^). Essi servono a stabilire 

(talli) sulla Costa (Voto neirAtrica occidentale], 1887, p. 281. — Presso i Kocch 
nel Kiick Bihar lo sposo deve servire alla madre della sposa, e la madre della 
sposa insieme con quella dello sposo fanno le spese del matrimonio. L' adulterio 
del marito è punito. Kohler, nella Zeitachr, fiir vergi. EeohUww. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], IX, p. 327. Come si vede siamo di fronte ad un 
matrimonio di tinta ancora fortemente matriarcale. 

Ad esempio, sette anni presso gli indigeni del Lampoug. Wilkbx, Over liW 
huweìijks'en erfrecht hij de volken van Zaid-Sumatra [Sul diritto matrimoniale ed 
ereditario dei popoli del sud di Sumatra], p. 14. — Batak. Wilkkn, Und.fiì, 31.— 
Da sei mesi a tre anni presso i Gondi. Kohlbr, nella Zeitechr. fUr vergi. IÌ€ckUm99. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 144. — Tre anni in Bir- 
mania. KoHLKR, loc. cit., p. 167. — Mrus nel Chittagong. Ibid.f IX, p. 343. — 
Da due a tre smui presso i Lamans nel Belgauui, da otto a dieci anni fra i Bhil 
del Candesch. Kohlkr, nella Zeitschr, fiir vergi, lieohtsiciss, [Rivista pei* la scienza 
del diritto comparato], X, p. 79. 

*) Presso i Bhil del Rewa Kantlia lo sposo può durante il tempo di servitù 
aver commercio sessuale con la sposa. Kohler, nella Zeitachr, fiir vergi. JiecktstrU*. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 79. 

3) Amboina. Post, Studien, eie, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], j). 220. — Banyai, Post, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 379. 

*) In Birmania, se nel matrimonio per servitù la liglia è poi negata allo 
sposo, deve esser dato a costui il prezzo della sposa. Kohlrr, nella Zeiisckr. fHr 
vergi. Recht8ivi88. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 167. 

5) Sulla grande loro diffusione cfr. Post, Der Ursprung des RechU [L'origine 



a) Cfr. ancora: Kohler, nella Zeitschr, fiir vergi, JtechtswUs. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], XI, p. 435; XII, p. 377, 419; XIV, p. 345 e segg. 
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relazioni di parentela tra grui)pi gentilizii amici e nello stesso tempo 
a stringere per tal mezzo dei vincoli sociali tra i gruppi stessi, vin- 
coli che accrescono la forza di ciascuno. Possono provocare la con- 
clusione di sponsali di fanciulli ragioni patrimoniali, riguardi politici, 
inimicizie di famiglia, vendetta e così di seguito. 

Gli sponsali di fanciulli si presentano sotto due tipi principali: 
vale a dire o due fanciulli, un ragazzo ed una giovinetta, sono pro- 
messi vicendevolmente in isposi, ovvero un ragazzo è promesso ad 
una donna adulta, od una giovinetta minorenne è promessa ad un 
uomo adulto *). 

II. — Gli sponsali di fanciulli rientrano nella precisa struttura 
giurìdica del matrimonio contrattuale gentilizio. Essi sono un con- 
tratto che intercede tra gruppi gentilizii o tra capi di tali gruppi, 
e se si tratta di sponsali tra una giovinetta minorenne ed un uomo 
adulto, sono un contratto fra lo sposo ed il gruppo gentilìzio della 
sposa. !N^aturalmente non occorre neppure dire che non è necessario 
il consenso dei fanciulli. Essi sono di frequente promessi Puno al- 
l'altro in isposi ad una età in cui non hanno nemmeno la facoltà di 



del diritto], p. 57; Die Anfdngt, eie. [GU inizii della vita dello Stato e del diritto], 
p. 35; Afi'ik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 365-371; Studien, eie, [Studi 
suirevolasione storica del diritto di famiglia], p. 205-245. 

Son da aggiungere poi i seguenti richiami : 

Indiani: Nutka. Bancroft, Native races [Razze naturali], I, p. 196. 

Popolazioni oceaniche : Arcipelago malese. Wilken, Verkraohting. in Kinder- 
huwélijk. [Violazione degli sponsali tra fanciulli] nella Tijdsehrift voor Strafr. 
[Rivista di dir. pen.]; V, (1891). — Auntralia. Kohler, nella Zeitschr. fur vergi, 
Eecht8wi89. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 352. — Nuova 
Britanuia, Isole Salomone. Kouler, loc. cit., VII, p. 379. 

India: Toda. BernhOft, nella Zeitsohr, fUr vergi, BechtewisB. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], IX, p. 14. — Provincie del Nord-Ovest dell'India. 
Kohler, nella Zeitsohr., eie, [Rivista, ecc.], XI, p. 164. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Samojedi. v. Stenin, nel Glohu»^ LX (1891), 
n. 11, p. 171. 

Popolazioni del Caucaso: Khewsuri. v. Erckbrt, neWAusland, 1891, n. 35, 
p. 688. 

Negri: Costa d'Oro. Ellis, The Thai-speaking peoples on the Gold-Coast of JVest- 
Afriea [I popoli di lingua odshi (thsi) sulla Costa d'Oro dell'Africa Occidentale], 
1887, p. 28 e segg. 

Popoli Ani: Popovic, Rechi und Gericht in Montenegro [Diritto e tribunali 
del Montenegi-o], 1877, ^ 39. 

^) L'una e l'altra forma si aveva presso i Samojedi pagani, v. Stenin, nel 
Glohu9, LX (1891), n. 11, p. 471. 
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esprimere un volere *): anzi non è raro il caso di figli di là da ve- 
nire che sono promessi in isposi prima della nascita nella eventua- 
lità che vengano alla luce di sesso differente '). Sopratntto troviamo 
€he il bambino che una donna porta ancora nel seno è promesso pel 
easo che nasca di sesso femminile. Per questa bambina solamente 
sperata è talora pagata anche una parte del prezzo di compraven- 
dita, che vien restituita se in seguito viene alla luce un maschio ^;. 
Altre volte il fatto che nasca un maschio produce il sorgere di par- 
ticolari rapporti giuridici *). 

III. — Gli sponsali di fanciulli come tutti i matrimoni contrat- 
tuali gentilizii sono preceduti ed avviati da una richiesta di matri- 
monio. Pel fanciullo minorenne la richiesta è fatta dalla sua parentela 
ovvero da chi lo ha in potestà *); ed anche qui talora si adoperano 
degli intermediarli ^). 

La conclusione del contratto è rafforzata mediante la prestazione 
di arre sponsalizie '). 

Spesso il contratto di cui ci occupiamo è un contratto di com- 
pravendita, di modo che in esso si pattuisce anche il prezzo ^); questo 
prezzo però non vien di solito pagato subito interamente, ma si dà 
un semplice acconto ovvero un donativo, mentre il pagamento com- 
pleto viene eseguito al momento del matrimonio ®). Fino a questo 



^) Artici: Esquimesi. Post, SUidien, etc, [Studi snirevolnzione storica del di- 
ritto di famiglia], p. 206. 

Popolazioni oceaniche: Isole Vatubela, Gorontalesi, indigeni di Kias, Bnru. 
Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 207. — Australia occidentale, Nukahiva^ 
Figi, Nuova Caledonia, Isole Loyalty, Nitendi, Arcipelago Salomone, Nnforesi. 
Ibid., p. 206. 

') Gorontalesi, indigeni di Nias, Bum. JPosT, Studien , ete. [Stndl, ecc.] cit., 
p. 207. — Figi. Ibid,^ p. 206. — India meridionale. /6W., p. 207. — Montenegro. 
AVesnitsch, nella Zeitschr, fUr vergi. Ji€cht$ici98, [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], IX, p. 51, n. 8. 

3) Buru. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit.. p. 207. 

*) Gauguellas. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. S70. 

5) Turchi del centro deU'Asia e della Siberia. Post, Studien, ete. [Studi, ecc.] 
cit., p. 208. 

^') Khevsuri. v. Erckert, neìVAusland, 1891, n. 35, p. 389. 

') Esquimesi della Boothia felix. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 206. — 
Figi. Ibid. — Presso i Miri diti la famiglia del fanciullo dà ai parenti della sposa 
un anello od un altro oggetto di valore eguale ed oltre a ciò una somma conve- 
nuta di denaro. Aualnnd, 1891, n. 23, p. 454. 

^) Papua della Nuova Guinea. Kohlkr, nella Zeiischr, fiir vergi. Bechtitci^i. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 372. 

^) Buru, Ceram (Serang). Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storica 
del diritto di famiglia], p. 209. — Liberia. Ibid., p. 209, 210. 
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punto lo sposo deve frequentemente far dei doni alla famiglia della 
sposa ^); ma non mancano tuttavia dei casi in cui si osserva che basta 
un solo dono fatto al momento della richiesta di matrimonio '). 

Là dove predomina la poliandria tra fratelli le fanciulle si inten- 
dono nello stesso tempo promesse in ispose anche ai fratelli dello 
sposo ^). 

lY. — Gli effetti degli sponsali dei fanciulli sono varii. Talora 
ne deriva un vero e proprio matrimonio tra di essi, onde i fanciulli 
dormono pure insieme ^); altre volte il rapporto è bensi considerato 
matrimonio, ma la convivenza coniugale è procrastinata al momento 
in cui ambo le parti abbiano raggiunto la necessaria maturità ^). 

Più comunemente però dagli sponsali in questione non sorge di- 
rettamente il rapporto matrimoniale, ma una aspettativa di matri- 
monio. In tal caso gli sponsali dei fanciulli hanno gli effetti seguenti : 

Anzitutto la fanciulla promessa in isposa fin da bimba non può 
mantenere commercio sessuale con altri uomini ^), il che ha sostan- 
ziale importanza per quei popoli presso i quali è in principio per- 
messo il libero amore sino al momento del matrimonio ''). I genitori 
delle due parti si fanno reciproca promessa che sorveglieranno af- 
finchè i fanciulli non contraggano alcuna altra relazione amorosa ^), 
e sopratutto la famiglia della sposa si obbliga a badare che essa 
si conservi casta ®). Talora la fanciulla è anche consegnata alla madre 
dello sposo, la quale deve custodirla contro la possibilità di licenze 



1) Ad esempio fra i Khevsuri si devono far doni ogni anno (acquavite, anelli 
porta fortuna), v. Erckekt, neìVAusland, 1891, n. 35, p. 688. 

*) Bednan, Fanti, Asciauti. Post, Afrik. Jurispr. [Gioi-isprudenza Africana], 
I, p. 367, 368. 

3) Toda. BernhOft, nella Zeitachr. fiir vergi, Bechtswisa, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], IX, p. 14, 15. 

^) Alfuri del Minahasa, Batak. Post, Studien, eie, [Studi sulla evoluzione sto- 
rica del diritto di famiglia], p. 210. — Tungusi. Ihid, 

5) Giava. Post, loo. cit., p. 210. — Sundanesi. Ihid., p. 211. — Zanzibar. Post, 
Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 369. — Audh. Kohler, nella Zeitachr. 
fiir rei'gì. Bechiatciaa. [Rivista per la scienza del diritto comparato], XI, p. 165. 

^ Ceram (Serang). Post, Siudien, eia. [Studi sulla evoluzione storica del di- 
ritto di famiglia], p. 212. — Nuova Zelanda, Nuforesi. Ibid., p. 213. — Nuova 
Hritannia. Kohi^r, nella Zeitachr,, etc. [Rivista, ecc.] cit., VII, p. 379. 

'^) Australia. Kohler, nella Zeitachr.^ etc. [Rivista, ecc.) cit., p. 352. — Nuova 
Britannia. iWd., VII, p. 379. 

8) Nuforesi. Post, Siudien^ etc, [Studi, ecc.] cit., p. 212. 

«) Nuforesi. Post, loc. cit., p. 213. 
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sessuali ^). Se la castità della fanciulla è violata, non solo essa sog- 
giace alla giurisdizione domestica della sua famiglia cbe può gion* 
gere sino alla morte '), ma anche il contratto sponsalizio si considera 
violato ^). Onde lo sposo e la sua famiglia possono chiederne la ri- 
soluzione. La famiglia della sposa deve pagare una multa a quella 
dello sposo ^), ovvero restituire, se richiesto, l'acconto sul prezza 
della sposa che abbia ricevuto ^). Oltre a ciò si può esigere una 
multa o dalla famiglia della fanciulla o dal terzo che ne è complice 
per ogni piccola libertà che essa si prenda ^). Anche nel caso di 
ratto col consenso della donna lo sposo è quegli che è ritenuto 
leso ''). 

V. — La violazione di questo contratto sponsalizio per opera 
delle parti contraenti ha le ordinarie conseguenze di diritto genti- 
lizio: cioè la vendetta, il pagamento di una multa *), piìi spesso 
però soltanto la perdita delle arre prestate ^) o degli acconti pagati 
sul prezzo della sposa ^^), talvolta anche Pespulsione dal gruppo ^'). 
Per quanto riguarda i fanciulli promessi sposi, la sposa è più fre- 
quentemente costretta a piegarsi ai voleri dei suoi genitori "), mentre 
invece lo sposo non è sempre obbligato a seguirli, e talora egli non 
è tenuto a prendersi la fanciulla destinatagli ^). Altre volte resta 



1) Ceram (Serang). Post, loo. cit., p. 212. 

2) Figi. Post, loc. cit., p. 213. 

3) Papua della Nuova Guinea. Kohlbr, nella Zeitschr, far vergi. BechUtri**. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 372. 

*) Nuforesi. Post, Studien, etc, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 213. 

5) Liberia. Post, loc. cit., p. 213. — Costa d'Oro. Ellis, The Thsi-speakinff 
peaples on the Gold-Coast of Westafrica [I popoli di lingua odshi (thsi) sulla Costa 
d'Oro deir Africa occidentale], 1887, p. 282. 

*) Fanti, Ascianti. Post, Jfink. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 368. 

■') Australia. Kohler, nella Zeiischr. fiir vergi, BechUtcies. [Rivista per 1» 
scienza del diritto comparato], VII, p. 352. 

*) Isole Vatubela, Rissar, Nuforesi. Post, Studien, etc. [Studi sull'evoluzione 
storica del diritto di famiglia], p. 214. — Mandingo. Post, Die Geschleehtsgenosaen- 
Hchaft, etc. [Il consorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 80; 
Afrik. Junspr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 369. 

^) Nias. Post, Studien^ etc. [Studi, ecc.] cit., p. 214. 

10) Liberia. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 214. 

11) Mushera. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. Jlechtswies. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], XI, p. 165. 

1*) Mandingo. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 369. 
1"^) Beduan nel Samhar, Mandingo. Post, Afrik. JurUpr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 369. 
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libera la sposa se lo sposo non Pha presa in moglie entro un ter- 
mine stabilito ^): e così pure resta libera se quegli non adempie alle 
controprestazioni d'uso *). 

VI. — Rapporti particolari si stabiliscono nel caso di sponsali 
tra fanciulli e persone adulte. 

Se è promessa in isposa una fanciulla minorenne ad un uomo 
adulto, essa o è subito accolta nella famiglia di lui e quivi cre- 
sciuta ^), ovvero essa resta nella casa dei suoi genitori sino all'età 
adatta pel matrimonio *). Talvolta ha luogo una simbolica deduzione 
della fanciulla minorenne nella casa dello sposo, dopo di cbe essa 
ritorna presso i genitori *). Nel tempo che intercede tra questi spon- 
sali ed il matrimonio lo sposo talora si provvede di un'altra donna, 
la quale dopo che la sposa ha raggiunto la maturità voluta resta in 
casa in qualità di serva ^), 

Dagli sponsali poi di un giovinetto minorenne con una donna 
adulta sorgono forme svariate e caratteristiche di matrimonio. Ta- 
lora la fanciulla già adulta promessa sposa al minorenne passa nella 
casa di questo, presso i cui genitori rimane sino a che il marito è 
cresciuto. Ed in qualche caso questa nuora nel frattempo rimane in 



1) Birmania. Post, Studieiif etc. [Studi suirevoliizione storica del diritto dì 
famiglia], p. 215. — Presso i Culiriuccbi una giovane sposa se ancora al suo ven- 
tesimo anno non è stata presa con sé dallo sposo, deve essergli offerta per tre 
volte di seguito ad opera di un mediatore di matrimoni!. Se lo sposo continua a 
non volerla prendere, il principe la dà ad un altro, ed il padre di lei ritiene il 
prezzo di compravendita che ha già ricevuto. Se il padre procede senza darne 
conoscenza al principe, deve restituire questo prezzo e pagare una multa di nove 
volte nove capi di bestiame. Pallas, Sammlung histor, yachrichten ìiber die mon- 
golisohen Folkerschaften [Collezione di notizie storiche sulle popolazioni mongo- 
liche], 1773, I, p. 201. 

^) Birmania. Post, Sttidien, etc. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 215. 

3) Australia, Isole Kei. Post, Studien, etc. [Studi, ecc.] cit., p. 211. — Costa 
della Sierra Leone. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 369. — 
CoDgo. Post, Der TJrsprung dea Rechta [L'origine del diritto], p. 57. — Da questo 
fatto sorgono speciali rapporti giuridici. Bullam, Bagu, Timmanii. Post, Afrik, 
Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 370. 

'*) Australia. Post, Studien, etc, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di 
fanaiglia], p. 271. — Susu, Costa d' Oro, Dahomé, Ascianti, Bangiuns, Balante, 
Miindombe, Damara. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 369, 
370. 

5) Isole Flinders (Australia). Post, Studierif etc. [Studi, ecc.] cit., p. 211. — 
Accra. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 370. 

^) Arovaochi. Post, Studien, etc, [Studi, ecc.] cit., p. 212. 
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rapporti matrimoniali col saocero. I figli che nascono da tale unione 
valgono allora in tutto o in parte come figli del fanciullo ^). 

VII. — Col decadere della costituzione gentilizia gli sponsali dei 
fanciulli perdono il loro scopo. E quindi come sorge un organismo 
di Stato, essi vengono proibiti *). L'età minore diviene allora un 
impedimento al matrimonio. 



SECONDA SEZIONE PRINCIFALE. 

L'organizzazione per consorzii territoriali 



1. — Origine di essa. 

§ 79. 

I. — A quel clie sembra, l'organizzazione per consorzii territo- 
riali sorge in ogni parte del mondo con lo stanziarsi dei grappi 
gentilizii in tale qualità sopra un territorio determinato. Pare inoltre 
che la maniera onde siffatti stanziamenti si verificano sia quella deUa 
divisione del paese ove una stirpe viene a fissarsi fra tutti i grappi 



1) Indiani: Chibcha. Post, Die Grundlagen^ eie, [Le basi del diritto e le fa-^i 
Btoriche principali della sua evoluzione], p. 205. 

Popolazioni Oceaniche: Batak, indigeni del Lampong. Post, Studien, etc. 
[Studi, ecc.] cit., p. 208. 

India: Reddies. Post, Die Grundlagenf etc. [Le basi, ecc.] cit., p. 204. 

Popolazioni del Caucaso: Dido, Dusci, Osseti. Post, ibid,, p. 204. — Fra ^li 
Osseti le vedove aventi un Aglio minorenue lo sposano con una fanciulla adaUa. 
la quale in tal caso vive in concubinato con un estraneo nella casa del fanciallo. 
I figli nati da questa unione si considerano figli del fanciullo. Kovalkwskt, 
Cout. contenip. [Consuetudine contemporanea], p. 183. — Così pure il padre ék 
in matrimonio il proprio figlio minorenne ad una ragazza adulta, eoa la quale 
egli vive in concubinato. Kovalewski, ibid., p. 192. 

Popoli Arii: Russia. Post, Die Anfdnge^ etc» [Gli inizii della vita dello Stato 
e del diritto], p. 14. 

^) In Cina questi sponsali erano in passato praticati, ma in seguito farono^ 
proibiti. KOHLER, Bechtevergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 186. — 
Nondimeno sono ancora in uso presso gli Hakka. Ibid. — Anche nell'Annam es%ì 
non sono interamente scomparsi. — Ibid,, p. 190. — Secondo il nuovo <iìritta 
mongolico una giovinetta non può essere promessa sposa dal proprio padre prima 
che abbia raggiunto il 14.<^ anno. Se il padre la concede in matrimonio prima esMi 
può essere tolta al marito e data ad un altro giovane gratuitamente. Klrmm» 
Eulturgeschichte [Storia della civiltà]. III, p. 165, 
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gentilizìi che la compongono. Questi groppi, secondo cbe siano più 
o meno vasti, si attribuiscono in x)ossesso particolare a ciascuno una 
corrispondente massa del territorio comune. E poiché, come abbiamo 
veduto, essi hanno forme straordinariamente varie, anche i tipi di 
consorzii territoriali presentano già da bel principio differenze note* 
volissime. Di regola però tali consorzii non sono composti di singole 
casate gentilizie o famiglie disposte Puna accanto all'altra, ma la 
marca, cioè il consorzio stesso, è costituita da gruppi di consorzii 
familiari. 

L'origine dell'organizzazione per consorzii territoriali dallo stan- 
ziamento di gruppi gentilizi! porta con sé che si abbiano consorzii 
minori e consorzii più vasti collocati al disopra dei primi: parecchi 
villaggi infatti stanno di solito riuniti in un aggregato territoriale' 
superiore, e lo stesso fenomeno si verifica anche per distretti più 
ampi *). Guardando ai particolari, le differenze tra i varii tipi sono 
grandissime, ma le linee fondamentali sono dappertutto le stesse. 

II. — In qualsiasi parte del globo i più antichi consorzii terri- 
toriali sono nel temilo stesso gruppi gentilizii, ed è soltanto col de* 
cadere dell'organizzazione gentilizia che essi acquistano carattere 
indipendente, perchè il centro di gravità di tutto l'ordinamento si 
sposta, e dall'essere quello della comunanza di sangue passa ad esser 
quello della comune dimora sopra uno stesso territorio. 

La prova che tutti i consorzii territoriali più antichi hanno un 
fondamento di natura gentilizia può arrecarsi pei popoli più diversi 
l'uno dall'altro. 

La cosa è già fuor di dubbio per quel che riguarda gli Indiani 
più progrediti nella civiltà. Nell'Impero degli Incas al Perù, la 
Marca, cioè il consorzio territoriale, sorse dallo stanziarsi dei gruppi 
gentilizii originarii, gli Ayllu. Né si ebbero stanziamenti per singole 
famiglie, ma i gruppi suddetti si fissarono nel loro complesso, ed a 
seconda della maggiore o minore vastità di essi, la marca ora com* 
prese un solo villaggio, ora invece una intera serie di diramazioni» 



^) Al di sopra del « mir » russo riunito sotto il suo « starosten », sta la. 
« wolost » col suo « starshina » a capo, analogamente alla « township » degli 
Stati Uniti ed al « coucelho » portoghese: ve<U dk Lavklkyb-BCchbr, Ureigen- 
ihum [Proprietà primitiva], p. 9. — Nel Giappone i villaggi, esistenti da tempi 
antichissimi (mnra) sembra siano i consorzii territoriali originarii. Sakuya Joshida, 
Geschichtliche Entwicklung der StaatwerfMSung und des Lehnwesene von Japan, [Evo- 
luzione storica della costituzione dello Stato e della feudalità nel Giappone]^ 
Haag (Couvée), 1890, p. 46. 
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Qualche volta avvenne pure che parecchi Ayllu affini si stanziarono 
nella stessa località, come si verificò ad esempio a Czuco; ma in tal 
caso ciascuno dei gruppi gentilizii rimase distinto dagli altri, avendo 
ognuno il proprio quartiere ed una amministrazione propria *). Segno 
caratteristico della natura gentilizia di questi organismi è ebe ogni 
Ayllu aveva i propri sepolcreti *). 

Con uguale certezza può asserirsi la originaria struttura genti- 
lizia degli antichi consorzii territoriali dei Toltek (messicani) detti 
caìpuìli, chinamit. I proprietarii che componevano un calpulU erano 
membri di una determinata sotto-tribù, ed il distretto da essi abi- 
tato portava il loro nome. La proprietà di costoro era proprietà pu- 
ramente collettiva ed inalienabile di tutti i membri del calptUU '). Il 
chinamit del Guatemala corrisponde perfettamente al calpulli o chi- 
nancalli messicano. A Popol Yuh esiste la tradizione che in tempi 
antichissimi le diverse parti del paese ora occupate dai Quicliés fu- 
rono prese in possesso dalle famiglie nomadi degli antenati e ripar- 
tite tra di loro. La tradizione dice inoltre che questa divisione di 
territorio avvenne sotto il quarto re Quiché, e che anzi allora furono 
costituite le ventiquattro famiglie tra le quali venne diviso tutto il 
paese *), 

Passando a considerare le popolazioni oceaniche, non si può dis- 
conoscere la base gentilizia dei consorzii territoriali esistenti presso 
i popoli dell'Arcipelago Malese. Cosi ad esempio a Sumatra fra i 
Malesi del Menang-Kabau troviamo sotto il nome di 8uku gruppi 
gentilizii vastissimi. Il paese è suddiviso in distretti (negari) che 
sono composti di villaggi (kota), e le persone appartenenti ad un 
suku dimorano in questi villaggi e costituiscono un quarto distinto 
del suku (kumpulan rumah) ^). Al disopra dei suku esistono ancora 
alla lor volta le antiche tribù e sotto-tribù. Cosi ad esempio nel 
mezzogiorno dell'isola di Sumatra, fra gli abitanti del Pasemab-lebar 
e del Pasemah-Ulu-Lintang, troviamo cinque sumbai o tribù, alcune 



1) CuNO\»^, Die altpernanischen Dorf- und Markgenoasenschaften [Le antiche co- 
munità di villaggio e Marche peniane], neW Atisland^ 1890. n. 42, p. 822 e segg. 

2) CuNOW, loc. cit., p. 824. 

3) H. H. Bancroft, The native raoes of the Pacif, States [Le razze natarali 
degli Stati del Pacifico], San Francisco 1882, II, p. 226; Kohler, Rechi der 
Aztecken [Diritto degli Aztechi], 1892, p. 65 e segg. 

*) Stoll, Ethnologie der Indianeì'stdmme von Guatemala [Etnologia delle stiri)L 
indiane del Guatemala], Leiden (Trap) 1889, p. 4. 

^) WiLKKN, Over de veì'ivantech. bij de volken van het mal, ras [Sulla parent<*la 
presso i popoli della razza malese], 1883, p. 14. 
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delle quali sono tribù secondarie venute a costituirsi come tali per 
separazione da una tribù principale. I sumbai hanno ciascuno un 
capo-stipite e sono esogami. Pare cbe dall' antichissimo sumbai 
Ultt-Lurah si siano staccati il Pandjalang ed il Fandjong-raja e 
cbe a loro volta dal Pandjalang si distaccarono il sumbai Besar ed 
il sumbai Mangku-Anom. Anche il Muvara Glampai è una suddi- 
visione del Pandjalang; essa però non si è ancora ufficialmente se- 
parata a formare un sumbai a parte. La formazione di un nuovo 
sumbai per separazione da un altro^ nelle regioni del Pasemah^ non 
può effettuarsi se non col consenso di tutti i Pasirah. Ogni sumbai 
comprende alcuni suIslu ed un numero più o meno grande di vil- 
laggi ')• Mentre qui sembra che i gruppi gentilizi! originarli si siano 
stanziati nella loro totalità, invece in altri luoghi dell'Arcipelago 
Malese pare che lo stanziamento sia stato iniziato da consorzii fa- 
miliari isolati: ciò che si osserva anche in altre parti del mondo, 
quando la natura del paese non consente uno stanziamento collet- 
tivo '). In questi casi i consorzii territoriali si svolgono dalle comu- 
nità di famiglia .che vanno in decadenza. 

Anche nella cerchia dei popoli indogermanici è fuori di dubbio 
cbe tutti i consorzii territoriali erano in origine dei gruppi genti- 
lizii. 

Il consorzio territoriale dell'antica Boma era costituito dalle 
gentes, ch'erano gruppi di consorzii familiari ^). 

Per quanto concerne gli Slavi, nell'antica Russia non v'erano 
comunità di villaggio. Ancora sino al secolo XYl non si avevano 
nella Grande Russia se non comunità di famiglia sul tipo di quelle 
degli Slavi meridionali. Soltanto nel XVI e XVII secolo queste co- 
munità di famiglia cominciano a disciogliersi : si iniziano le divisioni 
del terreno ed è ammessa l'alienazione dei singoli lotti ad estranei. 
Identico è lo svolgimento che si compie nella Piccola Russia *). 

Oggidì poi può dirsi abbastanza riconosciuto che il consorzio 
territoriale più antico di tutti i popoli germanici avesse carattere 
gentilizio. La Marca nei popoli germanici sorse dallo stanziamento 



*) WiLKEN, Over het huwelijks-en erfreoht bij de voìkeìi van Zuid-Sumatra [Sul 
diritto matrimoniale e sul diritto ereditario dei popoli del sud di Sumatra], 1891, 
p. 6-7. 

*) Post, Studienf eie. [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famìglia], 
p. 279. 

^ MoMMSEX, Romische Gesohichte [Storia Romana], I, p. 35. 

*) KovALBWSKY, Tableau dee originee et de Vévolution de la famille [Quadro 
delle orìgini e dell'evoluzione della famiglia], 1890, p. 91. 

POST. — Giur, Etn. — 19. 
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(li gruppi geutilizii, i quali furono gruppi di vasta comprensioni; 
dove la configurazione del paese lo permise, e consorzii familiari 
altrove. La prima di queste due forme costituisce il caso normale^ 
la seconda è una eccezione abbastanza rara '). Ancora nell' Vili se- 
colo alcuni villaggi e talune marche sono indicati come consorzii 
gentilizii (Sippscbaften) *). 

Come fu già osservato, una organizzazione territoriale i»er se 
stante non sorge che col decadere della costituzione gentilizia, percbè 
allora le antiche tribù e sotto-tribù e gli altri antichi gruppi per- 
dono il carattere gentilizio, i distretti nei quali esercitavano la 
caccia e dove pascolavano gli armenti si trasformano in Marche, e 
le comunità di famiglia si discioigono col separarsi delle famiglie 
secondarie dalle famiglie principali. 

In tal modo si costituiscono organismi di carattere meramente 
territoriale che oscillano fra tipi di aggregazioni che hanno economia 
completamente collettiva e tipi di aggregazioni cui non rimane quasi 
altro che un carattere politico ^). 

Ed anche allora può avvenire che consorzii minori si uniscano a 
formare consorzii più vasti *). 

2. Carattere generale dei consorzii territoriali <>). 

§ 80. 

I. — Allorché un consorzio territoriale si è costituito come or- 
ganismo per sé stante ed il suo carattere gentilizio si va cancellando. 



1) Hanssen, Agrarhi8toì'i8ohe Ahhandlungen [Articoli di storia agraria], 18^0, 
I, p. 2 e »egg.; SchrOder, Lehrbuch der deutschen Beehtsge^ekiehU [Manuale di 
storia del diritto tedesco], 1889, p. 12 e segg., p. 43 e segg. 

*) SchrOder, loc. cit., p. 12. 

^) Le antiche costituzioni della Germania del nord hanno ancora in sostanza 
il tipo di consorzii territoriali. Gli antichi distretti svedesi, danesi e norvegei<i 
sono innegabilmente nelle origini consorzii territoriali. Lehmann, Der Kòniggfriede 
der Nordgermanen [La pace del re presso i Germani del nord], 1866, p. 7 e negg., 
p. 104 e segg., p. 166 e segg. 

^) Cfr. ad esempio sulla Norvegia antichissima, v. Amira, Nordgerm, Obliga^ 
iionenreoht [Le obbligazioni nei diritti della Germania del Nord], II, voi. West- 
nord. Obligationenrecht [Le obbligazioni nei diritti germanici del Nord-Ovest], 1892, 
p. 25. 



a) Cfr. ancora Kohler, nella Zeitsohr, far vergi, ReehtewUe. [Rivista, per la 
scienza del diritto comparato], XII, p. 332, 399, 450; Schmidt, iòìd., XIII, 
p. 287; KouLER, ibid., XV, p. 46, 328 349, XVII, p. 46. 
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esso ci appare di solito sotto forma di comunità territorinle composta 
di singoli gruppi familiari. Questi gruppi, che talvolta sono co- 
munità di famìglia, ma più spesso consorzii familiari che abbrac- 
ciano una sola generazione, sono essi le cellule elementari del 
comune, e non i singoli individui, i quali, anche vigendo l'organiz- 
zazione territoriale, vengono da principio pochissimo considerati. Al 
di sopra poi di questo comune ristretto possono a loro volta costi- 
tuirsi organismi territoriali superiori di tipo assai vario. 

Data tutta questa trasformazione, il diritto gentilizio dei singoli 
consorzii familiari viene a distinguersi nettamente dal diritto terri- 
toriale, ed entrambi procedono paralleli e coesistono *). 

II. — La caratteristica fondamentale dei consorzii territoriali sta 
ili ciò, che il territorio da loro abitato è patrimonio collettivo dei 
loro membri, vale a dire dei consorzii familiari. Quanto alle forme 
di questa comunione, talora il territorio può essere goduto libera- 
mente da tutti i membri del consorzio, come avviene specialmente 
pei terreni incolti, per le foreste e pei pascoli, talora esso può es- 
sere coltivato collettivamente ed il raccolto diviso tra le varie fa- 
miglie, secondo le esigenze di ciascuna, come di solito accade pei 
terreni posti a cultura. 

Nei consorzii territoriali di tipo più progredito i)oi il terreno 
coltivabile suol essere diviso in lotti che vengono distribuiti perio- 
dicamente fra le varie famiglie. Questi lotti da ultimo possono ri- 
manere nelle singole famiglie divenendovi ereditarli, di modo che 
non ritornano al consorzio territoriale se non nel caso di completa 
estinzione delle famiglie che ne sono titolari. 

Con l'intera rovina del diritto territoriale alla fine i lotti mede- 
simi divengono anche alienabili: allora la proprietà collettiva dei 
consorzii territoriali si disgrega per dar luogo alla proprietà privata 
delle famiglie od anche alla proprietà individuale, e gli stessi con- 
sorzi! si trasformano in comuni, cioè in una istituzione politica com- 
posta di cittadini singoli, nella quale gli interessi individuali e gli 
interessi generali non sono più la stessa cosa. 



*) Presso i Khevsiiri del Caucaso i « coiniini » hanno delle consuetudini che 
vengono strettamente seguite dai singoli individui (/cwo6a, ossia socievolezza). 
A queste consuetudini se ne contrappongono delle altre mediante le quali le fa- 
mìsflie sono collegate al comune {ogiachoba, ossia familiarità), v. Seidlitz, nel- 
VAusIand^ 1891, n. 16, p. 318, secondo riviste gi'usine. 
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3. I sistemi di coltivazione dei consorzii territoriali. 

a) 1 SISTEMI DI CULTURA COLLETTIVA. 

§ 81. 

I. — Il più antico dei sistemi di cultura nei consorzii territo- 
riali è quello nel quale il terreno è coltivato in comune, ma i tìì- 
laggi sono ancora mobili alla maniera degli accampamenti dei popoli 
nomadi, spostandosi da una località verso un'altra ove il suolo non 
è ancora sfruttato. Questo sistema di coltivazione delle terree stret- 
tamente connesso a quelle condizioni sociali in cui il villaggio è an- 
cora un semplice luogo di sosta transitoria, ove i coltivatori si fer- 
mano solo quel tanto che basta per poter raccogliere i frutti che 
hanno seminato ^). Detto sistema si può mostrare tuttavia esistente 
in parecchie località, ed ovunque si trova, si presenta sempre come 
il più antico dei sistemi di coltivazione proprii dei consorzii terri- 
toriali *). 



1) Tribù deir occidente deirAfrica equatoriale, Djur, Post, Afrik, Jurispr. 
[Giarisprndetiza Africana], II, p. 167. — Fra i Kandh dell'Orissa, quando il saolo 
è sfruttato, lo si lascia incolto e si occupa un nuovo terreno. In conseguenza di 
ciò i villaggi cambiano sede ad ogni periodo di circa 14 anni. Però non eaist<e 
proprietà collettiva dei fondi, ma soltanto proprietà dei singoli gruppi gentilizi!. 
KOHLER, nella Zeitschr, fiir vergi. Heohiawiss, [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], Vili, p. 264. 

^) Nel Bengala questo sistema esiste ancora sotto il titolo di Jura. Gli abi- 
tanti di un villaggio ogni anno, ovvero ogni biennio, si muovono in gruppo, ab- 
battono UD tratto di foresta e lo bruciano. Nel terreno così preparato gettano il 
seme. L'intero villaggio occupa il nuovo terreno e di tempo in tempo cambia di 
sede ove esso fosse troppo lontano dalla sede volta a volta teuuta. Questo Jnm 
si trova nel Chittagong, Tippernh, Chota Nagpur, fra i Paharia, presso alcune 
tribù del Santal Parganas ed alle falde dell' Himalaja, fra i Lepcha e i Bodo nel 
Darjiliuged altrove. Kohler, nella Zeitschr. far vergi. ReohtswUs, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], IX, p. 336, 337. — Nella provincia di Bombay 
la coltivazione del tipo dello Jum esiste soltanto nel Kanara, ed anche qui rara- 
mente. KoHLKR, nella Zeitschr, eto. [Rivista, ecc.] cit., IX, p. 135. — Questo 
sembra sia stato pure il più antico sistema di coltivazione dei consorzii territo- 
riali germanici. Caesar, De bello GalUcOf IV, 1 : < Sed privati ac separati agri 
apud eos (Suebos) nihil est neque longius anno remanere uno in loco ineolendi 
causa licet »; VI, 22: « Neque qnisquam agri modum certum aut fines babet pro- 
prios, sed magistratus ac principes in annos singulus gentibus cognationibusque 
hominum qui una coierunt quantum et quo loco visum est agri tribuunt atque 
anno post alio transire cogunt ». — Airnltimo sistema, il quale serve di anello di 
passaggio all'altro della divisione periodica del terreno, « corrisponde il Run-rig 
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II. — Molto frequente è il caso cbe i consorzii territoriali colti- 
vino collettivamente le terre e che i prodotti siano in seguito divisi 
fra le singole famiglie '). 

Son residui di questo sistema i non rari casi ancora esistenti, in 
cai alcuni tratti di terreno son coltivati collettivamente ed una parte 
dei prodotti va a benetlcio del comune '). Altre volte si tratta invece 
di appezzamenti di terreno assegnati transitoriamente a questa o 
quella famiglia o gratuitamente o verso pagamento di un fitto ^). 

l) Il sistema della divisione periodica del terreno. 

§ 82. 

Diffuso in ogni parte del globo è quel sistema di coltura consor- 
ziale secondo il quale le terre sono bensì considerate comuni del 



dell'antica Scozia. De Laveleye, La propriété primitive dans les townships éeoasais 
[La proprietà primitiva nei township scozzesi], Orléans (Girardot), 1885, p. 9 e 
s^SS* — Circa un sistema simile presso gli antichi Sciti cfr. de Laveleye- 
BUCHER, Ureigenium [Proprietà primitiva], p. 72. 

I) Indiani: Indiani del Messico, Guarani. Post, Bausieine, eie. [Materiali per 
una scienza universale del diritto sa base comparativo-etnologica], II, p. 193, 194. 

Popolazioni Oceaniche: Bantam di Giava. Post, loc. cit., p. 193. 

India: Db LAVELBYE-Bt^CHER, Ureigentum [Proprietà primitiva], p. 59, 60. — 
Il comunismo di villaggio si trova ancora nel Bengala presso i Munda ed i Bhn- 
mij Khol. KoHLER, nella Zeitschr, fUr vergi. BeohUwiss. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], IX, p. 337. — Nel Peugiab esso esiste sotto il titolo di Za- 
mindari. Kohler, Ioc. cit., VII, p. 166. — Ugualmente nel Bihar: la coltivazione 
vien fatta in comune, ed il prodotto è messo insieme; se ne prelevano le sx>e6e 
e le imposte ed il rimanente è diviso tra i comunisti. Kohlbr, loc. cit.. Vili, 
p. 94. — Lo stesso avviene nel Nord-Ovest dell'India. Kohler, loc. cit., XI, 
p. 174. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Nomadi asiatici. Post, Bauateine, etc. [Ma- 
teriali, ecc.] cit., II, p. 193. — Presso i Oeremissi il terreno ed i boschi sono 
patrimonio comune. Alla loro coltura prendono parte tutte le persone atte al la- 
voro: la falciatura e l'estrazione del grano si fa in comune, ed il prodotto è 
diviso in parti eguali tra le famiglie. Hahn, ueWAuslandy 1891, n. 27, p. 538. 

Semito-Camiti : Cabili. Post, BausteinCf eie, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 193. 

Negri: loloffi, Fernando Po. Post, tòW., II, p. 193. — Sierra-Leone, Post, 
Afrik, JuriBpr, [Giurisprudenza Africana], II, p. 172, 173. 

Popoli Arii: Romani e Greci, Slavi (Roskolink, Bosnia), Germani. Post, 
Baueteiney eto. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 193, 194. 

*) Creek. Waitz, Anihrop. [Antropologia], III, p. 129. 

3) Pengiab. Kohler, nella ZeiUohr, fiir vergi. Rechtswias. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VII, p. 166. — Roma, Inghilterra, Frisia, Svezia 
Norvegia, Germania. De Lavaleye-BCcher, Ureigentum [Proprietà, primitiva], 
p. 70. 
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consorzio, ma vengono periodicamente divise fra le singole famiglie 
che lo compongono, ed esse ]e coltivano separatamente. L' assegna- 
zione delle terre ha spesso laogo a sorte ^). 

Questo sistema è talora applicato soltanto nell'interno di un de- 
terminato villaggio, ma spesso abbraccia territori! più vasti; di modo 
•che ad esempio la rotazione dei terreni non ha luogo da consorzio 
familiare a consorzio familiare, ma da villaggio a villaggio. 



« 

^) Indiani: Popoli dellMutemo delle regioni deH'Oregon, Indiani del Bramile. 
Wyandot. Post, Studien, etc. [Studi sulla evoluzione storie» del diritto di fami- 
glia], p. 290. 

Negli antichi consorzi i territoriali peruani il teiTeno era diviso ogni anno. 
I singoli lotti si chiamavano lupus (misura). La suddivisione si faceva tenendo 
conto dei bisogni di oiascnna famiglia. CuNOW, neìVAusland^ 1890, n. 43, p. So3. 

Popolazioni Oceaniche: Giava. Ds Lavsleye-BCghkk, Ureigentum [Proprietà 
primitiva], p. 46 e segg. 

India: Sistema detto pattidaH: il territorio del villaggio è diviso in singoli 
lotti (tara/, patti) ed assegnato a ciascun consorzio familiare. — Pengiab. Kohler, 
nella Zeit$ohr, fUr vergi, Reohtewiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato'. 
VII, p. 166. — Bihar. Kohlbr, loc. cit.. Vili, p. 94. — Diversamente nel Pi- 
ccia vur, por influenza dell' organizzazione afgana del tipo del clan. Kohlxr, loc. 
eie, VII, p. 169. — Nord-Ovest dell'India. Kohlbr, loc. cit., XI, p. 174. 

Oriente Asiatico: Cina. De LAVBLBYE-BCcnsR, Ureigentum [Proprietà pri- 
mitiva], p. 467. — Nel Giappone, con l'ordinanza di Handen o Kubiinden del- 
rimperatore Kotoku del 646, fu introdotta una divisione periodica sessennale del 
turritorio comune, a quel che sembra prendendo a modello il sistema cinese. 
AVripert, Japanisohes Familieu- und Erhrecht [Diritto di famiglia e diritto eredi- 
rnrio giapponese], p. 122; cfr. anche Kohlbr, nella Zeittchr. fur vergi. AecAtoicM*. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 415 e segg. — Nel Giappone 
In collettività delle terre si era conservata in alcune regioni sino alla seconda 
metà del secolo scorso, ed esse venivano sorteggiate nuovamente ad ogni periodo 
. di 3 a 10 anni. Kohlbr, nella Zeitschr. fur vei-gL R€cht$ìci88. [Rivista per la scienza 
<lel diritto comparato], X, p. 417. 

Popoli Arii: Sistema del Vesh presso gli Afgani. Kohlbr, nella ZeiUohr, fur 
vergi, Jtechtswiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 173, 174. ~ 
^agudati e Drago vigi a Tessalooica nel X secolo. Post, Baugteine, eie. [Mate- 
riali per una scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], li. 
|). 198. — Faccei, secondo Diodoro Siculo, e Dalmati secondo Strabene. Ihìd. 

Slavi: Mir russo. Db LAVELBYB-Bt^CHBR, IZm^endtm [Proprietà primitiva , 
p. 8 e segg.; db La vele ye, Lea oitmmunautéè de fanUlle et de village [Le comunità 
di famìglia e di villaggio], p. 8. — L'indicazione della bibliografia sul mir russo 
sì trova in Laveleye Bt^CHER, Ureigentum [Proprietà primitiva], p. 9, 10, n. 1. 

Germani: Germania. Db LAVEiJCYB-BtlCHBR, loc. cit., p. 77, 99 e segg. — 
Inghilterra. .Db Lavblbyb, Lee oommunautés de famille et de village [Le comunità 
di famiglia e di villaggio], p. 10 e segg.; Db Lavblbyb -Bt^casR, loc. cit., p. 77 
^ segg. 
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L'estensione dei lotti assegnati periodicamente è calcolata in 
parte sul fabbisogno di ciascun gruppo familiare; in parte ciascun 
membro del consorzio territoriale riceve una egual porzione del ter- 
reno comune; in parte in fine, quando la popolazione comincia a 
stratificarsi in classi sociali di condizione diversa, si verifica la for- 
mazione di lotti di maggiore estensione che attribuiscono a talune 
famiglie una forza preponderante e possono dar adito al sorgere di 
tipi di organizzazione signorile ^). 

I periodi, allo scadere di ciascuno dei quali si procede ad una 
nuova divisione, variano straordinariamente *). 

e) CONSORZII l-RBRrrORIALI CON PROPRIETÀ SEPAJIATA DEI GRUPPI FAMILIARI. 

§ 83. 

Si osserva talora che i singoli lotti di terreno, soggetti alla as- 
segnazione periodica, passano ciascuno in proprietà permanent-e e 
separata di un determinato gruppo familiare. Un tipo intermedio 
attraverso il quale si arriva a questa nuova forma di consorzio ter- 
ritoriale è quello in cui ha bensì luogo ancora una divisione perio- 
dica delle terre, ma alcuni membri del consorzio hanno diritto ad 
una quota fissa del territorio comune ^). Questa quota poi gradata- 
mente va diventando un tratto di terreno fisso anche per quel che 
riguarda la sua ubicazione ^); ed alla fine lo stesso svolgimento si 
verifica per tutte le famiglie del consorzio, meno quelle che per di- 
fetto di forza hanno finito per essere addirittura escluse dal possesso 
fondiario. 

N"ei consorzii territoriali con proprietà separata i lotti di terreno 
assegnati divengono proprietà privata trasmissibile per successione 
in ciascun gruppo familiare, e soggiacciono alle norme che regolano 



1) Cfr. la legge russa del 19 febbraio 1861 (de Laveleyk-BCcher, Ureigenfum 
[Proprietà primitiva], p. 8). — I lotti di terreno sono diversi a seconda della 
posizione sociale, della classe, dell'età nei dessa giavanesi, de Layeleye-BC- 
CHJBB, loc. cit.y p. 47. — Lotti pili ampi pei capi in Germania. Ibid.^ p. 74. 

^ Mir russo, db Laveleye-BOcher, Ureigentum [Proprietà primitiva], p. 11. — 
Dessa giavanese. lUd,, p. 46. 

3) Neil' Hazaribagh (Bengala) alcnni hanno nella divisione periodica diritto a 
parcelle di terreno di determinata estensione (Jiban); gli altri ricevono il resto 
(Utkar). Kohler, nella Zeiiaehr. fiir vergi. Bechtaìoiss. [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], IX, p. 337, 338. 

*) Pargaua Tori (Bengala). Kohlkr, nella ZeUaohr, fUr vei-gl, Rechtswiss, [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 338. 
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il patrimonio gentilizio. Soltanto nel caso cbe nna famiglia si estìngaa 
del tutto, il suo lotto ritorna alla Marca comune *). 

Data una organizzazione di questo tipo, il consorzio territoriale 
si può dire sotto parecchi riguardi disciolto; ma per gli altri rispetti 
continua nondimeno a sussistere ancora un certo comunismo fra i 
suoi membri *). 

4. Il territorio comune (la Marca). 
a) Gknkralità. 

§ 84. 

I. — Base dell'organizzazione di ogni consorzio territoriale è la 
Marca comune, cioè il territorio comune dei suoi membri. A quanto 
sembra, molte volte essa in origine coincide col territorio delle an- 
tiche tribù e sotto-tribù di natura gentilizia '). E per conseguenza, 
sino a quando la coltivazione dei terreni non diviene intensiva, la 
Marca comune abbraccia di solito tutto intero questo territorio. 
Quando avviene la separazione della Marca comune entro il terri- 
torio della tribù, essa si verifica pel fatto che alcune parti del ter- 
reno vengono messe a coltura da consorzii territoriali minori o da 
gruppi familiari, mentre la parte lasciata incolta rimane nel godi- 
mento comune di tutti i membri dei consorzii territoriali più vasti. 
Spesso fa parte della Marca tutto il paese, al di fuori dei terreni 



^) Nel sistema del Bhayaobara nel Pengiab, le parceUo assegnate {tara/, patti) 
divengono proprietà privata dei gruppi familiari che le ricevono. Il capo di eia* 
sonno di essi amministra il lotto per conto della famiglia, ed i membri di qaesti 
continuano a rimanere in comunione dopo la sua morte, sino a cbe ha luogo la 
aeparasione. Kohlkr, nella Zeiteohr. fur vergi. RechtswUa. [Rivista per la scienxa 
del diritto comparato], VII, p. 168. — Presso gli antichi Prussiani i lotti di ter- 
reno erano trusmissibili per eredità nelle famiglie e ritornavano alla Marca co- 
mune soltanto dopo la estinzione della famiglia titolare di ciascuno. Hbin, Alt- 
preu98ische8 WirtschafUgeschiohte [Storia economica dell'antica Prussia], neììsk ZeiUehr. 
fUr Ethnologie [Rivista di Etnologia], XXII (1890), p. 156. — Sul Nord-Oveet 
dell' India ofr. Kohlbr, nella Zeitachr. fUr vergi, RechtswUe. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], XI, p. 175. 

*) Nel distretto di Caira (Bombay), come pure in altri tempi in quello di 
Bharotsch, il terreno è bensì diviso tra le famiglie, ma esse formano ancora nna 
comunità e sono tutte obbligate per il pagamento delle imposte, di modo cbe 
quella ohe non paga la sua parte di imposta, perde la sua parcella di terreno a 
favore delle altre. Kohlbr, nella Zeitschr» fUr vergi, RechiswUs. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], X, p. 185. 

3) Australia. Kohlbr, loc. cit., VII, p. 359. 
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coltivati, ed ognuno ne può liberamente godere: il che avviene spe- 
cialmente pei terreni non dissodati, per le foreste e pei pascoli, di 
modo che tutti hanno diritto di esercitarvi la caccia, di appropriarsi 
le piante selvatiche, sopra tutto Perba e gli alberi, e di menare i 
proprii armenti nei pascoli comuni *). Alcuni di questi diritti si 
conservano talora anche sui fondi che per ogni altro riguardo sono 
in x>ossesso separato dei gruppi familiari '). 

Dalla Marca comune si staccano prima d'ogni altro la casa e 
Porto che divengono possesso particolare dei singoli gruppi fami- 
liari % Quando poi i lotti di terreno coltivabile a questi assegnati 
si trasformano gradatamente in loro possessi separati, anche il ter- 
reno coltivabile si stacca dalla Marca comune, e questa non abbraccia 
più che terreni incolti, foreste e pascoli. 

II. — Talvolta avviene che anche persone estranee ai consorzii 
territoriali hanno taluni diritti di godimento sulla Marca comune, 
ma a quel che pare ciò non si verifica se non nel caso che si tratti 
di gente venuta ad assoggettarsi al consorzio per bisogno di prote- 
zione: il relativo rapporto può poi prendere forme diverse''). Talora 



^) Neir antico Perii ogni membro della Marca (Marcamasi) aveva diritto di 
caccia e di pascolo, vale a dire aveva facoltà di cacciare liberamente nei luoghi 
di caccia appartenenti alla Marca e di portare i suoi armenti di lama sui pascoli 
comuni. CuNOW, néiVAusìand^ 1890, n. 43, p. 856. — Nel Pengiab il diritto sulla 
Marca comune ha spesso per contenuto la facoltà di godimento delle foreste e dei 
pascoli. KOHLBR, nella Zeiiaohr, fUr vergi. ReohUwise, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato], VII, p. 171. — Anche maggiore estensione ha il territorio 
comune presso i Barca e Cunàma. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 167. — Presso gli antichi Romani si conservava un residuo della Marca 
comune néìVager comptuouus, Wbber, Bdmisehe Jgrargeeehiohie [Storia agraria di 
Roma], 1891, p. 120. 

^ Ad esempio nel Minahasa (Celebes) non è proibita la caccia e la pesca sui 
beni « pahasinih » (beni acquistati pel dissodamento del terreno). Riedkl, Les 
idées spédfiques du droit de propriété fondere chez les Indonéaiens [Le idee specifiche 
sul (diritto di proprietà fondiaria presso gli Indonesii] in Toung pao, Archives pour 
servir à VéUide de Vhistoiref des languea, de la Géographie et de V Ethnographie de 
VAtie Irientale [Archivi per servire allo studio della storia, delle lingue, della 
Geografa e dell' Etnografìa dell' Asia Orientale], di Schleokl e H. Cordikk, 
voi. I, Leide, Brill, 1890, estr. p. 13. 

^) Giappone. W kivkrt^ Japanisohes FamiUen- und Erbrecht [Diritto di famiglia 
e dirit.o ereditario giapponese], p. 123. — La casa (izba) col suolo e l'orto è 
propri ih privata trasmissibile in eredità nel mir russo, dr LAVKLBYB-Bt^CHSR, 
Ureigenium [Proprietà primitiva], p. 11, allo stesso modo del Salgut germanico, 
ibid., p. 68. 

*) Nell'Arcipelago di Seranglao (Ceramlaut) e Gorong possono delle persone 
estranee godere del territorio della tribù (vanu baal), se vivono nella tribh stessa 
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viene altresì concesso ad estranei di stanziarsi nella Marea comune 
verso pagamento di una imposta *). 

b) Il diritto di dissodare le tkrrk. 

§ 85. 

Nelle organizzazioni per consorzii territoriali è principio straor- 
dinariamente diflfiiso die ciascuno dei loro membri può dissodare il 
terreno comune, sul quale gli è in seguito a ciò riconosciuto dagli 
altri un diritto di possesso e di godimento che dura tanto quanto 
dura la coltura '). Questo diritto spesso non è un vero e proprio 



e ne rispettano le antiche costumanze. Però per poter tagliare il legno neeefisario 
a costruirsi la casa essi devono pagare una determinata tassa, la quale è consi- 
derata proprietà mobiliare « vauu ». Rikdel, Slnik-en Kroeéh. r€is8en, p. 153. — NeUe 
isole di Tanembar e Timorlao gli estranei obe sposino delle donne del paese, po<$- 
sonOf col consenso dei membri del Negari, disporre della loro proprietà fondiaria, 
purché essi si associno alle spedizioni battagliere che occorrono per difendere i 
diritti del Negari. Ribdel, loc. cit., p. 296. 

^) Pengiab. Kohler, nella Zeitsohr. fiir vergi. Reohtswiee, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VII, p. 175, 176. — Nel Minahasa (Celebes) gli estranei 
non possono stanziarsi sul territorio della Miirca, se non col permesso degli aruk, 
cioè dei capi dei grappi familiari appartenenti al pakaaaan (consorzio territoriale], 
e dopo ciò vanno anche soggetti alla prestazione di una imposta relativa. Riex>el, 
Les idées apécifiquea du droit de proprieté /onoiòre ches les IndonéHené [Le idee spe- 
cifiche sul diritto di proprietà fondiaria presso gli Indoneeii], p. 6, 8. 

2) Indiani: Post, Die GeBohlechtsgenoséenBchafi^ eie. [Il consorzio gentilizio pri- 
mitivo e Torigine del matrimonio], p. 125. — Indiani del Brasile. Post, Die Au- 
fdnge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 283, 284. 

Popolaziom Oceaniche: Malesi. Waitz, Amhrop. [Antropologia], V, p. 141. — 
Redjang. Po8t, Die Anfànge, etc. [Gli iuizii, ecc.] cit., p. 284. — Nel Minahasa 
(nord-ovest di Celebes) ogni membro del paka$aan ha il diritto di dissodiire tratti 
di terreno della Marca. Spesso questi dissodatori costituiscono una asHociazione 
(mahapalìis) e si dividono poi in parti eguali il terreno dissodato. Riedel, loc. 
cit., p. 10. *- Malacca. Post, Die Ge»ekìecht9geHossenschafty eie. [II consorzio gen- 
tilizio, ecc.] cit., p. 126. — Papua della Nuova Guiuea. Kohlkk, nella ZeiUchr. 
fUr vergi, Iiechtstci9s. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 374: 
Post, Die Anfànge, ete. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 284. — Nuova Zelanda (Maori). 
Post, loc. cit.^ p. 284. — Isole Aru, isole Kei, Galela e Tobeloresi, isole Tanen- 
bar e Timorlao, Arcipelago di Babar, Timor occidentale. Post, Studien, etc» [Studi 
suirevoluzione storica del diritto di famiglia], p. 284. 

India : Post, Die Geachlechtegenoseenschaft, etc. [Il consorzio gentilizio, ecc.] 
cit., p. 126. — Cambogia. Lkclèrk, Itecherches sur la Ugislation Cambodgicnue 
[Ricerche sulla legislazione del Cambogia], p. 261 e segg. 

Siam: Post, loc. cit., p. 146, 147. 
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diritto reale sul buoIo, ma piuttosto un diritto ai prodotti del ter- 
reno; ma spesso ancora si ba un vero diritto sul suolo che poi nei 
singoli casi può essere di grado e forza molto differenti sino ad 
elevarsi alla natura di piena proprietà. 

N^ei particolari troviamo le seguenti norme giuridiche: 

1.' Talora il possesso di colui che dissoda la terra è semplice- 
mente personale e dura sino a tanto che è esercitato di fatto. In 
ispecie troviamo frequentemente la regola che il diritto di costui 
dura quanto dura la coltura, e che cancellandosi le tracce di questa 
anche il diritto si estingue senz'altro, ed il terreno ritorna a far 
parte della Marca comune *). 

Anche la concessione del diritto di dissodare il terreno vien ri- 
tirata, se esso non è esercitato entro un termine stabilito *). 



Oriente Asiatico: Sul konden giapponese cfr. Kohlrr, nella Zeitnohr. fHr 
vergi. RechUwiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 416. 

Popolazioni del Caucaso: Circassi. Fost, Die Gesohleohtagenosaenschaft [Il con- 
sorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 126. 

Semiti: Diritto mosleinitico. v. Tornauw, Das tnoalemisohe Bechi [Il diritto 
moslemitico], p. 225 segg. 

Negri: Mandingo. Post, Die Anfànge^ etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 284. — 
£vhe. Henrici, nella Zeitaohr. fUr vergi. Reehtswias, [Rivista per la scienza de/ 
diritto comparato], XI, p. 138. 

Popoli Ani : Fra 1 Miriditi il suolo è proprietà del Comune ; ma qnel terreno 
die nna famiglia dissoda, appartiene a lei sola. Auslandy 1891, n. 22, p. 436. 

Slavi: Piccola Russia ed Ucraina. Kovalkwsky, Èiud. anr le droit ooutumier 
ru$9e [Studi sul diritto consuetudinario russo], nella Souvelle Bevue historiqtte de 
droit frangale et étranger [Nuova Rivista storica di diritto francese e straniero], 
XV, n. 4 (1891), p. 489 e segg. 

Germani: Tedeschi, db Lavklkyk-BCcher, Ureigentum [Proprietà primitiva], 
p. 71. 

1) Indiani : Irochesi, Indiani delP Orenoco. Post, Die Geechlechtsgenoasen- 
aokaft, etc. [Il consorzio gentilizio primitivo e Torigiue del matrimonio], p. 125. — 
Indiani del Brasile. Post, Die Jvfdnge, etc. [Gli iuizii della vita dello Stato e 
del diritto], p. 284. 

Popolazioni Oceaniche: Maori. Post, Die AnfUnge^ etc. (Gli inizii, ecc.] cit., 
p. 284. — Nuova Guinea. Post, tòid., e Kohlrr, nella Zeitechr, fiir vergi. Reohtswiss. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 874, 375. — Giapara di 
Giava. Post, Bausteincy etc, [Materiali per nna scienza universale del diritto su 
base comparativo-etnologica], li, p. 205. — Leti, Moe, Lacor. Post, Studien, etc. 
[Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 285. 

') Tre anni pel diritto islamitico. Tischkndork, Dos Lehtuweèen in den mosle- 
mitoken Staaten [La feudalità negli Stati islamitici], 1872, p. 20. — Secondo Pan- 
tioo diritto giapponese colui che per tre anni lasciava incolto il suo terreno aveva 
da aspettarsi che fosse concesso ad un altro. Il primo possessore poteva ripeterlo 
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Per conseguenza è pure da notare che alcune volte colui die 
abbandona il territorio, perde il diritto che aveva su di esso % 

2.^ Talora il dissodamento del terreno non produce che un di- 
ritto di godimento per un tempo determinato, trascorso il quale la 
terra ritoma nella Marca comune '). 

3.^ Mentre in origine il possesso del terreno è inalienabile e^l 
intrasmissibile per eredità \ esso acquista mano a mano ambedue 
le proprietà inverse. 

Per quanto concerne il diritto di alienazione, esso è sovente an- 
cora limitato. In ìspecie è spesso ammessa l'alienazione a favore di 
un altro membro del consorzio territoriale, ma non a favore di un 
estraneo ^), oppure l'alienazione medesima esige il consenso di tutti 
gli interessati ^). 



entro i tre anni. Se egli non ritornava, il terreno andava allo St^to. Kohlkr. 
nella Zeiteekr, fiir vergi, Becht8wi8$. [RiviHta per la scienza del diritto comparato , 
X, p. 415. — Cafri. Post, ibid., X, p. 244. 

1) Ciò avveniva nel calpulli messicano. Post, StudieUf eie. [Studi sulla evo- 
luzione storica del diritto di famiglia], p. 285. 

Costa della Sierra Iieone. Post, Afrxk, JurUpr. [Giurisprudenza Africana], li, 
p. 186. — Nel Minahasa i beni pahasinih ritornano al patrimonio conuiDe se chi 
li ha dissodati abbandona per sempre il consorzio territoriale (pakasaan) senza 
lasciare un rappresentante. Riedbl, Lea idéeè spéeifiquee sur la propriélé f<meière 
ehez lee Indanésiene [Le idee specifiche snila proprietà fondiaria presso j^Ii Indo- 
nesii], p. 11. — Nel Giapara a Giava il terreno di quel proprietario che abban- 
dona il villaggio (dessa) ritorna alla Marca comune, de Laveleye-BCchek. 
Ureigentum [Proprietà pr imiti va], p. 49. — Arcipelago di Seranglao e Gorong. 
Post, Studieny eto, [Studi sulla evoluzione storica del diritto di famiglia], p. 28.^. 

^) Ciò avviene in parecchi distretti dell'isola di Giava. Post, Bausteine^ etc. 
[Materiali per una scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], 
II, p. 203. — Il termine è di tre anni secondo l'antico diritto della Piccola Russia, 
e secondo il diritto consuetudinario locale di Goltwa dell'anno 1767. Kotalewsey, 
nella Nouvelle Revue de droit frangale et étranger [Nuova rivista di diritto francese 
e straniero], XV (1891) p. 490. 

3) Kru. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], II, p. 168. 

*) Nel Minahasa (Nord-Ovest di Celebes) colui che dissoda un tratto di ter- 
reno compreso nella Marca, ne acqnista la proprietà che è alienabile e trasmissi- 
bile agli eredi. Essa però non può liberamente trasferirsi se non a persone che 
appartengono allo stesso pakasaau (consorzio territoriale): a persone estranee si 
può cedere soltanto con la cooperazione dei capi. Riedel, Lea idéea apéeifiquee »nr 
le droit de prapriété fondere ohez lea Indonéaiena [Le idee specifiche del diritto di 
proprietà fondiaria presso gli Indonesii], p. 10, 11. — Nel mir russo anche la 
casa e Torto non possono vendersi ad estranei senza l'assentimento degli abitanti del 
villaggio, de Layrlkyb-BOcher, Ureigentum [Proprietà primitiva], p. 11, 12. 

^) Fondi kiUakeran nel Minahasa. Essi sono riguardati come retaggio dei padri 
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Talvolta è ammessa soltanto la locazione o il pignoramento dei 
fondi, ma non la vendita *). 

Altre volte infine troviamo pure che il diritto di alienazione è 
illimitato *). 

Anche la trasmissibilità agli eredi di queste terre è dapprima 
limitata. Così ad esempio il terreno ritorna comune se non vi sono 
discendenti '). Altre volte però questa devoluzione non avviene se 
non nel caso che non vi siano affatto eredi *). 

Allorché al di sopra della Marca sorge un potare sociale supe- 
riore, ad esempio un potere signorile, o lo Stato, Pappropriazione 
delle terre mediante il dissodamento esige il suo consenso ^). Oc- 
corre anzi talora la cooperazione di chi sta a cax>o dell'organizza- 
zione territoriale superiore, ed in tal qualità può venire in causa 
anche il primo dissodatore ^). 



e* degli antenati divinizzati. Possono essere usati da tutti i membri del pakasaan, 
anche dagli schiavi (uta): qua e là però soltanto col permesso degli anziani e Terso 
corresponsione di una imposta. Ribdbl, loc. cit., p. 7, 8. 

^) Batak a Sumatra. Post, Bauateinef eie. [Materiali per una scienza universale 
«lei diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 204, 205. — I fondi kalakeran 
nel Mìnahasa (Celebes) possono esser dati in affitto a comunità (pakasaan) vicine, 
ma non possono ensere venduti o sottoposti a pegno. Rikdbl, Lcb idéeè spéeifique» 
du droit de propriété fondere ohez les Indonésiena [Le idee specifiche sai diritto di 
proprietà fondiaria presso gli Indonesii], p. 7. 

«) Malesi. P08T, Bamteiney eie, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 204. — Evhe. 
Henrici, nella Zeitschr. fUr vergi. Rechtswiss. [Rivinta per la scienza del diritto 
comparato], XI, p. 138. 

3) Giapara a Giara. Post, Bauateine, eie. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 205. — 
Nel Giappone dal 723 anche lo stesso terreno dissodato (konden) era limitata- 
mente trasmissibile per succesisione ; dal 743 in poi venne considerato vera pro- 
prietà privata. Wkipert, Japanisokes Familien- und Erìh'echt [Diritto di famiglia e 
<liritto ereditario giapponese], p. 123. — Fra i Khond deirOrissa eredita il vil- 
laggio se non vi sono parenti prossimi del defunto, Kohlbr, nella Zeitschr. f'dr 
rergl. ReehUìciss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII, p. 265. 

*) Malesi. Waitz, Anthrop. [Antropologia], V, 1, p. 141. — Nel Minahasa [Ce- 
lebes) i beni detti palmsiuih (cioè acquistati in seguito a dissodamento) ritornano 
alla proprietà comunale se chi 11 dissodò o il possessore di essi muore senza eredi. 
KiEDKL, Le$ idée» spéeijiquea sur le droit de propriété foneière chez le» Jndonéeiens 
[he idee specifiche del diritto di proprietà fondiaria presso gli Indonesii], p. 11. — 
Ortseti, KOVAIJBWSKY, Cout. contemp, [Consuetudine contemporaneaj, p. 70. 

S) Isola di Misol. KOHLER, nella Zeitsehr, fiir vergi, Jtechtswiss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VI, p. 374. — Diritto islamitico. Tischekdorff, 
I)as Lehenaweeen in den tnoslemitisohen Staaten [La feudalità negli Stati islamiti], 
1872, p. 18 e segg. — Mandingo. Post, Die AnfUnge^ eie, [Gli inizii della vita 
dolio Stato e del diritto], p. 284, 285. 

^) Isole Am, Timor occidentale. Post, Studien^ eie, [Studi sulla evoluzione 
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4.0 Frequentissimi residui della precedente appartenenza dei 
fondi ad una Marca comune si hanno nei diritti di retratto, di pre- 
lazione nelle conìpra-vendite *) che competono ai membri del con- 
sorzio territoriale in caso di alienazione dei fondi stessi. 

5. Organizzazione del consorzio territoriale. 

a) Gkneralità. 

§ 86. 

I. — I consorzii territoriali si presentano spesso come tipi di 
aggregazione sociale per se stanti con una particolare organizza- 
zione. Il consorzio territoriale ha cioè i suoi organi proprii ed i 
proprii magistrati, si governa da sé, ed i suoi capi esercitano sopra 
tutto una giurisdizione indipendente *). 



Htorica del diritto di famiglia], p. 284. — Consenso del clan presso gli Osseti. 
K0VAI.EW6KY, Cout. oontemp. [ConBuetiidine contemporanea], p. 88, 89. 

>) Peogiab. Kohlbr, nella Zeitachr. fUr vergi, Recht9iei88. [Rivista i>er la scìenzft 
del diritto comparato], VI, p. 184. — Birmania. Kohler, loc. cit., VI, p. 2i)6. 
207. — Cina. Kohlrr, Becktavergleichende StìMlien [Studi di diritto comparato]. 
p. 203. — Diritto tamulico. Kohler, tòirf., p. 225, 226. 

^) L'antica Marca pernana si governava da sé ed aveva nna giurisdizione 
propria. I delitti minori erano giudicati dal preposto del villaggio, i più gravi 
dal Curaca, il capo indigeno del villaggio. CuNow, iieìVAusland, 1890, n. 44, 
p. 872, 873. — Nell'India si hanno ireqnen temente dei capi di consorzii territo- 
riali ninniti di potere giurisdizionale. Questo sistema è quello che nell* antica 
India va sotto il nome di panchayat, sistema dei tribunali di villaggio, di cai si 
conservano ancora residui nel Bengala, e sopratntto nel Bìhar. Kohlbr, nella 
Zeitsehr. fiir vergi. Reehiawiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII. 
p. 99, 140. ^~ Nel Saran il posto di giudice del villaggio (sardar) è ereditario; 
a chi lo occupa succede il figlio, se è idoneo all'ufficio. Fra i Bodo delDarjiling 
giudica il capo del villaggio con l'assistenza degli anziani. Presso i Sautal giu- 
dica pnre il capo del villaggio (manjhi) ovvero un suo rappresentante (para- 
manik). Kohlkr, nella Zeitsokr. eie. [Rivista, ecc.] cit., IX, p. 357, 358. — Tra 
questi magistrati devono mettersi anche i gindici di villaggio (reges) degli an- 
tichi PrusKÌani. Hein, Alipreussischen Wirtschaftsgeachiehte [Storia e«onomica del- 
l'antica Prussia], nella ZeUschr. fiir Ethnologie [Rivista di Etnologia], XXII (1890 , 
p. 158 e segg.: e probabilmente anche ì princìiies degli antichi Germani. Eoht. 
Geschichte dea Beueficùiltreaena [Storia dei benefìcii], 1850, p. 7 e segg. — Presso ì 
Baduj dell'isola di Giava tutto il potere nell'interno di ciascun villaggio è eser- 
citato da un capo supremo elettivo, dignità che è ereditaria in una famiglia. 
Questo capo non può abbandonare 11 suo villaggio e nessun occhio straniero deve 
vederlo. Poskwitz, neW Auslandy 1891, n. 19, p. 373, da Jacobs e Meyer, de 
Badoejs (I Baduj) 's Gravenhage, 1891. — Circa la costituzione dei villaggi nel 
Nord-Ovest dell'India cfr. Kohler, nella Zeiiechr, fUr vergU ItecktaicUa. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], XI, p. 195. 
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Accanto a questi capi stanno i membri di pieno diritto del con- 
sorzio. In ispecial modo accanto al capo del villaggio funzionano 
spesso gli anziani, cioè i capi dei gruppi familiari di cui il consorzio 
territoriale si compone. Costoro costituiscono un consiglio di auzìani 
che assiste il capo del consorzio in tutte le contingenze '). 

In alcuni casi poi lo stesso governo del consorzio è riposto in- 
teramente in questo consiglio di anziani, senza che vi sia aifatto un 
capo -); in altri il capo è eletto dal consiglio ^). 

Accanto a tali consessi funziona in fine di frequente l'assemblea 
popolare, cioè l'assemblea di tutti gli individui pienamente capaci 
di diritto che appartengono al consorzio *). 

Codeste assemblee popolari tengono di regola le loro adunanze 
in luoghi sacri a ciò adibiti ab antiquo ^ in ispecie sotto antichi al- 
beri o su mercati appositamente destinati a questo scopo ^). 



^) Indiani : Moquì. Post, Bausteine, eto, [Materiali per ima scienza universale 
del diritto su base comparativo-etnologica]. II, p. 136. 

Popolazioni Oceaniche: Samoa. Post, loo. cit., II, p. 135. 

Semito-Gamiti : Acalooasai. Post, ibid,, II, p. 135. 

Popolazioni del Congo: Post, ibid., II, p. 135; Die Anfànge, eie. [Gli ìnizii 
della vita dello Stato e del diritto] p. 113. 

*) Indiani: Irochesi, Nuovo Messico, Nicaragua. Post, Bausteine, eie. [Mate- 
riali, ecc.] cit., II, p. 136; Die Anfànge^ eto. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 113. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Turcomauni del Manghislak. Post, Die 
Anfànge, eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 113. 

Popolazioni del Caucaso: Dido, Osseti. Post, ibid. 

Negri: Cru. Post, Bamteine, ete. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 136. 

Popoli Arii: Armeni. Post, Die Anfànge^ eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 113. 

3) Nicaragua. Post, Bausteine, eto, [Materiali, ecc.] cit., Il, p. 137. — Accra. 
Post, ibid., p. 136. 

*) Indiani: Araucani. Post, Bausteinej etc, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 131. 

Popolazioni oceaniche: Nuove Ebridi. Post, Die Anfànge, ete. [Gli inizii, ecc.] 
cit., p. 114. — Fonos degli isolani di Tonga. Post, Bausteine, eto. [Materiali, ecc.] 
cit., II, p. 131. 

Semito-Gamiti: Barca e Cnnàma. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 79. 

Negri: Timmauii e Bullami, Siilimana, Palavi della Costa d'Oro, Kru. Post, 
Afrik, Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 79-81. 

Popolazioni del Congo: Commi, Apingbi, Apono, Ishogo, Mpongne, Pici o dei 
Becinani, Basuto. Post, Afrik. Jurispr. [GiurÌ8prudenza Africana], I, p. 79-81. 

Popoli Arii: Girglia degli Afgani. Post, Die Anfànge, eto. [Gli inizii, ecc.] 
cit., p. 114. 

Slavi: Post, iMd., p. 114; Bamteine^ etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 133. 

Germani: Dingversauimlungen. Post, Bausteiue, etc. [Materiali, ecc.] cit., II, 
p. 131. 

^) Popolazioni Oceaniche: Ebridi. Post, loc. cit., II, p. 134. 

SemitO-Camiti : Barca e Cunìima, Bogos. Post, ibid.; Afrik. Jurispr. [Giurìsprud. 
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Quando al di sopra dei consorzii territoriali esistono organismi 
di grado più elevato, i rapporti con questi ultimi si esplicano pel 
tramite dei capi dei consorzii medesimi. Costoro debbono sopra tatto 
I)rovvedere Pimporto delle imposte e pagarle ^). 

II. — Poiché frequentemente al di sopra dei consorzii territo- 
riali inferiori ne esistono altri superiori, ne consegue che con eguale 
frequenza si trovano parecchie gradazioni di capi sottordinati gli 
uni agli altri *) e parecchie assemblee che li assistono ^). 



Africana], I, p. 81. — Sivah. Post, Afrxk, Jariipr, [GiurìspnideiuBa Africana], 

I, p. 82. 

Negri: Mandingo. Post, Bausteine, eie. [MateriaU, eco.] cit., II, p. 134; Afrik. 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 82. — Accra, Felnp, Bai^jun, Cassang», 
Sierra-Leone, Timmanii, Bullami, Bambuk, Krn, Edeeya. Post, Afrik, Juritpr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 81 e segg. 

Popolazioni del Congo: Bacuena. Post, Bausteine, ete. [Materiali, ecc.] cit., 

II, p. 134. — Yanioa. Post, Afrik. Juri9pr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 81. — 
Boma, Congo. Ibid, 

1) Ad eeempio, nel Bihar secondo il sistema dello Zamindari, sta a capo del 
consorzio il Lambardar o Tahsildar, il quale paga le imposte allo Stato, prelevan- 
dole dal reddito. Kohlbr, nella ZeiUohr. fUr vergi. Beehtswisu. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], Vili, p. 94. — Nel Mir Russo le stesse funzioni 
sono compiute dallo Starost. dk Lavblkye-BCchkr, UrHgentum [Proprietà pri- 
mitiva], p. 8 e segg. 

^ Ad esempio nel Redjang a Sumatra si hanno capi di villaggi (dnpatty) e 
al disopra di questi i proattin. Sui proattin stanno i pambarab e al disopra di 
questi in fine il pangeran o principe del paese. Lo stesso tipo di organizzazione 
si trova anche nel Pnsemah, e fra gli indigeni del Lampong. Post, Die Am- 
fànge, eie, [Gli iuizii della vita dello Stato e del diritto], p. 116, 117. — Lo stesso 
in Atjih: ogni villaggio (kampong) ha il suo capo: questi è su bonli nato al pan- 
gliitlu, questi a sua volta al panglima (tumanhu). Prbll, Atjih und die HoUSndrr 
[Atji e gli Olandesi], neìVAuBland, 1892, n. 15, p. 235. — Nel Minahasa (Celebe>) 
il pakasaau (consorzio territoriale) è sottoposto ai capi dei gruppi familiari (avub), 
ed inoltre il territorio comune (kalakeran) sta sotto la sorveglianza del pahen- 
duntuah, il capo del distretto. Riedel, Les idées epéoifiquee eur le droit de propriété 
fondere oKez lee Indonésieus [Le idee specifiche sul diritto di proprietà fondiari» 
presso gli Indonesii], p. 8. 

^ Le tribh Afgane si suddividono in clan, e questi a loro volta in sezioni 
minori. A capo della tribì^ è collocato il khan; a capo del clan e delle sue se- 
zioni stanno il malik, mushir, ^pinzehrah. Ognuno di questi preposti governa con 
la cooperazioue dell'assemblea popolare (girga), dell'assemblea dei grappi fami- 
liari, dei 9pinzehrah, dei mushir e dei malik. Kohler, nella Zeiteekr. fur vergi. 
BechUxcisB. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 169, n. 2. — 
Lo stesso avviene tra i Khand dell' Orissa: il popolo si suddivide in tanti clan, 
i clan in tante sottodivisioni, ognuna delle quali ha un certo numero di villaggi. 
Il capo del clan nelle circostanze di maggior rilievo chiama a consiglio i capi 
delle sottodivÌHioni. Kohlrr, loc. cit.. Vili, p. 264. 
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h) La soudabirtà dki consorzii territoriali. 

§ 87. 

In conseguenza del carattere gentilìzio che nelle origini hanno i 
consorzi! territoriali, anche la solidarietà gentilizia continua in loro 
per parecchi riguardi. 

I. — Talora infatti vediamo che i membri di un consorzio ter- 
ritoriale sono tenuti reciprocamente pei debiti contratti, di modo 
che il creditore può rivolgersi, non soltanto al suo debitore, ma ad 
ognuno dei suoi conterranei *). 

II. — Altre volte i membri dei consorzii territoriali sono solidali 
nella vendetta *). 

III. — E spesso infine lo stesso consorzio territoriale come tale 
è tenuto per un delitto commesso nel suo distretto, di modo che 
deve pagare o il prezzo del sangue o la multa comminata per Tomi- 
cidio, specie nel caso che non sia in grado di rintracciare Fautore 
del misfatto e consegnarlo ai parenti delPucciso od agli organi dello 
Stato '). 



^) Negri : Post, IHe Geeohlechtsgenoaaenachafty eto. [Il consorzio gentilìzio primi- 
tivo e l'origine del matrimonio], p. 179. — Costa della Sierra-Leone, Timmanii 
e Biillami, Senegambia, Costa d'Oro, Axim, Ahanta. Post, Afrik, Jurispr, [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 75, 76. 

Popolazioni del CSongo : Post, Die Geschleohtsgenosaensohaftf etc. [Il consorzio 
gentilizio, ecc.] cit., p. 179, 180. — Chimbunda. Post, Afrik, Jurispr. [Giiirispra- 
«leuza Africana], I, p. 76. 

Germani: Grermania. Zt^PFL, Deutsche Beohigesohichie [Storia del diritto tedesco], 
III, p. 314, nota 33 a. 

*) Membri del ìiegarì nell'isola di Wetar. POST, Studien, eto. [Studi sulla evo- 
luzione storica del diritto di famiglia], p. 129. 

^) Indiani : Nordamericani. Post, Die Gesohlechtsgenossensohaft, etc. [Il oon- 
Horzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 179. 

Popolazioni Oceaniche: Arcipelago Malese. Post, loc. cit., p. 179. — Diritto 
giavanese, diritto degli indigeni del Lampong. Post, Afrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 77, 78. 

India: YajnavaVkya, II, 271, 272. — Birmania, Siam. Post, Die GeacHlecktege- 
noseenechaftf eto. [Il consorzio gentilizio], ecc. cit., p. 179. 

Oriente asiatico: Tonchino. Post, Die Anfànge, etc, [Gli inizii della vita dello 
Stato e del diritto], p. 119, 121. — Giappone. i6ùl., p. 121. — Corea. Ihid.^ 
p. 120. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Secondo il codice dei Calmucchi se in una 
regione abitata vien trovato un uomo ucciso in una valle ovvero in un'altra lo- 
calità appartata, ovvero se alcuno cade in una fossa scavata e vi resta morto, 
la gente del paese ove è stato rinvenuto il cadavere paga ai suoi pareuti pros- 

POST. — Giur. Etn. — 29. 
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Questa responsabilità va gradatamente scomparendo col sorgere 
della personalità giuridica individuale, e della responsabilità indivi- 
duale *). 



Rimi un caramello e nove capi di bestiame. Se non si ha disponibile che bestiame 
da pascolo, codesti parenti ne possono prendere quanto basta per risarcirsi. AI 
contrario i membri del consorzio territoriale non sono responsabili se il loro 
bestiame od altri animali uccidono un uomo. Palijls, Sammlung histor. Naehriehten 
Ubeì' die mongolisohen Vòlkerachaften [Collezione di notizie storiche sulle popolazioni 
mongoliche], I, p, 204. — Tatrtari. Post, Die Anfànge^ etc, [Gli inizii, ecc.] cit., 
p. 120. 

Semita: Nell'antico diritto israelita il villaggio (la città) è tenuto nel caso sì 
trovi nel suo territorio un cadavere. Deuieron,, XXI, 1-9. Post, Bausteine^ et*'. 
[Materiali per una scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica]. 
II, p. 215, 216. — Yaabiti. Post, Die GesehlechUgsnoaseMeha/tf ete, [Il consorzio 
gentilizio, ecc.] cit., p. 179. 

SemìtO-Cainiti : Marocco, Ababde, Abissinia. Post, A/rik. JurUpr. [Ginrìspru- 
denza Africana], I, p. 77; Die Anfànge^ etc, [Gli inizii, eoe.] cit., p. 119. 

Negri: Aussa. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 77, 

Popolazioni del Congo: Cafri. Post, i&ù2., p. 77; Bamteine^ eto, [Materiali, ecc.] 
cit., II, p. 216. 

Popoli Arii: Slavi. Post, Die Ge8ohlecht8genó8$en9ehaft^ eto. [Il consorzio gen- 
tilizio, ecc.] cit., p. 180 e segg. ; Bausteiney etc, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 215. — 
Russia. Prawda rwkaja, XIX; Post, Die Anfànge^ etc, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 119, 
120. — Nell'Isola di Curzoln (Dalmazia) il Comune era obbligato a consegnare il 
colpevole entro 15 giorni, e se ciò non avveniva, pagava i danni che quegli aveva 
cagionati. Secondo un'ordinanza del 1379 nel distretto di Sebenico tutti gli abi- 
tanti di un villaggio sono tenuti a risarcimento di danni verso chi vi ha patito 
un furto, se non accorrono alle sue grida d*aiuto. Wesnitsch, nella ZeitMckr. fir 
vergi, Bechtewiss, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII, p. 461. — 
Nell'antica Serbia, se veniva oounnesso un delitto iu un distretto, questo doveva 
couaegnare il colpevole, altrimenti era tenuto responsabile pel suo fatto. Wks- 
NITSCH, loo. cit.. Vili, p. 465. 

Popoli germanici: Post, Die Geechlechtegenonaenschaftf ete, [Il consorzio genti- 
lizio, ecc.], p. 181. — Anglosassoni, Visigoti, Franchi. Post, Baueteiue, etc. [Ma- 
teriali, ecc.] cit., II, p. 216; Die An/àngc^ etc, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 119. Cfr. 
anche Lex Salica, cap. I, dell'appendice: de komine inter duas villa» occiso (Behrend, 
p. 91). — Diritto danese e svedese. Post, BaMteine, etc, [Materiali, ecc.] cit., 
II, p. 216. 

^) Documento del chiostro Virpino Post, Baueteine, etc, [Materiali, ecc.] cit., 
ir, p. 216. 
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o) Il bando dei consorzii territoriali. 

§ 88. 

Il rimedio coercitivo priiicipalissirao che i consorzii territoriali 
adoperano per il mantenimento dell'ordine interno è l'espulsione dei 
membri recalcitranti: il bando o la privazione della pace che dir si 
voglia. Il bando, come si è visto a suo tempo, è istituto che è proprio- 
anche della giurisdizione familiare dei gruppi gentilizii; ma sotto il 
predominio dell'organizzazione territoriale esso è di solito assai piCi 
sviluppato *). 

Il bando può avere un grado di rigore molto differente, cos\ 
presso i varii popoli ed in tempi diversi, come presso il medesimo 
popolo, nel caso che, come talvolta avviene, questo popolo ne attui 
parecchie forme diverse. 

La forma più grave è quella nella quale il bandito è ucciso in- 
sieme con tutta la sua famiglia^ la sua casa, la sua proprietà è di- 
strutta ed il suo nome cancellato dalla memoria *). 

Ma spesso il bando si presenta sotto forme più attenuate, le 



1) Presso 1 Badaj, piccola tribù originaria dell'ovest dell'isola di Giava, non 
deve esservi altra pena al di fuori dell'espulsione dalla sacra comunità. Posewitz, 
néìVAuslandf n. 19, p. 176, da Jacobs e Meyer, de Badoejs (i Baduj) 's Grave- 
nhage 1891. — N«lle organizzazioni territoriali il bando si trova anche di fre- 
quente presso i popoli dell'India, ad esempio nel Bihar, nel Saran, presso i 
Mushera, i Bodo del Darjiling, i Santal. Kohlbr, nella Zeitsohr. fur veì^gl. Reehta- 
wUe. [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 356. — Fra i Khev- 
Burl del Caucaso l'inosservanza degli usi del comune (temoba) ha per effetto 
l'espulsione dal comune stesso. V. Sbidlitz, neìVAuelandt 1891, n. 16, p. 318 (da 
fonti grusine). 

^) Indiani : Impero peruano degli Inoa. Post, Bausteine, eie, [Materiali per 
una scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], I, p. 165. 

Oriente Asiatico: Antica Cina. Post, loc. cit. — Nell'antico Giappone si de- 
vastava, ritenendolo affetto dal peccato, il patrimonio del delinquente. Kouler, 
nella Zeitachr. fur vergi, Reohtswis$, [Rivista P^^Ia scienza del diritto comparato], 
X, p. 378. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Presso i Tnrcomanni il traditore è senz'altro 
procedimento messo a morte dalla sua tribiì, la sua famiglia è scacciata ed i snoi 
beni distrutti. Mosse, Duroh Centralaaien [Attraverso l'Asia Centrale], 1888, 
p. 318. — Fra i Calmucchi se una persona di condizione elevata è uccisa pre- 
inoditatament^ facendo in modo che si ferisca con le proprie mani, l'autore del 
delitto deve essere assalito • depredato di tutti 1 beni. Pallab, Sammlung histor, 
Nachriohten Uber die mongolUohen Vòlkerachaften [Collezione di notizie storiche sulle 
popolazioni mongoliche], I, p. 208. 
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quali variano grandemente ^). Le mitigazioni principali si osservano 
nei riguardi seguenti: 

l.<» Gol decadere della solidarietà gentilizia il bando si restringe 
a mano a mano allo stesso colpevole e non si dirige più contro la sua 
famiglia. 

2.0 II bandito non è più messo a morte subito, ma gli si con- 
cede un termine entro il quale può sottrarsi a questa sorte con la 
foga '). 

3.^ Il bandito è semplicemente esiliato, cacciato dal jiaese, e 
soltanto se egli rompendo il divieto vi ritorna, va soggetto alle 
conseguenze estreme della privazione della pace. 

4.^ Il bandito resta nel paese, ma è escluso da qualsiasi com- 
mercio coi suoi comunisti ^). 

5.^ Spesso il bandito può riacquistare la pace toltagli % spe- 
cialmente pagando una somma di denaro (denaro della pace). 

A questo punto P istituto del bando si perde confondendosi nel 
sistema delle composizioni che in ogni parte della terra prelude al 
periodo delle forme superiori di organizzazione statuale. 

G.^ Taluni usi però si conservano ancora per lungo t^mpo, 
ancbe quando il bando come istituto giuridico per sé stante è an- 



^) Presso i MLriditi romicida può essere bandito insieme con tutta la sna fa- 
miglia, oppure gli si può bruciare la casa (tutto ciò pur sussistendo la vendetta 
e la composizione da pagarsi alla tribiì ed ai capitani). Ausland^ 1891, n, 23, 
p. 452. 

^) Ad esempio i diritti svedesi estendono questo termine sino al cadere del 
sole. Nel diritto zelandese vi si aggiunge la notte, ed il codice del Jiltlaud porta 
il termine sino ad un mese ed un giorno. Wilda, Stra/reoht der Crtrmanen [Diritto 
penale dei Germani], p. 284. 

3) Gli Osseti del Caucaso, in caso di alcuni determinati delitti, ad esempio 
il ratto di una fanciulla col suo consenso, espellono il delinquente. Costai vien 
chiamato mokvetili. Egli non è più ammesso né nel sacrario (ohati) né nel suo 
comune: anche il suo bestiame deve pascolare distinto da quello del villaggio. 
Però non si esercitano violenze ulteriori sulla sua persona, v. Seidutz, neìVAuslaiutf 
1891, n. 16, p. 318 (da. riviste grusine). 

* Presso i San tal del Bengala, dopo l'espulsione, resta la possibilità del ri- 
torno, ma ciò dipende principalmente dal motivo per cui il bando avvenue. 
Nel Bihar Tesiliato è accolto di nuovo con una particolare cerimonia (chaiari). 
KOHLBR, nella Zeitsohr. fur vergi, SeohUwUe, [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], IX, p. 356, 357. — Fra i Khevsuri del Caucaso il comune si ricou- 
cilia col mokvetili (letteralmente: reciso, tagliato fuori) purché costui offra in 
dono al sacrario del comune (chati) una caldaia ed un'ampolla d'argento, abbatta 
un bove e distribuisca della birra (ludi), v. Seidlitz, neW Auslandy 1891, n. 16. 
p. 318 (da riviste, grusine). 
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dato già in piena decadenza. Essi in tal caso prendono la forma di 
pene accessorie nei delitti capitali. Di questo genere è sopratutto 
la distruzione parziale o totale della casa del colpevole '): e tale è 
pure il saccheggio di tutto ciò che egli ha, saccheggio al quale il 
colpevole stesso talvolta non oppone alcuna resistenza '). 



TERZA SEZIONE PRINCIPALE 

L' organizzazione signorile. 

SEZIONE PRIMA 
Le basi dell' organizzazione signorile. 

CAPITOLO PRIMO 

Signori e servi. 

1. GbnbrautX a). 

§ 89. 

1/ organizzazione signorile si basa su di un rapporto di prote- 
zione e rispettivamente di fedeltà tra signore e servo. Il carattere 
fondamentale di questo rapporto sta nella subordinazione del servo 
al signore, onde esso costituisce un contrapposto in confronto alle 
forme di organizzazione corporativa, nella quale i membri di un 
^n^ppo sociale sono semplicemente coordinati Puno air altro. Una 



1) Aztechi, Samoa, Athen, Uagheria, Germani. Post, Batuteinej etc, [Mate- 
riali per una scienza universale del diritto su base comparativo -etnologica], I, 
p. 160 e segg.; Die Crrundlagenf eto, [Le basi del diritto e le fasi storiche princi- 
pali della sua evoluzione], p. 892 e segg. — Secondo lo statuto della città dal- 
mata di Poglizza, in caso di ratto di una fanciulla la pena è la distruzione della 
casa del rapitore e la confisca del suo intero patrimonio per parte del Comune. 
Wbsnitsch, nella Zeitschr. fUr vergi. Bechtswiss, [Rivista per la scieaza del diritto 
comparato], Vili, p. 461. 

^) Indiani y Polinesii, Slavi. Post, Die Qeeohleohtsgenoaseneehaft, etc, [Il con- 
sorzio gentilizio primitivo e l'origine del matrimonio], p. 113; Bause^i/M, «^c. [Mate- 
riali, ecc.] cit., I, p. 167. 



a) Gfr. ancora su quanto segue: Wilutzky, Vorgeeohiohte dee Reehts [Preistoria 
del diritto], III, p. 167; Kohlbr, nella ZeiUehr, f tir vergi. ReókUiciee. [Rivista per 
la scienza del diritto comparato], XI, p. 424; XII, p. 365; Se hm idt, ifti({., XIII, 
p. 294; KOHLER, ihid., XIV, p, 311, 364; XV, p. 42, 340; XVI, p. 241. 
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popolazione ordinata con una organizzazione signorile si compone 
necessariamente di almeno dae classi di persone, una che occupa 
una posizione dominante, un'altra che serve. Quella costituisce la 
classe nobile, questa una classe di persone non libere (Horige). La 
]>rima ha maggiori diritti, la seconda minori, ove si prenda couae 
unità di misura il diritto di un ordinario cittadino libero in ana 
popolazione. 

Dal punto di vista dei diritti e doveri reciproci il rapporto tra 
signore e servo varia su larghissima scala. Alcune volte infatti si 
osserva che di fronte al signore il servo è interamente privo di 
ilirltti, e quindi il signore ne ha la piena proprietà e può ad ar- 
bitrio disporre della sua vita e dei suoi beni; altre volte invece il 
rservo ha quasi gli stessi diritti di cui gode un uomo libero, e non 
è tenuto verso il signore se non da pochi doveri di scarsa entità. 
"Tra queste due forme estreme, si trovano poi tutti i i)os8ibili tipi 
intermedi]. 

Anche il carattere complessivo dell'organizzazione signorile pre- 
senta grandissima varietà. Talora esso porta lo stampo del diritto 
gentilizio, giacché il servo è assunto nel consorzio familiare in qua- 
lità di membro di grado inferiore ^). I rapporti fendali rappresentano 
il tipo più appropriato delP organizzazione signorile, poiché in essi 
il servo é tenuto alla fedeltà verso il signore, e questi lo protegge 
isotto tutti i riguardi *). 

2. Origine drl ra^pporto tra signore k servo. 
§ 90. 

Le cause per le quali in una popolazione vengono a distinguersi 
lina classe di signori ed una classe di servi possono essere molto 
diverse: in parte esse hanno una base nei contatti con altri popoli, 
in parte risiedoho nel popolo stesso. 

I. — Origine della servitù a causa di contatti con altri i>opoli. 

A questo riguardo la causa principale si ha nelle relazioni di 
guerra. In ispecie la servitù sorge spesso pel fatto che un popolo 



1) Ciò avviene spesso In Africa: Peulh, Bambara, Mpongue. Post, Afrik. 
Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 88, 89. — Cosi pure neU^antica Grecia 
lo schiavo di nuovo acquisto era solennemente assunto nella comunità di famiglia. 
RiCHTER, DieSklaverei im grieoh. Jltertum [La Bchiavitù neirantiohità greca], 1886, 
I». 114 e segg. 

^ Ascianti. Post, A/Hk. JurUpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 88. 
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muove alla conquista di altri ixz^poli stranieri e li assoggetta al suo 
dominio. In tal caso i conquistatori si stanziano di frequente nel 
paese e vi rimangono in qualità dì classe privilegiata, riducendo la 
poi)olazione indigena in condizione di classe non libera con diritti 
inferiori *). 

La guerra però è ancora in un altro senso una fonte di servitù ; 
nel caso cioè che i prigionieri di guerra, come stranieri e quindi 
privi completamente di diritti, sono ridotti a schiavi di coloro che 
li hanno conquistati '). La prigionia di guerra sembra anzi la fonte 
più antica ed insieme più ricca della servitù. Lo stesso è a dirsi 
della pirateria. 

II. — Origine della servitù per cause che risiedono nel popolo 
stesso. 

l.'' La formazione nell'interno di un poxK>lo di varie classi di 
condizione sociale impari è fenomeno frequente, e può essere deter- 
minata da cause molto varie. Ma se alcune classi si sono per una 
di queste vie conquistata una posizione di potenza prevalente, av- 
viene spesso che individui bisognosi di protezione sopratutto in tempi 



1) rifVfTTacc, Iloti dell'antica Grecia. Richter, Die Sklaverei imgrieeh. Alterium 
[La schiavitù nell'antichità greca], 1886, p. 25 e segg. — Popolazioni schiave 
dell'antico Egitto. Rkvillout, Couvb de droit égyptien [Corso di diritto egiziano], 
ly 1, p. 89 e segg. — Lo stesso avviene sa larghissima scala nelle popolazioni 
deir Africa odierna, e tanto presso i Semito-Camiti (Habab, Bogos, Marea, Beni 
Amer) quanto presso i Negri (Teda, Niamnìam, Egba, Joloffl) ed i popoli del 
Congo (Mpongue, Bangala, Balonda, Caragae). Post, Afi-ik. Juriepr^ [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 168, 169. — Lo stesso fenomeno si osserva nel regno dei 
Quichés al Guatemala, in Giava, in Taiti. Post, Bausteine, eie, [Materiali per 
una scienza universale del diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 53. 

') Indiani: Aztechi. Post, Die Anfdnge, eie, [Gli inizii della vita dello Stato 
e del diritto], p. 166. — ChaiTua. Post, iìnd., p. 167. 

Popolazioni Oceaniche: Nuova Guinea. Post, iUd,, p. 166. 

India : Cambogia. Leglèrk, Becherches aur la législation Camhodgienne [Ricerche 
snlla legislazione del Cambogia], p. 166. 

Oriente Asiatico: Cina. Post, Baueteine, età. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 54. 

Popolazioni del Gaacaso: Circassi, Grusini. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli ini- 
zii, ecc.], p. 167. 

Semiti : Israeliti. Waixon, Hiatoire de Veselavage dans VantiquiU [Storia della 
schiavith nell'antichità], Paris 1879, I^ p. 8. 

Semito-Camiti : Egiziani. Bbvillout, Coure de droit égyptien [Corso di diritto 
egiziano], I, 1, p. 62, 76 (Paris 1884). 

Negri: Mandingo. Post, Die Anfdnge^ eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 167. 

Popoli Arìi : Greco- italici, Greci. Wallon, Histaire de Vesolavàge [Storia della 
schiaviti], I, p. 161. — Germani. <*osT, loc. cit., p. 167. 
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di inopia, si sottomettano a loro cAme 8er\ri (Horige). Qaesta dedi- 
zione in servitù è fenomeno assolatamente universale % 

Essa si compie talvolta con forme determinate. È da porre in 
rilievo speciale la forma della ìioxae natio: se alcuno cioè vuol sot- 
tomettersi alla signoria di un altro, \8i rende colpevole di un atto 
che in un modo qualsiasi violi i costui diritti, ad esempio una in- 
giuria, una lesione personale, un danneggiamento; ed allora in espia- 
zione di tale delitto gli si assoggetta come servo '). 

2.^ Talora il potere regio assurge ad un grado di dispotismo 
così elevato che tutto il popolo, compresi gli uomini liberi, sono 
ridotti schiavi dal re, al cui arbitrio, almeno in teoria, sottostà 
ognuiio dei sudditi '). 

3.^ Spesso la servitù è conseguenza di un reato. Qualche volta 
essa si presenta come una pena pubblica speciale per determinati 
delitti *)', ma più frequentemente interviene nel caso che il condan- 



*) Indiani: Nicaragua, Aztechi. Post, Die Anfdnge, eto, [Gli inizii della vita 
dello Stato e del diritto], p. 168. 

India: Kandii. Kohlbr, HechtwergUiòkende Studien [Stadi di diritto compa- 
rato], p. 231. 

Oriente Asiatico: Cina. Post, loc cit., p. 168; Bausteine, ete. [Materiali 
per ana scienza universale del diritto su base comparativo -etnologica], II, p. b9. 

Senùto-Gamiti: Bogos. Post, Afrik. JurUpr, [Giurisprudenza Africana], h 
p. 93. 

Negri : Mandingo. Post, Die Anfànge, eie, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 168. 

Popoli Arti: Celti, popoli della Gallia. Cabsak, De bello GaU., VI, 13. — 
Greoo-italioi. Mitteis, Beiohareoht und Volkareeht in dem oatliohen Provinzen, de» 
ròmieohen Kaieerreiohs [Diritto deiriinpero e diritti nazionali nelle provincie orien- 
tali deirimpero Romano], 1891, p. 358, 359. 

Popoli Slavi: Russia. Post, Die Anfdnge^ eie, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 168. 

Popoli germanici : Post, xbid^ 

*) Costa di Loango, Chimbnnda.> Post, Afrik, Juriepr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 93. \ 

^) India: Siam. Post, Bausteine^ ìeto, [Materiali per una scienza universale 
del diritto su base comparativo -etnologica], II, p. 62. — Cambogia. LscLàRE. 
Beoherohee sur la légieUUion eambodgienne [(Ricerche sulla legislazione del Cambogia], 
p. 166. 

Semito- Camiti : Marocco, Abissi n ia, \Scioa. Post, Afrik, Jwiepr, [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 202, 203. 

Negri: Beuin. Post, Bausteine, eto, [MJLteriali, ecc.] cit., II, p. 62. — Dahomé. 
Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Aftièana], I, p. 200. — Bornu, Post, iWd., 
I, p. 201. 

Popolazioni del Congo: Loango, Caseikbe. Post, Afrik. Jurispr, [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 200. — Bihé. Post, ìiòid,, p. 201. 

*) Cfr. Post, Bausteine, eie, [Materiali peV una scienza universale del diritto 
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nato non può pagare la multa ìmx)OStagliy sia poi questa da pagare 
ai parenti dell'offeso ovvero ad un capo di carattere territoriale o 
signorile ^). La solidarietà gentilizia inoltre trascina talora nella 
sorte medesima del delinquente altre sfere di persone *). 

4.° Fonte molto feconda della servitù è la schiavitù per debiti, 
giacché colui che non può pagare un debito, ne risponde anche con 
la propria persona e si riduce in una condizione di asservimento 
al proprio creditore ^). 

5.° Il rapporto di asservimento può in fine sorgere da parecchie 
altre cause, ad esempio in corrispettivo della protezione assicurata 
a stranieri ^), per un matrimonio contratto con persona non libera ^). 
Talvolta rende servo il solo fatto di essersi stanziato a risiedere in 
mezzo a servi *). 

3. Categorìe di servi. 

a) In gknkkale. 

§ 91. 

I. — La diversità delle cause da cui trae origine la servitù ha 
per conseguenza diretta che presso parecchi popoli esistano contem- 
poraneamente più categorie di servi con diritti e doveri diversi. 
Avviene spesso inoltre che una classe di uomini non liberi è compie 
tamente priva di diritti, mentre altre classi, con una varietà di gra- 
dazioni, fruiscono di una condizione migliore. 



sa base comparativo-etnologica]. I, p. 187; Afrik, Jnriapr. [GiiirispradeiiKa Afri- 
cana], 1, p. 91) II, p. 49. — Aztechi. Kohlbr, Beckt der Azteken [Diritto degli 
Aztechi], p. 41, 42, 78. — Assassinio, stregoneria, ecc. nel Dekan. Kohlkr, nella 
Zeitsohr. fur vergi. BechUwiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], Vili, 
p. 107. — Violazione del giuramento di fedeltà presso i Circassi. Post, Bausteiney eie. 
[Materiali, ecc.] cit., II, p. 60. — Antica Ginn. Post, ibid., p. 61. — Kandiì. 
Kohlkr, Reehtsvergìeichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 231. 

^) Fra i Koch del Knch Bihar colui ohe non può pagare una penale diviene 
schiavo per debiti. Kohlbr, nella Zeitaehr. far vergi. ReohtsìHss. [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], IX, p. 351. 

^) Cambogia. Leclèrb, Reoherchea eur la législation Cambodgienne [Ricerche sulla 
legislazione del Cambogia], p. 166. 

^) Cfìr. Post, Afrik. Juriepr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 90 e segg. 

^) Antico Galles. Post, Bausieine, eie. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 62. 

^) Aztechi (f). Kohlbr, Bechi der Azteken [Diritto degli Aztechi], p. 43. — 
Germani, Lituani. Post, Die Anfàngey etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del 
diritto], p. 170. 

*) Germani. Post, loc. cit., p. 170. 
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Di solito gli scliiavi acquistati dal di fuori, in ispecie i prigio- 
nieri di guerra, gli schiavi rubati o comprati, rappresentano la classe 
di servi più umile, spesso interamente spoglia di qualsiasi diritto, 
mentre gli schiavi . nati nel paese, e sopra tutto quelli nati in fa- 
miglia, hanno di frequento una posizione molto migliore *). Di fronte 
poi agli stranieri ridotti a schiavi godono sopratutto di una condi- 
zione migliore i membri dello stesso popolo che hanno perduto la 
libertà per debiti o per vendita di sé medesimi a schiavi *)• 

Le differenze di religione hanno altresì influenza sulla posizione 
degli schiavi: i correligionarii sono favoriti^). 

II. — Talora i servi sono completamente incapaci di diritto. In 
tal caso essi sono senza alcuna difesa di fronte al padrone che a suo 
arbitrio può disporre della loro persona allo stesso modo che della 
sua proprietà. Anche nelle relazioni coi terzi essi sono privi di tu- 
tela, poiché una lesione loro causata da un terzo è riguardata soltanto 
come una violazione del diritto di proprietà del padrone e non come 
una violazione della loro personalità. Per loro dunque non esiste 
prezzo del sangue, e se sono uccisi si deve solamente risarcire il 
loro padrone del valore venale che essi hanno. 

III. — Spesso però i servi sono limitatamente capaci di diritto *). 
La loro personalità è tutelata dai poteri sociali in via penale ed 
in via civile, così contro gli arbitrii del padrone, come contro le 
violazioni da parte di terzi. In tal caso si ha quindi i)ure ima prò- 



^) Beni Amer, Maudingo, Angola e Matamba, Qaisico e Mobika nel Shemba- 
Sliemba. Post, Die Jn/ànge, eie, [Gli inizi!, ecc.] cit., p. 155, 157. 

') Israeliti. Daresiis, Études d*histoire du droit [Studi di storia del diritto], 
p. 26. — Fanti. Post, AfìHk. Jurispr. [Giiirispmdensa Africana], I, p. 88. 

3) Secondo il diritto israelitico un correligionario deve esser tenuto pih come 
un operaio che come uno schiavo. Passati sei anni egli deve ridiventar libero in 
tutti i casi. Dabestk, Études d* hietoire du droit [Studi di storia del diritto], 
p. 26. — Secondo il diritto armeno uno schiavo infedele acquistato, se consente 
a battezzarsi, gode i beneficii di un cristiano. Kohlbk, nella Zeitsekr. fnr 
vergi, Bechtawiss, [Rivista i>er la scienza del diritto comparato], VII, p. 405. — 
Un prigioniero di gueri'a che abbracci l'Islam si salva dalla morte che altrimenti 
gli toccherebbe pel diritto islamitico. Post, Die Anfdngej eto. [Gli inizii della 
vita dello Stato e del diritto], p. 167. 

*) In Cina chi ferisce uno schiavo va soggetto ad una pena inferiore di 
un grado a quella stabilita per la lesione di un uomo libero. L'uccisione casuale 
di uno schiavo è esente da pena. Kohlbr, nella Zeiteohr, fur vergi. Rtckta^ci». 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 362. — Nel diritto babilo- 
nese gli schiavi hanuo una capacità giuridica notevole, specie nei riguardi del 
patrimonio. Kohlbr e Pkiser, Au% dem hàbylonisohen Reohtalében [Documenti della 
vita giuridica babilonese], I, p. 1 e segg.; II, p. 6. 
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tezione giudiziaria dei servi *;; ed altri rimedi, come ad esempio il 
diritto di asilo % il diritto di cambiar padrone, e l'acquisto legale della 
libertà, sono diretti a frenare gli abusi della potestà nei padroni. 



h) In PARTICOLARIS. 

a) Prigionieri di guerra. 
§ 92. 

Di regola i prigionieri di guerra sono la categoria di schiavi 
collocata nella condizione peggiore. Ciò deriva dal fatto che in 
origine questi prigionieri, come stranieri e nemici, sono abbando- 
nati alla vendetta del vincitore. Perciò essi vengono messi a morte ^), 
per lo meno se si tratta di maschi e maggiori di età *). Spesso tocca 
loro una morte circondata da orribili torture *), e talvolta sono per- 
fino mangiati ^). Soltanto le donne e i fanciulli vengono di frequente 
risparmiati e ridotti in ischiavittk ^). 

In alcuni casi si osserva che i prigionieri di guerra hanno la 



^) Corea. Kohlbr, nella Zeitaohr. fUr vergi, Reehtstoisa. [Rivista per la scienza 
-del diritto comparato], VI, p. 402. — Mongoli. Post, Die Anfdnge, eie, [Gli iiiizii 
•della vita dello Stato e del diritto], p. 156. — Antico diritto egiziano. Rbvillout, 
Cours de droit égypiien [Corso di diritto egiziano], I, 1, p. 92. — Evhe. Henrici, 
nella Zeitachr., ete, [Rivista, ecc.] oit., XI, p. 136. 

*) Cfr. Post, Die Anfànge, eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 158. — Aztechi. Kohlrr, 
Rechi der Atteken [Diritto degli Aztechi], p. 45. — Antica Grecia. Richtbr, Die 
Sklaverei im gi-ieoh, AUertum [La schiavitù nell'antichità greca], 1886, p. 140. — 
Antico diritto egiziano. Revilloc;t, Court de droit égyptien [Corso di diritto egi- 
ziano], I, p. 92. 

^) Isole Pelaa (Palaos). Post, Bauateine, eie, [Materiali per nna scienza uni- 
versale del diritto su base comparativo-etnologica), II, p. 55. — Baghinni. Ihid. — 
-Galla, Beciuani. Post, Afrik. Juriapr, [Ginrisprudensa Africana], I, p. 94, — Chini- 
bunda. Ihid.y p. 85. — Presso gli Aztechi veugono offerti in sacrificio. Kohlkb, 
ReeKt der Atteken [Diritto degli Aztechi], p. 39, 40. 

^) Gaanas, Germani. Post, Die Anfdnge, ete. [Gli inizii della vita dello Stato 
e del diritto], p. 167. — Yaganda, Masai. Post, Afrik. Juriepr» [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 84. 

^) Indiani. Morgak, UrgeselUehaft [Società primitiva], p. 163, n. 113. 

^) Tupinambazes nel Brasile, Batacchi dell'isola di Sumatra. Post, Bau- 
tieine, ete. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 55. — Fan. Post, Afrik. Jurispr, [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 84. — Aztechi. Konr^it, lùeoht der Azteken [Diritto degli 
Aztechi], p. 39. 

^) Diritto islamitico. Post, Die Anfànge, eie, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 167. — 
Vaganda. Post, Afrik. Juritpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 84. 
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scelta fra la morte e la schiavitù % ovvero che possono essere ri- 
sparmiati sotto determinate condizioni '). 

Altre volte vediamo che soltanto nna parte dei prigionieri è 
messa a morte ^). 

Allorché il prigioniero di guerra è conservato in vita, viene 
spesso a trovarsi abbandonato alla discrezione completa del sno vin- 
citore, il quale può diportarsi verso di lui come meglio crede *). Ma 
questo rigido diritto si estingue se il prigioniero è assunto nella 
comunità di famiglia del vincitore ^). 

Talvolta i prigionieri di guerra son pure assunti nella tribù vit- 
toriosa in qualità di protetti ^): il che avviene sopra tutto i^i figli 
dei prigionieri messi a morte ^). In altri casi è concesso pure ai 
prigionieri di guerra di riscattarsi ^). 

Talora in fine i prigionieri di guerra possono riaequistare la li- 
bertà se riescono a fuggire *). 

]5) Schiavi per d^Ui, 

§ 93. 

I. — La schiavitù per debiti può sorgere nella maniera seguente: 
1.^ Secondo le idee gentilizie, che si conservano lungamente^ 
anche quando il diritto gentilizio è già in piena decadenza, il de- 
bitore risponde non soltanto coi suoi beni, ma altresì con la propria 
persona. Per conseguenza, se non può pagare, diviene schiavo del 



>) Mpongue. Post, ibid.y p. 92. 

<) Se abbracciano rislaiu, presso i Maomettani, v. Tornauw, Moelem. Seckt 
[Diritto iBlamifcico], p. 52. 

3) Germani. Grimm, Reohtè(UlertUnier [Antichità giuridicbe], p. 321. 

^) Indigeni della Polinesia. Post, Bausteine, eto. [Materiali per una seieuza 
universale del diritto sa base comparativo-etnologica], II, p. 56. 

Popolazioni del Congo: Shemba-Shemba. Post, Die Anfdnge^ eie, [Gli inizii 
della vita dello Stato e del diritto], p. 155, 156. 

^) Lesghii. Post, BaueteinCf eie. [Materiali, eoo.] oit., II, p. 56. 

^) Indiani: Post, Studien, eto, [Studi snlla evoluzione storica del diritto di 
famiglia], p. 26. — Sembra die lo stesso avvenisse presso gli antiobi Slavi. Post, 
Bausteine^ eie. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 57. — Fra i Cbarruas ed altri Indiani 
del Sud-America i prigionieri di guerra ridotti in isobiaviiii divengono liberi 
oon traendo matrimonio nella tribù. Post, Die Anfdnge^ eie, [Gli inizii, ecc.] cit., 
p. 172. 

') Guaycurus. Post, Baueteine^ eie. [Materiali, ecc.], II, p. 56. 

8) Anticbi Slavi. Post, ihid, 

') lue poitliminii dei Romani. — Vatira dei prigionieri di guerra presso i po- 
poli Chimbnnda. — Post, loc. cit., p. 57. 
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creditore *). Egli stesso può inoltre vendersi o darsi in pegno al 
creditore pel suo debito: ma questo diritto, allorché la personalità 
giuridica individuale ba raggiunto un grado elevato di sviluppo, è 
sottoposto a forti limitazioni e spesso scompare del tutto '). Assai 
di frequente poi questi schiavi per debiti possono riscattarsi ^). 

2.^ Sempre secondo i principii del diritto gentilizio, che si 
perpetuano sovente anche nel diritto territoriale, oltre il debitore 
in persona, sono tenuti pel suo debito anche tutti quegli altri che 
in base al concetto della solidarietà dividono con lui la responsa- 
bilità; e per conseguenza a causa della obbligazione di un debitore 
insolvente possono cadere in Ischia vi tu anche i suoi parenti, ovvero 
i suoi conterranei *). 

3.^ In base al loro diritto di potestà i capi dei gruppi fami- 
liari possono ridurre in condizione di schiavi per debiti i membri 
4lei gruppi stessi, vendendoli o dandoli in pegno al creditore % 

II. — La schiavitù per debiti ha presso i vari popoli effetti 
molto diversi : 



^) Popolazioni Oceaniche: Arcipelago Malese. Post, Bauèteine, etc. [Materiali 
])er una scienza universale del diritto], II, p. 58. 

India: Post, ihid. 

Semito- Camiti e Negri: Post, Afrik, JuHspr, [Giurisprudenza Africana], I, 
]). 90, 91. 

PopoU Arii: Slavi: Russia. Post, Bauiieinc, etc, [Materiali, ecc.] oit., II, p. 58. 

*) Secondo il diritto islamitico uu Maomettano, ovvero un Dhiniml (un infe- 
dele che stia sotto la dominazione islamitica) non può vendere sé stesso; uoudl- 
iiieno la vendita è talvolta considerata ancora ammissibile nel caso di estrema 
necessità. Kohlkr, Bechisvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 11. 

^) Cina, Moko-muko. Post, Bausteine, eto, [Materiali, ecc.] oit., II, p. 59. — 
Fuka (Hafuka) dei Chimbnnda. Post, ibid. 

*) Nel Hazaribagh (Bengala) il peg^noramento può estenderai in casi speciali 
nuche alla moglie ed ai ììrIì. Kohler, nella Zeitsehr, fiir vergi, KechisìcUi. [Ri- 
vista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 351. — Fra i Kandii di Ceylon 
il creditore poteva a sua garanzia prendersi in pegno il debitore con tutta la sua 
famìglia, e dopo la morte del debitore vendere la famiglia in ischiavitù. Kohlkr, 
JiechtBvergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 239. 

3) Aztechi. Kohler, Recht der Azieken [Diritto degli Aztechi], p. 41, 42, 43. — 
Siam. Post, Bausteine, eto, [Materiali per una scienza universale del diritto su 
base comparativo-etnologica], II, p. 59. — Kandii. Kohlkr, Recktevergleiokende 
Studien [Studi di diritto comparato], p. 231. — Costa d' Oro (Fanti, Accra). 
Post, Jfrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 94. — Bihé. Post, ibid. — 
Diritto greco-italico. Mitteis, Reieherecht und Volksreoht in den detlichen Praviuzen 
dee ròmiéoken KaiaerreiehB [Diritto dell'Impero e diritti nazionali nelle provinoie 
orientali dell'Impero Romano], 1891, p. 359. — Sirii, Israeliti, Egiziani. Mitteis, 



^igitizedby Google 



318 LIBRO SECONDO 

1.° Talvolta il debitore che non paga il suo debito diviene 
schiavo in permanenza del creditore *), di modo che non può nep- 
pure riscattarsi. Ed in questa ipotesi si osserva che taloitk anche 
i suoi discendenti ') o i suoi parenti ^) sono ridotti a schiavitù, mentre 
altre volte il solo debitore cade in ischiavitù perpetua *). 

Oltre a ciò troviamo spesso che il creditore ha diritto di vendere 
a schiavo il suo debitore insolvente e soddisfarsi sul prezzo ottenu- 
tone % Questo diritto in seguito si vede attenuato nel senso che 
non lo si può pid esercitare se non nel caso di insolvenza colposa 
del debitore *). 

2.° Ma ordinariamente il rapiwrto di servitù del debitore verso 
il suo» creditore non dura se non sino a tanto che il debitore ha 
scontato il suo debito ovvero lo ha pagato '). Ciò avviene aopra 



loc. oit., p. 860 e segg. — Frisii. Tacitus, ann. IV, 72. — Cambogia. Laclère. 
Eecherohet sur la législation Camhodgienne [Ricerche sulla legislazione del Cambogia', 
p. 186. 

') India: Ragiputan». Post, BauèUine^ eto. [Nfateriali per una scienza aniver 
sale del diritto], II, p. 58. — Cambogia. Leclère, loc. cit., p. 185 e segg. 

SemitO-Gamiti: Bogos, Taku, Mensa, Begiak, Habab, Marea. Po8T, Afni. 
Jurispr. [GiurispriidenKa Africana], I, p. 90, 91. 

Negri: Joloffi, Snli roana. Post, ibid., p. 91. 

Popolazioni del Congo: Indico del Congo. Post, ibid.^ p. 91. 

Popoli Arii: Celti, popoli dalla Gallia. Post, Baustetne, etc, [Materiali, ecc.' 
cit., II, p. 58. — Germani: Post, ibid. — Slavi: Rnssia. Post, ibid. 

^) Così avveniva prima neir Hazaribagb (Bengala). Kohler, nella Zeit§cir. 
fUr vergi. ReohtstoiaB. [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 350. 

3) I Saniojedi cadono spesso in nna specie di servitù x)re8so ì loro creditori 
(kabala), e ciò anche per debiti dei genitori e dei parenti, v. Stexin, nel Globm», 
LX (1891), n. 12, p. 187. 

*) Hazaribagb (Bengala). Kohlbr, nella Zeiiachr.fiirvergLReehtswUs, [Rivista 
per Ir scienza del diritto comparato], IX, p. 350, 351. 

■'^) Mai nel Laos. Post, Die Anfdnge^ eto, [Gli inizi! della vita dello Stato e 
del diritto], p. 272. — Mandingo, tribù dell'Ovest dell' Africa Eqnatoriale, Ba- 
calai. Post, A/Hk» Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 91. — Congo. Post. 
Die AnfSnge, etc. [Gli inlzii, ecc.] cit., p. 272. — Osseti. Kovamwsky, Comì. 
contemp. [Consuetudine contemporanea], p. 127. 

^) Prawda ruskaja^ XXIV. Karamsin, GesoKichte dee russ. Reiehè [Storia del- 
l' Impero russo], II, p. 46. — Cambogia. Leclèrb, Recherohss sur la légisUiio» 
Camfto<{(/ienn« [Ricerche sulla legislazione del Cambogia], p. 185 e segg. 

') Aztechi. KoHLKit, Rechi der Azteken [Diritto degli Aztechi], p. 45. — Dì- 
ritto malese, Saravak a Borneo. Post, Bausteine, eie. [Materiali per nna scienza 
universale del diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 58. — Karma nel 
diritto indb. Kohleu, ShakespearCf p. 14. — Birmania. Kohlkr, nella Zeit- 
schr. fiir vergi. Rechistciss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI. 
p. 202. — Gran Bassam. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], l, 
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tutto nel caso che il debitore stesso si sia dato in pegno al credi- 
tore per un debito qualsiasi, ad esempio, per un mutuo ricevuto. 
Kelle modalità particolari del resto questo rapporto può assumere 
figure differenti : 

a) Una delle forme più frequenti è quella nella quale il de- 
bitore presta Popera propria presso il creditore, il quale deve a sua 
volta fornirlo di nutrimenti e vesti: i servizii del debitore tengono 
luogo degli interessi del credito e non vanno a deconto del capi- 
tale '). 

b) Talvolta invece una parte dei servizi prestati è dedotta 
dal capitale. 

e) In altri casi lo schiavo a titolo di pegno non è tenuto 
che a prestare una determinata somma di lavoro *). 

d) Allorché il debitore sconta il suo debito lavorando presso 
il creditore, si ha talvolta che questa obbligazione passa ai suoi 
eredi in genere, od almeno a certe classi di eredi ^). 

3.° Talora la donna caduta in ischiavitù per debiti può essere 
trattata maritalmente dal creditore *). 

4.0 Di frequente presso uno stesso popolo si trovano parecchie 
forme di schiavitù per debiti % 



p. 91. — Diritti germanici del nord. v. Amira, Noi'dgm'manisohes Obligationenreoht 
[Le obbligaziuni nei diritti germauioi del nord], I, p. 126 e segg., II, p. 154 
o segg. 

^) Co8Ì avviene di regola nel menghiriag in uso nel snd di Snmatra. Marsdbn, 
Besohreibung der Jnael Sumatra [DeHcrizioue dell'isola di Saniatra], 1785, p. 245, 
246. — WiLKRN, Over het huiveUjksen eì\freeht bij de volken van Zuid -Sumatra [Sul 
diritto matrimoniale ed ereditario dei popoli del Stid di Sumatra], 1891, p. 13 e 
^^SS' — L^ stesso si ha nel Gran Basaatii. Post, AfHk, Jurispr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 91; fra i Fanti e nel Bibé. Post, ibid., p. 94, 95. — Hazaribagh, 
Chittagong. Kohlkr, nella Zeitschr. fUr vergi. Beohtewiss, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], IX, p. 351. 

^) Moko-Moko. Post, Bausleinef eto. [Materiali per una scienza universale del 
diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 59. 

3) Aztechi. Kohlkr, Rechi dei' Azteken [Diritto degli Aztechi], p. 42. — Nel 
Dekan questa obbligazione del debitore passa dopo la sua morte ai figli. Kohlkr, 
uella Zeitsvhr. fUr vergL BeohtBwise. [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
Vlir, p.125. 

^) In Birmania infatti il creditore può entrare in relazione intima con la sna 
debitrice purché essa voglia. Kohijer, nella Zeileohr.^ eto, [Rivista, ecc.] oit., VI, 
p. 202. — Ciò è ancora completamente in uso presso i Fanti, e nel Sogno. Post, 
AfHk, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 94. 

^) Moko-Moko, Birmania, Cambogia. Post, Baueieinef eto, [Materiali per una 
scienza universale del diritto], II, p. 60. — Siam. Bastian, Rechtevei'lidUnisBe 
[Rapporti giuridici], p. 407. — Sul Cambogia vedi anche Lkclèuk, ReohercheA sur 
la législation Cambodgienì^e [Ricerche sulla legisluzione del Cambogia], p. 185 e segg. 
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III. — Col decadere del diritto gentilizio sembra cbe la schia- 
vitù per debiti scompaia *). 

4. La servitù ereditaria. 
§ 94. 

I. — Spesso la servitù è uno stato che si porta con sé dalla 
nascita *). Nascono cioè servi i figli di genitori servi *). Se però la 
servitiì ha carattere più mite si osserva talora che una parte dei 
tìgli nati da nozze servili diviene libera: a questo riguardo i>oi i 
diversi diritti variano grandemente nei particolari *). 

Se uno dei genitori è libero, l'altro servo, si incontrano sistemi 
diversi : 

1.° Alcune volte la condizione dei tìgli dipende dal sistema di 
parentela in vigore. E perciò, se vige il matriarcato, essi seguono 
la condizione della madre ^), se invece domina il patriarcato seguono 
quella del padr« ^). Talora anche la madre diventa libera in seguito 
a matrimonio con un uomo libero '), sopratutto dopo che ha parto- 
rito uno o più tìgli ®). E per converso anche una donna libera che 
contragga matrimonio con un servo può divenir serva e trascinare 
nella propria sorte i suoi tìgli ^). 



1) Nella Binnania il creditore non può costringere il debitore a lavorare per 
lui. KoHiJCR, nella Zeitschr, fUr vergi, Rechinviss, [Rivista i>er la scienza del di- 
ritto comparato], VI, p. 201. — In Cina non esiste servitù per debiti. Kohlkr, 
loc. cit., VI, p. 383. — Lo stesso si aveva già nella nobiltà dei Marea, presso i 
Barca e Cnnàma, ed in Tiinbnktn. Post, Jfrils, Juritpr. [Giorisprudenza Afri- 
onna], I, p. 91 « 92. 

<) Fra gli Aztechi non vi erano schiavi per nascita. Tutti i figli degli schiavi 
erano liberi. Kohlkr, Beoht der Azteken [Diritto degli Aztechi], p. 41. 

^) SemitO-Gamiti: Bogos, Timbuktu. Post, Afriìe, Juri9pr, [Ginriaprudenza 
Africana], I, p. 89. 

Negri: Socoto, Sulimana. Post, ihid. 

Popoli Arii: Germani, ^rimm, BeohUaltertUmer [Antichità giuridiche], p. 323 
e segg. 

*) Diritti germanici. Grimm, loc. cit., p. 324. 

5) V. ^ 22, II, 2, nota 4. — Nello Scioa ciò avviene pei servi del re. Post, 
Jfrik, Juri9pi'. [Giurisprudenza Africana], [I, p. 90. — Peulh, Vovau e Bussa. 
Post, ibid., p. 110. 

6) Diritto Siro (greco f)-romano. Mittbis, Reiekereehi und VoUeweekt in den 
òstlichen Pnmmen des romisohen Kaiserreiehs [Diritto dell'Impero e diritti nazio- 
nali nelle provincie orientali deir Impero romano], p. 366 e segg. 

7) Sulimana. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 110. 
») Peulh, Timbuktu. Post, ibid., p. 111. — Diritto arabo. 

^) Diritto Siro-romano. Mittkts, loc. cit., p. 365 e segg. 
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2.* Altre volte o il figlio nasce servo se ano qualsiasi dei ge- 
nitori è servo ^)j o nasce libero, se uno qualsiasi dei genitori è li- 
bero '), o i figli usciti da un matrimonio tra liberi e servi nascono 
in parte liberi, in parte servi % 

In caso di matrimonio tra servi di condizione diversa si ripetono 
le medesime oscillazioni *). 

II. — I figli nati da due servi che hanno Io stesso padrone, ap- 
partengono a questo % Se invece i genitori appartengono a padroni 
diversi, torna ad avere influenza il sistema di parentela vigente. 
Spesso infatti, come il figlio segue la condizione della madre, cosi 
va pure ad appartenere al padrone della madre: una regola questa 
che anzi vale ancora quando già sotto ogni altro punto di vista vige 
il sistema patriarcale ^). Un diritto esclusivo del padrone del padre 
non pare si abbia in alcun luogo; però si trova talora che egli ha 
diritto alPunico figlio o ad una parte dei figli ''). V'ha anche il caso 
che il figlio appartenga per metà a ciascuno dei due padroni ^). 

Se la madre è serva, i figli, qualora nascano servi, appartengono 
al suo padrone ^) ; se invece è libera ed il padre è servo, i figli, 
sempre quando nascano servi, vanno al padrone del padre ^^). 



V. $ 24, II, 2 b, nota 1. — Diritto svedese. Grimm, BeohtBoltertiimer {An- 
tichità giuridiche], p. 324. 

<) V. $ 24, II, 2 fr, nota 2. — Antico diritto germanico. Grimm, ReohUalteì'- 
tUmer [Antichità giuridiche], p. 324. — Lo stesso secondo la dottrina giuridica 
scìitioa. KoHLKR, BMhtivergleichende Studien [Studi di diritto comparato], p. 13. 

3) V. $ 24, II, 2 fr, nota 3. — Lo stesso nel Saravak a Bomeo. Post, Der 
Urtprung dea ReehU [L'origine del diritto], p. 101. 

*) Diritti germanici. Grimm, EeohtsiUtet^tUmer [Antichità giuridiche], p. 325 
« segg. 

5) Bogofi, Timbnktn, Sulimana. Post, Afrik. Juritpr, [Ginrisprudensa Afri- 
cana], I, p. 89. 

«) V. i 22, II, 3, nota 1. 

7) V. $ 24, II, 2, nota 4. 

") Diritto islamitico. Koulkr, Reohtèvergleiehende Studien [Studi di diritto 
comparato], p. 18. 

^ Bogos. MuNZiNOKR, Sitten und Beokt der Bogoé [Consuetudini e diritto dei 
Bogos], p. 42, n. 38. 

*^) Bogos. MUNZurOBR, loc. cit., p. 42, n. 39. 



Post, — Oiur, Etn. — «1. 
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5. Contenuto del rapporto tra signori e servi. 
A. Diritti del signoue sui servi. 

a) Generalità. 
§ 05- 

I. — Il servo, qualora sia completamente privo di diiitti, è unji 
semplice cosa in proprietà del padrone. Questi può fare di lui «^uel 
che crede, senza tema di incorrere in pena od ammenda: lo può uc- 
cidere, mutilare, castigare, vendere, donare, pegnorare. Il servo è 
dunque fuori dell'ordine giurìdico, uè alcuno dei poteri sociali in- 
terviene a tutelarlo di fronte al suo signore. Del resto egli è u<;nal- 
mente privo di diritti e sfornito di tutela anche in tutti gli altri 
riguardi, né in lui si vede se non la violazione del diritto di pro- 
prietà del padrone. È sopra tutto incapace di aver patrimonio e non 
ha diritti ereditarii ne attivi né passivi; non può far malleveria, non 
può testimoniare né concludere qualsiasi negozio giuridico. Questo 
tipo di servitù é quello che costituisce la schiavitù vera e propria, 
la quale si incontra dì frequente ed in ogni parte del mondo accanto 
ad altre forme di servitù più miti '). 

II. — I singoli diritti del signore sui servi non presentano uno 
svolgimento generale uniforme. Alcuni di essi si mantengono an- 
cora quando altri sono già scomparsi, e tutti pure offrono differenze 
fortissime da popolo a popolo '). 



I) lodimi: Natka. Bancroft, Natite races [Razze naturali], 1883, I, p. 194. 

PopolaàOBi oceaniche: In tale condizione sono gli schiavi rabatì o comprati 
presso i Papua della Nuova Guinea. Kohler, nella ZeiUehr, fUr vergi. BetkUìcias, 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 370. — San(wak nell' isola 
di Bomeo. Post, Bauèteinef etc. [Materiali per nna scienza universale del diritto 
su base couiparativo-etnologicaj, II, p. 63. — Tonga, Taiti; Nuova Z^^lauda. 
Post, ibid. 

Popolaxioni del Caucaso : Circassi. 

Semiti : Diritto islamitico, v. Tornai w, Monlem. Rechi [Diritto islamitico], p. 178. 

Popolazioni del Congo: Angola e Vatamba. Post, Die Jnfdnge, eie. [Gli inizii 
della vita dello Stato e del diritto], p. 156. 

Popoli Arii: Greco-italici: Diritto romano; Slavi: Russia; Germani. Grimm. 
RechiseUtertiimer [Antichità giuridiche], p. 343, 344. 

^) Ad esempio, nell'isola Savu i signori hanno ancora il diritto di alienare 
i loro servi, ma del diritto di vita e di morte non resta loro ohe un limitato 
potere di con-ezione. Post, Die AHfiingff etc, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 157. — 
Secondo il diritto babilonese gli schiavi possono essere venduti, ma hanno un 
patrimonio indipendente. Kokt.er e Peiskr, Aus dem habyÌ4fìi%9cheH RechUieben 
[Documenti della vita giuridica babilonese", I, i>. 4, confr. con p. 2. 
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b) Diritti del signore sulla persona dei serri, 
§ 96. 

I. — I •diritti del signore sulla persona del servo variano se- 
condo il carattere più o meno assoluto della servitù e possono an- 
dare da un diritto illimitato e discrezionale di vita e di morte sino 
ad un moderato diritto di correzione. Se il servo è affatto privo di 
diritti, il signore può ucciderlo, mutilarlo, castigarlo senza incorrere 
in alcuna responsabilità di fronte ai poteri sociali. Con l'elevarsi 
invece della personalità del servo tutti questi diritti subiscono delle 
limitazioni. 

Quanto al diritto di uccidere il servo in particolare, esso, come 
fu accennato, compete illimitatamente al padrone nel caso di intera 
assenza di diritti nel servo ; e quegli può usarne ad arbitrio senza 
tema di incorrere in ammenda *). Ciò avviene sopratutto pei prigio- 
nieri di guerra e per gli schiavi comprati dal di fuori. 

Le limitazioni che l'accrescersi della personalità del servo porta 
a questo diritto del signore sono 1« seguenti: 

a) L'uccisione del servo è ammessa soltanto se prima a suo 
riguardo si è proceduto giudiziariamente '), 

h) L'uccisione non è più ammessa affatto ^). 

Spesso il padrone ha un diritto di correzione sul servo, ma non 
può spingere questa correzione sino al punto che egli ne muoia ^) 
o resti mutilato % 



^) Costa d^Oro, Asciatiti, trihh dell'occidente dell'Africa Equatoriale. Poht, 
AJrilc. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 95, 96. — Osseti. Kovalewsky, 
Caut, oantemp. [Consuetudine contemporanea], p. 285. 

*) Così per gli schiavi nati in famiglia presso i Mandingo. Post, Afrik. 
Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 95. 

3) Aztechi. KOHLEK, Eeeht der Azteken [Diritto degli Aztechi], p. 44. — Barea. 
Post, Die Anfange^ eie, [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 157. 

*) India : Dekan. Kohlbr, nella ZeiUchr, fiir vergi, Recktswiss, [Rivista per la 
iicienza del diritto comparato], Vili, p. 107. — Kandii. Kohlkr, Rechtsvergleichetide 
Studien [Studi di diritto comparato], p. 231. 

Oriente Asiatico: Cina. Kohler, nella ZeiUehr,^ eie. [Rivista^ ecc.] cit., 
VI, p. 362. 

Semiti: Israeliti. Dareste, Étudea d^histoire du droit [Studi di storia del di- 
ritto], p. 26. 

^) Kandii. Kohler, RechUvergleicheìide Studlen [Stadi di diritto comparato], 
p. 231. 



Digitized by 



Google 



324 LIBRO SECONDO 

Talvolta anche lo stesso diritto di correzione è soggetto a li- 
miti *)• 

II. — Se il padrone sconfina dalle sae facoltà, le consegacnze 
che. da ciò derivano possono essere diverse. 

Alcune volte il servo acquista la libertà nel caso che il signore 
lo abbia gravemente maltrattato nella persona o mutilato '); e se lo 
lia ucciso, diventano allo stesso modo liberi la moglie ed i figli 
suoi ^). Altre volte il servo sottoposto a maltrattamenti può esigere 
che il padrone lo venda ad altri *), 

Se il padrone uccide un servo senza avervi diritto, il suo atto 
può avere i seguenti effetti: 

a) Il padrone va soggetto alla vendetta dei parenti dell'ucciso ^). 

b) Se vige un sistema di composizioni, e se il servo ha il sao 
prezzo (guidrigildo), il padrone che lo ha ucciso è obbligato a pa- 
garlo •). 

e) Talvolta il padrone che uccide uno schiavo incorre pare in 
una pena pubblica ''). 



1) Bava. Post, Die Anfànge, eU, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 157. 

2) Diritto israelitico. 2, Mos. 21, 26; 5, Mos. 21, 15-17. — Codice degli Armeni 
di Lemberg, e. 27; Kohler, nella Zeitsehr, fUr vergi, Bechtettise, [Rivista per la 
scienza del diritto comparato], VII, p. 406. — Costa d'Oro. Post, Afrik, Juri^r, 
IGlarisprudensa Africana], I, p. 111. 

^) Ciò si ha pel diritto cinese se lo schiavo ucciso era innocente. Kohleb, 
nella Zeitaohr. fUr vergi, BeohUtoieé, [Rivista per la scienza del diritto comparato]. 

VI, p. 362. 

^) Diritto greco antico. Richtbr, Die Sklaverei im grieeh, Altertum [La echia- 
Titù nell'antichità greca], 1886, p. 141. 

^) Barca e Caniima. Post, Afrik. Juriepr, [Giurisprudenza Africana], l, p. 96. 

*') Nel Bihé si deve pagare una somma al principe se si è ucciso uno 
schiavo. Post, Afrik, Juriepr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 97. — Secondo 
il codice degli Armeni di Lemberg, e. 24, il padrone che mette a morte U fiuo 
schiavo deve pagare il prezzo del sangue al giudice, se lo schiavo muore imme- 
diatamente in seguito alla violenza, altrimenti deve soltanto far penitenza. Kohlkr. 
nella ZeiUokr, fUr vergi. Beohtncias, [Rivista per la scienza del diritto comparato'. 

VII, p. 406. — Cfr. per il diritto mosaico: 2, Mos. 21, 20 e segg. -> Germani. 
Grimm, Reohtsalteì'tUmer [Antichità giuridiche], p. 344. 

'^) Nella Cina la uccisione di uno schiavo, in caso di omicidio intenzionale o 
di ferite seguite da morte, è punita col bambh, e se lo schiavo era innocente 
con l'esiUo di un anno. Kohuer, nella Zeittekr, fUr vergi. Reehietciss. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], VI, p. 362. — Mongoli. Post, Die A»- 
fànge, eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 156. — Fra gli Israe- 
liti se i castighi inflitti ad uno schiavo ne producevano la morte, il padrone era 
responsabile di omicidio* Darkstb, Étude» d'hieMre du droit [Studi di storia del 
diritto], p. 26. — Anche il diritto greco antico conosce un procedimento giudi- 
ziario contro il padrone che ha ucciso il proprio schiavo. Richtrr, Die SlUKerei 
im grieoh. Altertum [La schiavitù neirantichità greca], 1886, p. 141. 
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c) Diritto di alienazione, 

§ 97. 

Se i servi sono completamente privi di diritti, il signore ha li- 
bera facoltà di alienarli; egli può cioè venderli, donarli, darli in 
pegno '). Questo principio, con lo svilupparsi della personalità giu- 
ridica dei servi, si attenua nel modo seguente: 

1/ La vendita di uno schiavo è ammessa soltanto nel caso di 
delitti da lui commessi ') e dopo che contro di lui si sia proceduto 
nelle vie giudiziarie % ovvero è ammessa solo col consenso delPas- 
semblea popolare % Questo consenso è sopra tutto dato nei casi di 
cattivi diportamenti o di delitti dello schiavo, ma non manca anche 
per altri motivi di rilievo. 

2.* Per poter vendere uno schiavo occorre Papprovazione del 
re % 

3." Lo schiavo non può essere venduto fuori del paese, nep- 
pure se la vendita ha luogo a causa di delitti ^). 

4.^ La vendita degli schiavi è ammessa soltanto in casi di ne- 
cessità, ad esempio in tempi di carestia \ 

5.® Talora il diritto di vendita è limitato a casi tassativamente 
determinati "). 



^) Ciò avviene speoialmente pei prigionieri di guerrai per gU schiavi com- 
prati all^eetero, ed isolatamente anche per gli schiavi per debiti. Mandingo. Post, 
Die Anfange^ eie, [61! inizii della vita dello Stato e del diritto], p. Ì57. — Mt^nsa. 
Post, Afrik. JurUpr, [Qinrisprudenza Africana], I, p. 95. — Bogos, Beni Amer. 
Ihid., p. 95, 96. — Prigionieri di guerra a Socoto. Post, i5ù2., p. 97. — Loango. 
Post, idW., p. 95. — Prigionieri di guerra nel Congo. Post, ift«?., p. 96. 

^ La vendita degli schiavi nati in casa è ammessa soltanto a causa di de- 
litto presso i Joloffi ed i Mpongue. Post, Afrik. Juriapr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 96, 97. — Sheniba-Shemba. Post, Die Anfdnge^ eie, [Gli inizii, ecc.] 
cft., p. 158. 

^) Schiavi nati in casa presso i Mandingo. Post, Afrik, Juriepr, [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 95; e nel Congo. Post, tWd., p. 96. — Circassi. Post, 
Die AnfUnge^ eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 157. 

*) È necessario pei tìgli degli schiavi presso i Timmanii e i Bullami. Post, 
Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 95. — Costa della Sierra Leone. 
Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 157. 

^) Dahomé. Post, Afrik. Juriepr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 95. 

^) Neir Ovest delP Africa Equatoriale gli schiavi nati in casa non possono 
essere venduti fuori della tribti. Posr, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 96. — Popoli Germanici. Post, Die Anfànge, eto» [Gli inizii, ecc.] cit., p. 157. 

'^) Schiavi nati in casa presso i Mandingo. Post, ibid. 

*) Aztechi. KoHLKK, Rechi der Azieken [Diritto degli Aztechi], p. 41, 42. 
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B. Prestazioni reciproche 
§ 98. 

Prestazioni del servo al sig 

di regola deve fare al si 
onsistono ia determinate io 
te prestazioni d'opera, 
imposte. 

jervi sono completamente 
r via tutto quello che hani 
suo libito '). 

Dario però le gmvezze che i 
zionalmente fissate, per qu 

1 X>oi grandemente diversa 

ì imposte consistono di ire 
alimentari % in certi util 

del servo. Le imposte med 

^te in occasioni particolari 

) di matrimonio ^). 

Prestazioni d'opera. 

^ntemente i servi sono obb 
prestazioni d'opera, in n 

lei bestiame, a lavori agric 

di guerra. Anche qui nei 
nei varii diritti % 



iiì. Post, Afrxk, Jurispr. [Giiirisj 
i: Tatuali di Ceylon. Kohler, h 
rato], p. 215. 

doni tartaro-mongoliche: Mou^d 
lello Stolto e del diritto], p. 160. 
-Camiti: Marea, Taku, Beni Am( 

AfrioaDa], I, p. 98, 99. 
doni del Congo: Bilie. Post, ibu 
itO-CamiU: Marea, Takn, Beni 
enza Africana], I, p. 98, 99. 
doni del Congo: Bih6. Post, ibi 
i\. Post, loc*. cit., p. 99. 
m, Enarea. Post, loc. cit., p. 1( 
ilazioni tartaro-mongoliche: M< 

vita dello Stato e del diritto], ] 
doni del Caacaso: Circassi, Posi 
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Le conseguenze derivanti dall'inadempimento di questi obblighi 
da parte del servo variano secondo il grado di asprezza dello stato 
servile. Notiamo soltanto che talora il servo è retrocesso in una classe 
inferiore di servi, o va soggetto a gravi i)erdite patrimoniali *). 

II. — Spesso anche il signore è tenuto a talune prestazioni tra- 
dizionali verso il suo servo, ad esempio in caso di matrimonio. Le 
specie singole di queste prestazioni sono differentissime presso i 
varii popoli *). 

C. Libertà di movimento dei servi. 
§ 99. 

Il servo, qualora sia interamente privo di diritti, dipende in 
modo assoluto dalla volontà del padrone. Egli non può abbandonarlo, 
ed è tenuto a fissar la sua dimora ove esige il signore. Se invece 
ai servi è riconosciuta una personalità giuridica, per quanto limi- 
tata, essi hanno una certa libertà di movimento. 

I. — Talora il servo è legato alla terrsf del signore, di modo 
che uon può lasciarla '). Nondimeno vi sono dei casi in cui il servo 
col consenso del padrone può abbandonare la gleba e passare ad 
altro padrone *). 

II. — Lo schiavo fuggitivo può essere dì regola rivendicato dal 
Buo padrone, anche se si trova nelle mani di un terzo; però a questo 
terzo che lo abbia catturato compete talvolta il diritto ad una somma 
di denaro a titolo di riscatto^ onde sino a che questa non sia pa- 
gata egli può trattenere lo schiavo in pegno ^). [W nota a pa{f. seg.]. 



SemitO-Gamiii : Arabi — Homran. Po^T, Afrik. JnrUpr, [Giumpriidenza Àfri- 
caiin\ I, p. 101. 

Negri: Peulh. Post, i6W., p. IDI. 

Popolazioni del Congo: Tribii deiroeeidcnte deirAfiica Kciiia toriate. Post, 
Afrik. JurUipr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 101. 

Popoli Arii: Germani. Grimm, BechtBaltertUmer [Antichità giuridiche], p. 350 

^) SemitO-Camiti : Taku, Marea, Beni Anier, Hogos. Post, Afrik. Juriépr, 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 101. 

') Beni Auier. Post, Die Anfiinge, eto, [Gli inizii della vita dello Stato e del 
<li ritto], p. 159. — Bihó. Post, Afrik, Jurittpr. [Ginrisprudenza Africana], I, p. 102. 

"; Indiani ; Macehuales, Tlamaltcs e MayegueH presso gli Aztechi. Post, Die 
Anfiiìnje^ eie, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 162. 

Popolazioni oceaniche: Savu. Post, loc. cit., p. 162. 

*) Codice degli Armeni di Lemberg, e. 2. Koulrk, nella Zeihohr, fiir vergi, 
RechUwiiiB, [Rivista per la scienza del diritto comparato], VII, p. 406. 
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può pure essere obbligato nelle vie giudiziarie a questa vendita ove 
maltratti il servo ^). 

Se un servo vuol cambiare dì padrone, deve normalmente cer- 
carsi prima un nuovo signore, giacché senza questo rimarrebbe privo 
di diritti e sfornito di qualsiasi protezione *)• 

IV. — Talvolta il servo, col semplice allontanarsi dal suo signore, 
diventa libero % o per lo meno ciò avviene se egli giunga in una 
località ove non dimorano che uomini liberi *). 



D. ReSPONSABILITI DKL 8I6NOUE PEI SERVI. 
§ 100. 

Spesso il signore è tenuto sotto ogni riguardo pel fatto dei suoi 
servi; e cioè tanto pei loro debiti, quanto pei loro delitti e per le 
multe che ne conseguono % Ed il signore in tal caso non è soltanto 
responsabile dal lato patrimoniale, ma risponde anche con la propria 
persona, di modo che in caso di insolvenza può egli stesso essere 
ridotto schiavo ^): però allo scopo di pagare i debiti dello schiavo 
ha diritto di vendere quest'ultimo'). 



^) Tiuibncta. Post, Jfrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 105. — » 
Secondo il diritto degli Armeni un padrone ohe cavi un occhio ad uno schiavo 
che non sia della stessa sua religione deve venderlo a metà prezzo. Kohlbe, 
nella Zeitschr, fUr vergi. Reeht9wi$$, [Rivista per la scienza del diritto comparato], 
VII, p. 406. 

') Bogos, Ascianti. Post, Afrik. JnrUpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 104. 

3) Barca e Cnndma. Post, Und, 

*) Diritti germanici. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato 
e del diritto], p. 171, 172. 

^) Semito-Gamiti : Somali. Post, Afrik. Juri9pr. [Giurispnidenza Africana], 
I, p. 98. — Secondo il diritto bughinese il padrone ha una responsabilità limitata 
pei contratti degli schiavi. Kohlrr, nella ZeH9ehr. fUr HandeUreeht [Rivista di 
diritto commerciale], XXXII, p. 68. 

Negri: Costa d'Oro. Post, Afrik. Juritpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 97; 
EI.IJS, The Th$i'9peaking peoplet on the Gold-Cotut of the Weit- Africa [I popoli di 
lingua Odshi (tlisi) suUa Costa d'Oro dell'Africa occidentale], 1887, p. 282. — 
Gran Bassam. Post, Afrik. Juri$pr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 98. 
Popolanoni del Congo: Loango. Post, ibid., p. 108. 

^) Costa d' Oro. Kllis, The Thèi-Bpeaking^peoplee, etc. [l popoli di lingua 
odshi, ecc.] cit., 1887, p. 282. 

') Loango. Post, Afrik» Juriépr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 97. 
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equiparati ai figli nati da un matrimonio vero e proprio: sono sol- 
tanto schiavi dalla nascita del signore, frutti della sua proprietà *). 
Se invece lo schiavo è limitatamente capace di diritti, può avere 
moglie e famiglia *). 

II. — Spesso il servo, in corrispettivo del i>ermes80 ottenuto di 
contrarre matrimonio, deve pagare una imposta al suo signore ^). 

III. — I capi (Bd i re hanno di frequente da un lato il diritto, 
e dalPaltro Pobbligo di provvedere ai matrimoni dei loro soggetti. 
Talvolta il capo procura ai suoi sudditi delle mogli di suo gusto *), 
altre volte ha illimitato diritto su tutte le donne del suo gruppo e 
le dà in matrimonio agli uomini che ne mostrino desiderio ^). Y'è 
pure il caso che ogni suddito debba comprare la moglie dal re, e 
questi può a sua discrezione scegliere quale delle donne gli piaccia 
destinargli *). Non mancano x>oi i casi di ordini impartiti dal re ai 
propri sudditi perchè contraggano matrimonio '). 

e) Sul patrimonio, 

§ 103. 

II servo incapace di diritti è anche incapace di avere patrimonio. 
Tutto ciò che egli possiede od acquista, è proprietà del signore, il 
<\us\e può quindi in qualsiasi momento togliergli ogni cosa ^). Del 
resto non è raro che il servo possieda di fatto un pecnlium, che il 



1) Questo *• in sostanza il punto di vista da cui stanno il diritto greco e il 
«liritto romano per riguardo agli schiavi. 

^) Così fra gli antichi Egiziani, e presso gli Ebrei. Rkvillout, Connt de 
drmt égyptien [Corso di diritto egiziano], I, 1, p. 95. 

'^) Popolazioni del Caucaso: Circassi, Grusini. Post, Die Anfange, eie, [Gli 
iiiizii della vita dello Stato e del diritto], p. 164. 

Negri: Vovau e Bussa. Post, ihid. 

Popoli Arii: Germani. Post, ibìd.^ p. 164, 165. 

*) Niaroniam. Post, Afnìi, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 380. 

'') Giagga. Posi", Afrik, JwHspr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 380, 381, 
115. — Ugono, IJnioro. Post, ibid,, p. 115. 

'•) Dahomé. Post, ibid., p. 381. 

") Antichità e Medio-E%o germanici. Grimm, Hechisaliertiimeì' [Antichità giu- 
ridiche], p. 436 e segg. 

**) Popolazioni del Congo: Beciuani. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 106. 

Popoli Ani : Germani. Post, Die AnfHnge^ eie, [Gli iuizii della vita dello 
Stato e del diritto], p. 158. 
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signore lascia nelle sue mani, e che non richiama a sé, a mei 
non intervengano circostanze 8i)ecia]i % 

Se i servi sono limitatamente capaci di diritti, possono 
sino ad un certo segno acquistare proprietà. Le disposizioni s 
relative a questa capacità variano grandemente da jKipolo a pò 
soltanto è da notare che più di frequente i servi sono ca] 
aver la proprietà di beni mobili; ma non è escluso che i 
acquistare diritti anche sugli immobili, diritti di cui non si 
colta di privarli se non sotto determinate condizioni % 

Molte volte in sostanza il servo acquista per sé, ed il sigi 
solo diritto a certe imposte sui guadagni o sul reddito di lu: 

Oltre a ciò talora il signore ha diritto a determinati acqui 
servo, ad esempio a quegli oggetti (in tutto od in parte) che il 
si é conquistati in guerra ^) o che ha trovati % 

Nel caso che il servo abbia patrimonio proprio, risi>ond 
pei suoi debiti. Ma a quel che sembra egli non può di regoh 
tenuto con la persona i>eì debiti stessi se non nel caso vi sia 
senso del signore ^). 



') Presso i Tamuli «li Ceylun gli schiavi si acquistano un j>ec«2ittiH. Il 
può loro toglierlo, so li aliena ovvero se egli stesso cade in povertà. I 
Eechtwergleicheniìe Studien [Studi di diritto comparato], p. 214. — Lo st 
veniva presso i Greci antichi. Richtrr, Die Sklaverei im grieeh. Alter 
schiavitù neirantichità greca], 188tì, p. 129. 

^) Oriente aiiatiCO: Corea. KoiiLBR, nella Zeitschr. fUr veigl. Recht9ìr 
vista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 402. 

Semiti: Secondo il diritto babilonese pare che, almeno nei casi noi 
pe^mlium fosse garantito allo schiavo. Kohlbh e Priser, Aub dem babyl. Re 
[Documenti della vita giuridica babilenese], I, p. 1. 

Semito-Camitì : Beni Amer, Bogos. Post, Afrik. Jui^pr, [Giurispniden 
cana], I, p. 106, 107. 

Negri: Peulh, 8ocoto. Post, ibid,f p. 107. 

Popolaiioni del Congo: Tribn deirocoidente dell'Africa Equatoriali 
ibid., p. 107. 

^) Circassi. Post, Die Anfaugej etc, [Gli inizii della vita dello Statt 
diritto], p. 160. 

*) Bogos. Diritto dello Zeraf presso i Beni Amer. Post, Die Anfa\ 
[Gli inizii, ecc.] cit., p. 161. — Secondo il diritto babilonese lo schiavo 
unMmposra annna, e<l inoltre delle percentuali sul reddito dei suoi affari. ] 
e Priser, Jm« dem babyL Hechtslehtn [Docum. della vit^g 

•*•) Barea e Cunama, Beni Amer, Bogos. Post, Ajri 
Africana], I, p. 100. 

'') Taku, Marea, Beni Amer, Bogos. Post, ibid,, p 

") Diritto babilonese. Kohlbr e Paisbr, Aua dem 
menti della vita giuridica babilonese;, 1, p. 3. 
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d) SulVeredità. 
§ 104. 

I. — Se il servo è completamente incapace di aver patrimonio 
ed è soltanto nna cosa in proprietà del suo signore, non si può na- 
turalmente parlare a suo riguardo di diritti ereditarli. Egli non può 
uè essere erede, né avere eredi: anzi egli stesso i>assa in eredità 
come un'altra parte qualsiasi del patrimo;iio del padrone. E se il 
servo possiede di fatto un pecuUum^ ne è erede il signore, o pid 
esattamente, il peculio dopo la morte del servo torna senz'altro al 
signore in forza del suo diritto di proprietà ^): questi deve però 
talvolta provvedere sino a un certo segno alla sorte della moglie e 
dei figli del servo *). 

II. — Se il servo ha una limitata capacità giuridica, troviamo 
talora che sono chiamati alla eredità i suoi discendenti, e mancando 
questi anche parenti piin lontani, e che il signore non è chiamato 
se non in via sussidiaria per difetto di altri eredi ^). Ma in altri 
casi invece si ha che il signore concorre all'eredità come coerede % 

III. — Se il servo ha una capacità giuridica considerevole, spesso 
il signore non ha diritto che ad un determinato donativo ovvero ad 
una imposta sulla sua eredità ^). 



^) Bogos. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 107, 108. 

^ Grusìni. Post, Die Anfànge^ etc, [Gli inizìi della vita dello Stato e del di- 
Titto], p. 159. 

^ India: Dekau. Kohlkr, nella ZtitBchr, fUr vergi, Rechtstoiss, [Rivista per la 
«cienza del diritto comparato], VIII; p. 107. 

SemitO-Camiti: Beni Amer, Barca e Canàma, Marea. Post, Afrik. Jurispr. 
{Ginrisprndenza Africana], I, p. 108. 

Negri: Socoto. Post, iHd, 

Popoli Arii: Germani. Post, Die Anfdnge, etc, [Gli inizi! della vita dello Stato 
« del diritto], p. 165, 166. 

*) Presso 1 Tamuli di Ceylon il peoulium passa in eredità ai lELgU dello schiavo 
«d anche ai fratelli e sorelle, se tutti costoro sono nella signoria dello stesso pa- 
•drone; questi però può appropriarsi la metà del patrimonio della madre schiava, 
anche se ha figli. Kohlrr, Keohtsvergìeichende Studien [Studi di diritto corapa- 
Tato], p. 214. — Beni Amor. Post, Afiik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 108. 

^) Semito-Gamiti: Tigre presso i Bogos. Post, ibid. 

Popoli Ari! : Germani. Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii della vita dello Stato 
« del diritto], p. 166. 
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sissìme nei varii diritti: varia l'iin]>orto del riscatto, variano le ca- 
tegorie di servi cbe sono ammessi a riscattarsi, sono differenti le 
circostanze ])er le quali il riscatto stesso può avvenire e le forme 
con cui il i>rezzo relativo è pagato *). Il diritto di riscattarsi è so- 
vente un privilegio delle classi di servi più favorite; ad esempio 
non lo lianno i prigionieri di guerra e gli schiavi di recente acquisto. 
Ijc persone clie siano state vendute per insolvenza o che si siano 
spontaneamente ridotte iu iscliiavitù per debiti o in un rapporto di 
servitù diverso per altre cause, hanno soventi il diritto di riscat- 
tarsi. Invece è frequente che questo diritto manchi ai servi per 
nascita. 

11 pagamento del prezzo di riscatto è spesso circondato da forme 
solenni, le quali sono destinate a far prova del compimento dei- 
Tatto *). 

(tIì effetti della liberazione dalla servitù sono oscillanti: i varii 
diritti si scostano Puno dall'altro specialmente nello stabilire se lo 
schiavo conservi il suo pecuUum o se invece questo vada devoluto 
al signore od ai suoi eredi ^). 

Di regola il liberto resta anche doiK> la liberazione in un rap- 
porto di dipendenza verso il già suo padrone *). 



') Oriente Asiatico : Cina. Kohlgr, RechUvergleiohende Studien [^tnìiì ìii diritto 
comparato], p. 182, 183. 

Popolazioni del Caucaso: Circassi: Post, Die Anfdnge^ eie. [Oli inizii (leUa 
vita deUo Stato e del diritto], p. 171. 

Semiti: Israeliti: L'israelita che sia schiavo di uno straniero residente in 
Palestina può sempre riscattarsi. Dareste, Études d'histoire du droit [Studi di 
storia del diritto], p. 26. — È nn derivato di questa norma l'altra del diritto ar- 
meno, secondo la quale il servo può liberarsi scontando col proprio lavpro il 
prezzo che occorse a comprarlo, e che il padre può sempre riscattare la propria 
figlia. KoHLER, nella Zeitschr. fiir vergi, Rechlsu-'isn, [Rivista per la scienza del 
diritto comparato]; VII, p. 405. 

Semito-Camiti : Bo^os, Marea. Pos r, Afrik. Juriepr, [Giurisprudenza Africnna], 
I, p. Ili, 112. 

Negri: Mandingo. Post, Die Anfauge, eie, [Gli inizii della vita dello Stato e 
del diritto], p. 171. 

Popolazioni del Ck)ngo: Bih<5. Post, Afrlk, JarUtpr, [Giurisprudenza Afrienna], 
I, p. 112. 

Popoli Arii: Slavi, Lituani. Post, Die Anfdnge^ etc, [Gli inizi, ecc.] cit., p. 172. 

*) Bogos. Post, Die Anfauge^ eie, [Gli inizii della vita dello Stato e del di- 
ritto], p. 171. 

3) Diritto greco e romano. Mitteis, Rdchsiecht und Volksreeht in den ostlichen 
Provinzen des romischen Kaiaentichs .Diritto dell'Impero e diritti nazionali nelle 
Provincie orientali delVlmpero Romano], p. 381 e segg. 

*) Diritto romano e greco. Mitteis, Ioc. cit., p. 384 e segg. 
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CAPITOLO SECONDO. 

I capi ed i re^). 

1. GènbralitX. 

§ 106. 

I. — Crìa nell'organizzazione gentilizia e nei consorzi territoriali 
si trova sino ad un certo segno sviluppata la dignità di capo. I 
capi cioè dei totem, delle tribù e sottotribù, dei consorzi familiari, 
dei villaggi e dei distretti si elevano spesso tanto al di sopra dèi 
membri dei consorzi! gentilizi o territoriali, che questi ultimi sono 
ridotti per molti riguardi nella condizione di sudditi. Ma la dignità 
di capo non assume il carattere di una istituzione specifica se non' 
nelPorganìzzazione sociale di tipo signorile. Qui il capo od il re che 
sia è un dominatore che fonda il suo diritto essenzialmente sulla 
guerra e l'oppressione. Egli non è una emanazione dei gruppi pò- 
i>olari, ma si pone al di sopra di essi. 

Nonostante tutto ciò non è sempre possibile fare una ben netta 
distinzione tra capi di carattere gentilizio, territoriale e signorile: 
giacché spesso i capi dei gruppi gentilizi o dei consorzi territoriali 
sì trasformano direttamente in capì di natura signorile od in re; ed 
allora è facile che si incontrino norme giuridiche le quali valgono 
egualmente per tutte le specie anzidette. Si osserva infatti che molte 
volte taluni principii di diritto gentilizio e di diritto territoriale si 
trasportano nel regolamento del rapporto tra signori e sudditi: e 
ciò avviene tanto nelle linee generali quanto nelle singole partico- 
larità. Onde spesso avviene ad esempio che un capo od un re, piti 
che un dominatore, è riguardato come un padre od un capofamiglia 
dei suoi sudditi ^). 

II. — Presso i popoli che si trovano nei gradi inferiori di ci- 
viltà la funzione di capo è spesso un rapporto di mero fatto. Qua- 



1) Samoa, Marianne. Post, loc. cit., II, p. 86. 

Tribìi Maare. Post, Afrik, Juritpr, [Giurieprudenza Africana], I, p. 140. 

Cafri, Bacaena. Post, BoMteine^ eto. [Materiali, eoo.] oit., II, p. 86. 



o) Cfir. ancora Wilutzkt, Varge$ehiehte dea Seoht» [Preistoria del diritto], 
III, p. 3 segg.; e gli studi sui siugoli popoli contenuti nella ZeiUchr, fur vergi, 
HeehtnciM, [Rivista per la scienza del diritto comparato], XII, p. 354 segg. 417, 
451; XIII, p. 288, 802; XIV, p. 314, 385, 426, 450, 470; XV, p. 61-75, 331, 357. 

Post. — Qiur. Sin, — 22, 
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2. Singole speci b di capi o re. 

A) Capi riconosciuti di fatto, elettivi ed ereditarli. 

a) Capi riconosciuti di fatto. 

§ 107. 

I. — Come fu già accennato, presso molti popoli d'ogni parte 
della terra la condizione di capo costituisce un mero stato di fatto 
che sorge e scompare insieme con l'autorità personale che uno dei 
membri di uu grappo sociale esercita sugli altri* Le cause per le 
quali una persona può assurgere a tale posizione, possono essere 
anzitutto le sue spiccate qualità di corpo e dì spirito in generei 
come ad esempio la forza fisica, l'abilità, sopra tutto nel maneggio 
delle armi, il valore, una intelligenza segnalata; ma possono oonsi^ 
stere anche nella miglior conoscenza dei luoghi, nella ricchezza di 
donne, di figli e di beni, nelle relazioni influenti e cosi via *). 

Talvolta basta x>erfino a raggiungere la posizione di capo che al- 
cuno dia occasionalmente una festa *). 

E poiché la ricchezza rende facilmente grassi, l'essere ben nutriti 
è spesso un requisito necessario per la dignità di capo, o x>er lo meno 



1) Indiani: Nordamerioani : Dacota, Ojibway. Post, Bau8ieiney eie, [Materiali 
per ana scienza universale del diritto], II, p. 82. — Cinak, Sioux. Post, ibid,, 
p. 83. 

Sadamericani : Caraibi, Guahibos, TaouUies. Post, loc. oit., II, p. 82, 83. — - 
Topi. lòùf., p. 82. — Indiani del Paraguay. Ibid., p. 83, 84. 

Artici: Groenlandesi. Post, loo. cit., II, p. 82. 

Popolazioni Oceaniche: Australia, Ruk. Post, loo. oit., II, p. 82. — Isole 
della Begma Carlotta. Post, Die Anfdnge^ eie. [Gli inisii della vita dello Stato e 
del diritto], p. 182. ^ Bongainville (Isole Salomone). Ribbe, nel QÌ4»ìm9y LXYI, 
p. 135. 

India: Nelle truppe (màhliyà) di Zingari di Transilvania la personalità pit» 
cospicua vien di fatto riconosciuta come capo (saibidjo), il quale conserva quest» 
posizione sino a che è divenuto vecchio ed invalido. v« Wuslocki, Vom roafi^ 
demden Zigeunervolke [Sul popolo nomade degli Zingari], 1890, p. 58. 

Popolasioni tartaro-mongoliche: Tnrcomanni. Post, JBausteine, eto. [Mate- 
riali, ecc.] cit., p. 82. 

Negri: Costa d'Oro, Cnranco. Post, ibid., p. 83. 

Popolazioni del Congo : Costa di Loango. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 131. ^ Massai e Vacuafì. Post, ibid., p. 132. — Bacuena. Post, 
Bie AnfUnge, eie. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 132. — Vacamba. Post, ibid, 

i) Indiani: TacuUies (Atapasohi). Bancroft, The native raoes [Le razze natu- 
rali]. San Frane. 1883, p. 123. 
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qualità che va congiunta con questa carica ^). La ricchezza ^ 
Uezza della persona ^) sono requisiti essenziali per un capo. 

II. — I poteri di questi capi riconosciuti di fatto sono di i 
>lto scarsi *); e costoro assai spesso sono costretti ad usare g 
leralità per conservare la propria influenza ^). 

IH. — Un capo semplicemente riconosciuto di fatto scoi 
o stesso modo come è sorto. Gol mancare cioè delle quali t 

hanno dato la prevalenza^ tramonta anche la sua posizioi 
nante; e questo avviene specialmente nel caso che nella 
lerga un'altra personalità segnalata ^). 

Non è che una conseguenza della natura di mero fatto che r 
carica di capo nelle origini quell'usanza assai diflfusa, per la 
capo che si mostra indegno della sua posizione viene abband 
i suoi che se ne scelgono uno nuovo o passano agli ordini 
:ro capo ''). Anche singoli individui sogliono per tal motivo a 
nare un capo ed andare ad aggregarsi ad un altro: anzi la 

il capo, presso i quali si rifugiano questi malcontenti, li 
no ordinariamente e li prendono in protezione, perchè con 
egazione di essi accrescono la propria potenza *). Perfino d< 
quenti si servano talora utilmente di questa via per sfuggir 
na che li minaccia. 



1) ludiani, Indigeuì della Polinesia, popolazioui negre e del Congo. 
mteinCf eie. [Materiali per una scienza universale del diritto], II, p. 91, 

*) Post, Bausteine, eie, [Materiali, ecc.] cit., II, e. 92. 

3) Post, ihid. 

^) Cutscliin. Banchoft, The vatire racet [Le razze naturali], 1883, I, p. ] 
li ani del Paraguay, Australiani. Post, BausteinCf' etc. [Materiali, ecc.] ci 
83. — Tribù del Gabun. Post, Afrik. Juriapr. [Giurisprudenza Africa] 
131. 

'^) Sioux, Ruk. Post, BauBleine, etc. [Materiali, eco.] oit., p. 82, 83. 

«) Saqua (Kliuai) della Kalahari. Post, i6W., p. 89. 

^) Indiani: Guanas, Guarani. Post, Die Anf cinge, etc. [Gli inizii della vitj 
to e del diritto], p. 126. 

Popolazioni Oceaniche: Redjang, Passumah. Post, tòid., p. 126, 127. 

Popolazioni del Congo: Macololo. Post, ibid., p. 126. — Basato, Cafri. 
'ik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 152, 153. 

Popoli Arii: Antichi re dei Germani. SchrOdbr, Deutsche Rechtsges 
Oria del diritto tedesco], p. 20. 

**) Brakna, Dnninra, Cafri. Post, A/Hk. Jurispr. [Giurispradenza Afri 
[>. 153. 
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6) Capi e re elettivi. 
§ 108. 

La categoria di capi che piti si avvicina alla specie precederne- 
mente esaminata è quella dei capi elettivi. Spesso infatti costoro^ 
come vengono eletti, così pure possono essere deposti dai proprii 
elettori. 

I. — Questi capi sono eletti o a tempo, ovvero per la durata 
intera della loro vita. 

1.® I capi eletti a tempo o sono nominati a tempo indeter- 
minato (nel qual caso possono essere deposti in qualsiasi momento 
appena si manifestino inadatti alla carica % e non di rado vengono 
pure giustiziati) *), o sono eletti per un periodo di tempo stabilito ^). 

2.° In altri casi i capi o i re sono eletti a vita ^). In tale ipo- 
tesi, se costoro divengono incapaci a governare, o sono deposti o si 
fa luogo ad una reggenza. 

II. — Il diritto di eleggere il capo od il re risiede in fattori, 
sociali differenti, a seconda della organizzazione di ciascun popolo. 
Talvolta esso spetta all'assemblea popolare % tal' altra ai capi dei 
consorzi gentilizi o territoriali •); in altri casi sono i capi minori 



^) Tribù berbere, Joloffl, Tuculor. Post, Afrlk. Jurispr. [Giurisprudenza Afri-» 
calia], I, p. 133. 

*) Cfr. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli iuizii della vita dello Stato e del diritto]» 
p. 127. 

^) Indiani: Toltechi. Post, Bamteine, eto» [Materiali per una scienza univer- 
sale del diritto], II, p. 90, 95. 

Popolazioni tartaro-mongoliche : Cosacchi del Saporog. Post, Die An/àngé, eto. 
[Gli inizii, ecc.] oit., p. 130. — Sul conto dei Burtasci, dimoranti sino al decimo 
Hecolo sulle rive del Volga ci si riferisce che usavano mettere il laccio al collo 
del re da eleggere, ponendogli il quesito per quanto credeva di dover regnare. 
Sotto questa tortura egli gridava un numero: se poi giungeva a regnare di piii^ 
lo si metteva a morte. Hahn, nelVAueland, 1891, n. 2, 28. 555. 

Semito-Camiti : Galla. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 133, 134. — Acalocasai. Post, Die Anfànge, etc, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 130. 

Popolazioni del Congo: Ambriz. Post, Afrik. Juriapr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 134. — Shemba-Shemba. Ibid., p. 134. 

^) Taischas dei Bureti, capi degli Zingari. Post, Die An/ànge, etc, [Gli ini- 
zii, ecc.] cit., p. 130. 

5) Guinea meridionale. Post, Afrik, Juriepr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 135. — Paese dei Dembo in Angola. lhid,y p. 136. 

^) Ibu. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 134. — Tinmanii^ 
Bullami. Ibid., p. 135. 
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tratto a vicenda dalle singole famiglie seguendo un turno stabilito My 
mentre altre volte ba luogo la elevazione successiva di determinati 
princìpi *). 

La eleggibilità alla carica è qui regolata in base al sist-ema di 
parentela dominante, ad esempio secondo il matriarcato ^) o secondo 
il patriarcato ^). Però di regola, tra i varii membri capaci di una 
stessa famiglia è eletto il più valente % il che risente del carattere 
originario della carica di capo, quale si è visto nei capi riconosciuti 
di fatto. Talvolta è uso di eleggere il figlio primogenito del signore 
defunto, se è adatto alla funzione cui è destinato, in altri casi in- 
vece è preferito un altro figlio ovvero un fratello del capo prece- 
dente. Certe volte è perfino consuetudine di eleggere al trono sempre 
un fanciullo ^). A questo riguardo le consuetudini sono ovunque di 
carattere locale. 

2.^ Spesso è in facoltà del caiH) o del re di designare quale dei 
membri della sua famiglia debba succedergli nella carica ''). 



^) Diagara, Bangala. Post, loc. oit., p. 136. 

^) Indiani : Matlasinco. Post, Bausteine^ eto, [Materiali per nna soienza univer- 
sale del diritto], II, p. 101. — Messico, Utatlan. Post, ibid., p. 102; Kohlbr, 
JReohi der Jzteehen [Diritto degli Aztechi], p. 21, 22. 

Popolazioni ocoaniche: Ponapi. Post, Bauateine, etc, [Materiali, ecc.] oit., II, 
p. 101. 

Negri: Galam. Post, loc. oit., p. 102. 

Popolazioni del Congo: Loaugo, Cacongo, Dongo. Post, loc. cit., II, p. 102, 103. 

3) Landamas. Post, Afrik, JurÌ8j^\ [Giurisprudenza Africana], I, p. 134. — 
Banyai. Post, Die Anfànge, eto, [Gli inizi! della vita dello Stato e del diritto], 
p. 130. — Congo. lìnd., p. 131. — Aztechi (f). Ibià, 

^) Ibu, Timbuotu, Uganda, Bornn, Abissinia, Mairangu, Namaqna, Angola. 
Post, Afrik. Juritpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 134-136. 

5) Negri: Ibu. Post, loc. cit., I, p. 134. 

Popolazioni [del Congo: Unyamvesi. Post, loc. cit., I, p. 134. — Paese dei 
Dembos in Angola. IMd., p. 136. 

Popoli Arìi: Germani. SchbOdkr, DeuiBohe Beektsgeschichte [Storia del diritto 
tedesco], p. 18. 

^) Uganda, Abissinia nei tempi passati. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 138. 

^) Indiani : Araucani. Post, Die Anfdnge, eie. [Gli inizli della vita dello Stato 
e del diritto], p. 129. — Aztechi, Mechoacan. Post, Baueteine^ eie, [Materiali per 
una scienza universale del diritto], II, p. 105. 

Popolazioni Oceaniche: Nuova Caledonia, Suracarta neU'isola di Giava. Post^ 
Die Anfànge, ete, [Gli inizi!, ecc.] cit., p. 129. 

India: Presso gli Zingari di Transilvania il Voivoda, allorché è divenuto 
vecchio ed invalido, designa chi debba essergli snccessore, e cioè il figlio primo- 
genito, un fratello od nno dei generi, v. Wlisix)CKI, Tom wandemden Zigeuner- 
volke [Sul popolo nomade degli Zingari], 1890, p. 80. 
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d) In alcani casi è successore al trono quel figlio che è nato 
per. primo dopo l'incoronazione del padre '). 

e) In altri la dignità principesca è ereditaria alternatamente 
in parecchie famiglie *). 

/) Altrove infine, se non esiste un erede che stia col defunto 
nel rapporto di parentela voluto, si procede all'elezione del capo '). 



B) Capi pel tempo di guerra e pel tempo di pace. 

§ 110. 

I. — Molte tribù non hanno capi in tempo di pace, ma li hanno 
soltanto per la guerra. Questi ultimi assurgono alla carica al mo- 
mento del bisogno o in via meramente di fatto o perchè eletti, e 
terminata la spedizione guerresca ridiscendono allo stesso livello 
degli altri membri del proprio gruppo *). La figura di questi capi 
speciali per la guerra ha carattere molto più vigoroso in quei po- 
poli che anche in tempo di pace hanno già una organizzazione ^). 
Il più forte ed il più valoroso giunge a mettersi alla testa ^), e tal- 
volta una gara di campionato decide chi debba essere il designato ''). 



^) Usambara, Dahomé. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africaua], I, 
p. 144, 145. 

«) Tèda, N' Goye. Post, ibid,, p. 145. 

3) Presso i Vavembe la dignità di oapo passa in eredità al figlio primogenito 
della BoreUa pili anziana. Se non esiste un parente simile, il capo è eletto. Wissmanx, 
zweiie Durchquerung AequatoHalafrikaa [Seconda traversata deirAfrica Equatoriale], 
1891, p. 216. 

*) Indiani: Apachi, Navajos, Caraibi, Abiponi. Post, Bausteitie, eie, [Materiali 
per una scienza universale del diritto], II, p. 84. — Moluchi, Puelohi. Post, iftW., 
p. 85. 

Popolazioni Oceaniche: Batacchi. Post, loc cit., p. 84. ~ Tasmanii. Post, 
ibid., p. 84. 

Negri: Tumanó. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 139. 

Popolazioni del Congo: Massai e Vacuali, Vabuni. Post, loc. cit., I, p. 139. 

Popoli Arii: Duchi degli antichi Germani. ScurOder, Deutsehe Eeektsgeachickte 
1^ Storia del diritto tedesco] ^ p. 19, 23. 

^) Araucani, Lesghii. Post, Bausteine^ eto. [Materiali per una scienza univer- 
sale del diritto], II, p. 85. — L'antica dittatura romana pare che abbia la stessa 
origino. MoMMSBN, Mmisches Staatsrecht [Diritto pubblico romano], II, 1 (1874), 
p. 126 e segg. 

6) Papua della Nuova Guinea. Post, Bausieine, eto. [Materiali pur una scienza 
universale del diritto], II, p. 89. 

7) Indiapi del Brasile, Chilo. Post, loc. cit,, p. 88. 



Digitized by 



Google 



346 LIBRO SECONDO 

II. — Parecchie popolazioni hanno speciali capi tanto p 
guerra quanto x>^l temiK) di pace ^). In altre lo stesso capo 
funziona nella pace è il condottiero in tempo di guerra '). 

C) Capi e sottocapi. 

§ 111. 

Frequentemente, al di sopra di capi minori si hanno capi di % 
più elevato. Questo fatto può derivare già dal raggruppamento ali 
osservato dei capi di consorzii gentilizii e territoriali in gnisa 
gli uni si dispongono al di sopra degli altri, giacché costoro ikx 
trasformarsi direttamente in cupi di carattere signorile. Ma 
questo sistema di subordinazione gerarchica si presenta più svila] 
è nell'organizzazione feudale^ quando al di sopra di una seri 
principi di grado minore e di principi maggiori viene a porsi un n 

3. — Condizione dei capi e dei re. 

a) Oeneralità, 

§ 112. 

La condizione giuridica dei capi e dei re varia su vastissima 
così dal punto di vista dei poteri che loro sono attribuiti, < 
dal lato degli obblighi che hanno. 

I. — Talora i capi od i re sono a un di presso privi di qua! 
potere, di modo che la loro influenza può quasi dirsi soltanto me 
essi sono spesso oggetto di una tradizionale venerazione che è 
senza nessuna importanza politica ^). Molte volte poi la loro ant 
è gravemente limitata da quella dei capi dei gruppi familiari, 
capi territoriali ed anche dalla nobiltà e dai sacerdoti % 



*) Indiani : Sionx, Irochesi. Post, loc. cit., p. 84. 

<) Principi dei Circassi. Post, ibid,^ p. 85. 

^) Indiani: Nfiwhanipehire e Maine, Wampanoag. Post, Bau9teine, eie, 
feriali, ecc.] cit., II, p. 87. — Coeurs d'Alènes. Post, ibid. 

Popolazioni Oceaniche: Samoa. Post, ìMd., II, p. 87. — Microneaia, 
Tokelau. Post, ibid., p. 88. 

Popolazioni del Congo: Cafri. Post, loc. cit., II, p. 87. 

Ottentotti: Post, loc. cit. 

Popoli Arii: Celti, Bretoni. Post, ihid, 

<) Cfr. Post, Afrik, Juriipr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 113 ; Bautteit 
[Materiali, ecc.] cit., II, p. 112, 118. 

^) Cfr. Post, Jfrik, Juritpr, [Ginrisprudenca Africana], I, p. 113. 
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In altri casi al contrario ì capi ed i re hanno in teoria potere 
pieno ed assoluto. Questo principio è spinto sino al segno che essi 
possono disporre ad arbitrio della vita, della libertà e dei beni dei 
propri sudditi ^), che si ritiene perfino essere tutti i fanciulli maschi 
allevati per il loro servizio *), e che a loro compete il diritto di 
collocare in matrimonio tutte le donne \ onde la potestà regia può 
giungere sino alla completa soppressione d'ogni diritto dei genitori 
sui propri figli *). 

Tra questi due tipi estremi di potestà si riscontrano tutti i tipi 
intermedii immaginabili* 

Passando ad un esame più particolare, occorre distinguere a 
proposito dei capi e dei re i diritti seguenti: 

1.^ Talora i capi ed i re hanno diritto di vita e di morte sui 
propri sudditi ^), un diritto che può anche farsi sentire in questa forma^ 
che cioè essi in un momentaneo accesso di furore mettono a morte 
a caso chi più loro talenta ^). Altre volte essi possono per lo meno 
mutilare i propri sudditi od infliggere loro castighi corporali. In altri 
casi invece tutti questi diritti mancano affatto '). 

Un altro diritto che può competere ai re sulle persone dei sudditi 
è qaello di venderli a schiavi ^). Ma anch'esso è di sovente limitato 
o manca del tutto. 

2/ Presso alcuni x>oi)oli il capo è ritenuto proprietario di tutto 



1) Ciò avviene spesso in Africa. Post, loc. oit., I, p. 115-117. — I Taidshl 
ed i Nojon dei Calmacchi possono donare, legare a proprio arbitrio i loro sudditi, 
possono punirli con pene corporali, tagliar loro il naso e le orecchie, far loro 
troncare le membra; ma dal momento dell' introduzione del Buddismo non hanno 
invece facoltà di ucciderli pubblicamente. Paulàs, Sammlang histor. Naehriohten 
iiber die mongoUsoken Volker$ckaflen [Collezione di notizie storiche sulle popolazioni 
mongoliche], 1776,. I, p. 187, 188. 

*) Vaggìagga, Ugono. Post, Afrik. JurUpr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 115. — Benin. Post, ÌH<f., p. 118. — Ciò è soggetto a limitazione nel Dahomé. 
Post, ibid. 

3) Unioro. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 115. — Da- 
homé. Ibid., I, p. 381, 118. 

*) Dahomé. Post, ibid,, p. 116, 117. 

') Apollonia, Naango, Cayor, Bailundo, Impero del Moluva, Unianivesi. Post, 
Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 115-117. — Loango. Post, ibid,, 
p. 117, 118. 

^) Impero del Mnata-ya-nvo, Niamniam. Post, ibid,, p. 117. 

^) Presso i Cafri non esiste il diritto di vita e di morte. Post, Die An- 
fànge, eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 128. 

^ Vaio. Post, Afrik, Jurispr» [Giurisprudenza Africana], I, p. 116. 
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il patrimonio dei suoi sudditi '), di modo che può ad arbitrio to^ 
loro ciò che vuole *). 

In Ì8i>ecial modo è frequente il caso che tutta la proprietà 
diaria si riguardi qual proprietà del capo o del re, dai qua] 
possesso delle terre vien concesso poi ai sudditi. Ma spesso qu 
proprietà non è che una specie di diritto di alta sovranità, e tali? 
è limitata ai terreni incolti ^). 



^) Apollonia, Dabotn^^, Bai! lindo, Impero del Moluva, Scioa, Usambara. i 
loc. cit., p. 115-117. 

«) Cafri. Post, tòW., p. 118. 

^) Indiani: Arancani. Post, Die Anfànge, etc, [Gli inizi! della vita dello : 
e del diritto], p. 286. — Sachem presso gli Indiani del Nord-America. 1 
Bau8te%n€f etc. [Materiali per una scienza universale del diritto], II, p. 113. 

Popolazicftìi oceaniche: Arcipelago Malese: Pasemah, Palembang, Mal 
Post, Die Geschlechtsgenossenschaftf etc. [Il consorzio gentilizio primitivo e l'or 
del matrimonio], p. 145. — Qiava, Rejang. Post, Die Anfangey etc. [Gli inizii, 
cit., p. 286. — Hova, Sacolavi del Madagascar. Post, Die Geschleehtsgem 
Bohaft, etc. [Il consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 146. — Hawai, Isole Palaos. . 
p. 144, 145. — Cusaie. Post, Bausteine^ etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 21 
Nuova Caledonia. Post, Die Anf&nge^ etc, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 286, 287. 

India: Post, Die GeschlechtsgenosseMchaftf etc. [Il consorzio gentilizio, ecc.] 
p. 145. — In taluni Stati dell'India meridionale, in base ad influenze maome 
si era venuto svolgendo il principio giuridico che tutto il territorio apparte 
al principe e che i coltivatori non fossero che feudatarii privi del diritto di 
nare le loro terre. Kohlkr, nella Zeitschr. fUr vergi. Rechtewits. [Rivista p 
scienza del diritto comparato]. Vili, p. 120. — Fra i Kandii il re era coi 
rato proprietario dei boschi e dei terreni incolti, e in teoria anche delle 
coltivate, i cui possessori derivavano da lui il diritto ohe su esse avevano. Koi 
Rechtsvergleichende Studien [Studi di diritto comparato]^ p. 235. — Signori 
toriali nel Kolhapur e nel Kathiavar (Bengala). Kohler, nella Zeitschr., etc. 
vista, ecc.] cit., X, p. 136. — Lo stesso in Birmania. 

Oriente Asiatico: Corea. Post, Die Geschleohtsgenoesenschaftf etc. [Il cons 
gentilizio, ecc.] cit., p. 145. — Cina. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli inizii, 
cit., p. 286, 287. 

Popolazioni tartaro-moigoliche: Mongoli. Post, Die Anf&nge, etc, [Gli 
zii, ecc.] cit., p. 287. 

Semiti: Diritto islamitico. Post, Die Geschlechtegenossenschafty ecc. [Il cons 
gentilizio, ecc.] cit., p. 146. — I Califfi concedono i terreni incolti ai colti^ 
a titolo di ikta. Tischbndorf, Dae Lehnswesen in den moslemischen SUuite\ 
feudalità negli Stati islamitici], Lipsia 1872, p. 18. 

Semi to -Camiti : Scioa. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana] 
p. 171. — Isole Canarie. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 2 

Negri: Vallo, Dahomé. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana 
p. 171. — Ascianti. 

Popolazioni del Congo: Usambara. Post, loc cit., II, p. 171. — Cafri 
rolong, Basuto. Post, ièW., II, p. 170. — Loango. Ibid, 
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Allorché il re si ritieue proprietario delle terre, quest<e non 
possono talora esser poste a cultara senza il suo permesso, pel quale 
egli riscuote alle volte anche una imposta ^}. 

In Certi casi vediamo i capi ed i re monopolizzare in tutto od in 
parte anche la proprietà di taluni gruppi di cose mobili '), in ispecie 
articoli di commercio "*), e non manca il caso che monoi)olizzìno 
I-intero commercio *). 

II. — I diritti politici dei capi e dei re variano anch'essi su 
scala grandissima. 

1.^ Spesso il capo od il re è nei riguardi della guerra supremo 
signore ^). Egli ha il diritto di pace e di guerra ^), ed è il duce 
supremo nell'azione guerresca '). 

Nondimeno con la stessa frequenza questi diritti si trovano limi- 
tati, perchè ad esempio un capo per poter compiere una guerra ha 
bisogno del consenso dell'assemblea popohire o di altri fattori sociali ^). 
E talvolta egli non ha affatto il diritto di pace e di guerra ^). 

2.^ Spesso il capo od il re ha la giurisdizione; ma i confini 
entro i quali ciò avviene, sono assai oscillanti. 



^) Madagascar, Siam. Post, Die Geaohlechtsgenossenachaftf ete, [Il ooiiBorzio gen- 
tilizio, ecc.] cit., p. 146, 147. — Mandingo. Post, Afrik. Jurupr, [Giurisprudenza 
Africana] y I, p. 170; cfr. anche Post, StudieUf eie, [Studi suUa evoluzione storica 
del diritto di famiglia], p. 284. 

^) Cavalli e canotti presso gli Indiani delle regioni dell'Oregon. Post, Die 
GeechleohUgenosèenachaft, etc. [Il consorzio gentilizio, ecc.] cit., p. 144. 

3) Avorio: Schilluk, Niamuiam, Mombuttu, Uganda, Cafri, Macololo, Asoianti. 
Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 264, 265. — Manganja, 
Usanibara. Post, BauètHnef eie. [Materiali per nna scienza universale del diritto], 
II, p. 222. — Altri articoli di commercio: Dahomé, Zanzibar. Post, Afrik. JuH^n; 
[Giurìsprndenza Africana], I, p. 275. — Sohilluk. Post, Baueteine, ete, [Mate- 
riali, ecc.] cit., II, p. 223. — Secondo l'antico diritto indù il re ha diritto alla 
metà di tutto il metallo estratto dal suolo. KoHUSR, AltindÌBches Prozet8reehi [An- 
tico diritto procedurale indìi], p. 54. 

*) Casembe, Bambuk, Sulimana. Post, AfHk, Jurispr» [Giurisprudenza Afr- 
icana], I, p. 275, 276. 

^) Niamniam. Post, loc. cit., I, p. 113. 

^) Niamniam. Post, ibid, 

7) Baele. Post, tbid, — Khand deirOrissa. Kohlbb, nella Zeiteohr, fUr tergU 
Recht9wieB. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII, p. 264. 

^) Indiani: Nordamericani. Post, Baueteinef eie. [Materiali per nna scienza 
universale del diritto], II, p. 113. 

Negri: Banjun. Post, Afrik, Juriepr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 113. — 
Sonninkés, Mandingo. Ibid., p. 277. — Fntagiallon. JHd. 

•) Tribti deir occidente dell'Africa Equatoriale. Post, Afrik, Jurispr, [Giuris- 
prudenza Africana], I, p. 276. ^ Axim. Und.f p. 277. 
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In altri casi i capi percepiscono determinate imposte. Queste 
consistono principalmente in aliquote dei frutti della caócia '), delle 
prede di gaerra % in porzione degli animali macellati '), in imposte 
di bestiame '') e di prodotti del suolo *). 

Spesso il capo ed il re percepiscono imposte sul commercio % 
ed in ispecie dazi di introduzione, di transito e di esportazione ^). 

Vi sono poi anche dei casi in cui il capo od il re può tassare a 
suo beneplacito i propri sudditi ^). 

III. — Frequentemente nella persona del re si unisce il potere 
temporale e quello sacerdotale, di modo cbe egli è nello stesso tempo 
re e sciamane (prete stregone) ^). Questo fatto per lo piti accresce 
assai il suo potere, ma fa aumentare pure la sua re8i)onsabilità. 



Popolazioni Oceaniche: Bedjang. Post, loc. cit. 

India: Khand dell' Orissa. Kohlrr, nella Zeiischr, fUr vergi. Beohiswisè, [Ri- 
Tista per la scienea del diritto comparato], Vili, p. 264. 

Negri: Tebu. Post, Afrik, Jurispr, [Giarisprudensa Africana], I, p. 262. 

Ottentotti. Post, Bau$teine, ete, [Materiali, enc.] oit., II, p. 221. 

^) Indiani. Messico. Post, Bau9ieinef eie, [Materiali, eco.] cit., II, p. 222. 

Popolazioni Oceaniche: Indigeni della Polinesia. Post, ibid., p. 221, 222. 

Oriente asiatico: Touchino, Cocincina. Post, ibid., p. 221. 

Negri : Dahomé, Ascianti. Post, ibid., p. 222. •— Bambuk, Kra. Post, Afrik. 
Juriapr» [Ginrispmdensa Africana], I, p. 262. 

Popolazioni del CSongo: Post, Bausteine, etc, [Materiali, ecc.] oit., II, p. 222; 
Afrik. Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 262. 

^) Post, Bau$teine, eto. [Materiali,. eco.] oit., II, p. 222 e segg.; Afrik. Jurispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 264 e segg. 

*) Post, Afrik. Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 265 e segg. 

3j Post, ibid., p. 266. 

*) Post, ibid., p. 266. 

^) Post, ibid., p. 267 e segg. 

^) Post, ibid., p. 269 e segg. 

7) Post, ibid., p. 268, 269. 

S) Ad esempio, presso i Calmucchi T importo del tributo da pagare al prin- 
cipe dipende dairarbitrio di quest' ultimo. Pallas, Sammlung hisior. N4Mhriókt&n 
iiber die mongoliichen Vólkersehaften [Collezione di notizie storiche sulle popolazioni 
mongoliche], 1776, I, p. 188. — Lo stesso nell'Impero del Muata-Casembe, nel 
Diagara, Vulli, Fesau, Loango. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 262, 263. 

^) Indiani: Tay del Nutka, Guatemala, Messico, Impero degli Inoas al Perù. 
Post, Baiuteine, eto. [Materiali por una scienza universale del diritto], II, p. 76. 

Popolazioni oceaniche: Indigeni della Polinesia. Post, ibid., p. 76. 

Popolazioni del Cancaso: Post, ibid., p. 76. 

Semiti: Sceicchi arabi prima di Maometto. Post, ibid., p. 75, 76. 

Negri: Bangìari. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 113. 

Popoli Arii: Greco-italici. Post, Baueteinef etc, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 76. 
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In altri casi del pari frequenti invece le fonzioni tempoi 
lucile spirituali competono distintamente a capi diversi ^)j i 
illora si affrettano a combattersi col massimo calore, ed ora 
)ra Paltro prende il sopravvento *). 

Al carattere sciamanico dei copi si ricollega il fatto che al 
[)ersona è spesso inerente il diritto di asilo ^). 



b) Posizione esteriore dei capi e dei re. 
§ 113. 

La posizione esteriore dèi capi e dei re in tanto interes 
scienza giuridica, in quanto rispecchia la posizione sociale di 

I. — Presso molti popoli la posizione dei capi e dei re ^ 
elevata ch'essi sono riguardati come esseri divini *). E proporz 
i ciò è la venerazione di cui sono oggetto. Alla loro presenza o 



*) Indiani: Itzaex. Post, Die Anfdngej eie. [Gli iuizii della vita dello I 
lei diritto], p. 126 ; Bausteinej etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 79. — C 
aztechi, Araonas, Toroinonns, Pacagaaras, Cavifias. Post, ibid. 

Popolazioni oceaniche: Caroline, Yap. Post, Bausteine, etc, [Material 
5it., Il, p. 79. — Tonga, Mongareva. Post, ibid,, p. 78. 

India: Kolh, Butan. Post, ibid., p. 79. 

Negri: Gru. Post, ibid. 

Popoli Arii: Antichi Prussiani. Post, ibid. 

^) Popolazioni oceaniche: Touga. Post, Baueteine, etc. [Mat-eriali, eoe 
[I, p. 80. 

SemitO-Gamiti : Faky el Kebir nel Damer. Post, ibid.^ p. 78. 

Popolazioni del Congo: Mara vi. Post, ibid., p. 80. 

^) Cfr. Post, Die Grundlagen, eie. [Le basi del diritto e le fasi storìohi 
;ipali della sua evoluzione], p. 416. — Presso i TacuUies (Atapaschi) il delio 
brova protezione contro la vendetta nella dimora di un capo, fino a quandi 
concesso di rimanervi, ed anche dopo se porta sulla propria persona un e 
li vestiario del capo. Bancroft, Native racet [Razze naturali], 1883, p. 11 

*) Ascianti, Uaida, Dahomé, Benin, Basango. Post, Afrik. Juri9pr, [ 
)rudenza Africana], I, p. 118. — Anche nel Giappone l'imperatore era a 
*ato come discendente degli Dei, la sua persona era sacra ed inviolabile: 
l più grande dei suoi sudditi dirreva g^nnflettersi innanzi a lui. Sakuta To 
^esohicktliche Entwioklung der 8taatsverfa9$ung und des Lehn9we$enB van Japan 
uzione storica della costituzione dello Stato e della feudalità nel Giappone] 
>. 48. — Soltanto T attuale imperatore del Giappone Mutauhito con nn prt 
lei 6 giugno 1876 ha dichiarato che i suoi sudditi non debbono più proe 
rcrra dinanzi a lui. Yorikadzu di Matsudaira, Die viflkerreektlioke Vertn 
Kaiéertums Japan [1 trattati intemazionali dell'Impero Giapponese], 1890, ; 
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prostrarsi a terra, avvicinarsi strisciando, coprirsi il capo di polvere *). 
!Xon è permesso guardarli in viso o toccarli *); non si può neppure 
toccare ciò che essi hanno toccato, ad esempio, le vivande ^), le 
vesti % il trono °). Per conseguenza i capi ed i re si mantengono 
spesso invisibili e non si mostrano che in speciali t^ircostanze ^). 'Nel 
dare udienza essi siedono dietro apposita cortina "^ì, e parlano sola- 
mente per bocca di un intermediario *). Sopra tutto non è x>ermesso 
di vedere il re quando mangia o beve, perchè in quel momento egli 



^) Indiani: Pani. Post, Bausteine^ eie. [Materiali per una scienza universale 
del diritto], p. 96. 

Popolazioni oceaniche: Hawai, Tonga, Knsaie. Post, ibid., p. 96. 

India: Kandii. Post, ibid, 

SemitO'Gamiti : Marocco, Abissinia. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 124. 

Negri: Uaida, Benin, loloflB, Dahomé, Yarriba, Bagliirmi, Logon, Vadai. 
Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 124, 125. 

Popolazioni del Congo: Impero del Moluva. Post, tòid., p. 125. 

^) Indiani: Aztecbi. Post, Bauateinef eie. [Materiali per una scienza universale 
del diritto], II, p. 97. 

Negri : Dahomé, Uandala, Bagliirmi, Mandara. Post, AfHk, JuHapr, [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 122. 

3) Loango,. Monbottu, Uaida. Post, Afrik, Jurispì', [Giurisprudenza Africana], 

I, p. 120, 121. 

*) Uganda. Post, loc. cit., p. 121. 

^) Abissinia, Uganda. Post, ibid., p. 121. 

^) Oriente asiatico: Corea. Post, BatMteine, etc, [Materiali per una scienza 
universale del diritto], p. 99. 

Semito-Camiti : Abissinia, Fezzan. Post, ibid., p. 99; Afrik. Jurispr. [Giiuis- 
prudenza Africaua], I, p. 119. 

Negri: Benin, Uaida, Onieia, Scbilluk. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 119; Bausteine, etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 98. 

Popolazioni del Congo: Loango. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 119. 

Medi, Persiani, Sabei. Post, Bausteine, eto, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 99. 

') Oriente asiatico: Al tempo dei Tokugava l'Imperatore del Giappone do- 
veva dare udienza tenendosi dietro una specie di reticolato. Sakuta Yoshida, 
Gesohiehtliche Entwioklung der StaatsverfcLssung und des Lehnswesens in Japan [Evo- 
luzione storica della costituzione dello Stato e della feudalità nel Giappone], p. 51. 

SemitO-Camiti : Abissinia, Marnaci. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 119. 

Negri: Bomu, Vadai, Hamarrua, llori. Post, ibid,, p. 119, 120. 

^) Acin. Post, Bau«<<^ne, 6<o. [Materiali per una scienza universale del diritto], 

II, p. 97. — Abissinia, Dar-for, Monbottu, Uandala, Yarriba, Ascianti, Joloffi, 
Angola, Bihé, Ganguela, Basuto. Post, Afrik. Jwispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, 122, 123. 

Post. — Qiur, Etn. — I. — 23. 
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va particolarmente esposto a maligne influenze magiche: è 
che il re quando mangia o beve si vela o rivolge altrove la fac 
Per avvicinarsi al re è necessario denudarsi, in ispecie nella 
superiore del corpo •), ovvero occorre presentarsi in abiti dim^ 
Non è consentito per tino di calpestare la sua ombra *). Allo 
modo nessuno deve guardare in faccia le mogli del re ^). 

Troviamo inoltre spesso la consuetudine che un suddito nor 
mai collocarsi in un posto più elevato di quello del re ^). 

La saliva del re è considerata in molti luoghi siccome dot; 
virtù curative ed è oggetto di cerimonie speciali *). 

Frequentemente non si ammette che il re tocchi la terra; oii 
vien i)ortato a braccia *), va a cavallo, nella peggiore ipotesi 
spalle d'uno schiavo ''), ovvero va su un veicolo. 

II. — Spesso la diguità reale porta con sé determinate inseg 



1) Abissinia, Vaida, Dahonié, Naango, Unioro, Camma, Loan<jo, M' 
Cacongo. Post, Afrik, Jurispr. [Ginrispnideuza Africana], I, p. 121. — II e 
di volgersi da un altro lato nel mangiare si riscontra anche nelle tribù i 
del Brasile, v. d. Steixkn, Untei' den Natiirvolkern Zentral-Brasiìienn [Tra 
poli naturali del centro del Brasile], 1894, p. 60, 61. 

2) Havai, Taiti. Post, BansteinCf eie, [Materiali por una scienza uni 
del diritto], II, p. 96, 97. — Abissinia, Scioa, Baghirmi, Logon, Vadai, Seneg 
Post, Afrik. Jurìnpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 123, 124. 

3) Impero degli Aztechi e degli lucas. Post, Baustt'inCf etc. [Material 
cit., II, p. 97. 

*) Isabel Cisoie Salomone). Post, ibid. 

5) Ascianti, Dahom(^, Uai«la, Uganda, Loango, Casembe. Post, Afrik. ,i 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 128, 129. 

^) Madagascar. Siukkk, Madagascar, 1881, p. 209. — Isole Sandwich. 
MANN e Bennkt, Voi/atjes [Viaggi], 2.» ed., p. 118. — Kandii. Post, Bamtei 
[Materiali per una scienza universale del diritto], I, p. 96. — Nel Dar-fc 
sultano cade da cavallo, anche il suo seguito si getta a terra. Post, Afrik. »j 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 126. 

") Ascianti, Bilie, Baghirmi, Jolofrt, Daliom^, Congo, Engoghe, Dar-for. 
Afrik. Jurinpr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 126. — Impero degli Incas al 
Post, Bamieinef etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 97. 

^) Quich^, Chibcas. Post, BausteinCf etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 
Impero del Muata-ya-nvo. Post, Afrik. Jurinpr. [Giurisprudenza Africa 
p. 128. 

^) Apalachi, Caraibi, Panama, Birmania. Post, BansteinCf etc. [Material 
cit., II, p. 98. — I nobili nelT Inn>ero del Muata-ya-nvo, nel Ngola, Bj 
Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 128. 

^^) Post, Bausteinej etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 99; Afrik. Juri^pr 
risprudenza Africana], I, j). 126 e segg. 
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Molto comune è l'ombrello come segno di dominazione ^). Vi sono 
inoltre una quantità di oggetti che non possono essere adoperati se 
non da persone di sangue reale. In questa materia del resto le 
singole particolarità hanno tutte carattere locale e vario *). 

III. — Talora è regola cbe una volta all'anno il re deve arare 
un pezzo di terreno ^). 

IV. — Molte volte la libertà di movimenti del re è sottoposta 
ad una quantità di limitazioni, non dovendo egli posare il piede su 
determinati oggetti, perchè gliene incoglierebbe sventura. In questi 
casi si tratta in genere di ostacoli che gli vengono costruiti da altri 
poteri sociali, sopra tutto dai sacerdoti stregoni *). 

e) Besponsabilità dei capi e dei re. 

§ 114. 

I. — Talvolta i capi ed i re sono responsabili all'estero per gli 
atti dei loro sudditi, di modo che sono tenuti pei delitti e pei debiti 
di costoro, ed in ispecie debbono pagare le multe che li colpiscono ^). 



1) Andrke, ElhnograpkiBche Parallelen [Paralleli etnografici], p. 250-258 ; Si- 
BRBK, Madagascar, 1881, p. 208; Post, BausteinCf eie. [Materiali, ecc.] cit., II, 
p. 99; Afrik, Jurispr, [Giarisprndenza Africana], I, p. 126, 127. 

*) Post, Bausteine, eie. [Materiali, ecc.] cifc., II, p. 99; Afrik, JuHspr, [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 127 e segg. 

^j Cosi avviene uniformemente nel Sennar (Nubia). Post, Afrik, Jurispr. 
[Ginrisprudenza Africana], I, p. 128, XII; avveniva nell'Impero degli Incas al 
Perù. Brehm, Bas Incareich [L'Impero degli Incas], 1885, p. 248; ed avviene in 
Cina, dove lo stesso Imperatore nel primo mese della primavera ava un pezzo 
di terreno. Kohler, nella Zeitachr, fiir vergi. Eeohtswiss, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 355, n. 14. 

*) Cfr. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 129, XV. — Nel 
tempo della massima decadenza del potere degli Imperatori giapponesi, l'impera- 
tore non poteva abbandonare più il suo palazzo. Nessuno era ammesso al suo 
cospetto: egli non poteva vedere i suoi ascendenti e discendenti naturali se non 
lina volta in occasione della festa pel nuovo anno. Sakuya Yoshida, Geschiohtliohe 
Entìcicklang der Staatsverfassung und des Lehnstcesen in Japan [Evoluzione storica 
della costituzione dello Stato e della feudalità nel Giappone], p. 51; Rudorff, 
Tokugawa-Gesetzsammlung [Collezione delle leggi dei Tokugawa], 1889. — Cfr. le 
diciotto leggi di lyeya, art. 4, p. 1. 

5) Bango (nell'Angola), Cafri, Gran Bassam. Post, Afrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 129, 130. — Il saissan dei Mongoli e Calmucchi risponde 
delle rapine e dei fni*ti che sembrino derivare dal suo Aimak. Pallas, Sammlung 
histor. Nachriohien iiber die mongolischen Vòlkersohaflen [Collezione di notizie sto- 
riche sulle popolazioni mongoliche], 1776, I, p. 192; cfr. Post, Die Anfdnge^ etc, 
[Gli inìzii della vita dello Stato e del diritto], p. 120. 
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)onsabilità in parte si ricollega a quella del caj 
iliari genti lizii, in parte a quella del distretti terri 
i dei membri di tali aggregati. 
>ift'usissima è poi la responsabilità dei capi e del ] 
nazionali. Essa si riconnette al carattere sacer 
che ha spesso questa dignità. Il capo ed il re pò 
opra una turale, con cui deve sotto ogni riguardo spj 
ui suoi sudditi ed oltre a ciò scongiurare da loro 
^ egli non si serve di questo potere a favore dei j 
ipesso deposto, ed anche messo a morte *). 

4. — La srccKssiONK al trono. 

a) Capacità di succedere, 

§ 115. 

mie derivato del concetto che soltanto la sui)eriorità 
ile sia qualifica idonea alla carica di capo, troviamo j 
i di diritto che non jmssa assurgere alla dignità d 
tion un uomo pienamente valido di corpo e di spir 
r modo un difetto della persona è spesso motivo di 
•cedere al trono •^). 

k)no frequentemente escluse dalla successione le dor 
t ì minori *). l*en) in molti luoghi, se il successore 
ra minorenne, si fa luogo ad una reggenza '"). 

: Cai lisa «ella Florida, Messico. FoST, Ver Urspning de^ 

diritto], p. 75. 
ai oceaniche: Australia. Post, loc. cit., p. 76. — Ebridi. 

[Materiali per una sci«Miza universale del diritto], II, p. 77. 
siatico : Penitenze degli Imperatori cinesi in caso di sventu 

miti: liarea e Hazen. Post, Afrik. JurUpr. [Ginrispriidenzj 

IO. 

ngiar, Krn. Post, loc. cit., p. 130. 

li del Congo: Loango, Cafri, Basnto, Beciuani, Ukerevvé, 

, p. 130, 131. 

diritto del Paese di Galles. Post, Bausteine^ etc. [Materiali p< 

<ale del diritto], II, p. 91. 

ioni tartaro-mongoliche: Mongoli. Post, loc. cit., p. 91. 

miti: Post, ibid. 

ì : Persia, Celti. Post, ibid. 

5 nell'isola di Siiniatra. Post, Die Anfdnge^ etc. [Gli inizii 

tto e del diritto], p. 129, 130. — Vulli, Bambuk, Brakiia. 

[Giurisprudenza Africana], I, p. 146, 147. 

Cafri. Post, Jfrik. Juri&pr. [Giurisprudenza Africana], I, p 
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b) Uassuìizione al trono. 

§ 116. 

I. — Spesso il saccessore al trono prima di salirvi deve adem- 
piere a determinati obblighi. Vi appartengono i seguenti: 

1.° Egli deve molte volte, prima che sia chiamato a salire al 
trono, dimorare in località stabilite, che lo mettono nella impossibilità 
di ingerirsi prima e portar turbamento nel governo. Di regola si 
tratta di luoghi molto remoti: e specialmente gli è proibito di entrare 
nella città sede del governo *). 

2.^ In parecchi casi il successore, prima di salire al trono, 
deve trascorrere un lungo periodo di tempo nella solitudine e sotto- 
porsi a penitenze per prepararsi così convenientemente alle alte 
funzioni cui è destinato *). 

3.^ Qua e là il re prima di montare il trono deve esporsi a 
motti ingiuriosi, a beffe e sozzure, per provare così la sua pazienza ^), 
ovvero pure deve presentarsi in pubblico coperto di miserabili vesti *). 

4.") Qua e là ancora Terede al trono deve conquistarsi la suc- 
cessione mediante donativi ai suoi sudditi od a capi vicini ^), ovvero 
deve rinunziare ai suoi possedimenti ^). 



147. — Nel Giappone dall' 888 in poi il kwambaku (maggiordomo) fungeva da 
tutore deUMmperatore durante la sua minorità. Sakuya Yoshida, Geschichtliche 
EttticicJclung der Staataverfassung und dea Lehnsweaena in Japan [Evoluzione storica 
della costituzione dello Sfcato e della feudalità nel Giappone], p. 49, 50. 

1) Popolazioni del Congo : Loango, Chimbuuda, Usambara. Post, Afrik, 
Juri9pr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 147. Vedi anche sul Bihé l'opera mede- 
sima, p. 151, e suU'Angoy ibid., p. 149, VI. 

^) Indiani: Messico. Post, Bausteine, etc, [Materiali per una scienza univer- 
sale del diritto], li, p. 106, 76. 

Negri: Bornu, Dar-for. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 147, 148. — Vadai. Post, Bausteine, età. [Materiali, ecc.] oit., II, p. 107, 76. 

^) Indiani: Guaxozingo, Tlascala, Cholula. Post, Bautteine, eie. [Materiali, ecc.] 
cit., II, p. 106. 

Popolazioni oceaniche: Taiti. Post, ihid. 

Negri: Sierra Leone. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 148. 

Popolazioni del Congo: Post, i&ùf., p. 148, 149. 

^) laga del Cassange. Bastian, Deutsche Expedition [Spedizione tedesca], II, 
p. 59. — Egli adduco in analogìa (Heguendo Johanu von Viktriug) il caso del 
duca di Carinzia, il quale avanti all' incoronazione fu vestito da contadino e do- 
vette 8ofti*ir8Ì uno schìaftb. Dato ciò 1* uso di cui ci occupiamo sarebbe provato 
anche presso i popoli arii occidentali. 

•"*) Qua e là presso i negri e presso le popolazioni del Congo. Post, Afrik, 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 148, 

0) Teda. Post, ihid. 
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anche il caso che già sin dal momento della nascita di un figlio la 
carica di capo passa a quest'ultimo ed il padre non continua a go- 
vernare che come suo rappresentante *). 

2.*^ I capi ed i re incapaci possono spesso essere deposti *). 
!Non di rado sono sottox)OSti dai proprii sudditi a giudìzio '), e se 
non riescono a superare la prova, vengono messi talvolta a morte *). 
Anche se l'appressarsi della vecchiaia li rende inabili al governo 
sono soventi uccisi *). Non manca il caso che sia formalmente ricono- 
sciuto il diritto di ribellione contro i re che agiscono da tiranni ^). 
II. — La morte di un capo o di un re, presso i poi)oli ove 
queste cariclie hanno molto energia di sviluppo, è spesso un avve- 
nimento di grande importanza. Per i popoli collocati nei gradi infimi 
di civiltà è comunissimo Puso di sacrifizi! umani sulla tomba di 
costoro, aflSnchè il signore defunto possa presentarsi nel mondo di 
là con la pompa necessaria ed abbia con sé una servitù conveniente. 
Per conseguenza gli devono andar compagni nella morte sopra tutto 
le mogli ed alcuni servitori o schiavi ''). 



^) Taiti; Maugareva, Taoi, Nnkaiva, Isole Marquesas. Post, Bausteine, eie. 
[Materiali, ecc.] cit., Il, p. 90; Kohler, uella Griinhuts Zeilschrift [Rivista del 
GrUnhut], XIX, p. 592. 

*) Indiani: Yaruros. Post, Bausteine^ etc, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 93. — 
Qiiiché. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli iiiizll della vita dello Stato e del diritto], 
p. 127. 

3) Kandil. Post, Die Anfdnge^ eie, [Gli inizii, ecc.] cit., p. 127. 

*) Indiani: Quiché. Post, ibid. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Tarchestan. Post, ihid. 

SemìtO-Camiti : Sennàr. Post, Jfrik. Juriapr, ■ Giurisprudenza Africana], I, 
p. 153, 154. — Meroe, tribù presso il TnmAt, Fasoql. Post, iftirf., p. 154, 155. 

Negri: Bertat. Post, Der Ursprung des Bechts [L'origine del diritto], p. 77; 
Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 144. — Bambuk. Post, ibid,, 
p. 154. — Ibu. Loc. cit., p. 155. 

Popolazioni del Congo: Massai e Vacuaft. Post, Jfrik, Jurispr, [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 154. — Tribunale deirimpunga nel Bailundo. Post, ibid,, 
p. 155. — Cassange. Ibid, 

5) Eyeos, Akim. Post, Baueteine, eie. [Materiali per una scienza universale 
del diritto], II, p. 81. — Cbazari. Post, loo. cit., p. 90. — Toltechi nell*Anahuac. 
Post, ibid., p. 90, 91. 

6) Cina. Post, ibid., p. 93. 

') Negri : Costa d' Oro, Jarriba, Gran Bassani, Ascianti, Dabomé, Benin, 
Apollonia, Bacuiri, Bissao, Iddah. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 156-159. — Soinrai, Xjillem. Ibid., p. 159, 

Popolazioni del Congo: Congo, Impero del Muata-ya-nvo, Barotse, Cassange, 
Bihé, Bacuti, Vadoe, Vaniamvesi. Post, Jfrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 159, 160. 
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Spesso, alla morte del capo, i suoi beni vengono distrutti 
abbandonato il luogo ove egli ha risieduto '). 

Xon è raro pure che alla morte di un capo o di un re su 
un certo periodo di generale anarchia, di modo che la vita 
proprietà delle persone rimane priva di qualsiasi difesa *). C 
avvera in popoli che hanno una potestà regia fortemente sviluj 
In tal caso si ritiene che P intera pace sociale risieda nel r 
pace del re) e che col mancare del titolare di essa ogai pa 
estingua sino a quando non sia nominato un nuovo re. Per e^ 
questo periodo di terrore, la morte del re talvolta vien tenuta a 
finché il nuovo re è nominato, oppure, nel frattempo, si nomi] 
titolare provvisorio della pace. 

6. — I SEGUACI DKI CAPI E DEI RK. 
§ 118. 

Molto comunemente ad un capo ovvero ad un re si uniscoi 
seguaci che vivono insieme con lui, lo accompagnano costantem 
e con lui dividono tutti i pericoli. Questo seguito si compoi 
regola di sotto-capi e di nobili ^). 



^) India: Birmania. Post, Bausteinef eie, [Materiali per una scienza nni^ 
del diritto], II, p. 109. 

Negri: Gennn, Badagry, Bua, Njillera, Dahomé, Bogos. Post, Afrik. J\ 
[GiuriHprndenza Africana], I, p. 160. 

Popolazioni del Congo : Commi», Loango, Cafri, Impero del Muata-yj 
Post, AfHk. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p, 160, 161. — Bacalai. 
BansteinCf eie. [Materiali, ecc.], II, p. 108. 

*) Popolazioni oceaniche: Isolo Sandwich, Xnova Zelanda, Taiti. Post, 
9teine, eie. [Matcriiili, ecc.] cit., II, p. 109. 

SemitO-Camiti : Algerini. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africai 
p. 161. — Scioa. Ibid, 

Negri: Genna, Badagry, Uaida. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri 
I, p. 161. — Dahomé. Ibid.^ p. 162. — Yarriba, Maudingo, Joloftì, Fuli. 
BausteinCf etc. [Materiali per una scienza universale del diritto], II, p. 109, 

Popolazioni del Congo: Blhé. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri 
I, p. 161. — Congo. Post, Bausteine^ etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 109. — L< 
Banyai. Post, tòtrf., p. 110. 

^) Indiani: Messico. Post, Bausteine^ etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 
Nicaragua. Post, Die Anfangey etc. [Gli inizii della vita dello Stato e del di 
p. 132. — Guanas. Ibid., p. 133. 

Popolazioni oceaniche: Tonga, Havai, Isole Pelau (Palaos). Post, Bau»iei\ 
[Materiali, ecc.] cit., II, p. 70, 71. 

India: Gvalior. Post, loc. cit., p. 71. 
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Spesso un seguito di questo genere vien fuori da tutti i fanciulli 
coetanei del figlio di un principe che sono stati educati insieme 
con lui '). 

SEZIONE SECONDA. 
I gruppi di carattere signorile 



1. — In gbneralr. 
§ 119. 

I. — Sul fondamento della servitù e della dignità di capo si 
organizzano molte volte dei gruppi sociali di carattere peculiare. 
L'organizzazione di questi gruppi poggia in genere sulle terre : essa 
ba in altri termini natura di signoria territoriale, e si svolge di 
sovente in via diretta ed immediata dai consorzii territoriali, in 
quanto i capi di questi ultimi assumano carattere signorile, ovvero 
in quanto i consorzii stessi in seguito alla guerra ed alla conquista 
restino assoggettati a capi territoriali stranieri di carattere signorile. 

Gli organismi elementari che presentano la natura suddetta sono 
i castelli signorili, circondati da villaggi di servi che sono obbligati 
a prestare al signore determinate imposte o servizii e ne ricevono 
in corrispettivo protezione sotto ogni riguardo, e sono da lui rappre- 
sentati in ogni occasione. 

Simile organizzazione si trova diffusa largamente su tutto il globo, 
ma sopra tutto in quei paesi ove gli urti bellicosi delle razze e dei 
popoli sono all'ordine del giorno. Se si guarda alla costituzione degli 
organismi singoli nelle particolarità sue, le differenze dall'uno all'altro 
sono grandissime sotto l'influenza di cause locali. 



Popolazioni del Caucaso: Circassi. Post, Die Anfànge, eie. [Gli inizii, ecc.] 
cit., p. 132. — Lesgliii. Post, BaHsteinej eto, [Materiali, ecc.] cit., Il, p. 70. 

Negri : Bomu. Post, Jfrik. Jurispr. [Giurisprndeuza Africana], I, p. 165. 

Popolazioni del Congo: Yanghiodo. Post, Bausteine, eie. [Materiali, ecc.] cit., 
II, p 69. — Basnto. Lbid. — Beciuaui, Cafri. Post, Jfrik. Junspr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 165. 

Popoli Arii: Celti. Post, Bausteine, etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 70. — 
Germani. Post, ibid,, p. 70. — Slavi: Russia. Post, ibid., p. 71. 

^) Indiani: Guanas. Post, Bausleine^ etc. [Materiali per una scienza universale 
del diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 69. 

Popolazioni del Congo: Basato. Post, loc cit., II, p. 69. — Beciuaui, Cafri. 
Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 165. 
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pel congiungersi permanentemente degli originarii lotti di terreno 
assegnabili con determinati ufiBcii che poi divengono ereditari! in 
talune famiglie *). Oltre a ciò talora i signori feudali ricompensano 
i loro impiegati ed artigiani mediante concessioni di terre, onde viene 
a costituirsi anche una proprietà i^jrivata beneficiaria *). Bel resto la 
concessione in proprietà trasmissibile agli eredi di fondi da parte di 
un alto proprietario ad un basso ii|i*oprietario per una ragione qual- 
siasi è un fenomeno largamente dijOTuso ^), 

2. — DkI gruppi FEllrDALI IN PARTICOLARE. 
§ 12^. 

I. — Dai gruppi di carattere signorile si possono in certo modo 
distinguere quelli feudali. In questi ultimi il feudatario è prima 
d'ogni altro obbligato verso il suo signore feudale a servizii di guerra 
e di corte. La feudalità si trova diffusa sopra la terra intera, ma 
le modalità particolari della forma che essa prende variano su lar- 
ghissima scala *). 



p. 339. — La stessa posizione per territorii piti ristretti fu acquistata in parte 
dai talukdar. Ibid,y p. 340. — Rapporti simili, sebbene nelle particolarità diffe- 
renti sempre da luogo a luogo, si trovano nella provincia di Bombay, ibid,, X, 
p. 136, neirOrissa, «6irf., Vili, p. 368 e segg. — Nel Ratnagliiri e nel Colaba 
(Bombay) si ha nn' alta proprietà del khot, vale a dire il funzionario beneficiario 
messo a capo del comune. Il khot pagava la tassa e si rifaceva poi sui contadini, 
d'onde gradatamente si trasformò in una specie di siguore terriero. Kohler, loc. 
cit., X, p. 136. — Nord-ovest deir India. Kohlkr, loc. cit., XI, p. 180 e segg. 

1) Cosi è frequentemente nel Bengala. Koht.er, nella Zeiiackr, fiir veì'gl. 
Iiecht8wi88, [Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 345 e segg. — 
Così nella provincia di Bombay. Kohler, loc. cit., X, p. 140. — Cfr. la collazione 
dei tributi a funzionari a titolo di ìktà nel diritto islamitico. Tischendorf, Das 
Lehnsweeen in den moalemischen Staaien [La feudalità negli Stati islamiti], 1872, 
p. 21. 

^) Terre dette chakaran nel Bengala. Kohlrr, nella Zeitsohr, fiir vergi, JReohIswiss. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], IX, p. 347 e segg. 

^) Collazione di beneficii ereditari nel Bengala. Kohler, nella Zeitsehr, fiir 
veì'gì. Eechtswise, [Rivista -per la scienza del diritto comparato], IX, p. 340-342. — 
Sul Bihar cfr, ibid., Vili, p. 94. — Enfiteusi nella provincia di Bombay. Ihid,, 
X, p. 137. 

^) Indiani : Post, Bauateine, eie. [Materiali per una scienza universale del di- 
ritto su base comparativo-etnologica], II, p. 158, 161. 

Popolazioni oceaniche: Arcipelago malese: Redjang, Lampoug, Batak, Pa- 
eemali lebar. Post, loc. cit., II, p. 157, 158. 

Polinesia, Taiti. Post, loc. cit. 
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II. — Se si scende infatti ad un esame più particolare è app 
jsibile trovare ancora qualche tratto di carattere generale. Si ] 

esempio rilevare quanto segue: 

1.^ Partendo dal principio che il feudo è un possesso fondif 
[ è connesso l'obbligo del servizio militare, ne deriva che ne s 
jluse quelle persone che non hanno la capacità a prestare il 
lio stesso, ad esempio le donne, gli infami, gli invalidi ^). 



India: làj^lr nel Bengala. Kohler, ueUa Zeitachr. fiir vergi. Rechtsìriss, [Riy 

la scienza del diritto comparato], IX, p. 348. — Nel Biliar si ha una sp 
mfiteusi nella quale il tenitore presta servizi! militari. Kohler, loc. cit., \ 
95. — Rapporti di natura feudale nella provincia di Bombay. Kohler, 
, X, p. 137, 140, 141. — Nella Ragiputana l'organizzazione ò in parte g< 
a, in parte feudale. I membri del clan ricevono le terre dal capo del 
so un corrispettivo di servizi di guerra, prestazioni di cavalli, ecc. I vasi 
o membri della tribù del signore feudale: il titolare della proprietà fondi 
% tribù, non il signore feudale. Kohler, loc. cit., p. 101. — Circa gli aec 
una costituzione feudale che si riscontrano presso i Kandii di Ceylon cfr. 
CR, Rechtsvergleiohende Studien [Studi di diritto comparato], p. 235, 236. 

Oriente Asiatico: Cina. Post, Bausteine, ecc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. : 
, 168. — Al momento della conquista della Cina fatta dai Manciù venne 
buita ui^a quantità di terreni agli ufficiali e soldati ed anche ai principi e 
a regnante. Il suolo è in proprietà della famiglia, immune da imposte e t 
sibile in eredità. Per tale concessione i proprietari sono tenuti a serviz 
irra, non appena sono a tal uopo chiamati. I feudi passano ai discenda 
non ai figli adottivi. Kohler, Bechtsvei'gleichende Studien [Studi di diritto e 
ato, p. 204. — Giappone. Sakuya Joshida, Geschichtliche Enticicklung der SU 
^<i88ung und dea Lehnaweaena von Japan [Evoluzione storica della costituzione e 
to e della feudalità nel Giappone], Haag M. M. (Couvée), 1890. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Mongoli. Post, Bauateine, etc [Materiali i 
, II, p. 160. — Kbauato tartaro della Crimea, iòidf., p. 159. 

Popolazioni del Caucaso: Circassi. Post, loc. cit., II, p. 158, 159. 

Semiti: Von Tischendorf, Daa Lehnsweaen in den moalemiachen Staaten, 
mdere im Oamaniaohen Reichef mit dem Geaetzbuch der Lehen unfer Sultan Ahm 

feudalità negli Stati islamitici ed in iapecie nell'Impero degli Osmani. 
ice dei feudi emanato sotto il sultano Ahmed I], Lipsia, Giesecke e De>^ 
2. 

Negri: Post, Bamteincy etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 159; Afrik. Jun 
iirisprudenza Africana], I, p. 207-213. 

Popolazioni del Congo: Post, A/rik. Juriapr. [Giurisprudenza Africana] 
207-213. 

Popoli Ani: Slavi: Russia. Post, Bauateinej etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. : 

La feudalità è l'organizzazione generale dell'Occidente Europeo duraut 
iio evo. Roth, Geschichte dea Beneficialweaena von den àlt^^ien Zeiten bù 

Jahrhundert [Storia dei benefici! dai tempi più autichi fino al secolo X], 
gen 1850. 

*) Diritto giapponese. Sakuya Yoshida, Geachichtliche Entwicklung der Sta 
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2.° La creazione di un feudo presuppone una investitura *). 
Bel resto facendo indagini speciali sui varii diritti feudali della 
terra si rileverebbero certo altri punti di confronto interessanti, così 
nel senso della diversità, come nel senso del parallelismo *). 

3. — Gruppi signorili d'ordine superiore. 
§ 121. 

1. — Avviene spesso che gruppi minori di carattere signorile od 
anche principati feudali sono riuniti in gruppi di grado piti elevato 
aventi essi pure carattere signorile e maggiore o minore coesione; 
e ciò sia nel senso che alcuni gruppi sono tributarii verso gli altri 
o stanno rispetto a loro in un altro rapporto qualsiasi di dipendenza, 
sia nel senso che una pluralità di gruppi più ristretti si trova ad 
avere a capo una potestà regia che a sua volta può essere piìi o 
meno forte. A questo riguardo tutto dipende da condizioni locali e 
per conseguenza tra i varii casi si rilevano le piti larghe diversità. 

Talora questi stati feudali sorgono sulla base di territorii che 
sono soggetti a princii)i derivanti da una trasformazione di capi di 
consorzii territoriali. Altre volte tale organizzazione è opera di re 
conquistatori che conferiscono territorii ai loro seguaci in corrispettivo 
dell'obbligo di costoro a servizii di guerra, al pagamento di imposte, ecc. 
In entrambi i casi può darsi che i particolari territori coi loro 
principi costituiscano la vera e solida base dell'organizzazione dello 
Stato, mentre gli organismi superiori spesso propendono fortemente 
ad andare in decadenza ^). 

Lo Stato feudale ha raggiunto il più alto grado di sviluppo presso 
i popoli delPAsia Orientale, Cinesi e sopra tutto Giapponesi, e 



verfMsung und dee Lehn^icesens in Japan [Evoluzione storica deUa costituzione dello 
Stato e della feudalità nel Giappone], p. 98. — Diritto tedesco. Stobbe, DeuUches 
Frivatreoht [Diritto privato tedesco], II, p. 427 e segg. 

*) Meshidashi del diritto giapponese. Sakuya Yoshida, loc. cit., p. 101, 
d'accordo col diritto tedesco. Stobbe, loc. cit., II, p. 436 e segg. 

*) Cfr. Sakuya Yoshida, loc. cit., sulle singole materie del diritto feudale 
giapponese, p. 92-124. 

3) Cfr. sugli Stati del Sudan : Post, Jfrik, Junspr, [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 208; su Socoto e Gando, ibid., p. 211, 212; snir Uganda, ibid., p. 210; 
sull'Impero del Maata-ya-nvo, ibid,, p. 210, 213; sull'Impero del Cassongo, ibid., 
p. 211; sull'antico Impero del Monomotapa, ibid., p. 212. — Nell'isola di Min- 
danao 1 Maguindanaos al principio del secolo XVII ubbidivano ancora ad un 
solo sultano. Il sultanato aveva carattere feudale. I reggenti dei singoli feudi, 
più tardi chiamati dattos, divennero gradatamente sovrani. Blumentritt, nel- 
VAusland, 1891, n. 45, p. 889. 
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Xon è neces8«^rio qui entrare nell'esame dell'organizzazione feudale 
dell'Europa nel medio evo, perchè essa è generalmente nota. 

Al contrario è opportuno far cenno dell'organizzazione simile 
degli Stati monarcliici della Costa d'Oro. Ogni tribù ha un proprio 
capo. Uno di questi capi è il re, cui sono subordinati tutti gli altri. 
Cinque, sei o più villaggi sono sottoposti alla giurisdizione di una 
città, in cui risiede un capo. Gli abitanti della città sono organizzati 
in compagnie militari: ogni capo ha il suo tribunale particolare. I 
capi sono sottoposti a loro volta a capi di grado più elevato, ideile 
cose di importanza il re tiene consiglio con tutti i capi a cielo 
aperto in presenza del popolo. Egli nelle circostanze di maggior 
momento è poi obbligato ad ottenere il consenso dei capi supremi, 
i quali sostanzialmente sono indipendenti nel governo dei propri 
distretti *). 

II. — L'organizzazione di ciascuno di questi Stati feudali è assai 
diversa dalle altre; ma vi sono nonostante dei fenomeni che si ripe- 
tono frequentemente. 

1.® Spesso vi rappresenta una parte importante la famiglia reaìe. 
In ispecie i posti di luogotenente e gli alti uffici pubblici sono tenuti 
da membri della famiglia reale *). Ancora di più emergono di sovente 
gli eredi del trono ^), e la regina madre *); inoltre le mogli principali 



^) £lli8, The Thai^apeaking peoples on the Gold-Coast of the West- Africa [l po- 
poli di lingua odslii sulla Costa d'Oro iieirAfrica occidentale], 1887, p. 273-275. 

^ "^ emitO-Camiti : Enarea. Post, Jfrik, Juruipr. [Giurisprudenza Africana], 
I, p. 216. 

Negri: Sonrhay, Baghirmi, Moubottu. Post, Jfrik, Jurispr. [Giurisprudenza 
Afrioann], I, p. 216. 

Popolazioni del Congo: Unambara, Loongo, Tamba. Post, Afrik. JwUpr, 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 216. 

•'') Negri: Vulli, Bagliirmi, Bauci, Bornu, Kano, Sonrhay. Post, Ioc. cit., 
p. 216, 217, 222. — Logon. Post, Bamteine, etc. [Materiali per una scienza uni- 
versale del diritto], II, p. 149. 

Popolazioni del Congo : Impero del Muata-ya-nvo e del Muata-Casembe^ 
Costa di Loango. Post, Afrik. Juriépr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 217. 

Popoli Arii: Celti: antico diritto del Paese di Galles. Post, Bausteinef eto, 
[Materiali, ecc.] cit., II, p. 149. 

*) Semito-Gamiti : Scioa. Post, ihid., II, p. 150. 

Negri: Benin, Dahoiué. Post, Afrik, Jurispr, [Gìurispir"<lonza Africana], I, 
p. 218, 226. — Bornu, Uandain, Baghirmi, Vadai. Post, ibid., e Bausteine^ etc. 
[Materiali, ecc.] cit.. Il, p. 149. — Ascianti. Ibid,, II, p. 149. 

Popolazioni del Congo: Loango. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 217. — Regno del Muata Caseuibe e del Muata lanvo. Ibid,^ p. 218 ; 
Bausteine, etc, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 149. 
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|. Taluni parenti del re occupano determinati posti n< 

^ Accanto al re si trova frequentemente un consigli 
secondo Penergia maggiore o minore della costituzione 
imente un consigliere del re, o ne limita il potere '] 

QUAKTA SEZIONE PEINCIPALE 

L' organizzazione corporativa 



1. — Generalità. 

§ 122. 

^etto dell'organizzazione corporativa è Puomo come in( 
tale soggetto di diritti, Puomo come persona: P 
medesima si basa sopra un comi^romesso tra singoli in 
iano Paccennata qualità. 

§:anizzazioDe corporativa è sempre la forma più ree 
;azione che si presenti nella vita dei jìopoli. NelPordii 
o, territoriale e signorile la personalità giuridica ind 
mmo sviluppata, anzi può dirsi che l'individuo, sog^ 
come lo conosciamo noi ai di nostri, non esiste. Solt 
irsi di quelle forme di organizzazione, che sotto ogni r 
► quasi sparire nei gruppi sociali, Pindividuo emerg 
ndipendente della vita sociale. 

liani : Goya nel Perù. Post, Bausteinef etc. [Materiali, ecc.] 

i: Dahomé, Vadai, Borna, Bagliirmi, Uandala. Post, Afrik, 

idenza Africana], I, p. 216. 

[azioni del Congo: Gasembe, Donde. Post, Afrik. Jurispr. [€ 

•Ioana], I, p. 219. 

gri: Baghirmi. Post, tòW., p. 220. . 

[azioni del Congo: Impero del Mnata Gasembe e del Mnata 

'ik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 219; Bau»ieiney et 

] cit., II, p. 148. 

nitO-Camiti : Marocco. Post, Afrik. JnHspr. [Ginrispradenza i 

i: Bornu, Logon, Vadai, Bagliirmi, Bauci, par-for, Vulli, Dahomé, 
. cit., p. 220-225. — Benin. Ibid., p. 226. 
adoni del Congo: Loango e Gongo. Post, loc. cit., I, p. 225 e 
L, p. 226. — Gafri. Ibid., p. 228. — Uganda. Ihid., p. 227. 
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Segno assai chiaro del sorgere dell'organizzazione corporativa è 
il nascere di un diritto civile o diritto privato, e sopra tutto di un 
iliritto delle obbligazioni. Questa trasformazione è già evidente nelP an- 
tico diritto egiziano e nelPantico diritto babilonese: ma essa La 
raggiunto il massimo grado di sviluppo nel diritto indù, nel diritto 
romano, nel diritto arabo e nei diritti dei popoli civili dell'Europa 
moderna. Assai meno si osserva invece nei diritti dei popoli inciviliti 
<lelPAsia Orientale. 

2. — L'uomo individuo come soggetto di diritto. 
§ 123. 

Come si è detto, la personalità giuridica individuale, l'individuo 
come centro indipendente di fenomeni sociali, sorge soltanto con 
l'organizzazione corporativa. 

Questa personalità giuridica individuale si manifesta in parecchi 
riguardi. I piti importanti sono i seguenti: 

1.^ Sorge il concetto che l'individuo sia responsabile degli atti 
illeciti che da lui personalmente derivano, e nel fatto è tenuto respon- 
sabile égli solo personalmente degli atti stessi. E questo principio vale 
tanto dal punto di vista civile quanto da quello penale. Dato il 
concetto della personalità individuale, è considerata base di questa 
responsabilità la colpa individuale. In questa maniera di pensare si 
ba un contrapposto diretto tra l'organizzazione corporativa e le altre 
forme di organizzazione sociale, sopra tutto quella gentilizia. Mentre 
il diritto gentilizio, per un atto illecito commesso da uno dei membri 
<li un gruppo chiama responsabile il gruppo intero, ammette rispetti- 
vamente che la violazione d'un membro di un gruppo sia vendicata 
dal gruppo intero, e considera come atto illecito ogni violazione 
obbiettiva della sfera giuridica del gruppo offeso, senza dar peso al 
fatto che questa violazione si possa oppur no ricondurre ad una colpa 
individuale, l'organizzazione corporativa invece per regola non rico- 
nosce responsabilità di terzi per gli atti illeciti commessi da una 
l>ersona singola, ma chiama responsabile questa medesima solamente. 
L'individuo inoltre non è tenuto per qualsiasi violazione della sfera 
giuridica altrui che derivi dalla propria persona, ma è responsabile 
soltanto nel caso che si trovi in colpa; vale a dire nel caso che 
l'atto sia a lui imputabile come individuo cosciente. 

2.® L'individuo può assoggettare sé stesso ad obblighi, in 
ispecie mediante contratto. La facoltà di disporre liberamente di sé 
lo rende obbligato verso gli altri. Anche in ciò si ha un diretto 

Post. — Giitr, Etn, — I. — 24. 
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LE FORME SUPERIORI DI ORGANIZZAZIONE SOCIALE 371 



Le forme superiori di organizzazione sociale 



SEZIONE PRIMA 
Le basi di esse 



1. — Generalità. 
§ 125. 

Gli organismi di carattere gentilizio, territoriale, signorile e 
corporativo sino ad ora esaminati costituiscono le basi sulle quali 
poggiano quelle forme superiori di organizzazione sociale che comu- 
nemente vanno comprese sotto la denominazione di Stati. 

Uno Stato contiene d'ordinario organismi gentilizi, territoriali, 
signorili e corporativi: diversa è invece la misura in cui l'uno o 
Taltro di essi prevale in ogni singolo Stato. Gli organismi medesimi 
invece sono spesso nei singoli Stati in via di decadenza, e questi 
stadi! di decadimento sono alla loro volta la causa del formarsi di 
organismi di struttura peculiare. 

Per quanto concerne anzitutto l'organizzazione gentilizia, i gruppi 
gentilizi si sono conservati ancora in molti paesi del globo come 
membri dello Stato, in altri invece essi hanno perduto quasi ogni 
i m portanza politica . 

Xegli Stati inciviliti dell'Asia Orientale, nella Cina, cioè, nel 
Giappone ed in Corea, anche oggigiorno l'organizzazione gentilizia 
costituisce uno dei fondamenti essenziali dello Stato. I consorzi 
familiari ed anche altri gruppi superiori di carattere gentilizio sono 
corporazioni politiche. 

In diretto contrapi)osto sta invece la civiltà Europea, che ha 
sjjogliato la famiglia pressocchè di ogni carattere i)olitico. Si può 
quasi dire che qui la famiglia ha in sostanza perduto il carattere sociale 
che possedeva in misura tanto elevata negli stadii inferiori di inci- 
vilimento ed è divenuta una mera istituzione di natura biologica. Ma 
in altri Stati civili la famiglia ha conservato, per lo meno in misura 
limitata, il suo carattere sociale. La casa è qui ancora qualcosa di 
durevole, che resta nella famiglia ed è abitata da una serie di gene- 
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razioni, mentre nell'Europa moderna, per lo meno nelle città, alla 
morte dei genitori la famiglia intera ordinariamente si disgrega f*l 
ogni figlio va a cercarsi una nuova casa. Allo stesso modo è da no. 
affatto sparita quella piena solidarietà che è propria dei gnippi 
gentilizi ed ogni individuo è abbandonato a sé medesimo, mentre 
negli Stati ove si conserva ancora in parte il diritto gentilizio, la 
solidarietà si estende spesso tuttavia a gruppi sociali superiori. 

Riguardo poi ai gruppi di carattere territoriale, si conservaun 
essi pure negli Stati in misura molto diversa. Talvolta continuane» a 
mantenere l'antica loro economia collettiva, altre volte invece si 
trasformano essenzialmente in comuni di carattere politico. 3Ia anebe 
in quest'ultimo caso perdura sotto gli aspetti piti diversi una ctrta 
solidarietà economica: sopratutto ciò si vede nella creazione di 
istituti comuni diretti al benessere di tutti i cittadini. Appunto ai 
di nostri osserviamo come la vita comunale si sviluppi sempre piò 
rigogliosa. In una città moderna dei paesi civili dell'Europa con le 
sue scuole ed i suoi istituti di educazione, coi suoi istituti commer- 
ciali ed industriali, con le sue istituzioni di beneficenza pei i)overi 
e di mutua assistenza, coi suoi macelli e le sue società d'illuminazione, 
esiste un forte e sempre crescente spirito di solidarietà fra gli abi- 
tanti, che probabilmente costituirà il fulcro piìl solido dello Stato 
dell'avvenire. 

Forme di organizzazione signorile si trovano ancora ugualmeutt- 
in molti Stati: si hanno sopra tutto classi di nobili e di servi. Ma 
a quel che pare è un processo di evoluzione universale quello i>er 
cui l'organizzazione signorile ad un determinato grado di incivilimeiitn 
è destinata a sparire. Per lo meno vediamo che le differenze di stato 
e di classe sono in via di dissoluzione tanto in Cina e nel Giapiwne 
quanto nei popoli dell'Europa occidentale. Se sarà conseguenza di 
questa evoluzione anche lo sparire della dignità reale di tipo signo- 
rile non è pel momento possibile prevedere. In Cina e nel Giappone 
una tendenza in questo senso non pare che esista; mentre nelPEurojia 
occidentale sembra vi sia uno spirito che mira a distruggere tutti i 
residui delle forme di organizzazione signorile. Quanto tale impulso 
sarà per generalizzarsi è ancora completamente oscuro. 

La forma di organizzazione corporativa non è sinora divenuta in 
nessun luogo il fondamento dello Stato. Essa vive accanto allo Stato, 
per quanto di fatto sia rilevante l'influenza che essa ha sulhi esi- 
stenza dello Stato medesimo. IFno Stato che si basi sul contratto 
tra individui è anche praticamente inconcepibile. 
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2. — Ordinamento della popolazione in classi, stati k caste. 

a) Qener alita "). 

§ 126. 

I. — Già a proposito del P organizzazione gentilizia abbiamo in- 
contrato una suddivisione dei gruppi gentilizi in classi determinate, 
in ispecie in classi basate sulPetà diversa, ed abbiamo veduto sorgere 
altresì delle ineguaglianze nella popolazione pel separarsi dei gruppi 
stessi in famiglie principali e famiglie secondarie. NelPorganizzazione 
territoriale si ha per lo meno una posizione predominante dei capi 
in confronto del resto della popolazione ed una graduazione di capi 
maggiori e minori dei gruppi territoriali. La stratificazione del pojìolo 
in classi diverse acquista di regola un grande sviluijpo soltanto 
nell'organizzazione signorile. Qui le classi dei nobili si elevano al 
di sopra del livello normale degli uomini liberi e le classi dei servi 
cadono al di sotto di questo stesso livello. Tale stratificazione può 
avere maggiore o minore sviluppo a seconda delle circostanze dei 
singoli luoghi. 

Altra ragione del costituirsi in un popolo di classi, stati e caste 
è data dalle varie specie di professioni. Prima d'ogni altra cosa il 
servizio militare ed il sacerdozio conducono a questa conseguenza 
in larga misura. Oltre a ciò vi hanno parte notevolissima i diversi 
mestieri e le varie industrie. v 

Di modo che è frequente che quando una popolazione «i trova 
negli stadii di transizione verso Porganizzazione di Stato, si trovi 
in essa una intera serie di classi distinte Puna dalPaltra. 

Spesso al di sopra di ogni altra si ha una clasce di nobili, di 
fronte alla quale le altre si presentano come classi di secondo 
ordine 0« 



1) Così ad esempio presso i Balonda del centro dell'Africa i Qnilolos (nobili) 
si contrappon)?ono a tutte le altre classi del popolo iu qualità di murzas. Post, 
Afì'ik, Jiirispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 169. — Precisamente allo stesso 
modo a tempo dell' impero feudale giapponese i Samurai (nobiltà militare) si con- 
trapponevano alle tre altre classi popolari degli Hiakusho ovvero No (contadini), 
dei Shokuuin ovvero Ko (artigiani) e degli Akinto ovvero Sho (mercanti). Sakuya. 
YosHiDA, Geschiohtliche Entivicklung der Staatsvevfassung und dea Leknsu'esens in Japan 
[Evoluzione storica della costituzione dello Stato e della feudalità nel Giappone], 
I, 62. — Ancora alla stessa maniera nell'antica Russia i Bogiari e Thiuni princi- 
peschi si contrappongono nella loro qualità di nobili a tutte le altre classi popolari. 
Post, Die Anfdnge, eie. [Gli inizii della vita dello Stato e del diritto], p. 151. 



«) V. ancora Zeitschr far vergi. Hecktsìviss. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], XV, p. 41 ; XVI, p. 1. 
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È pure frequente il caso che in una popolazione non si trovin*» 
che due classi, una di nobili, ed uno stato di nomini liberi comuni, 
accanto alle quali talora si banno inoltre degli schiavi *). 

Di sovente invece le distinzioni nella massa di una i>opolazioiit 
sono piti numerose: e cioè accanto ai nobili ed ai servi si troY;iD«- 
classi di guerrieri, sacerdoti, contadini, mercanti, artigiani di ordin» 
piti o meno elevato. Le singole forme in questa materia banu" 
carattere affatto locale ^). 



^) Indiani: NatchiJz nella Florida, Abiponi, Aborigeni di Cuba. Post, Ip- 
Anfange^ etc. [Gli inizii, ecc.J cit., p. 151. 

Popolazioni oceaniche: Palembang. Post, loc. cit., p. 151. — Tarali. Pi_a- 
SENCIA, Zeitschr. fiir Etimologie [Rivista di etnologia], XXV, p. 11 e segg. 

PoUne8Ìa. Post, Ice. cit., p. 151. 

Oriente asiatico: Toncbino. Post, loc. cit., p. 151. — Nella Corea la po|.i- 
luzione 8i compone di una nobiltà, di una classe comune, liberi e scliiavi. Kohlee. 
nella Zeiischr, fiir vergi. Rechtsu'ies. [Rivista per la scienza del diritto conipamin". 
VI, p. 401. 

Popolazioni del Caucaso: Osseti. Post, Die Jn/ange, etc. [Gli inizii, ecc.] cit.. 
p. 151. 

SemitO - Camiti : Habab, Bogos, Beni Amer. Post, Afrik, Jurispr, [Giuri-i'in- 
denza Africana], I, p. 168. 

Negri: TedA, Niamniam, Jolottl, Egba. Post. loc. cit., p. 168, 1<>9. 

Popolazioni del Congo: Mpongne, Bangala, Balonda, Post, loc. cit. p. 16^. 

Popoli Arii: Slavi: antichi PrnHHÌ&ni.HniSyAltpreués.ìrirtschaftsgenchichte Siori.à 
economica dell'antica Prussia], neWfi» Zeitschr. fiir ICthnologie [Rivista di etni>lo«:ia'. 
XXII (1890), p. 163. 

*) Indiani: Aztechi. Kohler, Rechi der Azteken [Diritto degli Aztechi], p. S'^ 

Popolazioni oceaniche: Sulle varie classi presso gli antichi Tagali cfr. Ji an 
DE Plasexcia, Die Sitten und Branche der Alien Tagalas [Usi e costumi degli an- 
tichi Tagala], nella Zeiischr, fiir Ethnol. [Rivista di etnologia], XXV, p. 11 e se^ri:- 

Oriente asiatico: Nel Giappone, a tempo dell'impero feudale, la popolaziontf 
è suddivisa nelle classi seguenti: 1." Samurai (nobili): 2.* Hiakusbo ovvero >'•» 
(contadini), Shokuniu ovvero Ko (artigiani), Akiuto ovvero Sho (mercanti). Si 
aggiunga una classe sacerdotale ripartita in preti buddisti e preti Shinto. Sa- 
KUYA YOSHIDA, GeschichtHche Eniwicklung der SlaatsvnfasBunff und des LehnsKe**^» 
in Japan [Evoluzione storica della costituzione dello Stato e della feudalità r.A 
Giappone], p. 62 e segg. 

India: Sulle classi del Cambogia cfr. Leclère, Recherchts 9ur la Ugi^latlfu 
Camlodjenne [Ricerche sulla legislazione del Cambogia], p. 1 e segg. 

Semito- Camiti : Nobili, sacerdoti, mercanti, contadini, schiavi nell'Abis^iuia. 
Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 174. — Circa i Tuareghi ed 
i Brakna cfr. ibid., p. 175. 

Negri : Soldati, mercanti, portatori (e artigiani) nel Dahomé. Post, Afrik. 
Juri9pr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 175. 

Popolazioni del Congo: Angola. Post, ibid. 
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Altrove si riscontra una suddivisione in capi, nobili e nomini 
liberi comuni.^). 

Le classi fortemente costituite e distinte sono spesso tenute sepa- 
rate da divieti di matrimoni reciproci, ad esempio la nobiltà ed il 
l>opolo *), i liberi e i servi. 

II. — Col decadere delle antiche forme di organizzazione gentilizia, 
territoriale e sopratutto signorile, suole verificarsi anche la decadenza 
delle differenze di classe. Queste perdono la loro importanza politica e 
conservano solamente nn valore sociale il quale si basa su quella 
stessa forza sociale cui esse dovettero la loro origine e la loro vita- 
lità. Le varie classi si fondono politicamente nella massa omogenea 
della cittadinanza di uno Stato, la quale ordinariamente si sviluppa 
sul tipo di quella delle città. Nondimeno la sparizione completa 
delle differenze di classe è tuttora un fenomeno abbastanza raro ^). 

b) La nobiltà. 
§ 127. 

I. — Una nobiltà può sorgere per qualsiasi ragione cLe dia in 
un popolo la prevalenza ad una classe di uomini sulle altre. Le 
cause principali dell'origine di una nobiltà sono le seguenti: 
1.* La guerra. 

La guerra può dar motivo al costituirsi di una nobiltà quando 
un popolo vittorioso ne assoggetta un altro, e di fronte ai vincitori 
il popolo sottomesso cade in condizione servile, ovvero quando il 
paese conquistato vien considerato dal popolo vittorioso come preda 
di guerra ed è dal re diviso tra i suoi seguaci. In questi casi 



^) Indiani: Uaupós, Araucanì. Post, Die Anf tìnge, eie. [Gli inizii della vita 
dello Stato e del diritto], p. 152. 

Popolazioni del Caucaso: Circassi. Post, loc. cit. 

2) Joloffi, Mpongue. Post, Jfrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 169. 

3) Negli Stati repnbblicani dell' Europa civile la nobiltà è completamente 
sparita, negli Stati monarchici non se ne hanno che scarsi residui. Nel Giappone, 
dopo la restaurazione del 1868, la nobiltà fu egualmente abolita, ma nel 1882 
venne introdotta una nobiltà nuova, composta dagli antichi Daimio, dei prece- 
denti Kuge e di quelle persone che si sono acquistate delle benemerenze nella 
restaurazione. Frirdrichs e Kohlkr, nella Zeitschr, fiir vergi, Recktawiss. [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], X, p. 356. — Nella Cina ancora oggigiorno 
non si ha che una sola nobiltà congiunta alle funzioni pubbliche, come pure la 
nobiltà russa (dworjansstwo) è in principio una nobiltà di cariche. Essa però ab- 
braccia ancora oggi le antiche famiglie nobili di sangue. Lruthold, JRuss. Bechts- 
kunde [Nozioni di diritto russo], p. 17 e s/^egg. 
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il sorgere di nna nobiltà coincide col costitairsi in genere di ni.t 
organizzazione sìgnorUe. 

Ma la guerra può dare origine alla nobiltà ancbe pel fatto chtr 
secondo le idee dei tempi essa nobilita ovvero percbè i meriti acqui 
stati in guerra spesso aprono l'adito alle posizioni sociali più elevate ». 
2.* Eiccliezza. 

Già presso i i)opoli primitivi la ricchezza è causa di un nataralr 
predominio, il quale può far sì cbe i ricchi facilmente raggiaogano 
la dignità di capi '). Ma si dà anche il caso che la ricchezza senza 
altro abbia per conseguenza che colui che la possiede vada a collo 
carsi in una classe sociale più elevata '). 

Va notato che spesso una classe nobile sorge pure dalla ricchezza 
di bestiame e di terre *). 
3.* Conferimento. 

Quando la dignità dei cupi o dei re ha uno sviluppo i>otente 
troviamo talora che il capo od il re può conferire la nobiltà ^). 

4/ Talvolta la nobiltà va di diritto congiunta con le posizioni 
elevate nei servizii dello Stato ^), o con le cariche militari ''). 

II. — Molto spesso si trova che in un popolo la nobiltà è 
distinta in una nobiltà alta ed in una nobiltà bassa ^), ovvero ancbe 
in un numero maggiore di suddivisioni *). 



Aztechi. KoHLER, Reoht der Azleken [Diritto degii Aztechi], p. 33. — In- 
diani del Darien. Post, Battsteine, eie, [Materiali per una scienza universale del 
diritto], II, p. 68. — Il valore rende nobili presso i Siaposch nel Cafiristau. Post, 
loc. cit., II, p. 67. — Lo stesso fra gli Abiponi del Sad-America. Post, loc. 
cit., II, p. 68. — Ugualmente presso i Cherochi. Post, ibid, 

2) Vedi sopra $ 107. — Bangala, Egba. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 169. 

3) Antico diritto irlandese. Post, Baanttine^ etc. [Materiali per una scienza 
universale del diritto], II, p. 67. 

*) Polinesia. Post, loc. cit., p. 67. 

•^) Così ad esempio nella Corea, ma raramente e senza vero e proprio rico- 
noscimento. KOHLKR, nella Zeitschr. fiir vergi. Reehtaieiss. [Rivista per la seit'uza 
del diritto comparato], VI, p. 401. — Così ancbe fra i Circassi, nei piccoli Stui 
della Costa d'Oro, nell'antico Messico. Post, BausteinCf etc, [Materiali, ecc.] cit., 
II, p. 71, 72. — Così negli Stati monarchici dell'Europa. 

^) Cina. Post, Bamteine^ etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 72. — Surakarti 
nell'isola di Giava. Post, ibìd. 

') Omrahs nell'Impero mongolico. Post, loc. cit. 

^) Guyati nel Miigiu (Nuova Guinea). Post, Die Anfdngc, etc, [Gli inizii della 
vita dello Stato e del diritto], p. 152. — Egi di Tonga. Post, Bamteine, etc. [Ma- 
teriali, ecc.] cit., II, p. 73. 

'•) Triplice suddivisione dei Priay nel Palembang. Post, Die Anfànge, etc. [Gli 
inizii, ecc.] cit., p. 152. — Taiti. Post, BauHieinej etc. [Materiali, ecc.] cit., II, 
p. 73. 
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Talvolta la famiglia regnante costituisce una classe speciale di 
alta nobiltà, cui si contrappone la nobiltà venuta à svolgersi dagli 
antichi capi di consorzii territoriali ^), ovvero un'altra bassa nobiltà 
qualsiasi *). 

Altre volte si incontrano l'una accanto alPaltra una nobiltà civile 
ed una nobiltà militare ^). 

Nel Giappone, al tempo deirimpero feudale, i Sama?-ai si divi- 
devano in due classi di nobili: i Kuge (nobiltà di Corte) ed i Buke 
(nobiltà militare). I Buke si distinguevano a loro volta in Daimio 
ed in Samurai in senso stretto. I Daimio sino al regno di lyeyasu 
8i divisero in tre classi: Kokusbi (signori delle Provincie), Kioshu 
(signori di singoli territori) e Josbu (signori di castelli), mentre i 
Samurai in senso stretto rappresentavano la classe dei cavalieri, 
ovvero la bassa nobiltà militare. Anche i Samurai si distinguevano 
in due classi: i Seishi (loslii), cioè cavalieri veri e propri (vassalli) 
e i Kaslìi, gli ordinarli soldati di fanteria; a questi ultimi ai3par- 
tengono i Gokenin (intendenti della casa) degli Shoguni ed i guer- 
rieri dei singoli Stati *), i quali sono bensì ancora tutti dei feudatarii, 
ma non entrano più a far parte della vera e propria nobiltà. 

La nobiltà è spesso uno stato ereditario; di modo che colui che 
appartiene ad una stirpe nobile, è per questo solo fatto nobile ^). 
La nobiltà si eredita a norma del sistema di parentela vigente 
presso ciascun popolo; e quindi i figli seguono talora il grado di 
nobiltà della madre, talora quello del padre. 

La nobiltà conferisce a chi ne è titolare alcuni privilegi di carat- 
tere sociale, che sono assai diversi nei singoli casi ^). 



^) Erombe ya Sòma ed Erombe j^a Seciihi nel Bihé. Post, Afrik. Juriapr. [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 169. 

*) Popolazione aborigena delle Isole Canarie. Post, Die Anfànge, eie, [Gli ini- 
zii, ecc.] cit., p. 152. — Taiti. Post, Bamteine, eie. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 73. 

3) Corea. Kohler, nella Zeitsehr, fìir vergi. Rechtswiss, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 401. 

*) Sakuya Yoshida, Geschiohtliche Entwicklung der Staatsverfassung und dea 
Lehnswesena in Japan [Evoluzione storica della costituzione dello Stato e della 
feudalità nel Giappone], p. 62-68. 

5) Nella Corea la nobiltà passa per eredità ai discendenti legittimi, ma anche 
i figli naturali ne godono in massima^ parte i privilegi. Kohler, nella Zeitschr. 
f'dr vergi. Bechtsiciaa. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, p. 401. 

^) Aztechi. Kohler, Rechi der Azteke\i [Diritto degli Aztechi], p. 34-36. 
Nella Corea la persona e la casa di un nobile è inviolabile. Kohler, nella 
Zeitachr. fiir vergi. JRechiawiaa. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VI, 
p. 401. 
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H nobile può perdere la sua qualità per determinati motivi, i 
quali anch'essi variano grandemente nei casi singoli. Così ad esempio 
la perdita della nobiltà è conseguenza dì certe azioni delittuose '- . 

e) I sacerdoti, 
h 128. 

I. — Una classe speciale di sacerdoti non si forma se non nejrli 
stadii di civiltà avanzata. In origine il capo è nello stesso temjx) 
sacerdote *): la sua maggiore influenza si basa su manipolazioni 
sciamaniche e sulla superstizione che egli stia in relazione con 
potenze invisibili e possa quindi apportare ai suoi soggetti 
fortuna o sventura. Forse i capi piìi antichi sono dappertutto preti 
feticisti: ad ogni modo questi, in confronto ai capi ed ai re con 
semplice potere temporale, ci si presentano come un fenomeno di 
maggiore antichità. 

In seguito il potere temporale e quello spirituale si separano e 
competono a persone diverse ^). 

II. — Nei gradi più avanzati di civiltà si forma una classe 
sacerdotale a parte, che può crescere in potere sino a costituire 
poderosi gruppi sociali, siano essi caste sacerdotali *), siano chiese 
potenti che abbracciano intere famiglie di i>opoli. 



^) CoHÌ ad esempio in Corea pei delitti di maestà, pei quali in base alla solida-, 
rietà gentilizia ivi dominante^ subiscono tale conseguenza anche gli affini ed i 
parenti sino a gi*adi lontani. Kohlkr, nella Zeitsohr. far vergi, Bechtsìcise. [Rivista 
])er la scienza del diritto comparato], VI, p. 401. — Nel Giappone i Samurai, che 
per una ragione qualsiasi avevano perduto il loro feudo, costituivano una classe 
popolare speciale, i ronin, alla lettera uomini tluttuanti, persone senza patria che 
vagavano per tutto il Giappone e che potevano stanziarsi dove volevano, di modo 
che la libertà di scelta del domicilio che allora nel Giappone non era altrimenti 
riconosciuta costituiva una pena per loro. Sakuya Yoshida, Ge^chichtlicKe Ent- 
tcicklung der Staatsverfasaung und des Lehttsweaena in Japan [Evoluzione storica della 
costituzione dello Stato e della feudalità nel Giappone], p. 72. 

') Indiani : Nutka, Guatemala, Perii. Post, Bausteine, eie, [Materiali per una 
scienza universale del diritto], p. 76. 

Popolazioni Oceaniche: Indigeni della Polinesia. Post, ibid. 

Semiti : Antichi Arabi. Post, ihid,, p. 75, 76. 

Popolazioni del Caucaso: Ingusoi. Post, ibid,, p. 76. 

^) Indiani: Itzaex, Cholula, Aztlan, Araonas, Toromonas, Pacaguaras, Cavinas. 
Post, iWd., p. 79. 

Popolazioni Oceaniche: Tonga, Arcipelago di Paumotu. Post, Bausieine^ etc. 
[Materiali, ecc.] cit., II, p. 78-80. — Caroline. Ibid., p. 79. — Yap. Ibid, 

*) Deyabo, presso i Kru. Post, Bausieine^ etc, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 78.— 
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ci) Le caste e gli altri organismi simili, 

a) In generale, 
§ lli9. 

I. — In parecchi popoli si formano sovente dei gruppi sociali 
che hanno analogia voi gruppi gentilizi e coi consorzi territoriali, 
ma riposano su una baso diversa dalla comunanza di sangue e dalla 
dimora. Questa base può essere assai varia. Particolarmente frequente 
è il caso che una distinzione in caste di tal genere abbia per fon- 
damento le diversità di sètte religiose o le differenze di razza, ed è 
poi comunissimo che certe classi professionali assumano il carattere 
di caste ^). 

È allo stesso modo assai comune clie i guerrieri *) ed i sacerdoti 
formino delle caste chiuse ^). 

In confronto ai guerrieri ed ai contadini, le caste e corporazioni 
che professano un'arte manuale sono spesso in origine collocate in 
seqpndo ordine : esse sono disprezzate perchè si sono dedicate ad un 
ramo nuovo di attività cui non si concede ancora quella stessa con- 
siderazione che godono le attività tradizionali ab antiquo *). 



Gangas, presso le popolazioni del Congo. Post, ihid,, p. 80. — Pajés, presso gli 
Indiani del Brasile. Circa la classe sacerdotale degli Aztechi cfr. Kohlkr, Rechi 
<ìer Azteken [Diritto degli Aztechi], p. 31 e segg. 

^) Neil' India, prescindendo dai popoli originarli ed in particolare dalle tribù 
deir Imalaja, si trova dappertutto l'ordinamento per casto, ed in tutti gli indirizzi 
sopra detti. Kohlkk, nella Zeitachr. fiir vergi. Rechtswiss, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], X, p. 82; IX, p. 323; XI, p. 190. I Khyens deU' India 
posteriore sono divisi in 30 classi (zo), in ciascuna delle quali sono ereditarie 
talune professioni. Kohler, nella Zeitschr., eie. [Rivista, ecc.] cit., VI, p. 187. — 
I Kandii si dividono secondo la professione in quattro caste. Kohlek, Recktaver- 
yìewhende Studien [Studi di diritto comparato], p. 230. — Caste somiglianti si 
JKinno presso i Fulah del Fuladu. Post, Bausteine^ eie, [Materiali por una scienza 
universale del diritto], II, p. 49. Al contrario le caste dei Damara hanuo piut- 
tosto il carattere di organismi sul tipo del totem. Post, Afnk, Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 170. 

*) Semito- Camiti : Mauri. Post, Afnk, Juriapr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 171. — Fuli. Post, Bausteine^ etc, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 49. 

Negri: Galam. Post, Afnk. JuHspr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 170. 

3) Semito-Camiti: Màuri. Post, ibid., p. 171. 

Negri: Saybohes nel Galam. Post, ihid.y p. 170. 

Presso tutti i negri ed in tutte le popolazioni del Congo i preti feticisti for- 
mano delle grandiose organizzazioni che manifestano la loro attività mediante 
leghe segrete, iucan tesimi, e sopratutto nei giudizi di Dio. 

*) Khand dell' Orissa. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi, RechtsuUs, [Rivista 
per la scienza del diritto comparato], Vili, p. 264. 
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Talune classi d'arti o mestieri sono ritenute poi particolarmente 
spregevoli ^). 

II. — D'ordinario le caste sogliono restar chiuse in tutte le pra- 
tiche e gli atti della vita *). Talvolta è pure vietato ai membri di 
alcune caste diverse di stringere matrimonii tra di loro, come v'è altresì 
il caso che i membri di una stessa casta non contraggano matrimonio 
che tra loro ^). 

III. — I membri delle caste vivono molte volte in una comunione 
di diritti del genere di quella dei gruppi gentilizii. Essi esercitano la 
vendetta l'uno per l'altro*), sono obbligati ad assistersi vicendevol- 
mente in tutte le circostanze della vita *), ed in ispecie debbono 
prestare l'opera loro come congiuratori *). 

IV. — Le caste sono organismi sociali indipendenti, e quindi 
hanno organi proprii; esse costituiscono formalmente dei piccoli Stati 
per sé stanti; hanno le loro assemblee particolari a somiglianza di 
quelle dei gruppi gentilizi e dei consorzi territoriali, e possiedono 
i loro capi, talora elettivi, talora ereditarli, cui spettano determinate 
competenze giurisdizionali ed amministrative. Scendendo alle modalità, 
la costituzione loro varia sempre da luogo a luogo ^). 



^) Corea. OpPbrt, Ein verschlosaenea Land [Un paese chiuso], p. 96 o segg. — 
Caste dei Paria presso i SomaU. Post, AfrUc, Jurispr, [Giurisprudenza AfricAua'. 
1, p. 171. 

*) Dekan. Kohler, nella Zeitschr. fiir vergi. RechtswiBs, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 106. — Nord-Ovest dell' India. Kohler, Ice. cit., 
XI, p. 190. 

3) Tamuli. KoHLER, Rechtavergleiohende Studien [Studi di diritto comparato', 
•p. 214. — I fabbri, presso i TedA, nel Pacliesi, e presso i Somali. Post, Afrik. 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 173, 174. 

^) Schutzgilden (Corporazioni difensive) degli antichi Germani. Pappknhkim, 
Altdànische Schutzgilden [Le gilde difensive degli antichi Danesi], 1885, p. 9 e se^^. 

^) Infermieri, accompagnamenti funebri nelle antiche gilde germaniche. Pap- 

PKNHEIM, loc. cit., p. 12. 

^) Pappknheim, loc. cit., p. 58. 

') Nel Dekan le caste sono subordinate ad una assemblea di notabili di esse alla 
cui t«8ta sta per lo pifi un capo ereditario che rappresenta al di fuori la casta e com- 
pone le diiiorenze che possono sorgere tra i suoi membri. La dignità di capo 
(mehitra), alla quale sono annesse competenze e privilegi, può talora essere alie- 
nata col consenso della canta e degli agnati. Kohler, nella Zeiischr. fiir vergi. 
JiechUwiss. [Rivista per la scienza del diritto comparato], VIII, j). 106, 107. — 
Nella Corea gli uomini liberi del popolo sono uniti in corporazioni professionali. 
Molte di queste possiedono monopolii relp.tivi alle professioni proprie, pei quali 
pagano nna imposta allo Stato. La costituzione di tali leghe è molto rigida ed i 
capi hanno di fre([ueuto notevoli diritti sui loro membri. Kohler, nella Zei^^eAr., etc. 
[Rivista, ecc.] cit., VI, p. 201. — Nell'Arabia meridionale la popolazione dell* 
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La casta esercita sui suoi membri una certa giustizia, e sopra 
tutto può pure colpirli di multe ed espellerli *). 

Uno dei mezzi più potenti anzi per tener fermo l'ordinamento 
per caste consiste appunto nel bando, nell'espulsione dalla casta. 
Questa privazione della pace può essere irrevocabile; ma spesso 
P espulso può riacquistarsi il diritto di tornare a far parte della sua 
casta ^). 

/3) Corpi d^arti e mestien. 

§ 130. 

I. — Le più antiche leglie d'arti e mestieri sembra si debbano 
ricollegare agli antichi gruppi gentilizi e consorzi territoriali nel 
senso che gli abitanti di un villaggio si dettero di preferenza all'e- 
sercizio di un determinato mestiere ^). Qui dunque la lega non sorge 



città è parimenti suddivisa in corpi d'arte e mestieri, ognuno dei quali ha il 
proprio statuto (kilnun). Questo è fatto osservare dal maestro d'arte (abu). Kohlkk, 
nella Zeitschr,^ eie, 'Rivista, ecc.] cit., Vili, p. 257. — Sembra indubbio che anche 
nella Cina simili corporazioni d'arti e mestieri siano sviluppate su larga scala 
ed in tutti i minuti particolari. Schmoller, Gtschicht lidie Enticicklung der Untei-. 
nehmung [Evoluzione storica dell'impresa], nei suoi Jahrbiicheì' fiir Gcsetzgehungy 
Vertvalt. und Voìksivirtschaft [Annali di legislazione, amministrazione ed economia], 
XIV, 3, p. 30, 31. — Nelle regioni oceaniche troviamo che nell'isola di Bau i 
pescatori sono costituiti in casta con organizzazione indipendente e con capi propri. 
Post, Bausteinej eie, [Materiali per una scienza universale del diritto], II, p. 49. — 
Così pure in Africa i fabbri presso i Teda, i PuUo, nelPAussa e nel Bauci. Post, Afrlk. 
Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 173, 174. — Anche nel Giappone alcune 
corporazioni (ad esempio piccoli commercianti, rivenditori, gente che fa prestiti 
su pegno, collocatori di domestici) sono organismi per sé stanti. £sse hanno bi- 
sogno dell'autorizzazione governativa: hanno giurisdizione, e per le azioni che 
nascono dai loro rapporti sociali non si possono adire i tribunali dello Stato. 
KoHLER, nella Zeitschr, eie. [Rivista, ecc.] cit., X, p. 427. — Pauchajat (assemblea 
delle caste) nel Nord-Ovest dell' India. Kohlrr, loc. cit., XI, p. 191. — Sulle 
caste giapponesi pih antiche cfr. Hiroyuki Kato, Dei- Kampf urna Rechi des Sidr- 
keren [La lotta pel diritto del piti forte], 1894, p. 82. 

^) Dekan. Kohler, nella ZeUschr. fiir vergi. Rechiaiviss, [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VIII, p. 107. — Giappone. Kohlkr, loc. cit., X, p. 427. — 
Nord-Ovest deir India. Kohlkr, loc. cit., XI, p. 192. 

*) Nel Dekan Tespulsione o è irrevocabile o può essere revocata dietro com- 
pimento di alcune penitenze (digiuni, pellegrinaggi) o col pagamento di multe. 
Kohlkr, nella Zeitschr. fiir vergi. liecktstcias. [Rivista per la scienza del diritto 
comparato], Vili, p. 107. — Presso gli antichi Kandii le persone espulse solen- 
nemente dalla casta formavano una classe speciale con diritti limitati. Post, 
Bausteinef eie. [Materiali per una scienza universale del diritto], II, p. 60. 

^) Indiani: Tezcuco. Post, Bausieine^ eie. [Materiali, ecc.] oit., II, p. 49. 



Digitized by 



Google 



382 LIBRO SECONDO 

in base al mestiere comune, ma il mestiere ba carattere corporativo 
perchè esercitato da gruppi sociali già esistenti. 

Poiché i membri degli antichi organismi geutilizii e territoriali 
hanno di regola comunione di diritto e di culto, questo carattere si 
riscontra sovente anche nelle corporazioni d'arte più antiche. I loro 
membri ci si presentano affratellati per sangue e giuramento , sono 
uniti in lega offensiva e difensiva e sono responsabili Puno per 
Paltro '). 

ir. — Molte volte taluni mestieri sono costituiti in caste; il che 
deriva in parte dalla avvenuta sottomissione di alcuni popoli che 
hanno conservato certe attività estranee al popolo conquistatore. 
Spesso troviamo caste particolari, comprendenti: 

1.^ I fabbri ^). Nonostante che pei popoli guerrieri la fabbricazione 
delle armi abbia grande importanza, pure non di rado il mestiere 
di fabbro è considerato indegno di uomo libero. I fabbri quindi 
costituiscono una casta chiusa che mentre da un lato è tenuta in 
dispregio ^), dall'altro, perchè indispensabile, è munita di speciale 
protezione ^). Ma altre volte il punto di vista della necessità della 
loro opera ha i)er conseguenza che il mestiere di fabbro è conside- 
rato sacro e che i fabbri sono tenuti in grande considerazione *). 
V'è pure il caso che costoro son creduti stregoni, e per conseguenza 
son ricercati e temuti ^), 

2.^ Pastori '). 

3.^ Calzolai e conciapelli ^). 



Popolazioni Oceaniche: Inde Figi, Tonga. Post, ibid,, p. 48, 49. — Tagalì. 
Plasencia, nella Zeitachr. fiir Ethnologie [Rivista di et oologia], XXV, p. 11. 

Popoli Arii : Russia. Post, Baunteine^ etc. [Materiali, eco.' cit., II, p. 50. 

^) Pappenheim, Alt(ì(inÌ8che SvhtUzgilden [Le antiche gilde danesi], p. 389 e se;;*:. 

2) Pacliesi, Full, Elkonoiio presvso i Vacuati. Po.^^t, Afrik. Jwispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 173. — Tiig presso i Jolodì. Jbid., p. 171. — Vadai, Barn- 
barra. Post, Bausteiney etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 49. — Kaarta, Maudingo. 
Ibid.j II, p. 75. 

•^) TediX, Borkiì, Biidduma, Denqa, tribù Sudanefii. Post, Afrik. JurUpr, [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 173. — Somal. ibìrf., p. 171, 174. 

^) Tedil. Post, Afrik. Jurinpr. [Giurisprudenza Africana', I, p. 1T3. — Cabili. 
Post, ibid.^ I, p. 174. 

^) Pullo, Ausaa. Post, ibid.^ p. 173. — Bauci, Fan, Congo. Ibid.y p. 174. 

6) Teda, Paehesi. Post, ibid., p. 173. 

') Bohuma nell'Unioro, Tomai presso i Ver-Singelli (Somali). Post, Afrik. 
Jurispr, [Giurisprudenza Africana', I, p. 171. 

^) Oudae presso i Jolottì. Post, ibid., p. 171, 172. — Garrankees presso i 
Jolotìì. Post, ibid.. p. 171, 172. — Barabarra, Kaarta, Mandingo. Post, Bau- 
steinej etc. [Materiali por una scienza universale del diritto], II, p. 75. 
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4." Cacciatori *) e pescatori *). 

5.^ Cantatori e saltimbanchi. Costoro formano spesso una casta, 
da un lato disprezzata, dalP altro temuta, ed al cui riguardo esistono 
singolari consuetudini ^). 

6,"^ Oratori '). 
III. — Tali caste sono di frequente privilegiate, onde è vietato 
di esercitare un mestiere a chi non appartiene alla relativa corpo- 
razione *). 

3. — Lbqub segretb^). 
§ 131. 

In ogni paese del mondo ove l'organizzazione sociale non è abba- 
stanza forte per garantire l'ordine in tutte le funzioni della vita del 
popolo, si riscontra l'esistenza di leghe segrete, le quali accanto 
agli organi uflBciali del governo hanno cura del mantenimento dell'or- 
dine pubblico '). A quel che pare esse non sono che i residui di 



1) Koliabes pre88o i Pnli. Post, Bausteine^ etc. [MateriaU, ecc.] cit., II, p. 49. 

2) Isole Figi. Post, ihid., p. 48. — Isola di Bau. Post, ibid.j p. 49. — Tiou- 
balons presso i Filli. Post, ibid,^ p. 49. — Moul presso i Joloffi. Post, Afrik, 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 171. 

3) Jibbir (Jiber) presso i Somali. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 171. — Giiwell presso i Joloflì. i&td., p. 171, 172. — Griots nell* isola 
di Goru, presso i Tuculor. Post, ihid,, p. 172. — Nel Barn barra, Kaarta, presso i 
Mandingo. Post, Bamteine^ etc, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 75. — Probabilmente 
sono di questo genere nello origini anche i Bardi Cimbrioi. Walter, Daa alte 
Wales [L'antico Paese di Galles], p. 254 e segg. 

*) Mandingo, Fuli, Kuranko. Post, Bausteinej etc, [Materiali, ecc.] cit., II, 
p. 75. 

^) Ciò tanto nelle corporazioni dell'Europa occidentale, quanto nella Cina e 
nel Giappone. Kohler, nella Zeitschr, fiir vtrgL Rechtswiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], X, p. 426. 

^) Cfr. AcHEUS, Ueber die Organisation und Bedeutung der Geheimhiinde [SulPor- 
gauizzazioue e l'importanza delle leghe segrete], nel GlohuSy LXIV, p. 385 e segg. 
[V. anche Zeitschr, fiir vergi, Jiechtstciss. [Rivista per la scienza del diritto com- 
parato], XII, p. 273; XIV, p. 383]. 

^) Indiani: Kosiyut, lega che si trova presso gli Indiani Bella-Coola. Jacobskn, 
neWAusland, 1892, n. 28, p. 436 e segg. 

Popolazioni oceaniche: La lega del Kakian nella parte occidentale dell'isola 
di Ceram aveva in origine lo scopo di evitare la possibilità di dominazioni stra- 
niere: adesso essa decide delle liti senza che vi intervenga il governo. Schulzk, 
nella Zeitschr, fiir Etimologie [Rivista di etnologia], IX, p. 117. — Nelle isole 
Duca d'York (Nuova Britauuia) un uomo travestito, il duckduck, cui si attri- 
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lina originaria organizzazione sciamanica, al di sopra della qnale sou 
venute in seguito a costituirsi istituzioni pubbliche dello Stato. Ma 
si hanno pure esempi in cui quelle leghe sorgono direttamente dal 
seno del popolo, quando cioè da parte del governo o delle classi 
dominanti non è fatta la voluta ragione agli impulsi ed ai biì^ogni 
sentiti dalla coscienza popolare. 

Normalmente lo scopo di queste leghe segrete è quello di evitare 
guerre tra famiglie e tribù. Esse però entro certi limiti esercitano 
anche la giustizia, puniscono taluni delitti, ed esigono il pagamento 
dei debiti da debitori recalcitranti. In ispecie tali leghe segrete si 
prendono anche Pincarico di tenere a posto le donne disobbedienti '). 

Le leghe segrete si circondano di regola del più profondo e<l 
impenetrabile mistero, si adimano nelle foreste ed in luoghi inacces- 
sibili, hanno una regola propria del loro ordine, e quando entrain» 
in funzione, si presentano in mezzo ad un frastuono disperato, pro- 
dotto da certi strumenti stabiliti *), e travestite con grottesche ma 
scherature. 

4. — Gli stranieri. 

§ 132. 

I. — Secondo le idee proprie dei gruppi gentilizii e degli aggre 
gati territoriali lo straniero è privo d'ogni diritto e sfornito di qualsiasi 
difesa. Il gruppo gentilizio o territoriale è il solo che possa garantire 
all'individuo persona ed averi: chi non appartiene ad esso è consi- 



buiso© 1111 potere niistcrioso, decide le liti e rimette l'ordine. Kohleu, nella, ZeitMcìfr. 
far vergi. liechtnwiss. [Rivista per la Rcieuza del diritto comparato], VII, p. 3>«0. 

Negri: Lega del Piirra presso i Bullami e Timmauii, lega del Semo presso i 
Siisiii, Belly-Paaro nel Qiioja, Alnioiisseri nel Futatoro, Simo sul Rio Nimez, 
Ordine dell' Egboe nel Kalabar e nel Kamerim. Post, A/rik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana]; I, p. 239-241. — Eliing, Ekougolo, Miinghi presso i Dnalla del 
Kamernn. BCchneu, Kamerun^ 1887, p. 25. — L'uomo Eggugu presso i Cosson, 
Sherbroo e Timmanii, Portonovo. Post, Afrik. Juriapr. [Giurisprudenza Africana. 
I, p. 242. 

Popolazioni del Congo: Nkimba nel basso Congo, Sindungo, Boma, Scekiani, 
Bacalai, Nda, Njembe presso i M'pongue, Lega del Pakasséro presso i Chimbnoda. 
Muausa presso i Vanica. Post, Afnk, Juriapr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 243-245. 

^) Mumbo- Jumbo presso i popoli Mandi ngo, Tribunale del Bnndu presso i 
Bullamesi, Simo presso i Landama e i Nalu. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 246, 247. 

2) Trombe (botato) presso la lega segreta degli uomini sulPOrenoco. Ba.stian, 
Die Cnlturlànder der alien Amei'ika [I paesi civili dell'antica America], II, p. 222. — 
Muansa presso i Vanica. Post, Afrik, Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 245. 
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derato come nemico, cioè è ucciso e depredato *). Ogni delitto, anche 
il pia grave che sia possibile, va esente da pena se è commesso 
sullo straniero: esso non ha per conseguenza né la vendetta, né la 
multa, né la pena pubblica *). 

Per assicurarsi una difesa per la sua persona e per i suoi beni 
lo straniero deve mett-ersi sotto la protezione di uno dei membri del 
gruppo gentilizio o territoriale ^). Questi in tal caso deve difenderlo, 
come vogliono le massime dell'ospitalità. 

L'ospite è responsabile sotto ogni riguardo per la persona ospitata, 
e quindi così per la sua vita come pei suoi averi: esercita la ven- 
detta per lui *), e gli deve risarcire tutti i danni che eventualmente 
ha patiti ^). Il rifiuto dell'ospitalità espone all'infamia ed è talora 
colpito anche da pena ^). La pace garantita dall'ospitalità non si 



^) Polinesia. Post, Bauèteine, eie, [Materiali per una scienza universale del 
diritto], II, p. 61, n. 3. — Tribù Galla. Post, Die Anfdnge, eie, [Gli inizii della 
vita dello Stato e del diritto], p. 122. — Somali. Post, Jfrik, Jurispr, [Giuris- 
prudenza Africana], I, p. 176. — Questa è pure l'idea fondamentale presso tutti 
i popoli dell'antichità. Pappafava, Ueher die hiirgerl. Mechtsstellung der Fremden 
[Sulla condizione giuridica degli stranieri], tradotto in tedesco dal Lrebbbrg, Fola 
1884, p. 3 e segg.; ad eccezione dell'antico diritto israelitico che ha un concetto 
più mite. Ihid.f p. 3, n. 1. — Il concetto della piena incapacità giuridica dello 
straniero si trova in tutto il suo rigore presso gli antichi Germani. Pappafava, 
loc. cit., p. 12 e segg. 

') Ciò era massima comune a tutti i diritti germanici. Grimm, Rechtealter- 
tiimer [Antichità giuridiche], p. 397. — Ed è tale anche oggi presso i Miriditi. 

Anche oggidì presso gli Zingari di Transilvania il furto e la truffa verso 
<« la gente bianca» è esente da pena; essi sono puniti soltant.o se commessi nel- 
l'interno della stirpe medesima, v. Wlislogki, Vom wandernden Zigeunerrolke [Sul 
popolo nomade degli Zingari], 1890, p. 78. 

3) Mariane. Post, Bausteine, eto. [Materiali per una scienza universale del di- 
ritto], II, p. 61. — Bogos, Barca e Cuniima. Post, Die JnfSnge, eie. [Gli inizii 
della vita dello Stato e del diritto], p. 122; Afrìk, Juriepr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 176. — Beni Amer, Somali. Ibid.^ I, p. 176, 177. — Se lo straniero 
non ha ancora un protettore, basta che- si rechi sul mercato o al luogo ove si 
tien consiglio, e tosto riceve da uno degli abitanti V invito a recarsi nella propria 
casa che gli è di difesa. Mandingo, Stati dei Joloffl. Post, Afrik. Jurispr, [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 179. 

*) Circassi, Osseti, Germani. Post, Die Anfdnge^ eto, [Gli inizii, ecc.] cit., 
p. 122. — Barea e Cun^ma, Bogos. Post, Afrik, Juriepr. [Giurisprudenza AfH- 
cana], I, p. 179, 180. 

^) Mongoli. Post, Bauèteine, ete, [Materiali per una scienza universale del di- 
ritto], II, p. 61. 

«) Mongoli. Post, Baueteinef eto» [Materiali, ecc.] cit., II, p. 61, 62. — Diritti 
germanici. Pappafava, loo. cit., p. 14. 

Post. — Giur. Etn, — l. — 25. 
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estende oltre limiti determinati : essa cessa ad una certa di- 
stanza *); 

II. — Quando si sviluppa con grande energia la dignità di capo 
o la potestà regia, il re ci si presenta ovunque come il protettore 
degli stranieri. Il signore del luogo mantiene lo straniero, e costai 
deve offrirgli determinati donativi *). 

III. — La dipendenza dello straniero da un protettore può avere 
per conseguenza ch'egli venga a trovarsi in una condizione che 
assomiglia alla servitù '). Se gli stranieri vogliono conservare la 
loro libertà, debbono talora pagare determinate imposte *). 

Per quanto riguarda i diritti, essi hanno in origine una capacità 
molto limitata. iJ^Ton possono dimorare che in determinati luoghi ^), 
ovvero hanno bisogno di uno speciale permesso per potersi in genere 
stanziare nel paese ^). Diritti civili e politici non ne hanno affatto: 
si può loro togliere tutto quello che hanno, ed espellerli in qualsiasi 
momento dal territorio "). 

In ispecie essi mancano di capacità a succedere, sia attiva ohe 
passiva, e non possono far testamento. Il patrimonio degli stranieri 
si devolve ai loro protettori % 



1) Arabi. Post, Bausieinef eto. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 62. 

^) SemitO-Gamiti : Chilema, Scioa. Post, Die Anfdnge, etc. [Gli inizii della 
vita dello Stato e del diritto], p, 123; Afriìc, Jurispr, [Giurisprudenza Africana', I. 
p. 178. — Abissinia. Post, Afrilc, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 177, n. 5. 

Negri; Post, Die Anfànge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 123. — Mandin^^o. 
Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 177, n. 5. — Dahomé. /dW.. 
p. 179. — Ondala, Ilori. Ihid,, p. 179. 

Popolazioni del Congo : Usambara. Post, Afrik. Jurispr. [Ginrisprudenza Afri- 
cana], I, p. 178. — Uganda, popolazioni Chimbunda, in ispecie Bihé. Ibid., I, 
p. 178, 179. 

Popoli Arii: Germani. Pappafava, loc. cit., p. 15. 

3) Antico diritto del Paese di Galles. Post, Bauateine, etc, [Materiali per un» 
scienza universale del diritto], II, p. 62. — Diritto anglosassone. Pappafava, 
loc. cit., p. 13, 14. 

*) Antico diritto greco. Pappafava, loc. cit., p. 5. — Imposta da pagare al 
re pel niundium ch'egli concede, presso i Germani. Ihid., p. 15. 

s) Antico diritto greco. Pappafava, loc. cit., p. 5. 

^) Nuova Caledonia. Post, Die Anfdngej eto. [Gli inizii della vita dello Staio 
e del diritto], p. 123. — Costa della Sierra Leone. Post, Afrik. Jurispr. [Giuri«!- 
prudenza Africana], I, p. 180. 

") Diritto romano. Pappafava, loc. cit., p. 6, 7. 

8) Senegambia, Diagara, Bornu, Futa-Giallou. Post, Afrik. Jurispr. [Giuris- 
prudenza Africana], I, p. 180. — Diritto romano. Pappafava, loc. cit,, p. 7. — 
Antico diritto germanico in generale (ius albinagii). Pappafava, loc. cit., p. 15 
e segg. 
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Soltanto con lo svilupparsi del diritto intemazionale gli stranieri 
acquistano una personalità giuridica indipendente, e ciò avviene 
lentamente e grado a grado *). 

Anche nell'odierno mondo europeo si conservano tuttavia residui 
dell'antico diritto riguardante gli stranieri, residui che per vero 
vanno sempre pifi scomparendo e danno luogo alla equiparazione 
dello straniero al cittadino: conseguenza questa dello svolgimento 
ognor più rigoglioso che il diritto internazionale presenta fra i 
popoli dell'Europa civile, e che è indizio manifesto della tendenza 
che spinge tutti i popoli di questa parte della terra a costituire una 
lega unica. 

SEZIONE SECONDA. 
Gli Stati 



1. — Generalità. 
§ 133. 

Sotto il nome di Stati intendiamo qui degli aggregati sociali i 
quali esorbitano dai limiti dei meri gruppi gentilizii, territoriali e 
signorili, e per conseguenza presentano la possibilità che sorgano 
delle forme di organizzazione corporativa. Dal punto di vista etno- 
logico non si può dare una definizione diversa dello Stato. Vi pos- 
sono essere Stati ristretti nei confini piìi angusti e Stati che abbrac- 
ciano centinaia di milioni di uomini: essi possono avere carattere 
corporativo ovvero signorile ed essere composti nei singoli casi dei 
più diversi elementi: essi possono esser messi assieme e congiunti 
da legami debolissimi ovvero esser sorti e cresciuti in un'intima e 
stretta coesione. 

N'ulla di comune hanno tutte queste figure, se si eccettua quella 
caratteristica negativa cui si è sopra accennato: nel rimanente gli 
Stati sono organismi di carattere completamente vario. Basta, per 
farsene un'idea, gettare uno sguardo sull'antica monarchia egiziana^ 
sugli Stati della Grecia antica, sugli imperi moderni della Turchia 
e della Eussia, sulla confederazione tedesca dei tempi passati, sulla 
monarchia costituzionale della massima parte degli Stati dell'Europa 



^) Sn questa evoluzione nell'antica Roma cfr. Pappafaa'a, loc. cit., p. 7 e segg. 
e negli Stati germanici, ibid,, p. 17 e segg. 
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occidentale e del Giappone^ sulle Repubbliche elvetica ed americana, 
ovvero sull'Impero cinese. Questi organismi sono bensì tutti orga- 
nismi di carattere statuale; ma la divergenza tra le singole orga- 
nizzazioni è la più grande che si possa concepire. 

In uno Stato può predominare il carattere corporativo ovvero il 
carattere signorile. Se l'organizzazione è esclusivamente signorile, si 
ha uno Stato feudale; se l'organizzazione è esclusivamente corx>ora- 
tiva, si ha uno Stato repubblicano. Molto spesso si incontrano tipi 
misti delle due forme di organizzazione. A questi appartiene sopra 
tutto la cosi detta monarchia costituzionale, quale esìste in molti 
Stati dell'Europa occidentale e dal temjH) della restaurazione, anche 
nel Giappone *), uno Stato cioè con a capo un monarca e con una 
Dieta, una Camera di rappresentanti del popolo, la quale nei mag- 
giori Stati può dividersi ancora in due Camere, di cui la prima si 
compone in sostanza dell'antica nobiltà feudale *). 

In altri Stati monarchici manca completamente tale rappresen- 
tanza popolare, ad esempio nell'Impero cinese e nel russo. 

In parecchi Stati monarchici l'elemento signorile è potentemente 
limitato dall'autonomia amministrativa di gruppi gentilizi! e terri- 
toriali: cosi specialmente avviene in Cina. 

È compito della storia del diritto dei singoli popoli l'estendere 
l'esame dell'organizzazione degli Stati a tutte le sue particolarità: 
esso non è più competenza della giurisprudenza etnologica. Nondi- 
meno alcune analogie di carattere generale si possono raccogliere 
anche in questo campo, e noi vi accenneremo brevemente nei seguenti 
paragrafi., 

2. — Il governo. 

a) In generale. 

§ 134. 

I. — Il reggimento supremo di un grande Stato è di regola 
affidato ad un collegio di altissimi funzionarli, ad un ministero. Già 
il signore feudale è normalmente circondato da un supremo Consiglio. 
Nell'organizzazione dello Stato le funzioni di questo collegio sono 



^) Una edizione della costituzione giapponese si può trovare in Yorikadzu di 
Matsudaira, Die volkerreohtliche Vertràge dei Kaiiertums Japan [I trattati interna- 
zionaU deU' Impero Giapponese], 1890, p. 502 e segg. 

*) Così in Inghilterra (Gneist, EnglUeke Verfateung [Costituzione inglese], 
1882, p. 628 e segg.); nei maggiori Stati tedeschi (Mryer, Lehrhuek dei deuUchen 
StaaUrechti [Manuale di diritto pubblico tedesco], 1885, p. 244 e segg.); e nel 
Giappone. Costituzione del giorno 11, mese 2.°, del 22.® anno Meiji, art. XXXIII, 
XXXIV. 
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ripartite sulla base dei rami principali dell'amministrazione. Sopratutto 
si hanno per norma funziouarii supremi per la guerra, la giustizia 
e le finanze. Oltre a questi vi sono speciali ministeri per le relazioni 
con gli Stati esteri, per Pamministrazione interna, e da quest'ultimo 
ramo si staccano spesso a loro volta ministeri speciali per il culto, 
l'istruzione, il commercio e l'industria e per l'agricoltura *). 

I primi inizii della formazione di siffatti organi rimontano al 
periodo dell'ordinamento signorile, ed in parte anche più addietro. 

Spetta però alla storia del diritto di ciascun popolo il trattare 
particolarmente tutta questa materia, la quale è estranea al campo 
della giurisprudenza etnologica. 

Anzitutto si incontrano supremi dignitarii e funzionarli dello 
Stato pei rami seguenti: 

1.^ Per la guerra. Talora troviamo un ministro della guerra, 
altre volte un comandante supremo, ai quali va unita una serie 
di ufficiali di minor grado per le singole specie di soldatesche e di 
funzionarli per le varie materie dell'amministrazione militare *). 

2.^ Per la giustizia. Anche qui si trova un ministro della giu- 
stizia ovvero un giudice supremo ^). Oltre a questi si hanno spesso 
giudici inferiori, in ispecie per singoli distretti e per le quistioni di 
minore importanza*), ed esecutori di giustizia*). [V.notaapag.seg.]. 



1) Cfr. Post, Bausleiney etc, [Materiali per una scienza universale del diritto], 
II, p. 143 e segg.; Afrik, JurUpr. [Ginrispradenza Africana], I, p. 220 e segg. 

*) Indiani: Muscogee. Post, Bausteine, e/o. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 146. — 
Aztechi. KoHLER, Reeht der Aztékeii [Diritto degli Aztechi], p. 34. 

Popolazioni oceaniche: Bomeo. Post, Bamteinef etc, [Materiali, ecc.] cit., II, 
p. 146. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Khiva. Post, ibid. 

Negri: Dar-For, Vadai. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 222, 223, 278. — Bornu. Ibid,, p. 277. — Baghirrai, Uàndala, Logon, Bauci, 
Nyfe. Ibid,, p. 278. — Dahomé. Ibid,, p. 223, 224. 278. — Benin. Ibid,, p. 226. — 
Sulimana. Ibid,, p. 278. — Sohilluk. Ibid., p. 227, 278. — Monbottu. Post, Bau- 
Bieine, eto, [Materiali, ecc.' cit., II, p. 146. 

Popolazioni del GoDgo: Loango, Congo. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 279. — Barotse. Ibid,^ p. 226. — Impero del Muata-ya-nvo e del 
Muata Casembe. Ibid,, p. 226, 227, 279. — Sheniba-Sheraba. Post, Bausteine, etc, 
[Materiali, ecc.] cit., II, p. 146. 

3) Indiani: Aztechi. Kohlkr, Recht der Azteken [Diritto degli Aztechi], p. 35. 

Popolazioni oceaniche: Acin. Post, Bamteine, etc. [Materiali per una scienza 
universale del diritto], II, p. 148. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Osmani. Post, iUd,, p. 148. 

^ Semito-Gamiti: Abissinia, Tessaua. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 253. — Somali. Ibid, — Marocco, Fezan. Ibid,, p. 254. 
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La violazione del proprio uflQcio da parte dei giudici è di fre- 
quente oggetto di speciali disposizioni legislative *). 

3.^ Per le finanze. Spesso tra i funzionarti supremi dello Stato 
esiste un ministro delle finanze, un alto dignitario, che presiede alle 
entrate ed ai magazzini dello Stato -). Sotto di lui sta una quantità 
di funzionari subalterni, cui incombe in ispecie la riscossioue dei 
tributi e la sorveglianza sui mercati e sui pesi e misure^). 

4.^ Soventi esiste uno speciale alto dignitario per le relazioni 
con Pesterò e pel commercio ^). Esso talvolta si confonde anche col 
ministro delle finanze. 

5.° È un fenomeno di carattere universale anche l'esistenza di 
speciali alti dignitari per particolari rami dell'amministrazione intema: 
ad esempio, per la pesca e il commercio fluviale, per la tenuta dei 
boschi, per l'agricoltura, ecc. ^). 



Negri: Cano, Baghinui, Iddah. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Airi 
cana], I, p. 253. 

Popolazioni del Congo: Casembe, Congo, Uganda. PonTf Jfrik. Jurispr. ^Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 253. 

5) Dahonié, Ascianti, Baiici, Bornu, Bagbirmi, Nyfe, Casembe. Post, Afrik. 
Juriapr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 256, 257, 223, 234. 

1) Aztechi. KoHLKR, JRecht der AzUken [Diritto degli Aztechi], p. 101. — Se- 
condo il diritto dei Calmucchi il giudice che premeditatamente trae in lungo i 
processi è deposto, trascinato innanzi al popolo, e beffeggiato pubblicamente. 
PAL1.AS, Sammlung hisior. yachrichttn iibir die viotigolischeii Fòlkerschaften [Colle- 
zione di notizie storiche sulle popolazioni mongoliche], 1776, I, p. 216. — Xel- 
Pantico diritto indù le violazioni del loro ufficio da pai-te dei giudici sono colpite 
da pena in diverse guise. Kohlek, Altindiaches FrozesBrechi [Antico diritto 
procedurale indù], 1891, p. 12. 

^ Popolazioni oceaniche: Bornco. Post, Bausleine, etc. [Materiali per una 
scienza universale del diritto], II, p. 145. 

Negri: Cano. Post, Bauateine, etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 145; Afrik. 
Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 263. — Bornu. Post, Afrik. Jurispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 263. — Dahomé. Jhid., p. 223, 263. 

^ Popolazioni oceaniche: Acin. Post, Bausteine, eie. piateriali, ecc.] cit., II, 
p. 147. — Malacca. Post, ibid. 

Semito-Gamiti : Abissinia. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 263. — Marocco. Ibid., p. 234. 

Negri: Dahomé. Post, ibid.. p. 263. — Bauci. Ibid., p. 234. 

^) Popolazioni oceaniche: Bomeo. Post, Bausteine^ eie, [Materiali per una 
scienza universale del diritto], II, p. 147. 

Popolazioni del Congo : Loango, Shemba-Shemba. Post, Bausteine, etc. [Mate- 
riali, ecc.] cit., II, p. 147; Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 234. 

^) Oriente asiatico: Cina. Post, Bausteine^ etc. [Materip.li per una scienza 
universale del diritto], II, p. 148. 
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II. — ^egli Stati monarchici esistono spesso alti dignitari che 
sopraintendono alla Corte regia *); ramo di amministrazione che in 
tempi di organizzazione feudale ed ove predomina una larga poliginia 
prende di frequente unai estensione incredibile. 



b) La guerra, 
§ 135. 

I. — l^ei tempi di organizzazione gentilizia o per consorzi! terri- 
toriali vige di regola l'obbligo generale del servizio militare, vale a 
dire che ogni uomo adulto è tenuto a questo servizio. La chiamata 
si effettua normalmente in base alle classi distinte dalPetà, proprie 
del diritto gentilizio. Talune di queste classi sogliono restare perma- 
nentemente sotto le armi e costituiscono bande organizzate di predoni 
che hanno determinate leggi di guerra, sopratutto per riguardo al 
regolamento del bottino *). 

L'esercito molte volte è ordinato in base ai gruppi gentilizi ^). 



Negri: Logon, Baghirmi. Post, Afi-ik. Jw-ispr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 231. 

Popolazioni del Congo: Costa di Loango. Post, ihid,^ p. 231. 

^) Popolazioni oceaniche: Borneo (Bandhara). Post, Bausteine, eto. [Materiali 
per una scienza universale del diritto], II, p. 143. 

Oriente asiatico: Corea. Post, ihid,, p. 144. 

Popolazioni tartaro-mongoliche: Cnsbeghi nel Kbiva. Post, Bauateine^ etc. 
[Materiali, ecc.] cit., II, p. 143. 

Osmani. Post, ibid.f p. 144. 

Semito Camiti : Abissinia. Post, Afrik, Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 234, 236. 

Negri: Bauci. Post, Afnk, Juriepr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 234, 235, 

236. — Bomu. Post, Bauateine, eto. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 144; Afrik. Jurispr, 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 234, 236. — Baghirmi. Post, Bausteine, etc, [Ma- 
teriali, ecc.] cit., II, p. 143; Afrik, Jui-iapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 236, 

237. — Sonrbay. Post, AfHk. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 235. — 
Vadai. ibid, — Nyfe. Ibid. e p. 237. — Dahomé. Post, Ibid., p. 236. 

Popolazioni del Congo: Loango, Casembe. Post, Afrik. Jurispr. [Giurispru- 
denza Africana], I, p. 235. — Uganda. Ibid,, p. 236. 

2) Basuto, Massai e Vacuati, Barca e Cunàma. Post, Afrik. JuHspr. [Giuris- 
prudenza Africana], I, p. 279, 280. 

3) È questo un fenomeno comune a tutti i popoli Arii, tanto Greco-Italici, 
quanto Celti, Germani e Slavi. Post, Die Grundlagen^ etc. [Le basi del diritto e 
le fasi stòriche priucipuli della sua evoluzione], p. 152. 
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In tempi di organizzazione signorile P esercito di regola si compone 
dei contingenti app<Mi;ati dai feudatarii *). 

II. — Gli eserciti permanenti non si incontrano che nelle orga- 
nizzazioni di ordine superiore '). Coloro che soggiacciono alla chia- 
mata generale alle armi, si adunano soltanto allorché c'è in campo 
una guerra ^). Per la chiamata stessa si trovano in uso forme deter- 
minate *). 

In origine quelli che son tenuti a rispondere alla chiamata alle 
armi debbono armarsi e mantenersi a proprie spese. Essi non ricevono 
soldo, ma normalmente hanno una partecipazione al bottino di 
guerra ^). Nelle organizzazioni superiori s'incontrano però guerrieri 
assoldati ^). 

III. — Spesso troviamo l'esistenza di forme stabilite per la 
dichiarazione di guerra '), e per la conclusione della pace *). 

IV. — Le guerre, quando ancora non è sorto un diritto intema- 
zionale, sono di regola guerre di esterminio '): esse divengono più 
umane soltanto collo svolgersi di quel diritto. Questa inlQuenza è 
però già eserqitata dal diritto intergentilizio ^^). 

^) Indiani : Aztechi. Post, Die Grundlagen^ eie, [Le basi, ecc.] cit., p. 153. 

Oriente asiatico: Giappone. Sakuya Yoshida., Oeschichtliche Entwioklung der 
Staatsverfassung und dw Lehn$we9en8 in Japan [E colazione storica della costitaEioDe 
dello Stato e della feudalità nel Giappone], p. 65 e segg. 

Negri: Stati del Sudan. Post, A/rik. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], 1, 
p. 280. 

Popolazioni del Congo: Bihé. Post, xbid,^ p. 280, 281. 

Germani: Post, Die Grundlagen, eto. [Le basi, ecc.] cit., p. 153. 

*) Gioloffi, Bihé. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 280. 

3) Stati del Sudan, Scioa, Bihé. Post, ibid., p. 280, 281, 202. 

*) Indiani : Irochesi, Mundrucu. Post, Die Ch'undlagen, etc, [Le basi del di- 
ritto e le fasi storiche principali della sua evoluzione], p. 408. 

Popoli Arìi : Gaeli, Germani del Nord. Post, loc. cit., p. 408. 

^) Vaio, Bihé. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 208. — 
Germani. SchrOoer, Deutsche Rechtégeachichte [Storia del diritto tedesco], p. 29. 

^) Dahomé. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 281. 

') Indiani: Floridani, Caraibi, Indiani del Brasile (luris, Miranhas). Post, 
Die Oi'undlagen^ etc. [Le basi, ecc.] cit., p. 407. — Messicani. Ibid., p. 408. 

Popolazioni oceaniche: Batak. Post, Die Orundlagen, etc, [Le basi, ecc.] cit., 
p. 407. — Igorroti. /Wd., p. 408. 

Negri e Popolazioni del Congo: Sierra- Leone, popolazioni Chimbnnda. Post, 
Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 86. 

Popoli Arii: Romani. Post, Die Grundlagen^ eto, [Le basi, ecc.] cit., p. 407. 

8) Bave. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 86. 

^) Galla, Vaganda, Massai e Yacuafì, Beciuani, Fan, Chimbanda. Post, Afrik. 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 84, 85. 

1^ Somali, Cafri. Post, ibid., p. 85. 
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V. — n diritto riguardante le prede ha spesso regole speciali, 
ma nelle sae particolarità presenta grandi differenze da popolo a 
popolo *). 

e) La giustizia. 
§ 136. 

I. — Anche allorquando lo Stato si è già costituito, spesso accanto 
alla giurisdizione regia o dello Stato in genere si conservano gli 
antichi titolari del intere giurisdizionale: il gruppo gentilizio, il 
consorzio territoriale, la casta '). In tal caso la giustizia regia o 
dello Stato suole intervenire nei casi piti gravi: in ispecie il bando 
è spesso nelle mani del re ^). 

Gol sorgere però del concetto dello Stato, la giustizia vien con- 
siderata come una emanazione della sua potestà. E per conseguenza 
nell'organizzazione signorile essa compete al signore *), nella organiz- 
zazione corporativa alla corporazione governante. Questi poteri 
nominano i magistrati che esercitano la giurisdizione in nome dello 
Stato. 

Giustizia ed amministrazione in origine sono ovunque confuse 
nella persona dello stesso magistrato ^); allo stesso modo del resto 
come nelle origini i capi e le assemblee popolari esercitano contem- 
poraneamente tutte le funzioni sociali. Soltanto nei gradi di civiltà 
pili elevati la giustizia e l'amministrazione vengono separate. 



^) 4niitO-Camiti : Barea e Cnnéma. Post, Jfrik. Jurigpr, [(TÌurispradenza 
Africana], I, p. 85, 100. — Bogos. J6W., p. 86, 100. ■— Beni Amer. Ibid.^ p. 100, 
106, 265. 

Negri: Bornu. Post, Afrik. JurUpr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 86. — 
Futagiallon. lìnd,, p. 265. — Teda. Ibid.^ p. 266. 

^ Cfr. sulla giurisdizione nelPantico diritto indù: Jolly, nella Zeitsekr. der 
morgenland, GeselUchaft [Rivista della società orientale], XLIV, p. 342 e segg.; 
KoHLER, Altindisohes Prozeesreoht [Antico diritto procedurale indù], 1891, p. 11 
e segg. 

3) KOHLRR, loc. Cit., p. 11. 

*) Cos'i ad esempio nello Stato feudale giapponese tutti i tribunali sono tri- 
bunali dello Stato, sia quelli del Bakufu, sia quelli dei singoli Stati vassalli. 
Sakuya Yoshida, Geaohiohtliohe Entioicklung der Staataverfastung und des Lehns- 
wesens in Japan [Evoluzione storica della costituzione dello Stato e della feuda- 
lità nel Giappone], p. 79 e segg.; Kohler, nella Zeitsohr, fUr vergi. Bechtswiss. 
[Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 434 e segg. 

^) Così avveniva ancora nell'Impero feudale giapponese, tanto negli Sciogu- 
nati quanto nei singoli Stati. Sakuya Yoshida, Geachichtliche Entioicklung, eto» 
[Evoluzione storica, ecc.] cit., p. 80. 
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II. — Le assise giudiziarie si riconnettono alle antiche assemblee 
dei consorzii territoriali. E per conseguenza, il principio della pubbli- 
cità di esse, salvo non sia turbato da una assoluta degenerazione 
dell'organizzazione sociale, si incontra applicato ovunque costante- 
mente *). Spesso i giudizi sono tenuti in luoghi ab antiquo consacrati 
dalla tradizione a tale scopo *), ed all'aria aperta ^). Quest'ultima 
massima scomj>are solo a gradi ed assai lentamente attraverso uua 
serie di tipi intermedii caratteristici *), Yi sono inoltre certi atti 
giudiziarii speciali che talvolta debbono compiersi in determinati 
luoghi, ovvero al contrario che non possono compiersi in certi 
luoghi ^). 

Le assise giudiziarie sono spesso legate a periodi di tempo stabiliti *). 
Si osserva specialmente che il giudizio non può essere aperto avanti 



^) Indiani: Messico. Post, Die Grundlagen, eie, [Le basi del diritto e le fasi 
«toricbe principali della sua evoluzione], p. 147. 

India: Post, Die Grundlagenj eie. [Le basi, ecc.] cit., p. 147; Kohlkr, Altim- 
disches Prozeasrecht [Antico diritto procedurale indù], 1891, p. 14. — Zingari. Post, 
Die Grundlayen, etc. [Le basi, ecc.] cit., p. 147. 

Oriente asiatico: Cina. Post, loc. cit. 

Semiti: Ebrei. Post, ihid. 

SemitO- Camiti: Abissinia. Post, Afriìc. Jurispr, [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 258. 

Negri : Sierra Leone. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 258. — Gran Bassam, Timmauii, BuUanii. Post, ibid., p. 259. 

Popolazioni del Congo: Chimbunda. Post, Afrik. Juri»pr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 258. — Cafri. Post, ibid,, p. 259. 

^) Oriente asiatico: Cina. Post, Die Gì-undlagen, eie. [Le basi del diritto e 
le fasi storiche principali della sua evoluzione], p. 48. 

Popolazioni del Caucaso: CircasKi. Post, Die An/ange, etc. [GU inizii deUa 
vita dello Stato e del diritto],' p. 246. 

Semito-Camiti, Negri e Popolazioni del Congo: Post, Afrik. Jurispr. [Giuris- 
prudenza Africana], I, p. 81-83; Die Anfànge, etc. [Gli inizii, ecc.] cit., p. 246, 247. 

^) S emito- Camiti : Abissinia. Post, Afrik. Jurispr. [GiurÌ8i)rttdenza Africana], 
I, p. 258. 

Negri: Mandingo. Post, ihid. 

^) Germani, Ebrei. Post, Die Grundlagen, etc. [Le basi, ecc.] cit., p- 149. — 
Gran Bassam, Sierra Leene, Calumbo. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 258. 

5) Ad esempio, talune ordalie. Kohler, Altindi8ch€$ Prozessre^ht [Antico di- 
ritto procedurale indù], p. 41, 42. 

^) Le ore antimeridiane, secondo l'antico diritto indù. Kohler, Altindischci 
Prozessreoht [Antico diritto procedurale indù], 1891, p. 14. — Giorni di udienza 
al Giappone. Kohlek, nella Zeitschr. fiir vergi. Bechtswiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], X, p. 436. 
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il sorgere del sole e che col tramonto deve essere compiuto *). Anche 
taluni atti procedurali sono da effettuarsi in tempi fìssi *). 

III. — Il tribunale ha di regola la polizia delle udienze contro 
le persone che dinanzi al giudice non si comportano regolarmente ^). 

IV. — L'amministrazione della giustizia nell'organizzazione gen- 
tilizia e per consorzii territoriali è esercitata per norma gratuitamente; 
mondimeno già i capi dei villaggi percepiscono alcune piccole com- 
X>etenze *). La forma pilli antica di tassa giudiziaria pare consista in 
ulcuni donativi ai componenti del tribunale ^). Talvolta questa imposta 
si presenta sotto forma di una scommessa giudiziale, nel senso che 
le parti scommettono su determinati oggetti o su una somma di 
<lenaro per il caso della perdita del processo; e queste poste sono 
ilevolute in tutto o in parte al giudice ^). 

Xel resto non si riscontrano a proposito di tasse giudiziarie tratti 
ili carattere universale; il loro regolamento è affatto locale'). 



Indiani: Acolhuacan. Post, Die Grundlagen, eie. [Le basi del diritto e le 
fasi storiche principali della sua evoluzione], p. 150. 

Popoli Arii: Diritto romano e diritto germanico. Ihid, 

^ Ad esempio, le ordalie. Koiiler, AUindisches Prozessrecht [Antico diritto 
procedurale indù], p. 41, 49. 

^) Oriente asiatico: Tonchino. Post, Die Grundlagen, eie, [Le basi, ecc.] cit., 
p. 150. 

Semiti: Diritto islamitico. Ibid. 

Popoli Arii: Germani. Ibid. 

*) iDupatty presso i Redjang. Post, Die Grundlagen, eto, [Le basi, ecc.] cit., 
p. 151. 

^) Fanti, Axira, Chimbunda, Calumbo. Post, AfHk. Jurispr, [Giurisprudenza 
Africiina], I, p. 103, 104. — Ascianti. Ibid.^ p. 105. — Slavi. Post, Die Gi'und- 
lagen, eie. [Le basi, ecc.] cit., p. 151. — Tonchino. Ihid. 

^) Abissinia. Post, Afrik, Juriapr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 105. — Nel- 
Tantica Cina ognuna delle parti litiganti scommette una somma di denaro ed un 
fascio di frecce. Kohler, nella Zeitschr. far vergi. Bechtewiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], VI, p. 386. — Lo stesse presso i Mandiugo. Post, Afrik. 
Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 105. 

'^) Secondo il codice dei Calmucchi deve prestarsi ai giudici, sui beni di colui 
che muore durante un processo di rilievo, una corazza, delle arnù, e nove capi 
di bestiame. Se un ladro muore prima della sentenza, spettano al tribunale sopra 
il suo patrimonio tre volte nove capi di bestiame. Pallas, Sammlung kistor. Naoh- 
richten iiber die mongolisohen Volkerschaften [Collezione di notizie storiche sulle po- 
polazioni mongoliche], 1776, I, p. 208. — Nel Dekan la parte vittoriosa in un 
processo doveva pagare in compenso deiropera prestata dai giudici un quarto 
dell'oggetto dedotto in giudizio e la parte soccombente una somma eguale a ti- 
tolo di multa. Kohler, nella Zeitachr. fUr vei-gl. Bechtawiss. [Rivista per la scienza 
del diritto comparato], Vili, p. 141. — Nel Saran (Bengala) Fattore vittorioso è 
risarcito dal convenuto di tutte le spese, più un'aggiunta. Kohler, loc. cit., IX, 
p. 358. 



Digitized by 



Google 



396 LIBRO SECONDO 

V. — L'esistenza di avvocati non è un fenomeno generale, ma 
si incontrano presso x>opoli che non hanno alcona affinità di razza *;. 
D'altro canto essi mancano presso qualche grande popolo incivilito: 
ad esempio presso i Cinesi. La massima che in origine vige dapper- 
tutto è che le parti debbono comparire in giudizio personalmente: 
però non è raro il caso che accanto a loro vengano ammessi dei 
causidici; e questi poi possono diventare in grado maggiore o minore 
una classe professionale. La formazione di questa classe separata 
vien favorita dallo svolgersi di un magistrato dotto e dalla igno- 
ranza del diritto nelle classi popolari comuni che spesso ne è naturale 
conseguenza. 

d) La finanza, 
§ 137. 

I. — Una finanza vera e propria nelle organizzazioni gentilizie, 
territoriali e signorili è poco sviluppata. Nella organizzazione genti- 
lizia ed in quella per consorzii territoriali ai bisogni comuni si provvede 
col patrimonio collettivo. 1 membri del consorzio gentilizio possiedono 
in comune il patrimonio del gruppo: in .esso definisce tutto ciò che 
costoro acquistano e viceversa i loro bisogni vengono soddisfatti a 
spese del patrimonio medesimo. Anche nell'organizzazione per consorzii 
territoriali continua molte volte ad aversi una coltivazione collettiva 
delle terre ed una susseguente divisione del prodotto tra le singole 
famiglie, e quando l'organizzazione stessa è in via di decadenza 
rimane spesso tuttavia un tesoro comune, che serve a dare aiuto ai 
membri del consorzio in tempi di penuria. 

!N'elle organizzazioni di tipo signorile la finanza si ridnce in 
sostanza alla prestazione di tributi tradizionali da parte dei ser\i 
al signore, il quale a sua volta ha l'obbligo di provvedere ai suoi 
sottoposti. 

Una finanza per sé stante si svolge soltanto col sorgere di orga- 
nismi statuali, col sorgere di comuni aventi natura politica, di 
comuni in cui gli interessi economici dei singoli individui non sono 



^) Indiani: Aztechi (?). Kohlbr, Beo\t der Azteoken [Diritto degli Aztechi], 
p. 108. 

Semìto-Gamiti : MArocco (Ukib). Post, Afrik. Jurifpr. [Giarispmdenza Afrì- 
oaoa], I, p. 256. — Abissinia. Ibid, 

Negri: Peiilh, Mandiogo, Sierra Leone, loloffi. Post, Afrik, Jurispr, [Giuris- 
prudenza Africana], I, p. 255, 256. 

Popolazioni del Congo: Calumbo, Chimbunda. Post, Afrik. Jurispr, [Gioris- 
prudenza Africana], I, p. 256. 



'sm^^^ 
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più soddisfatti direttamente dalla comunità stessa. In tal caso codesti 
comuni hanno diritto di tassare le famiglie od i singoli cbe loro 
appartengono. I capi dei consorzi territoriali e gli stessi re non 
hanno ancora di sovente simile diritto *). 

[NelP organizzazione di tipo signorile spesso le imposte vanno tutte 
a confondersi nella cassa del signore, il quale con le medesime 
provvede non soltanto al mantenimento della propria corte, ma anche 
a tutti gli altri bisogni del paese *). 

II. — Le imposte più antiche sembra consistano per regola in 
donativi ai capi dei distretti ed ai re, che divengono grado a grado 
consuetudinarii ed alla fine sono da quelli pretesi come diritti ^). 

III. — Il contenuto delle imposte si ricollega di solito princi- 
palmente ai tributi che i servi sono tenuti a prestare ai loro signori. 
E quindi le più antiche imposte comunemente comprendono tributi 
in natura; in ispecie determinate quote del bottino di caccia *), parti 
speciali dell'animale preso, e sopratutto le parti di maggior valore, 
come denti d'avorio ^)j pelliccie e code di animali selvatici, ecc. % 



^ì Indiani : Araucaui. Post, Bausteinej eie, [Materiali per una scienza univer- 
sale del diritto], II, p 221. 

Popolazioni oceaniche: Redjang dell' isola di Sumatra. Post, Bausteine^ etc, 
[Materiali, ecc.] fii., II, p. 221. 

Negri: Tebu. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 262. 

Ottentotti: Post, Bausteinef etc. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 221. 

Popoli Arii: Slavi. Post, Die Grundlagen, età. [Le basi del diritto e le fasi 
storiche principali della sua evoluzione], p. 155, n. 1. 

2) Così avveniva ancora neir Impero feudale giapponese. Sakuya Yoshida, 
GeschichtUohe Enitcicklung der Sioainverfassung und dee Lehn8we$en$ in Japan [Evo- 
luzione storica della costituzione dello Stato e della feudalità nel Giappone], p. 87. 

^) Indiani: Messico. Post, Bausteine, eto. [Materiali per una scienza univer- 
sale del diritto su base comparativo-etnologica], II, p. 22. 

Popolazioni oceaniche: Indigeni della Polinesia. Post, ibid,y p. 221. 

Oriente asiatico: Tonchino, Cocincina. Post, loc. cit., p. 221. — Cina. Post, 
Bie Grundlagen, etc. [Le basi del diritto e le fasi storiche principali della sua evo- 
luzione], p. 115, n. 1. 

Negri: Dahomé, Ascianti. Post, Bausteine, eto. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 222. ■— 
Kru. Post, Jfrik, Juriepr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 262. 

Popolazioni del Congo: Chlmbunda. Post, BausteinCf etc. [Materiali, ecc.] cit., 
II, p. 222 ; Jfrik, Juriepr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 262. — Guinea meri- 
dionale. Post, ibid., I, p. 262. 

Popoli Arii: Germani. Post, Die Grundlagen, eto. [Le basi, ecc.] cit., p. 155, n. 1. 

^) Xiamniam, Banza Haco, Cafri, Beciuani, Muasorongo, Basuto. Post, Afrik. 
Juriepr, [Giurisprudenza Africana], I, p. 265. 

5) Niamniam, Schilluk, Uganda, Monbottn, Cafri^ Macololo. Post, Afrik. 
Juriepr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 264. 

«) Schilluk, Cafri, Basuto. Post, ibid., p. 265. 
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Sì riscontrano con ugnale frequenza tributi consistenti in i)orzioni 
del bottino di guerra *), in bestiame *), ed in ispecie bestiame da 
macello ^), in prodotti del suolo nel senso che una quota del raccolto 
è devoluta al signore a titolo di tassa *). 

TV. — Delle altre specie di tributo si trovano diffuse sii tutta 
la terra le imposte fondiarie, sopra tutto sui terreni *), i dazii com- 
merciali ®), e particolarmente dazii di importazione, di transito e di 
esportazione'); spesso anche tasse di rivendita. Spesso si baano 



^) Beni Araer, Fiita-Giallon, Teda. Post, ibid. 

2) Somali Archico, Baele, Scilliik, Dia<?ara, Basato. Post, Afrik. JurUpr. [Gin- 
risprndenza Africana], I, p. 266. — Marea. Post, Bausteine^ eie, [MateriaU p^r 
una scienza universale del diritto], II, p. 227. — Mongoli. Ibid, 

3) Km, Massai e Vacuafi, Cafri, Mocololo. Post, Afrik, Jurispr, [Giurispra- 
denza Africana], I, p. 266. 

^) Oriente asiatico: Giappone. Sakuya Yoshida, Geichichtlichs Entwìellm»^ 
der Staafsverfassung und dee Lehnswesens in Japan [Evoluzione storica della costi- 
tuzione dello Stato e della feudalità nel Giappone], p. 187 e segg. 

SemitO-Camiti : Somali. Post, Afrik, Jurispr. [Ginrisprudenza Africana], I, 
p. 267. — Marea. Post, BauBieine^ eie, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 226. 

Negri: Scilluk, Monbottu. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprndenza Africana, 
I, p. 267. — Baghirmi, Bornu, Aussa, Vadai. Post, Bausteinej eie. [Materìali. eco/ 
cit., II, p. 226, 227. — Borkn. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 

I, p. 267. — Cano, Baele. Ibid., p. 268. — Mandingo, Diagara. iftwf., p. 267. — 
Cumbries sul Yauri. Ibid. 

Popolazioni del Congo: Cosca di Loango, Mussorongo. Post, Afrik, Juri$pr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 267. 

Popoli Ani: Bulgari. Post, BausteinCf eie, [Materiali, ecc.] cit., II, p. 227. 
^) Popolazioni oceaniche: Malacca. Post, Bausteine, eie, [Materiali, ecc.] cit., 

II, p. 228. 

Oriente asiatico: Cina. Post, ibid. 

Semiti: Diritto islamitico, anche neir isola dì Giava. Post, Bausi^ne, eie. 
[Materiali, ecc.] cit., II, p. 228. 

SemitO'Camiti : Fezan. Post, Afrik. Jui-ispr. [Giurisprudenza Africana], I, 
p. 267. 

Negri: Futa-Giallon. Post, ibid. 

'') Beniu, Vaida, Daliom<5, Asciauti, Iddali, Cano. Post, Afrik. Jurispr. [Giu- 
risprudenza Africana], I, p. 269, 270. 

') SemitO-Gamiti : Somali, Aghades, Ludaraar, Abissinia. Post, Afrik, Jurispr. 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 268, 269; Bausieine, eie. [Materiali, ecc.] cit., II, 
p. 224. — Timbuctu. Post, ibid. 

Negri: Juala, Vulli, Futa-Giaìlon, Pullo, Dar-For, Teda. Post, Afrik, Jurispr, 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 268, 269. — Bondn. Post, Bausteine, etc. [Mate- 
riali, ecc.] cit., II, p, 224. 

Popolazioni del Congo: Ugogo. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza Afri- 
cana], I, p. 268. — Popolazioni Chimbunda. Post, Bansteine, eto. [Materiali, eco/ 
cit., II, p. 225. 
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pure imposte personali *). I^Tegli Btadii di maggior evoluzione degli 
Stati poi sorgono tutte le specie immaginabili di tributi, le quali 
però non presentano che un interesse locale *). 

Y, — Nella materia finanziaria hanno grande importanza poi i 
tributi che i popoli assoggettati pagano al popolo conquistatore ^), 
ed i tributi che i sotto-capi pagano al capo supremo od al re *). 

XJn altro interessante fenomeno di carattere universale è quello 
per cui invece i popoli conquistatori pagano in certi casi un tributo 
ai popoli sottomessi come proprietari originari del suolo ^). 

YI. — I tributi sono talora riscossi periodicamente a date fisse, 
talora invece soltanto in certe occasioni, come ad esempio nella 
circostanza dell'avvento al governo di un capo o di un re ^). Talvolta 
si leva pure un tributo straordinario per coprire determinate spese '). 



^) Oriente asiatico: TonchiDo, Cocincina. Post, Bausteinef etc. [Materiali, ecc.] 
cit., II, p. 229. 

Semito-Camiti : Somali, Ludamar, Aghades, Tessano. Post, Afrik. Jurispr, 
[Giurisprudenza Africana], I, p. 270. 

Negri: Cano, Catsena, Segseg, Dahomé. Post, Afrik. Jurispr. [Ginrisprudenza 
Africana]. I, p. 270, 271; Bamteine, eie. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 229, 230. 

*) Cfr. Post, Afrik, Jurispr. [Giurisprudenza Africana], I, p. 272-276; Bau- 
8t€ine, eie. [Materiali, ecc.] cit., II, p. 230. 

3) Ba^hirmi. Post, Afrik, Junspr, [Giurisprndenza Africana], I, p. 273. — 
Bornu. Ibid., p. 274. 

*) Semito-Camiti: Abissinia. Post, Afrik. Jurispr. [Giurisprudenza Africana], 

I, p. 274. 

Popolasdoni del Congo: Macololo. Post, Batuteine, eto, [Materiali, ecc.] cit., 

II, p. 231. 

Popoli Arti: Celti: Cambrii. Post, ibid., p. 225. 

5) Cfr. Post, BatLSteine, etc. [Materiali, ecc.] cit., II, ^. 226. 

^) Semito-Camiti: Marea, Aghades, Teda. Post, Afrik. Jurispr, [Giurisprudenza 
Africana], I, p. 271. 

") Popolazioni tartaro- mongoliche : Mongoli. Post, Bansteinef eto. [Mate- 
riali, ecc.] cit., II, p. 231. 

Negri: Vulli. Post, ibid. 
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CONCLUSIONE. 

§ 138. 

Arrivati a questo punto possiamo abbracciare con uno sguardo 
generale i fondamenti su cui sono sorte e si sono venute svolgendo 
le costituzioni dei nostri Stati moderni, ed osservare quale natura 
abbiano le correnti di idee popolari che operano nella vita sociale 
dell'umanità. 

Le origini prime di questa vita sociale non si potranno forse 
mai accertare. Ci imbattiamo anche oggidì in i)opolazioni che presso 
a x>oco mancano di qualsiasi organizzazione, nelle quali gli individui 
o soli, o in piccolissimi gruppi errano per le foreste in cerca dei 
mezzi di sostentamento. In questi popoli lo studioso che vuol difendere 
una teoria può scoprire così la promiscuità, come la monogamia; 
tanto la proprietà collettiva, quanto la proprietà privata. Ma in realtà 
non v'è nemmeno l'ombra né dell'una né dell'altra cosa: hi mancanza 
di ogni organizzazione fa sì che in questi casi non possa verificarsi 
che un'immensa varietà di combinazioni di mero fatto, le quali non si 
prestano a dedurne l'esistenza di tipi di rapporti sociali determinati 
e sopra tutto non devono essere ricondotte a concetti moderni. Xulla 
di pili chiaro che la convivenza di un dato uomo con una data donna 
presso uno di questi popoli primitivi non ha la benché menoma cosa 
di comune con un matrimonio monogamico dell'Europa moderna. Xulla 
di più evidente che se presso tali popoli un individuo qualsiasi si trova 
nel possesso esclusivo di un oggetto, questo rapporto non ha nulla 
da vedere con la proprietà privata individuale dei nostri diritti 
moderni. Sarebbe dunque utile liberarsi i(na buona volta da queste 
confusioni di concetti che pon portano ad altro se non a delle con- 
troversie senza costrutto. 

La piti antica forma di organizzazione sociale, che emerge da 
questa nebbia originaria e mostra di avere un tipo caratteristico, 
sembra che sia il totem, fenomeno ancora pochissimo rischiarato in 
tutti i suoi particolari. Pur nondimeno è sicuro che, ovunque s'in- 
contra il totem, esiste una certa solidarietà fra i suoi membri, sopra 
tutto nei riguardi della vendetta; ed altrettanto sicuro pare che 
almeno nelle origini il totemismo si fondi su legami di sangue. Pro- 
babilmente poi sono proprii di questi gruppi gli istituti della paren- 
tela per classi e dei matrimoni di gruppo. Ad ogni modo tutto 
questo argomento è ancora pieno di incertezze e di dubbi. 
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Col secondo tipo di organizzazione gentilizia, cioè col consorzio 
familiare, ci troviamo invece su terreno veramente solido. 11 consorzio 
familiare con la sua solidarietà, con la sua potestà, col suo patrimonio 
collettivo, il suo culto degli avi, la vendetta, il ratto, il matrimonio 
per compravendita e le numerose altre sue istituzioni caratteristiche 
costituisce la base di una organizzazione che si rjpete su tutta la 
faccia della terra e che oggidì abbiamo completamente chiara dinanzi 
agli occhi così nell'interna struttura come nella sua evoluzione 
storica. 

Egualmente chiara è la maniera onde dai gruppi familiari si 
svolge Porganizzazione per consorzii territoriali. 

Accanto all'organizzazione gentilizia e territoriale procede sin dai 
tempi più antichi un'organizzazione di tipo signorile, nella sostanza 
basata sulla guerra e sulla violenza. In determinati momenti dell'e- 
voluzione dei popoli essa acquista un predominio quasi assoluto, ed 
a quanto pare è il presupposto imprescindibile perchè possa sorgere 
quel tipo superiore di organismo che è lo Stato. Anche la struttura 
e lo svolgimento storico dell'organizzazione signorile ci stanno dinanzi 
perfettamente chiari. 

Negli Stati moderni che hanno raggiunto un eminente grado di 
civiltà così l'organizzazione gentilizia e territoriale come quella signo- 
rile sono in via di decadenza. Il consorzio familiare per vero si 
conserva ancora abbastanza vigoroso nella Cina e nel Giappone *), 
ma nell'Europa occidentale e nei paesi dominati dalla cultura europea 
esso si è ridotto a quella figura completamente incolora e spoglia di 
qualsiasi importanza politica che è la nostra famiglia moderna. Il 
consorzio territoriale come collettività economica (come Marca e Al- 
mend) è quasi del tutto tramontato. Esso si è scolorito sino a ridursi 
ad un comune di natura politica che oggidì costituisce il gruppo 
organico posto all'ultimo gradino dell'edificio dello Stato. L'organiz- 
zazione signorile con la sua piramide di classi sociali collocate l'una 
sopra l'altra è anch'essa press'a poco ridotta in frantumi. Soltanto 
la potestà regia, ultima ruina di un periodo di evoluzione già oltre- 
passato, conserva ancora qualche forza vitale. 

Sui ruderi di queste tre grandi organizzazioni lo spirito di asso- 
ciazione delle classi popolari sempre più rimaste prive di pro- 
tezione e senza patria ha avuto camiK) di mostrare una feconda 



1) ÀDche dopo la legge del 6 ottobre 1890. Kohler, nella Zeitechr. fur vei'gl- 
RechtswUs, [Rivista per la scienza del diritto comparato], X, p. 487 e segg. 

Post. — Qiur. Etn, — I. — 26. 
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vitalità; ma anche le sue produzioni sono alia loro volta molto spesso 
cadute. 

Da ultimo emerge da questa generale rovina, circondata dall'au- 
reola della libertà, la personalità giuridica individuale, Tuomo indi- 
viduo come centro sociale, come organismo elementare dello Stato, 
ornato di tutti gli orpelli filosofici dell'essere dotato di ragione e di 
libertà di volere, questo rappresentante di una teoria filosofica nella 
quale in sostanza è ancora immersa l'Europa, ma che a sua volta 
s'incammina verso la decadenza. 

È infatti singolare lo spettacolo che la vita degli Stati moderni 
X>resenta all'occhio dell'etnologo. Tutto è andato in rovina ciò che 
era stato solidamente e chiaramente organizzato dallo spirito popo- 
lare. Ed al suo posto vediamo il ribollire di un caos di correnti 
sociali che lottano tra di loro e che solo in modo assai indistinto 
danno a divedere quale sarà la via che il genio del popolo prenderà. 
Certamente noi non ci troviamo in un periodo di evoluzione completa 
che permetta di prevedere una qualche stabilità; ma sembra che le 
nuove formazioni vadano lentamente e sicuramente compiendosi. Ogni 
voglia di precipitar le cose porterebbe senza alcun dubbio soltanto 
a dei danni passeggieri, e il processo di evoluzione che sta nella vita 
stessa riparerebbe sempre al turbamento apportatogli. Su ciò non 
lascian possibilità di dubbio gli svolgimenti della vita popolare che 
abbiamo descritto nel presente volume. 

Certo sarebbe assai utile che i nostri attuali uomini politici troppo 
fantastici si temperassero nella considerazione di questi poderosi 
avvenimenti e nelle rigide leggi da essi seguite. La vita dei popoli 
si svolge in modo organico: con decisioni di maggioranza e con 
leggi si può dirigerla tanto poco quanto la vita delle piante od il 
^orso del sole. 

È del resto anche abbastanza noto che le leggi le quali non 
abbiano fondamento in una prudente utilizzazione di tutte le ten- 
denze organiche esistenti nella vita popolare, ma si basino su teorie 
e principii di qualsiasi genere, producono normalmente in pratica 
l'effetto addirittura inverso di quello cui mirava, forse guidato da 
assai sinceri motivi, il loro autore. 
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Aggiunte. 



Al ^ 3i: Alla letteratura relativa ai totem^ citata dairautore, occorre ora ag- 
0ungere un largo studio del Kohlrr, Zur Urqeschiohte der Ehe, Totemismu» etc. 
[Sulla preistoria del matrimonio, totemismo^ ecc.], nelìti Zeitaehr.f tir vergi, RecktS' 
ÌVÌ89. [Rivista per la scienza del diritto comparato], XII, p. 187 e segg., cbe 
mette in chiaro il carattere gentilizio del gruppo e ne illumina ì particolari. Sullo 
stesso tema si vedano ancora Wilutzky, Vorgeaehichte d€8 BeckU [Preistoria Tlel 
diritto], I, oap. 2." e gli studi speciali pei singoli popoli, nella Rivista cit., XIII, 
p. 283 e segg., XIV, p. 295, 322, 449; XV, p. 34, 322, 838; XVII, p. 258. 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitfced by.VjOOgle* 



Digitized by 



Google 



